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La ferma posizione assunta dai comunisti al centro dei commenti politici - Una 
dichiarazione di Craxi - Il problema delle dimissioni del ministro Lattanzio 
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ROMA — Discutendo in au¬ 
la il caso Kappler sulla ba¬ 
se di una relazione di An- 
dreotti (chiamato a rispon¬ 
dere alle interrogazioni dei 
diversi gruppi), la Camera 
dei deputati affronterà og¬ 
gi prima di tutto il tema 
delle responsabilità politi¬ 
che nella vicenda della fu¬ 
ga del criminale nazista dal- 
Tospedale militare del Ce¬ 
lio. Fin. dall’inizio, è stato 
chiaro che si tratta di cosa di 
grande rilievo politico, sul¬ 
la quale forze democratiche 
• opinione pubblica si sono 
mostrati ' giustamente sen¬ 
sibili: e del resto anche in 
agosto, nel corso della di¬ 
scussione che si era svolta 
prima - nella ' Commissione 
Difesa del - Senato, poi < in 
quella della Camera, le cri¬ 
tiche, i rilievi, le richieste 
di documentazioni e di dati 
nuovi investivano in primo 
luogo proprio questo tipo di 
responsabilità. , -, ; - 


“ In risposta airinterlocuto- 
ria e parziale esposizione 
del ministro Lattanzio, i 
parlamentari comunisti invi¬ 
tarono il titolare del dica¬ 
stero della Difesa ad assu¬ 
mersi il peso di un indiriz¬ 
zo che aveva portato a quel¬ 
la situazione di lassismo, di 
inefficienza e di mancato ri¬ 
spetto della disciplina, nel¬ 
la quale, il giorno di Ferra¬ 
gosto, è stata possibile 1* 
evasione del boia delle Fos- 
;se Aideatine (cui, addirit- 
tu», era stata concessa una 
p(Mimòpe~dr‘brf H Ì ^ P 1).^ I 


- rkiàltètti deU%chiem, am* 

' ministfativa che ' è stata 
,. condotta,, rendono ancoir più 
, : acuta résigensa di portare 
ih chiaro il discorso sulle 
re»(msabilità di carattere 
politico. Di questa esigenza 
si è fatto portatore, dome-, 
nica scorsa, il compagno 
Natta, presidente dei de¬ 
putati cMnunisti, ^ parlando 
a Caserta, e a questa presa 
dì posizione hanno fatto ri- 
ferimen^ ieri numerosi e- 
sponenti di altri partiti - 
' Di quali ‘ responsabilità,. 
dunque, si tratta? Reepohsa- 
bilKà che ànzituttò riguarda¬ 
no il mondo con il quafle ven¬ 
ne mutato lo status giuridico 
del detenuto (mazzo '76), 
trasformandolo in < • prigio¬ 
niero di guerra »; e respon¬ 
sabilità di chi non seppe 
spiegare alle forze destina¬ 
te alla vigilanza l’eccezio- 
nalità del caso, e di chi non 
si preoccupò di controllare 
il servizio organizzato al Ce- 
. lio, neppur quando venne 
deciso ’ di sguarnirlo e < di 
ridurre il numero degli uo¬ 
mini die dovevano stare di 
guardia a Kappler. n •di¬ 
sciplinare» dì cui a più ri¬ 
prese si è parlato, cioè le 
norme die àvrebbèro dovu¬ 
to regolare la vigilanza al 
celio, venne stilato — co¬ 
me risalta dall'indiiesta — 
con più di quattro mesi di 
ritardo. Ha si trattava di 
diqiodzioni che ora tutti ri¬ 
tengono. insufficienti e con¬ 
fuse, e che tali dovette giu¬ 
dicarle persino il ministro 


della Difesa, se le fece se¬ 
guire qualche tempo dopo 
da alcune < precisazioni >. 

' ' Su ciò che dirà Andreotti 
non sono state diffuse indi¬ 
screzioni. Alla vigilia, co¬ 
munque, non vi è chi si na¬ 
sconda l’importanza e la de¬ 
licatezza del confronto par¬ 
lamentare di oggi. E occorre 
dire che nessun esponente 
dei gruppi democratici ha 
contraddetto le argomenta¬ 
zioni svolte il giorno prima 
a Caserta da Natta. Nume¬ 
rose sono state, , anzi, le ma¬ 
nifestazioni i di consenso. I 
socialisti — per esempio — 
hanno detto di attendere 
còn interesse le dichiarazio¬ 
ni del presidente del Consi¬ 
glio, per vedere «se porte¬ 
ranno elementi ' effettiva¬ 
mente nuovi » (cosi si è 
espresso Manca) che saran¬ 
no poi vainoti dagli organi 
dirigenti del Partito. Secon¬ 
do il segretario socialista, 
Craxi, la vicenda si chiude 

• con un saldo totalmente 
negativo»: *ai sarebbe do¬ 
mita avere e si r dovrebbe 
avere — egli ha osservato 
“ la sensibilità di compiere 
un atto liberatorio rispetto 
a responsabilità generali che, 
in casi di cosi eccezionale 
gravità, non è possibile evi¬ 
tare». Anche Accame, pre¬ 
sidente ' della Commissione 
Difesa della Camera, ha det¬ 
to di essere convìnto che nel¬ 
la vicenda siano lemersi ele¬ 
menti di lassismo e di inca¬ 
pacità: e di conseguenza è 
necessario che in sede poli¬ 
tica ognuno si assuma le pro¬ 
prie re^nsabUitàl Nella 
stessa direzione va im com¬ 
mento del liberale Bozzi: 

• E' triste dover constatare 
che quello che avrebbe po¬ 
tuto essere un atto volonta¬ 
rio di dimissioni, sia pur do- 

^vuto a un infortunio sul la¬ 
voro, si stia trasformando 
nella sostanza tn una que¬ 
stione di sfiducia nei riguar¬ 
di del ministro ». Anche tra 
i de vi sono non p^i segni 
di insofferenza e di preoccu- 
I pozione. Un deputato demo- 
cristiano, ' Fncanzani, ha 
indirizzato una lettera a Zac- 
cagnini, con la quale non so¬ 
lo si augura che Andreotti 
porti alla Camera • elementi 
risolutivi», ma chiede an- 
die iniziative • del proprio 
partito. hr 

^ ' Come si vede, gli stessi 
echi sollevati dal discorso 
del capo-gruppo dei deputati 
comunisti bastano a dare l’i¬ 
dea di quello che sarà, questo 
pomerìggio, il clima nel qua¬ 
le si aprirà il dibattito sul 
: caso Kappler, il primo della 
sessione autunnale del Par¬ 
lamento. E* indubbio die un 
chiarimento di questo nodo 
cosi intrecciato e oscuro è 
eondizìoiie non - secondaria 
per poter affrontare, insie¬ 
me ai problemi della difesa 
dello Stato democratico, tut¬ 
te le altre questioni che si 
afIoUeraimo sul tappeto in 
un autunno che si profila 
non facile. . 


Il col. Fiorletta 


SI 


ROMA — Il colonnello Elnnio 
Fiorletta. ' superiore diretto 
del capitano Norberto Capoz. 
zella, accusato dì essere uno 
dei principali ' responsabili 
della fuga di Herbert Kap¬ 
pler si sarebbe accusato de¬ 
gli stessi reati contestati ni 
suo subalterno. Se Capozzella 
deve essere ritenuto respon¬ 
sabile di quanto è accaduto 
— questa sarebbe la tesi del 
coloraiello Fiorletta stando al¬ 
le indLsc lezioni. raccolte ne¬ 
gli ambienti giudiziari. — an¬ 
che chi lo comandava deve es¬ 
sere chiamato a ri^xmdere. 

' Si tratta di un'iniziativa che 
appare ' come ' uno dei segni 
del malessere che investe di¬ 
versi ambienti deli’Aima dei 
carabinieri, proprio in seguito 
alle ripercussioni ' sull’Arma 
della vicenda Kappler e che 
i vertici tendono a minimiz¬ 


zare. E’ di ieri la smentita 
categorica ad una notizia, ap¬ 
parsa su alcuni giornali, se¬ 
condo la quale colonnelli e 
capitani dei CC (che sono ^ ; 
ufficiali per cosi dire opera¬ 
tivi. quelli , che apf^cano le 
direttive), defia Legione Ro¬ 
ma avrebbero doiunciato per 
iscritto, in un documento, al ‘ 
termine ' di un'assemblea, lo 
svuotamento dei reparti im¬ 
pelati in difesa di obiettivi 
politici e avrebbero ■ chiesto 
un immediato rafforzamento 
degli organici. Non solo. Gli 
ufficiali — si diceva — avreb¬ 
bero poi chiaramente mani¬ 
festato la loro preoccupazio¬ 
ne per il proweàmento preso 
nei confronti del capitano Ca¬ 
pozzella accusato, a. loro av- 



Iràtt^ive'riprese per' Schleyer 


f r;'<; -p. g._ 

(Segue in penultima) 


r GINEVRA. — Le trattative tra il governo 
della RFT e i raiàtorì del presidente de¬ 
gli industriali deschi, -Hans Martin 
Schleyer, sono riprese ieri sera. Parlando 
nel corso di una conferenza stampa a Gi¬ 
nevra rawocato Payot. che svolge la fun¬ 
zione di mediatore, ha infatti annunciato 
che un nuovo messaggio gli . è giunto dai 
iecTorisri del comando. cSi^fried Has- 
sner >. Esso cónfiehe direttive è proposte 
precise ed è stato già trasmesso al go¬ 


verno di Bonn. Il suo contenuto tuttavia 
non è stato rivelato.^ 

In serata il governo di Bonn ha fatto 
sapere, con ùn^anniuicio radio-televisivo 
della polizia, che risponderà al messag¬ 
gio dei ^^itori attraverso lo stesso av¬ 
vocato Pàyot. : • ' - 

V NEUJliA FOTO: folla in attesa vicino ad 
un mezzo blindato, di fronte alla sede 
della Cancselieria di Bonn. - .^ . 

- ALTRE notizie IN PENULTIMA 




Una riunione lunga' e laboriosa che registra ancora uno scórto di posizióni 


' . i . r ^ ^ 


In jin «irér 



r' \ 




/• ■ i 








dUé richieste presentate doi sindacati 
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Oggi la segreteria CGIL, CISL ed ÙIL esprìméra una prima valutazione - Per il preavviamento 
il 27 incontro presenti anche regioni e imprenditori • Le questioni delle Condotte, delle miniere, 
dette aziende in crisi e di Gioia Tanto - Per Fequo canone confermato il provvedimento governativo 


■ Si profila , 
in'Norvegia 
un’avanzata 
dei laburisti 


e. f. 


OSLO — Si profila in Nor¬ 
vegia una vìttima - della 
ooàizkme di sinistra. Sul¬ 
la base dei prins dati, re¬ 
lativi al 5,8*A delle sche¬ 
de scrutinate, sono state 
fatte delle proieàoni con 
l'aiuto del computer. Se¬ 
condo queste pievisìoaì il 
partito laburista dovrebbe 
assicurarsi 76 seggi. 14 in 
più, ■ otto dovrelbero an¬ 
dare al partito socialista 
di sinistra, alleato dei la¬ 
buristi, e 71 alla coalirione 
di centrodestra. Nel vec¬ 
chio parlamento i laburi¬ 
sti avevano 62 seg:^ e 16 
i socialisti di sinistra. 

- Gli esperti raccoman¬ 
dano tuttavia cautela da¬ 
ta l’esiguità dd camptone. 


ROMA — La ripresa dei con¬ 
tatti tra skidacati e governo, 
all’indomani dello sciopoo 
della industrìa a Milano e in 
un momento hi cui incertez¬ 
ze e pievisionì contradditto¬ 
rie gravano - sulla eoooomia 
del paese, non è certo avve¬ 
nuta all’insegna defia faciU- 
tà. L’incaatro di ieri, protrat¬ 
tosi per circa dodici ore, è 
stato complesso e laborioso 
ed é passato attraverso fasi 
diverse. Sì è partiti da una 
ricognizione di carattere gc^ 
nerale dei vari punti del do¬ 
cumento che il sindacato ave¬ 
va predi^xisto e già inviato 
al governo, si è poi passati 
alla discussione punto per 
punto di questo documento, 
per arrivare infine a quella 
che si può definire una vera 
e jHoprìa trattativa. Dell’in¬ 
tento di verzicare la possi¬ 
bilità di estrmgere» su al¬ 
cuni punti precisi e ooncietL 
E’ stato nel coeso dì questa 
ultima fase che il goremo 
ha potuto precisare le rispo¬ 
ste — anoorebé molte anco¬ 
ra generìdie ~ ai vari nodi 


posti dal sindacato tanto che 
rincontro, si è chiuso con la 
feesentazione - (cosa. questa 
che accadeva per la primo 
volta) da parte del governo 
di un * verbale > nel quale 
sono raccolte le sue risposte 
al sindacato: impresa pub¬ 
blica, occupazione giova¬ 
nile. e<^ canone, sindacato 
di polizia, sede unica di con¬ 
fronto sulla politica ecmio- 
mica. , " • 

' Aprendo ' rincontro con la 
delegazione sindacale guidata 
da Lama, Macario e Benve¬ 
nuto, il iHesidente del con¬ 
siglio si è richiamato all’ac- 
oordo programroatìco tra i 
portiti ed alla legge di ricon- 
versione industriale ' come ai 
dtie «ponti dì riferimento» 
della azione del governo e 
quindi anche dri suo confron¬ 
to ero i sindacati. - 
Ma ' il ' luogo dipanarsi 
della disciissione ha dato il 
senso dd sensibile scarto che 
tuttora esiste tra questi due 
«punti di riferimento» e la 
predisposizioDe da parte del 
governo dì quel complesso di 


misiire atte ' a rendere ope- | Condotte - Immobiliare: visto 


rantì, e nel più breve tenqjo 
possibile, i punti programma¬ 
tici delì’accofdo.. E questo 
scarto ha pesato sull’anda¬ 
mento dell’incOTitro; «l’im- 
pressìODe — ha dichiarato ad 
un certo pimto Macario . ai 
giornalisti è che. da parte 
dèi governo non ci siano an¬ 
cora risposte mature: le po¬ 
sizioni sono ancora. distanti 
su alcum temi mentre su al¬ 
tri c’è necessità di ulteriori 
incontri». «Le ri^ste <tol 
governo — ha ancora aggiim- 
to Macario — non sono sta¬ 
te soddisfacenti » e questa in¬ 
soddisfazione il sindacato l’ba 
avvertita in particolare per 
le risposte date sul comples¬ 
so nodo della crisi delle par¬ 
tecipazioni statali tanto che 
Macario ha anche confermato 
< la possibilità di assixnere a 
breve ' termine ■ iniziative di 
lotta». 1 " ' * ‘ ' '•'i- 


che i sindacati sono còntrari 
alla riprivatizzazione delle 
Condotte, - da ' parte dell’IRI 
il governo «ha accettato Viri- 
vito^à far riesaminore altre 
soluzioni per i ' problemi del- 
Vlmmobiliare ».. . . • r 

* L ‘ 

GIOVANI: Un incontro è sta¬ 
to già. convocato per il 27 
settonbre: ad esso partecipe¬ 
ranno le Regioni, i sindacati, 
gli imprenditori e ad essi il 
governo esporrà «i suoi in- 
tendimenti* perché si fiossa 
andare ad una rapida attua¬ 
zióne della legge sui preav¬ 
viamento al lavoro. 


Verso la riapertura delle scuole e delle univèrsità 


1 . H giudìzio sul documento 
« verbale » del governo verrà 
dato dalla segreterìa della 
FedèXariooe questa ' mattina 
e giovedì ne discuteranno as¬ 
sieme la segreteria della Fe¬ 
derazione con le segreterie 
deÓe organizzazioni dì cate¬ 
goria. I punti de) documento 
governativo si possono cosi 
sintetizzare: . 


PATTI AGRARI ED EQUO 
CANONE: il governo ha rito- 
dito la « validità delle solu¬ 
zioni prospettate nel suo di¬ 
segno di legge» per l’equo 
canone, attualmente all’esa- 
me del Parlamento. Possibi¬ 
lità di avvicinamento si sono 
registrate, - in questo speci¬ 
fico settore, su sèi degli otto 
punti di divergenza tra gover¬ 
no e sindacati. Le distanze 


"I. f. 

(S^ue in penultima) 


imni 


0 più essere oppressi 


Cosa Mccodera nelle Unì* 
vorsità e nella scaole alla otw 
■Mi nra i i ia i a riapertara?. La 


■i di iafemasione dedicano 
H p cahlc nis è finora slaU ri* 
valla s apra Wal la ai propal i li 
dei greppi asasrimalisU, liber¬ 
tari a «aalanoasi», e al pro- 
f o n do contrasto • peditien die 
ornai ti dhrì^ salla qaeslio- 
■e deU’antieoananisaM, del 


mko principale a. (Penso in 
partkolaro, alia serie di er¬ 
ticeli dM Giorgie Becca va 
•erivendo in merìla sa Re- 
pmbHiem, e che he fineva ap- 
presaate), ^ 

f. Credo sia però impenaale 
■en fc i t a r a ' ^iesì ncirango- 
le visaa^ ristreUe e defer- 
mante che ingnadra Univer- 


nasse fi piò, e meglio, e dte 
hann o visto, per esempie, i 
ceni serali aprire a maggio; 
ò la craoaea dei decenti, dei 
pevani laatcati, dd laarean- 
fi che hanoe vìsio interrano, 
o talvolu dìaireno, 0 l a verò 
collettivo fi ricerca, di aco- 
perU della realtà di Rama a 
dd Laaio, di noovo a fecon¬ 
do coBegóneaMo tra Universi- 
làif strettoco territorialL die 
haaaw visto chiosi o H o eca li 

di hopagna aoetalo csleroo. 

' ' Mollo evidcDte, certo, c da 
santBaasra contiaoaaaeaie, 
rdaawolo della aoptaf f mi o aa. 
DIstreita a hcffeggiala la H- 
hartà di imegaamenla; ridìco- 
Hasalo o affaao il prioripia 


via via caMrgìoava le eaai- 
pooenli pia respaosahilì, per 
fìaire aoua la gaida dei piò 
iau4lenoti; c’ò alato andw 
r impa d imc nto a a va lgsii la 
propria attivili, a crcaeere, a 

Sni^’i'^Bèalamila dw a qod 
«awrimento» erano estranei 
a ostili. Di piò — a ttroti io e 
— la fitaazìooc fi p ra longa - 
U chmaara, fi manm dì 
iocerteaaa, hà danotggìma in 
mado aecc o i giavaoi a la ra- 
gama che, app iiac o en da a fa- 
miglia fi gente dm lavora. 


Uema di liberti, oia anche 
co m e nn problema di classe. 
n fatto è die, alla eoocerio- 
ne di classe, proletaria, del 
dirìuo alla suaiio, delle rifor¬ 
me denmcraiidm della s en e 
la, della prooMaìena callmalu 
deÓe masse laroratriei, si een- 
trappene ana idea de] tatto 
fiveiM e opposta, Fidea cli- 
hectaria », e in. definitiva ari- 
ita ei ai ka, della sc n a la sape- 
r i era cerne espasia» aatege- 
’stite da «cenèttivì», che e- 
adn dene dai loro propo si ti 
. stadio o lavoro. La Òtta aai- 


ìiti di lavare c di crescila 
db* p nià liche . 1 figli di pepi. 


ha U di- 



Piatsa Navana. 

Nei laverateri delFUniver- 

•ita, giavani a aan, oan ve- 


mPRESE PUBBUCHE: è 
stato questo il pui^ sul qua¬ 
le fàù a lungo si è soffer¬ 
mata la discussione. I stoda- 
cali hanno rwsto problemi di 
indirizzo generale e di inter¬ 
vento inanediato par le situa¬ 
zioni dì crisi, n governo « ha 
convemdo tsOa esigenza di . 
cotlegare U risanamento Ji- 
lamzìario deÓe aziende sia 
con i programmi settoriali che 
con Q riassetto organizzativo 
e istitnzionàle degli enti di 
gestione ». Ha anche affer¬ 
mato che. nel settore degli- 
aoàaì speciali, le imprese sì- 
d ei u ig ic he; a partèdpazìonì 
statali eacranno una.presen¬ 
za ad tm molo maggioritari. 
in eventnali combinationi con 
i privati». Per Gioia Tauro, 
il fovenn aostetrà. c con de- 
dsiome, ■ anche neOe sedi in- 




casi via, dm 


la Bagaa • 
naTaivar. 
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UNA INTERVISU DI ZANGHERI 
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C’• 5 ; 


ha scelto 


Ma non dipende 
" sólo dal PCI 




Come. la, citta si pone di fronte al conve¬ 
gno del 23 — Le dichiarazioni del sincfaco 
del capoluogo emiliano a « Città futura » 


ROMA — Il compagno Zan- 
gherì, sindaco di Bologna, ha 
rilasciato al settimanale La 
Città Futura, organo della Fe¬ 
derazione giovanile comunista 


comunicazione giudiziaria. 
Schierarsi per la legalità de¬ 
mocratica non significa giusti¬ 
ficare tutto; cosi si crea solo 
omertà da un lato, e dall’al- 


in edicola da domani, un'in- ' tro una accusa generalizzata 


tervista a proposito del con¬ 
vegno che il cosiddetto < Co¬ 
mitato contro la repressione in 
Italia » e ^ alcuni gruppi < e- 
stremisti hanno indetto per il 
23 settembre nel r capoluogo 
dell'Emilia-Romagna. ' Ripor¬ 
tano qui di seguito il testo del¬ 
l'intervista. . 


di repressione. Sarà bene co¬ 
munque che la lezione di mar¬ 
zo serva ad impedire da ogni 
parte allarmismi e passi falsi. 


Come • risponderà Bologna 
all‘annunciato convegno . sul 
« dissenso » ? Sarà : solo una 
città ospite preoccupata di fa¬ 
re rispettare le regole di que¬ 
sta ospitalità o cercherà di 
riaprire un dialogo, un con¬ 
fronto? \.> 


L'abbiamo già detto, noi. le 
altre forze politiche democra¬ 
tiche, i movimenti giovanili, 
i sbracati: lavoreremo por 
consentire ■ per ; quanto ci è 
possibile uno svolgimento li¬ 
bero e ordinato del convegno. 
In più, cercheremo di tra'sfor* 
mare qiKst’occasione in un 
confronto è dibattito fra la¬ 
voratori e studenti, e fra stu¬ 
denti stessi, dal momento che 
la maggioranza, non lo di¬ 
mentichiamo. non aderisce al 
« movimento ». E fin d’ora ci 
muoviaino. e ci siamo mossi 
nei giorni scorsi. : per evita¬ 
re di assecondare, anche solo 
con una parola di insofferen¬ 
za, la parte più intransigen¬ 
te ed oltranzista, che vorreb¬ 
be riaccendere in settembre 
le micce del marzo. : La di¬ 
scussione è aperta fra gli or¬ 
ganizzatori del convegno. Ci 
auguriamo che prevalga chi 
vuole davvero incontrarsi con 
la città, e magari scontrarsi, 
ma sul terreno politico demo¬ 
cratico. p. li-.il 


■ E’ ‘ stato scritto « Bologna 
carogna ». ■ Bologna che - si 
chiude a riccio di fronte alla 
emarginazione giovanile. ' In 
effetti questa città è in dif¬ 
ficoltà davanti ai nuovi pro¬ 
blemi, alle necessità di fare 
i conti con le nouttà della que¬ 
stione giovanile. Perché ? B 
cosa si sfa facendo ? C’è una 
autocritica? 

... - I l ■ 

; « Bologna carogna » veniva 
scritto dai contadini che si ri- 


(Segue in penultima) ' 


Gli USA: senza 
ì palestinesi 
' nnpossibiie ' 
accordo su M.O. 


' Guattari ha scritto che tut¬ 
to dipenderà dall'atteggiamen¬ 
to del PCI... -s 


Se fosse cosi il problema 
sarebbe già risolto, perché il 


WASHINGTON. - Còn una 
dichiarazione, - il dipartimen¬ 
to di Stato americano ha ri¬ 
conosciuto, per la pr^a vol¬ 
ta in modo esplicito, che una 
pace duratura in Medio O- 
riente non è possibile senza 
l’appoggio dei palestinesi. 
Questi, afferma la dichiara¬ 
zione «devono partecipare al 
processo dì pace. I loro rap¬ 
presentanti dovranno essere 
presenti a Ginevra affinché 
la questione palestinese pos¬ 
sa essere risolta ». • ■ . 

II ' portavoce ^ del ' diparti¬ 
mento di Stato, che ha letto 
la dichiarazione ai giornali¬ 
sti. ha anche detto che tutti 
i partecipanti a una eventua- 


nostro atteggiamento è aper- riconvocazione della Con¬ 


to. siamo pronti ad ascoltare 
tutte le opinioni e le critiche, 
anche le più aspre, ed a ri¬ 
spondere con serenità. Ma a 
Bologna non c'è solo il PCI. 
Vi sono gli esponenti della 11- 


ferenza di pace a Ginevra do¬ 
vrebbero aderire ai termini 
della risoluzione - 242 ■ dell' 
ONU, che implicitamente ri¬ 
conosce ad Israele il diritto 
all’esistenza; come è noto e- 


nca dura, sensìbili all’invito sistono proposte di modifica- 


rivolto da Bifo c Giorgini di 
superare la «soglia benedu¬ 
cata del dissenso» e di pas¬ 
sare alla rivolta. E’ compito 
principale dei promotori del 
convegno ‘ isolare e battere 
questa posizione. 

Poi c'è la polizia. Venerdì 
],l Marzo si sono registrati 
comportamenti censurabili e 
che abbiamo subito censura¬ 
to. La Donocrazia Cristiana 
ci ha attaccato per questo. 
Ma ora la Magistratura sem¬ 
bra darci ragione. • 

' n caratriniere che ha spa¬ 
rato è stato indiziato ed il 
capitano che avrebbe impar¬ 
tito l’ordiqe ha ricevuto ma 


re questa risoluzione, che.si 
limila a considerare i pale¬ 
stinesi come « profughi ». 


TEL .AVIV — Il ministro de¬ 
gli ■ esteri ' israeliano Dayan 
porterà negli Stati Uniti. - il 
19 settembre, il « {nano di («- 
ce» che il governo israelia¬ 
no ha approvato domenica 
scorsa. Il piano, al quale si 
accompagna una let^a se¬ 
greta per il presidente Carter, 
oonferma che l’attuale gover¬ 
no dì Tel Aviv ■ è contrario 
a ogni ritiro dalla Cisgiorda- 
nia occupata e die non in¬ 
tende negoziare con i pale¬ 
stinesi. 


una qualche letizia 


IN ATTESA • di poter 
^ commentare (se sarà a 


caso) gli avvenimenti po¬ 
litici primari di ieri e di 
. oggi (rispettivamente in¬ 
contro governo-sindacati e 
discussione alta Camera 
detto scandalo Kappler) 
permetteteci di accennar¬ 
vi a quella che ci è appar¬ 
sa la pià tnteressanta let¬ 
tura gtomaUstica di dome¬ 
nica: a wservizio» che. 
, con la consueta bravura, 
Lamberto Fumo su » La 
Stampa» ha dedicato al 

■ Papa. Il nostro collega ha 
vomto oomtneiare con nn 

■ tlMo, forse involontaria¬ 
mente. sarcastico: Paolo 

- VI dice: Non ho mai pen- 
Mto di dare le dimhaioni. 
AOoni voi pensate: «Va 
questo è Latfanmo». Inve¬ 
ce si tratta proprio dei 
Ponteflee, del quHa tsrito 
si patri dire tranne che 
sia un dirigente dette Pmr- 
< lacipariowf stutati, gU uo¬ 
mini ehi in tutto u mon- 
• do hanno sempre — a da 
eampra — lavorato di me¬ 
no e sono andati in au- 
tomob tt a di ptL ■ 

’ n Papa al eontrmrio (i 
sempre da Fumo eha, do-' 


cumentatamente, lo ap¬ 
prendiamo) lavora fino a 
li ore al giorno e si con¬ 
cede brevissimi tempi di 
relax quando fa colazione. 
P qui che non lo com¬ 
prendiamo. Egli consuma 
i pasti (assai frugali) con 
i suoi due segretari, i mon¬ 
signori Macchi e Magee, 
che debbono essere due 
persone degnissime, ma 
prive di fantasia: pensate 
che tutti e due i loro co¬ 
gnomi cominciano con la 
lettera M, avendone, sal¬ 
vo errore, ventuno a di¬ 
spostone. Chi potrebbe 
impedire a Paolo VI di in¬ 
vitarti a eoimzione un com- 
mentale ridanciano e, 
sempre obi dovuto rispet¬ 
to, sehersoeo? Per esem¬ 
pio, c'è quei nostro colle- • 
pa del TG2, Tito Cortese, 
corris p o nd ente da Bonn, 
che pare, confezionato in 
dadi, tt cameodle di Rio. 
F bea vero che egli ci : 
parie opaf «era dotta Oer- '■ 
msntìa federale dene^non 
succedono mai cote ame¬ 
ne, ma p ropr i o questo do¬ 
vrebbe tndmrlo a render- 
ei meno grave la pena de-i 
gU aaeati che narm, in¬ 


tercalando a suo dire con ' 
qualche pallido torrito, se 
proprio non se la sentisse 
(come, lo confessiamo, 
preferiremmo) di tirar 
fuori alTimprovoiso la lin¬ 
gua. Ve II " figurate gli 
scoppi di attegria al tavo¬ 
lo del Papa? - 

Ad ogni modo, nonostan- 
' te questa sua vita malineo- 
nica (anche per colpa «no. 
Santità, anche per colpa 
sua) e indefessa. Paolo 
VI non si dimetterà. Ne 
siamo lieti perché io eon- 
sideriamo trepido e deli¬ 
cato, intelligente e sensi¬ 
bile. a (Ufferenza del mi¬ 
nistro Lattanzio che ci pa¬ 
re incolto e grossolano. 
Ma a ministro detta dife¬ 
sa è di nobili natali e ti 
fa chiamare Vito Lattan¬ 
zio per abbreviazione. In 
realtà egli discende dagli 
Edera Lattanzio, antica 
schiatta pugUete, dalla 
quoTinnocenie omonima 
rampicante che prima si 
staccava benissimo, ha 
tratto quei caratteri di 
ostinato attaccamento, co¬ 
si caro agli innamorati. ' 
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Impegno unitario per l'attuazione degli accordi/ rontre le reei- 
stenze eonservatrici - «No»'alle TV pseudo-estere e corretta 
regolamentazione delle emittenti locali - La legge sulla stampa 


Dal nostro in?iato ^ ' 

MODENA — Il Convegno na¬ 
zionale del PCI sui problemi 
deirinformazione. - che si ^ è 
svolto sabato scorso a Mode¬ 
na, ha segnato dei punti fer¬ 
mi, di linea e di prospettiva. 
L’ampiezza delle partecipazio¬ 
ni, un dibattito aperto e tutt’ 
altro che formale che ha im¬ 
pegnato gli intervenuti per 
una intera giornata, sono si¬ 
gnificativi. ^ V ifp 

La ' situazione deH’editoria 
giornalistica e della radiotele¬ 
visione è, oggi, molto cam¬ 
biata rispetto anche ad i un 
passato recente, come è sta¬ 
to rilevato dal compagno Elio 
Quercioli nella relazione in¬ 
troduttiva, ' dal dibattito. In¬ 
fine dal compagno Luca Pa- 
volini: propone un nuovo, più 
avanzato ' terreno d'iniziativa 
e di lotta. ' 

L'unità sostanziale che si è 
realizzata in questi mesi (do¬ 
po le incrinature che si erano 
determinate nello schieramen¬ 
to delle forze < riformatrici) 
fra comunisti e socialisti, le 
convergenze che essa ha con¬ 
sentito di realizzare con im¬ 
portanti settori della DC, del 
PSDI e del PRI da un lato, 
d’altro lato la spinta democra¬ 
tica proveniente dal mpvi* 
mento dei giornalisti, dai la¬ 
voratori poligrafici, dalle Con¬ 
federazioni sindacali, dalle 
Regioni, dagli ambienti della 
cultura e dello spettacolo (e, 
anche, da una parte degli edi¬ 
tori) hanno già portato ad al¬ 
cuni. primi risultati di notevo¬ 
le rilievo politico, tradotti nel¬ 
l’accordo ‘ programmatico dei 
sei partiti dell’arco costitu¬ 
zionale: la proposta di legge 
(già presentata alla Camera) 
sulla riforma della stampa; 
il superamento della lunga, 
paralizzante crisi al vertice 
della RAI-TV con la forma¬ 
zione del nuovo Consiglio d’ 
amministrazione della azien¬ 
da. la approvazione del pia¬ 
no-ponte d’investimenti, l’av¬ 
vio della terza rete tv (ele¬ 
mento non esaustivo, certo, 
ma essenziale per l’attuazio¬ 
ne del decentramento, come 
ha sottolineato il presidente 
della Giunta toscana Lelio La¬ 
gorio. a nome del Comitato 
di coordinamento delle - Re¬ 
gioni, chiedendo che la nuo¬ 
va rete ■ venga € costruita *, 
insieme, dalle Regioni e dal¬ 
la RAI); i punti di accordo 
che ^ 6i sono ‘ trovati per il 
« no » alle TV pseudo-estere 
ed alla cosiddetta c liberaliz¬ 
zazione > di circuiti . privati 
alternativi al servizio radio- 
televisivo ; pubblico nazionale 
e per ^ una regolamentazione 
delle emittenti radio e tv pri¬ 
vate che ponga fine all’athia- 
le. incredibile (ed unica nel 
mondo) situazione di c prolife¬ 
razione selvaggia ^ . 

Questi, dunque, i primi frut¬ 
ti dell’intesa raggiimta dai 
partiti costituzionali. Tuttavia 
— e lo ha sottolineato con 
forza, traendo le conclusioni 
del convegno, il compagno 
Pavollni — atteggiamenti 
trionfalìstici sarebbero fuori 
luogo e pericolosi. La propo¬ 
sta di legge sulla stampa pre¬ 
vede serie misure contro le 
concentrazioni oligopolistiche 
ed a favore delle iniziative 
cooperativistiche, che incon¬ 
trano resistenze ’ molto serie 
da parte di potenti gruppi po¬ 
litici e finanaiari (interni ed 
esterni alla DC): di queste 
resistenze, sarebbe sbagliato 
aottovalutase la portata. Il 
■novimento riformatore de¬ 
ve. perciò, moMlitarsi non 
soltanto perché la proposta 
di legge di riforma (che. co¬ 
me hanno rilevato, pur dando¬ 
ne una valutazione comples¬ 
sivamente positiva, il presi¬ 
dente e il segretario della 
FNSI, Paolo Murialdi e Lu¬ 
ciano Ceschia, non è «per¬ 
fetta ») sia effettivamente, co¬ 
me è negli impegni dell’ac¬ 
cordo. npidaroente discussa 
c vanta dal Parlamento, ma 
anche perché sia poi gestita 
in modo corretto e possa ve¬ 
ramente costituire una base 
■uova ' d'iniziativa unitaria. 

'< Analogo il discorso per 
quanto riguarda la radio e la 
tv. n servizio pubblico radio¬ 
televisivo si difende svilup¬ 
pando tutte le potenzialità 
contenute nella legge di ri- 
fonna, e cioè superando la 
discriminazione anticomunista 
e. insienae, le ooutnpposisio- 
ai e spartizioni pregiudiziali 
in aree politico-ideologiche; 
facendo quindi, sesapn più. 
deDa RAI-TV un centro d'in^ 
formazione e di cultura auto- 
n omo e valorizzando al mas¬ 
simo i ruoli Utituzianali ebe 
spetUno alla Commissione 
liilaioentare e al Consiglio 
Ifaianfaihtraziooe (per que- 
■toi al di là dei pur evidenti 
di - stru roen t alizzaiìo- 
e dei sussulti corporativi- 


siici che si sono manifestati 
e che vanno respinti, i comu¬ 
nisti : ritengono legittime al¬ 
cune preoccupazioni ^ emerse 
in occasione delle recenti no¬ 
mine dirigenziali ai vertici 
alla RAI, e ne hanno tratto 




' ^ EleiM 
, Sacliarova 
ricevuta 
dal sindaco 
di Firenze: 




: UfU-' 

FIRENZE — Il sindaco di Fi¬ 
renze, Elio GabbuglanI, ■ ha 
ricevuto questa mattina In 
Palazzo Vecchio la * signora 
Elena Bacharova, moglie del 
fisico Andrej > Sacharov, la 
quale si trova in Italia per 
sottoporsi a controlli medici. 

Nel corso del colloquio il 
sindaco ha sottolineato, tra 
l'altro, la vocazione della cit¬ 
tà di Firenze ad Intrattenere 
rapporti di amicizia con tutti 
i paesi ed a sentirsi impegna¬ 
ta sui grandi temi della li¬ 
bertà, della coopcrazione e 
della pace. . 


; ' V' . ' r -y. V - 

motivo ' di ' riflessione. : anche 
autocritica), 

' Con fermezza, il Convegno 
ha sottolineato infine l’esigen¬ 
za di continuare la battaglia 
per imporre il rispetto della 
legge, che vieta l’installazio¬ 
ne di f TV pseudo-estere - (in 
realtà ' italiane insediate ■ in 
territorio straniero, come già 
oggi • è, per " es.. Telemonte- 
carlo e come potrebbe esse¬ 
re. domani, Telemalta) e una 
regolamentazione delle radio 
e tv private di ambito locale, 
distinguendo fra quelle che si 
propongono fini ’ meramente 
speculativi e quelle che e- 
spriraono valide realtà sociali, 
culturali, eCC. ; ; 

; La via da ^ percorrere per 
sviluppare coerentemente, nei 
suoi molti aspetti, la riforma 
dell’infdrmazione ^ è ' ancora, 
dunque, lunga e difficile. Esi¬ 
stono però le condizioni per¬ 
ché questa via possa essere 
pcrcoraa con successo, conso¬ 
lidando e portando avanti, 
nella più ampia unità. le in¬ 
tese, i risultati già raggiunti, 
promuovendo il controllo e la 
partecipazione attiva di tutte 
le forze ' sociali e ' culturali 
democratiche del paese. 

I Mario f Ronchi 
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s Straordinario tenario a Màtera per il Festival deirUnità ' ; 
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La battaglia per recuperare a l’immenso patrimonio architettonico e storico a - Lotte del passato e impegno di 
oggi nelle parole del compagno Chìaromonte - Un dìbattito^ra'architetti, amministratori,^operatori culturali 
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I c Sassi » di Matura:. su questo scanario I comunisti hanno organizzato il Festival 


Quale lavoro per gli iscritti delle « liste speciali » 


• 1. ( 



impiegare I giovani 


A colloquio con Giuseppe Reggio, presidente deirLstituto nazionale previdenza sociale - Il progetto 
prevede Tassunzione, a tempo. determinato, ^ dì. 2.000 disoccupati - La riscossione dei contributi 


ROMA - L’INPS è stato il 
primo ente pubblico a predi¬ 
sporre un piano per utilizza¬ 
re la legge sul preavviamen¬ 
to al lavoro dei giovani. Se¬ 
condo un progetto, presenta¬ 
to. al ministero del Lavm-o ai 
primi di agosto, l’Istituto na¬ 
zionale previdenza sociale do¬ 
vrebbe assumere, con contrat¬ 
to " a < tempo ' determinato, 
2.600 giovani. Sui fini di que¬ 
sto programma, abbiamo ri¬ 
volto alcune domande al dot¬ 
tor Giuseppe Reggio, presi¬ 
dente nazionale dell’INPS. ' 
La prima: quali valutazio- 


.. i ” 

ni hanno indotto l’INPS ad 
inserirsi nei programmi pre¬ 
visti dalla legge sull’occupa¬ 
zione giovanile e in che cosa 
consiste il vostro progetto? i 
. «Lei Sa — l'isponde Reg¬ 
gio — che la legge trova ap¬ 
plicazione anche nello ambir 
to delle pubbliche amministra¬ 
zioni ai fini della creazione, 
delVammodemamento e dello 
sviluppo di servizi di rilevan¬ 
za sociale. L'INPS ha quin¬ 
di ritenuto di potersi inseri¬ 
re nel campo di applicazione 
della legge proponendosi co¬ 
me obiettioo U recupero di 


Dal giudice istruttore di Savona - 

Presto formalizzata 
f nhchìesta per le 
tangenti nel Friuli 


SAVONA — La vicenda giu¬ 
diziaria per le tangenti sui 
prefabbricati nel Friuli sem¬ 
bra ormai avviarsi alle sue 
ultime battute: è immi¬ 
nente ormai la formalizza¬ 
zione ' deirinchiesta per la 
quale Gerolamo Banoera e 
Giuseppe Balbo figurerebbe¬ 
ro accusati formalmente di 
concussione continuata, cia¬ 
scuno ■ per proprio conto, 
mentre le successive implica¬ 
zioni collegate a tutto k> 
scandalo dei prefabtxloati 
passerebbero alla magistra¬ 
tura ' friulana per compe¬ 
tenza. - - 

11 giudice istrattore Rena¬ 
to Acquatone ha ascoltato 
ieri mattina un nuovo teste 
per la vicenda delle tangenti 
sui prefaMricati del Friuli. 
L’interrogatorio ha interessa¬ 
to questa volta il titolare di 
una ditta di prefabbricati di 
Cairo Montenotte» la Ital- 
cap 2000. ed aveva lo scopo 
di verificare alcune dichia¬ 
razioni rese al giudice, sa¬ 
bato scorso, dairavTocato Ro¬ 
meo Futrengo, che secondo 
una versione fornita dai ti¬ 
tolari della Precasa avrebbe 


assunto una funzione da me¬ 
diatore nella vicenda delle 
tangenti. ' ........... 

Il giudice istruttore del tri¬ 
bunale di Savona ha inviato 
una corounicazkme giudizia¬ 
ria anche al sindaco di At¬ 
tigna. Luigi Brollo, suocero 
del sindaco di Majano Giro¬ 
lamo Manderà, in relazione 
allo scandalo delle tangenti. 

Nel frattempo, il tribunale 
di Udine ha fissato per do¬ 
podomani il sopralluogo dei 
periti chiamati ad accertare 
se le abitazioni fomite dalla 
«Precasa» al comune di Maja¬ 
no rispondano o meno ai re¬ 
quisiti indicati nel contratto 
sottoscritto tra le due parti. 
La perizia è stata ordinata 
nel quadro della vertenza ci¬ 
vile tra il comune di Bflajano 
e la società savonese, e sarà 
effettuata dall’ing. Vidussi, di 
Udine, il quale avrà un mese 
di tempo per stendere la sua 
relazione. Sempre per il 15 
è prevista la prima udienza 
di questo processo. 

E* tuttai^ improbabile che 
da esso possano emergere 
nuovi elementi utili per l’in- 
chiesta penale. 


una situazione di efficienza in 
un settore vitale della propria 
attività quale è quello della 
riscossione dei contributi do¬ 
vuti dalle aziende. Ciò è ap- ^ 
^rso tanto più aderente agli 
intendimenti del legislatore 
in quanto Vutilizzazione pre¬ 
vista si f propone ' anche un 
obiettivo di formqzUme pro¬ 
fessionale nei. confronti dei 
giovani da assumere. Voglio 
innanzi tutto spendere '■ due | 
parole sull’obiettivo fonnazio- 
ne perchè, soiitamentè, quan¬ 
do si parla di « ambiente > 
nella ’ pubblica '■ - amministra¬ 
zione, - l’opinione pubblica 
pensa a pratiche cartacee e 
cioè a moduli^ timbri, sche¬ 
dari, ecc. •• Viceversa. - l’ani- 
biente dell’INPS nel quale 
questi giovani dovranno ope¬ 
rare è tecnologicamente mol¬ 
to avanzato tn quanto si in¬ 
centra stdla utilizzazione di 
oltre 2.000 terminali vìdeo e 
stampanti, collegati a piccoli 
elaboratori distribuiti sull’in¬ 
tero territorio nazionale. c 
. « Questa premessa — ag¬ 
giunge 'il • presidente ' '• del- 
riNre — vuole rendere più 
chiaro il discorso del tipo di 
lavoro che i giovani faran¬ 
no o ' della formazione ■ che 
viene loro offerta, trattando¬ 
si di personale che sarà ad¬ 
destrato ■ come ' ”terminali- 
sta” . per l’acquisizione dei 
dati contenuti nelle denunce 
mensilmente ■ presentate dai 
datori di lavoro. Nè il lavo¬ 
ro di questi giovani rischia 
di tradursi in un’attività ri¬ 
petitiva ed alienante, pur con 
l’impiego di apparecchiature 
di avanguardia, perchè nella 
struttura organizzativa è sta¬ 
ta degnata una posizione di 
lavoro che non si esaurisce 
nella semplice digitazione dei 
dati, ma presuppone la par¬ 
tecipazione alia verifica della 
congruità e completezza del¬ 
le operazioni eseguite dalle 
azieiìde, attraverso un costan¬ 
te colloquio con l’elaboratore. 
Quanto all’obiettivo prima¬ 
rio, e cioè quello del recu¬ 
pero di una situazione di effi¬ 


cienza - operativa dell'Ente, 
basta considerare che, anche 
con l’apporto di questi gio¬ 
vani, si renderà possibile di¬ 
sporre tempestivamente degli 
elementi per una verifica co¬ 
stante e puntuale della rego¬ 
larità delle operazioni esegui¬ 
te dai datori di lavoro e per. 
acquisire una serie di infor¬ 
mazioni di rilevante interesse 
anche per la politica econo¬ 
mica del Paese».-'- - 
Ma il vostro progetto non 
può rischiare di essere alter¬ 
nativo o addirittura preclusi-; 
vo della - prevista i utilizzazió¬ 
ne presso riNPS del perso¬ 
nale che dovrebbe provenire 
dagli enti in vìa di sciogli¬ 
mento? ' - ‘ - ■ ' 

■ « Ritengo che la ‘ proposta 
dell’Istituto — replica il dot¬ 
tor Reggio — non si ponga 
in contraddizione con la pre¬ 
vista utilizzazione di persona¬ 
le proveniente dagli enti in 


■ • Rinviata - 4 

Fassemblea ; 
della cellula 
' Trevi sulla 
iscrizione ; di - 
M.A. Macciocchi 

ROMA — U Comitato diretti¬ 
vo della oeQula ‘Trevi, avendo 
discusso la richiesta di M. A. 
Macciocchi di ottenere la tes¬ 
sera del PCI e ritenendo che 
non esistano le condizioni per¬ 
chè tale richiesta venga ac¬ 
colta. aveva - convocato i’as- 
semUea della cellula per lu¬ 
nedi 12 settemtne, in modo 
da far assumere ad essa le 
decisici che le competono. 

Poi^é ML A. Mao^occhi, in¬ 
vitata a partecipare, ha di¬ 
chiarato di non poter essere 
pròsente. l’assemblea di cellu¬ 
la sarà riconvocata nei pros¬ 
simi giorni. 


Il coMitate airvttiv» M 
fniwpo cwRvaHU M SMafo tl 
riaitirè e««i»nl. ■Mrtoteeì 14, 
•Ita ia,3#. 


UNA LETTERA M MARIA ROSA CUTRUFELU 


Perché chièdo Fiscrizioiié al PCI 


BCttGONA — Maria Rosa 
Cutrufeili ha chiesto l’iscri¬ 
zione al PCI. Nata a Messina 
laureata in lettere all'univer¬ 
sità di Bologna, città dove ri¬ 
siede, è autrice di Importanti 
volumi sulla questione fem¬ 
minile pubblioaU nelle edizio¬ 
ni Mazjotta, Feltrinelli ed 
Editori RiunitL CoUaboratri- 
oe di «Noi Donne» è attual¬ 
mente responsabile per la 
quettione fenuninila neDa 
Lepm NsutOMoU delle Coope¬ 
rative; ha militato nel FBIUP 
flno allo actoflioMnta di quel 
partito. Nel 1*13 aveva ade¬ 
rito aU'UDL 

Ed eooe 11 tmto della lette¬ 
ra con cui Maria Roaa Catru* 
felli ha chleMo l’iKririooe al 
PCI: ' 

M Chiedere nscrteieme al 
Partito comunista non signi¬ 
fica certo per me, impegna- 
tei da anni nel movimento 


delle donne, un atto di sem¬ 
plice adesione formale. Non 
a caso questa mia scelta ca¬ 
de prt^rìo nel momento in 
cui. aWintemo del movimento 
delle donne, si è acceso il di¬ 
battito sul rapporto donna- 
istituMioni, donna-politica e 
quindi, in particolare, sul 
rapporto doum-partiti politi¬ 
ci; nel momento in cal U pro¬ 
blema daOa doppia mOttanta 
ai pone <a termini sen^altro 
nsM/i, rispatto anche salo ad 
an anno fa. L’tnemlaara della 
erlet ee oa a m i ea, la eaoUa po¬ 
litica ta atto nei paese ci 
pongono di fronte a problemi 
non ^ oMUbili: e dal no¬ 
stro ottaggiarei di fronte a 
questi probiami Esonderan¬ 
no le sorti del movimento 
etetto dette donna, 

« Sono piè che mai con- 

màrnÉm aaM^mgilA M MMM 

organluasione femminile di 


massa, autonoma rispetto ai 
partiti politici, che conduca 
una battaglia di liberazione 
con strumenti e tempi propri. 
E il Partito comunista è stato 
il primo ed unico partito ita¬ 
liano a riconoscere la giustez¬ 
za, anzi la necessità, di una 
simile organizzazione, e To- 
guaiti i stato il grande teori¬ 
co di questa linea politica. 

« Le donne che avevano ed 
hanno scotto di militare esclu¬ 
sivamente airtntemo del mo- 
Pimento, si trovano oggi di 
fronte a dilemmi e interro¬ 
gativi pressanti a purtroppo 
risolvibm solo a livello tndl- 
vidaele. Si trovano di fronte 
el rischio reale "di nna pre- 
sensn marglnPle nelle sfera 
poUtlmf, awertono dtdare- 
samenta "dt ossera an co ra 
nna oolta le spattatriei di una 
storia che non modificeno di¬ 
rettamente” (Manuela Frui¬ 


re}. Per affermarsi come 
"soggetto rivoluzionario” oggi 
la donna deve partecipare at¬ 
ticamente alla vita politica 
"artehe” di partito, portando 
a tutti i UveUi la sua carica 
innovatrice. 

mEd è merito del Partito 
comunista non solo aver ca¬ 
pito ed affermmto che la que¬ 
stione femminile è "un bon- 
co di prova, di eccezionale 
significato storico, detta vo¬ 
lontà di riorgantsaare la so¬ 
cietà”, ma che proprio le 
donne sono ”ìe portatrici del- 
Vesigensa di un nuovo modo 
di vivere e di produrrà (pro¬ 
posta di progetto a medio 
termine}. 

« E* dunque esseuzietmen- 
te per non essere (e sentir¬ 
mi} ”una donna dimasaata 
fra coscienza e realtà" cne 
ehiada di entrar» noi Parti¬ 
to comunista aw 


via di scioglimento poiché il 
progetto risponde all’esigenza 
di disporre . subito del per¬ 
sonale occorrente ’ per , gli 
adempiménti - riecessati ’ per 
seguire il gettito contributivo 
e per intervenire sul feno¬ 
meno delle evasioni, mentre 
U personale ^ occorrente al 
completamento degli organici, 
da realizzarsi attraverso l’as¬ 
sorbimento di personale pro¬ 
veniente dagli , enti in via di 
scioglimento, rappresenta una 
evenienza futura in relazione 
alla-'quale ancora non sono 
stati determinati nè i tempi 
nè la distribuzione territoria¬ 
le. Comunque, fin da ora esi¬ 
ste, rispetto al fabbisogno di 
personale quantificato per as¬ 
sicurare la piena'correntezza 
di funzionamento dell’Istituto, 
la possibilità di proficuo im¬ 
piego per alcune ■ altre mi¬ 
gliaia di unità lavorative, co¬ 
sì come è emerso ■■ dalle ri¬ 
levazioni compiute ' a livello 
centrale e periferico ai fini 
della rideterminazione - degli 
organici». . • i ^ 

- Avrete - certamente fatto i 
conti di quanto costa questo 
programma e , di quanto 
rende... . ;, 

• ’ « Sui costi la ^ risposta ■ è 
molto netta. Con questo pro¬ 
gramma ci proponiarno di ri¬ 
durre il ricorso agli appalti 
esterni con un risparmio che 
può essere valutato intorno 
ai ■ cinque miliardi ■ all’anno. 
Avendo chiesto di avvalerci 
dei giovani per ■ il periodo 
massimo previsto per i prch 
getti speciali e cioè 24 mesi, 
noi - abbiamo un costo ' ces¬ 
sante di almeno 10 miliardi. 
Il costo sórgente per l’attua¬ 
zione dell’intero • programma 
nei due anni è di 30 miliardi. 
Il costo effettivo ■ dell’opera¬ 
zione è quindi di circa 20 
miliardi complessivi. Ma - a 
fronte di tale costo c’è ..un 
recupero di efficienza, come 
ho detto all’inizio, in un set¬ 
tore di vitale importanza del¬ 
l’ente e cioè nel campo del¬ 
la riscossione dei contribati, 
con la ceriezzd di poter svol¬ 
gere una più efficace lotta 
alle erostom . contributive e 
di realizzare U recup^o di 
fasce di evasione U cui rilie¬ 
vo finanziario è enormemen¬ 
te superiore ai 20 nùHardi 
che rappresenUsno U costo dei 
piano. Si può affermare che 
il nostro progetto — conclude 
il ’ presidente deilTNPS — 
realizza una coàteidenza tra 
fini istituzionali deU’Istituto 
e obiettivi della legge sull’oc¬ 
cupazione ■ giovanile. Gò in 
quanto mi sèmbra evidente 
che l’INFS, dimensionando 
la richiesta di giovani nel 
nomerò occorrente, non vuo¬ 
le offrire una occasione di 
assistenza ma perseguire un 
obiettico di efficienza. Per 
quanto concerne la rispon¬ 
denza atte finalità che la leg¬ 
ge svi giovani vuote perse¬ 
guire, le proposte ddPINPS 
si collocano in nn settore in 
aperta espansione come quel¬ 
lo ■ delTelettronica e perciò 
stesso consentono la forma¬ 
zione di specialisti in un mer¬ 
cato ben lungi dal presentare 
tintemi di «tturazfone s. ' 


Dal nostro inviato 

MATERA — « Antichissima 

pazienza e paziente dolore ». 
Fantasmi di ^ poeti : e ' fram¬ 
menti di pagine cocenti zi af¬ 
facciano mentre ci si aggira 
tra gli stands e gli < spazi » 
del festival dell'Unità che 
quest’anno la ■ Federazione 
comunista ha voluto allestire 
tra i Sassi di Matera. La voce 
di ^ poeti. Rocco Scotelìaro e 
Carlo Levi, ma anche — tan¬ 
to e ■ avvìncente impatto tra 
passato e presente, con que¬ 
ste bandiere rosse aperte sul¬ 
lo ■ sfondo dell’orrido e stu¬ 
pendo scenario, e questo po¬ 
polo > autentico -‘ricomparso 
qui dopo vent’anni — il vee¬ 
mente atto di accusa che 
Togliatti lanciò contro la 
classe dirigente responsabile 
di tanto sfacelo. Raccoglieva 
il grido, egli disse, ■ « che si 
leva da questa Matera, que¬ 
sta città dove i tre quarti 
della popolazione, e > precisa- 
mente quegli uomini che dal¬ 
la mattina alla sera sudano e 
faticano, npn hanno una casa 
la quale sta degna di questo 
nome, vivono y in ; un antro, 
non sanno che cosa sia una 
finestra, e in quell’antro nel 
quale ' vivono che è stato 
scavato secoli or sono si ac¬ 
cumulano in incredibile ■ pro¬ 
miscuità te famiglie, gli ani¬ 
mali da lavoro». Era il 1948, 
e da 15 a 18 mila persone 
vivevano ancora cosi, in con¬ 
dizioni igieniche spaventose e 
con una ■ mortalità infantile 
semplicemente , inenarrabile. 

Far uscire questa gente dai 
Sassi fu una pagina durissi¬ 
ma e gloriosa del movimento 
operaio, in primo luogo ■■ del 
nostro Partito. Gerardo Chia- 
Tomonte, che ha ■ tenuto il 
comizio • di chiusura ; del Fe¬ 
stival con un discorso appas¬ 
sionato e di ampio ' respiro 
politico, nel ' ricordarlo ha 
timbri di particolare commo¬ 
zione. Fu la lotta «per get¬ 
tarsi finalmente dietro le 
spalle un passato atroce di 
miseria, di angoscia, di soffe¬ 
renze, di paurose angustie, 
per riuscire a conquistare 
per quei 15 mila contadini ti¬ 
no caso • civile, condizioni 
semplicemente ■ umane ». 

«(Memoria storica» 

« Rivendichiamo — dice il 
compagno ‘ - Raffaele Giura 
Longo. deputato — questo 
grande merito di aver guida¬ 
to, proprio noi comunisti, la 
battaglia per ^ lo sfollamento 
dei Sassi ». ; ' La ^ * memoria 
storica », U prezioso patrimo¬ 
nio da consegnare ai giovani, 
ciò che siamo stati e ciò che 
siamo: il Festival tra questi 
Sassi, che al popolo risveglia¬ 
no anche le paurose ombre 
di un tempo nerissimo, può 
significare anche questo. 

C’è un ' vecchio compagno. 
Martino ■ Santarsia, classe 
1901, i X bracciante agrìcolo, 
pensione sociale di lire 79.650 
al mese, che sta raccontando 
(nel corso dell’incontro ' dei 
giovani ' con i protagonisti 
della ■ lotta per la terra) 
proprio la sua vita passata 
tra t Sassi, una esistenza in¬ 
tera vissuta tra queste rocce 
nere e malariche, in una ca¬ 
verna ‘ di ' dieci-dodici metri 


quadri, il letto sopra la man¬ 
giatoia deU’asino, insieme ai 
suoi quattro figli. Dice cose 
strazianti, il racconto di una i 
ingiustizia spaventosa e ' di¬ 
sumana, E, ancora una volta, 
vengono alla mente pagine 
dimenticate, la verità di 
questa terra meridionale 
« senza conforto e dolcezza, 
dove il contadino vìve, nella 
miseria e nella lontananza, la 
sua immobile. civiltà, su un 
suolo ■ arido,, nella ' presenza 
della' morte». 

:j Scempio atroce ) 

’i; E tuttavia i > Sassi, per il 
movimento operaio materano, 
non sono solo questo, la du¬ 
ra lotta per una casa civile, 
la cruenta battaglia per trat¬ 
tare pane e lavoro meno di¬ 
sperati. « Dai Sassi, o meglio 
da ' questa ' lotta. • discendono 
altri fatti che qui hanno con¬ 
tato e contano — dice ancora 
il ‘ compagno Giura Longo. 
Matera ad esempio ' è • stata 
la prima città meridionale ad 
avere ’’ un piano regolatore 
(redatto da Piccinato): a co¬ 
noscere massicci interventi di 
edilizia ■' pubblica in ' campo 
nazionale: a non subire in- 
discrimirtatamente ' • t’assalio 
selvaggio delle speculazioni e 
della rendita parassitario ». E 
basta guardare ‘ Io scempio 
atroce di Potenza o di Bari, 
per rendersene conto. ■' * 
Certo, c’è anche l’altra fac¬ 
cia, il versante della sconfit¬ 
ta;, e lo ricorda. anche Chia- 
romonie nel suo discorso. La 
sconfitta, seguita alla rottura 
dell’unità tra le forze polìti¬ 
che, della mancata riforma 
agraria, dell’irrigazione mai 
fatta, dell’impossibilità per 
gli ex abitanti dei Sassi, per 
i contadini e i braccianti, di 
trovare un reale inserimento 
sociale e produttivo. Sono i 
« fatti » di Emilio Colombo, 
la cieca gestione clientelare, 
la popolazione rurale da di¬ 
sperdere, ■ la « grande città 
proletaria » ■ che non ^ doveva 
sorgere, i .-ì;!,;..* >-■ i > . .V<'' 
E’ cosi. B su tutto ciò che 
ha ’ soffocato ' e distorto il 
destino di Matera e della Ba¬ 
silicata, ’ bisognerà forse tor¬ 
nare in seguito: ma il « Fe¬ 
stival tra i Sassi », è anche 
questo ,. la riflessione ' critica, 
ti bilancio • senza finzioni. 

X « Sentiamo la responsabilità 

— ha detto Chìaromonte — 
di recuperare, conservare, 
restituire a Matera, al popolo 
meridionale, alla cultura ita¬ 
liana - e alla stessa , umanità 
intera, l’immenso patrimonio 
architettonico e storico rap¬ 
presentato dai Sassi ».• ' • 

< Ridargli vita, recuperarli al 
contesto vitale di ■ Matera, 
toglierli dalla dimensione e- 
stetizzante della città morta 

— la € Pompei contadina» — 
o turistico ! museografica cui 
un certo populismo . cattolico 
pretendeva destinare i Sassi, 
fa parte dell’impegno s; dei 
comunisti c non solo in fun¬ 
zione del più generale discor¬ 
so sui centri storici — spiega 
Rocco • Collarino, segretario 
della Federazione comunista 
di Matera — ma soprattutto 
in una prospettiva di svilup¬ 
po della nostra città, dell’a¬ 
gricoltura 'e dell’economia 
meridionale». . 


Proprio il discorso sui Sas¬ 
si, sul loro uso e la loro de¬ 
stinazione, ha rappresentato , 
cosi uno dei momenti più al¬ 
ti del Festival. Al ^ dibattito 
che il partito ha organizzato 
nella giornata ■‘V conclusiua, 
hanno partecipato architetti, 
urbanisti, amministratori, o- 
peratori culturali; da Ameri¬ 
go Restucci, professore di 
architettura j all'Università di 
Venezia, a » Tommaso Giura 
Longo. docente di architettu¬ 
ra all'Università di Palermo, 
a Vittorio Caruso, della pia¬ 
nificazione trasporti della 
Regióne Emilia-Romagna: ( e 
Antonio Regillo, urbanista di 
Napoli, Flora Borrelli dell’U¬ 
niversità di Calabria, Giovan¬ 
ni De Francisci dell’Universi¬ 
tà di Napoli, Antonio Qtiisiel- 
li, preside della facoltà di ar¬ 
chitettura di Reggio Calabria, 
l’architetto Bice Fuà. E anco¬ 
ra, il geometra Pontrandoìfi 
del ' PSI, • il fotografo Mario 
Cresci, l’assessore De Buggeri 
del PRI, Saponaro consigliere 
comunale del PCI, gli archi¬ 
tetti Scaletta e La Macchia, 
Fabrizio Zoppogna della coo¬ 
perativa Malve. . , 

- Nella sera fredda, quasi 
autunnale, un pubblico ‘ folto 
e attentissimo, rivelatore di 
quanto i Sassi siano nel cuo¬ 
re della gente di Matera, ha 
seguito il dibattito per quasi 
tre ore. ìrr.' .■ 

t Occore un progetto politico 
avanzato, ha detto l’architetto 
Giura 1 Longo, vincitore ’ del 
« Concorso internazionale di 
idee i per * la sistemazione, 
conservazione e utilizzazione 
dei Sassi 'e' deU'altipiano 
Murgico» bandito dal mini¬ 
stero dei Lavori ■ Pubblici 
< perchè i soli progetti tecni¬ 
ci, anche se perfetti, da soli 
non ■ bastano ■ nè i basteranno 
mai '< a risolvere ‘ la ■ grande 
questione dei Sassi». 

-Kx'..;. 

Riapproprìazione ' 

. 'tl" ,> ' 

Rimettere l’antico i centro 
storico di Matera net circuito 
vivo ' della città e collegare 
l'uno e l’altra al movimento 
di sviluppo economico e ter¬ 
ritoriale: < è questa la ‘ tesi, 
espressa con forza dall’archi- 
tetto De Francisci e già sót- 
toìineata dal compagno Pe¬ 
truzzellis, della . segreteria 
della federazione, nella sua 
introduzione. E’ la tesi che 
ha finito per essere il fulcro 
del dibattito, il quale si è 
snodato attorno a due filoni 
principali, e cioè la .€ rtap- 
propriazione » dei Sassi > da 
parte della collettività: - e il 
loro recupero . (in - funzione 
anche - parzialmente residen¬ 
ziale) nella prospettiva di un 
nuovo ! destino per ; la stessa 
Matera e la sua popolazione. 

Era presente anche U pit¬ 
tore Ernesto Treccani, che è 
brevemente intervenuto, nella 
sua « unica veste : di : uomo 
che ' ama ' il Mezzogiorno e 
che alle lotte di rinascita del 
Mezzogiorno ■ è > sempre stato 
vicino ». « Solo un ‘ grande 

fatto di partecipazione collet¬ 
tiva — ha detto — potrà ri¬ 
dare la vita . ai S^si », a 
que.<:to patrimonio della civiltà 
umana. . _ ^ 

Maria R. Calderoni 


Sottoscrizione : entro domenica 9 miliardi 


'La Campagna di sottoscrizione per la stampa comu- 
. - Dista registra ulteriori, considerevoli risultati e tutto 

• lascia prevedere che Tobicttivo dei 9 miliardi sarà rag- 
' giunto alla data di chiusura Festival nazionale de 

l'Unità, domenica IB settemtxe. Alla data di sabato 10 
' ' settembre aono stati versati, infatti. 8.259.234.274 di lire. 
. ■ Uno dei risultati più signdricativi è quello della Federa- 

• zione di Siracusa, che con oltre 72 milioni raccolti è 
giunta ormai al 182ro dell’obiettivo fissato dalla ammi- 
nlstraàone centrale, mentre i compagni siracusani sono 

' • Impegnati a raggiungere il loro obiettivo che è di 100 
milioni. Altri risultati di rilievo sono quelli di Reggio E. 
(351 milioni) e Bologna (800 milioni); l’Emilia-Romagna 
I si è portata ai 189,28% deU’oUettivo e la SieSia ha su- 
“ perato i! 100%. Dopo la chiusura dei conteggi di sa- 
- baio, la Ftdeiaziooe di Genova ha comunicato di aver 
raggiunto, con la somma di 240 milicnl, 1*85,7% del- 
Totrlettivo « quella di Roma, con 18» milicni, il 54.4':*. 
^ Diamo di seguito la - graduatoria per, Federazioni e 
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L’idea di un nuovo modello di industrializzazione che po¬ 
stula una riorganizzazione dell’intero sistema produttivo 


Sono quasi trent’anni che 
lo Stato ha assunto i su di 
sé, < attraverso l’intervento 
straordinario, il compito di 
affrontare la divaricazione 
produttiva e civile fra il 
nòrd e il sud d’Italia. E per 
circa tre decenni esso ha 
sperimentato metodologie e 
forme di intervento che sem¬ 
pre, con puntualità impla- 
cabiie, - hanno mostrato la 
doro inadeguatezza, rivelan¬ 
dosi persino talvolta causa 
di nuovi mali, di diverse e ' 
più compiicate catene di 
contraddizioni e di squili¬ 
bri. Gli studi e i bollettini 
di statistica si sono periodi¬ 
camente, fino a oggi, riem¬ 
piti delle cifre, dei calcoli 
di questa che può apparire 
come ' una scoraggiante fa¬ 
talità. ' ■ 

In trenta anni di ' falli¬ 
mentare governo, ma anche 
di lòtte e di riflessione in¬ 
tellettuale - ■ sul ^ maggiore 
squilibrio della società na¬ 
zionale, si è venuta forman¬ 
do, però, in > larghi settori 
della vita culturale e poli¬ 
tica del paese, una convin¬ 
zione comune su alcuni pun¬ 
ti che appaiono certi e che 
si possono cosi riassumere: - 
che l’intervento straordina¬ 
rio ha, soprattutto nel de¬ 
cennio ’57-’67, creato nel 
Mezzogiorno « fortezze indu¬ 
striali > ad alta concentra¬ 
zione di capitale, che non' 
hanno ^ tuttavia ’ indotto la 
formazione di un tessuto in¬ 
dustriale, e che hanno sta¬ 
bilito un rapporto infecon¬ 
do con le risorse locali, col ' 
mercato, con le piccole e 
medie industrie; che la cor¬ 
rezione del distorto mercato 
del lavoro ' e . lo sviluppo 
dell’occupazione comportano 
una modificazione nella qua¬ 
lità della mano d’opera, nel 
livello di applicazione scien¬ 
tifica, il superamento delle 
forme barbariche di abbas¬ 
samento del costo del lavo¬ 
ro (sottosalario, lavoro ne¬ 
ro, a domicilio, eccetera), e 
un elevamento generale del¬ 
la produttività da non otte¬ 
nere operando rudimental¬ 
mente sul costo del lavoro 
ma elevando il livello di ' 
Imprenditorialità e la civil¬ 
tà dell’ambiente («ricerca ; 
« sviluppo »). 

7' Qualcuno, ' oggi, ' uscendo 
smarrito dagli ultimi fumi 
della illusione, cosi. forte 
negli anni sessanta, sullo 
sviluppo guidato dell’indu¬ 
stria nel Mezzogiorno, toma 
a rivalutare Tagricoltura e , 
a rinnegare in parte la ideo- ' 
logia deirindustrialismo, ; 
mantenendo tuttavia i due 
termini (industria e agricol¬ 
tura) in una generica e a- 
stratta ' - accezione, privata 
dei problemi, che essi inve¬ 
ce concretamente pongono, 
di interna organizzazione e 
qualità, e di reciproco rap¬ 
porto, v 

■ Le posiziom 
comuniste ‘ 

j , ' -li-- : ' : -■ V-' = 

'■ Noi. comunisti ci ’ siamo 
spinti più avanti, fin dagli 
inizi di quegli anni, .ricor¬ 
dando due altre ^uisizioni 
storico-metodologiche che 
o^ì manifestano la loro ve¬ 
rità: che ogni illusione di 
graduale perequazione ■ del 
sud al nord ignora l’appa¬ 
rente dualismo e invece 1’.. 
unicità reale del meccani¬ 
smo ' economico, il cui ri¬ 
svolto negativo è l’acutizzar¬ 
si della subordinazione me¬ 
ridionale; che gli interventi 
economici devono sintoniz¬ 
zarsi alla crescita della co¬ 
scienza òrganizzatà dei lavo¬ 
ratori meridionali, della par¬ 
te più avanzata del Mezzo¬ 
giorno, produttrice, con le 
sue grandi lotte, non solo 
di un carico di emozioni so¬ 
ciali disponibili magari, co¬ 
me qualcuno mostra di cre¬ 
dere, alla manipolazione po¬ 
litica o al meglio alla trat¬ 
tazione letteraria, ma di una 
vera e prioria accumulazio-’ 
ne di conoscenza, di un ' 
ànoio how utile anche per i 
centri studi e per gli isti¬ 
tuti di ricerca. ■ 

' E istituti di ricerca, in¬ 
fatti, come U Fast di MUa- 
no e il Osata di Bari, hanno 
coordinato dì recente il la¬ 
voro di un gruppo di stu¬ 
diosi e ricercatori per una 
proposta di « trasferimenti 
tecnologici e sviluppo indu¬ 
striale del Mezzogiorno >, 
die è un contributo di note¬ 
vole livello alla riflessione 
meridionalistica cosi tesa al¬ 
la scoperta di nuovi punti 
di riferimento nella crisi ge¬ 
nerale della economia e del¬ 
la società italiana. Essa sa¬ 
rà presentata in una gior¬ 
nata di studio promossa per 
donumi nell’ambito della 
Fiera del Levante di Bari e 
riscuote già l’interesse di 
politici, di intellettuali, di 
aindacalistl 

Lo studio,. arricchito da 
una analisi degli aspetti 
strutturali deH’economia dei 
MeBogiorno, propone un 
Pttovo modello di industria- 
Itansione, ftasando priorità 
•ettoriali die qui non è poe- 
Mto discutere. Ci interes¬ 


sa • però porre in ' evidenza 
alcuni risultati che hanno 
maggiore ^ rilevanza gene- 
,rale. . ■ '• 

1) Il nuovo ^ modello ^ di 
industrializzazione (collega¬ 
to con l’utilizzo delle risor¬ 
se naturali e perciò anche 
di processi d! rinnovamento 
del settore agro-alimentare), 
è definito non solo in rife¬ 
rimento alle necessità spe¬ 
cifiche del Mezzogiorno, ma 
- nel " contesto di un piano 
. globale ' di ristrutturazione 
del ■ sistema produttivo ita¬ 
liano nella nuova divisione 
internazionale ''del ' lavoro, 
con l’introduzione di una al¬ 
ta intensità ■ di conoscenza 
tecnologica e di forza-lavo¬ 
ro con elevata scolarità. E’ 
qui raccolta la lezione dell’ 
unicità del meccanismo eco¬ 
nomico italiano. ' 

■ 2) Il Mezzogiorno non co¬ 
nosce ancora una vera e pro¬ 
pria fase industriale: il set¬ 
tore manifatturiero è debo¬ 
le, in fase di avanzata di¬ 
sgregazione e marginalizza- 
zione le piccole e medie im¬ 
prese. La forza-lavoro si è 
trasferita impetuosamente ' 
nel ' terziario, ' mantenendo ' 
contemporaneamente i più 
bassi ' tassi di attività dell’ 
Europa, mentre Piemonte e 
Lombardia, che sono ai mas¬ 
simi * limiti europei * deila 
occupazione industriale, co¬ 
noscono uno sviluppo mino¬ 
re dei settore terziario. 

Surrogato 

?V-:j'i-j-;fìttÌ2ÌO 

‘ Ciò è avvenuto e avviene 
perché nel sud questo set¬ 
tore è un surrogato fittizio' 
ali’attività produttiva e un ' 
modo per effettuare trasfe¬ 
rimento di reddito dalle aree 
sviluppate del paese. Un ta¬ 
le sviluppo infatti è avve¬ 
nuto senza che l’industria¬ 
lizzazione " del Mezzogiorno < 
sia stata completata, senza . 
che il Mezzogiorno, cioè, ab¬ 
bia raggiunto una maturità 
industriale in termini di oc¬ 
cupazione, di produttività e 
di formazione di un tessuto ’ 
produttivo. 

Nella economia ' italiana 
la < liberazione » della for¬ 
za-lavoro occupata in agri¬ 
coltura non ha generato i 
livelli ( sperati di domanda 
di - lavoro nell’industria e 
nei servizi, perché il • pro¬ 
cesso si è arrestato prima 
di raggiungere la maturità 
economica del sistema pro¬ 
duttivo, cioè prima della 
piena occupazione. ; = • 

Debolezza di fondo, dun¬ 
que, della ' base produttiva . 
generale del paese, per cui: 
l’economia perde competiti¬ 
vità . (le esportazioni sono , 
povere di prodotti a tecno- - 
logia avanzata e > ricche di, 
prodotti tradizionali a bas- ; 
so valore aggiunto) e tende ; 
a diventare importatrice di 
beni di cui era produttrice, 
generando squiiibrio - nella , 
bilancia dei pagamenti, vin¬ 
coli alla ripresa economi¬ 
ca, difficoltà aU’ampliamen- 
to della base produttiva e 
deH’occupazione. : -, ,>, - 

.% Non . si tratta allora ' di 
graduare - la crescita . del 
Mezzogiorno - perché-. rag¬ 
giunga questo sviluppo a 
sua volta sperequato del 
nord (onde il fallimento di : 
tutte le politiche impronta¬ 
te alla teorìa del « raggiun¬ 
gimento >), ma di attingere 
ad un’alta produttività di ' 
lavoro, utilizzando struttu¬ 
re di alto livello tecnologi¬ 
co, per l'intero territorio 
nazionale .. . ' . ■ 

/ 3) 11 modello alla cui de- 
' finizione sono chiamate a 
partecipare le forze politi¬ 
che e la pubblica ammini¬ 
strazione pc^gìa su una pro¬ 
posta di organizzazione del¬ 
l’impresa non più concepi¬ 
ta come « monade > intorno 
al prodotto, alla domanda 
e a una singola linea stati¬ 
ca di csao. Nella economia 
di mercato ■ rimpresa può 
funzionare solo in un siste¬ 
ma industriale multifunzio¬ 
nale, tecnologicamente inno¬ 
vato, capace di costante tra¬ 
smissione di innovazione, 
integrata Si prospetta, cioè, 
per. il Mezzogiorno come 
per rintero pae^, la fase 
cosiddetta postindustriale. 
Anche qui la gradualità è 
respinta come avvicinamen¬ 
to progressivo alla soglia 
di un tale obiettivo, è ac¬ 
colta invece come intenta 
ad esso, tempo necessario 
di attuazione di esso. 

Lo sviluppo del Mezzo¬ 
giorno non ancora industria- 
lizzato («se per industria¬ 
lizzazione si intende la pre¬ 
senza di una attività pro¬ 
duttiva generalizzata, fina¬ 
lizzata alla trasformazione 
e produzione di manufatti e 
realizzata in forma di tes¬ 
suto organico ad atto li¬ 
vello di diversificazione, di 
maturazione e di intcìpu- 
zione ») è proapettato come 
• salto » dell’intern appara¬ 
to produttivo nazionale ver¬ 
so la fase internazionalmen¬ 
te pià avanzata dcHa orga- 
nlràdone indastriale. Bi tal 
modo, a giodWe di questi 


studiosi, si può superare il 
ruolo ' subordinato assegna¬ 
to aU’economia italiana nel 
sistema capitalistico * inter¬ 
nazionale dopo la seconda 
guerra mondiale, ^ e ' che è 
all’origine della ristrettezza, 
della arretratezza ’ relativa, 
della crisi stessa del nostro 
sistema economico. * ;>*• 

■ Quello che andrebbe me¬ 
ditato di più in questa pro¬ 
posta, è il rapporto tra uno 
sviluppo di tale natura del¬ 
l’organizzazione industriale 
e la crescita generale della 
società. I modelli storici qui 
riferiti, primo fra tutti gli 
USA, non sono da abbrac¬ 
ciare, sotto questo ^ profilo, 
come ottimali. Va rifiutato, 
tuttavia, il giudizio, frequen¬ 
te e facile, di « tecnocrati- 
smo ». Nel nostro caso il 
passaggi^, pur frequente in 
tale tipo di proposte, dalla 
tecnologia al tecnocratismo 
è evitato dalla chiara nozio¬ 
ne di « appropriatezza » del¬ 
le tecnologie da applicare 
per innescare un meccani¬ 
smo di autosviluppo, tecno- _ 
logie concepite come rispon- * 
denti alle condizioni tìpi¬ 
che della realtà < comparto . 
per comparto, processo per 
processo, prodotto per pro¬ 
dotto, impresa per impresa, 
situazione . per. situazione,* 
territorio per. ■ territorio ».. 

I Ma ii pericolo del tecno- 
. cratisino è evitato soprattut¬ 
to dalia coscienza, che si 
avverte circolare . in tutto 
il progetto, della globalità 

< politica > della riforma in¬ 
dustriale, e della connessio¬ 
ne della questione del Mez¬ 
zogiorno con la < questione 
nazionale », con la colloca¬ 
zione internazionale del si¬ 
stema - produttivo italiano. 

II Mezzogiorno non è la 

< palla di piombo > ai piede 
della economia italiana, che 
ne riduce la produttività e 
la competitività, è invece la 
principale vittima, di questa 
ridotta capacità. 

^ Giovanni Papapietro 


Le molte serie inesattezze ' 
che vari presunti esperti mi- : 
litarì hanno diffuso su questa ' 
bomba mi spingono a pren- > 
dere la penna per evitare che 1 
l'opinione pubblica sia disin¬ 
formata su un problema di : 
vitale interesse anche per. il 
nostro Paese. ■ • 

'J' Una breve premessa tecnica 
mi sembra indispensabile per 
chiarire • i termini reali di 
questo ■ soggetto. L'energia 
nucleare che determina l'e¬ 
splosione delle armi chiamate 
appunto nucleari, può essere 
liberata secondo due ' proce¬ 
dimenti diversi e, in qualche 
modo. • opposti. -Un procedi¬ 
mento è chiamato « fissione t 
in i quanto ■. consiste < nella 
spaccatura • — fissione — di 
nuclei pesanti, per ’ esempio 
plutonio, per < dar luogo ' a 
nuclei più leggeri. Le bombe 
di questo tipo, ; le prime ad 
essere ! state • sperimentate ■ e 
impiegate : dagli americani 
contro le città giapponesi di ' 
Hiroshima e Nagasaki duran 
■ te ■ la guerra, si chiamano 
bombe A o bombe a fissione. 

Il secondo procedimento è 
chiamato * fusione > in quan 
to consiste nel fondere as 
sieme nuclei leggeri di idro 
■geno per dar luogo a nuclei 
più pesanii. ; Le - bombe < di 
questo tipo ■ si . chiamano 
bombe H o bombe a fusione. 

Le bombe A ■ concentrano 
l'energia sviluppata durante 
la reazione nucleare prihei • 
talmente in effetti di scop 
pio, di calore e di contami r 
nazione residua — la ricada-, 
ta radio-attiva o fall out se¬ 
condo il termine inglese — i 
Una modesta frazione dell'e 
nergia è invece trasformata 
in neutroni veloci. Le bombe ’ 
H, quando sono di modesta 
potenza, concentrano ■ l'ener¬ 
gia sviluppata nella reazione 
nucleare, principalmente nel¬ 
l’emissione di neutroni veloci 
e molto meno negli effetti di 
scoppio, di calore e di con- - 
taminazione residua- 1 neu¬ 
troni veloci sono dei piccolis¬ 
simi componenti del nucleo 
che hanno la capacità di pe¬ 


netrare anche attraverso la; 
corazza - dei carri armati e - 
dei ricoveri uccidendo gli es , 
seri -viventi senza distruggere 
le costruzioni, i carri armati i | 
e i materiali. i ^ ‘ ■ 

* La bomba N è una bomba > 
H ■’ relativamente • piccola " e i 
tattica. Questi due termini: j 
piccola e tattica, per la loro ! 
importanza ' ' meritano ' < un i! 
chiarimento. Piccola in quan ; 
to la sua potenza esplosiva è i 
dell'ordine di ■ un chiloton, 
cioè equivalente a mille ton ; 
neilate di esplosivo conven 
zionale. Come ■ si • vede, in ■ 
senso assoluto non si ' tratta 
di una piccola bomba, essa 
tuttavia è piccola se confron¬ 
tata con le altre bombe della 
stessa famiglia che hanno po 
teme esplosive mille ' volte 
superiori. Il raggio • mortale 
per le persone di una bomba 
N, j secondo ' le informazioni 
attualmente, disponibili, varia 
da poco - meno • di ■ un chilo 
metro per le persone che si 
trovano allo scoperto, a circa 
mezzo chilometro per gli e- 
quipaggi all'interno dei carri 
armati e per le persone nei 
rifugi. ... . . . 

■ Sotto il tiro ; : 

Le ' bombe ' tattiche ‘ sono 
quelle bombe che verrebbero 
impiegate esclusivamente sui 
paesi della NATO e del Patto - 
di ■ Varsavia ., ma non sugli 
Stati Uniti e sull'Unione So¬ 
vietica. In • altre ‘ parole ' le 
armi nucleari ' tattiche sono ‘ 
quelle destinate a distruggere 
completamente ' '« soltanto > 
l'Europa, ma non le due su¬ 
perpotenze. , ■ . 

■ - In V definitiva quindi, la • 
bomba N è un'arma destina¬ 
ta ad uccidere gli : europei 
senza tuttavia distruggere i 
beni materiali. Sotto l’aspetto 
morale essa è il tipico pro¬ 
dotto di una degenerata civil¬ 
tà consumistica per la quale 
gli uomini non contano, ma è 
soltanto la ricchezza che con¬ 
ta. Non è certamente inco¬ 
raggiante r--: constatare che 


Una mostra sulle ville del ’500 senese 


Un’ampia rassegna a San Qnirìco D’Orcia documenta ; 
l’influenza, diretta e indiretta, di Baldassarre Peruzzi f 
nella progettazione di edifici signorili, neUa sistemazione 
di ornamenti e nella architettura dei giardini 



Sciivendo della « Farnesi¬ 
na » — la villa romana di 
Agostino Chigi sul Lungote¬ 
vere che, assieme al Palazzo 
Massimo alle Coloone, - segna 
il punto più alto dell'arte di 
Baldassarre Peruzzi. e nello 
stesso tempo una chiave di 
volta per la storia della ar¬ 
chitettura italiana del *500 — 
Giorgio Vasari ebbe a defini¬ 
re l'edincio cosi; Mion mura¬ 
ta ma veramente nato». Era 
un modo assai colto, espres¬ 
so in forma apparentemente 
semplice, di giudicare re- 
stremo limite di raffinatezza 
compositiva ottenuto dall’ar¬ 
chitetto cosicché rapparato 
formale sembrasse coiuiatu- 
raro — «nato», appunto — 
alla materia costruttiva me¬ 
desima. Siamo al pieno di¬ 
spiegarsi ddla graoc'e tradi¬ 
zione architettonica lUliana, 
fiorita ncirctà deU*ainanesi- 
mo: e già si aimundana do¬ 
po la lesione di maestri come 
Bramante e Raffaello, i primi 
approdi alle sponde - della 
« maniera ». secondo le espe- 
ricnae che del clasalcismo 
v e n ner o facendo, tra gli altri 
e daseuno per suo conto, 
n smini cerne Giulio Rocnaiw, 


o Baldassarre Peruzzi. e più { 
in là, anche il suo allievo 
Sebastiano Serlio. 

Per niente affatto peregrina 
è dunque l’idea suggerita da 
una mostra, aperta di recente 
a San Quirico d’Orcia, sul 
Peruzzi e le ville del *500 se¬ 
nesi: -- l’esposizione, ailestita 
nella Casa del Popolo e or¬ 
ganizzata daH’Archivio Italia¬ 
no per l’Arte dei Giardini, si 
propone di documentare l’in¬ 
fluenza, diretta e indiretta, 
del grande architetto senese 
— era nato ad Arcalana 
presso Sovicille, nel ' 1481 — 
nel disegno, o nel riadatta- 
menta delle ville - signorili 
della provincia, sia per quan¬ 
to riguarda la progettazione 
che la sistemazione di orna¬ 
menti, giardini ed - edifici 
comptementari. 

' Dall’insieme dei documenti 
pieaentati disegni, piante, 
fotografie, riilevf, inunagtni 
dsl paesaggio affario — si 
ricava, - di getto, un’impres- 
aicne: che certamente l’am- 
Uente senese trasse giova¬ 
mento dal contributo peedo- 
so — di idee e di opere — 
fornito dal Perumi, almeno 
tanto ^ quanto ogM ■ atosaa 


scienza e tecnica si prestano 
ad ‘ una collaborazione mo¬ 
struosa mentre nessun ’ con¬ 
creto tentativo è ancora stato 
fatto per distruggere le armi 
e salvare l'umanità. ‘ 

■ L’aspetto immorale ' della 
’ bomba N è certamente di 
grande importanza quando si 
■voglia veramente operare in 
'difesa dei diritti dell'uomo e 
merita un approfondito esa¬ 
me che non rientra tuttavia 
negli scopi dei presenti ap¬ 
punti. ■ ' 

• Tutti i militaristi occidenta¬ 
li affermano che la bomba N \ 
è difensiva. E' una afferma¬ 
zione grossolanamente inesat¬ 
ta. < Prima ■ di tutto nessuna 
arma è intrinsecamente ■ of¬ 
fensiva o difensiva. E' sol- ; 
tanto lo scopo, il fine per ' 
raggiungere il quale le armi ■ 
vengono impiegate che confe- . 
risce loro il carattere offensi- ; 
vo o difensivo. Tutte le armi 
che ! servono per ■ respingere 
una aggressione sono difen¬ 
sive, tutte le armi che servo- ‘ 
no ad occupare il territorio 
di un altro paese sono offen-. 
sive. Ciò premesso, le carat¬ 
teristiche della bomba N che 
ho più sopra illustrato, ne 
fanno tuttavia un’arma che è 
più utile in azioni offensive 
che non in quelle difensive.. 
L’aggressore che vuole inva¬ 
dere il territorio di un altro 
stato deve necessariamente 
superare le postazioni difen¬ 
sive di questo stato. A questo 
. scopo l’attaccante concentra 
il fuoco delle sue artiglie¬ 
rie sulle difese opposte nel 
settore prescelto per svolgere 
l’attacco. La , ■ preparazione 
dell’artiglieria, anche se ne¬ 
cessaria, consegue: risultati 
incompleti ed ha più che altro 
valore ■' psicologico. Poche 
bombe N . invece aprirebbero 
un varco sicuro e totale per 
l’invasore. L'esempio di Mon- 
tecassino, di dolorosa memo¬ 
ria. ' mi ' sembra quanto mai 
significativo: poche bombe N 
avrebbero ucciso tutti i difen¬ 
sori senza causare distruzioni 
e ritardare notevolmente la 
avanzata delle forze alleate. 


La facciata della villa delle cVolte»; a fiancoal tìtolo: il gìardìae dei limeni, a «Vicebene» 


Che in questo caso i difensori 
fossero i tedeschi e gli attac¬ 
canti le forze alleate, non si- 
gnifica che. i termini tecnici ■ 
dell'azione >'■ sarebbero astati, 
spostati: le bombe N sareb- 
-jbero state efficaci armi di 
attacco contro postazioni di¬ 
fensive nemiche. .. 

. Un altro ostacolo all'avan¬ 
zata di un aggressore è co- 
sfihiifo dai paesi e dalle città 
che si trovano lungo la diret¬ 
trice di invasione. Poche bom¬ 
be N ■ aprirebbero la strada , 
all'aggressore .senza costrin¬ 
gerlo ad un lungo e micidia¬ 
le combattimento casa per ca- 
‘ sa e senza determinare tutte 
•quelle distruzioni che ritarde¬ 
rebbero la sua avanzata. La 
bomba . N i servirebbe ■ molto 
■ bene anche per « sgombrare » 

; dai difensori la zona scelta 
I per il lancio di paracadutisti 
in territorio nemico. > Final- 
. mente, poiché . la ■ bomba t N 
non genera apprezzabile con- 
‘ taminazione residua, l’aggres¬ 
sore può subito occupare le ■ 
posizioni sulle quali essa vie- • 
ne impiegata. Le altre bombe , 
atomiche tattiche. • che sono ■ 
invece bombe A, determinati- \ 
do notevole - contaminazione 
residua, rendono la zona sul -. 
la quale sono impiegate non , 
occupabile per vario tempo e ' 
generano quindi uno sbarra¬ 
mento difensivo che ostacola 
l’avanzata dell'aggressore. 

. L’aggressore . 

7 Naturalmente la bomba - N 
può essere impiegata anche in 
azioni ' difensive contro • quei 
carri armati del Patio di Var¬ 
savia che secondo i presunti 
esperti militari occidentali ar¬ 
riverebbero a - frotte in 48 
ore all'oceano Atlantico oc¬ 
cupando tutta l’Europa senza 
incontrare resistenza. A parte 
che questa ipotesi .sia assolu¬ 
tamente irrealistica ''come 
chiarirò in seguito, non incon¬ 
trando resistenza i carri ne- 
:mici marcerebbero in forma¬ 
zioni rade 9 a forte velocità. 
Una bomba N con circa mez- 



formandosi e lungamente la¬ 
vorando in quel clima cultu¬ 
rale. assunse, dall’originale 
tessuto architettonico pree¬ 
sistente. elementi importanti 
alla elaborazione del suo ca¬ 
ratteristico stile. Fino al pun¬ 
to di lasciar pensare, rico¬ 
struendo in sede critica, 
quanto la meravigliosa «Far¬ 
nesina» non sia addirittura 
debitrice, in fatto di progenl- 
tura stilistica, a certe sue 
«sorellastre» di ‘ Toscana. ■ 

' Potrebbero - bastare alcuni 
esempi, citati nella mostra di 
San Quirico ' d’Orcia, sulla 
continuità tra l'k'»:» della vil¬ 
la fortificata. lontana parente 
dei medioevale castello sene¬ 
se, e alcune soluzioni proget¬ 
tuali del Peruzzi; come quella 
pianta di « villa con portici », 
eseguita secondo uno schema 
che ricorda quelli di Fran¬ 
cesco Di Giorgio Martini. Lo 
renso Donati, e lo stesso ca¬ 
stello di Montepò a Scansa¬ 
no. Semb r a venire di qui an¬ 
che l’idea di villa con promi¬ 
nenti avancorpi laterali, tesi 
a chiudere la facciata, dise¬ 
gnata da ampi portici e log¬ 
giato: è li pro^tto che Pe¬ 
nimi p roporr à per l'architet- 


tura '* delle ’ «Volte la resi- 
denza collinare dei Chigi alla 
Costa ’ del ‘ Pino, nei pressi 
della Grossetana, e che tro¬ 
verà una ' versione, natural¬ 
mente più matura, nella suc¬ 
cessiva realizzazione della 
«Farnesina» (tra il 1509, e il 
1511). . ... 

La òDcumentazione presen¬ 
tata alla mostra di San Qui¬ 
rico ' d’Orcia riguarda una 
trentina di ville nelle quali, 
con molta probabilità, lavo¬ 
rarono il Peruzzi o suoi al¬ 
lievi; ' vi si può leggere il 
-grande lavoro di arricchi¬ 
mento culturale, progressivo, 
effettiiato In un mondo pro¬ 
vinciale, rimasto parzialmen¬ 
te fermo a schemi quattro¬ 
centeschi, non aperto ai suc¬ 
cessivi sviluppi della corrente 
umanistica. Oliando non c’è 
la « mano » del Peruzzi, si 
avverte la sua maniera; com¬ 
paiono ornati, festoni classici, 
ninfee, esedre, fontane; tutte 
«citazioni» legate alla espe¬ 
rienza romana, di attento 
studio dei monumenti anti¬ 
chi (cosi gli affreschi delle 
« Volte », i disunì dei capi¬ 
telli, gli affreschi della villa 
«Beicaro». le limette de] pa¬ 
lazzo di ■ Montosoli). i 
' Per questo passaggio, nel- 
Tarchitettura collè ville sene- 
, si, verso tipologie più «pre¬ 
stigiose». vicine agli esempi 
dei palazzi pontifici, un ca¬ 
pitolo . interessante. nella 
mostra, è dedicato ai giardi- 
ni. Si può vedere qui l’evolu¬ 
zione e il mutamento del 
gusto: segnato aH’inizio, per 
le ville senesi, dalla integra¬ 
zione tra aretùtettura e pae¬ 
saggio agricolo, per il per¬ 
manere di un legame diretto 
tra la presenza del signo- 
re-prop1et«rio e la funzione 
conduttrice dell’esercizio e- 
conomlco. - . , ■ - , 

' In questo mondo, nem an¬ 
cora lambito dalla magnilo¬ 
quente civiltà principesca 
romana (a Siena c’era ancora 
la Repubblica), «calò» il Pe¬ 
ruzzi: anche per i giardini, 
che pure avevano una lunga 
e corata tradizione, si comin- 
riò a parlare di «arte», con 
U recupero di caratteristici 
disegni geometrici. - classi- 
chegglanti. e l’aocurata scelta 
«f’olle piantagioni (rose canine 
e muschiate, gigli, gelsomini, 
malve, garofani, ginestre, a 
cespugli; e capperi, nielocTa- 
ni, cotogni, aranci, querce, 
lecci, allori, cipressi, mirti). 

W forse anche da questa 
combtnazlone tra ambiente 
agricolo circostante e nuov^ 
oonoecìene (M giardino » 


gnorile, che sono potute na¬ 
scere in Peruzzi alcune solu¬ 
zioni architettoniche estrose, 
a « rima non baciata »; con la 
progettazione di ampie pla¬ 
nimetrie di verde, ricche di 
percorsi e scorci, disegnate 
quasi sempre in modo > non 
assiale rispetto » agli accessi 
principali delle ville (cosi è 
per le «Volte», per la «Far¬ 
nesina», e per altri palazzi e 
giardini del senese, come il 
«Vicobello», o la «Gelsa»). 

L’ampio materiale fornito 
ai visitatori dalla esposizione 
di San Quirico > d’Orcia di¬ 
mostra quanto, per le ville 
senesi, vi sia ancora da stu¬ 
diare per una seria cataloga¬ 
zione ed una più accurata o- 
perazione filologica; prelimi¬ 
nare a questo lavoro di valo¬ 
rizzazione culturale, - resta, 
però, quello - della tutela. 
«Nessuna villa presentata al¬ 
la mostra è protetta ò» vin¬ 
coli »: rivela con preoccupa¬ 
zione. neU’introduzicne al ca¬ 
talogo, la dottoressa Isa Bel- ! 
li Barsali. vicepresidente del- : 
l’Archivio italiano per l’Arte 
dei Giardini, ricordando che 
numerosi degli edifìci cinque¬ 
centeschi ' citati corrono 
«gravi pericoli d: abbandccio 
e decadimento, lottizzanoni e 
construzioni a ridosso, e so¬ 
prattutto trasformazioni mo¬ 
derne e alterazioni irreversi¬ 
bili in nome c'ii un malinteso 
restauro». . - 

E sarebbe una fine davvero 
non meritevole per le illustri 
«sorellastre» della «Farnesi¬ 
na », di cui. meglio che in 
passato, oggi è possibile mi¬ 
surare la qualità e il valore 
culturale. In questo senso va 
segnalato anche il significato, 
non esclusivamente accade- | 
mico. della iniziativa presa a 
San Quirico d'Orcia; che. 
come scrive ancora la dotto¬ 
ressa Barsali, vuole avere u- 
no scopo promozionale: «non 
vi può essere nè rispetto nè 
convinta ■ conservazione, e 
neppure opportunità di inter¬ 
venti e agevolazioni per quel¬ 
le opere il cui valore e signi¬ 
ficato — che qui sono insie¬ 
me storici, artisti, botanici — 
siano ristretti e chiusi alla 
larghissima parte deH'oplnio- 
ne pubblica. Se è augurabile 
quindi che i proprietari a- 
firano periodicamente, in 
giorni cd ore stabilite, le vil¬ 
le ai visitatori, è anche ne¬ 
cessaria l’utilizzazione didat¬ 
tica interdisciplinare di que¬ 
sto patrimonio da parte della 
scuola». " 

,. Duccio Trombodofi 


20 chilometro di raggio mor¬ 
tale potrebbe fermare pochi 
carri. Per fermare quindi rin- 
vasione occorrerebbe ' impie¬ 
gare tante bombe N che fini¬ 
rebbero per uccidere ; molfi 
più civili del paese da difen¬ 
dere che non equipaggi ' di 
carri armati nemici, special- 
mente poi nei paesi europei 
densamente popolati. Fra l'al¬ 
tro la velocità alla quale si 
muoverebbero i carri invaso¬ 
ri ne fanno un obiettivo molto 
mobile e non facilmente lo¬ 
calizzabile. ■ 

Per fermare i carri armati 
invasori esistono t^jgi molti 
fipi di ottime e micidiali ar¬ 
mi contro carro la cui e//ica- 
cia è stata ampiamente di¬ 
mostrata ■■ durante l'ultimo 
conflitto arabo-israeliano. Le 
forze ' NATO posseggono ’ im 
gran numero di tali armi. Af -. 
fermare quindi che ia bomba ; 
N è indispensabile per impe¬ 
dire l'invasione di carri ar¬ 
mati nemici, significa affer¬ 
mare cosa totalmente infon- 

- data. ' 1 ..• i 

;> I bellicisti occidentali giu¬ 
stificano la necessità : della 
. bomba - N con ■■ la presunta 
. superiorità delle forze conven¬ 
zionali del Palio di Varsavia. 

: Una invasione convenzionale ■ 
— essi affermano — non po- [ 

-, Irebbe essere fermata senza . 
l'impiego di armi nucleari do * 
parte della NATO. Una tale ; 

, presunta superiorità non sol- 
tanfo non esi.sie. ma è in reai- ■ 
tà capovolta. Una .semplice ^ 
somma delle forze terrestri': 
della alleanza ailantica e.si- ; 
stenti > in Europa, dimostra: 
che e.sse sono di circa mezzo : 
milione superiori a quelle del '• 
Patto dì Varsavia ad ovest . 
degli Urali nelle quali forze 
del Patto sono comprese an- ■ 
che tutte le forze dell'Unione 
Sovietica sempre in Europa. 

I bellicisti occidentali, ivi 
compresi i vertici politico-mi¬ 
litari italiani, fingono sempre 
di dimenticare che i due ter- : 
zi del territorio delVUnìone 
Sovietica si trovano in Asia, 
che oltre metà delle sue for¬ 
ze armate sono anche schie¬ 
rate in Asia dove ' debbono 
fronteggiare le forze circa tre 
volte superiori di una Cina 
aspramente antagonista. In, 
questa situazione, per l'Unio¬ 
ne Sovietica minacciata • da 
forze soverchiantì in Europa 
e in Asia, un conflitto signi¬ 
ficherebbe un suicidio e sicu¬ 
ramente la fine dei regimi 
comunisti dei paesi del Patto 
di Varsavia. 

Un cenno particolare meri¬ 
tano i carri armati sovietici 
che costituiscono lo spaurac¬ 
chio agitato sempre dai bel¬ 
licisti occidentali per dimo¬ 
strare la superiorità in arma¬ 
mento convenzionale delle for¬ 
ze del Patto di Varsavia. Se¬ 
condo le valutazioni occiden¬ 
tali, i carri armati di cui di¬ 
spone l’Unione Sovietica sa¬ 
rebbero oltre 41.000. A questa 
cifra si arriva supponendo 
che i sovietici dispongano di 
168 divisioni con una media 
di circa 250 carri armati per 
divisione, media ' che corri¬ 
sponde circa a quella delle 
divisioni NATO. Nessuno , in 
occidente ha tuttavia spiegato 
come mai l’Unione Sovietica ■ 
può costituire 168 divisioni più 
o meno equivalenti a quelle 
NATO con un numero di .sol¬ 
dati dell’esercito assolutamen¬ 
te insufficiente. Ho varie vol¬ 
te presentato in Senato delle 
analisi complete basate sui 
più precisi dati informativi 
disponibili in occidente che di¬ 
mostrano come l’Unione So¬ 
vietica non sia * in grado di 
costituire neppure la metà 
delle 168 divisioni attribuitele. 
In una tardiva e confusa ri¬ 
sposta del precedente capo di 
stato maggiore dell’esercito il 
generale Cucino, pur cercan¬ 
do di gonfiare smisuratamen¬ 
te le forze dell’esercito .so¬ 
vietico, ha dovuto convenire 
che la sua consistenza attua¬ 
le è a circa il 50% degli or¬ 
ganici. In altre parole la ri¬ 
luttante ammissione del gene¬ 
rale Cucino significa che per 
rendere operative le 168 sup¬ 
poste divisioni . sovietiche e 
quindi i 41.000 e più carri ar¬ 
mati, l'Unione Sovietica do¬ 
vrebbe richiamare altri 2-4 
milioni di soldati con una con¬ 
seguente completa ristruttura¬ 
zione delle sue unità e una 
corrispondente necessità di 
riaddestramento che ridiiede- 
rebbero un lungo periodo di 
tempo e che non potrebbero 
certamente sfuggire alla os¬ 
servazione occ'identale. Si , 
tratterebbe in effetti di « tri¬ 
plicare » circa le attuali for¬ 
ze dell’esercito sovietico per 
bilanciare, più o meno male, 
complessivamente, le forze 
NATO in Europa e le forze 
cinesi in Asia. Il generale 


Cucino, pur essendo costrelio 
ad ammettere che oggi meno 
della metà dei presunti 41.000 
e più carri armati sovietici 
sarebbero impiegabili in un 
conflitto, ' dimentica natural¬ 
mente sempre di ‘ precisar* 
che di questa metà, una me¬ 
tà è schierata in Asia per cui 
.sarebbero disponibili in Euro¬ 
pa soltanto un quarto dei car¬ 
ri ipotizzati dai bellicisti del¬ 
la NATO. - Naturalmente an¬ 
che il ministro della difesa, 
nella sua notevole persistente 
ignoranza di questioni mili¬ 
tari, accetta acriticamente 
tutte le valutazioni più bellici¬ 
stiche dei generali NATO e 
nazionali. •■■■■•■' ' • ' 

• Un'altra facile s convincen¬ 
te dimostrazione della falsità 
delle valutazioni occidentali è 
la seguente: .secondo le fonti 
alternative ' occidentali più 
accreditate, • negli ultimi 10 
anni il numero delle divisioni 
.sovietiche .sarebbe aumentato 
del 20% passando da 140 a 
16S. il numero dei carri ar¬ 
mati sarebbe aumentato > del 
85"u passando da 30 000 a ol¬ 
tre 41.000, gli organici del per¬ 
sonale, delle divisioni sareb¬ 
bero aumentati del 20-30%. 
Non occorre certo essere de¬ 
gli esperti militari per com¬ 
prendere che tutti questi au¬ 
menti .sarebbero stati possi¬ 
bili soltanto se si fosse con¬ 
temporaneamente verificato 
un adeguato consistente au¬ 
mento del personale dell’eser¬ 
cito .sovietico. Ebbene, è ac¬ 
caduto esattamente il contra- 

• rio. Sempre secondo le stesse 
fonti informative occidentali 

_ le forze dell’esercito sovieti¬ 
co sarebbero diminuite ne¬ 
gli ultimi 10 anni di circa il 
10 % passando da 2 milioni, 
per altro assolutamente in- 
sufficientì per costituire le 140 
divisioni di allora, a 1.825.000 
oggi! A mia conoscenza sol¬ 
tanto nella Bibbia si ha no¬ 
tizia di un analogo miracolo. 

Asservimento ' 

• La bomba • N, secondo ■ le 
decisioni americane, ■ verreb¬ 
be ** impiegata con - i missili 
Lance e con i cannoni da 8 
pollici e da 155 millimetri che 
sono : in dotazione anche al- 

- l’e.sercito italiano. • • • - ; i :> ■ 

L’impiego della bomba N.' 
come quello di tutte le altre 
armi nucleari, è di esclusiva 
decisione americana. Anche su 
questo punto il generale Cu¬ 
cino, su mia esplicita richie¬ 
sta. è stato costretto a fare 
una dichiarazione molto im¬ 
portante: l’unica ■ possibilità 
concreta di impedire un im¬ 
piego di armi nucleari deci¬ 
so dagli americani in par¬ 
tenza dal nostro territorio, .se 
non autorizzato dalle autorità 
nazionali, sarebbe quella di 
€ impiegare la forza contro 
gli americani ». Ipotesi questa 
che dimostra il grado di as¬ 
servimento delle autorità ita¬ 
liane a decisioni americane, 
che determinerebbero la di¬ 
struzione nucleare del nostro 
paese anche per la reazione 
nucleare avversaria. Fra l'al¬ 
tro le autorità italiane si so¬ 
no associate ad una bellici¬ 
stica dichiarazione - NATO 
che afferma che l’allenza im¬ 
piegherebbe per prima le ar¬ 
mi nucleari. 

Probabilmente, in vari ca¬ 
si ‘ giudicati dagli americani 
urgenti, le autorità italiane 
verrebbero informate del lan¬ 
cio di armi nucleari dal no¬ 
stro territorio soltanto a lan¬ 
cio effettuato. 

In definitiva, per esclusiva 
decisione america'na. gli ita¬ 
liani sarebbero uccisi dalle 
bombe N americane e le no¬ 
stre città sarebbero distrutte 
dalle bombe A sovietiche di 
ritorsione. Il nostro paese di¬ 
verrebbe cosi € terra brucia¬ 
ta > secondo una strategìa che 
potrebbe convenire agli ame¬ 
ricani tanto più poi che non 
si tratta della loro terra. E* 
questo il genere di difesa per 
il quale al contribuente ita¬ 
liano è .stato recentemente ri- 
chie.sto uno stanziamento di 
oltre 7 mila miliardi per le 
forze armate? - - - ; - ‘ 

' Il problema nucleare per 
l’Italia non si limita natu¬ 
ralmente alla sola bomba N 
ma investe anche identica¬ 
mente tutte le altre 1.000-1.500 
armi nucleari schierate sotto 
controllo americano sul nostro 
territorio. : 

Io mi auguro che dalla 
bomba S, che è sicuramente 
un male, possa nascere un 
bene * cioè una maggiore 
consapevolezza da parte dèl- 
Topinhne pubblica e del Par¬ 
lamento dei gravissimi peri¬ 
coli ' che le armi atomiche 
dislocate in Italia determàm- 
no per il Rostro Paese, i' 

Nino Posti 


Giorgio Prodi 
LE BASI MATERIALI 
DELLA SIGNIFICAZIONE 

"La più convincante nsposta ai’nouvaaux phitosophas'” 

CorriaradtiaSani 
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E’ il caso di Salvatore Fazari rapito in un paesino del- H Comuni sono privi di mezzi mentre assurdi ‘ meccanismi intralciano i^applicazione del-i I colpiti provengono tutti dal quarHerì popola- 
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compagno Martorelll 


non dovevano 
essere rilasciati 


, : . i ^ jt 

■-In una nula «il iircsidcnte 
e i giudici » del tribunale di 
• Lucri, in nicrilu alla nostra 
. interrogazione al iiiiiiistro di 
Grazia c Giustizia sulla incre¬ 
dibile scarcerazione per decor¬ 
renza ■ dei .termini della car¬ 
cerazione preventiva, del coni- 
’ mando mafioso che armi alla 
: mano impose il lutto citladi- 
; no a Gioiosa Jonica per la 
' morte di un boss (vedi Unità 
: del 3 settembre ' u.s.) hanno 

■ ritenuto ^ di respingere . ogni 
- addebito mosso a quel magi* 

■ strato ' definendo a gratuite e 

infondale a le censure dei de¬ 
putati comunisti. La nota che 
è stala resa pubblica, merita 
alcune considerazioni pur at¬ 
tendendo, come è giusto, dal 
Guardasigilli la puntuale ri¬ 
sposta. ‘-1 ‘ . 

: Le prime considerazioni sono 
. sul merito di questa nota, so¬ 
stengono i magistrati di Lo- 
'cri: primo il giudice Istrutto¬ 
re non appena gli fu trasmesso 
il processo iniziò subito ^ 1’ 

. istruzione a portandola fin qua¬ 
si al suo epilogo »: secondo, 
avendo . i : difensori - proposto 
appello e quindi ricorso per 
Cassazione avverso un prov¬ 
vedimento di rigetto sulla li¬ 
bertà degli imputati, gli atti 
furono trasmessi olla sezione 
istruttoria della Corte di Ap¬ 
pello di Reggio Calabria e da 
qui alla suprema Corte per un 
ulteriore grado di impugnazio¬ 
ne; terzo, il giudice istruttore 
si accorse della decorrenza dei 
termini solo quando i difen¬ 
sori degli imputati lo fecero 
.presente chiedendo l’immedia¬ 


ta scarcerazione. 


A questo punto il ^ giudice 
istruttore, per corriere, richie¬ 
de alla Cassazione gli ‘ atti, 
provvede alla scarcerazione e 
restituisce il fascicolo alla su¬ 
prema Corte. ' ih" 

. Sembra di capire che se re¬ 
sponsabilità ci sono per la de¬ 
correnza . dei ; termini, ■ queste 
vanno cercale o presso la sezio¬ 
ne isirailoria o presso la Cas¬ 
sazione. Ma cosi non è. Non 
escludiamo che altre respon¬ 
sabilità, ’ per i tempi ! lunghi 
. impiegati negli ulteriori gra¬ 
di, possono essere ricercate; 
ed il ì Guardasigilli anche di 
queste possibili ' ulteriori ' re¬ 
sponsabilità ci darà certamen¬ 
te conto. • ' ’ C' 

: Ciò che tuttavia rimane fer¬ 
ma è la personale responsabi¬ 
lità di quel giudice istruttore: 
infatti costui, nella pendenza 
della impugnazione relativa al¬ 
la libertà personale, ha arbi¬ 
trariamente sospeso ristrulto- 
ria in corso, facendo cosi de¬ 
correre i termini della carce- 
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Dalla nostra redazione 


I mafiosi di Gioiosa 


CATANZARO — Salvatore 
Fazari, rapito sabato notte a 
8. Giorgio Morgeto, un pae¬ 
sino deirAspromonte, alla cui 
periferia “ si Intersecano le 
strade che portano, tra l’al¬ 
tro a Gioiosa Jonica, Locri, 
suH'altlplano, a Città Nova, 
possiede una modesta azien¬ 
da agricola che conduce con 
i suoi fratelli. Come per gli 
altri 7 ostaggi che si trovano 
attualmente nelle mani dei 
rapitori slamo quindi di fron¬ 
te a « colpi » che presumibll- ' 
mente frutteranno ai seque¬ 
stratori riscatti che nulla han¬ 
no a che fare con 1 miliardi 
cui r« anonima » calabrese si 
era abituata quando ad ope¬ 
rare erano 1 grossi boss che 
ora sembra siano intera¬ 
mente dediti a ben più solidi 
e meno rischiosi traffici. • . 


La località dove è avvenu¬ 
to Il nuovo rapimento — vi¬ 
cino alla zona di Gioiosa-Lo- 
crl-Sldemo, dove sono stati 
portati a termine nelle setti¬ 
mane passate gli altri colpi 
— confennerebbe l’Ipotesi che 
ad operare siano alcune co¬ 
sche locali alla spasmodica 
ricerca di finanziamenti da in¬ 
vestire neU'acqulsto di auto¬ 
mezzi da utilizzare nei subap- 
p>altl della costruenda super¬ 
strada Jonio-Tlrreno che do¬ 
vrà congiungere Gioiosa Jonl- 
ca a Rosamo ed il cui costo 
preventivato è di 80 miliardi. 

' E’ sempre accaduto cosi : 
neU’immlnenza di un grosso 


subappalto le cosche hanno 
intensificato la loro attività, 
dato che di solito, condurre in 
porto un buòn subappalto, per 
una o più cosche significa 
compiere. un ulteriore passo 
in avanti nel consolidamento 
della propria posizione econo¬ 
mica. Che questo possa essere 
11 vero retroscena della nuo¬ 
va ondata di sequestri lo con¬ 
fermerebbe, del resto, un epi¬ 
sodio avvenuto domenica: un 
commando ha sparato ■ da 
un'auto airindlrlzzo di Dome¬ 
nico Facchlnerl, mentre que¬ 
sti era' affacciato alla fine¬ 
stra della propria abitazione 
in pieno centro abitato di Cit¬ 
tanova. i Ferito : gravemente 
egli ora lotta con la morte 
nell’ospedale di • Taurianova; 
1 panettoni hanno raggiunto di 
striscio anche la moglie, v 
I Pacchineri sono da anni 
in sanguinosa lotta con gii 
Albanese-Raso (bilancio 20 
morti e 16 feriti) ma da qual¬ 
che tempo la lupara sembra¬ 
va essersi acquietata. Gli Al¬ 
banesi-Raso, ' come ‘ risultato 
della sanguinosa falda, avreb¬ 
bero acquisito il controllo del¬ 
la montagna, cioè del tratto 
aspromontano che sovrasta 
Cittanova e che comprende 
anche ■ S. Giorgio ' Morgeto, 
mentre i Facchlnerl operereb¬ 
bero ai margini. C’è chi vede 
nel rapimento di S. Giorgio 
Morgeto la mano di questi ul¬ 
timi alla ricerca di rafforzare 
la loro posizione, proprio in 
vista dei subappalti. 


MONTEVAGO (Valle del Be-. 
lice) — Un cartello blu, an -1 
cora fresco di vernice, an¬ 
nuncia < Benvenuti a Monte¬ 
vago ». E subito appare Tim- i 
mensa distesa di baracche in > 
. legno e lamiera dove, da or-, 
mai quasi dieci anni, abitano ‘ 
almeno , tremila persone. Il i 
vecchio ' paese è a qualche | 
centinaio di metri, immerso 
in un’atmosfera spettrale; le 
macerie mai rimosse, incre¬ 
dibilmente intatte dopo quella 
violenta sferzata che - rase 
completamente al suolo tutti 
gli edifici la notte del 12 gen¬ 
naio del *68.. , . 

^ I ritardi della ricostruzione 
si toccano davvero con mano. 
Se, a tanta distanza di tempo 
ancora non c’è una casa, do- , 
po dieci leggi dello Stato e , 
altre dieci della Regione, di 
responsabilità ce ne devono 
essere ed anche gravissime. 
Qui e là, nella nuova zona di , 
espansione ‘ di Montevago, 
stanno venendo su le prime 
abitazioni ma con grande, e- 
sasperante lentezza. Perché? 

•- L’interrogativo è ‘ riecheg¬ 
giato nella baracca-municipio 
dove l’amministrazione, gui¬ 
data dal giovane sindaco co¬ 
munista Domenico Barrile (è 
lui a svolgere una relazione 
introduttiva) ha indetto un . 
convegno al quale hanno par¬ 
tecipato il compagno Gianni 
Parisi, segretario regionale 
del partito, l’on. Gioacchino 


Vizzinl, vicecapogruppo J - del 
PCI ali’Assemblea siciliana, e 
l’on. Domenico Bacchi depu¬ 
tato comunista al Parlamen¬ 
to. Ne è venuto fuori un qua-. 
dro preoccupante che ha con¬ 
fermato di vedere tutta l’im¬ 
ponente opera di costruzione 
nei diciannove paesi della val¬ 
le colpita dal sisma trascinar¬ 
si per anni. La speranza del¬ 
la gente, e lo spirito di lotta, 
sono rimasti; i'ultima legge 
del parlamento nazionale, la 
n. 178 dell’aprile del ’76 che, 
frutto di estenuanti lotte uni¬ 
tarie e democratiche, ha per¬ 
messo di iniziare concreta¬ 
mente la riediflcazione dando 
la possibilità di costruire la 
prima unità abitativa avendo 
assegnato alle commissioni 
comunali il compito di accer¬ 
tamento dei requisiti e del- 
ràpprovaziooe dei progetti. ; 

’ Ma i ritardi ci sono lo stes-, 
so; il più delle volte per as¬ 
surdi meccanismi burocratici. 
A Montevago, per esempio, è 
perfino accaduto di dover fer¬ 
mare la costruzione delle po¬ 
che abitazioni già dotate di fi¬ 
nanziamento. • Ai • terremotati 
che si .sono presentati per ri¬ 
scuotere il mandato di paga¬ 
mento del contributo, la Ban¬ 
ca d’Italia non ha dato i soldi 
perché sul mandato le cifre' 
dell’importo non erano state 
precedute e seguite dalla «re¬ 
golare punzonatura a stella ». 
Disposizioni tassative vietava- 


I no gli < sbarramenti » a pen¬ 
na. I comuni, per i pochissi¬ 
mi mezzi a disposizione, in 
effetti già fanno tanto. Ma 
mancano 1 tecnici, l’assisten¬ 
za per l'esame e l’approva¬ 
zione dei progetti è del tutto 
insufficiente. Dice il sindaco 
di Montevago; «Se andiamo 
avanti lo stesso è grazie al-- 
l’aiuto che spesso ci danno 
volontariamente i professioni¬ 
sti privati ».. :,. i, . 
■’ L’ispettorato per le ' zone 
terremotate, su cui ricadono 
molte delle responsabilità per 
i ritardi nella ricostruzione, 
ha Un organico ridotto all’os¬ 
so. La testimonianza di un in¬ 
gegnere è stata illuminante: 
l’ispettorato ha soltanto sei in¬ 
gegneri che devono seguire il 
lavoro delle commissioni in 
tutti i diciannove Comuni col¬ 
piti dal sisma. Molti di lo¬ 
ro, insieme a geometri e al¬ 
tri dipendenti, non sono nep¬ 
pure in ruolo e vengono pa¬ 
gati con stipendi del tutto ir¬ 
risori (anche 150 mila lire al 
mese) e 500 lire al giorno di 
trasferta. ■■ ■ .. . 


' « Lo diremo alla commissio¬ 
ne parlamentare — ha detto 
l’ingegnere dell’ispettorato — 
aspettiamo solo che venga nel 
Belice, per parlare, per dire 
anche a quali ricatti e a quali 
pressioni siamo stati sottopo¬ 
sti». ■ ■ ' ' "■ " 


La denuncia è stata accolta 
con uh applauso fragoroso 


nella baracca-municipio. ^ ’ Il 
convegno ha denunciato altri 
episodi. Per esempio. Coloro 
che erano emigrati prima del 
terremoto e che ora sono tor¬ 
nati abitano in baracche ma 
non hanno diritto alla casa. 

Appare urgente migliorare 
i meccanismi che impedisco¬ 
no una concreta applicazione 
delle leggi per il Belice: ve¬ 
dere perche, anche di fronte 
ad uno strumento " positivo 
quale si sta dimastrando la 
legge 178, ci siano tante dif¬ 
ficoltà. L’iianno riaffermato i 
compagni Parisi e Vizzini. 

Il segretario regionale del 
PCI ha detto: « Sbaglierem¬ 
mo se dicessimo che nel Be¬ 
lice ancora tutto è bloccalo. 
Ma non possiamo certo dire 
che la ricostruzione procede 
come dovrebbe. Bisogna dun¬ 
que passare alla mobilitazio¬ 
ne di massa, sollecitare la 
Regione a dare un’assistenza 
concreta, . con spostamento 
• di mezzi e di personale tec¬ 
nico nel Comuni, battersi per > 
un piano di rinascita econo¬ 
mica e sociale che si colle¬ 
ghi al piano agricolo alimen¬ 
tare, alla legge di riconver¬ 
sione. a quella per il Mezzo¬ 
giorno. E per finire, non ce¬ 
dere mai di un momento sul 
lavoro che deve svolgere la 
commissione parlamentare di 
inchiesta strappata dalla lotta 
di tutta la gente del Belice ». 

Sergio Sergi 


CALTANISSETTA — Final¬ 
mente — dopo l’infezione di 
tifo e di epatite virale che 
ha colpito la città, è iniziato 
ieri il trasferimento nel nuovo 
espiale di S. Elia. Anche 
se in misura parziale (sono 
stati resi agibili sedo ’ i re¬ 
parti di neurologìa e derma¬ 
tologia) d si avvia dopo un¬ 
dici anni dalla posa della pri¬ 
ma pietra, aH’utilizzo di un 
complesso ospedaliero che do¬ 
vrà colmare le carenze che 
in questo settore sono state 
drammaticamente evidenziate 
in questi ultimi mesi. ' y 
ni trasferimento totale dai 
vecchi locali ■ del « Vittorio 
Emanuale» dovrebbe comple¬ 
tarsi nel giro di qualche me¬ 
se, il tempo necessario per¬ 
ché vengano completate le 
forniture del materiale sani¬ 
tario e di casermaggio per 1 
quali esiste dal giugno dello 
scorso anno un finanziamen¬ 
to di due miliardi e piezzo 
delia Cassa del Mezzogiorno. 

La storia di ' questo ospe¬ 
dale, abbondantemente ripre¬ 
sa in questi giorni e indicata 
come uno scandalo nazionale, 
si può cosi ' riassumere: de¬ 
ciso nel 1958, progettato nel 
1963 per una spesa comples¬ 
siva di tre miliardi e 600 
milioni, iniziato nel 1966, è 
a tuttoggi incompleto malgra¬ 
do si siano già spesi sette 


nùliardi e mezzo, il doppio 
cioè di quanto preventivato. 

Il sollecito contpletamenio 
e l’apertura almeno parziale 
di questo moderno complee- 
so in una città che è stata 
costretta ad utilizzare . le 
strutture ospedaliere di co¬ 
muni vicini o addirittura di 
Palermo per far fronte all’ 
epidemia dì tifo e di epatite 
virale, è uno del punti prin¬ 
cipali delle richieste contenu¬ 
te nella noozione presentata 
nei giorni scarsi dai PCI ail‘ 
Assemblea regionale ^ sicilia¬ 
na, e comunque la decisione 
di ieri di un utilizzo anche 
parziale si avvia già in que¬ 
sta direzione. \ 

' Sul fronte dell’epidemia ieri 
ai sono aMiti altri tre casi 
di tifo: due sorelline e un 
giovane di 28 anni. Proverv 
gono anche questi dai quar¬ 
tieri popolari del centro che 
solo da qualdie ‘ giorno sono 
sottoposti ad una vasta ope¬ 
ra di disinfezione. • i. . 

E’ chiaro però che questo 
dramma potrà essere defini¬ 
tivamente cancellato ccm una 
profonda opera di risanamen¬ 
to che riporti i quartieri del 
centro storico di Caltanisset- 
ta ad un livello di civiltà 
che oggi strutturalmente non 
hanno. 


Michele Geracf 


Dopo lo scoppio sulla Claude Conway» 


Genova: tre incriminati 


per la petroliera 


Sotto accusa l'armatore ' Cosulich, il direttore di macchina e il 
legale della società - Nell'esplosione perirono dodici maritthni 


Telegiornoli 


trasmessi 


ieri sera via 


satellite «Sirio» 


razione preventiva. 

' La scadenza dei termini, 
dunque, seppure addebitabile 
. ad altri giudici si deve, in 
vìa principale, a questo ma¬ 
gistrato che ha " sospeso un 
istruzione già al suo epilogo, 
arrogandosi una facoltà non 
consentita dalla legge. 

Questo nel merito strettamen¬ 
te legale. ^la il procedimento 
dei quale sì occupava quel ma¬ 
gistrato non era certo di or¬ 
dinaria amministrazione: un 
coinmandn sfida un intera cit¬ 
tadina imponendo il lutto per 
il mafioso morto; sfìda e umi¬ 
lia l’amministrazione comuna¬ 
le e il movimento democra¬ 
tico di Gioiosa Jonica che nel¬ 
la lotta contro la malìa hanno 
acrìtto le piò belle pagine di 
impegno civile; il raid provo¬ 
ca la morte per infarto di nn 
cittadino . (cosi che i banditi 
Bono impalati anche dì omi¬ 
cìdio colposo); viene ammaz¬ 
zato dopo poco a colpi di la- 
' para un nostro compagno, il 
magnalo Rocco Gatto che ten¬ 
ne, neH’evenienza, nn corag¬ 
gioso ed esemplare atteggia¬ 
mento: ammazzalo perché or¬ 
ganizzava la ' protesta contro 
la prepotenza maliosa e per¬ 
ché fece i nomi dei banditi 
del commando. 

Ecco la questione: come si 
i posto questo magistrato di 
fronte m tale avvenimento e 
di fronte al dramma che vive 
la Calabria con nn crescendo 
panroso della criminalità ma- 
fiosa? Sì é posto con nn inam¬ 
missibile distacco barocraiko, 
a parte gli errori neU’applica- 
alone della legge, che non 
potrà giammai essere né gin- 
alìfiealo né aitcnnalo. 

Ma noi non siamo Ira colo- 
' ro che ritengono che tolta la 
. magiatratnni calabrese non fa 
• il p ropria davere. Noi aappìa. 
i mo che la magislratnra cala- 
i brese conta bravi c coraggiosi 
f giodici, il cai ronlribnlo tiri- 
‘ l’impegno non solo per ona 
' nuova amministrazione della 
I gioslizia, ma pare per la tra- 
i sformazione e rinnovamento 
; della Calriiria e del Paese, é 
'^prcaaato ed è importante: tra 
( MNSll non vi è il magistrato 


ROMA — I telegiornali di Ieri 
sera sono giuti nelle case de¬ 
gli italiani dopo aver viaggia¬ 
to nello spazio ed essere stati 
rilanciati dal satellite speri¬ 
mentale ' « Sirio », in orbita 
:■ geostarionarla. ^ n ' a Siilo » 
ha cominciato sabato scorso 
la sua attività sperimentale 
nel settore delle telecomuni¬ 
cazioni sulle altissime fre¬ 
quenze. Ieri sera tm coman¬ 
do Inviato, tramite l’antenna 
del Fucino, dalla squadra ita¬ 
liana ' che tiene il satellite 
sotto controllo nel centro 
Goddard, presso Washington, 
ha acceso l’apparecchiatura 
del satellite che permette la 
trasmissione di segnali tele¬ 
visivi. • ■ 

L’antenna del Fucino ha 
trasmesso verso il a Sirlo» i 
segnali televisivi provenienti 
dagli studi di via Teulcuia a 
Roma ed il satellite li ha ri- 
trasmessi indietro da 36 mila 
chilometri di altezza; captati 
dagli stessi impianti della te¬ 
lespazio in Lombardia i se¬ 
gnali televisivi sono stati poi 
trasmessi regolarmente sulla 
zete italiana. 


GENOVA — L’inchiesta sul 
disastro della «Claude Con- 
way ». la petroliera « ombra » 
di 26 mila tonnellate di staz¬ 
za, di proprietà della «Co- 
anopolitan shiffing company» 
con sede a Panama, esplosa il 
20 marzo scorso al largo del¬ 
la costa statunitense della Ca¬ 
rolina del nord, causando la 
morte di 12 marittimi, di cui 
otto italiani, sta volgendo al 
termine. (Conclusa rindagine 
preliminare da parte della po¬ 
lizia tributaria, nei prossimi 
giorni, probabilmente all'ini¬ 
zio di ottobre, il sostituto pro¬ 
curatore dottor Mario Sossi, 
che aveva già emesso tre av¬ 
visi di reato, interrogherà le 
tre ' persone incriminate. Si 
tratta ' deirarmatore ; genove¬ 
se Ulisse ' Cosulich, titolare 
della società «Fratelli Cosu¬ 
lich » con sede in via XX set- 
tenibre. che rappresentava la 
« Cosmopolitan » in Italia ed 
aveva anche ingaggiato i ma¬ 
rittimi italiani che si trovava¬ 
no a bordo della petroliera 
«ombra» al momento dello 
scoppio. Con il Cosulich. che 
aveva anche ingaggiato i ma¬ 
rittimi italiani della petrolie¬ 
ra ' liberiana « Sansinema * 
chiosa nel dicembre scorso 
nel porto di Los Angeles, so¬ 
no stati incriminati anche il 
direttore di macchina Mario 
Stradini di La Spezia e John 
L. Quinland di New York, 
rappresentante legale della 
« (^smopolitan shipping com¬ 
pany ». 

Le accuse a carico dei tre, 
come risulta anche dalle co¬ 
municazioni giudiziarie, invia¬ 


te il 30 marzo scorso, riguar¬ 
dano il disastro colposo, som¬ 
mersione di nave, lesioni e 
omicidio colposo plurimo. Le 
gravissime ipotesi di reato 
erano state formulate in ba¬ 
se alla deposizione dei marit¬ 
timi italiani scampati alla 
tragedia, (sulla petroliera 
erano imbarcati 20 marittimi 
italiani e 19 uruguaiani) che 
avevano accusato etm deci¬ 
sione la società armatrice del¬ 
la nave «ombra». ' • '>: 



Dai congiunti dei detenuti ■ i In provincia di Reggio Emilio 


Un esposto 
al ministro 


per le carceri 
«speciali» 


Scoperti 
due campicelli 
coltivati 
a marijuana 











Uno dei tronconi semisommersl doMa « Claude Conway » 


Secondo i manbrì deU'equi- 
paggio. l’esplosione avvenuta 
mentre la motodsteroa vuota 
stava navigando verso le iso¬ 
le Bahamas per imbarcare 
altro greggio, sarebbe stata 
causata da lavori di saldatu¬ 
ra che, per legge, non do¬ 
vrebbero essere effettuati fuo¬ 
ri bacino. Pare addirittura, 
(se ciò verrà provato, il par¬ 
ticolare è dì una gravità inau¬ 
dita) che la fiamma ossidri¬ 
ca stesse cerando proprio 
sulla condotta di scarico dei 
gas residui provententi dalle 
taniche vuote. 

- Questo incredibile modo di 
condurre i lavori sulla « Clau¬ 
de Conway » rappresentava la 
norma. La nave, infatti, se¬ 
condo il racconto dei mem¬ 
bri dell’equipaggio non sta¬ 
zionava quasi mai'ed i lavo¬ 
ri di manutenzione venivano 
effettuati da cosiddette 
« squadre volanti » di operai,. 
durante la navigazione. Tra le 
vittime la maggior parte era¬ 
no proprio componenti di una 
di queste «squadre volanti». 

r. f. 



Atemnl M nrartttimi scampati al #saslra 


ROMA — Familieui dei detenuti politici re¬ 
clusi nelle carceri spedali (recentanente riu¬ 
nitisi neir « Assodazione famiglie detenuti co¬ 
muni^ ») hanno presentato un esposto al Mi¬ 
nistero di Grazia e Giustizia nel quale si de¬ 
nunciano le « discriminazioni e gli abusi » cui 
sarebbero oggetto i loro congiunti. • :•» 

. n testo della denunda è stato inviato an- ■ 
che a parlamentari e a uomini di cultura; 
tra cui' Terracini, Galante Garrone, Parri, Vi- 
viani. Basso, Branca. Faccio. Magnani Noya, 
Radice, MelLni, Finto, Corvisieri e Trom- 
badori. ■■ ■■ ■-•" ' ■■■( . • • 

' L’esposto costituisce un’analisi dettagliata 
degli articoli della legge di riforma car¬ 
ceraria e del modo in cui questi sarebbero 
violati nelle carceri di Trani, Cuneo, Favigna- 
na, Asinara e Fossombrone. • 

■ In particolare, la denuncia fa rilevare che ; 
« la costituzione di carceri spedali è stata 
fatta allo scopo di maggiormente punire gli. 
oppositori al potere costituito e cosi facen- ‘ 
do si è discriminato tra i detenuti per le 
loro opinioni politiche (in violazione dell’arti¬ 
colo 1 della legge C.2), per quanto riguar¬ 
da i regolamenti interni e i locali nei quali 
si svolge la vita dei detenuti politid, i fami- ‘ 
Uari dienundano nell'esposto al ministero la . 
inadeguatezza delle norme in contrasto con la ' 
riforma, ' •i?-- .i-. 

« In quasi tutte le carceri e soprattutto nel¬ 
le cinque carceri spedali », le celle non su- ’ 
perano i sei metri quadri (quelle singole), gli 
undici metri quadri (quelle a tre posti) e i < 
ventidnque mHzi quadri (quella a dnque); la 
altezza non è mai superiore ai due metri e 
cinquanta. Solo alcune celle — prosegue il ; 
documento — dispongono di un gabinetto chiu¬ 
so da una pcnia. mentre nel carcere del- 
TAsinara — sostengono 1 familiari dei dete¬ 
nuti — le necessità fisiologiche devono esse¬ 
re soddisfatte in un bagno alla turca. Una 
delegazione di congiunti dei detenuti politid 
consegnerà stamane l'esposto presentato al 
Ministero anche ai gruppi parlamentari dì tutti 
I 


REGGIO EMILIA — Due coltivazioni di ma¬ 
rijuana, dell’estensione complessiva di circa 
50 metri quadrati, sono state scoperte dai 
carabinieri lungo l’alveo di un rio nel terri¬ 
torio del comune di CasteUarano, nella zona 
pedecollinare di Reggio Emilia, ai confini 
con Modena. In due spiazzi ricavati tra le 
canne palustri, le sterpaglie e le ortiche, 
c’erano 123 piantine di canapa indiana, me¬ 
tà delle quali alte più di due metri. Accerta¬ 
ta la reale natura delle piante, i carabinieri 
hanno estirpato ' la coltivazione trasportando 
il < raccolto » presso il tribunale di Reggio, 
•j E’ la prima volta che ci sì trova di fronte 
a una : coltivazione di tal genere. ' La ^ ma¬ 
rijuana era stata finora coltivata in vasi, 
in serre o in orticellì, ma mai si erano sco¬ 
perte coltivazioni in ^ zone abbandonate da 
tempo daU’agricoltura. ■ 

Le coltivazioni erano state impiantate in¬ 
fatti in una zona poco accessibile, attraversa¬ 
ta da una strada polverosa e dissestata. Nel- 
l'intrìco di vegetazione che è cresciuta spon¬ 
taneamente a lato del piccolo corso d’ac¬ 
qua. I carabinieri di CasteUarano. che da 
tempo ricevevano voci di coltivazione di ma¬ 
rijuana nella zona, si sono trovati di fronte 
a due macchie verdeggianti di piante mai 
viste suUe nostre coUine. Le foglie, sottili e 
dentellate, disposte a ■ raggera, hanno fatto 
subito pensare alla canapa indiana. Del re-, 
sto era evidente che quelle piante non face-. 
vano parte delle vegetazioni spontanea del 
luogo; di^ioste regolarmente a 50 cm. l’ima 
dall’altra, erano state legale a bastoni in¬ 
fissi nel terreno perchè potessero crescere 
senza curvarsi sotto il loro stesso peso. Av¬ 
visati della scoperta, i carabinieri del nu¬ 
cleo investigativo di Reggio si sono recati 
sul posto con Tattrezzatura chimica narcotest, 
un sistema che consente Timmediata iden¬ 
tificazione delle sostanze stupefacenti. La 
reazione chimica ha confermato che si tratta 
di canapa indiana. Adesso sono in coreo in¬ 
dagini per klefitificare il coltìvatora deUa 
picoola piantapone. 


Netta la sensazione che si sia badato soprattutto a difendere gli interessi delle case farmacentiche 


Molte critiche alle nùòvè 






>, Qa eil a è Mtl«. 

BaMarforolli 


- Sono state pubblicate nei 
giorni scorsi le sei nuove ta- 
bdle «friinitive deUe aostana 
ze stupefacenti e psìcotrope, 
previste dalla legge antidroga 
del dtconbre TS. Dopo le a- 
spre polemiche che hanno fat¬ 
to seguito alla pubblicazione 
delle tabelle provvisorie (ela¬ 
borate subito dopo Tapprova- 
zione della legge), sono stati 
necessari ben venti mesi per 
avere conte risultato un elen¬ 
co generico e insufndeiite: 
generico perché non precisa 
quali preparazioni rientrino 
esplicitamente nel disposto di 
legge; insufficiente préebé al- 
coni gruppi dì aoslanre diia- 
rainefite indiziate di provwa- 
re farmacodipendenza, risul¬ 
tano poco o niente affatto 
continuate. Non è inutile ri¬ 
cordare che fin dal maggio 
dello a cor s o anno l’Istitulo su¬ 
periore di Sanità aveva con¬ 
segnalo al ministro una pro¬ 
posta motivata relativa all* 
elotco delle sostanze e ddle 
^Mcialità. Su ak«i punti 
qualificanti di qurile piupo- 
ate il Couriglio Superiore di 


Sanità ha espresso un pare¬ 
re difforme, che è stato poi 
raccolto da Dal Falco per la 
stesura delle tabelle defini¬ 
tive. 

- ■ Le vicende die si sono suc¬ 
cedute sono indicative per 
comprendere come agiscono 
gli organi dell’amministrazio¬ 
ne pubblica quando sono in 
gioco cospicui interessi e que¬ 
stioni di potere. In questo ca¬ 
so il ministero ddla Sanità, 
e in particoUre la direzione 
generale dei servizi farma¬ 
ceutici, sembra aver opera¬ 
to in sintonia con la parte 
più retriva degU onfini pro¬ 
fessionali e in sostanziale ap¬ 
poggio a^ interessi ddle in¬ 
dustrie farmaceutiche, die sa¬ 
rebbero stati fortemente col¬ 
piti da una oorretta e pron¬ 
ta applicaziane della leòe- 
n ministero ddla Sanità, 
infatti, da un lato non ha da¬ 
to per tempo esecuzione agli 
ademp i me nt i amministrativi 
ridiiesti dàlia legge (boUet- 
tario buoni acquisto, registri 
di carico-scarico, ricettario 
madre-Cglia), cons en teoda co¬ 


si ai farmacisti, ai grossisti 
e ai medici di ghistincare 
la carenza o addirittura la 
mancanza di specialità medi- 
cinali. come qudle per la cu¬ 
ra dell'epilessia; e dall’altro 
ha coropQato un elenco prov¬ 
visorio di sostanze nd qua¬ 
le gli errori sono stati più 
numerosi delle indicazioni cor 
rette, suscitando un coro di 
proteste da parte di pazienti, 
medici, farmacisti e pnxftitp 
tori. 

Da parte loro, le industrie 
diimlco-fatroaceutiche han¬ 
no strumentalizzato lo stato 
di disagio in cui si sono ve¬ 
nuti a trovare 1 malati di 
epilessia per chiedere c otte¬ 
nere dal ministro una serie di 
deroghe ale legge (come nd 
caso ilril'Optalidoii. ddla Ci- 
boltrhw e dd Veramom) e per 
avanzare la richiesta di una 
modifica ddla legge stessa e 
defl’abolizionc dd oontroUi 
in fase di prodùrione. In que¬ 
sto le industrie hanno trova¬ 
to un valido a ppoggio p r e ss o 
un frando numero di campo- 
nentt dal Conaigito Supvìocu 


e presso la direzione genera¬ 
le dd servizi farmaceutici del 
ministero. Infatti, piuttosto 
che prendere in considerazio¬ 
ne soluzioni che, venendo in¬ 
contro alle legittime esigenze 
dd pazienti (ptm conservando 
inalterato il significato del¬ 
la legge), agevolassero la di¬ 
sponibilità delle preparazioni 
antiepilettiche in fase di di¬ 
stribuzione, si è preferito la¬ 
sciare Insoluto il problema 
per evitare il pericolo dì una 
caduta ddla produzione di al¬ 
tri farmaci (ad esempio, al¬ 
cuni ipnotko-sedatìvi e tran- 
quiOaniti) che rappre s entano 
per le industrie una grossa 
fetta di fatturato in espansio¬ 
ne, 

. In questo modo Q Const¬ 
ato Superiore dì Sanità e il 
ministero sì sono d im ostrati 
di fatto i miglioTi difensori de- 
gU interessi ddie grandi indu¬ 
strie farmaceutìdie. a scapito 
dd malati e ddla salute pub¬ 
blica. & è fatto in modo cosi 
da impedire che venisse con¬ 
trollata la produzione degli 
i pnoti co s edativi u dd tran¬ 


quillanti (non rigorosamente 
indispensabili alla terapia, ma 
economjcamente vantaggiosi), 
non inserendoli nella IV ta¬ 
bella come aveva pr opo sto 1* 
Istituto Stqieriore di Sanità; 
al contenti non si è volu¬ 
ta agevolare la distribuzione 
dd barbiturici ' antiepilettici 
(indispensabOi alla terapia, 
ma economicainente poco 
vantaggiosi}. 

Altrettanto indicativo è il 
caso ddla pentazocina, una 
sostanza molto pericolosa die 
era stata giustamente inseri¬ 
ta ndla tabella I (la più ri¬ 
gorosa) perché induce fl t 08 s^ 
cornane che vuole procurar 
seia ad atti di vtolaua. Eb¬ 
bene, pur di consentirne la 
vendita con la sola ricetta 
medica, la sostanza è stata 
inserita scandalosamente dai 
Consiglio Superiore della Sa 
nità neOa IV tabella, mentre 
sarebbe stato necessario cha 
l’acquisto ddle sue speciab- 
tà avvenisse afanm dopo ae- 
certaniento deli'idenlità ddT 
acquirente, come è tidiicsto 
per le peepanziooi ddla .l 


tabella: e questa era appun¬ 
to la proposta deH’Istituto Su- 
p^ore 4 Sanità e del (to- 
mìtato tecnico : interministe¬ 
riale. 

Numerosi elementi di confu- 
stooe sono stati poi introdot¬ 
ti nelle tabdie definitive. Non 
si è vduto allegare aDa ta¬ 
bella V l'elenco delle specia¬ 
lità e delle preparazioni che 
vi rientrano, ma sono stati 
soltanto indicati i criteri con 
i quali esse possono essere in¬ 
dividuate. n metodo potreb¬ 
be anche essere accettato, 
purché i criteri fossero chiari 
e univoci: questo invece non 
risuKa se si considera l'opina- 
bilità di alcuni cosiddetti con- 
cdti limitativi, come la pos¬ 
sibilità di estrarre il princi¬ 
pio attivo «con facili ed e- 
stemporand {Hucedimenti e- 
strattivi» (oppure la presenza, 
insieme allo stupdacente, di 
«altri prìncipi attivi»). 

Ancora più grave: non è 
stato preso in considerazio¬ 
ne il criterio. discriroinantè 
tra specialità ' che possono 
o mm$ «Mero usate a (iai 


dì tossiconiania: 1 farmadsU, 
i produttori, i medici devo¬ 
no invece sapere chiaramen¬ 
te se una certa preparazio¬ 
ne è regolamentata secondo 
la tabella I o HI, IV o V, per¬ 
ché diversi sono gli adempi¬ 
menti e le procedure da se¬ 
guire. 

Pur tenendo conto (fì alcu¬ 
ni miglioramenti rispetto al 
testo precedente (come nel 
caso dell’esclusione dalla II 
tabella dei due prodotti can- 
nabinolici. cioè il cannabino- 
k> e ’ il cannabìdiolo — da 
non confondere con i tetrai- 
drocanoabinoli, ai quali inve¬ 
ce è attribuita rattivìtà pri- 
cotropa ddla canapa india¬ 
na e dei suoi derivati, hashish 
e iMTtjutma — a proposito 
dei quali occorre rilevare che 
il professor Vincenzo Loogo, 
coautore ddle precedenti ta¬ 
bdie e da poco tempo diret¬ 
tore dd laboratorio di farma- 
cdogia e ddristitiga Supe¬ 
riore di Sanità, ha wa ri- 
oonoaciuto che «non poteva¬ 
no eswre considerati stupefa¬ 
centi», hi conformità al pa¬ 


rere espresso dall’istituto), fl 
giudizio che si deve esprìme¬ 
re su queste tabelle defini¬ 
tive è complessivamente ne¬ 
gativo. anc^ perché non sì 
può ignorare che il ministio 
ha avuto a disposizione per 
sedici mesi un testo empia- 
inente documentato, elabora¬ 
to dairistituto Superiore di 
Sanità, che è stato alla base 
ddla discussione del (tomìto- 
to tecnico interministeriale. 

E' indicativo che, anche 
formalmente, nelle decisioni 
dd ministro abbia prevalse 
il parere dd Consiglio Supe¬ 
riore di Sanità, essCTuialmen- 
te di carattere roedkxxlini- 
co, rispetto a quello dd Co¬ 
mitato tecnico intenniniste- 
riale nd quale, oltre alla com¬ 
ponente medìco-tossicolo^ca. 
sono presenti i rapfMYsentanti 
ddla Pubblica Istrurione, del¬ 
la Giustizia, degli orfani di 
polizia, defle Regioni e degli 
enti locali. Sembra infatti che 
le decisioni di questo comita¬ 
to fossero scientificaincnte pl6 
oorretie e oomunqut piè •• 
bidtive nd loro «ooslsank • 
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Affermano che quel giorno a sparare furono almeno’ in tre 
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Per la morte di Lorusso i legali 


del CC arrestato accusano altri 

Con queste dichiarazioni cercano di dimostrare che il loro assistito non sareb¬ 
be direttamente responsabile delFuccisione dello studente , 


y-i r ■■ 




Dalli nostra redazione : 

BOLOGNA — Si è avvalso 
del diritto di non rispondere 
•Ile domande (molte) che il 
giudice istruttore Bruno Oa- 
talanottl e gli avvocati di 
parte civile (Virgilio, Storto- 
ni, Gamberini, Leone, Insole¬ 
ra) volevano fargli. L’ex ca¬ 
rabiniere ausiliario Massimo 
Tramontani, arrestato mar¬ 
tedì scorso e imputato di 
omicidio preterintenzionale 
dello studente di « Lotta (con¬ 
tinua », Francesco ■ Lorusso, 
ha risolto cosi, con una de¬ 
cisione formalmente inecce¬ 
pibile. il problema che an¬ 
gustiava i suoi difensori (gli 
avvocati Elvio Fusaro e Lu¬ 
cio D’Errlco) di bloccare il 
corso dell'istruttoria, in atte¬ 
sa di una decisione delia se¬ 
zione istruttoria della corte 
d’appello dinanzi alia quale 
avevano proposto ricorso con¬ 
tro l’ordinanza del consiglie¬ 
re istruttore con la > quale, 
respingendo la richiesta di 
archiviazione proposta dal 
P.M., si era deciso di impu¬ 
tare il carabiniere e di in¬ 
viare comunicazione giudizia¬ 
ria al comandante del suo 
reparto. i 
(Contro Tramontani, dun¬ 
que, per ora sopraVvive il 
generico racconto che egli re¬ 


se spontaneamente al giudi¬ 
ce la sera stessa della morte 
di Lorusso. Tuttavia sugli av¬ 
venimenti di quella mattina 
i difensori di - Tramontani 
hanno detto che durante l’as¬ 
salto all’autocolonna del ca¬ 
rabinieri furono almeno tre 
le persone che spararono con¬ 
tro i dimostranti che stava¬ 
no scappando ^ lungo la via 
Mascarella. In altre parole 
hanno lasciato intendere che 
lo studente potrebbe ’ essere 
stato ucciso dalle rivoltella¬ 
te esplose da qualcuno che 
non e il Tramontani. ’ 

- E' una interpretazione sug¬ 
gestiva che i legali della par¬ 
te civile, allo stato attuale 
della inchiesta, contestano 
vivacemente. - La ^ presenta 
pluralità di responsabilità, ad 
ogni modo, è fatta discendere 
dal fatto che i testimoni del¬ 
l'episodio hanno fatto indos¬ 
sare allo sparatore omicida 
abiti o divise di differente e 
confusa foggia. Su questi par¬ 
ticolari — che la parte civile 
ritiene secondari — c’è stata 
indubbiamente una grande 
confusione e i giornali li ri¬ 
ferirono ; puntualmente fin 
dal primo giorno. Tuttavia 
questi testlmcni oculari par-. 
lano — sostengono i legali 
dell'accusa privata — dello 
stesso uomo. Il contrasto su¬ 


gli abiti non dovrebbe, insom¬ 
ma, autorizzare i ' difensori 
di Tramontani a ipotizzare 
la corresponsabilità di altre 
persene nella morte di Lo¬ 
russo. Se questa pluralità di 
colpe esiste dovrà metterlo 
in evidenza l’istruttoria che, 
ripetono i patroni della par¬ 
te civile, parte con sei mesi 
di ritardo. ' .,.. 

Gli avvocati di Tramontani, 
riuniti nell’ufficio del giudi¬ 
ce istruttore Bruno Catala- 
notti, avevano espresso la 
esigenza, prima di ascolta¬ 
re ^ l’ex carabiniere ’ ausilia¬ 
rio, che fossero resi noti tut¬ 
ti gli indizi a suo carico per 
metterlo in ccndizicne di di¬ 
fendersi con ‘ efficacia. * Fra 
gli indizi « importanti », ap¬ 
punto, l ’ racconti di coloro 
che videro lo sparatore, o 
gii sparatori . se sono . stati 
più d’uno. ' 

Con una serie di incidenti 
procedurali si è contestato il 
diritto del giudice istruttore 
a procedere oltre poiché la 
difesa ' aveva impugnato il 
primo provvedimento col qua¬ 
le si era deciso di respinge¬ 
re la richiesta di archiviazio¬ 
ne fatta dal P. M. a favore 
dell’ex carabiniere ausiliario 
e del capitano Piero Pisto¬ 
iese. ^ - 

. Come è noto sabato scor- 


Disposto. dal ministero della Sanità 

Equestre cautelativo per 
il «Buscopah cbmpositumf 

Avrebbe provocato esiti letali - Il primo caso risalirebbe 
al 1968 - Sospetti sul prodotto iniettabile per endovena 


: D^lla nostra redazione ; 

MILAliO ^ — Corriamo gravi 
rischi - anche quando. ci vie* 
ne iniettato per endovena il 
cBuscopan . conq)ositum>. uno 
degli analgesici più ’ diffusi? 
E’ quanto sembra doversi de¬ 
durre da una circolare del 
ministero della Sanità, che 
ha disposto il sequestro del 
farmaco su tutto il territorio 
nazionale, ■ a seguito -della 
morte di alcune persone. • 
Non è dato sapere quante 
siano le vittime, - e natural¬ 
mente è ancora troppo presto 
per affermare che a uccider¬ 
le è stato veramente il cBu- 
scopan compositum». . : Sem¬ 
bra, : tuttavia. ■ che il primo 
decesso risalga addirittura al 
1968. In questo caso non si ca¬ 
pirebbe perché la misura cau¬ 
telativa del sequestro è .stata 
decisa soltanto oggi. Che i 
morti siano più d’uno lo si de¬ 
sume dal telegramma del mi¬ 
nistero della Sanità, inviato a 
tutte le regioni italiane e a- 
gli uffici dei medici provin¬ 
ciali. Vi si afferma tra l’altro 
che lil ministero •' visti gli 
atti d'ufficiò di incidenti mor¬ 
tali dopo somministrazione i- 
niettale ' del Buscopan com¬ 
positum. ritiene opportuno a- 
dottare temporaneamente mi¬ 
sure cautelative, in attesa di 
acquisire il parere dell’istitu¬ 
to e del Consiglio Superiore 
della Sanità sul nesso cau- ' 
sale fra l’impiego del prodot¬ 
to e gli incidenti letali. Ordi¬ 
na pertanto il sequestro del 
cBusoopan : coinposituin>. ‘ in 
tutto il paese, e incarica del- 
l'esecuzioDe del provvedimen¬ 


to i carabinieri del nucleo an- 
tisofisticazioni». - ' / ..'i'V 
Il «Buscopan» è un analge¬ 
sico di largo -- uso, impiegato 
soprattutto quando sopravven¬ 
gono coliche renali o di al¬ 
tra natura. Bisogna però pre¬ 
cisare che il prodotto messo 
sotto sequestro (il Upo «com¬ 
positum», fiale ^ cinque ec¬ 
cetera) è soltanto quello usa¬ 
to per endovena, mentre re¬ 
sta libero l’impiego del «Bu- 
. scopan» in suf^ste o inietta¬ 
bile; per vìa intramuscolare. 

- La via endovena determina 
infatti una rapida messa in 
circolo del farmaco, assai più 
lenta negli altri modi di som¬ 
ministrazione. * Ciò non toglie 
che il cittadino abbia il dirit¬ 
to di ' conoscere tempestiva¬ 
mente tutti gli effetti del pro¬ 
dotto e i rischi ' che ne im¬ 
plica l'uso, quale die sia il 
modi di somministrazione. Co¬ 
me si ricorderà, nei giorni 
scorsi sono stati messi sotto 
accusa altri analgesici di lar¬ 
go consumo contenenti ami-. 
nofenazone, perché è sorto il 
dubbio che questa sostanza, 
una volta introdotta nell’orga- 
nismo, possa indurre eBetti 
cancerogeni. ' 

' Anche fl «Buscopan» contie¬ 
ne aminofeoazone. E da tem¬ 
po ’ — ha ' dichiarato il pro¬ 
fessor ■ Brambilla - direttore 
dell’istituto di farmacologia 
dell’università di Genova —*i 
vari paesi del mondo non so¬ 
no d'accordo sull’innocuità di 
tale prodotto. Gli Stati Uniti e 
ringhilterra, soprattutto, han¬ 
no sempre cercato di dimi- 
nare l’uso in quanto pare che 
e^ possa provocare una for¬ 


ma di neoplasia midollare, e 
quindi un danno grave al mi¬ 
dollo osseo con conseguenti 
alterazioni nella produzione di 
cellule del sangue. La Fran¬ 
cia. la Germania e altri pae¬ 
si europei lo utilizzano inve¬ 
ce normalmente». 

Nel : caso ; del « Buscopan 
compositum » il sequestro non 
è dovuto alla presenza deli’ 
minofenazone: i decessi sono 
infatti avvenuti tutti a breve 
distanza dì tempo dalla som¬ 
ministrazione del prodotto. 

' Per quali ragioni? Una ri¬ 
sposta precisa dovrà venire, 
come s’è detto. dall'Istituto e 
dal Consiglio Superiore di Sa¬ 
nità. , ■ ; . . . • .‘ - 

: «Il sequestro deciso dal mi¬ 
nistero — ha ’ dichiarato il 
dottor Luigi Gentili delia re¬ 
gione Liguria, al quale fa ca¬ 
po tutta la complessa piate- 
ria dei farmaci — ha un ca¬ 
rattere cautelativo. Non è an¬ 
cora accertato un preciso nes¬ 
so causale tra l'uso del .^'Bu- 
scopan” per via endovenosa e 
gli incidenti mortali. Non si 
può dunque escludere che i 
decessi siano stati originati 
da choc anafilattico, o siano 
(XHuiessi a una forma aller¬ 
gica o uno stato soggettivo 
di intolleranza del paziente. 
E' tuttavia innegabile che u- 
na risposta deve essere data 
con la massima chiarezza». 
E. - possibilmente, aggiungia¬ 
mo. in tempi brevi. Soprattut¬ 
to se è .vero, come si affer¬ 
ma, che dal primo «inciden¬ 
te letale» sono già trascOTSi 
nove anni. n _• , 

■■ f. mi. 


• f ì'‘ ■-và ' 'f/>*■'• ! i ‘ ..'J ; 

so. ceti un nuovo provvedi¬ 
mento che • « perfezionava » 
quello che aveva determinato 
l'arresto di Tramontani, il 
giudice istruttore aveva sta¬ 
bilito di inviare una comu¬ 
nicazione giudiziaria, per con¬ 
corso nello stesso reato, an¬ 
che aH'ufficiale. C’è la testi¬ 
monianza di un agente del¬ 
la pubblica sicurezza il qua¬ 
le sostiene di averlo sentito 
ordinare ad alta voce: «Spa- 
. ra. spara, spara ». Ciò - pro¬ 
prio durante la ccncltata fa¬ 
se degli sccntri che costa¬ 
rono la. vita a Lorusso. >.y r 
> ‘ Dalla prima lettura degli 
atti, che ha preceduto l’inter¬ 
rogatorio di Tramontani, la 
parte civile ha appreso che 
il P. ' M. fin dal 18 marzo 
scorso - aveva ' inviato comu¬ 
nicazione giudiziaria al ca¬ 
pitano Pistoiese. La privata 
accusa ha espresso il pro¬ 
prio disappunto per essere 
stata tenuta ' all’oscuro di 
questo atto istruttorio. , 

■ Già da queste prime fasi 
preliminari si è profilato sul 
caso Lorusso un grave disac¬ 
cordo tra l’arma dei CÌarB- 
blnieri e la Pubblica Sicurez¬ 
za. 
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, Presa di mira^ un'agenzia della « Banca d'America e d'Italia » 
...alia Farnesina ^‘Avevano preso in affitto il negozio da un mese 
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». s. I ROMA — Un agcni. esc. dal faro praticata Mila lavandarla attigua alla banca aliravar» Il guata «ona paaiall I banditi. A d«tra; caualla svanirale 


Raggiunto da tre colpj di arma da fuòco 


Giovane ncercato acaso 
da un poliziòtto a Portici 

Versioni contrastanti suirepisodio - ' Secondo la polizia 
il pregiudicato avrebbe tentato di impugnare un’arma 


.'i • - * 

V Dalla nostra redazione 

NAPOLI.’-^ Un giovane dì 23 
anni, Gerardo Fioravante, è 
stato ucciso ieri pomeriggio a 
Portici, in piazza S. Ciro, po¬ 
co prima delle 15: è stato rag¬ 
giunto da due colpi di pisto¬ 
la, (ino al braccio. ' im altro 
al collo. Subito soccorso dal¬ 
l’agente di ;PS che gli-aveva 
sparab' conirò e esportato 
al Loreto Mare — Vospedale 
napoletano più vicino a Por¬ 
tici — vi è giunto cadavere. , 
' Gerardo Fioravante, pur a- 
bìtando ad Ercolano, un cen¬ 
tro del Napoletano letteral¬ 
mente attaccato a Portici, era 
un personaggio della malavi¬ 
ta ben noto nella zona = co¬ 
stiera. Legato ' agli ambienti 
della malavita locale era ri¬ 
cercato per aver compiuto una 
rapina ad un panettiere. Lui¬ 
gi Formìsano, nel marzo scor¬ 
so. insieme ad un complice. 
Poi nello stesso mese di mar¬ 
zo. con altri due malviventi 
— già nelle mani della giu¬ 
stizia — aveva rapinato 13 mi- 
b'oni néll’ufficio di cqllqca- 
mento (erano i contributi per 
ì disoccupati del centro della 
zona costiera), Geraido Fio¬ 
ravante era anche noto alla 
polizia perché era solito ir¬ 
ridere i ■ poliziotti, quando 
questi ' cercavano dì . acciuf¬ 
farlo. 1 . 

■ Per questi motivi, quando il 
maresciallo Antonio ' Finto 
lo ha visto a bordo di una 
« A 112 > arancione ha chia¬ 
mato immediatamente il .com¬ 
missariato per chiedere rin- 
forri e finalmente acciuffar¬ 
lo. A dargli una mano è ar¬ 
rivato Tappantàto Marco Di 
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Gòràrdo Fioravànte ' 

fraglia ed insieme hanno sè¬ 
guito fino in piazza S.- Ciro T 
auto del pregiudicato. Solo 
quando Tauto si è fermata nei 
pressi di una edicola l’ap- 
puhtato Di fraglia si è av¬ 
vicinato alla A . 112 e ha in¬ 
timato ai malvivente ■ di ■ se¬ 
guirlo. Ed è a. questo punto 
che le versioni della polizia e 
di qualche t^timone oculare, 
sono contrastanti. L’agente af¬ 
ferma che-aveva in mano la 
pistola quando ha ordinato al 
Fioravante di seguirìò, questi 


per tutta risposta ha tentato. 
di. prendere una pistola , dal ' 
cniscotto, < per cui l’appunta¬ 
to gli ha sparato lin colpo al ' 
braccio- Poi il ricercato sareb¬ 
be sceso dalla macchina e a- 
vrebbe cercato di fuggire dal¬ 
la parte opposta della piazza.. 
A questo punto uno o due spa¬ 
ri in rapida successione. Uno 
dei proiettili ha raggiunto Ge¬ 
rardo • Fioravante al collo. 
Sojccorso veniva portato nell’ 
òspedale napoletano dove 
giungeva cadavere. . ■ 

• Mentre rappuntató ' soccor¬ 
reva il ricercato, il inaresclal- ' 

10 Pinto tornava sui suoi pas¬ 
si — aveva fatto una decina . 
di metri per aiutare il colle¬ 
ga nell’in^guimento del mal¬ 
vivente — per ritrovare l’auto. 
Ma della A 112 nessuna trac¬ 
cia. L’auto sembrava che fos¬ 
se magicamente sparita. Ma^ 
alcuni testimoni oculari — un : 
ragazzino di Un bar. un vec¬ 
chio pensionato che hanno as¬ 
sistito alla scena — ci hanno 
detto di aver visto a bordo 
dell’auto una donna, la figlia 
di «Alberto ’O Pazze», una 
ragazza di cui non conoscono 

11 nome. Qualche altro testi¬ 
mone ha affermato che i col¬ 
pi sparati sarebbèrò stati si¬ 
curamente tre. uno prima e 
poi. dopo una decina di secon¬ 
di. altri due. Subito dopo e per 
molte ore in piazza S. Ciro si 
sono accalcate decine di per¬ 
sone. < amici > della vittima 
e curiosi. I 'vigili urbani han¬ 
no fatto molta fatica a tene¬ 
re indietro, durante i rileva¬ 
menti della scientifica, la fol¬ 
la che curiosava. ; . 

; . Vito Faem 


ROMA — Col « sistema del 
buco » una banda di ladri ha 
svaligiato l'altra notte cento- 
settantasei ' cassette di ■ sicu¬ 
rezza custodite in un’agenzia 
della Banca d’America e d’Ita¬ 
lia. alla Farnesina. Difficile, 
per- ora, stabilire Tamnionta- 
re della refurtiva che. stan¬ 
do ai primi accertamenti, sa¬ 
rebbe comiHique • ingentissi¬ 
ma, forse attorno ai cinque 
miliardi. Per fare ' un cal¬ 
colo esatto, comunque, biso¬ 
gnerà ascoltare tutti • i tito¬ 
lari delle ; cassette: solo do¬ 
po si potrà tentare un bilan¬ 
cio, anche solo approssima¬ 
tivo. V-- , 

D furto è stato scoperto ie¬ 
ri mattina dagli impilati del¬ 
la banca, alla riapertura del¬ 
l’istituto dopo la pausa di 
fine settimana. I ladri sono 
penetrati nella banca apren-, 
do un varco nel muro di una 
lavanderia adiacente presa in 
affìtto nell’agosto scorso, sot¬ 
to falso nome, da uno scono¬ 
sciuto' naturabnente ora scom¬ 
parso. I funzionari della « mo¬ 
bile ». anzi, sono quasi certi 
che sia stato proprio questo 
« mister ;; » ad ' organizzare 
tutto. L’operazione, quindi, sa¬ 
rebbe stata portata a termi¬ 
ne - dagli ' scassìnatorì nella 
notte tra sabato e domenica 
e neU’arco dell’intera giorna¬ 
te festiva. • 

' Chi conduce le indagini ha 
anche accertato che i ladri 
hanno agito mettendo in atto 
una versione - elaborata ' del 
tradizionale «sistema del bu¬ 
co »: hanno cioè scavato, par¬ 
tendo dall’attigua lavanderia,' 
per circa due metri, fino al¬ 
le fondamenta della costruzio¬ 
ne, poi da qui hanno aper¬ 
to una galleria lunga sette me¬ 
ta, che li ha portati dritti 
nel «caveau» dove son cu¬ 
stodite le : cassette , ' 

n piano ' è stato studiato 
dagli scassinatori nei mìnimi 
p^icolari e la sua prepara¬ 
zione — pensano - gÙ inqui¬ 
renti — ha richiesto un pe¬ 
riodo oscillante fra i 30 e -i 
40 giorni. E’ stato infatti alla 
fine di luglio che un sedicen¬ 
te rignor Antonìnj. assieme 
ad una donna che disse di 
chiamarsi Esposito, prese con¬ 
tatti con il proprietario della 
lavanderia adiacente alla fi¬ 


liale. Oscar Giorgetti, il qua¬ 
le in questi giorni dovrebbe 
trovarsi in ; crociera con • la 
sua imbarcazione ' nei pres¬ 
si dell’isola di Malta. ; 

II falso Antonini non ci mi¬ 
se molto ad ottenere in affit¬ 
to là lavanderia. Non si co¬ 
noscono /ancora particolari 
sull’accordo raggiunto tra i 
due. certo è die « Antonini » 
cominciò dai primi di agosto 
a gestire in • prima persona 
la lavanderia, e apportò subi¬ 
to dei cambiamenti: H pri¬ 
mo riguarda l’orario d’aper- ] 
tura della lavanderia. limitato 
alla sola mattinata. Cosa per 
sè piuttosto inspiegabìle, se 
non « a posteriori »: nel pome¬ 
riggio, evid^temente, ; qual¬ 
cuno doveva « lavorare » per 
aprire botole e scavare galle¬ 
rie. ■ Il. secondo ■ cambiamen¬ 
to promosso ' dal nostro ge^ 
store — ; come adesso viene 
ricordato — fu quello di chiu¬ 
dere a chiave la porta dello 
scantinato ' della lavanderia, 
non permettendo a nessuno 
di entrarvi. Inutile, a questo 
punto, dire che la botola sca¬ 
vata dai ladri si trova prò¬ 
prio nello scantinato. , ■ . ■ ; 

Un punto debole nel piano 
della banda ' potrebbe esser 
costituito dal gran numero dì 
persone i che ■■ hanno visto il 
« signor Antonini » e che po¬ 
trebbero • forse riconoscerlo. 
Vari testimoni lo descrivono 
come un anziano signore mol- i 
to eiffabile, sui 60-61 anni, al- • 
to e corpulento. Aveva stret¬ 
to amicizie obcasionali con 
molte persone : del vicinato 
ma. hanno accertato gli in¬ 
quirenti. ha sempre fatto di 
tutto per non toccare argo- ' 
menti che potessero far sco- ^ 
prire la sua provenienza o la : 
sua vera identità. Pare anche 
che. per scherzare, si espri- ■ 
messe in vari dialetti tanto : 
che alcuni lo ritenevano emi- : 
liano, altri triestino.' altri an- ] 
cora pugliese; la donna che ' 
invece si . faceva. chiamare 
Elsposito andava molto rara- ; 
mente nella lavanderia e non ; 
parlava mai. ì,: J ' • 

indagini hanno coinvol¬ 
to ora anche l'Interpol nel 
tentativo di rintracciare al 
più presto il proprietario del¬ 
la lavanderia- . . , 


Cominciato 
• e subito i 
jv rinviato 
il processo 
^■..SAM-MAR 

BRESCIA ' (C.B.) «Se¬ 
duta' fantasma» ieri al ] 
processo Sam-Mar. Il pre- : 
sidente Uleri, i giudici a 
latere e i giurati popolari ' 
presenti (tutti gli effettivi : 
Più uno supplente) han 
no fatto la loro breve ap¬ 
parizione per dire che il 
processo era ufficialmente 
rinviato a! giorno 16, pri¬ 
mo valido dopo il termine 
; del riposo feriale. Annul¬ 
lando in pratica la prima 
convocazione e rendendo, 

1 di converso, nulle le ecce- 
I zioni sollevate da ’ alcuni 
i difensori sulla legittimità 
di una convocazione enti* 
pata del dibattimento 
quando pon tutti gli im¬ 
putati avevano esplicita¬ 
mente dichiarato la loro 
opposizione a ridurre la 
pausa feriale. ' ' '•• •■• 

Nessun imputato - era 
presente ieri in àula. Le 
1 eccezioni - sollevate mira¬ 
vano in pratica a intro¬ 
durre un elemento di nul- 
; lità non sulla seduta di 
’ ieri ma su tutto il dibat- 
. timento processuale dal 21 
febbraio al 18 luglio scor¬ 
so. Ignorando le eccezioni 
e dichiarando, pratica- 
! - mente, la irregolarità del¬ 
la prima - convocazione, 

-- quella di ieri, la corte ha 
: evitato ogni tentativo di 
far passare provvedimenti 
' etti a provocare inquina- 
■ menti sulla regolarità 
. del dibattimento proces¬ 
suale. ; '-.riy" / 

' li processo, rinviato al 
16. ha subito anche una 
, variazione di programma. 
Venerdì, alla ripresa, sa¬ 
ranno sentiti per primi i 
protagonisti ^ dell’affare 
- « Antares », cioè dei con- 
tatti fra ii SID. tramite il 
' giornalista Zacari e i rap- 
I presentati del MAR Carlo 
Fumagalli e Orlando. La 
> prossima settimana, il 19 
e 20 settembre, saranno . 
chiamati a deporre i ge¬ 
nerali Maletti e Miceli • 
il capitano La Bruna del 
! SID. 


Secondo un giornale inglese 

-, -___ ’ ♦ 

: Mafia americana ] 

; e sequi^itii diètro j 

I la tniffa di T<^ 

L'a Evening standard » dedica un lungo articolo al co> 
tossale raggiro ordito in questi ultimi tempi a Londra 


Alle ; ripresa del processo 


I legali di Ventura 
tentano di alzare 
un nuovo polverone 

Non vogliono che siano ascoltati Andreotti e 4 ex mi- 
nistrì - Una dichiarazione dell'avvocato Tarsiano 


liCROlRA — Con un articolo 
•a tutta la prima pagina il 
quotidiano del pomeriggio 
< Evening standard » annun¬ 
cia oggi, ma senza fornire 
chiare precisazioni, che una 
«battaglia senza qvartiere» 
sareMie stata impegnata da 
Scotland Yard contro la < ma¬ 
fia». che sarebbe al centro 
di una cohasale truffa coin¬ 
volgente anche i riscatti di 
rapimenti in Italia. Ci si ri¬ 
ferisce. quasi sicuramente a 
Pier Luigi Torri, che insfe- 
. me con altri complici, ha 
truffato alle banche londine¬ 
si almeno 240 miliardi di lire, 
costringendo due di esse a 
chiudere. I. - - - • ■ 

' Secondo il giornale « n sin¬ 
dacato dei crimine con base 
in America, che dirigeva la 
operazione di cui la connes¬ 
sione inglese «ra soltanto una 
piccola parte, ha tentato di 
guadagnare milioni di dol¬ 
lari ». scrive il gtomale. c Dna 
. truffa su scala senza prece¬ 
denti che. quando tutti i fàt- 
li saranno noti, si classifi¬ 
cherà - come il classico del 
crimine moderno più perfe- 
. gionato ». Secondo il ftorha- 
; k cl sarebbe anche un colle- 
« : gamento tra questo « piano » 
• una serie di * drammatici 
f •■■iUMaU avvenuti In Italia. 


«Ihetro l’intera gigantesca 
opemkmt criminale» ci sa¬ 
rebbe MeTer Lansky, il pre¬ 
sunto «cervello flnanzlailo» 
della malavita americana che 
venne estradato da Israele 
dove si era rifugiato e> è 
ora detenuto negli USA. 

Nulla il giornale precisa a 
proposito del meccanismo del¬ 
la truffa o su altri perso¬ 
naggi coinvolU. Si perla più 
volte.di indagini su lai^a 
scala compiute nelle «mag¬ 
giori città deliiemisrero occi¬ 
dentale» ma si precisa che 
il modo In cui era organiz¬ 
zato il «vasto impero di fro¬ 
de criminale di Lan^ » era 
immensamente complicato e 
ancora molto lavoro in di¬ 
velli paesi resta ila svolgere 
prima che gii inquirenti pos¬ 
sano rivelare tutti gli intri¬ 
cati dettaci. „ ! 

^ un , riferimento ^ generioe 
viene tatto ad «un conto 
bancario » individuato da 
Scotland Yard: conto «di cui 
a quanto sembra era a co- 
noacenza la polizia italiana 
che sMeva quanto ziava av¬ 
venendo. ma non poteva met¬ 
terei Inuaedlataiacntc in azio¬ 
ne per pNMtoni intome e 
mancanza di prove», scrive 
il giomate scnaa «Mera più 
chiaro. , . • 


Alla vigilia della ripresa del 
processo di Catanzaro, i di¬ 
fensori di Giovanni 'Ventura 
.si sono detti contrari alla ci¬ 
tazione del presidente del 
consiglio Andreotti e dei quat¬ 
tro ex ministri Rumor. Ta- 
nassi. Taviani e Zagari. La 
nuòva sortita di questi legali 
è stata architettata assieme 
airimputato Ventura, che ha 
soggiomato a Roma col per¬ 
messo della Corte. Dopo cu¬ 
riose e non pertinenti osser¬ 
vazioni. i difensori di Ventu¬ 
ra scopnxio le batterie di- 
chiaraiìdo aotennemente che 
la riunione minkteriale non è 
il solo punto del processo che 
deve essere chiarito, essendo 
« altri gli Interrofativi ai qua¬ 
li la clasae politica, rapprc- 
senuta dai testimoni citati 
e da altri ancora assenti e 
tuttavia necessari, dovrà t1- 
spoodeie ». Ifer tali chiari¬ 
menti — secondo i difeneori 
di Ventura — sarebbero ne- 
oereail confronti e approfon- 
dtmentf resi im p oe ri bfli perù 
sla dalla oaHaea dtaiione di 
akuid testimoni sia dal ca¬ 
lendario di udknm già sta- 
blUta I difenaori chiedono, in¬ 
fine che vengano citati il ee- 
natore Otueeppe Saragat e r 
on. Vito lAttanzIo, già eotto- 
aegretario alla Difesa. 


Si ripete, insomma. da par¬ 
te della difesa di Ventura, 
una vecchia e ormai logora- 
manovra, tesa a sparare mol¬ 
to in alto e nel modo più 
generico possibile per evitale 
che si parli delle responsabi¬ 
lità molto ooiKtete del loro 
assistito. Replicando a que¬ 
sta iniziativa, l'aw. Fausto 
Tarsitano. del collegio di di¬ 
fesa degli anarchici, ha di¬ 
chiarato. fra Taltro, che con¬ 
tinuando nella strategia del 
rinvio, «ora che finalmente 
sono stati chiamati a testimo¬ 
niare i ministri, secondo i di¬ 
fensori di Ventura, non bisò- 
gnerebbe aott<^x)rre al vàglio 
dei dibattimento k loro affer¬ 
mazioni e quindi k loro re¬ 
sponsabilità». « Come si con¬ 
cili — ha pteoeguito Tàrsita- 
no — questa strategia che 
non sck^Uie alcun nodo, con 
Tcsigenza di dipanare il grò- 
vl^io ddk questioni k^te 
.alta stnàegta delta tensiane, 
^1 awoeatt so ci a l tatl e ra- 
dkau che d ife nden o il fasci¬ 
sta Ventura non spiegano. I 
mtniatil convocati devnn u ve¬ 
nire a Catamaiu alla data 
ftaMta, e la corte ha l’obUi- 
go di non stronare. su un 

n to dectaivo dal processo, 
Ibattlniento. Questa è la 
mia posizione ». 



Scomparso bambino sardo 
Forse lo ' hanno rapito " 

CAGLIARI — E* scomparso da ‘ ieri un bamUno. Prende 
s empre idù coosutenza l’tootesi che Marcello Frau — coai 
si chtama ~ aia stato ra^to. Lo ha detto uri ufflctak dei 
carsMnterl, dopo utm gioniata di indagini, alta quali parte¬ 
cipano anche agnitl delta aquaCka mobHe delta questura 
di Cagliari e dMta Crimlnalpol.'e dopo inumi ricerche del 
bambino protrattesi fino al. calar del sole. • 

Che MarceUo ftau sia stato rapito Mnbia ora poatablle 
anche perché uno dei cani-poliziotto Impieiati nette rioercha, 
dopo aver annuzatò un palò dT aoiùpe del bambino, ha con¬ 
dotto gli Investfgatorl fino al punt o i n coi è stata trovata la 
bicicletta e qui si é fermato. IfELLA FOTO: Marcello Frau. 


Nuove indiscrezioni dopo l'esecuzione mafioso 

n col. Russo ave va scoperto 
loschi traffici negli appalti ? 

- L'uffficiaie dei CC forse stava indagando sulla costruzione della diga Garcid 
Si toma a parlare del rapimento Corleo e dei baroni delle esattorie siciliane 


FOTO: Marcello Frau. 


n Ddlld Mttra rcJaxÌMe ^ 

PALERMO Indiscrezioni, 
smentite, piste false ma il ve¬ 
ro nodo che tiene ferma l’in- < 
dagine sull’uccisione tlel co¬ 
lonnello dei carabinieri Giu¬ 
seppe Russo — con oggi so¬ 
no 24 giorni daD’agguato nel 
bosco della Ficuzza — non 
viene sciolto. A poche ore di 
distanza daU'esecuzione già si 
diceva che tutte k soluzioni 
potevano essere buone per 
quest'ennesimo ' . misteropa¬ 
lermitano: finora quella pre¬ 
visione si è dimostrata azzec¬ 
cata. Ma rimane stgnificativa- 
mente irrisolto proprio - quel 
nodo: cioè rimpossibilità di 
conoscere, o la volontà di non 
far sapere con esattezza i mo¬ 
vimenti dei ooionneUo . 

Ieri è venuta fuori — am- 
piaoienle ripresa daU’afenzia 
di etampa Ansa — rulUroa 
i ndis creiiope: Russo avrebbe 
s cope rto ' traffici e nMnovie 
di una sanguinosa catena di 
morti e dì illeciti che sì svol¬ 
geva, e forse si continua a 
svolare con chi sa quali altri 
gravi effetti, intórno alla co¬ 


struzione della diga Garda, 
nel territorio di Roccamena 
a poco più di 50 chilometri 
da Palermo, poco distante da 
Corleone. nel cuore dell'este¬ 
so triangolo mafioso che co¬ 
pre anche buona parte della 
provincia dì Trapani. ' 

: La conclusione che se ne 
può trarre è che il colonnel¬ 
lo aveva saputo molte, trop¬ 
pe cose sulle organizzazioni 
mafiose che controllavano la 
aggiudicazione degli appalti 
e della fornitura dei materia¬ 
li da costruzione come dimo¬ 
strerebbero una serie di coin- 
cidenae. non ottima quella che 
riporta ai proprietari - dei 
terreni espropriati. Sì tratta 
delle famiglie Garda e Salvo, 
entrambe colpite ■ dal - seque¬ 
stro di familiari di cui uno. 
Luigi Corteo (stxKero dei Sal¬ 
vo) capostipite dei baroni del¬ 
le esattorie sidKane. non ha 
fatto mai più ritorno dal 17 
loglio del '75. La stessa fon¬ 
te riporta a galla l'uccisione 
di Giuseppe Ariate il quale, 
in società con un amico poi 
fuggito aH'cstero per paura, 
aveva l'appalto dei materiali 


per la diga e rcnne ucctao 
il 30 luglio scorso. 

L'automobile usata dai ban¬ 
diti per portare a termine 
l'esecuzione . sarebbe dello 
stesso Upo. e rubata nell'ideii- 
tìco posto (piazza Politeama 
dì Pakrmo). di quella dei kil¬ 
ler di Russo.* E ancora: l'at¬ 
tentato compiuto contro " gli 
uffici della società milanese 


i Lodigiani 


stesso giorno 


d’inizio dei larari deU'ìnvasa 
n colonnello — si sostiene 
— avrebbe saputo queste sto¬ 
rie ma quel die più gli fu fa¬ 
tale è l'essere riusdto a tirar 
fuori homi ' e cognomi degli 
autori oltre che dei mandan- 
U delle imprese criminose. 
Sembrerebbe a questo pun¬ 
to tutto fin troppo sempUoe. 
Nessuno è certo in graÀ> di 
smentire o di confermare me- 
^io degli inquirenU e in par- 
Ucolare dei carabinieri. Ma è 
stato finora dimostrato che 
una indiscrezione - vate l’al¬ 
tra, dunque nessuna può es¬ 
sere sottovalutata . o dectea- 
mente .scartata. -/i i 

t. ••r. 
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Nuovo ricolmò alia Cassa integrazione neUa fabbrica milanese 
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L’aziènda si giustifica con i problemi di mercato - La creazione di società «satelliti» • Lo zam¬ 
pino della Fiat - Quale collegamento col piano per l’energia? - Riunione del consiglio di fabbrica 


Il direttivo riunito a Viareggio 


FLM: proposta 
una 
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di lotta per 

e casa 



li'M 


Dovrebbe svolgersi entro ottobre - La mobilitazione 
per l'occupazione giovanile - Contro il lavoro nero 






Dalla Boitra redazione 


. MILANO — Un’altra azienda 
milanese, industria leader nel 
\ settore • deirelettromeccanica 
' pesante, ha chiesto un mas- 


? siedo ricorso alla cassa in- 


: tegrazione: è la Ercole Ma- 
; relU, 6 mila dipendenti, prò* 
. duttrice di materiale per tra- 
zione, grandi macchine rotan- 
i ti per la produzione di ener- 
] già elettrica, motori di serie. 
) • La direzione del gruppo ha 
; comunicato ieri alla FLM la 
( sua decisione di sospendere 
f per un periodo che va dalle 
sette alle sedici settimane 877 
.• lavoratori della ' divisione 
V < motori di serie > dello sta- 
ì bilimento di Sesto San Gio- 
f vanni. Per oggi è convocato 
^^il Consiglio di fabbrica; alla 
• riunione parteciperanno an- 

> che i rappresentanti della 
; FLM provinciale e della Fe- 

> derazione regionale CGIL 

CISL UIL. -- , 

f' Nella lettera inviata ieri ai 
j sindacati vengono anticipate 
in parte le ragioni che più 
-compitamente l'azienda si ri¬ 
serva di esporre nel corso di 
un incontro già fissato presso 
l’Assolombarda. • La r Ercole 
Marcili sostiene di avere uno 
stoccaggio che supera i limiti 
' fisiologici, per quanto riguar- 
; da i piccoli motori di serie.' 
Inoltre questo immobilizzo di 
materiale e di capitali ren¬ 
derebbe r più pesante la si- 
. tuazione finanziaria e di li¬ 
quidità dell’azienda. 

La Ercole Marelli vive da 


I alcuni mesi una fase di pro¬ 
fonde ristrutturazioni. ' E ■ in 
corso una vertenza di gruppo 
che ha lo scopo di chiarire a 

a uali riorganizzazioni produt- 
ve. a quali conseguenze sul 
piano dell’occupazione e so¬ 
prattutto a quali accordi fi¬ 
nanziari e di cartello la Er¬ 
cole Marcili è interessata. ' 

■ Controllata dall’industriale 
bresciano Novicelli, la Erco¬ 
le Marelli non è da oggi, al 
centro di una ridda di voci. 
Già al momento della sca¬ 
lata di ■ Novicelli : ai vertici 
della società si disse che l’in¬ 
dustriale bresciano s; avesse 
fatto tutta l'operazione con il 
consenso della Fiat. Oggi la 
Ercole Marcili è protagonista, 
assieme alla Fiat e al Tibb, 
altra azienda del settore con¬ 
trollata dalla Brown Boverl 
svizzera, di un'operazione che 
dovrebbe contemporaneamen¬ 
te mutare profondamente il 
volto del gruppo e del set¬ 
tore. VlV • 

' ' Quanto è stato possibile sa¬ 
pere nelle trattative in corso 
fra la direzione e i sinda¬ 
cati è che la società sta per 
essere riorganizzata con la 
creazione di .una holding e di 
tante ' società per • ogni set¬ 
tore di ■ produzione. La pri¬ 
ma ' società « satellite * che 
dov'rebbe essere costituita al¬ 
la fine dell’anno, è proprio 
quella per la produzione dei 
motori in serie. - - i r. 

^ ’ Le altre due società € sa¬ 
telliti » dovrebbero ■ operare 
nel settore delle , macchine da 


trazione e in quello dell’ener¬ 
gia nucleare. La prima con> 
l’apporto del Tibb. la secon¬ 
da con quello della Fiat. La 
richiesta di cassa integrazio¬ 
ne nasconde quindi qualcosa 
di ben più consistente di una 
semplice crisi di mercato. «Il 
provvedimento- — dice jl co¬ 
municato della FLM milane¬ 
se — si innesta nella fase 
di scorporo delle, produzioni di 
serie, primo passo di un pro¬ 
cesso di ristrutturazione che 
coinvolge non solo i 6.000 la¬ 
voratori del gruppo, ma l’in¬ 
tero settore deU’elettromecca- 
nica pesante ». ^ • 

'<' Quali problemi pone al sin¬ 
dacato (e non solo al sinda¬ 
cato) questo processo di ri¬ 
strutturazione? Intanto un 
problema generale, quello 
della compatibilità di questo 
piano con gli interessi più ge¬ 
nerali del Paese, con il pro¬ 
gramma per l'energia che la 
Federazione ■ ■; CGIL-CISL-UIL 
e la ' FLM anche in questi. 
giorni hanno chiesto venga al 
più presto approvato dal Par¬ 
lamento, dopo le necessarie 
modifiche. In secondo luogo, il 
processo in corso ripropone il 
problema del potere di con¬ 
trattazione e di informazione 
del sindacato. ' - • ’ 

r La Fiat e il Tibb invitati. : 
su sollecitazione dei sindaca¬ 
ti. dalla Regione Lombardia 
ad un . incontro sul proble¬ 
ma hanno sdegnosamente ri¬ 
fiutato il confronto. 


Bianca Mazzoni 
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Nuovo 
« omicidio 
bianco» 
airitalsider 
di Taranto 
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TARANTO — Nuovo « omicidio bianco » airitalsider di Ta¬ 
ranto. Un operaio di 41 anni. Pasquale Mercante, di Ginosa è 
morto, nel reparto cokeria schiacoiato da una macchina di 
sfornamento del coke. ...... 

La vittima, assieme ad un altro operaio, stava per con¬ 
cludere il turno di notte (quattro ore alla guida della mac¬ 
china ed altre quattro sul piano di lavoro) quando ha chiesto 
al collega di sostituirlo perché stava por addormentarsi. Era 
sul piano di lavoro antistante d forni quando, il suo com¬ 
pagno ha messo in azione la macchina — laia struttura mo¬ 
bile che scorre molto lentamente su due binari ed estrae il 
coke incandescente dai forni — ed automaticamente sono 
entrati In funzione i sistemi di allarme acustici e luminosi. 

Mercante non ha sentito la sirena ed è stato sciacciato 
dalla macchina. : - 

Nella foto: rinterno di un repa^ìe dell'ltalsider. 


Occorrono piani di settore per i gravi problemi delPindustria 


: ^ 


’ i» ^ ' ‘ ^ 


L ' Italsider va male ma non propone officaci rimedi 




Le voci su un possibile mancato pagamento degli stipendi - La vertenza è già costata cinquanta ore di sciopero 
Documento delle organizzazioni sindacali di fabbrica - Presa ^ posizione del Consiglio ^ amministratone 
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Crisi chimica: 
Medici, Ursini, 
Rovelli e Ragni 
da Donai Cattin 


• ROMA — Medi::!, Rovelli, Ur¬ 
sini. Ragni, 1 presidenti delle 
quattro grosse società chimi¬ 
che italiane c cioè Montedl- 
. son. Sir, Liquigas. Anic, non- 
; chè Grandi e Mazzanti vi- 
' oe presidenti deUa • Monte- 
; dison e dell'ENI, si sono in¬ 
contrati ieri etm il ministro 
della industria. La riunione 
' aveva cinque punti all’ordine 
del giorno: innanzitutto l’esa- 
' me dei punti di crisi del set- 
’ tore delle fibre; il coordina- 
; mento di questo settore; la 
valutazione delia sitriazione 
finanziaria della chimica ita- 
. liana (imo dei comparti più 
^ indebitati della industria del 
nostro Paese); il tentativo di 
. arrivare a forme di coordina¬ 
mento tra la chimica e le fi¬ 
bre; infine, la questione dello 
assetto per cosi dire «istituzio¬ 
nale» della Montedison an- 
. che in vista della ripresa, pre- 
- vista per giovedì prossimo, 
‘ della discussione alla CTamera 
sulla istituzione della Finan- 
. ziaiia Montedison. 

Oggi, sempre su questi pro¬ 
blemi. saranno invece ascol¬ 
tati Coccia, Cappcn e Piuga, 
cioè i raivresentanti degli 1- 
stituti di credito nei cui con- 
. fronti il aèttore chimico è in¬ 
dentato (si paria anche di 
una partecipazione del go¬ 
vernatore dnia Banca d'Ita¬ 
lia oirincontro). 

Intanto è confermato che 
li sindacato di controllo della 
Montedison si riunirà il 22 
. prossimo. .• r 


Coatrastato 
ssseaiblea 
dei portvafi 
^ a Geoova 


GEa^OVA — Dopo una as¬ 
semblea serrata, ma svoltasi 
in un clima sereno e conclu¬ 
sasi con un voto che chiede¬ 
va un maggior approfondi¬ 
mento sui contenuti della 
proposta di giungere a due 
soli - organismi di gestione 
(il - conserto .- autonomo del 
porto, l’ente pubblico ebe co¬ 
stituisce l’autorità portuale e 
la Compagnia unica lavora¬ 
tori merci varie) nel ramo 
commerciale delio scalo ge¬ 
novese, la Filp Cgil ha deci¬ 
so di non andare ieri pome- 
.riggio ' all’annunclato con¬ 
fronto con il «gruppo di la¬ 
voro» del consorzio autono¬ 
mo — nel quale sono rappre¬ 
sentati anche gli utenti — 
e di aprire invece un ampio 
dibattito tra i lavoratori - 
' Alle proposte del sindaca¬ 
to FilpUgiI si sono contrap¬ 
poste alcune prese di posizio¬ 
ne di gruppi — fatte proprie 
poi dalla maggioranza — che 
volevano unificare i proble¬ 
mi della condizione operaia 
con quelli della trasformazio¬ 
ne deH’organizzazione del la¬ 
voro nello scalo marittimo. 
Una posizione che può aprire 
la strada a spinte corporati¬ 
ve r f . r-i ''■.t * - . r - . ' 

Col superamento rapido del¬ 
la Seport (e quindi giungen¬ 
do al binomio Cap-Compa- 
gnia .unica) verrebbero infet¬ 
ti a traduni In realtà i pri¬ 
mi passi per la graduale uni¬ 
ficazione dei trattamenti dei 
lavoratori portuali. _ - . 
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Dilla nostra redaiione 


GENOVA ~ «Tra poche set¬ 
timane ritalsìder potrebbe 
non essere più in ^do di 
pagare gli stipendi»: lo ha 
scritto sabato un autorevole 
quotidiano del Nord ■ attri¬ 
buendo la frase al segretario 
confederale Pierre Camiti e 
la notizia è stata ripresa, vi¬ 
stosamente. il giorno succes¬ 
sivo, da un quotidiano geno¬ 
vese del mattino. Mentre la 
direzione generale del ^ppo 
siderurgico smentisce dì av^ 
« deciso o - anche preso in 
considofazione > un possibUe 
ritardo nella erogazione delle 
retribuzioni, almeno nel bre¬ 
ve perìodo, negli ambienti 
sindacali la notizia ha susci¬ 
tato immediate - ma i^ate 
reazioni. <I consigli di fab¬ 
brica e la L^a FLM di Cor- 
nìgliano — ci è stato detto — 
apprese le notizie pubblicate 
da una parte della stampa 
nazionale e cittadina riguar¬ 
danti le condizioni dell’Italsi- 
der e nelle quali si introduce 
anche Telemento della possi¬ 
bilità di non pagamento dei 
salari, pur consapevoli della 
grave situazione & crisi che 
investe tutto il sistema delle 
aziende pubbliche, respingono 
ogni tentativo da parte del- 
rnu e delle Partecipazkmi 
statali di stninaentalizzare la 
situazione imponendo forza¬ 
ture .politiche finalizzate a 
falsare nell'optnione pubblica 
il vah»e e la portata della 
vertenza in corso». Consìgli 
di fabbrica e Lega FLM. ri¬ 
confermano pertanto la vali¬ 
dità dei temi citrali della 
piattarorma a sostegno, della 
quale i lavivatori siderurgici 


ore di sciopero), e ribadisco¬ 
no che investiranno «con la 
lotta tutte le controparti: go¬ 
verno, Partecipazioni statali, 
Italsider, per giungere rapi¬ 
damente ad una conclusione 
positiva della vertenza». 

- Negli ambienti sindacali si 
rileva che da tempo sono no¬ 
te le gravi difficoltà finanzia¬ 
rie ; dell'ltalsider, cosi come 
di'non poche grandi imprese 
pubbliche e private. Ma la 
notizia che nel prossimo fu¬ 
turo possano - sorgere nel 
gmppo siderurgico problemi 
circa il pagamento degli sti¬ 
pendi e dei salari rappresen¬ 
ta — viene affermato — una 
novità che, se vera, assume¬ 
rebbe una gravità ecceziona¬ 
le. Tutta l’anone del sindaca¬ 
to. sia nelle vertenze azienda¬ 
li che in quelle nazionali, di 
settore e territoriali, è tesa 
ad affermare (e confermare) 
che i gravi problemi. delle 
industrie italiane, e - quindi 
anche deiritalsìder. sì risol¬ 
vono con l'adozione di precisi 
piani di settore é di azienda 
che dimostrino in concreto 
che TIRI e le aziende «pos¬ 
siedono idee e volontà di ri¬ 
lanciare il sistema delle par¬ 
tecipazioni statali con precise 
scelte produttive ». Tentare di 
spostare il confronto = — si 
sottolinea — come in parte 
pk avviene con le rigide po¬ 
litiche aziendéili in riferimen¬ 
to agli organici, all’ambiente 
di lavoro, agli orari, con for¬ 
zature e ricatti per mettNe fl. 
sindacato sulla difeoaiva. non 
darebbe altri riaiAati che la 
radicalizzazione ddk> soootro. 
’’ Ne^ stessi ambienti sin¬ 
dacali si precisa: è bene che 
l'Italsider. TIRI, ^ Q fovemo 


si stanno battendo (sono sta- I riflettano, ognuno per 
te fatte una cinquantina di * sponsabìlità che gli co 


le re- 
competo¬ 


no, - su tutta - la vicenda " e 
scelgano le vie più coerenti 
per sdrammatizzare la situa¬ 
zione.‘sia con opportuni in¬ 
terventi - finanziari tampone, 
in armonia con la legge sulla 
riconversione industriale, sia 
sbloccando le vertenze azien¬ 
dali soprattutto sulla prima 
parte • che . prevede concrete 
in^cazioni sull’occupazione e 
gli investimenti produttivi. ■ 
‘ Per parte sua il consìglio 
di amministrazione dell’Ital- 
sider, riunitosi ieri mattina 
nella sede sociale di via Cor¬ 
sica, ha rimarcato il «grave 
and^ento aziendale derivan¬ 
te da fattori estoni, connessi 
alla peswte crisi del mercato 
siderurgico mondiale. ’ e da 
fattori interni costituiti, nel 
quadro di una situazione pa¬ 
trimoniale soddisfacente, da 
una : situazione ^ finanziaria 
sbilanciata. ^ da ' persìstenti 
problemi di efficienza e dal¬ 
l’esistenza di aree dì oneri 
implori ». II consiglio di 
amministrazione - Italsider 
non spende una sola parola 
sulle scelte fatte e sugli o- 
rientammti finora perseguiti; 
tutto è ricondotto sàia «crisi 
mondiale dell'acciaio » al- 
raumento dei costi, alla di- 




minuzione dei consumi e alla 
«vulnerabilità - 'comerciale 
del mercato, il più esposto al 
dumping dì paesi terzi ». E 
ancora: «Gli oneri finanziari, 
che sono più che raddoppiati 
sia per i tassi di interesse 
che per l’esposizione debito¬ 
ria. hanno avuto una grave 
ripercussione sull’andamento 
economico ,deiritalsider a tali 
oneri — afferma il consiglio 
di - amministrazione ’ — il 
prossimo aumento di capitale 
apporterà un miglioramento, 
peraltro di limitata entità ». 
Il comunicato cosi conclude: 
«CJon riferimento a recenti 
affermazioni : apparse . - sulla 
stampa, secondo le quali l’I- 
talsider potrebbe tra poche 
settimane, non essere più in 
grado di pagare le retribu¬ 
zioni ai pr^ri dij^ndenti. il 
consiglio di amministrazione 
ritiene che prima di perveni¬ 
re a tanto, ed a scongiurare 
tale ipotesi, esìsta tutta ima 
serie di azioni gestionali che 
l’azienda ha già iniziato e per 
il cui successo è però indi¬ 
spensabile il concorso delle 
autorità politiche e finanzia¬ 
rie e la collaborazione di tut¬ 
te • le forze di lavoro ». . 


Giuseppe ’ Tacconi 


Aumentata del 12% la vendita 
delle Alfa Romeo all’estero o 


MILANO — Nei primi sette mesi di quest’anno si è registra¬ 
to un sensibile balzo in avanti delle vendite airestero da 
parte dril’Alfa Romeo. Sono state esportate 67 mila vetture 
con un aumento del 12% rispetto al venduto dello stesso pe¬ 
riodo dd 1D76. - 

In modo particolare le « Alfa » hanno incontrato il favore 
detfi acqubénti oeiia Repubblica Federale tedesca, v 


Non .è stata ancora decisa la ripresa delle trattative par; la varianza 


v7 


AssemUea aUa Solvay nono^ante l ricatti delTazìenda 








O CONFERENZA STAMPA SU DISOCCUPAZIONE 
Oggi alle ore 16 presso l’associazione drtla stampa estera 
RaUa si svolgerà una confeianm stampa dd miniatro dd 
lavoro Dna Ansetau sul tema «n pr o ble m a ddla disoocu- 
pedone». 

O AUMENTATA PRODUZIONE DI a SPICOOU » 

La piodusione quotldiaiia di « sptactoli » è salita di oltre 
1 mUione c 206 mila pead portando U totale a droa 4 mi¬ 
lioni di monete al gioroo. Lo ronde noto il ConiiQHo di fab¬ 
brica delia Zecca che aottollnea in una nota oome ciò sia 
state ottenuto con notevole sacrificio ed aggravio dd per- 
sonate dsUo staMUmcnto che ha deciso all’unanbnttà tali 
aumenti sena alcuna caotropazttta letxlbativa. 

O PRESIDIATE AZIENDE SIDOtURGICHE EX EGAM 
NeUiambMo deite MdaUve di lotta decise dalla FLM per 
■foteatorr contro il plano doQIRl relativo al finove aiaetto 
ddte adendo mlnerario«ne*aUurgichc es BOAM. i lavoratoci 
hanno p ee d dta t o ieri tutti gli dab i Mm e nti dd settore skte- 
furgloo dd gr u ppo. Asacmbtee d sono svolte In nunmo ee 
Mbbrtdte anche per prepaimre ^i sctaport setttndnaM di Ciò 
tn docid dd sindacati.- 


ROSIGNANO — Ieri mattina 
non sono comparsi documen¬ 
ti della direzione o Uste 
sospensioni sui cancelli della 
Solvay di Rosìgnano. : 

Solo un a m mon im ento ai 
dirigenti sindacali die stava¬ 
no entrando in faMirìca sen¬ 
za il permesso della società. 
Nonostante questo. l'assem-' 
blea ha avuto luogo e i lavo¬ 
ratori. che avevano piean- 
nunciato due ore di sciopero, 
hanno ' partecipeto massic- 
cìamènte a questa azione di 
lotta, per niente preocci^tì 
dd ricatti espHcìti che la 
Sotvay sta introducendo in 
questa vertenza di gruppo. 

Le stesae predadt Aftaen- 
datioai tra la po dii o n i della 
Fdc e del Consiglio di fab¬ 
brica inmerito alle trattative 
oooo oocito 
scontante ddT 
Non csMonc 
tra vertmra dì grappo ad o- 
biattivì attendali - : batata 


sottolineato i dirìgenti nazio¬ 
nali della Pule, Michele Ma¬ 
gno e Dario Ilasd, nei loro 
interventi — ma proposte u- 
ntficaoti sui quali ri p rende t e 
la lotta anche su wi terreno 
più avanzato. 

: Questo significa — come 
hanno rimarcato molti altri 
oratori — isolare te podrìoni 
ddla . dùezkme. aprtee • la 
strada alla coMrsttazkme, al¬ 
largare le Torme di lotta in¬ 
vertendo le altre catagorte e 
le forse attive presenti nel 
territorio. - • • 


Su quedó arce di questi 
si pronuncerà il coordina- 

co n v oca to per oggi a^^raiize 
— al quote prende ran no por¬ 
te i rappeesentanti dagU sta¬ 
bilimenti di Rosìgnana, Fer¬ 
rara e delle conaocido di 


e Carrara. 

tXipo te 350 ' sospensioni 


decretate dalla direzioDe in 
ooooomitansa con Tultimo 
sciopero di giove^ scorso, 
esce scopertamente il tentati¬ 
vo della Soivay dì screditare 
fl Consiglio di fabbrica per 
fare pasure. sul piano inter¬ 
no, la ristrutturazione padro¬ 
nale, non rispettare raccordo 
dd ’74 che fìssa investi¬ 
menti e l’occupazione, impor¬ 
re una propria organtezazìone 
dd lavmt) e dell'ambiente. 

' E’ un ^oco - politico che 
tende ad eludere i contenuti 
della piattaforma — è stato 
detto nel corso ddla assem¬ 
blea -- e quindi ad evitare 
qud confronto continuo nd 
luoghi di lavoro che è diven¬ 
tata l’viDB di lotta dsite or- 


Ciè si poi notare proprio 
nd canqw deBa salale c dri- 
rorgantaasteoe dd lavoro, 
tsnd questi sui qaaM la iiiid- 
vuete 


tamente scendere a patti. 

Questo mentre il (^hÙì^ìo 
dì fab lyica ha confennato la 
propria intenziane di istituire 
« rapporti ' con la direzione 
ftar discutere soluzioni posi¬ 
tive a probtemi - picooti - e 
grai^ che esistono ^ nd re¬ 
parti. di ripristinare un cor¬ 
retto dialogo tra il delegato 
di reparto e i responsabili 
del servìzio». ' 

Riuscteà una posizione si¬ 
mile a smuovere la direziane 
dd gruppo? La risposta pas¬ 
sa ai fatti che. per ora. han¬ 
no messo in evidenza, al di 
là delle condizioni specifìdie 
e delle tnnSxkm ddla Sol- 
vaj. raUktaoroento della roul- 
tinazionate alte rigide posi- 
aìoni dd padronato italiano. 

Lo dònootra andie il silen¬ 
zio della direitene in merito 
alte trattative, la coi ripresa 
non è stata ancora fissata. 


I 


Marco Féfrarl 




ROMA ‘ — Il direttivo della 
FLM', riunitosi ieri a Viareg¬ 
gio (i lavori si concluderanno 
domani) sta - discutendo la 
proposta di lanciare una set¬ 
timana di lotta ad ottobre sui 
temi dell'equo canone e del 
fisco. L’altra questione ‘ ■ af¬ 
frontata ieri ; dalla relazione 
di Caviglioli. . l’occupazione 
giovanile, - sarà < anch’essa al 
centro di una serie di inizia¬ 
tive nei confronti del gover¬ 
no, del padronato, delle Re¬ 
gioni. In particolare, si pro¬ 
pone una sorta di censimento 
della domanda di lavoro gio¬ 
vanile in modo da tracciare, 
zona per zona,. una « mappa 
della domanda ^ industriale ». 
Ma ecco, punto por punto, in¬ 
dicazioni e proposte del sin¬ 
dacato ' dei metalmeccanici. 

EQUO CANONE — La se¬ 
greteria nazionale della FLM 
propone una « opposizione du¬ 
ra agii emendamenti peggio¬ 
rativi approvati al Senato » 
sul disegno di legge per 1’ 
equo canone. Tali ■ emenda¬ 
menti, secondo la FLM, pro¬ 
vocherebbero una ' spinta in¬ 
flazionistica di difficile con¬ 
trollo. In secondo luogo, si 
chiede un programma urgen- 
li» dì rilancio dell’edilizia 
pubblica e convenzionala che 
deve essere reso possibile da 
una diversa politica crediti¬ 
zia. Infine,. un i impegno .< più 
deciso - dei consigli ' di zona 
su tutte le questioni relative 
alla politica del territorio. , 

FISCO — La relazione ha ■ 
criticato le recenti misure a- 
dottate sulla doppia tassazio¬ 
ne degli utili delle società e 
sul credito di imposta per¬ 
ché. . « con il mantenimento 
della cedolare secca concedo¬ 
no . ingiustificati privilegi ai 
percettori di guadagni da ca¬ 
pitale, : invece di equiparare 
il loro trattamento fiscale ai 
redditi da lavoro». 

• Occorre chiedere al governo 
— prosegue la FLM — «un 
quadro chiaro degli ambiti e 
delle conseguenze di un pro¬ 
gramma di riequilibrio della 
finanza pubblica ». Il sindaca¬ 
to, dal canto suo, si impegna 
a dare vita ad iniziative di 
lotta a livello di comuni. ‘ • 

: La segreteria della ’ FLM 
chiede ' inoltre che « gli ' au¬ 
menti : futuri - di contingenza 
non vengano tassati con ali¬ 
quote Irpef progressivamente 
crescenti, perché ■ ciò dimi¬ 
nuirebbe il grado di protezio¬ 
ne della x contingenza; una 
protezione delle'quote di sa¬ 
lario familiare, con una • ri¬ 
valutazione periodica delle de¬ 
trazioni per carichi familiari 
o la rivalutazione degli asse¬ 
gni familiari; che i redditi su 
cui attuare ina^rimenti dèlie 
aliquote Irpef siano conside¬ 
rati quelli al di sopra degli 
8 milioni annui, ‘ per i quali 
va peraltro rimosso il blocco 
in atto sugli aumenti di f:on- 
tingenza ». * 

OCCUP.AZIONE GIOVANI¬ 
LE — La FLM chiede un au- ■ 
mento dei fondi stanziati per 
a ’77-’78. previsti in 90 e 380 
miliardi, ritenuti inadeguati a 
dare incisività alla fase di av¬ 
vio del piano ' e MI manteni¬ 
mento rigido del vincolo, set¬ 
tore per settore, che il 70 per 
cento di tali fondi siano uti¬ 
lizzati nel Mezzogiorno; ’ Io 
stretto coordinamento tra la 
legge per la riconversione in¬ 
dustriale, i progetti speciaU, 
ì piani di sviluppo regionale 
e le iniziative per l’occupa- 
zione giovanile. Nei confron¬ 
ti dèUe Regioni la FLM sol¬ 
lecita un piano di corsi per 
la formazione . professionale, 
adeguati per qualità e durata 
alie richieste; definizione del¬ 
le procedure per Tindividua- 
zìone dei progetti a carattere 
sodale de^ enti da sottopor¬ 
re al CIPE. Verso il padro¬ 
nato i metalmeccanid riven¬ 
dicano di ' sostenere con de¬ 
cisione, nelle veitoize aperte 
con i grandi gruppi, tutte te 
richieste relative al controUo 
e aU’aumento degli investi¬ 
menti, ai piani di ristruttura¬ 
zione e riconversione; la ga¬ 
ranzìa del piano efi trattamen¬ 
to economico e nonnativo per 
i giovani assunti; la fine del 
boicottaggio nei confronti del¬ 
la legge e Tinizio dì prime 
consìstenti assunzioal. 

La FLM, inoltre, ritiene ne¬ 
cessario landare «una gran¬ 
de campagna per bkxxare gli 
straordinari e ì ricorsi al ter¬ 
zo turno, per la lotta al dop¬ 
pio - lavmo. per il controDo 
del decentramento, dei^i ap¬ 
palti. del lavoro a doinicflio». 

^ I metalmeccanid soUedta- 
no. in questo conterto. l’im¬ 
pegno dì tutta la FLM. dei 
consìgli di zona e della Fede¬ 
razione COn^ CISL. UIL per 
la costituzione delle « tej^ 
unitarie dei (hsocagwti ». 

La riunione del dtrettin) sa¬ 
rà dedicata net prossimi gior¬ 
ni a discutere suDe mteuae 
aperte da neri ncite maggio¬ 
ri arteode pubbttche (Italsi- 
der. Alfa Romeo, cantieri na¬ 
vali. ccc.) e sulla vertena 
per la rifonna del salario che 
i stadocati intendono aprire. 


Rivedendo la « fascia sociale 


L’ENEL chiede aumenti 

per làipiccolaiutehzà^r 




ROMA — In un documento 
inviato al ministero dell’Indu¬ 
stria l'ENEL ciiiede la ridu¬ 
zione della fascia di utenza a 
tariffa contenuta, detta anche ; 
«fascia sociale», da 3 a 1,5 
chilowatt di potenza ìàtallata- 
in quanto sostiene che nei 3 
chilowatt istallati rientrereb-^ 
bero ’ anche ' utenti facoltosi. 
Questa estensione indebita ; 
della « fascia sociale » potreb¬ 
be risultare, ad esempio, in 
certi casi di seconda casa di 
proprietà. Tuttavia l’ENEL, 
anzicliò proporre ■ la : indivi¬ 
duazione di casi di utenza in 
particolari condizioni econo¬ 
miche, , fornisce indicazioni 


miranti a portare la diffe¬ 
renza fra la tariffa attuale e 
quella più alta a carico del¬ 
lo Stato, ad esempio mediante 
una detrazione fiscale (che ri¬ 
sulterebbe però inapplicabile 
nel caso dei pensionati a bas¬ 
so reddito e In genere da chi 
non è lavoratore ‘ dipenden¬ 
te). La questione della tariffa 
viene riaperta, in questo mo¬ 
do. al di fuori, di un ' serio 
riesame periodico della for¬ 
mazione dei costì e def ricavi 
dell’ente nazionalizzato.' E. la 
utenza presa di mira non è la 
più grossa ma la più nume¬ 
rosa. 


Confindustria: domani la giunta 


E’ in discussione 


una 





ROMA — «VICENDA MEDI¬ 
CI » e « vicenda Pozzoli > sa¬ 
ranno mercoledì al centro del¬ 
la riunione della Giunta della 
Confindustria. Per oggi intan¬ 
to è stato convocato il con¬ 
siglio generale della piccola 
industria ai cui lavori presen¬ 
zieranno Carli e il direttore 
generale ■ della Confindustria 
Paolo Savona. ; 

La , riunione della ' giunta 
sarà preceduta nella matti¬ 
nata dalla sessione del comi¬ 
tato di presidenza e del con¬ 
siglio direttivo della C’onfin- 
dustria. Piero Pozzoli, il lea¬ 
der dei giovani industriali non 
è stato invitato secondo quan¬ 


to afferma rAdn-k'rotjos. Pie¬ 
ro Pozzoli aveva annuncialo 
le sue dimissioni dalla mas¬ 
sima carica dei giovani indu¬ 
striali e. di conseguenza, da 
vicepresidente delia Confindu- 
stria.Ciò i)er protesta contro 
il ventilato ingresso di Medi¬ 
ci nella Confindustria al posto 
di Cefis. Poi i giovani indu¬ 
striali avevano respinto le di¬ 
missioni di Pozzoli e Pozzoli 
aveva accettato di rimanere in 
carica. Sempre ì giovani in¬ 
dustriali avevano annunciato 
la presentazione, di .un docu¬ 
mento ma ora parlano di 
« didiiarazionc orale ». 


Protesta della Costituente 


Vii 


La Comunità impone 
ima tassa sul latte 5 


ROMA — Sui conferimenti del 
latte dal giorni scorsi pesa 
una tassa dell’l.S per cento: 
la decisione della CEE rap¬ 
presenta un nuovo colpo per 
l'Italia già - costretta ed im¬ 
portare oltre 11 40% del suo 
fabbisogno. La Costituente 
contadina ha definito la 
tassa «ingiustificata e puni¬ 
tiva » per noi. In effetti è 
stata imposta per ridurre le 
eccedenze di burro e di latte 
in polvere soprattutto in Ger¬ 
mania, ' Olanda e Francia. ■ 
Bisogna aggiungere che la 
decisione giunge quando in 
Italia si assiste ad un restrin¬ 
gimento del patrimonio bovi¬ 
no: ^ negli ultimi cinque an¬ 
ni 700 mila vacche in meno. 
E’ un provvedimento — dice 
la Costituente — che «deno¬ 
ta un totale spregio della Co¬ 
munità nei confronti delle e- 
sigenze della nostra agricol¬ 
tura». • ‘ ' ■ 

La nota critica anche il no¬ 
stro governo. «La gravità di 


una tale decisione — afferma 
la Costituente — mette In e- 
videnza soprattutto la re¬ 
sponsabilità del nostri orga¬ 
ni governativi che. al di là di 
generiche affermazioni sulla 
necessità di creare le condi¬ 
zioni per lo sviluppo delia 
zootecnia, di fatto accettano 
passivamente tali misure». 

Nonostante il fatto che la 
tassa imposta dalla CEE sui 
conferimenti di latte eleva ul- 
térlormenle gli oneri del pro¬ 
duttori, questi ultimi «con 
grande senso di responsabili¬ 
tà. hanno chiesto la riconfer¬ 
ma del prezzo del prodótto dal 
primo trimestre deH’anno in 
corso ' nonostante l’aumento 
dei costi di oltre il 15% ». v. 

La Costituente . contadina 
ritiene necessario che il go¬ 
verno si assuma l’impegno, 
così come è stato sollecitato 
dal Parlamento, di intrapren¬ 
dere le iniziative necessarie 
per la revisione della politi¬ 
ca CEE. r ' ■ 
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Trasmissioni giornaliere in italiano dalle ore 20 al¬ 
le 20^5 (ora legale dalle 21 alle 21,45) su onde 
medie di metri 198,5 pari a chilocicli 1.511 e su 
onde corte di metri 41; e dalle ore 21,45 alle 22,30 
(ora legale dalle 22,45 alle 23,30) su onde corte 
di metri 30 - 41 - 49. 


Comunicateci il vostro indirizzo. Vi spediremo ben 
volentieri il nostro RBI-Journal, da cui potrete de¬ 
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quenze e orari di trasmissione. , . 
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Previsioni sull’évoluzione del prodotto nazionale lordo 
in alcuni paesi capitalistici 
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-' Il più ' alto tasso di ' aumento ' del reddito 
nazionale lordo, nei prossimi dieci mesi, do¬ 
vrebbe essere realizzato ' dagli Stati Uniti, 
attorno > al 5%. ■ In Italia dovrebbe \ addi¬ 
rittura scendere al disotto dei ritmi attuali,' 
attorno allo 0,8%. Su questa previsione di 
basso livello di utilizzazione delle risorse — 
a ' prescindere dal loro impiego qualitativo 
— si basano le previsioni di « miglioramento » 
del ' Fondo monetario,. per II quale stabilità 


della moneta e dei cambi dovrebbe equivalere 
ad alto livello di disoccupazione. In realtà 
queste - previsioni vogliono dire soltanto che 
ogni reale progresso, sul piano dell'occupa¬ 
zione e quindi dello sviluppo, comporta dei 
mutamenti ' nei rapporti sociali. In questi 
mesi, cioè, gli obbiettivi economici si intrec¬ 
ciano strettamente con l'attuazione di nuove 
scelte politiche. ' .• 


Alla vigilia di nuove intese commerciali 


' a. > -r . ■ i,'' . i 


.‘.•,1 !■ 'Dii' i 


L'avviciiiarài della scadenza 
deiraceordii « inullifibrc » per 
regolare gli scambi mondiali 
nel settore tessile, rende oi>- 
portuno - fare alcune consiile- 
razioni ' sulle ' tendenze della 
produzione e degli scambi. 

1) Neirnltìmo decennio l'in- 
dustrìa tessile c di abbiglia¬ 
mento dei paesi della CHE ba 
diminuito i suoi addetti di un 
milione di unità; stanti le at¬ 
tuali , tendenze, nel ; 1980 un 
altro mezzo ' milione saranno 
disoccupati. La ^ riduzione è 
imponente; essa non 'corrispon- 

. de tanto ■ e solo ■ alle innova¬ 
zioni ■ tecnologiche che dimi¬ 
nuiscono * roccupazioite ope¬ 
raia quanto alla riduzione del¬ 
la produzione e delle éspor- 
tazioni europee in conseguen¬ 
za deiringresso, o della espan¬ 
sione, sul mercato ' mondiale 
delle esportazioni provcnieqti 
da altre aree. 11 mercato eu¬ 
ropeo assorbe il 34% dell’au¬ 
mento delle esportazioni pro¬ 
venienti dal « Terzo Mondo ». 
Perchè? 

2) Aiicbe ; perchè * l’accesso 
a! ’ mercato ' comunitario . dei 

. a paesi poveri » è favorito dal 
sistema delle preferenze gene¬ 
ralizzate (SPG) adottato dalla 
CEE a partire dal 1971, sta¬ 
tuente - parziali o totali esen¬ 
zioni doganali per liste e con¬ 
tingenti di'prodotti mahifattu- 

- rieri — compresi . i. lessili e 
abbigiiaraento ; —^ provenienti 
dal Terzo Mondo. 

3) I paesi oggi più colpiti 

dalle misure restrittive adotta¬ 
te dalla CEE sono Hong Kong, 
Taiwan, Corca del Sud, dato 
che da questi - tre paesi pro¬ 
viene l’80^ dell’aumento del¬ 
le importazioni di prodotti tes-, 
sili e abbigliamento sul mer- 
rato -'europeo ' (dal “ Terzo 
Mondo). ' ■ ' ■ - '''"7 / • 

4) Hong Kong, Taiwan, Co¬ 
rea del Sud appartengono cer¬ 
to al Terzo Mondo (definizio¬ 
ne questa sempre più fumosa 
ed equivoca); va rilevato, tut¬ 
tavia. che in essi si sono vcri- 
fìcati investimenti — nel setto¬ 
re lessile e abbigliamento — 
da parte di Compagnie trans- 
nazionali. giapponesi e statu- 
nilensi ascen^nti a oltre un 
miliardo di ' dollari fino al 
1973 e, da allora, in costante 
«omento (mMiKtno ì dati pre¬ 
cisi per gli anni successivi, ma 
basti considerare che Tinsedia- 
niento nel sud est asiatico del 

' colosso Ira i colossi USA. la 
Chemical Dow Pacific, è avve¬ 
nuto dopo il 1973). . - -■.-'-4 

3) Nei Ire paesi in questione 
Il regime salariale — del set¬ 
tore — è il ^ più basso ’ del 
mondo: ad-una media euro¬ 
pea di oltre 3 dollari-ora per 
operaio addetto, corrisponde 
lo 0,39 centesimi per addetto 
■ud-eoreano, lo 0.46 per ope¬ 
raio di Taiwan, ccc. Nei Ire 


paesi il diritto d’organizzaziu- 
ne sindacale c di sciopero è 
definito dalle ' mitragliatrici 
della polizia, inenire la li¬ 
bertà ' delle ■ Compagnie - di 
« rimpatriare gli .utili a è illi¬ 
mitata. ■ j -; - ' >• 

6) I centoventi paesi del Ter¬ 
zo Mondo non riescono a uti¬ 
lizzare che lina parie del SPG 
biella Comunità, con tutto Par¬ 
co della loro produzione ma¬ 
nifatturiera (si ■ prevede che 
nel 1977 essi riusciranno a 
fruire tra il 46 e il 50% degli 
sgravi ' doganali J stabiliti dal 
SPG). Ma di tale parie il 70% 
è goduto da cinque paesi, tra 
cui Hong Kong, Taiwan, Co¬ 
rca del Sud: * non le popola¬ 
zioni, non il a capitalismo na¬ 
zionale a, ^ ma - le Compagnie 
iransnaziotiali giapponesi - e 
statunitensi operanti in quei 
tre paesi .godono così dei be¬ 
nefici supplementari loro con¬ 
sentiti dalPabbassamento delle 
barriere ' doganali della CEE; 
mentre il Giappone e — so¬ 
prattutto — gli USA manten¬ 
gono • gli sbarramenti tariffari 
(e non tariffari) a livelli in¬ 
comparabilmente più alti.‘''t 
'■ L’industria tessile e abbi¬ 
gliamento europea è ' dunque 
il candido agnello minacciato 
dal lupo nippostatiinitense tra¬ 
vestito da Terzo Mondo? Sa¬ 
rebbe sciocco affermarlo. An¬ 
zi vi sono grandi industrie di 
paesi della CEE ’ che hanno 
anch’esse preso la « via del¬ 
l’emigrazione »: valga per tut¬ 
te l’esempio del grande com¬ 
plesso francese delle Rhóne- 
Ponlene ^ che sta ^ trasferendo 
buona parte della sua produ¬ 
zione ^ in.' Malaysia (dove le 
condizioni riservate aH’invcsIi- 
mcnto diretto straniero da un 
canto e, dall’altro, alla mano 
d’opera indigena sono analo¬ 
ghe a quelle dei Ire paesi asia¬ 
tici sopra menzionati) mentre 
le Compagnie tedesco-occiden¬ 
tali stanno orientandosi verso 
il Rrasilc. la Colombia, ccc. 

Ma anche per questo la mi¬ 
sura restrittiva -adottata dalla 
Commissione Esecutiva della 
CEE ^ appare ' giusta: ‘ naturel- 
mente come misura transitoria, 
iser la presentazione di pro¬ 
poste di • più ampio respiro, 
nel corso del negozialo per 
il rinnovo dell’Accordo Mul- 
lifibre (non dice nnlla il fat¬ 
to che t ' negoziatori ^ degli 
USA. del Giappone e della 
RFT sostengano duramente la 
pura e semplice riconduzioné 
del vecchio lesto dell’accordo 
in scadenza alla fine, dell’anno 
corrente?). ' " • ‘'7 
y II quadro è certamente com¬ 
plesso; il « basso costo ilella 
mano d’opera » ne costituisce 
.solo un elemento; la indivi¬ 
duazione della « produzione 
nazionale * dei paesi in via 
di svilupiMv rispetto alla pro¬ 
duzione ; «Ielle ■ Compagnie 


trunsnazionalì ivi insediale è 
compilo anliio c forse insolu¬ 
bile allo stalo degli atli. E tut- 
lavia appare indiscniibilc clic 
il ‘ negozialo - ha ■ dinnanzi > in 
allcrnativa: o la soluzione pro¬ 
posta dal presidente «lell’i ndu - 
stria del . settore ' della ^ RFT, 
volta ad ■ affermare la neces¬ 
sità della a più ampia libertà » 
perchè alla '■ fine ^ l’ìndnstria 
lessile c d'abbigliamenlo si in¬ 
sedierà nelle aree che garan- 
liscono il a più allo grado di 
economicità » (e cioè la mas¬ 
simizzazione del profilto). Op¬ 
pure la ricerca di ' soluzioni 
che impegnino USA c Giappo¬ 
ne non meno che la CEE ad 
alleggiamenti c regole comuni 
(anziintio in materia dogana¬ 
le) ; clic favoriscano la gr/i- 
dnnlità deU’ullcriorc apertura 
.Ini fanrlie con l’illl- 


«iei mercali (anche con l’uti¬ 
lizzazione della clausola di 
salvaguardia, contro ogni pra¬ 
tica di tipo dumping clic le 
Compagnie Iransnazionali man¬ 
tengono in voga ■ per sferrare 
mazzate dcmolilricì. contro ' la 
industria di questo o quel pae¬ 
se); clic realizzino la seleni- 
filò delle preferenze nei con¬ 
fronti dei paesi in via di svi¬ 
luppo, : atlravcrso meccanismi 
di coopcrazione niultilàtcralc 
per l’aiuto effettivo alla loro 
industria. '.yJ't-" .'V‘iy .-i-.'‘ 
Naturalmente, vi sono poi i 
problemi interni dell’industria 
italiana con i suoi ritardi e 
le sue incongruenze: ma che 
la Comunità in questa materia 
abbia adottato una prima mi¬ 
sura idonea a consentire l’av¬ 
vio - anche in Italia - della ri- 
slrutturazione programmata di 
«luesto settore, a me sembra 
induliitabile. Perchè guardan¬ 
do a quanto sta maturando nel 
commercio moniliale credo si 
debba rifiutare sì ogni prote¬ 
zionismo più o meno larvato, 
ma anche il rilancio incontrol¬ 
lato «Iella « libertà di coiii- 
mcrcio * ^ («lue ’ facce «li una 
stessa • medaglia). - j ■' 

■ La grande questione — for¬ 
se incommensurabile oggi — e 
proprio quest a, in materia di 
negozialo GA'IT (Accordìi ge¬ 
nerale tariffe c scambi) di cui 
l’accordo miiltifibre è tom|^ 
nenie primaria: come organiz¬ 
zare la libertà degli ' scambi 
perchè essa non debba risol¬ 
versi in incontrollata espan¬ 
sione «lei massimo profitto del¬ 
le Compagnie transnazionali 
(le cui transazioni interne già 
costituiscono il 30% «lei com¬ 
mercio momliale totale) snila 
pelle delle masse «li schiavi 
salariali «lei paesi a regime re- 
pressivfv-reazionario «lei Terzo 
ìlondo. degli o|»crai e ‘ «Ielle 
indnslrie più «leboli «lei paesi 
«leiroccitlenle. ■ 


Renato Sandri 


Con 30 paesi profkitforì di fibre e tessuti 


Iniziative della CEE 
p»ér limitare l’import 
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BRUXELLES — La Comunità Europea in¬ 
tende concludere una sqrie di accordi bila¬ 
terali con ì paesi terzi sulle importazioni di 
prodotti tessili prima di procedere in sede 
« Gatt » al - rinnovo dell'accordo e Muhifi- 
bre >. quello che dovrebbe regolam^ttare per 
t prossimi cinque anni il commercio intema- 
zionale del settore. A Bruxelles, il portavoce 
delVesecutivo europeo ha reso note le grandi 
lìnee ddle direttive per i negoxiati, die do¬ 
vrebbero essere adottate dal consiglio dei 
ministri dei < nove > entro la fine di questo ' 


I negoziati bilaterali interessano trenta pae- 
1 ti tersi: Hong Kong. India. Corea. Taiwan e 
Brasile (considerati grandi fomitori). Jugo- 
4 tiavia. Pakistan, Thailandia. Macao. Malay- ! 

tia. Colambia. Singapore e Messico (conside- 
; itiH fornitori importanti), Uruguay, Argenti- 
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Unica novità, l'invito a gestire meglio la domanda interna/senia dì che anche la difesa del¬ 
la moneta diventa inefficace - Prestito internazionale di 200 milioni ! dì dollari all'ENI 




ROMA — Il rapporto dei di¬ 
rettori del Fondo monetario 
internazionale. > reso pubblico 
in previsione della - riunione 
annuale di Washington fissata 
per r l'ultima . settimana del 
mese, lascia intendere ■ che 


dicano Taccettazione di un e- , ‘ ni, in lotta per assicurare al¬ 


levato livello di disoccupa¬ 
zione come prezzo di iimitati 
traguardi in fatto di crescita 
s d'inflazione. Gli um'ci paesi 
che potrebbero fare una poli¬ 
tica espansionista sono quelli 


nessuna nuova iniziativa sarà ' già in ^ posizipne dominante 


presa per adeguare il sistema nell'economia mcMtdiale. la 


monetarlo internazronale alle ; Germania occidentale ed il 
esigenze dello sviluppo. Uni- Giappone in particolare; non 


che novità, alcune ammissio¬ 
ni e cautele. La situazione 
deH'economia nei ^ paesi non 
socialisti viene ‘ considerata 


risulta chiaro come un au¬ 
mento ' ulteriore delle loro 
posizioni dominanti nei mer¬ 
cati mondiali possa ' contri- 


« non soddisfacente in rela- buire ■ al miglioramento del 


zione ai passati livelli » 
mentre gli obiettivi ' di mi¬ 
glioramento ;■ per ■ il ■ futuro 
prossimo sono c limitati ». I- 
nutile cliiedere < una ànalisi 


clima degli scambi. 11 Rap¬ 
porto del FMI ~ come quel¬ 
lo del GATT. reso noto an- 
ch’esso ieri — lanciano l’al¬ 
larme per il ricorso sempre 


delle cause di questa insod- più frequente a pratiche pro- 


disfazione e di questi limiti 
poiché il Rapporto si man¬ 
tiene sul terreno asettico del¬ 
le costatazioni. ■ ■ 

I direttori del Fondo, co¬ 
munque, tornano ad awertire 
che € l'aggiustamento mone¬ 
tario non è un sostituto per 
giuste politiche ' economiche 
interno ma stavolta specifi¬ 
cando che « sia le politiche di 
gestione della domanda che 
del tasso dì cambio hanno un 
ruolo essenziale ~ distinto 
ma interrelato — da giuocare 
nel ’ buon ’ funzionamento del 
processo di aggiustamento in¬ 
ternazionale. come l’esperien¬ 
za mostra, e l'uso dcH'una 
senza l’altra potrebbe risulta¬ 
re inefficace ». La gestione 
della domanda, dopo la ri- 
conquistata ' ‘ stabilità _ del 
cambio, costituisce . oggi • il 
problema essenziale dell’eco- 
nomia italiana. Altri giudizi 
contenuti dal Rapporto con- 


tezionisle da parte dei gover- 


l'economia nazionale ' alcuni 
sbocchi e alla bilancia ' un 
minimo di equilibrio valuta¬ 
rio. Manca però ogni accenno 
alle cause di ^ questa - nuova 
corsa al protezionismo. ■ Una 
spiegazione potrebbe trovarsi, 
invece, proprio nel mancato 
funzionamento ' ' del Fondo 
monetano. Risulta dagli stes¬ 
si dati ■ del FMI che venti 
paesi industrializzati ma pic¬ 
coli (dalla Spagna alla Sve¬ 
zia. alla Nuova Zelanda e alla 
Turchia) hanno visto aumen¬ 
tare i loro disavanzi interna¬ 
zionali da 15 miliardi di dol¬ 
lari nel 1974 a 22 miliardi nel 
1976. I loro debiti esteri han¬ 
no raggiunto l’H per cento 
del loro • prodotto nazionale. 

Non solo questi paesi ri- 


Durante il mese di luglio 


Calato la produzione 
di petròlio neirOPEP 


NEW YORK — La Petroleum ce in Medio Oriente e fino a 
Intelligence - Weekly scrive che Israele non sottoscriverà 


che la produzione di petrolio un accordo per rientrare nei 
dei ' paesi ' aderenti all’Orga- confini antecedenti la guerra 


nizzazione dei paesi esporta- del 1967. Secondo i dati dei- 
tori è stata in luglio di 30.3 la PIW, tuttavia, la produ- 


milioni di barili in media al zione saudita è stata in lu- 


^omo con una riduzicne co- glio di 9 milicni e 798 mila 


spicua rispetto ai 31,1 milio- barili-giorno, 240 mila in più 
ni di barili-giorno di giugno, del mese precedente. 


Alcuni ’ paesi hanno aumen- La tendenza alla sovrapro- 


tato la produzione: ITrak del duzione di greggio, nonostan- 


l’Arabia - Saudita del te il freno alla produzione in 


14Sè. Hanno diminuito la prò- alcuni paesi (spinte in tal scn- 


trastano apertamente, invece, duzione l’Iran, dell’8% circa, so vi sono anche in Inghil- 


con l’esperienza. Ad esempio. 
quello secondo cui i tassi di 

^ . ■ ... uu quantità di petrolio estratta 

cambio o.scil anti avrebbero ^ deimPEP in luglic 

contribuito al ' miglioramento è stimata in 8.6 milioni di ba 
della - situazione mondiale, rili-giomo in meno rispettc 
Non solo la situazione è in- alla ■ «opacità produttiva i 
soddisfacente.’• dopo - cinque stallatfi, vale a dire un terze 
anni di questa pratica (come meno del potenziale estrai 
il ■ Rapporto ' riconasce) ma bile. '^' 
per ’ l'Italia il miglioramento U ministro del petr^io sau 

della situazione, specie dal <ii®no Ahmed ^ki Yamani 

ricevendo ima delegazione d: 
punto di vista dell inflazione, parlamentari giapponesi, ha 

e stato pr^eduto dalle misu- dichiarato ieri che il suo pae 
re ^ stabilizzazione valutaria gè non aumenterà la produ 
dell’ottobre 1976. ■ r-, zione petrolifera fino a quan 

1 direttori del Fondo pre- do non sarà ristabilita la pa 


terra) sembra avere solide ba¬ 
si; Proprio ieri sono comincia¬ 
te le forniture- di gas ' alla 


nei paesi dell’OPEP in luglio Germania occidentale prove- 
è stimata in 8,6 milioni di ba- nienti dal campo petrolifero 


rili-giomo in meno rispetto di Ekofisk, entrato in produ- 
alla «opacità produttiva i- I zione in acque norvegesi. Il 


stallata, vale a dire un terzo [ Kuwait, benché abbia una bl 


in meno del potenziale estraì¬ 
bile. ' — • 

Il ministro del petrolio sau- 


lancia valutaria ’ attiva, con¬ 
tinua ad ■ offrire il petrolio 
con uno sconto attorno all’ 


diano Ahmed-Zaki Yamani, 8%. Il contenimento dei prez- 
ricevendo ima delegazione di zi del ■ petrolio favorisce, in 


parlamentari giapponesi, ha questa congiuntura, la ridu- 
dichiarato ieri che il suo pae- zione del prezzi Intemaziona- 


se non aumenterà la produ- li ma frena l'impegno alla ri- 
zione petrolifera fino a quan- cerca di fonti di energia so- 


corrono al protezionismo — e 
sono tali anche le recenti 
svalutazioni competitive della 
nxMieta in Spagna. Svezia e 
Portogallo — ma riducono i 
loro ‘ acquisti all’estero sov¬ 
venzionando. al tempo stesso, 
le proprie esportazioni. (Que¬ 
sto avviene,- certo. ' per la 
mancanza di adeguate scelte 
di politica interna (la c ^ ge¬ 
stione della domanda > di cui 
parla il Rapporto) ,ma anche 
perchè l’indebitamento estero 
viene usato come laccio al 
collo. ' come strumento dì ri¬ 
catto economico e politico, a 
livello intemazionale. : Se * il 
FMI avesse una funzione nel 
creare e distribuire liquidità 

— emettendo la proprietà u- 
nità monetaria, ad esempio 

— la situazione di questi 
paesi sarebbe risultata alleg¬ 
gerita e cosi anche la guerra 
commerciale in aito, v- 

'' Riguardo allo stato • della 
liquidità internazionale, inve¬ 
ce. i direttori del Fondo o- 
stentano ■ ' ottimismo. “ Essi 
prevedono che i paesi pro¬ 
duttori di petrolio ,> avranno 
anche quest’anno ufi' attivo di 
33 miliardi di dollari che col¬ 
locheranno, per varie vie, nei 
paesi in disavanzo. Nel 1978 
questo attivo calerà ancora,. 
attorno ai 25 miliardi di dol¬ 
lari. ma resterà sempre una 
fonte da cui attingere presti¬ 
ti. Ma la « cattura dei petro- ■ 
dollari > privilegia poche mo¬ 
nete (dollaro, marco tedesco, 
franco svizzero) e • poche 
grandi banche internazionali. 
E’ vero che da queste si pos¬ 
sono ottenere dei prestiti 
ieri il presidente deH’ENI. 
Sette, ha firmato un' prestito 
internazionale di 200 milioni 
di dollari ; — ma l’accesso 
resta ' fortemente ^ selezionato. 
Fra gli stessi paesi esporta¬ 
tori di petrolio solo tre sono 
in • attivo, Arabia Saudita, 
Kuwait ed Emirati (ed anche 
questi in ragione della loro 
scarsa popolazione) mentre 
gli altri registrano fin ■ da 
quest’anno un ' passivo di 3 
miliardi di dollari destinato 
ad aumentare. ' 


stitutive e più « pulite ». . 


r. s. 


•. ;. il :. 


Dovrà portare il metano dall'Algeria all'Italia 


Per il 


SI 


mìziàtiva 




IL CIPES dovrà esaminare nei prossimi giorni la richiesta di un credito alFesportazìo- 
ne da parte del nostro paese — I tempi, le caratteristiche e. i costi = della impresa 


; * 4’'4; 


na. Filippine. Sri Lanka. Guatemala. Indone¬ 
sia (pìccoli fomitori). Romania. Ungheria. 
Polonia (paesi a commercio di stato). Tur¬ 
chia. Spagna, Israele. Egitto. Marocco. Tu¬ 
nisia. Portogallo e Grecia (paesi a regime 
preferenziale). La commissione, se tutto pri> 
cederà secondo i suoi desideri, spera di apri¬ 
re i negoziati già nella seconda settimana di 
ottobre per concluderli entro la fine di no- 
vMiibre. 

Sul piano cfuantitatìvo la CEE sarebbe pron¬ 
ta ad offrire a ciasctai paes e fomìtioie un 
i ncr einento annuo del per rairieme «Mie 
esportaiìoni verso la CooMnìtà. La percen¬ 
tuale. coBiiaM|ue, dovrebbe variare a sa c a n da 
ddte p o ti iiene dti paese interenalo sul mer¬ 
cato comunitario. Negli ultimi anni l’incre- 
nwnto medio delle importazioni si aggirava 
sul 22%. Si avrebbe, quindi, una riduzione 
del 15%. 


ROMA — ; Alla ' storia delle 
trattative per il metanodotto 
Algeria-Italia manca ; ancora 
un capitolo essenziale: quello- 
della concessione di un cre¬ 
dito aU’esportazione da parte 
italiana nei confroiìti dell’Al¬ 
geria. Senza questo credito è 
assai difficile che la gigante¬ 
sca opera possa essere realiz¬ 
zata. - V’ 

^ La richiesta del credito ver¬ 
rà esaminata nei prossimi 
giorni dal Comitato intermi¬ 
nisteriale ' per le esportazio-. 
ni. Al CIPES non potrà sfug¬ 
gire il reale interesse bila¬ 
terale deU’operaziooe: ' tan¬ 
to ‘ per assicurare ai nostro 
paese ' un’ingente ' e conti¬ 
nuativa fonte energetica al¬ 
ternativa al petrolio; quanto 
per tradurre in fatti concre¬ 
ti - la dichiarata mlontà ' ita¬ 
liana di assumere una fun¬ 
zione trainante nei rapporti 
con i paesi del Terzo mondo 
ed . in particolare con quelli 
che si affacciano sul Medi- 
terraneo. ' 

' Tra raltro, il gasdotto sarà 
la prima grande .infrastruttu¬ 
ra di collegamento tra le due 
sponde, e potrà in futuro per¬ 
mettere di trasportare altri 
quantitativi dì metano algeri¬ 
no per conto di altri paesi 
europei. 

I TEMPI DELL’IMPRES.\ 
— n metanodotto dovrebbe 
entrare in funzione aH’inizio 
degli anni Ottanta: con esso 
sarà possibile addurre in Ita¬ 
lia. dai pozzi del Sahara, ben 
12 miliardi di me. di gas Tan¬ 
no per 23 anni. Le trattative 
per giungere a' quest'accordo 
sono state, come si ricorde¬ 
rà. molto travagliate. Una 
prima intesa era stata rag¬ 
giunta due anni fa. Ma es.sa 
era saltata nel dicembre del- 
Tanno scorso in seguito alle 
richieste della Tunisia per un 
aumento del canone dì attra¬ 
versamento del metanodotto. 
Era stata scdta allora da 
parte delTENl una soluzione 
riduttiva e più costosa: il tra¬ 
sporlo vìa mare di t.5 miliar¬ 
di di me. Tanno per 21 aonL 
L’iniziativa politica e dipio- 
matica del Pto, del PSI e dri- 
la DC era valsa tuttavia nei 
mesi successivi ad o tt enere la 
riaegpaiazlBUc dell’aocotdo o- 
rìginarìo, ed una nuova inte¬ 


sa veniva raggiunta due me¬ 
si fa. ■ "’ V- 

LE CARATTERISTICHE - 
Il metanodotto avrà una lun¬ 
ghezza complessiva ' di 2.500 
chilometri dei quali 510 Ih Al¬ 
geria e oltre 360 in Tunisia. 
Poi la conduttura attraverse¬ 
rà il Canale di Sicilia (150 km 
a profondità anche superiori 
ai 530 m.). riemergerà a Ma- 
zara del Vallo e percorrerà 
in diagonale tutta la Sicilia 


(altri 3507 m.): quindi, supe¬ 
rato k> Stretto di Messina, 
risalirà l’Italia continentale 
per un migliaio di chilome¬ 
tri. Uno degli aspetti più rile¬ 
vanti dell’impresa — ciò che 
tra Taltro sconsigliava la rea¬ 
lizzazione delTipotesi alterna¬ 
tiva. con cui si prevedeva 
Io . sbarco del metano dirct- 


re la Sicilia, potranno rifor¬ 
nirsi di gas per usi civili e 
industriali: attualmente la re¬ 
te di distribuzione del me¬ 
tano si ferma all’Italia cen- 
tralè. Per la Sicilia sono già 
previste ' diramazioni - per 
la conduttura principale per 
tutti e nove i capoluoghi, e 
sono in corso colloqui tra T 


tamente a La Spezia — con- ENI e la Regione per garan- j 

^...2 1^ * lira ! 


sisle nel fatto che le regioni 
meridionali, ed in ; particola- 


Proposta del PCI 
per società e borse 


ROMA — A firma dei depu¬ 
tati = D'AIema. Bemardioi, 
Pellicani. Antcxii e Sarti è 
stato presentato alla Came¬ 
ra il progetto di legge del 
PCI per la Conunissicne di 
ccntrollo sulle società e le 
borse. CONSOB. La profMsta 
riorganizza la Commissicne. 
gli affida alcuni compiti nuo- 


aspetti più importanti della 
yita delle società. La pub¬ 
blicazione delle informazicni 
raccolte : senza limitazione 
avverrà a discrezione della 
CONSOB. L’obbligo di de¬ 
nuncia delle partecipazioni 
azionarie viene esteso, fino 
ad iTia incidenza pari al 2% 
del capitale. Vengono richie- 


vl ~ ccxne la redazione del | ste altre inf<7rmazìoni perché 
bilancio tipo consolidato o ■ risulti sempre chiaro riti ge¬ 
la regolamentazione delle of- stisce la società. Vehgtxio 
ferte pubbliche di acquisto fissate eanzicni per le infra- 
in borsa — mentre detta di zioni agii obblighi di pubbli- 
sposizicni per assicurare una cità dei più importanti fatti 
maggiore pubblicità. per gli soceiari. . , 



O « DELEGAZIONE » FIAT PER L'EUROPA ' 

La FIAT ha deciso di costttuire una «Ddegazlone per T 
Europa» con il compito di curare e coordinare gli interessi 
dti gruppo Fiat nell'Europa <x)mnuitarìa. Delegato generale 
del grappo per TEuropa è stato nominato Vittorino Chin- 
scGO, uno dei più stretti collaboratori del presidente Gio¬ 
vanni Agnelli. La sede è suu fìsaau a Parigi. - > : 


□ INCONTRO CEE>COMECON 

Avrà luogo entro la fine dei mese a Brux elles Tinccntro 
tra le dtìei^ani dd Comecon e (Mia CEE per avviare le 
trattative che do v r e bber o concluderti con ia firma di un ac¬ 
cordo di eooperazione economica e commerciale tra le paitL 


a PREZZO DEL CAFFÈ': RIUNIONE A LONDRA 

Roduttori e commeveiattU mondMi del caffè si rtaniran- 
Ito a Loadm-dal 31 al 10 acttembee per dec i dere, tra Taltto, 
reUtivaoMite «al rapporto domanda — offccta » c per « tro¬ 
vare un a saetto più equiUbnto tra ptiti produttori c paesi 
ootwttmaCori ». SI tntta della 31jna sessione del Concilio 
deUlntemational Coffee Organimtion, mai importante come 
quest’anno, visto i! masticcio incremento dei costi de( caffè 
sui meieati internationali. ' 


tire ' un ’ prezzo politico alla 
fornitura. •' • 

: I COSTI — Il gasdotto ri¬ 
chiederà ' un ' - investimento 
complessivo di oltre 2.000 mi¬ 
liardi. L’ENI si è impegnato a 
procurarsi sul mercato oltre 
la metà del danaro necessa¬ 
rio. Questi crediti dovrebbe¬ 
ro essere assicurati in base 
alla legge sul credito alla 
esportazione; ’ in pratica un 
prestito con l'impegno da par¬ 
te delTAlgerìa a restituire la 
somma a rate secondo una 
prassi abbastanza usuale ne¬ 
gli scambi internazionali. Qui 
si innesta ' Ttmnai immìnen- 
te decisione del CIPES da cui 
poi in definitiva dipenderanno 
i risultati del viaggio che al- 
Tinizio di ottobre il ministro 
per il Commercio estero. Ri¬ 
naldo Ossola. compirà ad Al¬ 
geri. 

Appare evidente che se non 
vi sarà una decisioDe favo¬ 
revole le sorti delTiniziativa 
saranno c om p romesse con un 
damo notevetissìmo per l’Ita¬ 
lia non solo sul piano econo¬ 
mico ma anche sul piano po¬ 
lìtico. D'altra parte la rile¬ 
vanza della operazione è tale 
che la concessione di qxiesto 
crédito non può nè deve esse¬ 
re ' legata ad alcun’altra ri¬ 
chiesta analoga: si tratta dì 
una operazione indipendente 
da qualunque altro affare. Per 
odierne la dimensione e le | 
implicazioni basterà tenere 
conto che il piano energeti¬ 
co nazionale prevede che per 
il 1915 il consumo di gas na¬ 
turale in Italia raggiunga i 
42 miSariIì di me. Tanno. 
IVadotto in termini dì petro¬ 
lio. è come se si prevedesse 
di consumarne oltre 31 mi¬ 
lioni di Umidiate in più ri¬ 
spetto alle NI che già si con¬ 
sumano. Oune - garaMrsi il 
futuro senza il gas algerino? 


9. f. p. 
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Intanto i prezzi 
continuano / 


ad .aumentare 


La prima festa 
de]r« Unità»; 


nell’isola di Linosa 


Céri compagni, ^ ^ Caro direttore,, yr . 

vorrei parlare di un proble- questa .mia è una testtmo 
mo scottante, sla sotto il prò- r nianea che, - pur rimanendo 

« lo economico, sia sotto quél- ' - nel suo piccofo, vuote essere 
) del costume politico. Da i i;-e storica s. Infatti, durante il 
qualche settimana radio, tele- r mio periodo di ferie, ho avu- 
vistone e stampa parlano di '"fo modo di assistere e parte- 


ulteriori rincari di prodotti di 
prima necessità: pasta, olii, 
formaggi, ecc., mentre sareb¬ 
be in sensibile calo il prezgo 
del caffi; governo - e sinda¬ 
cati, si dice ancora, starebbe¬ 
ro esaminando l’eventualità 
di accordare, agli « industriali 
degli spaghetti » una parte del¬ 
l'aumento richiesto. 

• Diciamo subito come stan¬ 
no le cose. Qui a Sanremo in 


cipare al primo comizio del 
nostro Partito che è stato te¬ 
nuto nell'isola di linosa il 22 
luglio in occasione dell’aper¬ 
tura della sezione dedicata al¬ 
lo scomparso compagno Giro¬ 
lamo Li Causi.' 

La larga e sentita parteci¬ 
pazione degli isolani, tenendo 
conto ovviamente che Linosa 
è abitata da circa cinquecen¬ 
to anime, ha - rappresentato 


tutti ‘ i locali 'la tazzina di un chiaro successo, ma so- 

caffè già si paga dalle 250 prattutto ha evidenziato la vo- 

lire in su; e gli spaghetti già ; i fontà di rinnovamento e la se- 
dal 1.0 agosto costai la Jrel- te di giustizia sociale che i 

lezzo di SO lire in piu al chilo, linosant hanno dentro di lo- 


lezzo di SO lire in più al chilo, linosant hanno dentro di lo- 
Ma nessuno, dico nessuno — ro represso da tempo. C’è da 
nè autorità comunali, nè la-. precisare infatti che l’isola, 
CPA — ha mosso un dito per. . facente parte del comune di 
mettere un minimo di freno A Lampedusa e Linosa, è retta 
al perpetrarsi di questi au- ■ da una delegazione a maggio- 


menti sfrenati sui generi di 
largo consumo. - 
Afa le Regioni, i Comuni, le 
Province non possono proprio 
far nulla? Non sarebbe bene 
che intervenissero per limare 
le unghie ai soliti profitta¬ 
tori? 

NIOOLINO MANCA 
' \ , : . (Sanremo - Imperia) 


Gli ostacoli al / ] 
cittadino bulgaro : 
che viene in Italia 


rama assoluta democristiana 
che ha sempre fatto il bello 
e il cattivo tempo contribuen¬ 
do a creare un clima di as¬ 
soluta anarchia, I favoritismi 
infatti non sì contano più nei 
: confronti di ben individuati 
personaggi che rappresentano 
poi le clientele de anche a 
cqsfo di palesi ed eclatanti il- 
legalità. 

■ Ecco perchè i Unosanl han¬ 
no accolto con grandi speran¬ 
ze la presenza del Partito co¬ 
munista italiano nell’isola « 
sono accorsi numerosi al co- 


Cile Viene in Italia inizio d’inaugurazione della 
i ; ' ’■ ■.- aerionc, fiduciosi di poter sen- 

Caro dÌrettorey.>»'^y.i.‘u ì ' tire parlare in un prossimo 

ti scrivo a proposito del ri- / 

sto al prof. Vittorio «froda. I 

Non so da quanto tempo;' rnniin/tn\ VnmZ 

.vtraitn intin r 4 /.htai?^ ' confinati c come colotiia de- 


strada avesse fatto richiesta ' "A' 

del ■■ visto al consolato del- ' J 

tn npr/ì rhp A mnl ClOVC lU ICQQB € lUtClaitl 

l UKOÒ, so pero cne e mol- . ^ rienf/fn HoVn ■ nnrtoninn. 




d’ingresso in Italia. Questo lo ; 
constato personalmente quan¬ 
do qualche ■ parente di mia ' , 
moglie (che è bulgara) desi- ' : 
dera venire in Italia a fard ■ . 

riaita àaUa. Bulgaria. Egli de- J 
ve . fare domanda ' all’Amba¬ 
sciata d’Italia a Sofia e, se ' t 
va bene, ci vogliono due o ; ^ 
tre mesi per ottenere il visto 


li di ogni cittadino. , 

■ ANTONIO MAIORCA 

. — (Siracusa) 


Ringraziamo 
cjuesti lettori 


tre mesi per ottenere il visto Jy .ci ’è ' impossibile ospitare 
italiano. Infatti quella domati- tutte le lettere che ci perven- 
da viene tra^esm al mini -. gonò. Vogliamo tuttavm assi- 
siero degli Esteri a - Roma - curare i lettori che ci scrivo- 
che la trasmette al ministe- ■*, no, e i cui scritti non vengono 

® . pubblicati per ragioni tù spa- 


voltò interessa la questura di 
Roma - la quale incarica il 
Commissariato ■ PS del quar¬ 
tiere di Montesacro (ove abi¬ 
tiamo) che ci invita a forni¬ 
re informazioni su questa vi¬ 
sita. Queste informazioni ri¬ 
tornano a Sofia seguendo a 
ritroso ' fa' stessa trafila e 
quindi ognuno può immagina¬ 
re il tempo occorrente. > • 

Inoltre il visto (valido in 
generale un mese) non viene 
concesso per tutta l’Italia ma 
solo per alcune città italiane. 
Infine, entro ire giorni dal¬ 
l’arrivo in ‘Italia il cittadino 
bulgaro deve presentarsi al- 
l’Uffldo stranieri della Que¬ 
stura di Róma per - ottenere 
il permesso di soggiorno. 

Per contro i cittadini ' ita¬ 
liani che vanno a Sofia otten¬ 
gono il visto bulgaro In poche 
ore o, se vogliono lo otten¬ 
gono addirittura alla frontie¬ 
ra bulgara senza nemmeno fa¬ 
re domanda all'Ambasciata; e 
poi possono, girare in lungo e 
largo in Bulgaria senza' lè li¬ 
mitazioni che invece in Ita¬ 
lia esistono. • ; 

- Perché i ■ giornali ' italiani 
non dicono, la verità anche 

su questi fatti? .. 

, r-r ELIGIO BIAGIONI 
■ (Roma) ; ; 


Massimo : Mida 
al Festival 
di Modena' 


Caro direttore, . ;. . • V 'j" 

leggo sempre con ' grande 
interesse le brillanti e tutt’al- 
tro che superficiali corrispon¬ 
denze di Mario Passi sul Fe¬ 
stival nazionale deff’Unità. 
Cosi l’S settembre ho letto 
il resocónto sul dibattito su 
Gramsci, che Passi ha intro¬ 
dotto con Un breve accenno 
ai due audiovisivi che lo han¬ 
no preceduto: Il secondo, quel¬ 
lo relativo alle celebrazioni in 
Sardegna in occasione del qua¬ 
rantesimo anniversario dMla 
morte, l’ho diretto io ed è 
intitolato Gramsci, passato e 
presente. Sono per natura ri¬ 
servato e non mi piace Mer- 
venire per trattare questioni 
che. mi riguardano di perso¬ 
na. Tuttavia, vorrei, in que¬ 
sta occasione, far osservare a 
Mario Passi che sarebbe stato 
opportuno, a mio modo di 
vedere, non solo fare il mio 
nome di regista, ma anche 
menzUmare che il mediome¬ 
traggio è stato prodotto dalle 
quattro Provìnce sarde in co(- 
ìaborazkme con FUnitelefUm. 
Da quanto Passi scrive debbo 
presumere che il mio e audio¬ 
visivo» (girato dai vivo in 
sette giorni) non gli t dispia¬ 
ciuto. Ma forse Passi era an¬ 
che al corrente che Gramsci, 
passato e presente ha otte- 
vasto sm premi o al recente 
Festival di Wosos ed è sta¬ 
to già acquistato da diversi 
PaesL 

Penso che mi vorrai perdo¬ 
nare se. sono intervenuto per 
una questione personale, tut¬ 
tavia ali sembra giusto ag¬ 
giungere che troppe rotte a 
nome di compagni che non 
hanno spiccate qualità di sup¬ 
ponenti viene ignorato. Tanto 
ptk tìhe al Festival di Moderni 
sono presente con due dota- 
mentori di tre quarti d’ora 
sul folklore, Petóté la terra 
viva e I mitti deila terra, 
realizzati eoa Sergio BOUDni, 
che nel ingromma non ven¬ 
gono mal iaz e riU eoa i nomi 
deifii ontorL Dei resto penso 
thè Mario Posai abbia tanta 
s e siIM MlÉ per comprendere 
dte tt prob le ma da me p oet o 
va oltre U fatto prrionale. ' 

àCAsamo mida 


zio, che la loro collaborazione 
è di grande utilità per il no¬ 
stro giornale, il quale terrà 
conto sia dei loro suggerimen¬ 
ti sia delle osservazioni -criti¬ 
che. Oggi ringraziamo; ‘'-•- 
Carlalberto CACCI ALUPI, 

Verona; Sannita BONPICHI, 
Treviglio; Alfredo BORGHI, 
Cremona; Sallustrio CAPELLI, 
Rimini; Vincenzo BONDIOLI, 
Monte San Pietro; Goffredo 
GANZANO e Gennaro MAR¬ 
CIANO, Napoli (s La grottesca 
vicenda di Gennaro Sorrentino 
che solo dopo 23 anni di at¬ 
tesa per aver partecipato ad 
un concorso presso il ministe¬ 
ro di Grazia e Giustizia per 
un posto di lavoro, si vede 
giungere l’avviso d’essere sla¬ 
to, assunto, è 'phi .chè suffl- 
ciente per concedere a detto 
ministero la priorità nella li¬ 
sta degli enti inutili, da eli¬ 
minare eventualmente anche 
richiamandosi a piazza Fonta¬ 
na. piazza della Loggia, l’ita- 
licus, ecc. »); Giovanni MI- 
CHELETTI, Milzano (chiede 
che. il giornale, specialmente 
nella sua edizione domenicale, 
dedichi un po’ di spazio per 
illustriire come funzionano is 
case, del popolo, in quelle io¬ 
ne del paese dove costituisco¬ 
no un punto d’incontro della 
popolazione). - u. 

Vincenzo BRUTTO, Catanù- 
ro-Lidb (« Anche nel ■ Friuli, 
come nel Bélice, si sfa pa¬ 
cando per il malgoverno de. 
Quel malgoverno che ha crea¬ 
to in Italia un certo numero 
di ultrarìcchl e milioni di po¬ 
veri. Dovreste pubblicare uno 
specchietto: da un lato, le gros¬ 
se prebende della giungla re¬ 
tributiva, dall'altro te misera 
pensioni degli invalidi civili, 
dei poteri vècchi della Previ¬ 
denza sociale »); Luciano ROS¬ 
SI, Rimini (» Vorrei che in 
Parlamento difendeste anche i 
diritti dei piccoli proprietari 
di case; noi vogliamo una leg¬ 
ge giusta»); Peppiiio FRON- 
GIÀ, Varese (« Ml’azione gret¬ 
tamente corporativistica e ri¬ 
cattatoria del sindacati auto¬ 
nomi, va attribuita la respon¬ 
sabilità del formarsi di sacche 
di-privilegio net campo della 
retribuzioni pubbliche e priva¬ 
te e ciò in contrasto con la 
conquiste contrattuali ottenu¬ 
te,, a costo di dure lotte, dal¬ 
le organizzazioni sindacali te 
regoto con l’articolo 39 della. 
Costituzione»), 

Virgilio RANDI, Fornace Za- 
rattini (• Sono 32 anni che di¬ 
ciamo che la DC deve cam¬ 
biare. Sì, gli uomini cambia¬ 
no da un posto all'altro, ma 
sono sempre quellL Intanto la 
delinquenza aumenta, c'ittadi- 
ni inermi cadóno sotto U 
piombo assassino, poliziotti a 
carabinieri che compiono il la¬ 
ro dovere rengono uccisi, mi¬ 
lioni e miliardi dei padroni 
finiscono nelle banche alVesta- 
ro ): SUana SANTAROSSA ve¬ 
dova LC»fOO. Belluno («Mio 
marito è dacedzAo in data 23 
dicembre 1972. Era inzegnanta 
presso scuole medie in pro¬ 
vìncia di Belluno. Malgrada 
abbia fatto ' tempestiva - d<h 
manda di pensione a super¬ 
stiti e per ottenere Findenni- 
tà spettantemi, non ho avuta 
ancora una lira. Prego viva¬ 
mente di voler interessare mm 
parlamentare per il sollecito 
disbr igo dell a mia pratica»); 
Lino BERTO. Legnerò (e Sono 
un ex dipendente .del Comsnsa 
di Legnerò cciloóato a riposo 
au dùmaqda con l benèfici del¬ 
la logge 3X a Lo febbndo 
1973. Ora la mia p rM i c a tro- 
cuti gtect a fe , dal faftto 1979, 
presso io.Dfredone proetecte- 
lè dei Tesoro di Padova ia of¬ 
fesa che vengano esepaifi i 
conteggi per la Bqsddazlone di 
tatti ^ erre t rafi spsttanttmi 
di offre qwtttro oasi a mai- 






■ i-.. \ -‘-V : ' 


- - 





























r-/-,. 

m v^i- li--'. - v ;> ' n' ' ■■ ■. .■ -, 


■ - - I 


».---- 


\ ! ; 




. ; 1 . . • I • ^ • -k ■••.-• 

-/f ; r'f V- ^ .VV*. ' . :'i:..:=rv " i-'.'. 


• *. i y 


•% J ••. •*. •■ »>:■ '•'V V * /.* fcT.'*- T#Vv'»i-' '•■ t*’ *'■ 


^ è f r ■ 3/18 Settemìn^rAutodrcM ' 

.'■'.il? l *v^t‘\'-r i .Ai.-t'"--*' .rX V// /; vX'*"'...l~‘. 


rUnitA / mart«dM3 s«tt«mbi« 1977 


• . t --f*' 
* 

.s . 


? . :i f f? 


, t. i / 




A*- 


^•:.b.(;( ’o;.p^..;ii 'V ì?rvr 




I ri, 


cos^e mai 



mmu 


Una serata con Torchestra-spettacolo di Raoul Casadei : - Angoscioso dubbio : deirintellettuale : è 
vero o finto folk? - La « sedimentazione dell’aia » annullata daU’atmosfera un po’ « kitsch » del¬ 
l’estate romagnola - Un modo di divertirsi e di ballare insieme senza isterismi ì 







MODENA — Un concerio di canti popolari ciieni 


j ; Dal nostro inviato ; o 

MODENA — Oddio, il liscio. 
Ci siamo. Già sentiamo le cri¬ 
tiche: ■' il Festival è soltanto 
una sagra paesana, una sorta 
di Nashville villereccia. Alla 
periferia deirimpero il disim¬ 
pegno vola sulle note allegre 
delle polke, delle mazurke. 
dei valzerini. il PCI conquista 
il consenso delle masse a rit¬ 
mo di ballabile, tra un bic¬ 
chiere di Sangiovese e una sa- 
lamella. sulFonda di un finto 
folk deturpato dal consumi¬ 
smo. irrimediabilmente scisso 
daH'originale ispirazione po- 
polar-agreste. • ’ E' ' ' politica 
questa? E* cultura? O è l'a¬ 
nima di strapaese che torna 
ad emergere a dispetto del 
conclamato impegno , rivolu¬ 
zionario? / 

/ Questioni gravi, ■ domande 
assillanti. ' almeno per una 
parte dei nostri critici. Un 
amico, studioso di musica e 
cultore delle civiltà contadine, 
sosteneva che nei. moUvetti 
di Raoul Casadei e delle al¬ 
tre moderne orchestre di li¬ 
scio non vi è « sedimentazio¬ 
ne dell’aia *. non • vi si tro¬ 
va cioè — traducendo in pa- 


' i-. ;; .. . . . 

role povere — alcuna traccia 
della vecchia festa campa¬ 
gnola danzata aH'aperto. al 
suono della fisarmonica. < Il 
motivo musicale è forse lo 
stesso, ma — aggiungeva — 
ormai. è caduto - il messag¬ 
gio ». . ■ , , 

■ Aveva ragione? Difficile dir¬ 
lo. Il pubblico di Raoul Casa- 
dei. del resto, appare piutto¬ 
sto lontano da questi proble¬ 
mi. Azzardiamo una doman¬ 
da davanti all’ingresso . del 
grande anfiteatro, capace di 
20 mila posti a sedere. Sono 
le 21 e il pubblico lo riem¬ 
pie già per una buona metà. 

« Scusi, secondo lei la musica 
di ■ Casadei ^ è vero folk? ». 
Sguardo stupito dell’interroga- 
to e risposta secca: «No. è 
ballabile ». ‘ \ • - • . ; ’ ■ 

Inutile insistere.-Vorremmo 
chiedere qualcosa a proposito 
della .,« sedimentazione del¬ 
l’aia », ma il nostro interlocu¬ 
tore. un uomo di cinquant’an- 
ni venuto dalla provincia di 
Reggio con tutta la famiglia, 
è uno che si guadagna da 
vivere lavorando la terra tut¬ 
ti i santi giorni, ed è proba¬ 
bile che . di certi , sedimenti 
non ne senta il bisogno, alme- 


Musici^ Gló>vn e piazza 


Il centro di Modena invaso per due giorni da dodici gruppi di « animazione » - Gli attori non sono stati gli unici 
protagonisti: hanno « fatto teatro i» anche le strade, le case, la gente - Reazione piena di interesse e di curiosità 


; Nostro servizio 

MODENA — E’ stata una fe¬ 
sta per ' tutta la città: per 
due giorni il centro storico di 
Modena si è trasformato in 
teatro, i cui protagonisti prin¬ 
cipali ma non assoluti sono 
. stati i dodici gruppi di ani¬ 
mazione, o teatranti di base, 
che il Festival nazionale del¬ 
l'Unità ' aveva chiamato ' ad 
esprimersi nelle strade e nel¬ 
le piazze cittadine. • 

' Protagonisti. noii assoluti 
perchè hanno fatto teatro an¬ 
che i cittadini, ed assieme ad 
essi i monumenti della città; 
le strade di mille anni, con gli 
intònaci color mattone,’ la 
. piazza della Pomposa, a fian¬ 
co della quale, intatta, sorge 
l’abbazia dove Ludovico Anto¬ 
nio Muratori scrisse i ^ suoi 
annali di storia, il duomo é 
i bassorilievi di Wiligelmo.che 
hanno fornito un « fondale » 
per l'azione teatrale che nes¬ 
sun ' sceneggiatore sarebbe 
riuscito a predisporre. - : 

> La gente ' della città ' (chi 
abita in centro e chi era ve¬ 
nuto dalla periferia) è stata 
pubbUco solo per pochi mi¬ 
nuti. Quando ha visto tram- 
poUeri, clown, saltimbanchi si 
è messa subito a seguirli, è 
entrata in mezzo a loro, e 
anche se inconsciamente ^ si 
è messa a. fare teatro. Si so¬ 
no messi a recitare anche gli 
autobus e i filobus, con il lo¬ 
ro colore giallo e la loro mo- 
' le imponente che interrompe¬ 
va le parate dei musicanti. 
Qualcuno degli organizzatori, 
fra i teatranti, ha protestato 
per questa invasione, ma ha 
sbagliato: se le strade fosse¬ 
ro state private del pur ri- 
I dotto traffico dell'isola pedo¬ 
nale. l'azione dei gruppi sa¬ 
rebbe stata falsata eia . una 
dimensione della città ' non 
! quotMiana. ’ La - forza ; della 
proposta . dei teatranti ^ si ' è 
I espressa infatti neirimpatto 


V * ^ V * ^ ^ 
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Carli sono stati i sensali, gen¬ 
te abituata da sempre a vi- tradiménto e di gioia che i 
vere adombra della Ghirlan- teatri di base tenevano sot- 
dina, con l’orecchio attento a to i loro occhi, 
tutto quanto la via Emilia, da • Una parte ^ della città 
secoli, passando di fianco al- e si tratta di centinaia e cen- 
la piazza, porta di nuovo al- tinaia di giovani, lavoratori, 
la città. >i donne — è stata direttamente 
'Del resto, nella piazza, c'è coinvolta. Ha accolto la novi- 
ancora quella grande pietra, tà con un entusiasmo imme¬ 
la « Ringadora ». salendo sul-, dialo, si è messa a cercare 
la quale ognuno poteva rivol- le piazze dove c'erano i tea- 
gersi alla gente e dira quello tranti e a fermare i vigili ar¬ 
che riteneva giusto. " - - < bani per chiedere •• da dove 

La reazione di fronte ai tea- partiva la parata. «Ho il la¬ 
tranti che fin dal mattino ave- toro in fabbrica, una casa e 
vano invaso con i loro pulì- due figli da curare, ma ogni 
mini ed i loro stracci il ciot- tanto bo anche bisogno di ri¬ 
tolato della piazza, è stata di dere » ha detto : un'operaia, 
interesse o almeno di curio- che si era messa a ballare in 


' Le finestre della città si so¬ 
no aperte a migliaia, i come 
non succede nemmeno quan¬ 
do ! passa ' una manifestazio¬ 
ne politica o sindacale. Tea¬ 
tranti ‘ e musici sono entra¬ 
ti nei bar, hanno fermato la 
gente per strada, trovando a 
volte impaccio ma non fasti¬ 
dio. ' Il gruppo « Els : Come- 
diants » di Barcellona ha te¬ 
nuto la sua rappresentazione 
in piazza della Pomposa dove 
da ormai tre anni l’ammi¬ 
nistrazione comunale organiz¬ 
za spettacoli teatrali per adul¬ 
ti o bambini. •■--J i.- 
= 11 comune ha ottenuto un 
grande risultato: quello che 
fino a ■ tre anni fa sembra¬ 
va essere conosciuto solo co¬ 
me luogo di incontro per gli 
organizzatori del lavoro nero 
e come ritrovo della malavi¬ 
ta, è diventato punto di ri¬ 
ferimento per migliaia di gio¬ 
vani e lavoratori, e soprattut¬ 
to per gli abitanti del quar¬ 
tiere, che hanno ripreso l'abi¬ 
tudine a scendere in piazza 
ed a trovarsi con gli altri. 
Con Io spettacolo del gruppo 
spagnolo è avvenuto = però 
V - ■ ’ qualcosa di nuovo: è caduta 

zioni di amore e di lotta, di una barriera fra palcoscenico 


del non compreso, che rive¬ 
la cultura. A Modena è sta¬ 
to accolto bene anche il pri¬ 
mo spettacolo del «Living», 
quando in altre città dovette 
intervenire la ^lizia per se¬ 
dare i contrasti fra pubblico 
ed attori. I teatranti in città, 
inoltre, hanno fatto discutere. 


ed era quanto l’iniziativa ’ si 
proponeva. 11 peso reale di 
una proposta, infatti, si misu¬ 
ra meglio in un confronto co¬ 
me quello di Modena che al- 
rinterno di seminari di stu¬ 
dio. ■" .... -.--'-Vi-.'.''. , 

. 1 : Jenner Melettì 


In duemila a lezione 
di storia (delfPGIj ; : | 




MODENA — «Sono venuta 
ai ascoltare perchè- la storia 
del PCI mi interessa. Sono 
comunista, ho già frequentato 
un corso alla scuola di partito 
di Albinea e ora voglio ap¬ 
profondire certi argomenti. 
Voglio sapere cosa vuole di¬ 
re "venire da lontano”». Fio- 


con si il libro di Spriano, ■ 
per farlo firmare all’autore. 
Le esigerne sono le più di¬ 
verse: Carmela di 23 anni, e 
Marzia, di 22, venute da Bo¬ 
logna, stanno preparando un 
esame all’università su Gram¬ 
sci, e sono venute per assi¬ 
stere a una «lezione». . 


t 1 ^ 
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sità: in nessun caso è stata 
distruttiva. 

I « mediatori » non hanno 


i'con una città normale. Quan- certo seguito i saltimbanchi 


< do i trampolieri del teatro ta- 
; acabile di Bergamo sono sbu- 
icati con i loro costumi bìan- 
‘ chi. dai diversi angoli di piaz- 
:sa Grande, i primi a giudi- 


nella loro parata in città, ma 
hanno discusso «cosa voleva 
dire questo spettacolo» dopo 
avere seguito attentamente, e 
con stupore, le rappresenta- 


piazza assieme ai musici ed 
ai saltimbanchi. «Dobbiamo 
avere il coraggio dì non re¬ 
stare sul marciapiede, quan¬ 
do passa qualcuno che suona 
e ti invita a seguirlo. Altri¬ 
menti tutto qucDo che è nuo¬ 
vo diventa fenomeno da ba¬ 
raccone ». • ■ 


e pubblico, ed al termine 
della rappresentazione, quan¬ 
do gli attori hanno invitato 
gli altri a gettare in alto, co¬ 
me sìmbolo liberatorio, quin¬ 
tali di carta straccia, qualcu¬ 
no si è defilato, ma la gran 
parte è rimasta e lo spetta¬ 
colo si è trasformato in fe¬ 
sta. • ' 

- Un bilancio delle due gior¬ 
nate di animazione che han¬ 
no ; « sconvolto » ' Modena . è 
prematuro: ' si è trattato co¬ 
munque di una verifica, con¬ 
creta, ' di quanto ’ di ' nuovo 
emerge in alcuni gruppi di 
teatro che stanno ottenendo 
un'attenzione sempre maggio¬ 
re. = L’iniziativa - del Festik-al 
è stata coraggiosa, ma - non 
avventata. Su Modena si po¬ 
teva infatti contare. A tea¬ 
tro. in questa città emiliana, 
ci sono 100 mila . presenze 
l'anno e c'è una tradizione di 
rispetto del nuovo, e anche 


retto Torricelli. 20 anni, è una C' Francesco Riccio. 28 anni, 
delle centinaia di giovani e (f/ i,ocri. è presente soprattut- 
ragazze che hanno assistito to per ascoltare Terracini e 
alla presentazione del libro valiani. «Sono dei protagoni- 
«Gramsci in carcere ed il sti della nostra storia. Di 
partito», di • Paolo Spriano. Gramsci ho letto le lettere an- 
awenuta in un’arena del Fe- ni g /jo ripreso a studiar- 
stival con l'intervento ■ del- io sollecitato dal dibattito av- 
l’autore, di Umberto Terraci- vlato da "Rinascita". Non ho 
ni e di Leo Vottoni. voluto, questa sera, perdere 

■ ' B’ stata una lezione univer- l’occasione di ascoltare colo- 
sitarla all’aperto, con duerni- ro che hanno vissuto diret¬ 
ta persone assiepate fin sot- tornente le vicende che Sprin¬ 
to la tribuna degli oratori, no ha dovuto raccogliere ne- 
Cerano i giovani, ma anche gli archivi». . .. 

molti Il 40 anniversario della mor- 

hanno vissuto, come Terracim jg Gramsci con decine di 
lezpenen^ del carcere e del articoli su riviste e giornali, 
confino. Noti sono vmuti però sollecitato molto interesse 

solo per ritrovarsi assieme, anche fra i giovanissimi. Ro- 
a ricordare gli anni in cui es- Malagoli. di 16 anni, 

sere ha fatto il primo liceo classi- 

co.'«Mì interessa la storia 

espSenzSche hS ^to’di- 

rettamente 40 anni fa. Le m 

esigenze di un partito clande- 
stino ci impedivano infatti di 

sapere molte delle cose che w* 

abbiamo appreso dopo la Li- 
berazxone, e che ancora og- 

gi stiamo studiando». Chi par- Pohtico è ^tde per costruire 
la è un compagno di Parma, società democratica». 

Renato Savani di 67 anni, che - Al termine del dibattito so- 
nel 1934 fu condannato al car- no in molti a rilevare che, 

cere per avere scritto «a nei Festival e anche nella ini- 

morte Mussolini» su un mu- ziativa del Partito, queste «Ze¬ 
ro. zioni» dovrebbero essere più 


I giovani venuti ad ascolta- numerose: la storia del PCI 
re il dibattito conoscevano già è indispensabile per capire 
\7argomento trattato: non a una parte fondamentale dei- 
caso molti di. essi avevano la storia del paese. 


in miovx) i^òlò 

^ Un argoménto d’attaalità: democrazia e forze annate - Presso la ..«Sala della cultura» hanno parlato 
li compagni Arrigo Boldrini e Aldo D’Alessio (Pei), Silvano Signori (Psi), Scliietroma (Psdi) e Pasquale 
[Bandiera (Pri) - Al centro del dibattito la «legge dei princìpi» e il nuovo regolamento " ^ 
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Dilla Mitra rc ii ti aa i 

IfODCNA — DemocrazU e 
forze armate. Un arfootcnto 
di indiscussa attualità, attor¬ 
no al quale si sono oonfron- 
Uti. con i Cittadini. parU- 
sienUtl di diversi partiti, 
nell’ambito delle iiusiative del 
festlrai. ' 

RaniKi preio la parola, in 
due suooMBlve ' tornate, I 


«iV'f 


eampacni Arrlio Boldrlnl e 
Aldo O'Aimio tPCII. 8cMe- 
groma del P8DL il compa' 
ano Silvano Signori (PSD e 
eguale Bandiera del PRL 
U ^baUito zi è caratter.z- 
ggtm'Wdf le vivacità an¬ 


che nella diversità delle 
tesi sostenute, in parti-, 
colare dal rappresentante 
socialista, relativamente alla 
valutazione da dare alle con¬ 
quiste fiiK> ad ogti compiute. 
SI è avuta poi uria comune 
riaffermacione dlmpegno per 
rultcìtore avihqipo di quanto 
lealizaato circa la dwno c ra- 
tlaaitone deU’OMrcKa. n di¬ 
battito non ai è certo Uni- 
tato a queati. pur importanti 
temi, ma ha anrrofondito an¬ 
che qudU inerenti la strate¬ 
gia militare nazioiMile ed eu¬ 
ropea. 

La discussione è stata l’oc- 
ÒMlone per. dar. seguito al 


confronto sul probiemi posti 
dal recente annuiKio degli 
Stati Uniti riguaidanté la pos¬ 
sibile produzione dtila bomba 
al neutrone. Sa questo pon¬ 
to. ai può dire che ei sia 
verificau la maggioie diffe- 
rmiiaitonr, nel senso che da 
parte di socialdemo cr atici e 
repubblicani, a una condan¬ 
na netta e tmmedi a U del ri¬ 
corso a simui anni, al è teso 
a aoiticaire imdleàaiecie che 
la aohniofw Ma in una lotta 


la pace a 

deiriuo- 


pa riepM t o alle fimndi no- 
tenie. Caia quatta su col, del 
mttai vi-à un impegim delie 


forse di sinistra 
Comunque, ciò non ha tolto 
spazio al tema specifico della 
democrazia nelle istituzioni 
militari. A questo proposito un 
doemnento è stato fatto per- 
veidie alla peasidenza da un 
gruppo di aottofflciaU. 

n oompacno BoMrini ha da¬ 
to il senao, nei sosl Interventi, 
delle I làttei uieelie II nelle itti- 
tudoni militari italiane che 
■tanno avcrvlo hMfo In que¬ 
sti ultimi mesL In nemun 
u aes t. Infatti, sono In cono 
InlttaUve legMatlve itegge 
del principi, rlstrutturasione 
del aervta s egre t i), delle di- 
memkml di qutUt in atto bi 


Italia Dopo il 20 giugno TO. 
ha ricordato U compagno D’ 
Aleesio, con il camoiamento 
dei rapporti di forza parla- 
rtKntari. ha praoo avvio un’ 
iniziaUva dei partiti democra¬ 
tici eìte ha spesato l’krtfno- 
bllismo. catattarisUca princi¬ 
pale dell'azione dei govezni 
democr i stiani di questi anni. 

Si è t r a tt a to , coma abbia¬ 
mo detto, <S un confronto se¬ 
rio c non formale; anche m 
questa occasione il rappre- 
sentante eorialitta ha entes- 
so la propria insoddisfazio¬ 
ne riluto alla legge dei 
prlnclpt c al ruolo delie ree» 
preeentanae eiette dai mlU- 


tari. Dall'altra parte, gli si è 
replicato ricordando come si 
tratta di un primo provvedi¬ 
mento legiaiativo che nelia di- 
acusstone al Senato sarà pos¬ 
sibile migliorare, se prevar¬ 
rà raccordo tra i partKl del¬ 
l’arco ooetitusionaie. Questa 
legge dei principi, alla qua¬ 
le dovrà conformarsi il nuo¬ 
vo regolamento di disciplina, 
è stato detto, ha il grande 
pregio di metterà fine ad una 
rMorm deU'eaercito quale 
corpo lepàzmto, comfeiciÙMlo. 
finolroente, a dar eeguito al 
dettame costituzionale 

Giovanni noni 


no a livello culturale. ’ Lui 
stesso, per certi - aspetti, è 
« sedimento * di una civiltà 
che — chissà perchè — molti 
intellettuali considerano defi¬ 
nitivamente scomparsa, ^ tra¬ 
volta dall’era delle macchi¬ 
ne, A lui questa serata del 
liscio riserva un solo grande 
cruccio: peccato — dice — 
che non si possa ballare. 

= • Un’occhiata al pubblico che 
affolla l’anfiteatro. Quanti sa¬ 
ranno? Cinquemila? Diecimi¬ 
la? Molti, comunque. Diffici¬ 
le analizzare quella che i so¬ 
ciologi, - chiamano la « com¬ 
posizione sociale ». Molte fa¬ 
miglie sono venule al com¬ 
pleto, : portandosi appresso la 
storia di tre generazioni: non¬ 
ni, figli, nipoti. Sono contadi¬ 
ni, braccianti, operai, impie¬ 
gati. Gruppi di anziani, grup¬ 
pi di adulti, di uomini, di don¬ 
ne, di giovani, di bambini. Di 
tutto un po’ - insomma. Man¬ 
cano solo i ricchi, ma nessu¬ 
no sembra dispiacersene. ;* ■.. 

Comincia lo spettacolo. 
« Siamo pronti? » tuona ' al 
buio la voce di Raoul Casa- 
dei. I riflettori si accendono 
sui doppiopetto color salmone 
dell'orchestra, si riverberano 
suH’ottone degli strumenti. Si 
parte. • allegria. i Anzi: « Ya. 
ya allegria», questo il titolo 
deU’ultimo . « grande > i succes¬ 
so » dell’orchestra - spettacolo 
Casadei, un po’ il leit-motiv 
dell’intero concerto. E* una 
storiella balneare. Una tede- 
schina ■ viene in vacanza in 
Italia (sulla riviera romagno¬ 
la, naturalmente) e. manco a 
dirlo, • incontra l’amore. = La 
coppia italo-germanica ’ ha 
comprensibili difficoltà di in¬ 
tesa linguistica, ma è piena 
di allegria. Lei < si gettava in 
fondo al mare, poi spuntava 
come un fiore», lui raccoglie¬ 
va conchiglie sulla battigia e 
ne faceva una collana da re¬ 
galarle. ■ Poi l’estate finisce, 
la tedeschina * riparte. Alle¬ 
gria, allegria ya ya. 

Certo non è un capolavo¬ 
ro. Il nostro amico • avrebbe 
buon . gioco à. dire che non 
c’è 7- « sedimentazione • del¬ 
l’aia ». Ma l’orchestra esegue 
con convinzione, mentre i ri¬ 
flettori la illuminano di gial¬ 
lo. di rosso, di blu. di viola. 
Il moti^tto è simpatico, orec¬ 
chiabile. La gente applaude. 
Pacato — davvero — che 
non si possa ballare. ' , i 
■ Segue un classico: «Roma¬ 
gna mia ». Poi, a ritmo di 
sax, « Bandiera rossa > e il 
saluto al pubblico del Festi¬ 
val. Applausi scontati. - • 

Raoul Casadei presenta - il 
suo gnippo. Ognuno. aU’inter- 
no dello spettacolo, ha un suo 
ruolo. • E non solo = musical¬ 
mente. C’è Mauro Ferrara — 

10 chiamano « il bello » pre¬ 
cisa Casadei — doppiopetto 
bianco, azzimato, bella voce. 

11 suo pezzo forte è «Tristez¬ 
za », (jli acuti Mi ' fa crono- 

[ metro alla mano, per la gioia 
del pubblico. C’è il cornetti¬ 
sta, un simpaticone con un 
grande cespuglio dì capelli 
color rame (lo chiamano «il 
rosso >). Il • suo ■ compito è 
quello di ravvivare Fambiente 
con battute salaci sulla Rita, 
la cantante, una spiiungona 
con • abito lungo ed ampia 

I scollatura. . . . 

Poi c'è raltro cantante, det- 

I to « il bagnino » per via del¬ 
la professione esercitata un 
tempo sulla spiaggia dì Cese¬ 
natico. Ha cambiato mestiere, 
spiega Casadei. perchè k) co¬ 
strìngevano a fare le sabbia¬ 
ture alle tedesche ultracìn- 
quantennì. Così, nauseato d^- 
la cellulite teutcm'ca ha im¬ 
boccato la via deH’arte. Ya- 
j'a. allegria. 

Si esauriscono le presenta¬ 
zioni e... via col liscio. Polke, 
mazurke, valzerini. Peccato 
che non si possa ballare. 
Qualche coppia non resiste e 
si mette a far giravolte tra le 
panche. Con o senza sediroen- 
^zione dell'aia questa musica 
è di un allegrìa contagiosa. 

n contenuto è di natura 
prevalentemente turìstica (ad¬ 
dio estate, addio amore), ma 
qua e là c’è anche la nostal¬ 
gia dell’emigrante, ramore 
per la vecchia famiglia pa¬ 
triarcale (che è < la più bel¬ 
la famigUa del mondo») riu¬ 
nita attorno alla « tavola gran¬ 
de». C'è la storia di un bo¬ 
nario Stefano Felloni detto 0 
Passatore, bandito con l'archi- 
bugio e fiasco dì Sangiovese, 
che rubava ai ricchi per dare 
ai poveri. - 

Toma l’angoscioso dubbio. 
E’ o non è vero folk? Cè 
o non c’è aettmen U ziooe? 
Certo a liscio — almeno qiKl- 
Io interpretalo daU’orchestia 
Casadei — non r i en tra nei 
canoni di qudla musioa pofio- 
lare che ci ripartano dal pas¬ 
sato acntinienti ' profandi, 
brandelli di storia sofferta. 


modelli di vita scomparsi o 
soffocati. I motivi di Casadei 
vengono da un passato più o 
meno remoto, ma si sono 
saldamente inseriti nel pre¬ 
sente, con i suoi pregi ed i 
suoi difetti, senza andare per 
il sottile, il liscio, contraria¬ 
mente ad altri generi di mu¬ 
sica popolare, non ha biso¬ 
gno di essere riesumato o ri¬ 
scoperto. percliè — in fondo 
— non è mai morto. Ha com¬ 
piuto un lungo viaggio altra-, 
verso tempi di rapidi cambia¬ 
menti, e lungo questo diffici¬ 
le itinerario si è certo spor¬ 
cato. Nella musica di Casa- 
dei. assai più della vecchia 
civiltà contadina, - si ■ respira 
forse Tatmosfera un po’ kitsch 
dell’estate romagnola, vissuta 
nel clima soffocante delle va¬ 
canze massificate, = nel mito 
un po’ sfiorito del gallismo la¬ 
tino, con i locali ricolmi di 
turisti tedeschi ebbri di mo¬ 
scato di San Marino. Ma que¬ 
ste impurità — più o meno 
accentuate | a seconda delle 
esecuzioni — sono state in 
qualclie modo coneflzioni della 
SUB sopravvivenza. ‘ , 

Il liscio continua a piace¬ 
re, a divertire, a far ballare 


migliaia e migliaia di per¬ 
sone. Negli ultimi anni, an¬ 
zi, ha avuto un insospettabi¬ 
le rilancio, anclic in zone or¬ 
mai lontanissime dalle tra¬ 
dizioni i contadine, : anche . tra 
i giovani. . 1 ^ : ' . ^ 

" Lo spettacolo, tra una polka 
una mazurka ed una battuta 
salace, finisce. Ancora le no¬ 
te di «Ya.ya allegria* e di 
« Romagna mia ». accompa¬ 
gnano , l’uscita • delia • gente. 
Prima di chiudere Casadei ri¬ 
corda che presso il palcosce¬ 
nico sono in vendita le ma¬ 
gliette con stampata la scrit¬ 
ta . « ya, ya » in omaggio al 
suo ultimo successo. 

. Certo il « bagno consumisti- 
co » Ila lasciato i suoi segni 
sulla pelle del vecchio liscio. 
Ma forse bisognerebbe impa¬ 
rare ad ascoltarlo senza ar¬ 
ricciare il naso, a suo modo 
è ancora capace di interpre¬ 
tare e di rivitalizzare una dif¬ 
fusa volontà ’ di ' stare assie¬ 
me. di divertirsi senza iste¬ 
rismi. . , .1 

'E peccato che stasera non 
si potesse ballare. , 

Massimo Cavallini 
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GIOVANNA MARINI . 

Riapertura del feetival: ore Ì8 .s., 

SALA DELLE CONFERENZE (A), ore 21 — Tavola rotonda 
sul tema: «L’economia, cooperazdone, società». Oratori: 
V . Ga ietti, Bruschi, Santoro, Vigonl, Vecchi, Mazzola. 
SALETTA LIBRERIA RINASCITA, ore 21 — Presentazione 
'-del n. 38 di «Donne e politica» («Donne e progetto»). 

' Oratrici: T. Massari e Jasmine Ergas. ^ 

TEATRO COMUNALE, ore 21,15 — Concerto dell’orchestra del 
Teatro comunale di Bologna: Quinta sinfonia di Prokofiev, 
«Le danze dal Macbeth» di Verdi e un brano dalle opere 
il « Trov atore » e 1*« Otello ». 

ARENA SPETTACOLI (G), ore 21,15 — II « Nuovo canzoniere 
italiano» presenta: «Correvamo coi carri» con Giovanna 
Marini, « E' zezl » presenta: « Omaggio a Pulcinella ». ' 

SALA DELLA CULTURA, ore 18 — Dibattito sul tema: « Istru-. 
' zione musicale e consumo musicale, la riforma, il problema 
delle scuole popolari di musica » con Fubini, Raicich e San- 
:, ti; ore 21 — Concerto del gruppo di « Nuova camerata » del 
Conservatorio di Milano. - ’• 

LICEO MUSICALE «VECCHI », ore 15,30-20 — «Laboratorio 
di musica creativa e improvvisa»: prove aperte, seminari, 
dibattiti. 

ARENA SPETTACOLI (C), ere 21 — Esibizione di Judo e 
Karaté. 

SPAZIO INFANZIA, ore 21 — li «teatro delle briciole» pre- 
senta: «Il piccolo prìncipe» di Ulisse Adorni; attività dei 
. . laboratori di falegnameria, carta, creta, costruzioni e pit- 
' tura. . ... 

CINEMA «NUOVA SCALA ». dalle ore 14 — Proiezione dei 
film: «Nel cerchio» di Gianni Minello e «Fortezze» di 
Gianni Serra. , : • , 

Durante la giornata in città, e dalle ore 21 al Festival, 
manifestazioni dei teatri sperimentali italiani. . 


domani 



SEVfàINO GAZZEU.ONI 

■ Riapertura del Fàctival: ore là 

ANFITEATRO (E), ere 21 — Manifestazione contro U na- 
sismo e il colonialismo, per la libertà, l'indipendenaa • 
l’autonomo sviluppo dei popoli africani. Oratori: Gian Oà|w 
lo Fàjetta ed esponenti dei movimenti di liberazione deli' 
Africa australe. 

SALA CONFERENZE (A), ere 21 — Tavola rotonda su: < Nord 

Sud: contraddizioni e ragioni di unità». Oratori: Alinovi, 
De Mita e Signorile. 

SALA DELLE CONFERENZE (D). are 21 — Dibattito sul tà- 
• ma: «Gestione sociale e autonomia delia cultura ». 

SALETTA LIBRERIA RINASCITA, era 21 — Presentaziano 
~ - del libro: «Donne e lavoro». Oratrici: L. Prej, M. Rosa 
^ Cutrufelli e L. PerrilL - ^ ’ 

TEATRO COMUNALE, ere 21 — Concerto di Severino Gàs- 
zelloni; pianista: Carlo Bruno. Musiche di Vivaldi. 

SALA DELLA CULTURA, ere là — Manifestazioni sulle tradi¬ 
zioni popolari: visita fidata alla mostra storico-didattica 
della canzone politica in Italia; incontro con «Il nuovo 
canzoniere italiano ». 

ARENA SPETTACOLI (O), ore 21,1S — Concerto del «Ubo- 
ratorio intemazionale di musica creativa improvvisata». 

PIAZZA ONANDE, ore 21 — La compagnia teatrale « coopo- 
rativa della tosse» presenta «Gargantuia opera». Regia di 
Tonino Conte. 

SPAZIO INFANZIA, ora 21 — Dibattito sul tema «Le prò- 

’ poste di legge sulla scuòia di base»; s empre alle ore 2L 
proleziane del film «Laeciatcli vivere»; avvio dell’attività 
del laboratori. ' 

CINEMA « NUOVO SCALA ». daIN oro 14 — Proietlone dri 
film « Anni duri » di Gian Vittorio Baldi e « Un anno di 

' scuoia» di Franco Giraldi. 

STADIO SRAOLIA. ore 21 -- Finale dri torneo di oakio. 

SALA D«LLA CULTURA, oro li — «Prima raaeegna dell» 
forme di comunicazione e di lotta » • audiovisivo; oro lt <— 
« Apotlon, una fabbrica occupaU » • nim • Seguirà 11 dlbs^ 
tito; or» 21 — Proposto di Isbormtorio di teatro di Arpttla 
di Ferrara. : a. 
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La « Kovàncina » ha ; aperto, la Sagra Umbra 


E', cominciato il XXV FestivaL dei cinema 




Mù^rgski scava nella 


#G 

I 


Rai ^ 


^Arcadia in 


fiera» della storia , 

L’opera esemplarmente eseguita in forma di con- 
certo da un eccellente cast di cantanti e dai presti- 
, giosi complessi praghesi diretti da Rozdestvenski 
Entusiastici applausi al tcMorlacchi» di Perugia 


e ancora ògkì 




dura asnMiire a 


i,: 


» a 


Dal nostro inviato 


' 
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La rassegnarsi svolge in quel Paese Basco che,' pur nelle prime ore di democrazia,'con¬ 
tinua a combattere antiche battaglie — Come viene isolato un Comitato popolare che 
dovrebbe collaborare con. i dirigenti della manifestazione — I primi film proiettati 


Dal nostro inviato 


JASTELFRANCO ' VENETO 
— Commediografo celebre, 
Carlo GoHdonI fu anche un 
insigne librettista Ne abbia¬ 
mo avuto una nuova prova 
'■ n«l Teatro - Accademico di 
Caatelfranco, dove il beneme- 
' rito complesso del i Clarion 
Opera Group ha presentato 
, la sua Arcadia in Brenta con 
musiche di Baldassare Ga- 

lUPPi. - ■ 

n lavoro fu dato la prima 
volta nel Teatro Sant’Angelo 
di Venezia nel 1949, con un 
: vivo successo confermato da 
una serie di repliche nei 
grandi teatri italiani e stra¬ 
nieri; In effetti — proprio 
per merito di Goldoni — esso 
esce dallo schema manierato 
deiropera ■ buffa del tempo 
per divenire vera e propria 
commedia in musica. .. 
j' -Ia trama, tipicamente gol- 
.dpnlana, mette in caricatura 
' alcune debolezze tipiche della 
società del ■ tempo: 1 giochi 
' letterari deU'Arcadia, l’am¬ 
biente della <f villeggiatura » e 
" la prodigalità degli sciocchi 
decisi a rovinarsi per appari¬ 
re più di quanto sono. Temi 
' cui Goldoni ha dedicato doz- 

■ dne di commedie. Lo scritto- 
^ re è quindi su > un - terreno 

ìicuro quando ^ descrive -11 
candido Messer Fabrizio che. 
sul Brenta, dove possiede u- 
na villa, raduna un gruppo di 
; donnine e di giovanotti per 
rappresentare un'Arcadia: u- 
na riunione, cioè, in cui le 

■ donnine sì trasformano In 
pastorelle e l loro amanti In 

' pastori sotto la guida di un 
prlnciiie che ne regola 1 gio¬ 
chi. Purtroppo l'Arcadia di 
Fabrizio è insidiata da due 
grossi guai; la mancanza di 
danaro per sostenere le spese 
della festa e la propensione 
delle '• ragazze, ? Rosanna - e 
' Lauretta, ad accoppiajsi con 
innamorati più brillanti di 
' Fabrizio. L’arrivo di un certo 
Conte Bellezza con una Ma¬ 
dama Lindora, piena di ubbie 
e di pretese, non fa. che 
complicare la - situaziòhé. SI-' 
no a che. rimasti tutti senza 
, colazione perché Fabrizio non 
ha più un centesimo, si tra¬ 
sferiscono in casa della gene¬ 
rosa Rosanna per concludere 
L’Arcadia e l loro amori. ' 

' La vicenda, come si vede, è 
esile. Ma Goldoni riesce, pur 
' nello schema dell’opera buf- 
la. a darle - vita con la 
pittura ' dei caratteri,. delle 
bizzarrìe della società, delle 
faiae pretensioni intellettuali. 
Gaiuppi, che è qui alla sua 
prima opera comica, è meno 
agile. Lo schema recitativo-a¬ 
ria procede con rigorosa mo¬ 
notonia; gli unici pezzi d’as¬ 
sieme sono i piccoli finali del. 
tre atti, tra cui lo sfdrltofio 
terzetto degli starnuti. • 

' Manca, insomma, un ricco 
; intreccio musicale - pari a 
quello della commedia. L’u¬ 
nica varietà sta nella qualità 
deile arie, e qui Galtq>pi rive¬ 
la già quella fantasia che io 
solleva al di sopra di molti 
contemporanei e che produr- 
• rà poi, tra l'altro il famoso 
Filosofo di campagna, ancora 
.. in collaborazione col Goldoni. 

' Dopo un primo atto desti¬ 
nato alla presentazione dei 
personaggi, il secondo prende 
vita e certe trovate - (l'aria 
del Conte che deve accom¬ 
pagnare a passeggio le due 
donnine, runa ansiosa di cor¬ 
rere e l’altra decisa ad andar 
piano; l’aria deila preziosa 
Undora a cui tutto fa male, 
la piccola commedia in cui i 
personaggi si travestono da 
maschere) sono veramente 
affascinanti. II terz’atto. con 
]« rapida conclusióne, corona 
felicemente il lavoro. 

Qualche abbondante taglio 
lo renderebbe, non v’è dub¬ 
bio. più ' scorrevole. Bla il 
maestro Newell Jenkins. che 
ha rivisto la partitura e rea¬ 
lizzato h) spettacolo con de¬ 
voto amore, ha voluto pre¬ 
sentarlo. per la prima volta 
nel tempi moderni, nelle sua 
interezza. E* stato servito da 
una c<Hnpagnia eccellente, 
come abbiamo già detto par¬ 
lando la settimana scorsa 
delia Siobe. nel rendere lo 
' stile dei Sei e del Settecento. 
Qui, anzi, ed è ovvio, tutti 
erano ancor più a loro agio; 
Ronald C^jrrado (un Fabrizio 
forse persino troppo robusto 
vocalmente). Sidney Johnson 
(Foresto) che è uno d^ più 
dotati e intelligenti cantanti 
del repertorio settecentesco 
che abbiamo ascoltato da 
anni, Hayden Blanchard. Da¬ 
niel Collins. Elaine Onaz^, 
perfetta nel ruolo iMla pre¬ 
ziosa Madama Lindora. Joy 
Zomig e Susan Bellhig (Ro¬ 
sanna e Lauretta), oltre agli 
strumentisti americani e a 
qutili dell'Orchestra Antonio 
Vivaldi, diretti da JenMns ‘ 

Gustosa e volutamente 
c povere a ' la ’ messinscena, 
molto eleganti i costumi e 
piacevolmente mossa la regia 
di Clayton Oarrison. NeH’in- 
sleme. insamma, uno spetta¬ 
colo gradevole e intelligente 
destinato a ripeterei. Nel 
prossimi giomi. a Casteifran- 
co stesso e ad Asola 

n successo è stato assai 
vivo, con n u merose chiamate 
agli artisti e. aD’inizio ddia 
serata, ai tre b ene m eriti della 
coltura coi H sindaco BnmM- 
lo ha oomegnato i premi del¬ 
la città di Casteifranoo Ve¬ 
nete. ■ 


PERUGIA' — Splendidamen- | 
te si 1 è inaugurata ■ (Teatro 
Morlacchi. « tutto esaurito ») 
la XXXIl edizione della Sa¬ 
gra musicale umbra, con una 
esemplare edizione della Ko¬ 
vàncina di ' Mussorgskl. aE’ 
l’opera alla quale il musici¬ 
sta tenne più di ogni altra: 
vi lavorò variamente negli ul¬ 
timi nove anni di vita (1872- 
1881), senza p>eraltro riuscire 
a condurla a termine, né ad 
andare oltre una stesura pre¬ 
valentemente per canto e pia¬ 
noforte. Non perché si f tra¬ 
stullasse, ma perché si dan¬ 
nava la vita, scavando nella 
storia russa, nella « terra ne¬ 
ra », perduto a mano a mano 
dietro le sorprese del ritrova¬ 
menti. affascinato, emoziona¬ 
to dalla scoperta del popolo. 
Mussorgskl viveva l’ansia di i 
«scatenarsi sulla Madre Rus¬ 
sia », di « dissodare le terra 
nera », di andare oltre la co¬ 
noscenza del popolo e di « af¬ 
fratellarsi ad esso ». E il po¬ 
polo — slamo ai tempi di Pie¬ 
tro Il Grande. Kovàncina ri¬ 
prende dopo circa un secolo 
le vicende ' della Russia, nar¬ 
rate nel Boris Godunov ~ il 
popolo è la vittima delle am¬ 
bizioni « occidentali » ■ dello 
zar, dei complotti politici 
(quelli orditi dai Kovanski. 
Ivan e Andrea, padre e fi¬ 
glio. donde il nome di « Ko¬ 
vàncina ». con il significalo 
di faccende proprie dei Ko¬ 
vanski), delle sette religiose 
(lo zar fece tagliare la bar¬ 
ba ai fedeli che • presum;- 
vano di essere prediletti da 
Dio anche in virtù dell’onor 
del mento) e ; dei « Vecchi 
credenti » ■ al ' quali Mus¬ 
sorgskl finisce con l’essere 
vicino. ■ non per • un’adesione 
mìsticheggiante. quanto, di¬ 
remmo. perché furono dopo¬ 
tutto quelli — in tanta con¬ 
fusione opportunistica — che 
coerentemente scelsero di bru¬ 
ciarsi sul rogo. -A - 

L’opera termina con l l’ac¬ 
censione di fuochi che nòn ' 
flono ' né fiamme dannunzia¬ 
ne.. né faville nibelungiche. - 
Cornpìacimentl e - leggende 
non entrano nella tragicità 
della storia che Mussorgskl, i 
scruta, scavando nella terra 
nera. Questo profondo senti¬ 
mento della tragedia emer¬ 
ge ora dalla edizione di Ko- 
cónetno,.approntata dalla Sa¬ 
gra umbra; che abbiamo det- 
(tó ésèmplare.' E si tratta di 
una esemplarità molteplice, 
che esalta quella deU'lmi^no 
della - Sagra, sotto il profilo 
ideale e culturale. La scel¬ 
ta di quest’opera viene conva¬ 
lidata da almeno due fatti 

■ fondamentali; la geniale revi¬ 
sione di Sciostakovic (che 
stenta, peraltro, a soppianta- 

. re la routine stabilita a suo 
tempo da Rimskl-Korsakov); 
l’edizione in lingua russa, in¬ 
sostituibile se si vuole affer¬ 
rare il ritmo della parlata 
musicale di Mussorgskl. ' ' 

Avevamo assistito, tempo fa. 
e una rappresentazione tea¬ 
trale di Kovàncina. ma di 
questa nulla ci è tornato al¬ 
la mente, ascoltando ora la 
edizione perugina. Sono due 
opere diverse, inconfrontabl- 
11: la prima destinata a sci¬ 
volar via (come è successo), 
la seconda, invece, destina¬ 
ta a rimanere durevolmente 
impressa come presenza d'una 
ric^ezza 'musicale, elargita 
aH’intemo dei suoni e delle 
voci. -À ^ ' 

■ - Al centro, tra coro e or¬ 

chestra, si è esibita una schie¬ 
ra di - cantanti (italiani - e 
stranieri) calati in un massi¬ 
mo di pienezza interpretati¬ 
va. Hanno, certo, giganteggia¬ 
to due ' bassi di eccezionale 
tempra. Nìc<4aì Ghiaurov nel 
ruolo di Ivan Kovanski e 
Nicolai Ghiuselev in ' quello 
di Dositeo (capo dei «vecchi 
credenti»), ma non c'è stata 
alcuna frattura tra la voca¬ 
lità di questi due grandi e 
quella degli altri, anche al¬ 
le prese con parti (a torto) 
ritenute minori Diciamo di 
Herbert Handt e di Angelo 
Marchiandi, eccellenti nel de- 
iineare (d cantava in rus¬ 
so, come si è detto) rispetti¬ 
vamente reloquio nuviale del¬ 
lo scrivano e la malizia pae¬ 
sana di Kuska. . - - 

Del pari preziose sono sta¬ 
te le voci dei tenori Ljubomir 
Bodurov e Fausto Tenzi, de¬ 
gli altri bassi Alexander Za- 
grebelni, Dimìtri Lecito. 
Teodoro Rovetta, Alfredo Za- 
nazzo e Dino Di Domenico. 

n ■ fascino timbrico deila 
gamma vocale ha avuto un 
punto di forza nella parteci- 
pazioTie del mezzò soprano 
VioTica Cortez che ha resti¬ 
tuito alla dolente e contorta 
figura di Blatta una inedita 
tensione musicale e dramma¬ 
tica. Tale punto di forza era 
accreaciuto dalla cordluenza 
di altre voci miracolose: quel¬ 
la di Bfara Zampieri (Em¬ 
ma) e di - Tasuko Hayashi 
(Susanna). 

I sdisti avevario alle spal¬ 
le il coro piu prestigioso che 


Fasi Nsmaaa 

p i epr kt ario 
ili M caiiaè 


La aear 
aeriti* d* 


ra è 


film in 


'■.L '( .,1.- ‘.J Jìl 

abbia oggi il mondo: quello 
Filarmonico di Praga, diret¬ 
to da Josef Veselka, che ha 
raggiunto un vertice nell’as- 
slcurare l’avvolgente e deci¬ 
siva " coralità. , .iv; ? ' 

Di fronte al coro e ai soli¬ 
sti. ■ o’era ■ l'ottimo direttore 
sovietico Ghennadi Rozdest¬ 
venski, sensibilissimo nell’ot- 
tenere dall'orchestra — quel¬ 
la della Radio di Praga, in¬ 
tegrata da alcuni « ottoni » 
dell’orchestra di Santa Ce¬ 
cilia — le sonorità affettuo¬ 
se e tenere, stravolte e di¬ 
rompenti, cupe e ribollenti, 
estatiche e , allucinate, rein¬ 
ventate da Sciostakovic. Si 
tratta d'una partitura genia¬ 
le, ' magica (Sciostakovic la 
condusse a termine nel 1958). 

Sciostakovic ha aggiunto un 
finale aH'opera. previsto da 
Mussorgskl. peraltro. Lo ha 
aggiunto con l'indicazione di 
un ad libitum. Poche battu¬ 
te che, però, stranamente, 
sono < estranee alla • raffina¬ 
tezza che precede. Scatene¬ 
ranno, vedrete, qualche risen¬ 
timento. : Noi pensiamo che 
siano state 11 modo brusco 
di prendere commiato da 
Mussorgskl; - come ■ mettere 
una cosa qualsiasi sull'anfo- 
ra preziosa perché non si 
sciupi o perché non sia sciu¬ 
pata da altre mani. Né po¬ 
teva fare, nella chiusa, una 
« cosa » più « bella » di quel¬ 
le che aveva : finora . donate 
a Mussorgskl.- '■ > - • 

• Anche nel seguito di pole¬ 
miche dopotutto ■ possibili 
(Rimskl-Korsakov o Sciosta¬ 
kovic?: non c'era anche un 
finale redatto da Stravinski?; 
perché questa chiusa?; per¬ 
ché eseguirla se c'era l'ad //- 
bitum?: perché non sono sta¬ 
te eseguite anche le danze 
persiane?) sta la pregnan¬ 
za di questa stupenda Kovàn¬ 
cina (tre ore e un quarto di 
musica), lungamente ed entu¬ 
siasticamente applaudita. 

Erasmo Valente 


Dal nostro inviato 


SAN SEBASTIANO — Con 
una cerimonia assai poco au¬ 
stera si è aperto, nella se- 


stlval è una sorta di megalo¬ 
poli, costruita in spazi chiu¬ 
si e isolati come i piani di : 
un grattacielo: a! vertice ci, 


praticamente clandestino, clr- 1 1 ' Isasi è un assai modesto ar- 


condato dal premurosi silen- ■! tlgiano. nel quale si ■ è tut 


zi dell’Ufficio stampa, ed è 1 tatlva specchiato un certq ci- 


inoltre costretto a restare | nema di confezione spagno- 


sono i film in concorso (già, 


rata di sabato scorso, il XXV' i’® medaglie non sono mica 


Festival cinematografico di 
San Sebastiano, in questa 
città basca che ancora dram¬ 
maticamente vive le, prime 
ore della democrazia succe¬ 
duta al lungo incubo della 
dittatura franchista, i ; 

Ck)me tutti sanno, qui si 
continuano a combattere an¬ 
tiche battaglie, poiché i Ba¬ 
schi rivendicano, con -più 
slancio di prima, la propria 
autonomia (politica, sociale, 
culturale, linguistica, econo¬ 
mica...) mentre la Spagna in¬ 
tera mastica le vessazioni del 
carovita. •; - * -• . : 

In questo clima teso e in¬ 
quieto, noi siamo qui nella 
veste un po’ stretta di cri¬ 
tici cinematografici.. Con la i 
; camicia di forza, come noi, 
Bernardo - Bertolucci, Lino 
Del Fra e altri cineasti in¬ 
vitati a un . Festival che si 
dice nuovo, completamente 
rivoluzionato nei contenuti, 
anche se la - forma, ovvero 
l’etichetta, è quella di sem¬ 
pre. ■ . . ■ 

Più che mal. oggi ■ n Pe¬ 


state abolite). ! mentre agli 
stadi inferiori ' troviamo . la 
'« Sezione ' informativa ». • 1 
_ « Nuovi autori ». !’« Altro ci- 
’ nema », il « Cinema spagno¬ 
lo delia Repubblica ». il « Mer¬ 
cato del film », una « Retro¬ 
spettiva di Pasolini ». ' un 
«Omaggio a Buftuel». come 
braccia che sorreggono la 
stanza dei bottoni. Ma ciò 
che dovrebbe dare maggiore 
credibilità all’intero baracco¬ 
ne è un « (comitato popolare 
di San Sebastiano », che af¬ 
fianca Luis Gasca > (un cri¬ 
tico spagnolo molto monda¬ 
no. patito di fantascienza : un 
personaggio certo ; non invi¬ 
so ai passato regime) nella 
conduzione del Festival. 

’ • Questo ' Oomitato possiede 
! un ufficio, un ■ apparecchio 
telefonico, e li - suo primo 
compito consiste neH’organlz- 
zare proiezioni di film e di¬ 
battiti in quartieri popolari 
e in piccoli centri attorno a 
San Sebastiano, ma nessuno 
dei giornalisti accreditati al 
Festival lo sa. Il Comitato è 


inattivo, poiché la direzione i la durante il franchismo. Eb- 
del Festival non si prende la ! bene, ora, in questo El perro, 

• à. .. À. A. — M I Miai «««n «■««l è A «m 
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. ‘ Trattative ^ 
per un festival 
- pucciniano J 
; in America -, 




TORRE DEL LAGO — La 
presidenza del Centro pucci-. 
niano ha avuto contatti con 
impresari lirici americani per 
mettere in scena ne! nuovo 
continente Madama Batter- 
fly, dopo il successo ottenu- ' 
to al festival dedicato a Puc¬ 
cini svoltosi quest'anno a Tor¬ 
re del Lago. L’opera, che si 
avvaleva dell’alleslimento sce¬ 
nico di ■ Giovanni Migliori, 
aveva . avuto per intcl preti 
Elena • Mauti Nunziata, Be¬ 
niamino Prior e Silvana Maz¬ 
zieri. - • 

- Quando le trattative saran¬ 
no ultimate la compagnia di 
canto Nunziata-Prior-Mazzie- 
ri-Rinaldi varcherà l'Oceano 
per rappresentare la puccinia- 
na Butterfly a Caracas, Dal¬ 
las e Montreal. - 


f ■' X 




SAN SEBASTIANO — Joris Ivans (a sinistra) c Luis Buùuel 
varranno nella città basca par presentare rispettivamente 
una parte del documentario sulla Cina e il nuovissimo c Oscuro 
oggetto del desiderio »; il film del grande cineasta spagnolo 
concluderà il Festival fuori concorso 


briga di mettere in contatto ; 
registi, produttori e dlstrlbu- ; 
tori con questi cittadini di ‘ 
San Sebastiano, i quali a loro 
volta soffrono di mille com¬ 
plessi nel confronti degli « ad¬ 
detti ai lavori », e hanno pur 
sempre, non dobbiamo dimen¬ 
ticarlo. vissuto ; ir momento 
supremo della • repressione 
franchista, ossia quando, al 
culmine della censura, non 
ci sono più idee da censu¬ 
rare. A conti fatti, questo 
Comitato popolare, che gia¬ 
ce nell’infrastruttura del Fe¬ 
stival, amministra soltanto, 
gratuitamente, li malconten¬ 
to dei Baschi, che quest’an¬ 
no non vengono a lapidare 
la mondanità. . • « ^ . r-.-y 

• Ci siamo incontrati con i 
rappresentanti di questo Co¬ 
mitato popolare in circostan¬ 
ze rocambolesche e fortuite, 
ed essi, del resto, ci hanno 
dato conferma del congela¬ 
mento dell’attività decentra- 

• ta. alla quale si frappone, co¬ 
me insormontabile ostacolo- 
lo, i’alleggiamento ^ mafioso 
' della direzione del ' Festival 
che, di concerto con 1 mer¬ 
canti del cinema internazio¬ 
nale, adduce ragioni di «buon 
commercio» alla mancata 
concessione dei film per le 
piazze di San Sebastiano e 
dintorni. In virtù di tratta- ^ 
Uve personalissime, il (Comi¬ 
tato per ora può fare affi¬ 
damento sulla ' presenza del 
grande documentarista Joris 
Ivens, che porterà un brano 
del suo film-fiume sulla Ci¬ 
na al di fuori del • Festival 
ufficiale, mentre per gli al¬ 
tri titoli siamo ancora nel 
vago, a meno che Bernardo 
Bertolucci non • convinca 11 
distributore spagnolo di Nove¬ 
cento ad accettare la propo¬ 
sta di nuove proiezioni a ca¬ 
rattere popolare. Comunque, 
mentre scriviamo, stiamo cer¬ 
cando di far uscire. il Comi¬ 
tato dal retrobottega, e po¬ 
trebbe forse saltar fuori una 
conferenza-stampa ' (che ' a 
ogni buon conto ieri pome¬ 
riggio non si è potuta tenere 
per mancanza di un locale). 

• Del Festival come appare 
agii occhi dei meno curiosi, 
ai critici sempre Immersi nel¬ 
l’oblio dello schermo gigante, 
c’è francamente poco da di¬ 
re. Nelle sezioni. collaterali, 
gli italiani Novecento di Ber- 

, tolucci e Antonio Gramsci di 
'Del Fra hanno riscosso glan¬ 
de successo, mentre ' l’acco- 
. glienza è stata appena « di- 
! plomatica » per due film- in 
concorso, il romeno Tanase 
Scatin di Dan Pila (più che 
altro, un esercizio calligrafi¬ 
co nello stile di 'Visconti) e 
■ l’inglese Full circle di Richard 
Loncraine (il solito thrilling 
con i brividi soprannaturali 
oggi in voga)., ' 

‘ Un cenno particolare me¬ 
rita. però, il film spagnolo 
fuori concorso che ha inau¬ 
gurato il XXV Festival. Si 
tratta di El perro («Il ca- 
■ ne ») di Antonio ' Isasi, con 
Jason Miller e Lea Bilassari. 


Isasi per la prima volta va 
a caccia di metafore ideolo¬ 
giche sulla Spagna. Proprio 
adesso, che Franco è morto, 
egli parla per allusioni. Film 
sotto ogni aspetto emblema¬ 
tico, El perro dà l’idea esat¬ 
ta di quale tiepida Immagi¬ 
ne della Spagna liberata ci. 
voglia offrire questo XXV 
Festival ■ di San Sebastiano, 
arroccato sui suol beffardi 
alibi, come quella pomposa 
dichiarazione rilasciata, al 
momento del suo insediamen¬ 
to. dalla giuria internaziona¬ 
le, in cui si legge che « per 
queste manifestazione si apre 
una nuova era in sintonia 
con la ‘ realtà storica della 
Spagna odierna, fra il popo¬ 
lo basco che lotta per l’au¬ 
tonomia e la libertà. Solo 
in questo . clima di libertà, 
la cultura e l’Industria cine¬ 
matografiche ’ possono inve¬ 
stirsi dei problemi della de¬ 
mocrazia nel mondo». 

Aspettando l’arrivo di Jo¬ 
ris Ivens e di Luis Buftuel 
(il grande regista spagnolo 
porta alla serata finale, fuo¬ 
ri concorso.il suo nuovissimo 
Oscuro oggetto del desiderio). 
noi continuiamo a sperare. , 


David Grieco 


Successo di 
« Per questa 
notte» 


HYERES — Interesse e suc¬ 
cesso ha riscosso agli Incon¬ 
tri Intemazionali del • giova¬ 
ne cinema di Hyères Per que¬ 
sta notte di Carlo Di Carlo, 
unico film italiano seleziona¬ 
to. interpretato da Adalberto 
Maria Merli, Paolo Bonacelli 
e Olga Karlatos. k 
Dopo la proiezione del film, 
alla presenza di un folto pub¬ 
blico, ha avuto luogo un ani: 
maio dibattito che si è pro¬ 
tratto per quasi due ore, pre¬ 
sentì . fautore e il protago¬ 
nista ^ principale Adalberto 
Maria Merli, che è stato ca¬ 
lorosamente applaudito. ' , . 


Tremila 
strumenti rori 


in un museo 


moscovita 


Che cosa c'è dietro le proposte delle Partecipazioni statali 


In atto manovre ' per ritardare 

(jcrni riforma dell;Ente 0 M^ 


HCMiLyWOCK) — Paul New- 
man interpreterà 1* parie dri 
pro|y l e u rio di un caiinò di 
Le* Vegee nel suo proreiino 
film, ' Ferndtte. sul inondo 
del flooo neU* oeplUle del¬ 
lo auto omerloano del Ne- 


ROBfA — Nei prossimi gior¬ 
ni. l'onorevole Bisaglia. as- 
si^vendo un impegno as¬ 
sunto mesi or sono, dovrebbe 
presentare in Parlamento una 
serie di proposte governative 
per la riorganizzazione di al¬ 
cuni organismi pubblici di¬ 
pendenti dal Ministero delle 
Partecipazioni statali, fra cui 
figura anche l’ente Gestione 
Cinema. A questo proposito, 
gli intendimenti del ministro 
non sono stati ancora preci¬ 
sati; tuttavia, corrono voci 
attendibili. Si dice che il 
piano ministeriale preveda la 
liquidazione dell'Ente Cinema 
e il passaggio delle società 
inquadrate nel gruppo cine¬ 
matografico pubblico (Italno- 
leggio. Cinecittà. Istituto Lu¬ 
ce) sotto le ali protettrici 
dellTRL Si tratterebbe, stan¬ 
do alle indiscrezioni, soltanto 
di uno spostamento transito¬ 
rio, in attesa di una sistema¬ 
zione risolutiva, da decidere 
in un periodo successivo. 

A onor del vero, in quel 
che si ventila non v'è nulla 
di inedito e di sorprendente. 
La tendenza a smobilitare 
l'Ente Gestione e a trasferir¬ 
ne le imprese controllate 
presso la famiglia dell'IRI e- 
ra già emersa in seno alla 
Consulta insediare per porre 
alio studio una riforma del- 
rintervento diretto dello Sta¬ 
to nella cinematografia. Di 
questa propensione era stato 
il - principale portavoce Ugo 
Niutre. allora ' commissario 
straordinario dell'Ente Cine¬ 
ma. incontrando obiezioni ma 
anche consensi; prora ne sia 
che il documento conclusivo 
approvato a maggforansa dal¬ 
la Consulta atnpicava che. 
almeno in una prima fase, il 
gruppo pubblico trorasae 
«collocazione neU’ambito del- 
IIRI. che nel sistem* delle 
parteelpaxioni sutali rappre- 
aenu l’irne ma gghA m e nt e 
pollMttoriale e tra le cut so- 
ctetà rè la RAI-TV*. 

A tele rifuaitlo. fin da] 
pruno istante rattefciamentò 
del eemunisU fu di critica e 


di opposizione all'eventualità : 
contemplata benevolmente da 
una parte delia Consulta. Le - 
testimonianze del nostro pun- ' 
to di vista sono raccolte in 
tre articoli apparsi su queste 
pagine rispettivamente l'il a- 
gosto. il 27 ottobre 1976 e TU 
marzo 1977, e, infine, in un 
dossier di documenti pubbli¬ 
cati dal numero III della ri¬ 
vista Cinema Sessanta conte¬ 
nente. fra l'auro, una nota 
del PCI, trasmessa al mini¬ 
stro Bisaglia, In cui si chia¬ 
rivano alcuni motivi di dis¬ 
senso rispetto al testo defini¬ 
tivo. congedato dalia citata 
consulta, non ultimo dei qua¬ 
li v'era quello concernente la 
questione oggi di ' attualità. 
Analoghe posizioni presero, 
come si ricava dai materiali 
esposti in Cinema Sessanta, I 
sindacati dello spettacolo e 
l’ANAC. 

- A distanza di un anno, non 
si sono determinate condi¬ 
zioni a che il nostro giudizio 
subisse modifiche; semmai, 
la nostra convinzione si è 
vieppiù radicata e ne con¬ 
fermano la giustezza i pro¬ 
nunciamenti testé effettuati, 
contro il progetto di Bisaglia. 
dalle organisazioni sindacali, 
dal Partito socialista e dal- 
l'Afisociazìone degli autori ci¬ 
nematografici. In sintesi, non 
comprendiamo la logica 
pliusibile per cuL pur essen¬ 
do a parole tutti unanime¬ 
mente oersuasi della necessi¬ 
tà di riformare e di distacca¬ 
re il gruppo cinematografico 
pubblico dalla giurisdizione 
delle Partecipazioni statali, 
alcune componenti della fa¬ 
mosa Ckmsulta e adesso il 
ministro Bisaglia siano di¬ 
ventati, poi, asertorl di un 
rinwaoolando delle carte 
che, seppure per vie traverse, 
ricondurrebbe le società ci 
nematofimflche nella mede* 

. sima ooatellazione alla quale 
attualmente appaitcnfono. 

AbMaino più. volte epecifl 
ceto quale ma n ovr a naecionde 
Io speetamento suggerito: K 
tenutivo (non olssinMilsto 


dell'ex commissario Niutta in 
una intervista a un quotidia¬ 
no di Binano, alla viglia del 
le sue dimissioni) di disloca . 
re il gruppo cinematografico 
pubblico in modo da essere 
successivamente incluso in 
un super Ente di Gestione 
che abbracci anche la 
RAI-TV, l-ERI e le attività 
editoriali completamente fi 
nanziate con il ' denaro dei. 
contribuenti. » Un - disegno, 
questo, che suscita molti ap¬ 
petiti e al quale slamo fer 
màmente contrari. 

Bla intanto che cosa fare a 
breve distanza? A nostro av 
viso, non v’è dubbio che, ti 
rando le somme deU'espe- 
rienza trascorsa, bisognereb 
be procedere a un riassetto 
rifonnaU»e del gruppo cina « 
matografico pubblico e ar> 
monizzario ai criteri ispirato a. 
ri di una nuova legge del ci¬ 
nema; Il - che non significa 
subordinare tecnicamente l'e 
sanie di un problema alla ri ; 
soluzione dell'altro, quanto - 
piuttosto tener conto di una 
prospettiva complessiva e di 
tutti i raccordi necess.ari i 
impliciti. Le misure prowiso 
rie e incerte non avranno in 
noi alcun sostegno. 

Dunque, siamo disposti a 
un confronto purché verta su . 
progettazioni a grande respi 
ro e non su opinabili, vi 
schiosi e sterilì palIìativL Non 
si equivochi, tuttavia, sul 
nostro parere e non io si 
scambi per una mossa dilato- 
toria. La nostra richiesta ten¬ 
de airimmediare apertura di - 
un dibattito tra ie forze poli 
fiche ral destino del gruppo 
cinematografico pubblica 
flooché gli elementi per una 
verifica esUtono e hanno 
c o n m galt e, partioolannante 
nei portiti delio sinistro, nel 
slndocatl e ineiraaociazio 
nisme culturale, un grado d) 
eloborosionc avanzala (I ri ¬ 
tardi e le indecMoni asoimo) 
corattcrUMno te Democrazia 
ertatteaa). 

VteaUetemente. però, aorà 
«ppectano attuare li riflnan 


ziamento delle società cine¬ 
matografiche statali che. pn 
vate di stanziamenti come 
sono ormai da lungo tempo 
non solo svolgono un'attività 
su scala assai ridotta ma cosi 
appesantiscono ed aggravano 
il cumulo delle proprie pas¬ 
sività. Non si vuol, quindi 
incoraggiare lungaggini, rin¬ 
vìi e dannose inerzie, ma si 
chiede di rimboccarsi le ma-. 
niche e di mettersi subito al 
lavoro poiché la crisi del cl 
nema italiano si acuisce a 
anche dal riordinamento e 
dal potenziamento della ini- - 
elativa pubblica possono sca 
turire apporti e - contributi 
per risanare una situazione 
dranunatica. 


MOSCA — Il Museo «Glin- 
ka » di’ cultura musicale, a 
Mosce, po^iede una colle¬ 
zione di più di tremila stru¬ 
menti rari. - 

■ Si possono vedere strumen¬ 
ti popolari russi come le 
« domre » " dei maestri ' liutai 
Platonov ed Emeljanov, vio¬ 
lini .cecoslovacchi «Dyndy», 
una viola del celebre artigia¬ 
no' russo Luka Marieneidco, 
strumenti - laotiani ' trasferiti 
dal Museo • d’Arte orientale. 
Fra I più recenti acquisti me¬ 
ritano una particolare men¬ 
zione strumenti calmucchi e 
Jacuti e un « tJisUi ». specie 
di flauto popolare spagnolo; 
daH’America del Sud è giun¬ 
to un Haute a 14 canne. 

Eccezionale interesse ha al¬ 
tresì suscitato uno strumento 
donato dal prof. Laricev di 
Novosibirsk: ha l’aspetto di 
un bocchino e risale a più 
di trentamila anni fa. 


Sullo scliermo 
«Sheéiia»^ 
eroina dei fumetti 


m. ar. 


HOLLYWOOD — «aieena», 
un personaggio - di ‘ fumetti 
molto popolare degli anni Cin¬ 
quanta diventerà un'eroina 
Cinematografica l’anno pros¬ 
simo. Michael Scheff e D\- 
v:d Spector stanno scrivendo 
una sceneggiatura che dovrà 
essere portata sulla pellicola 
nelle giungle sudamericane 
all’inizio del '78. 
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piccolo schermo ‘ 


Con una deoisiona incom- 
prenstbile quanto improvvisa¬ 
ta sopravvenuta solo nel gior¬ 
ni scorsi ({.'programmi sta¬ 
biliti erano diversi). l pro¬ 
grammatori della Rete uno 
hanno introdotto'fra le tra¬ 
smissioni odierne, alle 21,45, 
la prima parte di un’inda¬ 
gine storico critica sul nazi¬ 
smo dal titolo Fatti del Ter¬ 
zo Reich. 

• La scelta -del tema di per 
sé appare intelligente; ■ non 
staremo qui a ripetere quan- 
to — dopo la « fuga » o la 
liberazione di Kappler -— si 


è già detto sulla reviviscen¬ 
za del neofascismo nella RFT 
e sull’opportunità di analisi 
critiche attente degli avve¬ 
nimenti di ieri per intender* 
appieno le realtà di oggi. ' ' 
Mollo meno intelligente, 
anzi decisamente discutibile, 
appare invece la collocazione 
oraria > del ■ programma che, 
commentato da Italo Alighie¬ 
ro Chlusano, è diretto da Li¬ 
liana Cavanl: In contempo¬ 
ranea sulla Seconda rete v* 
Infatti In onda un film per 
il dolo di Yves Montand, 
quel famoso Z - L’orgia del 
potere di Costa Gavras, che 
senza esitazioni cohsigliomo 
di vedere a chi l’abbìa per¬ 
duto al cinema. , - 


programmi 


■ \ \V'' ‘ ' i ‘ ^ ' i 

TV prinio TV secondo 


13,00 ARGOIMENTI ■ 

13.30 TELEGIORNALE I 

14,00 OGGI AL PARLAMENTO 

16.30 SPORT DIRETTA I 

18.15 LA TV DEI RAGAZZI .| 

. ' ■ La pista dalle stelle «, i 

■■ ■'/ » Totfsy », « Paul e Vlr- 

■ ' ' girile ». • • 

-19,45 ALMANACCO DEL 

GIORNO DOPO , . 

20,00 TELEGIORNALE ' * 

20.40 IL TERZO INVITATO 
, Originale TV di Vittorio 
Barino. Terza puntala. 

21.45 PASTI DEL 
TERZO REICH 

Un programma di Liliana 
Cevani. Prima parte. 

22.45 QUESTA SI* I 

CHE E’ VITA i 

" Telefilm con Larry Hag- 
man e Kate Reid. 

23.15 TELEGIORNALE 

23.30 OGGI AL PARLAMENTO 


10.15 PROGRAMMA 
CINEMATOGRAFICO 

. V (Per le sole ione di 
Milano e Bari). - 

13,00 TELEGIORNALE 

13.30 COMUNICAZIONE ' 

E ESPRESSIONE 

18.15 INFANZIA OGGI , 

18.45 DAL PARLAMENTO 
TC 2 SPORTSERA 

19,00 VACANZE NELL’ISOLA 
- DEI GABBIANI 

19.45 TELEGIORNALE 
20,40 GRANDANGOLO . 

21.30 Z 

« L'orgia del potere •, 

. Film. Regia di Cost*» 
, Cravas, Con Y. Montand, 
' I. Papas, M. Bozzulli, 
;■ B. Fresson, ]. L. Trln- 
tignant. 

23.15 TELEGIORNALE 




Radio 1" 


GIORNALE RADIO - Ore: 7. 
8. 10, 12. 13, 14.-15, IS, 
19, 21, 23; 6: Stanotte sta¬ 
mane; 8,40; Clessidra; 9: Voi 
ed io; 10,25; Per chi suona la 
campana; 11: Donna canzona¬ 
ta; 12,05: Qualche parola ai 
giorno: 12,30: Una regione al¬ 
la volta; 13,30: Musicalmente; ■ 
14,20: C'è poco da ridere; 
14,30: Il tempo dei Trifidi; 
(3): 15.05: Disco rosso; 15,30: 
Libro discetcca; 16,15: E..-state ; 
' con noi; 18,05: Tandem; 18,35 
Incontro con un vip; 19,20: 
Nastroteca di Radiouno; 20,30: 
Dedicato al iazz; 21,05: Cro¬ 
nache del tribunale speciale; 
21,25: Cantano i Pache An¬ 
dorra; 21,35; I trovarobe; 22; 
Verranno a te sull'aure; 23,15: 
Buonanotte della dama di cuori. 


il gallo canti (7); 10,12: La - 
vacanze di sala F; 11,35: I - ' 
bambini - ci ascoltano; 11,56: 
Canzoni per tu|ti; 12,10: Tra¬ 
smissioni regionali: 12,45: Ra- 
dicCibeiU; 13,40: Romanza; 

14: Trasmissioni regionali; 15: 
Tilt: 15,45: . Qui Redio due; 
17,30: 'Il mio amico mare; 
17,55:-A tutte le radioline; 
18,33: ‘Radlodiscoteca; 19,50; - 

Dieci minuti con...; 20: Verdi: 

La forza del destino, v 


Radio 3® 


Radio Zo 


GIORNALE RADIO - Ore 6,30, 

7.30, 8,30, 9,30, 10, 11,30,1 

12.30, 13,30. 15,30, 16,30, 

18.30, 19,30, 22,30; 6: Un 
altro giorno; 8,45: Anteprima 
disco estate; 9,32: Prim* che 


GIORNALE RADIO - Ore 6.49, . ; 

7.45, ,8,45, : 10,45. 12,45, 

13.45. 18.45, 20.45, 23; 6: 
Quotidiane radiotre; 9: Piccolo .. 
concerto; 10: Noi voi loro; - 
10.45: Operistica; 11,35; Ar¬ 
cheologica estate; 11,55: Co- 
me e perché: 12,10: Long 
playìng; 13: Pierre Fournier; 
14: Quasi una lantasta; 15,30: 

/ Un certo discorso estete; 17: 
Gli intellettuali e la crisi; 17,30 
Spazio tre; 18,15: Jazz giorna¬ 
le; 19,15; Concerto della sera; 

' 20: Pranzo alle otto; 21: lit- 
terpreti al confronto; 22,30: 

Il giallo di mezzanotte. .. 


... 
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Sistema dele impieae ' 
e transizione al socialismo 


contributi di • ■■■'■ 

Luclapo Barca, Antonio Baldassarre, Francesco Galgano, Adolf* di Mq* 
Pietro Barcellone e Salvatore O'Albergo, Caston* Conino 


le democrazie del produllett 
Carlo SrTNiraglia, Giorgio Gheztl 


* ^amTMasSNml.^Gtova^ SaM, Ugo fluffet*. Francesco Cavazaitl 


Massinw Cacciari, Giacomo Marramao 
o un inedito di Karl Korsch 
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rUnitd / marttdì 13 settembr* 1977 


Bocciata la leggo varata un mose fa «ialla Regione 

Scorporo del Policlinico 
bloccato dal governo : si 


Dopo una lité con due vigili ora stato arrestato per oltraggio, resistenza e lesioni 


Accordo tra Comune 


le cooperative pescatori 


aiuta chi vuole il i caos 


VSi'. t 

. y ... f . 




La notizia non è ancora ufficiale, ma ò data per, certa - Una de- 
cisione grave che può avere conseguenze pesanti per l'assistenza, 


AssoltOilautista Cri che usò la sirena ^ 
di notte peri iHiaspoito di un n^ ' 

Fernando, Penedetti prosciolto con formula piena r > Accolte integralmente le motivazioni, del PM UlOrCOti | 

e dei difensori - Giudicato quantomeno «inopportuno a Tintervento delle due guardie municipali 




Hanno aderito 5.300 disoccupati 


Latino: «identikit» 
dei giovani iscritti 
inlle liste i speciali 


Convocata per oggi la commissione regionale .per 
il lavoro alle nuove generazioni — il tema do-, 
mani i al centro della ' prima t seduta alla ^ Pisa¬ 
na — il confronto con ; sindacati e - Imprenditori 


’ A poco più di due settimane dal' termine ultimo 
/issato per la presentazione dei progetti al CIPE, il 
consiglio regionale riapre domani i suoi lavori dedican¬ 
doli all'occupazione giovanile. Per oggi intanto è stata 
convocata la commissione regionale appositamente co¬ 
stituita, e destinata a svolgere un ruolo di primo piano 
nella fase attuativa della legge 285. Continuano intanto 
a giungere ” presso l'ufficio aperto dell’assessorato al 
Lavoro della Pisana, t piani compilati dagli enti locali 
per offrire sbocchi occupazionali alle nuove generazioni. 
Qui di seguito pubblichiamo un articolo sulla situazione 
tiella zona pontina. : .... , / <i i;ti, .-wr • 


' ' Chi sono i Rovani iscrit¬ 
ti alle liste speciaii a La¬ 
tina? E cosa vogliono fa- 
. re? Alcuni dati ufficiali 
elaborati dall’Ufficio pro- 
. vinciate del Lavoro si so¬ 
no incaricati . di ' fornire 
delle risposte a questi in- 
, terrogativi. L’aspetto più 
rilevante della questione 
ve ricercato nel. numero, 
molto 'alto, 'di iscritti: 
5300 nell’intera provincia 
con la punta piu alta nel ‘ 
capoluogo (350 iscritti) e. 
poi, nel piccolo centro di 
Castelforte (215 iscritti su 
.7 mila abitanti). Una ci-' 
fra, " questa. ■ che ' smenti- 
, sce alcune previsioni. af- 
, facciate nella prima > fa¬ 
se dell’iscrizione alle li- : 
ste (infatti 2500 giovani : 
hanno aderito ne^i ulti¬ 
mi -15 giorni) e che di¬ 
mostra, anche, in una 
realtà profondamente di¬ 
sgregata, la profonda vo¬ 
lontà di ' rinnovamento 
delle nuove generazioni. 

Dei 5300 iscritti, il 46% 
è costituito da ragazze <^e 
superano il 50% in 14 dei. 
33 comuni della provin- ' 
eia. E*, questo delle ra- 
.gazze, un dato particolar¬ 
mente ' significativo * che 
merita ima considerazio- 
; ne. Da un lato esso con¬ 
ferma la spinta estrema- 
mente positiva verso il la¬ 
voro maturata in questi ' 
anni. Dali’altra, però, non 
si può non notare come ' 
: H dato - sia troppo con- : 
centrato ndlft fascia d’età ^ 
più giovane: ■ infatti (al. 
ocmtiario di quanto awie- - 
ne per i ragazsi) la ri -1 
^esta di lavoro si ' ad- 
; densa per Ù 6S% ' hèlla fa- j 
scia compresa tra i 25 e ^ 
1 22 anni con una cadu- 
' ta verticale tra i 23 e i 
29 anni, ‘v 

Quanto al titolo di stu¬ 
dio. il 7% non ha compie- . 
tato la scuola deH’obbligo 
(sono più le ragazze), ilr 
28% ha la licenza di scuo- ' 
la media inferiore, il 60% 
ha un diirioma superiore, 
il 4% è costituito da lau¬ 
reati. Riguardo alia pro¬ 
fessionalità degli iscritti, 
il 69% è classificato sotto 
la categoria « impiegati » 
e solo il 31% ha una qua¬ 
lifica inerente ai. settori 
produttivi. E’ un aspetto 
negativo che non può sor¬ 
prendere, considerate ' le 
. note distorsioni dell’attua¬ 
le sistema formativo. 

Bifa da qui a confondere 
I 11 dato oggettivo con’ una 


: « vocazione m . impiegatizia 
del giovani — come pure 
‘ hanno fatto le pagine lo¬ 
cali di alcuni quotidiani 
. — ce ne corre. E infatti 

- cosa emerge dalle propen- 
. sioni espresse dal glova- 
; ni iscritti? Anzi tutto una 
:: grande disponibilità al la¬ 
voro, ' manifestata oltre 
che dal numero assoluto 
di "Scrizioni, dal fatto che 
oltre il 70% si è detto 
disponibile a svolgere un 
lavoro . non corrisponden¬ 
te al •; proprio ' titolo di 
studio. - E ancora emerge 
la consapevolezza che la 
riqualificazione della pro¬ 
pria formazione deve esse¬ 
re oggi indirizzata verso 
il lavoro direttamente pro¬ 
duttivo (oltre 63% del glo- 

/ vani s’è detto disposto ad 
essere avviato al lavoro ; 
attraverso il contratto di 
formazione previsto per i 
settori produttivi). ■ ^ 

C:he risposta sarà data 
a questa attesa dei gio- 
. vani? E* il tema che sta 
di fronte agli imprendi- 
I tori, alle forze politiche e 
sindacali, ai comuni delia 
provincia. In questo cam¬ 
po ci sono ancora ritardi 
e incomprensioni. Ora pe¬ 
rò. soprattutto dietro la 
spinta dell’amministrazio¬ 
ne provinciale, questi ri- ' 
taidi si vanno superando., 
Proprio sabato scorso, nel •’ 
convegno organizzato dal¬ 
la Provincia per verifica- ■ 
; re. lo stato di attuazione ^ 
della legge - (la relazione • 
è stata tenuta dall'asses-^ 
sore ViMli, alla preeenza , 
de^i aisseBsorl < regkoiali. 
: Spasiahi,. Berti e Faniz- ' 
zi) gran parte dei domu- ; 
ni hanno presentato pro¬ 
getti da loro elaborati. 

- Nella riunione > è emer¬ 
sa una positiva volontà 
degli imprenditori agrico- 

, li che vedono in questa 
leggè un’occasione i^r ri- 
' lanciare ^ l’agricoltura . su 
■ basi rinnovate. Una po¬ 
sizione i grave è Invece 
quella assunta dalla Con- 
. findustria. i cui aderenti 
non hanno fatto perveni¬ 
re alcuna richiesta • per 
l’utilizzazione della legge. 

. Di qui.- dunque, la neces¬ 
sità di una grande e ar¬ 
ticolata iniziativa che mu¬ 
ti questo orientamento se 
non si vuole che la legge 
sia vanificata nel suo con¬ 
tenuto fondamentale e che 
le attese dei giovani ri¬ 
mangano ancora una vol¬ 
ta tali. 


La ' notizia non è ancora 
ufficiale, e non se ne cono¬ 
scono 1 dettagli; ma sono 
ormici insistenti le indiscre¬ 
zioni — e perciò le riportia¬ 
mo — che danno per certa ’ 
la decisione del governo di 
bocciare la legge regionale 
che istituisce ' l'ente ' ospeda¬ 
liero Nomentano (che com¬ 
prende tra l’altro il Policli¬ 
nico Umberto I) « scorporan- 
; dolo » dal ' Pio .Istituto. A 
quanto si sa il governo avreb¬ 
be mosso obiezioni su alcu- ' 
ni. punti del ' provvedimento 

— ■ approvato in agosto dal 
consiglio regionale — che rl- 

, guardano la nomina di un 
collegio commissariale, e la 
gestione i attraverso ' il ' nuo¬ 
vo - ente di padiglioni che 
sono di proprietà dello Stato. 

Non essendo ancora note 
nei particolari le motivazio¬ 
ni che avrebbero portato a 
questa decisione governativa, 
è difficile fare — od ottene¬ 
re — commenti. - E’ certo 
però che la decisione di boc¬ 
ciare una legge che mira a 
riportare un - po’ d’ordine, e 
a far raggiungere un grado 
dignitoso di efficienza nella 
dissestata rete - ospedaliera, 
romana, è gravissima e ap¬ 
pare irresponsabile. Non c’è 
dubbio che — se confermata 

— in una decisione di ’ tal 
genere (a parte preoccupa¬ 
zioni di ordine tecnico e giu¬ 
ridico, - che -- oltretutto sem¬ 
brano davvero Improbabili) 
abbia avuto un peso deter- 
' minante la spinta delle for¬ 
ze accademiche più retrive. 
Non è un mistero che esse 

: non hanno mal accettato di 
.buon grado un provvedimen¬ 
to che tra le altre conseguen¬ 
ze positive ha ■ pure quella i 
di intaccare • seriamente po- 
' sizlonl di ‘ potere e ■ di pri- 
« vileglo assurdo: quelle di cui 
sempre ha goduto una certa, 
parte del corpo medico, ■‘■-p-' 

La legge che istituisce l’en¬ 
te Nomentano. è bene ricor¬ 
darlo. è stata votata dal con¬ 
siglio ragionale un mese fa 

— tutti a favore, tranne DC 
e missini ~ dopo un com- 

: plesso iter durato oltre un 
anno. Un anno che è servito 
^ a studiare tutti i dettagli del 
provvedimento legislativo, a 
cercare di accogliere ogni ri¬ 
chiesta ed esigenza espressa 
da sindacati, forze politiche 
e operatori sanitari. . : .. ; ; 

La legge è stata approva¬ 
ta assieme ad un altro prov¬ 
vedimento più complessivo — 
quello ‘ definito dello « scor¬ 
poro » degli Ospedali Riuni¬ 
ti — che istituisce gli altri 
sei enti ospedalieri destina¬ 
ti, assieme ai « Nomentano », 
a prendere il posto del vec¬ 
chio Pio Istituto. La neces¬ 
sità di fare, per il Policlini¬ 
co, una legge a parte nasce¬ 
va dalla situazione giuridica 
particolare di - questo com¬ 
plesso ospedaliero, che attual¬ 
mente è gestito attraverso 
■ una convenzione tra univer¬ 
sità e Ospedali Riuniti. Non 
si può dire per il nxMnento 
t quale sorte dovrebbe tocca¬ 
re all’altra legge sullo « scor¬ 
poro », approvata dalla Regio¬ 
ne congiuntamente a quella 
sul «Nomentano»: ma sem¬ 
bra che essa non sia anco¬ 
ra stata esaminata -- 

Sarà utile ricordare che 
già lo scorso anno la Regio¬ 
ne aveva emanato una deli- 
' bere per l’istituzione dell’en¬ 
te Nomentano. La delibera 
- fu respinta dal commissario 
di governo, con motivazioni 
che successivamente lo stes¬ 
so consiglio dei ministri giu¬ 
dicò ^ infondate. La giunta 
: della ' Pisana, anziché ripie- 
sentare la ' stessa delibera, 
preferì promuovere un’ampia 
consultazione democratica per 
giungere alla stesura di un 
nuovo disegno di legge, più 
. organico. Ma, a quanto pa¬ 
re, anche stavolta sul buon- ; 
senso avrebbero prevalso le 
pressioni di quelle forze che 
. dallo stato di « sfascio • in 
cui versano gli ospedali han¬ 
no tutto de guadagnare. 
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Assoluzione con formula 
piena per Fernando Benedet¬ 
ti, l'autista della CRI arre¬ 
stato un mese fa per resi¬ 
stenza, oltraggio e lesioni a 
pubblico ufficiale. Come si ri¬ 
corderà, l’ambulanza condot¬ 
ta da Benedetti, che traspor¬ 
tava un malato gravissimo 
(l’uomo mori subito dopo il 
ricovero in ospedale) fu bloc¬ 
cata il 9 agosto, in piena not¬ 
te mentre correva a sirene 
spiegate verso il Policlinico 
da una pattuglia di vigili, che 
contestarono a Benedetti pro¬ 
prio l’uso della sirena. Nac¬ 
que una accesa discussione 
al termine della quale l’au¬ 
tista della ORI venne arre¬ 
stato malgrado le proteste de¬ 
gli ■ infermieri e il tentativo 
di pacificazione compiuto da 
alcuni ufficiali dei vigili ur¬ 
bani. . .... 


La corte del tribunale pe¬ 
nale presieduta dal > dottor 
Santiapichi ha deciso la as¬ 
soluzione di Benedetti (in li¬ 
bertà provvisoria dopo un pri¬ 
mo giudizio per direttissima) 
dopo appena cinque minuti 
di riunione in camera di con¬ 
siglio. Nella sentenza ' sono 
state accolte tutte le motia- 
zioni addotte dal pubblico mi¬ 
nistero, il dottor Giancarlo 
Armati, e dagli ste^i legali 
di Benedetti, avvocati Fau¬ 
sto Tarsitano e Marcello Pe- 
trelli. ' . . -vr:: .- 


Fernando Benedetti all'uscita da Palazzo di Giustizia 


La formula della sentenza 
contiene anche ‘ un’implicita 
accusa di abuso nei confronti 
del vigile che decise l’arre¬ 
sto, Antonio Alongi. Infatti, 
per quanto concerne i raati 
di oltraggio e resistenza, la 
corte ha giudicato Benedetti 
impunibile perchè egli ha rea¬ 
gito « ad un atto ingiusto del 
pubblico ufficiale». Non per¬ 
seguibile. secondo i giudici, 


‘ anche il reato di lesioni. Alon¬ 
gi si fece medicare una esco¬ 
riazione ai dito) : esso infatti 
non è stato oggetto di que¬ 
rela. ' ■ ■ ..- --T .-.T.; -. 

Come si ricorderà, la scon¬ 
certante vicenda di Fernan¬ 
do Benedetti suscitò vivaci 
polemiche e l'immediata pro¬ 
testa dei sindacati. Tra l'al¬ 
tro, l’arresto cadeva proprio 
in un momento difficile per 
gli autisti della croce rossa, 
impegnati In una difficile bat¬ 
taglia per ■ il rafforzamento 
del servizio. Subito dopo aver 
appreso la grave notizia le 
segreterie della CGIL, della 
CiSL e della UIL chiesero la 
immediata scarcerazione di 
Benedetti. In un comunicato 
definirono l’arresto « una mi¬ 
sura intollerabile che colpi¬ 
sce un lavoratore responsabi¬ 
le solo di svolgere con im¬ 
pegno ■ e serietà la propria 
opera». . - 

L’autoambulanza condotta 
da Fernando Benedetti fu in- 
'tercettata a Porta Pia, poco 
dopo le quattro del mattino, 
dai vigili Antonino Alongi e 
Francesco Pira. I due fecero 
segno • a ' Benedetti . di ' arre¬ 
starsi ma l’autista prosegui 
la sua corsa a sirene spiega¬ 
te verso il Policlinico. A bor¬ 
do, infatti, c’era Antonio Pe- 
tronella, un uomo in condi¬ 
zioni disperate perché colpito 
da una grave forma di en¬ 
fisema polmonare. Alongi e 
Pira si gettarono all’insegui¬ 
mento dell’ambulanza e la 
raggiunsero davanti al pron¬ 
to soccorso del Policlinico, 
proprio mentre Benedetti e 
l'Infermiere che - sì trovava 
con lui, provvedevano al ri¬ 
covero del paziente (che sa¬ 
rebbe spirato pochi minuti 
più tardi). Alle parole ■ di 
Alongi. che contestava l’uso 
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della sirena Benedetti rispo¬ 
se che non aveva fatto altro 
che rispettare il regolamento. 
Alongi non si ritenne soddi¬ 
sfatto, disse che di notte non 
c’era bisogno di usare la sl- 
• rena ma Benedetti rispose 
che. proprio perché era not¬ 
te e gli automobilisti erano 
spinti a non rispettare i se- 
: maforl, l’uso della sirena era 
ancora più necessario. L’at¬ 
mosfera si riscaldò rapida¬ 
mente e a un certo punto 
l’autista della Cri, con voce 
alterata, gridò al vìgile che 
voleva essere « lasciato in pa¬ 
ce ». « Io sto lavorando ~ 
disse — e per di più sto anche 
rischiando la vita ». Secondo 
la versione fornita più tardi 
da Alongi, Benedetti lo in¬ 
sultò e lo aggredì nel ten¬ 
tativo di picchiarlo. L’autista 
comunque venne arrestato e 
a ' nulla valsero i tentativi, 
fatti da alcuni infermieri e 
anche dai superiori di Alongi, 
di arrivare a una soluzione 
ragionevole del diverbio. - 
Nel corso delle loro arrin¬ 
ghe, ieri mattina, gli avvoca¬ 
ti Tarsitano e Petrelll hanno 
ricordato le diverse fasi del¬ 
la vicenda. * , , ? • ■ - • 


' ^ Petrelll ha anche ricorda¬ 
to un significativo episodio 
di cui fu protagonista Alon¬ 
gi il giorno stesso dell’arre- 
sto di Benedetti, li vigile ar¬ 
restò un turista • canadese 
(che poi è stato assolto con 
formula piena) ' che aveva 
avuto il solo torto di non 
comprendere quale tipo di in¬ 
frazione stradale gli venisse 
contestata. *- ■ 

Lo stesso pubblico ministe¬ 
ro. dott. Armati, aveva chie¬ 
sto l’assoluzione piena per 
l’autista della CRI accoglien¬ 
do in pieno le posizioni della 
difesa. ■ 


Lo manifestazione partirà olle 9,30 dall'Esedra e si cencluderò davanti al ministero del lavoro 


OGGI IN CORTEO GLI OPERAI DELLA VOXSON 


La prima risposta dei sindacati^alla richiesta di cassa integrazione per l’ottanta per cento dei 
dipendenti avanzata dalla direzione aziendale - Attacco all’occupazione nella provincia Pontina 


Chiusa e ^àntellata la f abbnea t« 




Celebrata ieri la festa di Rosh-ha Shanà 


Inizia per la comunità 
israelita Pannò 5738 


A fianco dei riti religiosi la commemorazione delle 
Ardeatiné - Miele e melegrane augurio di felicità 


E’ stato celebrato ieri il Capodanno ebraico., la festa di 
Rosh-ha-Shanà. che ricorda la creazionè del mondo e dà il 
.via airanno 5738 del calendario israelitico. 

- L'intera giornata è stata caratteriztata'da riti e celebra-^ 

, zioni. Un momento particolare è stato dedicato alla c<mme- 
morazione delle vittime delle Fosse Ardeatine. Gli ebrei del 
Comitato - romano antifascista composto dai familiari dei 
martiri dell’eccidio nazista, dai deportati dei campi di ster¬ 
minio, dagli ex perseguitati politici e razziali e dai partigiani 
d’Italia si sono infatti riuniti ieri in preghiera. « Il nostro pen¬ 
siero — è detto in un comunicato diffuso più tardi in giornata 
— è rivolto alle vittime delle Fosse Ardeatine e a tutti i ca¬ 
duti per la difesa della libertà. ’ : . 

- (3on i festeggiamenti di Rosh-ha-Shanà è iniziato anche 
il mese di Tishrì, quello nel quale cadono lé maggiori so¬ 
lennità religiose fra cui il Kippur, il giorno di espiazione, e 
Succot. la < festa delle capanne ». Ieri sera tutte le famiglie 
israelitiche hanno imbadìto le loro tavole con cibi tra cui 
mele intinte nel miele (per augurarsi che tutto l'anno sia dolce 
come il primo cibo che si assaggia) e «Mùcchi di melagrana 
(perchè le gioie ~ dice la tradizione—; siano numerose come 
gli acini di questo frutto). 


Stamane i lavoratori delia 
Voxson, assieme a delegazio¬ 
ni di tutte le fabbriche me¬ 
talmeccàniche e di altre cate¬ 
gorie, scendono in piazza: è 
questa la prima risposta del 
movimento sindacale alla ri¬ 
chiesta di cassa integrazione 
per l’ottanta per cento del 
lavoiatori, avanzata dalla di¬ 
rezione dell’azienda di Tor 
Cervara. Il corteo. ’ indetto 
dalia Firn, partirà alle 9,30 
dà piazza Esedra per conclu¬ 
dersi di fronte al ministero 
de! Lavoro. La giornata di 
lotta a sostegno della verten¬ 
za « Voxson », decisa dieci 
giorni fa durante una assan- 
blea aperta nella fabbrica di 
elettronica commerciale ‘ al- 
rindomani della notizia della 
cassa ■ integrazione, è stata 
propagandata in tutta le cit¬ 
tà con centinaia di volantini 
- « E’ stata una propaganda 
capillare - — spiegano alla 
Firn —. C’è la necessità di 
coinvolgere il maggior nume¬ 
ro di cittadini e di lavoratori 
in questa battaglia in difesa 
dell’occupazione n. Il sindaca¬ 
to è convinto che il «piano 
di ristrutturazione selvaggia 
della Voxson » — come è ^a- 
to definito — nasconda il 
tentativo di smoUlitaie com¬ 
pletamente la fabbrica. Alla 
richiesta di cassa integrazio¬ 
ne (da zero a trentadue ore 
per 22 mesi), infatti, la dire¬ 


zione non ha fatto seguire 
nessun programma concreto 
di diversificazione produtti¬ 
va. ' ■ 

LOTUS — Si allunga ogni 
giorno di più l’elenco di fab¬ 
briche tessili che chiudono la- 
scialbo a spasso centinaia di 
operai, per la maggior parte 
donne. L’ultimo episodio è 
quello - della « Lotus - Sport 
wear» di Ariccia. «E' diffici¬ 
le però — dicono ^ le dipen¬ 
denti — collegare la messa in 
liquidazione di questa azien¬ 
da con la crisi che investe 
tutto ' il ‘ settore. Alle tanto 
sbandierate - difficoltà finan¬ 
ziarie del padrone noi ci cre¬ 
diamo ' poco ». Due episodi 
sembrano confermare questo 
giudizio. Alle 120 operaie che 
da alcuni giorni occupano lo 
stabilimento si sono presen¬ 
tati numerosi acquirenti: vo¬ 
levano ordinare i»ntaloni per 
diverse centinaia di milioni. 
« La tesi sostenuta dal pa¬ 
drone che ormai il mercato è 
saturo — proseguono le di¬ 
pendenti — dopo questi fatti 
mostra la coruo ». In più la 
direzione si è premurata, pri¬ 
ma del rientro delle operaie 
in fabbrica dopo la pausa e- 
stiva, di far j^rire l’intera 
attrezzatura per stirare. « B’ 
facile capire — spiega Jole, 
una delle delegate sindacali 
— che i proprietari abbiano 
voluto smantellare la fabbri¬ 
ca per garantirsi nuovi e più 
facili guadagni con il lavoro 
a domicilio ». - - ■■ 


Accordo raggiunto 
; , alla Regione: 
le Adi ^ riassumono 


ii dipendenti vEnoip 


' Torneranno al lavoro i 34 
dipendenti del Centro ENAIP 
(Ente nazionale Adi istruzio¬ 
ne professionale) delia Ma- 
gliana licenziati alla fine di 
agosto. La decisione di ripren¬ 
dere le attività del centro, è 
stata presa dalla direzione 
delle Adi al tonnine di una 
riunione, svoltasi ieri alia Re¬ 
gione, cui hanno partecipato 
i sindacati confederali, i rap¬ 
presentanti dei lavoratori del 
centro - Enaip. Su proposta 
dell’assessore regionale alla 
cultura. Canerini, si è deciso 
di dare vita a un comitato 
tecnico-scientifico composto 
dai rappresentanti di sinda¬ 
cati, enti locali e Enaip. che 
elabori nei prossimi mesi un 
piano di riorganizzazione tec¬ 
nica e amministrativa delle 
attività delia Magliana. L’ 
assessorato - alla cultura - si 
è impegnato anche a ricer¬ 
care presso il ministero del¬ 
la Sanità, la Provincia e il 
Ctomune la copertura finan¬ 
ziaria. ; 


- 1 pesce ' eazurro a , prezzo 

fisso sarà la prima novità 
positiva di questo rientro di 
fine estate per l consumatori 
romani. 'Tonnellate di alici 
(quante saranno necessarie a 
coprire l’Intero ■ fabbisogno 
cittadino) saranno immesse 
sul mercato a 700 lire il chi¬ 
lo. L’accordo tra le coopera¬ 
tive del pescatori e il Comu¬ 
ne sembra ormai definito. In 
una riunione tenuta nel gior¬ 
ni scorsi presso la ripartizio¬ 
ne all’annona, gli operatori 
del settore e l’assessore Costì 
hanno nffTonlato gli ultimi 
e.spetti tecnici deU’« operazio¬ 
ne », già tentata con successo 
a Torino e Milano. La coope¬ 
rativa Adriatica — che riu¬ 
nisce l pescatori della costa 
tra Rlminl e San Benedetto 
del Tronto — e quella del 
lavoratori di Ponza gelanti- 
ranno il rifornimento giorna¬ 
liero del prodotto appena 
pescato. ■ - 

I dettaglianti hanno già 
ntauifestato ■ interesse e di- 
.sponlbllità - per - rinizlativa. 
Qualche perplessità è ^ stata 
invece avanzata dal grossisti 
del ■ settore. ’ L’Assochlmlci. 
che li rappresenta, non ha 
tuttavia escluso di poter ri¬ 
solvere gli eventuali problemi 
di stoccaggio. In ogni caso il 
Comune pensa di poter far 
fronte anche direttamente al¬ 
la necessità di conservare il 
prodotto per alcuni : giorni 
nelle celle frigorifere. Anche 
l’Ente comunale di consumo 
parteciperà alla distribuzione 
alTingrosso e al dettaglio del¬ 
le cassette di pesce azzurro. 

Quello delTorganlzzazlone 
■ (oltre ^ che della politica 
commerciale) delTE.C.C. sarà 
uno degli argomenti all’ordi¬ 
ne del giorno delle, riunione 
odierna della commissione 
amministratrice. Si tratta di 
trasformare la vecchia strut¬ 
tura farraginosa e dispersiva 
dell’Ente (dovuta a 30 anni 
di gestione DC) in uno stru¬ 
mento agile e incisivo ■ in 
grado - di sostenere ■- l’azione 
calmleratrice intrapresa (pur 
tra mille difficoltà) dal Co¬ 
mune. La riconversione del 
banchi, la ■ loro dislocazione 
in periferia, lo snellimento e 
la qualificazione della tatella 
merceologica, la possibilità di 
disporre ' di fondi adeguati 
per l’acquisto all’ingresso di 
importanti partite di prodotti 
di largo consumo sono alcuni 
dei nodi più urgenti da scio- 
vgiiere. - • - ' 

- Che le strutture annor»acle 
siano < nonostante tutto / in 
grado di funzionare lo ' dl- 

[ mostra la vicenda dei centro 
! carni. Il mattatolo sulla Ctol- 
I latina è passato in pochi me¬ 
si da 180 a 400 capi di bovini 
macellati ogni giorno. I suini 
trattati nel centro sono or¬ 
mai più di mille al giorno. 
Questi risultati positivi con¬ 
sentono di esaminare la pos¬ 
sibilità di lanciare anche nel 
settore degli insaccati im’inl- 
ziativa per contenere even¬ 
tuali rincari. All’annona si 
pensa di ■potere immettere 
sui mercato una salsiccia a 
prezzo e qualità controllati e 
comooste- (secondo le dispo¬ 
sizioni di legge) di 70 per 
cento di magro e di 30 per 
cento di grasso suino scelto. 

- Come si vede la lotta al 
caro-vita è ripresa — proprio 
ora che molti sintomi lascia¬ 
no intrawedere un’ulteriore 
corsa alTinsù dei prezzi — a 
pieno ritmo. Contatti sono in 
corso tra ' il Comune e l’a¬ 
zienda Maccalese per la sti¬ 
pila di contratti pluriennali 
per il rifornimento dei mer¬ 
cati generali. Entro il mese 
si riunirà il grupix> di lavoro, 
composto dai rap«>resentanti 
del Ctomune, della Regione e : 
da esperti per Io studio e 
l’avvio dei piani di sviluppo 
commerciali, che dovrebbero 
mettere un po' d’ordine nel 
caos di una rete distributiva, 
abbandonata da . anni a te 
stessa. 


Scoccioto dal mausoleo Jo figlio di uno dei 335 mortili: «profanovo il luogo sacro >» 


Alle: àrdèàtmé vietato parlale 




Rosetta Stame stava discutendo sui valori della lotta partigiana:maresciallo di PS Pha allontanata • « Qui non si fanno comizi » 


Non è facile un commento, 
perchè la notizia è di quelle 
che lasciano semplìceinente 
sbaloniiti: la figlia di uno 
dei 333 patrioti romani truci¬ 
dati dai tedeschi 34 anni fa 
alle Fosse Ardeatine è stata 
scacciata dal mausoleo (do¬ 
ve. assieme alle altre, si tro¬ 
va la tomba di suo padre) 
aotto l'accusa di essere «pro- 
fonatrìce del luogo sacro». 
La profanazione consiste nel- 
l'essersi soffermata a parla¬ 
re con un gruppo di \isitato- 
ri dei valori della lotta parli-. 
giana. e dell'insegnamento 
ri ancora vi\x) che viene dal sa-' 
?-•’ crifìcio di quelle 333 vite uma¬ 
ne stroncate dalla folle vìo- 
lenza dei nazisti. Tutto que- 
ito, a giudizio di un mare- 
1;: aciallo dì PS. non sta bene: 

parlare di ^ Resistenza - alle 
Fosse Anientwe è » proAìIe. 

L’Incredibile ~ episodio ‘ risa- 
^ a <|ualche gksno fa: il I 
pettenÀre. Solo ieri però se 
' ^pe è avuta notizia. 

Ef"; * E ì fatti sono stati rico- 
W. Istruiti nei dettagli. • Rosetta 
. ^tteine. figlia di. un comari 
Mente pertigiaoo ' roiRauo. la ; 
«Mttina del = peattra ’ sctteni- = 
tee- -si, è- recata alle Fomc 
^ RiieBttoe. per portare i fiori 


sulla tomba ■ del < padre- : Ha 
incontrato un gruppo di visi¬ 
tatori pugliesi, che ' l'hanno 
fermata per chiedere alcune 
informazioni. E' iniziata una 
discussione: si è parlato dei 
tragici mesi delVoccupazione 
nazista; della grande passio¬ 
ne morale e politica che ha 
sorretto la kitta partigìana; 
e naturalmente deH’off^ 
portata a tutto il popolo ita¬ 
liano dalla fuga del boia Kap- 
pler. che della strage delle 
.Ardeatine è stato il primo re- 
sponsabile. Ad un tratto si è 
avvicinato al gruppo, «7 ***' 
mo: ■ vestiva ' abiti civili ma 
ha mostrato il tesserino della 
polizia; * Signora — ha det¬ 
to — questo è un luogo sa¬ 
cro, non uno piazza: non si 
Jmum con riri »,. R osetta Sta¬ 
me è stata invitòta ad allon- 
. ta a a ft i . Piè tardi è stalo pos¬ 
sibile accertare che il tutore 
czetonte» dell'oidine era il 
maresciallo Salvatore Russo. 
* ' < Quando iti è avvicinato — 
ha raccontato Rosetta Stame 
— stavamo dicendo di come 
quelle 335 tombe allineale, 
che portano stampato il nome 
di altrettanti patrioti roma¬ 
ni. diversi tra loro per fede 
politica e religiosa, ma uniti 


nella volontà comune di scon¬ 
figgere Q fascismo e il nazi¬ 
smo, siano un simbolo dello 
spìrito che ha animato la Re¬ 
sistenza. Ma è stato proprio 
quando ho pronunciato que¬ 
sta parola — Resistenza — 
che è ■■ àrtervenuto ■ il mare- 
ckdlo. . *p:’' 

Fin qui ì fatti, come li ha 
raccontati la signora Stame. 
Una versione alternativa non 
è stata ‘ fomite • per il mo¬ 
mento. nè dal maresciallo 
Russo — non è stato possìbi¬ 
le rintracciarlo — nè dalla 
direzione del mausoleo. IjO 
dicevamo aH’inizio; un com¬ 
mento è diffìcile e persino 
inutile. Ma ci aspettianm di 
sentire quel che hanno da di¬ 
re le autorità responsabili: 
se è concepibile che un rap ■ 
presentante del corpo di po¬ 
lizìa dello Stato repubblicano 
consideri c profanazione di 
luogo sacro» un inoontro ca¬ 
suale e una discussione tra 
un gruppo di cittadini antifa¬ 
scisti; dimostrando con que¬ 
sto suo c o mportamento di 
non aver capito proprio nulla 
di quello che significa, per 
milioni di italiani, il mauso¬ 
leo delle Ardeatine. 



COMITATO MKCrmrO KC- 
OMWSAcr c «mimo cosmuA- 

OC — Giovedì 15, eOe ero 9, ^ 
svoloerà presse il Coniitale Rosi»- 
naie la riunione del Cemitate Di¬ 
rettive re v ì enai e a del Grappo cen- 
airioro. All'erdine dd vierne; « I 
compiti dei comunisti, nella nuova 
fase politica alla Reoìonc Laiio ». 
Relatore sari il compasno Mauri¬ 
zio Ferrara, vice presidente della 
giunta regionale. Sarà presente il 
compagno Armcndo Cossutta. del¬ 
la Direzione del PCI. . 


OMRMI5SIONC RECIONA- 
LE DI CONTROIM — E* con¬ 
vocata per MaraOadi 1d oat- 
teaAra, aRe ora 17 precise 
presso la sede del Comitato re¬ 
gionale una riunione della 
sidenza delta CR.C. c dei .Sin- 
daà revisori allargata »ì Pre¬ 
sidenti delle Commisiioni Fe¬ 
derali di Controlio del Lazio. 
(Mario Mancini). • 


COMITATO REGIONALE. — E’ 

convocata per oggi, alle ore 16.30. 
pressa i locali del Comitato regio¬ 
nale. la rtunionc dei compagni 
segretari delle federazioni del' La¬ 
zio e dei responsabili degli Enti 
locali delie federazioni, con il se¬ 
guente ordirte del giorno; 1) ele¬ 
doni amministrative 2) piatte di 
attività in rapporto ai problomi de¬ 
gli Enti locali. 


tione lavoro re g i ona l e. Alla riunio¬ 
ne parteciperà il compagno Um¬ 
berto Minopeli. delia segreteria na- 
zianale dalia . 


L.ga C ra il ol l aa (Zona Festival C- 
ncdttà-Nuova Tuscolana) alle 18.30 
attivo X Circoscrizione - (Cario 
Fderruzzi); TarafgMitara aUe 18 
c omm issione trasporti (Pa.-iatta); 
Taacolono alle 18 coordinamento 
IX Circoscrizione (Giacbi-Giorda- 
no); a TorvaMoaa alle 18 coordi¬ 
namento Vili Crcoscrizione (Man¬ 
ca-Proietti) . 

SEZIONI E CELLULE AZICN- 
DALI — EnM locaN Per tica UXH- 
tavia alle 17 assemblea (Blschi- 
Fioriallo; ATAC-T r a i Wv aia alle 
18 assemblea in sezione (Di Giu¬ 
liano); MP alle 17.30 attivo a 
CampHaM (Bonacd). 


% Oggi, alle ora 16, presso i 
locali del Comitale re g i onal e , è 
convocata la riunione dal gruppo 
dì lavoro sui Trasporti a Ammini- 
.ttraterì interessati con il j igu eii t a 
ordine del giomo: Wlando e pro¬ 
spettive del trasporto pubblico ra- 
gionale (Massolo). t 


FOCI M CIONAL E — r con¬ 
vocata par ntarceladi 14 alla oro 
9,30, nello sodi del comitato ra¬ 
gionalo, la ritmiona della c emm i s- 


alle 20 attive (Ciansiracusa) ; Lo- 
dhoaR alle 20.30 (Magndìni); 

TraaOaaara alle 18 (TuvQ ^ Paolo 

■o YKM alle 18.30 '(lembo); 
Naoaa «atta alte 18,30 attivo cel¬ 
lula Aaiorra; .Daooa OUasrào «Wa 
20 attivo; «Maria Noaoa Mia 20 
(Costaotinr-Ellwl) ; PbNlo Mia 19 
attivo; «ooìNÌrìoIo Mia 20 attive 
(lannìHi); Ma iU aoi Mia 18.30 at¬ 
tivo ( Ml nwo ccl ); AHoodopo Mia 

20.30 attivo (Roti). «■ tMllli oro 

18.30 noi glarMni di via Parsice. 
ZONE • eOVtSte — A Nooao 

MtràlMW Mia 17,30 lo mml t a m 
pi u bla rnl dM lavoro (Roaseiti); 
Mia 18 commissiona Istitwzien! da- 
OHitrMo - (■accanare) ; e tw« » u 


Treno speciale 
per Modena 


La Fadaraziena organizza un 
treno spociala par la chiusura dai 
FastivM Nazienala da’ l'Unità. 

Il treno part i rà dMla staziotta Ti- 
burtina Mia era 0.55 di domenica 
18, arrivo a Mod en a Mia era 7. 
Partirà da Modena Mia ere 22.55 e 
arriva a Roma alla ore 5 dM 19. 

Il costo dM bigliane 4 Òl lira 
9.000. 

La pionoiaiìoni devono asaare 
fatta nMia fazioni che a loro vMta 
dovranno vavsara i soldi a la pra- 
netoMonl MI'Amministraeiana dMla 
F idar Mi ona M e a m pagns P asi sg 
■ori. 

La prartetazionl ai ricevono fino 

M 14-9 ora 19. 


La storia della «Lotus» è 
IndicatlTa anche - di - come 
vengono assegnati 1 finanzia- 
menti della Cassa del Mezzo- 
glomo. I proprietari, portiti 
da una piccolo bottega arti¬ 
giana nel centro di Roma, 
decidono di estendersi. Chie- 
d<mo soldi alio Stato e li ot- 
tei^ono subito. 

Nasce cesi la nuova « Lo¬ 
tus Sportwear» con un lus- 
suoeis^roo stabilimento a po¬ 
chi chilometri da Ceochlna. 
Vengono impiegate quasi e- 
sclusivamente ragazze, tutte 
giovanissime. Le ragioni di 
questa scelta le ha piegate 
più volte il padrone alle ope¬ 
raie: « Son siete in età di 
matrimonio e cosi non perde¬ 
rete giqmi di lavoro per la 
gravidanza ». In tutto nella 
fabbrica sono assunti solo 
dieci uomini. 

- Due anni fa l’azienda si in¬ 
grandisce ulterionnente. Do¬ 
po mesi di lotta le dipenden¬ 
ti della « Bruno Confezioni ». 
un'altra industria tessile di¬ 
chiarata fallita alcuni anni 
fa. vengono assunte dalla Lo¬ 
tus. 

Questa situazione di disim¬ 
pegno dei pFoprietari delle 
industrie tessili non è solo li¬ 
mitata alla provìncia roma¬ 
na. Nel Viterbese, con la chiu¬ 
sura del maglificio « Vusli- 
nea ». rischiano il posto altre 
centinaia di lavoratori. Ana¬ 
loga la situazione nelle altre 
piccole imprese della Tuscia. 
Per far fronte a questa si¬ 
tuazione la Fulta di Viterbo 
ha indetto per domani uno 
sciopero generale di 24 ore 
di tutta la cAtegorla. 

LATINA — Nuovo pesante 
attacco airoccupachme nella 
provincia Pontina. Le «Fon¬ 
derie Genovesi» del gruppo 
Poni di Latina hanno deciso 
di mettere in casM integra- 
-zione 380 operai (a zero ore) 
c di licenziarne altri sessan¬ 
ta. - , /• 


Dagli V avvocati dell'« uxoricida per pietà » 


Per Pizzo richiesta 


Domani l'uomo imputato di omicidio volontario del¬ 
la moglie sarà nuovamente interrogato dai giudici 


' Saranno i periti psichiatrici 
che diranno una parola de¬ 
cisiva suH'atroce tragedia del¬ 
la clinica Mary House, dove 
. venerdì scorso Giacomo Pizzo, 
un pensionato del dazio, ha 
ucciso la moglie. .Antonietta 
GiovannetU. ri<»verala per ixi 
male incurabile e ormai senza 
alcuna speranza di salvarsi. 
L'istanza per far sottoporre 
l'uomo alla perizia sarà pre¬ 
sentata oggi dal difensore di 
Pizzo. rav\'Ocato Barre*!. ^ 
Sabato scorso Giacomo Piz¬ 
zo è stato sottoposto ad un 
lungo interrogatorio in carce¬ 
re; il magistrato nella giorna¬ 
ta di oggi, tornerà a Regina 
Coeli per porre aU'imputato 
altre domande. Soltanto dopo 
quest'uItinM colloquio con Piz¬ 
zo il dottor Sica prenderà la 
decisione se concedere o me¬ 
no la perizia. Da indiscrezio¬ 
ni trapelate negli ambienti di 
palazzo di giustizia, tuttavìa, 
sembra che il m»:;istrato sia 
orientato a <\;i!cedcre la visi¬ 
ta psichiatrica, anche in con¬ 
siderazione del fatto che. al 
di là dì ogni valutazione, il 
gesto fòlle e disperato che 
ha stroncato la vita di Anto¬ 
nietta Giovannetti riguarda la 
acienza psichiatrica, forse pri¬ 


ma ancora che la legge. 

' L'imputato ha confessato 
di aver uccìso la moglie per¬ 
ché la donna era destinata a 
morire entro poco tempo ed 
egli non voleva vederla soffri¬ 
re ancora. Fra l'altro c'è da 
dire che il pensionato si era 
letteralmente rovinato econo¬ 
micamente e non aveva più 
denaro per far fronte alle 
spese necessarie al manteni¬ 
mento della moglie in clinica. 

L'intera drammatica vìccn- 
da. così come è stata rico¬ 
struita dallo stesso Giacomo 
Pizzo, ha portato il magistra¬ 
to ad escludere Tipotesì di un 
€ omicidio consenziente» (va¬ 
le a dire avvenuto dopo l'espli- 
dta richiesta da parte della 
vittima); è rimasta quindi le 
imputazione di omicidio vo¬ 
lontario premeditato. Di fron¬ 
te ta questa . accusa l'iioiiio 
non appare preoccupato; af- 
ferma di aver finito, con quel¬ 
la della moglie, anche la sua 
esistenza ' perchè — ha det¬ 
to — « Antonietta per me era 
tutto: non volevo che sapes¬ 
se di avere i giorni contati. 
Per questo l'ho uccisa e ades¬ 
so dte rum c’è pii non mi 
imporla più di niente. Phm ko 
altri MoUtH per vivere». 
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UNA GRANDE PARTEOPAZIONE HA CARATTERIZZATO, U GIORNATA CONCLUSIVA 


Accompagnati dal I 


A MIGLIAIA: HANNO,VISITATO 


Ifunzionari deirinterpool 


Giudici italiani 


r..i* ' ' •*■** 'V * ! T' ' 


LE «CrnADELLE^ DELL' 




in Jugoslavia 
' interri^oranno 


L’incontro doT sindaco Argan e di Luigi Petroselli coi cittadini'di Pietralata 
< Un nuovo rapporto tra popolo e amministratoris - I compiti: dei comunisti 


a giorni teste I 
cliiove per il. 
caso Monselles 


Una yia per affermare 
nuovi valori 


Discutiamo un poco delle 
feste dell’Unità.; ne parliamo 
ed affrontiamo qualche pri¬ 
ma riflessione alla luce della 
straordinaria partecipazione 
di popolo che ha caratteriz¬ 
zato le feste che si sono 
chiuse domenica scorsa. In¬ 
tendo partire , nel ragiona¬ 
mento da un primo e più 
evidente dato di fatto: centi¬ 
naia di migliaia di persone 
partecipano nei quartieri, nel¬ 
le borgate, nel centri e nel 
Comuni della provincia, alle 
feste, più di duecento, orga¬ 
nizzate dalle sezioni del par¬ 
tito. 

La segnalazione di questo 
dato credo non possa essere 
colta come una citazione ov¬ 
via, quasi di' dovere, né come 
una trionfalistica celebrazio¬ 
ne del nostri meriti; - c’è 
qualcosa di più e di diverso, 
anche dal passato, nel mani¬ 
festarsi di una cosi grcmde 
adesione ' di popolo alle no¬ 
stre Iniziative, 

11 nuovo, e il positivo, sta 
nel fatto che questa grande 
partecipazione smentisce ' co¬ 
loro 1 quali credevano di po¬ 
ter dipingere le situazione 
della nostra città e del Paese 
come se questi fossero para¬ 
lizzati dal clima di terrore 
che si è voluto creare a Ro¬ 
ma e in Italia per cercare di 
interrompere lo sviluppo dei 
processi di ■■ crescita della 
democrazia. SI è rivelato, alla 
luce dei fatti, una mera Illu¬ 
sione. < Il tentativo, espletato 
In particolare a Roma, di 
giocare la carta della paura e 
del caos per impedire che si 
esprima 1 iberamente la > vo¬ 
lontà di partecipazione de¬ 
mocratica dei cittadini e per 
rinchiudere la coscienza di 
questi nell’alveo deH’lndlvi- 
dualismo e della difesa del 
proprio ' particolare, per ri¬ 
cacciarli In uno stato, per 
dirla con Gramsci, di «passi¬ 
vità politica». , ■ 

' Il disegno, come ' disse il 
Sindaco Argan, di « espro¬ 
priare della politica 1 cittadi¬ 
ni». scuotando della linfa 
principale - l’ampio - tessuto 
democratico romano, è stato 
Isolato dalle grandi. risposte 
che Roma ha dato con la 
manifestazione di giugno per 
l’ordine democratico, con la 
risposta alla gravissima fuga 
d 1 Kappler, - con la grande 
mobilitazione delle Istituzioni 
c ' del popolo l’S settembre 
scorso a Porta S. Paolo. =; 

Occorre per sapere che 1 
rischi di processi involutivi 
non sono certo esorcizzati u- 
na volta per sempre, essi 
possono tornare - a manife¬ 
starsi, specie - tra le nuove 
generazioni, in una situazione 
storica nella quale si salda 
alla insicurezza della propria 
prospettiva concreta la crisi 
dei valori morali tradizionali 
proposti dalle vecchie classi 
dominanti. C’è in noi la con¬ 
sapevolezza che gli incontri 
di popolo che si svolgorìb in 
tutti i quartieri sono un 
contributo decisivo al supe¬ 
ramento di questa fase, allo 
svolgimento pieno della vita 
democratica della città ed u- 
no stimolo alle altre forze 

S litiche perché si cimentino 
L le masse, neH'oiganizza- 
- zione di iniziative analoghe. 
’ Nel guaidtLre alla parteci¬ 
pazione alle nostre feste ri¬ 
marranno delusi anche coloro 
1 quali pensano e sperano in 
una flessione del consenso 
attorno al partito comunista. 
Proprio le ^ nostre • feste di¬ 
mostrano invece la solidità e 
la forza della capacità di o- 
rlentamento dei comunisti e 
soprattutto il radicamento 
loro tra le masse e nel popo¬ 
lo. 

■ Ho voluto - sottolineare ‘ in 
apertura il successo dei fe¬ 
stival per venire ad un nodo 
politico che mi pare impor¬ 
tante; sono i programmi, la 
' struttura, la natura stessa 
delle nostre feste atte a re¬ 
cepire la complessità della 
nuova situazione e la doman¬ 
da nuova, aia politica che 


culturale, che i cittadini ci 
rivolgono? 

• ■ Credo cioè che si avverta 
una esigenza di adeguamento 
delle feste al processo di svi¬ 
luppo ' del ’ partito di tipo 
nuovo, di governo e di lotta, 
forza in grado di presentarsi, 
spoglia della mala pianta del- 
rintegralismo, aperta a rece¬ 
pire e ad interpretare ciò che 
avanza di nuovo e di positivo 
nella società civile per incor¬ 
porarlo nella proposta di un 
partito che deve essere « più 
di governo per lottare, più di 
lotta per governare ». Nelle 
feste che ' ancora si devono 
svolgere dobbiamo nlettere di 
più in campo tutto li nostro 
impegno per indicare con de¬ 
cisione la pienezza del valore 
politico degli accordi pro¬ 
grammatici. Non dobbiamo 
avere esitEizioni o ritardi. ^ 

- Abbiamo, è solo un esem¬ 
pio, nelle nostre feste, fatto 
uno sforzo per comprendere 
e far vivere nella loro giusta 
centralità e con tutte le novi¬ 
tà delle quali sono intrise, la 
questione femminile e quella 
giovanile. ■ o " per illustrare 
senza ' ritualità il ’ volto di 
questo : nostro partito, dello 
strumento che ci siamo dati 
per far avanzare la nostra li¬ 
nea strategica? Queste consi¬ 
derazioni, che facciamo pure 
sull'onda di un grande suc¬ 
cesso. rimandando alla ne¬ 
cessità di sviluppare di più e 
dare maggiore centralità nel¬ 
la vita del partito a Roma al 
problemi che accompagnano 
questo grande impegno per i 
compagni deile nostre sezio¬ 
ni, questo importante appun¬ 
tamento per il popolo della 
città e della provincia. Di più 
occorre fare e subito, per la 
sottoscrizione, per la raccolta 
del fondi necessari a sostene¬ 
re la vita e l’Iniziativa del 
partito, per il raggiungimento 
in tempi brevi del 100 per 
cento. Di più anche in dire¬ 
zione della diffusione della 
nostra stampa, in particolare 
deìVUnità, un veicolo decisivo 
per far giungere la linea, l’o- 
rlentamento, la proposta dei 
comunisti nelle case della 


Si è vista una jrartecipazio- 
ne popolare in qualche caso, 
francamente inattesa. I ■ fe¬ 
stival deil'Unità che, domeni¬ 
ca scorsa, si sono chiusi in. 
tutta la regione —- circa cln- ' 
quanta — hanno visto un’af¬ 
fluenza di migliala e migliaia 
lavoratori, donne, giovani. In 
qualcuno, come quello di Pie¬ 
tralata, colpivano soprattut¬ 
to i bambini: invaso lo «spa¬ 
zio» a loro riservato, si sono 
riversati sul campo « 25 Apri¬ 
le» dove erano stati allesti¬ 
ti gli stand, le mostre, 1 gio¬ 
chi, il ristorante, il palco per 
gli spettacoli. Ed è stato con 
questi' cittadini che il sinda¬ 
co di Roma Giulio Carlo Ar¬ 
gan e li compagno Luigi Pe¬ 
troselli, segretario regionale 
del PCI e membro della Dl- 
re^one, • si sono * incontrati, 
nel tardo pomeriggio, in un 
appuntamento, non spio poli¬ 
tico, seguito da una folla man 
mano più fitta. > 

‘ « La cosa che mi ha più ; 
colpito venedo a Pietralata 

— ha detto Argon prenden¬ 
do la parola — è il profondo 
legame che salda la gente del i 
quartiere al partito comuni¬ 
sta. E questo perché 1! PCI 
ha evidentemente raccolto e 
fatto proprie le esigenze di 
•libertà, di giustizia, di cul¬ 
tura che salgono dal citta¬ 
dini. La Casa ■ del popolo 

— unico centro di aggrega¬ 

zione e di vita assoelativa — 
ne è un esempio eloquente. 
Proprio questa vitalità e ric¬ 
chezza politica e ideale han¬ 
no permesso qui, cane in al¬ 
tri quartieri del centro e del¬ 
la periferia, di instaurare un 
•rawKJirto nuovo e diverso fra 
amministratori • e cittadini. 
Un rapporto che è stato de- 
teirnlnante neU’attivltà delle 
nuova giunta capitolina. Gra¬ 
zie al confronto e al dialogo 
con la gente sono stati rea¬ 
lizzati gli interventi più si¬ 
gnificativi: dall’attivazione 

democratica delle circoscrizio¬ 
ni, alla presentazione del bi¬ 
lancio nei termini di legge, 
al dibattito sull’urbanistica 
e all’elaborazione di un nuo¬ 
vo progetto TCr Roma. Sem- 

f re grazie al contributo at- 
ivo e puntuale della gente è 
stato possibile avviare una 
azione concreta e duratura 
per superare l'abusivismo, 
come perimetrazione delle 
borgate». 

■' Il grande significato della 
preseiu» di Argan — era la 
prima volta che \m sindaco 


la gente in una festa pop<^a- 
re a Pietralata ■— è stato ri- 




gente. Di .più. ancora, occorre, della capitate si ritrovava tra 
fare nella discussione del „ ^ ^ • 


re a Pietralata ■— è stato ri¬ 
levato nel comizio conclusivo 
da", compagno Petroselli. «Qui 
e in altre zone come questa 
— ha aggiunto poi il segre¬ 
tario regionale del PCI — af¬ 
fondano le radici ’ di - quel¬ 
l’ascesa . dell classe operaia 
che ha creato le condizioni 
per cambiare il volto politi¬ 
co di Roma. A un anno dal - 
20 giugno, infatti, abbiamo 
sotto ' gli occhi qualcosa di 
nuovo. C'è un sindaco che è 
stato espresso dalle liste co¬ 
muniste; nel Paese si è crea¬ 
ta una situazione politica di¬ 
versa e più avanzata, per la 
quale, dopo trent’annl. la DC 
ha dovuto sedersi a un tavo¬ 
lo e raggiungere anche con 
il PCI un accordo program¬ 
matico ». r, . • ' . l.'JI 

• «Ma nonostante tali aspet¬ 
ti positivi — ha continuato 
Petroselli — proprio in que¬ 
sti giorni sembrano riaccen¬ 
dersi toni di un anticomuni¬ 
smo pregiudiziale e pretestuo¬ 
so. A questi personaggi, ' a 
Galloni, per esemplo. ‘ chie¬ 
diamo di guardarsi attorno 
per vedere quello che succe¬ 
de nella capitale, dopo il 20 
giugno, in conseguenza del¬ 
la fine della pregiudiziale an- ’ 
ticomunlsta e ' del concorso 
dei PCI alla conduzione di 
importanti assemblee eletti¬ 
ve. Ciò che si è verificato a 
Roma non ha precedenti: le 
maggrioranze al Cemune, al¬ 
la Provincia, alla • Regione, 
hanno i creato - le ' condizioni 
per un nuovo rapporto con 
d’opposizione democratica. Ci 
sono presidenti di commis¬ 
sione democristiani; li siste¬ 
ma di governo delle circo- 
scrizioni si fonda su criteri 
di pluralismo; la Regione og¬ 
gi ha im presidente dei con¬ 
siglio scudocriciato e un pre¬ 
sidente della giunta sociali¬ 
sta. fatto, quest’ultimo, che 
ha dato un ulteriore esempio 
dello spirito con cui operano 
i comunisti nella gestione del¬ 
la cosa pubblica, e in cui un 
ruolo linportante e decisivo 
ha svolto il compagno Mau¬ 
rizio Ferrara, al tratta di un 
metodo che si ispira olla più : 
ampia dialettica democratica • 
e apre spazi nuovi all’inter¬ 
vento delle messe popolari. 
Un metodo che fa del PCI 
a Roma, ancor più dopo il 20 
giugno, il partito che si bat¬ 
te per la difesa e l’estensio¬ 
ne della democrazia e della ■ 
libertà »i -i ■> 


^ * Abbiamo '' raccolto ‘ impor¬ 
tanti ‘ deposizioni. a Corfù >. 


Questa è stata l’unica dichia¬ 
razione dei due magistrati ita¬ 
liani (11 giudice istruttore An¬ 
tonio Stipo e il sostituto 1 X 0 - 
curatore della Repubblica 
Giorgio Santacroce) che si so¬ 
no ora recati ' in Jugoslavia 
per proseguire le indagini sul¬ 
la tragica rapina • al club 
«Mediterranée» dell’isola di 
Corfù. I giudici non hanno 
voluto dire di più. «Si trofia 
di un caso delicato», ha af¬ 
fermato : ancora ' Santacroce, 
aggiungendo che sarebbe pre¬ 
maturo trarre conclusioni de¬ 
finitive. ,;* ■ 

Accompagnati dal vice-que¬ 
store dell’Interpol. Edmondo 
Patuto, i magistrati hanno 
concluso ' ieri il • primo collo-^ 
quio con i loro colleghi jugo-* 
slavi. Adesso si trovano sulla t 
costa per approfondire le in¬ 
dagini sugli spostamenti dello 
yacht ■« Alexia », di proprietà 
del giornalista Alessio ■ Mon¬ 
selles sospettato di esser stato 
complice nella rapina, ’ assie- 
me alla sua amica Daniela 
Valle. : v . 

■. I giudici si sono dichiarati 
molto soddisfatti :■ del : lavoro 
fino . ad . ora svolto - e della 
.« massima cooperazione » — 
come l’hanno definita — otte¬ 
nuta dalla sezione jugoslava 
dell’Interpol. Si sono tuttavia 
rifiutati di rivelare gli elemen¬ 
ti raccolti. ■, 

La prossima tappa degli Iru 
vestigatori sarà il porto di 
Tivat. I tre inquirenti con- 
Umo di poter interrogare tulle 
le persone che si ritiene siano 
state in : contatto con il 
giornalista italiano. Fra que¬ 
ste ci sarà un teste-chiave: il 
guardiano del porto di Spala¬ 
to al quale Monselles av^be 
consegnato le chiavi dello 
yacht «Alexia» prima di ab¬ 
bandonarlo. 

Le autorità jugoslave hanno 
assicurato la « abituale assi¬ 
stenza completa che sono so¬ 
liti , fmmire ai coife^ stra- 
rileri».. - , V V .. .( 


giornale, stesso, delle sue pa¬ 
gine di cronaca per far vive¬ 
re l’intreocio » di esperienze 
che alimenta il rapporto quo¬ 
tidiano tra la vita del Paese, 
della città, del suo tessuto 
democratico e l’iniziativa del 
nostro partito. • - 
I compiti che ci attendono 
in questa ripresa autunnale 
sono molti e difficili. La for¬ 
za nostra ed il consenso di ' 
massa che attorno alla nostra 
linea si realizza ci confortano 
e ci spronano a bandire ogni i 
attesismo, ogni tentazione di¬ 
fensiva per rilanciare con 
forza tutta la nostra politica. 
Occorre evitare che la nostra 
strategia venga ridotta sola¬ 
mente alle questioni politiche 
del momento. Dobbiamo an¬ 
dare più in là, anche nelle 
feste che ancora si devono 
svolgere, per riaffermare in 
ogni occasione di incontro 
con i cittadini il valore ideale 
e la ricchezza politica e cul¬ 
turale della linea attraverso 
la quale vogliamo trasforma¬ 
re questa società, sottoli¬ 
neando la originalità della 
strada che vogliamo percor¬ 
rere per la realizzazione del 
socialismo nel nostro Paese. 

- Dalle feste dell’Unità ci 
'Viene dunque uno stimolo a 
discutere, a mi^iorare - noi 
stessi ma anche la crmfenna 
della volontà di migliaia di 
cittadini di Roma e della 
provincia di mettersi in mo¬ 
vimento per conquistare nuo- ' 
ve e più avanzate condizioni ' 
di vita, per una efficace ope¬ 
ra di rinnovamento della cit¬ 
tà. perché • il ■ ri^tetto degli 
accordi programmatici apra 
la strada ad una profonda o- 
pem di risanamento del pae- 
fiel A suscitate, organizzare e 
dirigere le lotte il nostro 
partito è chiamato. 

Walf«r Veltroni 


Teppisti tentavano di creare incidenti alla festa dell'Unità 


Isolatt e Inttiitt à Villa Gordim 


una pievoi^ione di 


Messi in fuga dall’immediata reazione dei compagni e 
dei visitatori - Da giorni disturbavano la manifestazione 


IL LAGO DEL SALTO 
RISCHIA DI ESSERE - 
INQUINATO DAI RIFIUTI 


TENTATO ASSALTO 
FASCISTA ALLA SEDE PCI 
- DELLA BALDUINA 


'* Rischia l’inquinamento il Ia¬ 
go di Salto: da qualche mese 
a questa parte l’ammtnistra- 
aione comunale di Boigorose, 
un monocolore de, ha. Infat¬ 
ti, deciso di trasformare il 
letto éti fiume (unico affluen¬ 
te dell’omonimo lago) hi una 
sorta di discarica controlla¬ 
ta per i rifiuti solidi della 
piccola cittadina, approfit¬ 
tando andie del fatto che il. 
coreo d’acqua durante l me¬ 
si estM ■ è oocnpletamente 
eeooo. Un tempo il Salto era 
un fiume con un corso re¬ 
golare ma ormai da quMklie 
anno le sue acque vengono 
oomptetamente deviate, attra¬ 
verso deDe idrenrore, per l’ir- 
riguicns dei casopL 


Squallido tentativo di as¬ 
salto. nella tarda serata di 
ieri, alla sezione del PCI del¬ 
la Balduina, in via Pompeo 
Trogo. Un gruppo di una 
ventina di squadristi, armati 
di spranghe e bastoni, con 
ogni probabilità appartenen¬ 
ti al famigerato «covo» mis¬ 
sino di viale delle Medaglie 
D'Oro, ha cercato di pene¬ 
trare aii'intemo della sede 
del PCL n tentativo è sUto 
però subito respinto da alcu¬ 
ni compagni che erano den¬ 
tro la sezione, f - 
SuUto dopo la vile provo¬ 
cazione è stata effettuata 
una breve battuta nella zo¬ 
na, nel tentativo di rintrac¬ 
ciare quakOKio del gnqrpo, 
ma senza esito. 


DUE GIOVANI ARRESTATI E SEHE FERMAn A PIAN DEI CANGANI 


Trasporta a Montalto materiale Enel 
éd è aggredito dal «campeggiatori» 


L’uomo derubato deDa betoniera ha denunciato l’episodio ai carabinieri -1 due 
ora in carcere sono stati sorpresi in sella ad un motorino che risulta rubato 


'> Sette canipeggiatori dì Pian 
dei Cangani — la zona della 
Haremma laziale dove dovrà 
•ergere la doppia centrale nu- 
deare — sono stoti fermati 
dai oarabinierì dopo l’aggres- 
siane subita da un camionista 
che tra sp ortava calcestruzzo 
per conto ddl’ENEJ.. Altrì due 
cautonomi» antinucJeari so- 




Culla 


r' La aigtKsm PusigU Maria 

Cristina ha dato alla luce un 
vispo maschietto ai quale è 
•tato impooto il nome di 
Giacomo. 

Al papà signor Lichtener 
Rudi, oon^ieie del Partito 
cemunista. e alia gentile con¬ 
aorte. vivissime felicitacioni 
me*» da parte della XVU 


no stati in>eoe arrestati po¬ 
chi minuti dopo perché tro¬ 
vati in sella a un rootoriiK) 
rubato. 

Veniamo alla cronaca dei 
fatti. Verso le 19 di ieri Ales¬ 
sandro Proietti Paolini, 45 an¬ 
ni, di Tarquinia, «fipendente 
«lena società «fi calcestruzzo 
Rainoni, steva attraversando 
un viottolo sterrato «Iella zo¬ 
na che conduce a Pmui «lei 
Cangani, «luante è stato fer¬ 
mato e aggredito da «m «lua- 
rantina iti «campeggìatari». 
Questi ukimi. come è noto, 
sono giovani di eterogen ea 
collocaiione polìtica che sot¬ 
to il paravento «ildi'ecoiogia 
hanno più volte dhnostrato «fi 
perseguire un solo vero obiet¬ 
tivo: Tattaoco frontale contro 
il PCI c le forre democra¬ 
tiche. V . 

> Proietti Paolini - ohe do¬ 


veva portare il materiale in 
una zona die «ilovrà essere 
elettrificata — è stato malme¬ 
nato e costretto ad andarse¬ 
ne a pieifi. L’uomo ha rag- 
giiaito Montalto di Castro ed 
ha avvisato i caralnnien. Ac¬ 
corsi sul posto «XXI akxjne 
«gazaeite» i. mìliti hanno 
s o rp r e s o sette giovani nella 
ciditoa ' «Iella betoniera e fi 
hanno fermati. A tarda sera 
erano ancore in corso accer¬ 
tamenti per stabilho la loto 
partecipazione aH’aggressiooe. 
Itochi minuti più tardi 1 ca¬ 
rabinieri di Montalto hanno 
fermato altri due «camp^- 
giatarì» au uh motorino che 
è poi risultato tubato. I due 
(Fumico Mingaido, IR anni «la 
Mestre e Claudia Pagni, 18 
anni «In FoOonica) sono «tati 
arrestati per furto.. , ^ 


cronaca 


Nozze 


Si sono sposati in Cam- 
pkloglh» i compag ni Simonet¬ 
ta Boneiiio a Bruno Liberati. 
Alla coppia tu auguri «iiioe- 
rl e fraterni dei compagni 
deH-Uxltà. ” » 


Si sono ^Miati i compagni 
BmiUa Caruil a Mario DI 
Bimioa. A Bmttia a Mirto gii 
auguri del oompagni d»i oorai- 
tato cittailino di TlvóU, «tolto 
^twadani a dsU’UaMi. 


• : hi 



k ,, t ■- f • -..t » / 


Entrati al festival " del- 
i’aUnità» col sdo intento di 
provocare ' e di accendere i 
disordini, ' gli • «autonomi», 
ls(^ti dalla gente, srnio ar¬ 
rivati a urlare slogan ed in¬ 
sulti ccmtro i comunisti e ad 
aggredire una donna; ma so¬ 
no stati respinti e cacciati 
- La grave e deliberata pro¬ 
vocazione del gruppetto di 
teppisti è avvenuta nella tar¬ 
da serata mentre l’area del 
festival era gremita di cit¬ 
tadini che stavano assisten¬ 
do ad imo spettacolo musi¬ 
cale. Evidentemente il suc¬ 
cesso del festival, la parte- 
dpaziixie costante della gen- 
Ye, nd corso di tutte le ^or¬ 
nate. il dialogo stretto che 
i comunisti hanno intessuto 
con i «sttadini di questo po¬ 
polarissimo quartiere haniK> 
irritato gli aderenti alla co¬ 
sidetta area deir« autonomia 
«toeraia». Fin «lalTavvio del¬ 
la festa, infatti, nella setti¬ 
mana acixsa, gruppetti «li 
teppisti avcfvano tentato di 
«fisturfaare il festival grillan¬ 
do e levando in alto le roani 
nel segno famigerato della 
P. 38. 

Domenica sera gii «auto¬ 
nomi» s(mo tornati alla ca¬ 
rica Tìpresentandosi in una 
cinquantina ai cancelli dd 
parco di Villa Gordiani. Una 
volta alllntemo, hanno ripre¬ 
so a scan<]ire slogan ingiu¬ 
riosi, e minacctore la gente, 
arrivando^ come abbtomo 
«totto, ad aggreifire a pugni 
e calci una gonim che aveva 
protestato contro la nuova e 
più grave provocazione. Le 
sopraffadonl dedi « autono¬ 
mi » sono però finite «tovan- 
ti alto «tura e immediata 
reazione ito] compagni della 
sedcxie di Villa Gordiani e 
dd moltissimi «dUadini pre¬ 
senti che hanno rapidamente 
cacciato fuori dai canedH del 
festival i teppisti. E* stato a 
«luesto punto che i teppisti 
hanno circondato fuori dal 
festival il emnpagno Lucia- 
iM Carli, segretario ddla se¬ 
zione di Villa Gordiani, il 
«piale si è poi fatto ineilicare 
Itovi esoortodmi ai Poli- 
cUnlco. , - 

' ' In un comunicato la sona 
Sud dd partito ribadisce la 
netta condaiuia dedi gUì 
provocatori «M coloro che si 
pantano dalla parte «lei ne¬ 
mici «Idia ctoase operato. Al¬ 
lo stesso tempo i comunisti 
«tolto tona faimo appello al¬ 
la vlgltonaa e alto mobOlta- 
siane p«r tootore • battere 
•gni foRiia di proTooealone 
•ttrevereo llniztotiva unita' 
Ito Mie aaaae popetorl. . • 


CONCERTI" ti-: y 

ACCADEMIA SANTA CICILIA ' 

t SI comunica cha gli abbonamen- 
. tl - alla .otaglone sinfonica a di 
musica da camera 1977-78 dal¬ 
l’Accademia di Santa Cecilia pos¬ 
sono essere sottoscritti nel sa- 
- guenti periodi: dal 14 al 22 sat- 
. timbra • per le conferme da 
parto degn obbonati otta scorsa 
: ■ stagione, dal 28 ' sattombro al 
6 ottobro per I nuovi abbono- 
: monti ridotti. Gli abbenamonti 
al rlcavono presso 11 botteghino 
dall'Auditorio in Via dalla Con- 
. dilaziona 4, tei. 6S4.10.44 nel 
'•'■i giorni feriali dalle ore 9 alto 

12 e dalle 16 alle 18. 
ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL 
' CENTRO ROMANO DILLA CHI* 

TARRA (Via Arenula, 16 • To- 
. lalono 654.33.03) ■ 

Enno aperte le Iscrizioni par 
la stagione 1977-78, concerti, 
r corsi di Insegnamento musiche 
'i.e attiviti culturali. Segretaria 
ore 15-20. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracaasinl, 
n. 46 - Tel. 3»«.47.77) 

Il botteghino dell’Auditorio b 
aperto tutti i giorni feriali dal¬ 
le ore 9,30 alle oro 13 o dallo 
ore 16,30 alle 19 escluso il sa¬ 
bato pomeriggio per II rinnovo 
delle associazioni II cui tarmino 
. scade il 4 ottobre. Informazio¬ 
ni tei. 396.47.77-853.216 
ASS. CULTURALE CONCERTI 
DELL’ARCADIA (Via del Gre- 
cl, 10 - Tel. 689.520) 

' Sono aperte le Iscrizioni per la 
! stagione 1977-78 per corsi di 
insegnamento muslcste, concerti 
. ' a attività culturale. Orarlo sa- 
grcteria .16-20. ;■ 

'éi'Ì!,:^'^.TEATRI 

BORGO SANTO SPIRITO (Via del 
Penitenzieri 11 - T. 845.26.74) , 
(Riposo) ! 

DEI SATIRI (Via di Crottaptnta. 
n. 19 • T. 6565352-6561311) 
Alle ore 21,15, 2‘ anno di re- 
. , pliche: « La trappola », Il capo- 
.. lavoro giallo di A. Chrlstle nel- 
' la Interpretazione della Coop. 

. C.T.I. Regia di Paolo Paolonl. 
Scene di Carla Guidetti Serra. 
TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (Largo Argentina 

Tel. 654.46.02/3) . 

: E* In corso la campagna abbo¬ 
namenti per la stagione 1977-78. 

• Per tntormazioni rivolgersi al 
botteghino del Teatro Argtn- 
, fina (Largo Argantlna, telefo¬ 
no 654.46.02/3). Orarlo: 10- 

13 e 15-19. esclusa la dome- 

■ nica. , ' 

INCONTRI 77 (Mentana) 

Alle ore 9,30, corsi - Alle ore 
^17, Palazzo Crescenzio, dibatti- 
to su: c Attività culturali ne¬ 
gli Enti Locali > • Alle ore 19. 

. Parade, con l'intervento del 
*''' partecipanti al r seminarlo tea¬ 
trale e ai corsi - Alle ore 21,30, 

- Piazza S. Nicola, serata dedica¬ 
ta ai partecipanti ai corsi. Iiv 
gresso libero. { 
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CENTRI POLIVALENTI 

COOPERATIVA ALZAIA (Via del- 
^ la Minerva, 5 - Tel. 681.50S) 
Allestimento attività e funzio¬ 
namento laboratorio serigrafico 
e fotograiico. 


CINE CLUB 

BASILICA DI MASSENZIO : (Via 
dei Fori imperlali) 

' Epica « musica: « Intoleranee » 
(1916), di David W. Grilfith 
accompagnamento musicate ese¬ 
guito al piano dal vivo dal mie- 
stro Rolando Nicolosi. ' 

CINE CLUB L’OFFICINA • 862.530 
Alte ore 18,30, 20,30, 22,30: 
. > Il bidone > (1955), di F. Fet- 

• lini. 

POLITECNICO CINEMA • 3605606 

Alle ore 19, 21. 23. Il moti¬ 
vi do dello sport: « Il grande cam¬ 
pione ». 

CINE CLUB TEVERE 

« Per qualche dollero in piO ». 
CINE CLUB SADOUL - 581.63.79 
Alle ore 19. 21. 23: «Alice in 

• den stedten », di Wim Wen- 
. ders (versione originale con sot- 

totitoli in italiano). ' 


CINEMA TEATRI 


AMBRA JOVINEUl - 731.33.08 
Anche U cesse è un elitre di 
stelo - Rivista di spogliarello 
VOLTURNO ' 471.557 

Club privé per coppie raffinate, 
con P. Caste • C (VM 18) 
Rivista di spogliarello ‘ ’ 


PRIME VISIONI 


ADRIANO -'352.123 L. 2.600 
Agente 007: le spie che mi 
' emm, con R. Moore - A 
AIRONE - 782.71.93 L. 1.600 
(Chiusura estiva) 

ALCYONE - 836.09.30 L. 1.000 
£ L’ultime follìa di Mei Broeks 
C 

ALFIERI - 299.02.51 • L. 1.100 

(Chiusura estiva) 

AMBAS5ADE ■ 5408901 L. 2.100 
Agente 007; la spie che mi 
laanva, con R. Moore - A 
AMERICA - 581.61.68 L. 1.600 
La via itella droga, con F. Testi 
G (VM 18) 

ANIENE ' 890317 L. 1.200 
. Vizi privati pubbliche virtù, con 
^ T. Ann Savoy - DR (VM 18) 
ANTARES • 890347 L. 1.200 
Simbad e rocchio dalla ti^e, 
con P. Wayne - A 
APPIO . 779.638 • ■ L. 1.300 
. Autista per signora, con F. Brion 
' S (VM 18) 

ARCHIMEDE D’ESSAI - 675367 
, L. 1300 

' lloeMip. con D. Hemmings , 

' DR (VM 14) 

ARISTON • 353330 ' L. 2-500 

Wa g e ns l its coM emlcM], con G. 
Wilder - A 

ARISTON N. 2 • 67932.67 

L. 2300 

le e Anale, con W. Alien - SA 
ARLECCHINO • 3603536 

U 2.100 

, S npe n r iwe, con C Neiper 
SA (VM 18) 

ASTOR . «23.04.09 ' L. 1300 

L’inqsdliMa «ai piane di gepvn, 

con L. Teffolo - C - 
ASTORIA - 5113135 L. 1300 
Snparvfamnd, con C Neiper 
SA (VM 18) 

ASTRA - 886309 ' L. 1300 
Ln enginetta i n g l a e e , con M. Pacai 

S (VM 18) 

ATLANTIC - 761.0«3« L. 1300 
’ L’iaqniliaa del piane di sopra, 

con L. Toffolo - C . 

AUREO - 88e.«0« , , - U 1300 

(Chiusura estiva) 

AU90NIA - 42B.160 ' l. 1300 

(Riposo) 

AVINTINO ' 572.137 l_ 13«B 
. DtaHnnte Lobo, con L. Ven 
acci - A 

BALDUINA - 347392 ' L. 1.100 
, Gaqee peni ladH, con J. NI- 
' dmlson - DR (VM 14) 
BARBERINI - 475.17.B7 I. 23BB 
Una «oana alla Haeslra, con R. 
Schncìder - DR 

BELSITO - 3403S7 L. 130B 

INasBoate Labe, con , L. Ven 
Oeef - A 

BOLOGNA - 42B.7BB L. 2.000 

Ketaaral, dì E. Lucherini - SA 

BRANCACCIO - 795.255 L. 3.BBB 

La aialeeWe attacca la peUa 
rirae«Me, con C Avran 
A (VM 14) 

CAPITOL . 39 33B0 L . 1.BBB 

Da 

CAPRANKA-•70.24.05 U 1300 

VW privati pabb ll c b i virtè, con 
T. AMI Sevey - DR (VM 10) 

CAPRANKNRTTA • 000357 

L. 1300 

CoMVoMi. COR G. Fargia • A 
COLA m RIBNZO • 530.504 

_ L. 2,100 

' lisa - SA (VM IO) 

DRL VA9C8UO • 500354 

L. 1300 

n oone 4g6i «ccM di gtodg, 

con C Pani - G (VM 10) 

BIANA - 700.140 L. I.OOO 

OragMI ed accM, con R. Heff- 
men - DR (VM 10) 

BW ALLORI -173 307 W . 1300 

piedi? ■ M Mi , cotTST. Yu - a 

BBtol - 3B0.100 L. 1300 

ItoikFt «OR 9. toi l H og • A 


L. 1300 
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VI SEGNALIAMO 

CINEMA : :.:i - i ÌÌÌ^i;3M 


V,.'> p 

CASSIO 

Emanualla nera, con Emtnuclle 
S (VM 18) 

CLODIO • 389.50.57 L. 700 
Pegquellno «ettebellaoN, con G. 

Cionnini • OR 

COLOBAOO - U7303B L. 000 
(Chiusura estiva) 


COLOSSEO 730350 


L. 000 


« Vizi privati pubblieho virtù a (Antont, Capranico) 
e BIookìp » (Arohlmodo)^ 

a lo Annio » (Arifton t, Hellday. Nuovo Star) 
cCinquo pozzi focili a (Balduina, Rox) - > . ; 

eRouiotto rtMoaa (Empirò, Vittorio) 
e Padro padrona » (Eurcln*. Fiamma, King) 
e Lo olgnora «Hnicidl» (Metro Drivo In) 
c Un borghooo pioeolo piccolo a (Roxy, Trevi) 

«Taxi driver a (Olardino) . 

«Tre donnea (Oloielle) ' 

« Il eonformicta» (Nuovo Olimpia) ' 

e Cinque pezzi facili a (Rex) 

e Corvo roooo non avrai il mio fcalpo » (Ambasciati 


e Corvo roooo non avrai il mio fcalpo » (Ambasciatori) 

s Naihvillc > (Auguctucj 

« Brutti cporehi o cattivi » (Avorio) 

e Miaerto a nobiltà » (Colossao) 

e L’ultima corvè» (Cristallo) 

eli lungo addio» (Farnese) t. 

« Rocky » (Eden, Modleon, Verbano) 
e II ro del giardini di Marvin» (Rialto) 
eMInnio o Meakovitz» (Rubino, In originale) 

«Il preatanomo» (Trianon) 

« Il giorno dolio elvotta » (Africa) 

« Epica 0 mueiea: Intetorance » (Bailllca di Massenzio) 
«Il grande eamplona» (Politscnico) 

« Alleo In den itadten > (Cineclub Sadoul) 


EM8ASSY • B70.24S L 2.500 
L’eccbio prIvBle, con A. Csrnty 
’ G r, 

EMPIRE ■ aS7.710 L 2.500 
Roulette rusee, con G. Segai 
DR - 

ETOILE ' «87.556 ' L 2.500 
Il principio del domino, con G. 
HBckman • DR 

ETRURIA • 699.10.76 U 1.200 
-- Une squillo scomoda per l’Iipet- 
. tore Newmen, con K. Black . 

• Dg (VM 18) 

EURCINE 591.09.86 "L 2.100 
Padre pedrone, del Taviani - OR 
EUROPA 86S.7S6 L. 2.000 
Proitltutlon, di J. F. Davy > 

DR (VM 18) I 

FIAMMA 475.11.00 ’ L. 2.SOO 
Padre padrone, dai TavlanI - DR 
FIAMMETTA - 475.04.64 

■ - - L. 2.100 

La cuginetta Inglese, di M. Pecas 
5 (VM 18) 

GARDEN • 582.848 ' L. 1.SOO 
.. Poliziotto sprint, con M. Merli 
A 

GIARDINO - 894.946 L. 1.000 
Taxi Driver, con R. De Niro 
DR (VM 14) 

GIOIELLO - 864.149 L. 1.000 
Tre donne, di R. Altman - DR 
GOLDEN • 755.002 L 1300 
Paperino e Company In vacanze 
DA - 

GREGORY 638.06.00 L. 2.000 
Prostiluilon, di J. F. Davy 
DR (VM 18) . j 

HOLIDAY - 858.326 T L 2.000 
lo e Annla, con W. Alton SA 
KING . 831.95.41 L 2.100 

Padre padrone, dei Taviani • DR 
INDUNO - 582.49S L. 1.600 
Le avventure di Barbapapà - DA 


REALE - 581.03.34 L. 2.000 
Mannaia, con M. Merli • A 
REX - 864.165 L. 1.300 

S pezzi iectil, con J. Nicholson 
DR (VM 14) 

RITZ - 837,481 ' L. 1.800 

Wagons-lits con omicidi, con G. 
' Wilder - A 

RIVOLI - 460.883 ‘ L. 2.500 
Una ipirale di nebbia, con M. 
Porci - DR (VM 18) > 
ROUCE ET NOIR • 864.305 

L 2.500 

Il proaalme uomo, con S. Con- 
nery - DR • t ^ 

ROXY - 870.504 ' L. 2.100 

Un berghaae piccolo piccolo, con 
A. Sordi - DR 

ROYAL . 757.45.49 L. 2.000 

Mennaja, con M. Merli • A 

SAVOIA - 861.159 L 2.100 

.. I La banda del Gobbo, con T. Mi- 
lian • G 
SISTINA 


LE GINESTRE - 609.36.38 

L. 1.500 

; Torsi Torà! Torsi con M. Bal- 

* sam - DR 

MAESTOSO • 788.086 L. 2.100 
' La bende dal gobbo, con T. MI- 
' lian - G 

MAJE5TIC ■ 649.49.08 L. 2.000 
,. Il colosso di fuoco, con E. Bor* 
gnine - DR . 

MERCURY . 656.17.67 L 1.100 
. La battaglia delle aquile, con M. 

McDowell - A 
METRO DRIVE IN 

La signora omicidi, con A. Guln- 
■ nts - SA -1 

METROPOLITAN • 686.400 

L 2.500 

, La banda dal gobbe, con T. Mi- 
lian • G 

MIGNON D’ESSAI • 869.493 ^ 

L. 900 

Nel 2000 guerra e paca? - A 
MOOERNETTA - 460.285 

L 2.500 

• Suor Emanualle, con L Gemser 
S (VM 18) 

MODERNO ■ 460.285 L. 2300 
• Prostitutien, di J. F. Davy . 

’ DR (VM 18) 

NEW YORK • 780.271 L 2.600 
Agente 007: le apio che mi 
amava, con R. Mooro - A 
N.I.R. - 589.22.49 L 1.000 
> La polizie b sconfitta, con M. 

Bozzutti . DR (VM 14) , 
NUOVO STAR • 789342 

L 1.600 

lo o Anni#, con W. Alien • SA 
OLIMPICO • 3963635 L 1300 
- Meeaalina, Metaellne, con T, MI- 
lian - SA (VM 18) 

PALAZZO ■ 495.6631 L 1.500 
(Chiusura estiva) 

PARIS • 754.348 L 2.000 

Sette nota in nero, con J. O’ 
Neill - OR 


' ] Il principe a II povero, con O. 

Reed - S 
SISTO (Osila) 

Nove ospiti per un deltlto, con 
M. Foschi • G (VM 18) 
SMERALDO - 351.581 L. 1.500 
; Simbad e l’occhio delle tigre, 
con P. Wayne • A 
SUPERCINEMA • 485.498 

L. 2.500 

Messalina, Massallna, con T. Mi- 
lian • SA (VM 18) 

TIFPANV - 462.390 L. 2.500 
Supcrvlxsna, con C Naiper 
SA (VM 18) , 

TREVI . 689.419 ' L. 2.000 

Un borghese piccolo piccole, con 
A. Sordi ■ DR 

TRIOMPHE . 838.00.03 L 1.500 
Le avventure di Barbapapà - DA 
ULISSE - 433.744 L 1.200-1.000 
, , Mende porno oggi 
5‘DO (VM.18) 

UNIVERSAL - 856.030 L. 2.200 
Agente 007: la spia che mi 
ameva, con R, Moore • A , 
VIGNA CLARA • 320.359^ ' 
L. 2.000 

Il gatto dagli occhi di giada, 
con C Pani • G (VM 14) 
VITTORIA • 571.357 L 1.700 
Roulette russa, con G. Segai 
• DR . 


SECONDE VISIONI 


L. 2300 


L 2.600 


PASQUINO - 5S0.3«32 L. 1.000 
. Harry and Waltar ge to New 
York (« Balordi e Compeny»), 
with E. Gouid - SA 


PBENESTB . 290.177 ' 

L 1.000«1300 

(Chiusura estiva) 

QUATTRO FONTANI . 400.110 
L 2.000 

j DA '•■-.' ■■ • 

QUIRINALE - 442.053 L. 2.000 
Il prosaime uomo, con S. Cen- 
nery - DR 

QUIRINETTA - «7930.17 

L 1.500 

' La marcheoa Von», con E. Clc- 
ver - OR 

RADIO CITY - 464.103 L 1.600 
(Chiusura estiva) 


AOADAN - «24.02.50 L 450 

(Riposo) 

ACILIA • 605.00.49 L 800 

' Polvere di stelle, con Sordi-Vitti 

SA :• j;: ' - 

ADAM • 

(Non pervenute) 

AFRICA • 838.07.16 L. 700-400 
Il giorno della civetta, con F. 
' ' Nero - DR 

ALASKA - 220.122 L 600-500 
. Sangue di sbirro, con J. Palance 
•^G ■• 

ALBA ' 570355 L. 500 

Resmary's Baby, con M. Farrow 
DR (VM 14) 

AMBASCIATORI • 401370 

L. 700300 
Cerve rosso non avrai II mie 
scalpo, con R. Rcdferd • DR 
APOLLO - 73133.00 • L. 400 

Sgarro alla camorra, con M. Me¬ 
rda - DR 

AQUILA 754.951 L. 000 

. La professoressa di sclenn 
•' turali, con L. Carati 
C (VM 18) 

ARALDO - 254.005 L. 500 

Bruco Lee centro Superman - A 
ARIEL - 530.251 !.. 700 

, L'inquilino del terzo plano, con 
R. PolenskI - DR 
AUGUSTUS - 055395 ‘ L. 000 

Neebville, di R. Altman - SA 
AURORA - 393300- L. 700 

La bollata dello cHtà aenza neu w , 
con L. Marvin - A 
AVORIO D’ESSAI • 770332 

L. 7700 

Brutti sporchi o cetthrf, con N. 
Manfredi - SA (VM 14) 

•GITO • 031.0130 L. 700 

^ Fragola « sangue, con 0. Davis 
DR (VM 18) 

BRISTOL - 7013434 ■ L. 000 
Il mucchio selvaggio, con W. 
Holden - A (VM 14) 
•ROADWAV . 201.5730 U 700 

(Chiusura estiva) 

CALIFORNIA - 20130.12 L. 750 
U oenlla di Oraco Lee, - 


Tota miseria a noblHà - C 
CORALLO ■ 254.524 L. 600 

■ La nipote del seele, con C Yo- 
card - S (VM 18) 

CRISTALLO - 481.336 L. 800 

I L’utima cerva, con J. Nicholson 
DR (VM 14) 

DELLE MIMOai • 36637.12 

L. 200 

Il latto a tre piazze, con Tefb 
C ( 

DELLE RONDINI • 260.163 

, . l. «00 

(Riposo) ’ 

DIAMANTE • 295.606 L. 700 

■ Msladoletcenza, con E. Joneeee 
DR (VM 18) 

DORIA 317.400 ^ L. 700 
Msladolescenia, con E. Jonesco 
DR (VM 18) 

EDELWEISS . 334.905 L. 600 
Onice Lee superdrego - C 
ELDORADO • 501.00.25 L. 400 
(Chiusure estiva) 

ESPERIA - 582.884 L. 1.100 

Più forte ragazzi, con T. Hill 

, c - • 

ESPERO - 863.908 L. 1.000 

DJsnie, con F. Nero . , 

A (VM 18) 

FARNESE D’ESSAI - «58.43.95 

L. «se 

" Il lungo addio, con E. Gouid 
G (VM 14) 

GIULIO CESARE . 353.360 

L. eoo 

Tore! Torel Teral con M. Bel- 
sam - DR 

HARLEM - 691.08.44 L. 400 

(Riposo) 

HOLLYWOOD . 290.851 L. 600 
(Chiusura estiva) 

JOLLY • 422.898 L. 700 

Canne mezza, con A. Sabato , 
OR (VM 18) 

MACRYS D’ESSAI • «22.58.25 

L. 800 

Giovannona Cosclalunge. con E. ; 
Ftncch - C (VM 14) 

MADISON - 812.69.26 L. 800 
Rocky, con S. Stellone - A 
MISSOURI (ex Ubion) . 552.334 

L. 600 

Amore vuol dire geleela, con 1. 
Montesano - Q (VM 18) 
MONDIALCINE (ex Faro) 

523.07.90 L. 700 

Selon KItty, con J. Thuiln 
DR (VM 18) ' 

MOULIN ROUGE (ex Orasti) 
552.350 

Carri# lo sguardo di Satana, con 
S. Spacek - DR (VM 14) 
NEVADA - 430368 L. 600 • 

Bruca Lee la sua vita la tub !«•■ 
genda - A 

NIACARA • 627.32.47 L. 250 
La regina del karaté • 

NUOVO - 588.116 L. 000 

Dio perdona Io no, con T. Hill 
A ‘ 

NUOVO FIDENE 

Torel Torà! Tòra! con M. Bel- 
sam - DR 

NUOVO OLIMPIA (Via In Lud- 
na. 16 • Celonna) ^ 

: Il conformista, con J. L. Trln- 
tignsnt - DR (VM 14) • 
ODEON - 464.760 . L. 500 

Il sesso in faccia 
PALLADIUM - 511.02.03 L. 750 ! 
La porla delta 7 chiavi, con H. : 
Drake • G 

PLANETARIO • 475.99.08 L. 700 : 
Il pozzo « tl pendolo, con V. 
Prie# - G (VM 16) ‘ , 

PRIMA PORTA 

. L’ultima orgia del terzo relsh,. 

con D. Levy • DR (VM 18) 
RENO 

(Ripeso) ' 

RIALTO • «7t.07.«3 ' L. 700 

■ Il re del giardini di Marvin, een 
J. Nicholson - DR 

RUBINO D’ESSAI • , 570.827 
. L. 500 

Minnie o Moskovitz (In erigi- 
naie), di J. Cusavetez - SA . 
SALA UMBERTO - «703733 

L. 500-000 
Rema l’altra taeda ddle vioien-. 
za, con M. Bozzutti . • : ■ . > 
DR (VM 18) 

SPLENOIO • 020305 L. 700.' 

Temmy, con gli Who • M 
TRI ANON • 700.302 L. 000 

. Il prestanome, con W. Alien 
SA ' 

VERBANO - 051.105 L. 1.000 
Rocky. con 5. Stellone • A ; 


TERZE VISIONI 


DEI PICCOLI 

li cavaliere InaaMaate, con 
Oppedisano «A 
NOVOCINB 

La vendetta di Bruco Lm - 


SALE DIOCESANE 


LIBIA • 

- Silvestro « Genzalee 
dente - DA 

TRIONPALE - 353.100 
«endeken parte «« c on 

. Badi - A 


STUNTaRS 


FORO ITALICO 

Viale «felle Olisqitodj 
(Ticino Tennis) 


Dal 9 settembre al 2 ottotee 


Inoroooi omoBBlo proi 
ConcooBiofiori FIAT 


Tutti i giorni ore 21,11 
Sabato e dexnenlea 2 apott. 
ore Ite 21,15 
'Tri. 39à6 J41 


informazioni SiP agii utenti 


BOLLETTA TELEFONICA 
DEL 4 TRIMESTRE 1977 


La bolletta telefonica del trimestre corrente, relativa agì! 
utenti della rete urbana di Roma II cui numero telefonico 

è compreso nelle fasce mmierìciie «310JOOO - 399iB9to 
e «327DJ000 • 3J966J999», si diffèmizia rispetti al con* 
sueto modello. 4 ^ 




. T: . “A 


Al fine di consentire un regolare uso dello stampato si 
prega voler segujre attentamente le istruzioiii riportate 
sul retro dello stesso. 


I ir r'i 
’ '*‘r. ì. ‘ ■">. • 


Società Iteliena por rEtercizioieiefònico 
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Il progetto di .legge del. PCI 
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La vittoria,dei glallorossi sul Torino ha clamorosamente premiatole scelte di Giaghdni 


V ,\ . ^ ve i'::r < — ■; i j ! « V È i ^ 

per lo sport 

- .vr;e,...•.} j ! ;■ •■,,■■.• v'in-A.; .si; 

Utilizzare intanto gli impianti esistenti attraver¬ 
so una coordinazione e la collaborazione del¬ 
ie istituzioni scolastiche e delle Forze Armate 
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a è stato chiesto e ci sia^ 
irto chiesti se nell’àttuale si¬ 
tuazione di crisi economica 
del paese, quando sono ne¬ 
cessari massicci investimen¬ 
ti, anche pubblici, per il ri¬ 
lancio delVeconomia, l’occu¬ 
pazione e lo sviluppo del Mez- 


Stato, ■ come del ' resto era 
scritto a chiare lettere nel 
famoso « Libro ^ verde dello 
sport», del 1971. «Il Coni ~~ 
vi si affermava — intende 
solennemente chiarire che il 
compito di costruire impianti 
sportivi per la collettività na- 


togiomo, sia ragionevole prò- ^ stonale non appartiene a lui 
porre un intervento di spesa .ma allo Stato». ' 


per la cultura fisica e lo 
sport, come prospetta il dise¬ 
gno di legge presentato dai 
senatori comunisti. - 

La domanda non è di poco 
conto, perchè anche nói sia¬ 
mo più che mai convinti che, 
in fatto di spese, occorrano 
scelte oculate e priorità. E’ 
per questo che ne abbiamo 
discusso a lungo, nella fase 
di preparazione del progetto. 


Un compito-dovere, dunque, 
che noi crediamo lo ' Stato 
debba e possa assolvere, con¬ 
siderando che quando dicia¬ 
mo Stato, lo intendiamo in 
tutte le sue articolazioni, re¬ 
gionali e locali. 

Oggi il panorama è certo 
complesso: abbiamo fenome¬ 
ni ' nuovi, dall'intervento di 
privati come quello della Fiat 
a Torino alla «sponsorizza- 


ponendo esplicitamente il prò- ’ | zione», dalle iniziative auto- 


blema net dibattiti e negli 
incontri — numerosi, di va¬ 
ria natura e con interlocutori 
di diversa collocazione socia¬ 
le e politica — che sul tema 
dello sport abbiamo avuto in 
questi mesi. 

Possiamo, pertanto, dare 
una risposta che non è solo 
frutto della nostra elabora¬ 
zione, né influenzata da una 
specie di « distorsione profes¬ 
sionale », ma che rappresenta 
un pò’ il punto di raccordo 
di idee, proposte, indicazio¬ 
ni, pervenute da varie parti. 

E la risposta è positiva, 
con alcune condizioni: che do¬ 
vrà trattarsi di una spesa 
molto oculata, senza sprechi 
faraonici (di cui, purtroppo, 
abbiamo in Italia tristi espe¬ 
rienze), ridotta all’osso, de¬ 
centrata in direzione delle 
JtegUmi e degli Enti locali e 
che, nel contempo, dovranno 
essere ■ utilizzati al massimo 
gli impianti esistenti, con op¬ 
portuni coordinamenti e la 
collaborazione delle istituzio¬ 
ni politiche e delle Forze Ar¬ 
mate, che hanno loro strut¬ 
ture, spesso inutilizzate per 
lunghi periodi dell’anno. , 

Risposta positiva per . tre 
ordini di considerazioni. La 
prima che fare dell’attività 
motoria e dello sport un ser¬ 
vizio della comunità signifi¬ 
ca spostare investimenti e 
spese da consumi privati non ■ 
essenziali a un consumo (che, 
presuppone un impegno) < di ; 
grande utilità per la forma- 
sione e la salute dei cittadi¬ 
ni, concorrendo coai a , mi¬ 
gliorare la qualità della vita 
fin dagli anni dell’infanzia, 
che rappresenta uno degli ob¬ 
biettivi primari da indicare 
alla società italiana per un ; 
suo futuro diverso.- , 

La seconda, direttamente 
eollegata alla prima, punta 
al valore delta salute, consi¬ 
derando che un investimento 
per la diffusione dello sport. 
produrrebbe, in periodo non 
lungo, un cospicuo risparmio 
delle spese sanitarie pubbli- ' 
che e private per la ierapia 
delle affezioni conseguenti al- 
l’ipocinesi (la mancanza di 
moto, cioè) e alle persistenti 
carenze della medicina- pre¬ 
ventiva (questo aspetto è lun¬ 
gamente e' chiararnente ri¬ 
chiamato nella relazione al 
disegno di legge comunista). 

La terza, infine, sulla qua- > 
le di più si è dibattuto ed 
ancora si sta dibattendo e . 
che dorremmo porre alla par¬ 
ticolare attenzione del sinda¬ 
cato, prevede che l’attuazio¬ 
ne di un vasto plano di co¬ 
struzione di impianti,-condir 
tiene naturale e materiale per 
la diffusione dello sport, po- 
^ irebbe contribuire al rilancio 
di un'edttizia volta a fini so¬ 
ciali •■è non. speeulativL ' '- 

71 fóndo nazkmale che noi 
proponiamà dovrebbe essere 
la fonte dei finanziamenti da 
incanalare in direzione delle 
Regioni e degli Enti locali, - 
per finanziare i loro program¬ 
mi di investimento in nuovi 
impianti e nella rimessa in 
efficienza degli esistenti già 
obsateseenti e. nel contempo, 
un momento eguUibntore per 
impedire, appunto, sprechi, 
doppioni, ■ megalomanie, co¬ 
struzioni inutili ed indirUzi 
distorti (le spese sempre in¬ 
dirizzate alla creazione di 
nuovi campi per il calcio, 
ad e semp io) e per permettere 
un piano armonico tra regio- 
‘ ne e regione, nord e sud, cit¬ 
tà e campagna. 

Si sono spese e si spendono 
tuttosm d e cime di miliardi per 
stsM dke se r v o n o solà a far 
s e dere gii spettatori perchè 
gwarding. Non diciamo che 
non debbano costruirsi anche 
gU stadi; eliciamo però anche 
che sono necessarie scelte 
oculate e soprattutto finaliz- 
mte ad impianti che possano 
consentire la effettiva prati¬ 
ca dello sport. In questa , di¬ 
rezione sono state spese si¬ 
nora soltanto le briciole. Per- 
fino U modesto finanziamento 
di 15 miliardi annui, appro¬ 
vato dal Parlamento con il 
piano quinquennale dei 1967, 
è rimasto inoperante. 

I governi sono stati dA tut¬ 
to assenti, non hanno inve¬ 
stito una Uru per una poli- 
fica sportiva con finalità so¬ 
dali, preferendo ddegare 
ogni cosa a qud supermini- 
stero dello sport d%e è U 
Coni. 

Ma U Comitato Olimpico, 
ammesso che ne avesse la 
volontà, non pai assumersi 
compiti che sono propri dello 
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nome di Regioni. Province e 
Comuni all’emergere e irro¬ 
bustirsi delle proposte-iniziati¬ 
ve dell’associazionismo pro¬ 
mozionale e di base. E’ aper¬ 
to un vivacissimo dibattito, 
scaturito dal «caso» Virdis, 
su come lo Stato deve inter¬ 
venire nelle vicende finanzia¬ 
rie del calcio (in definitiva, 
cioè, su come si debbano 
spendere i soldi per lo sport). 

C’è l’iniziativa della «Com¬ 
missione Franchi ». La situa¬ 
zione è in movimento: anche 
per i finanziamenti dovranno ■ 
essere prese decisioni a bre¬ 
ve scadenza. Noi riteniamo 
che la nostra proposta di un 
fondo nazionale possa essere 
utile elemento della discus¬ 
sione in corso. . 

vr Nedo Canotti 



Al posto dì Prati (mancata firma del contratto) il tecnico ha fatto esordire il giovane Pia¬ 
centi - Nella ripresa ha tolto l'infortunato Maggiora (che aveva rivestito il ruolo dell'as¬ 
sente Boni), facendo esordire l'altro « primavera » Ugolotti che ha segnato il gol vincente 
La Lazio recrimina per il rigore decisivo assegnato al Genoa: è stato «inventato» dall'arbitro 


ROMA — Non c’è che dire: 
un Inizio di campionato nien- 


giocatori dei quaii dispongo¬ 
no, vale quanto tentar di in- 


A i-l A < ¥ TO\rir ' Francesco Rocca ‘ è partito lari nel - pomeriggio da 

Roma diretto a ' Lione dove giovedì prossimo - nella 
clinica c Venderne » sarà operato al ginocchio dal professor Trillai. Rocca, al suo secondo 
intervento chirurgico nel giro di pochi mesi, è apparso ; abbastanza disteso aila - partenza 
dall'aeroporto di Fiumicino, c Spero che ' questa volta la vicenda si risolva definitivamente 
— he dietto - il giocatore—.'il prof. Trillai, da quanto so, è una delle massime autorità 
mondiali in questo genere di interventi, per cui non posso non nutrire in lui la massima 
fiducia. Certo a questo punto sono veramente curioso di sapere esattamente cosa è suc¬ 
cesso al niio ginocchio. Triiiat quando me l'ha visitato, una settimana fa, ha detto che nel 
giro di tre mesi potrò tornare nuovamente In campo, lo sono un tantino meno ottimista:, 
probabllmento ci vorranno un palo di mesi ^ in più, anche perchè preferisco magari aspet¬ 
tare un po' ma, una volta rientrato in squadra, tornare a fornire J'antico rendimento i. 
Rocca, dopo 'l'intervento, si tratterrà a Ltono per una quindicina di giorni. Altrettanti, una. 
volta tornato a Roma, ne occorreranno prima di poter togliere il gesso. 


te male, intanto subito due dovinare il futuro. E’ un di- 
grosse sorprese: la Roma che scorso impostato a priori, e 
batte il Torino e il Bologna come tale tutto da verificare, 
che sconfigge l’Ioter a San 

Siro Diciannove 1 eoi realiz- esemplo, l’ipotesi che per le 
*1 11 <^*'-*6 torinesi li cammino po¬ 

sati che. assommati alle due Irebbe; essere ..più difficile, 
autoreti (del laziale Badiani Ma questo torneo dovrà dl- 
e • del ' foggiano ’ Bruschini) mostrare anche qualcosa di 
portano il bottino a 21 gol. più, e sarà veramente qual- 
Doppiette di Bettega • e Bo- cosa che vale: e cioè se ele- 

nlnsegna al Poggia (6 gol generazlo- 

complessivi) che ribadiscono potranno affianuire 1 tito- 
come la Juventus sia inten- andranno in Argenti- 

zionata a ripetere le imprese |ì,®', « mondiali » del ^ 78, 

r Sf “ - a.'S'nr “?a?e' 
successo d^ Napoli "in tra- prjma 1 conti con la Finlan- 
sferto a Pescara, quale ri- q 5 ottobre), con l’Ioghil- 
^osta al bianconeri Tra- terra (16 novembre) e il Lus- 


^ttcol. E cosi, tolto il Napo- semburgo (3 dicembre). Ma è 


li, per le squadre che si pic¬ 
cano di poter lottare per la 
terza piazza, ^ l’inizio non ’ è 
stato favorevole. Infatti del- 
l'inter abbiamo detto, mentre 
Fiorentina e Milan hanno pa¬ 
reggiato nello scontro diretto, 
senza però andare al di là 
della mediocrità. Fin d’ora le 
torinesi sono accreditate di 
poter fare campionato a sé. 


chiaro che ' a qualificazione 
ottenuta, quegli elementi gio¬ 
vani che si sono. messi in 
luce in campionato, dovranno 
essere presi in considerazione 
da Bearzot e magari inclusi 
nella « rosa ». .. . .. j, 

Ed ■ ora veniamo alle sor¬ 
prese della prima giornata. I 
giallorossi di Giagnoni non e- 
rano molto attrezzati per far 


giornata, e fa bene. Cosi, 1 
risultati avranno un sapore 
tutto particolare, come ap¬ 
punto la vittoria • insperata 
sul Torino. E la «moviola» 
ha illustrato a sufficienza la 
giustezza della decisione di 
Agnolln, neH’episodio del fal¬ 
lo di Castellini al danni di 
Muslello, punito col rigore. • 

Il Bologna ha fatto la festa 
all’Inter, un Bologna elimina¬ 
to dal Monza in Coppa Italia. 
Mancavano tra i nerazzurri 
Merlo e Scanzianl, mentre 
Altobelli era ancora malan¬ 
dato per un infortunio accu¬ 
sato in allenamento. Ma ■ è 
sufficiente come giustifica¬ 
zione? I sostituti non do¬ 
vrebbero essere all’altezza del 
titolari? La realtà è che l’In- 
ter, in questa prima uscita, 
ha denotato la mancanza di 
un gioco che sveltisca l’azio¬ 
ne in - profondità - e porti, 
quindi, palloni giocabili alle ; 
punte. La manovra è lenta, i . 
difensori tocchettanno per i 
centrocampisti che poi trova- ' 


titolare della Lazio, le ha in¬ 
cassate ' per un autogol • di 
Badiani e un rigore di Pruz- 
zo? Resta la realtà dura della 
sconfitta. Fino al gol di 
D’Amico (stupendo stacco di 
testa, su perfetto servizio del 
«vecchio» Clerici), la Lazio 
aveva tenuto in mano le re¬ 
dini, ■ poi probabilmente la 
paura di vincere ci ha messo 
lo zampino. C’è chi paria an¬ 
che di sfórtuna, di rigore 
«inventato» dall'arbitro. Può 
essere, ma forse, sotto sotto, 
ci deve essere anche qualco.sa 
di più. Il clima creato da Vi¬ 
nicio non è dei migliori e l§i 
sconfitta, alla vigilia dell’in¬ 
contro di domani ad Oporto, 
per la Coppa UEFA, col Boa- 
vista, non è certamente be- 
neauguraote. Riuscisse a limi¬ 
tare i danni sarebbe già gran 
cosa. 

Delle promosse in serie A. 
è andata discretamente per il 
Vicenza ■ e l’Afalanta, ■ che 
hanno pareggiato con Perugia 
e Verona. Il Pescara ha Inve- 


no l’area avversaria intasata ce dovuto subire la superiori- 


come accadde nella passata 

statone. Si tratta di una o- jj j ° ormaf S trova 

®d occhi chiusi la manovra 
ta dalla possanza di mezzi e n,.,™ „„„ 


Convocata dal costruttore} l'attesa conferenza stampa 


L’accordo è dato per certo dopo la «visita» di ieri a Maranello del pilota italo-americano - Verrà presentata anche la T3? 


Dalla noftra redaikme ; 

MILANO — Enzo Ferrari ter¬ 
rà oggi a Modena - l’attesa 
conferenza stampa nella qua¬ 
le appare pressoché certo 
che egli ennuncerà l'Ingaggio 
di Mario Andretti per il cam¬ 
pionato del prossimo anno. 
E' difficile poter ipimagina- 
re che possa avvenire qual¬ 
cosa di diverso, e per questi 
precisi motivi: 1) il costrut¬ 
tore modenese non avrebbe 
convocato i giornalisti per 
oggi se non avesse già il con¬ 
tratto con im nuovo pilota 
poiché la conferenza stampa 
subito dopo il gran premio 
d’Italia ila sempre avuto e 
ha Io scopo di illustrare i 
programmi del team - del 
«Cavallino» e di indicare 1 
nomi dei oomptmenti il team 
medesimo; 2) Mario ^ An- 
dretti è stato ieri mattina a 
Maranello e se rincontro con 
Ferrari si fosse concluso con 
una fumata nera non si ve¬ 
de come, subito dopo l’uscita 
dell’italo-amerlcano dal suo 
ufficio, il «Drake» avrebbe 
potuto comunicare ai suoi 
collaboratori di indire la con¬ 
ferenza.-:* 

- D’altra parte, sono (umai 
diversi gimni che si dà per 
quasi certo il passaggio del 
vincitore di Indianapolis alla 
guida della macchina rossa. 
Lo stesso Andretti, fra una 
tiattuta e l'altra, ha lasciato 
intendere ancora ieri matti¬ 
na che il discorso con la 
Ferrari è tuttora aperto (evi¬ 
dentemente per non dire po¬ 
sitivamente concluso). Fra 
raltro egli, dopo aver lascia¬ 
to Maranello, non è ripartito 
subito per gli «States» come 
è generalmente sua abitudi¬ 
ne. ma si sarebbe spostato 
nella vicina Toscana per es¬ 
ser probaUlmente premio a 
trovarsi oRl a Modena. 
Natozalmente non ■ si può 
escludere del tutto im damo- 
roso colpo di scena, tenuto 
conto anche deirimprevedi- 
bilità deH’ingegnere. Bla, per 
le ragioni che abbiamo cer¬ 
cato di e^MiTTe, una sìmile 
eventualità appare quanto 
mal remota. Se ciò dovesse 
verificarsi vorrebbe dire che 
un altro pilota avrebbe già 
firmato nei giorni sooid D 
contratto con la FenarL ma. 
in qoesto caso, non si spie- 
; gberé b be n viaggio deintalo- 
americano a Maranella 

L’incontro odierno servirà 
anche per brindare all’otta¬ 
vo titolo mondiale della cosa 
mod e nese e, ee Andretti ste- 
derà a fianco di Enao Fer- 
rarL che avrà dairaltro lato 
Il fedele Reutemann. - sarà 
anche un’oocasione per fe¬ 
steggiare doppianiente il pi¬ 
lota di Maaareth; per il suo 
nuovo e crediamo molto gra¬ 
dito lavoro ’ e per la sua 
prima vittoria in Italia in 
ronaula uno. A proposito 
del Gran Premio d’Italia vor 
le la pena di rilevare che, 
negli ultimi tre annU esso ha 
laureato per due volte cam¬ 
pione del mondo NUd Lau¬ 
da, il quale. fkKxm. non è 
tuttavia riuwito ad aniudi- 
carst la corta monaese. 

Con rassegnazione del ti¬ 
tolo {vàOu quale, anebe m 
mance la pignolcaoa sleurei- 
sa aritmetica non ci pomo- 
no eomre assolutamente deb¬ 
bi). il campionato poh in 
pratica oonaideraisl finito. 
Le altre gare serviienno solo 
a designare la plama d’ono¬ 
re e a darci fovee uae più 
preeloe fisionomia dogli eo 
mini e delle maodiiae che 
-baime leeltatb la poeto di 
proUgooUU. Ila In definiti- 


va ormai tutti pensano alla 
prossima stagione, la quale 
si annuncia non meno ricca 
di interesse di quella in via 
di conclusione. ' 

Per quanto riguarda le co¬ 
se che = interessano • più dà 
vicino gii sportivi italiani 
forse già oggi si avrà qual¬ 
che indiscrezione. La Ferrari 
da tempo sta lavorando alla 
graduale trasformazione del¬ 
la T2 in T3 e potrebbe an¬ 
che darsi che proprio nella 
riunione odierna faccia la 
sua apparizione la vettura 
con la nuova sigla. Le mo¬ 
noposto del «Cavallino» ne¬ 
gli ultimi mesi > hanno mo¬ 
strato grossi progressi, che 
hanno fra l’altro permesso 
d<Knenica a Reutemann - di 
partire in prima fila, ma nel 
campionato 1978 la pur po¬ 
tente e robusta 312 T2 po¬ 
trebbe non bastare ad af¬ 
frontare con successo la con¬ 
correnza. 

' Un’altra vettura seguita da¬ 
gli appassionati di casa no¬ 
stra è ovviamente ^ la Bra- 
bham-AIfa Romeo, che que¬ 
st’anno, dopo aver acceso 
molte speranze, sembra do¬ 
ver concludere in sordina. 
Qualcosa non va nel team 


^ A' 'j 

italo-inglese e si ' aspetta di 
vedere quali saranno gli svi¬ 
luppi di questa - non facile 
collaborazione. Un fattore de¬ 
terminante per rialzare le 
sorti : del. « team » potrebbe 
essere senza dubbio l’ingag¬ 
gio di Niki Lauda, il cui di¬ 
vorzio della Ferrari veniva 
attribuito proprio alle offer¬ 
te si^rettutto finanziarie di 
Bemie Ecclestone. Ora però 
circolano voci contradditto¬ 
rie le lo spostamento di An- 
drettl dalla Lotus potrebbe 
provocare cambifunenti a ca¬ 
tena.. Si dice inoltre che a 
sponsorizzare la squadra nel 
prossimo anno non sarebbe 
più la BAartini, ma la Par- 
malat. • 

: <ton certezza ■ al momento 
si sa solo che per il campio¬ 
nato del *78 la Brabham-Alfa 
sta mettendo a punto la nuo- 
‘ va vettura presentata recen¬ 
temente e che dovrebbe rap- 
, presentare un netto miglio¬ 
ramento rispetto ai modelli- 
attualL "E lo auspichiamo, 
visto che la-pcuabola discen¬ 
dente della BT 45 appare or- 
■ mai inarrestabile. ^ 

Giuseppe Ceryetto 
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e MARIO ANDRETTI si avvia a tagliar« vitteriosamaiita 
il traguardo .! v'v: ^ - 


I itcquenli jnioriuni nel calci o oHlìroli (hi pratow àntoiiw Dal Moni» dtll'bliiiito dì nwJidna deb iport 
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il Torino, che ormai si trova 
ad occhi chiusi. La manovra 
dei granata fluisce con facili¬ 
tà; il centrocampo dispone 
del cosiddetto « poeta » Clau¬ 
dio Sala, ma anche di un 
Zaccarelli che non è da meno 
del suo «capitano». In avan¬ 
ti Pulici e Graziani (ancora 
però fuori fase) sono la cop¬ 
pia che l’anno scorso segnò 
37 gol, e che potrebbe anche 
ripetersi. Delicata situazione. 
Invece, ' in difesa. ■ dove ' né 
Santin ha 1 mezzi per sosti¬ 
tuire nel ruolo ■ di «libero » 
Caporale, né Butti ' l’ottimo 
Pecci. E centro la Roma la 
sconfitta, nonostante i tanti 
sbagli di mira di Graziani, 
porta anche il nome dei due 
assenti. Ma ha stupito nega¬ 
tivamente pure Castellini, au¬ 
tore tì uscite rocambolesche, 
e che ha causato il rigore del 
pareggio e si è smarrito sul 
gol di Ugolotti. Un episodio, 
dirà qualcuno. Non c’è dub¬ 
bio, ma intanto la sconfitta 
resta come i problemi che ne 
sono scaturiti. 

E cosi la Roma del primo 
tempo è passata dalle «stal¬ 
le» alle «stelle» della ripre¬ 
sa. Bfla a Giagnoni, oltre al 
merito, che già si sapeva, di 
aver infuso grinta ai suoi 
uomini, va - riconosciuto an¬ 
che quello di saper... vedere 
dalla panchina. Intanto si è 
portato dietro due - punte 
(Casaroli e Ugolotti). poi ha 
aspettato a sostituire Blaggio- 
ra, che zoppicava già dal 15’ 
del -primo tempo, ■ facendo 
stringere i denti al ragazzo, 
per poi immettere nella ri¬ 
presa, facendolo esordire in 
serie A, il giovane « primave¬ 
ra» Ugolotti che è andato a 
fare compagnia aH’altro e- 
sordiente Piacenti e ha pre¬ 
miato Giagnoni segnando il 
gol della vittoria. Spregiudi¬ 
cato fino al limite dell’auto¬ 
lesionismo,dirà qualcuno. 
Ma Giagnoni sta puntando 
tutte le sue carte sulla Roma. 
Dopo le «bruciature» dì Mi¬ 
lano e Bologna, il tecnico 
ormai senza basco (cosi vuo¬ 
le Anzalone, 11 quale oltretut¬ 
to aveva caldeggiato l’avvento 
di BAarchioro), si è messo in 
testa di vivere pericolosa¬ 
mente: o la va o la spacca. 
Non esistono per lui le mez¬ 
ze misure. E non è facile na¬ 
vigare in acque sempre pron¬ 
te a montar tempesta, quali 
sono ‘ quelle giallorosse. - B 


come un bunker. A nulla poi 
è servito far uscire un difen¬ 
sore (Bini) per immettere li- 
n’altra punta (Muraro). Alto- 
belli ha si colpito un palo, 
ma lo stesso ha fatto il ros- 
soblù Cresci, anzi, al Bologna 
è stato anche annullato un 
gol. E domenica prossima a 
Vicenza • altri pericoli per i 
nerazzurri. - -■ 

La Lazio dopo 1 due gol col 
Varese, quello col Bologna in 
Coppa Italia, e i due col Pe¬ 
rugia nell’amichevole, ne ha 
incassati altri due perdendo 
anche a Marassi col Genoa di 
Pnizzo e Damiani. Le crona¬ 
che dicono che Garella ha 
limitato i danni, parando due 
tiri insidiosi rispettivamente 
di Damiani e Mendoza. Ma a 
che vale poi constatare che 
anche le due reti, il nuovo 


tà del Napoli di Di Marzio, 
lasciando in mano agli ospiti 
la vittoria per 3-1. Ora è alle 
viste il mercoledì di Coppa: 
Campioni (Omonia - Juventus 
a Nicosiaf; Coppe (Reai Be- 
tJs • Milan a Siviglia) e UE¬ 
FA (Torino - Apoel; Fiorenti¬ 
na • Schalke (M; Inter - Di¬ 
namo di Tbilisi e Boavista - 
Lazio). Una parentesi che 
dovrebbe servire da verifica 
sia per la ripresa del cam¬ 
pionato ch% ^r il «ritorno» 
delle stesse Coppe, fermo 
restando che le squadre che 
giocheranno fuori casa sa¬ 
ranno avvantaggiate. Tutto 
starà a vedere se sapranno 
limitare i danni: parliamo, 
ovviamente, di Juventus, Ml- 
lan e Lazio. 

9* 


Oggi in tv (ore 16,30) e domani a Trieste 

Mennea Fava e Zarcone 
alle prese con l'Ungheria 


Dalla nostra redazione ; 

MILANO — Oggi • domani gran- 
d* atletica a Trieste: gli azzurri 
atfrontano. in amichevole l'Unghe¬ 
ria. I magiari non sono la bella 
squadra di quel ricco passato scrìt¬ 
to e raccontato da Istvan Rosza- 
volgyi, Sandor Iharos, Laszio Ta- 
bori, Psandor Roznyoi, ■ Vilmos 
Varju, Joszef Szecsenyi, Imre Ne- 
meth, Joszef Csermak e Gyula Zsi- 
votosky, forse il più grande mar¬ 
tellista nella storia dell'atletica. 
Ora gii è rimasto il primatista del 
mondo del giavellotto, Mìklos Ne- 
meth,. tiglio d'arte. Miklos è an¬ 
dato à tondo a Ouessaldort e sen¬ 
za dubbio vorrà rifarsi chiudendo 
in bellezza la stagione. ^ 

■ Gli azzurri, comunque, sono net¬ 
tamente favoriti c dovrebbero vin¬ 
cere senza eccessive preoccupa¬ 
zioni. II bilancio italo-ungherese è 
p«r ora favorevole — IO vitto¬ 
rie a 9 — agli ospiti, ma col con¬ 
fronto di Trieste dovrebbe torna¬ 
re in parità. - II primo confronto 
tra i due paesi risale al 1926; 
vinsero a Budapest gli ungheresi 
62-54. Ecco il resto della sto¬ 
ria; Italia-Ungherla 56-45; 1928 
Ungheria-I falla 55-47; 1929 Un- 
gheria-ltalìa 78-64; 19?1 Unghe- 
ria-ltalia 78*64; 1932 Italia-Unghc- 
ria 72-69; 1934 ■ Unghcria-ltalia 
76-65; 1935 (pentagonale con Sve¬ 
zia, Germania a Giappone) Ungbe- 
ria-ltalia 52-48; 1939 Italìa-Unghe- 
ria 98-84; 1941 Italia-Unghcria 
93-83; 1947 Ungheria-ltalia 86-80; 
1949 Unghcria-ltalia 104-97; 1966 
Ungheria-ltalia 113-99; 1970 (se¬ 
mifinale dì Coppa Europa con RFT, 


Cecoslovacchia, Jugoslavia e Bulga¬ 
ria) Italia-Ungheria 82-65; 1970 
UngherLa-ltalia 113-99; 1973 (se- 
mìiinalé di Coppa Europa con 
URSS, Gran Bretagna, Norvegia e 
Belgio) Italia-Ungheria ■- 72-62; 

1974 Italia-Ungheria - -116-106; 

1975 (semifinale di Coppa Euro¬ 
pa con RFT, Romania, Cecoslovac¬ 
chia e Belgio) Italia-Ungheria 83- 
62; 1977 (stmifinala di Coppa 
Europa con RDT, Cecoslovacchia. 
Finlandia, Grecia, Olanda e Da¬ 
nimarca) Italia-Ungheria 117-86. 

Sarà della partita anche Pietro 
Mennea reduce dal « meeting s di - 
Fuerth dove è stato battuto dal 
giovane nero americano Clancy 
Edwerds sui 200 metri ' (20"23 
contro 20"40). La sconfitta è nat¬ 
ta, assai più netta che a Duasseì- 
dori dove i due grandi atleti sono 
giunti al tr^uardo superati da 
soli 3 millesimi di secondo, mi 
sembra tuttavia ingiusto conside¬ 
rare la corsa di Fuerth coma uno 
spareggio tra i due: Mannea. nel - 
< ranking * stagionala dai 200 me¬ 
tri merita ancora il primo posto. 
Saranno in gara anche Franco Fa¬ 
va e Luigi Zarcona (dal quale è • 
da attendersi una grossa corsa sui 
5000) e Alfonso Di Guida che, 
finalmente, abbandonerà i 400 — 
sui quali non ha più nulla da 
dire — per passare alla doppia 
distanza. La TV si collegherà in 
diretta con Trieste oggi, dalla 
16,30, sulla Reta 1. mentre de¬ 
mani darà un servizio in differita 
nel corso di « Mercoledì Sport ». 

Remo Musumeci 


sono- quelle giallorpsse. E Co'pp'a EuToW^ón r'i^l Remo MuSUmeCÌ 

non soltanto perché la socie- , 

tà non è certo un modello di ... 


la ridum» ddl'aNnilà fnea ini baarimi al'cià «abn proMca guati che in stguHa è diflìdie lipaart 


ROBfA — Fzaooeaoo Rocca 
che pàite per la Francia, do¬ 
ve a Uone il professor Tril- 
lat lo sottoporrà ad un nuo¬ 
vo delicato intervento per ri¬ 
mettergli a posto i legamenti 
del ginocchio sinistro e re¬ 
stituirlo —si spera — *1 cal¬ 
cio, ripropone un problema, 
per certi ver^ drammatico, 
del calcio italiano e della Ro¬ 
ma in specijd modo. Nella 
Roma infatti sono frequenti 
e seri gli infortuni; ma an¬ 
che le infermerie delle al¬ 
tre società registrano spes¬ 
so degli incidenti 
tengono a lungo inutilizzati 
giocatoti più o meno famosL 
in ogni caso uomini ango- 
aciaU sulla kxo sorte e sul 
loro awenlro vincolato al 
calcio In vianto professioni- 


carico dei tendini e delle ar¬ 
ticolazioni registra aumenti 
in numerose discipline 4 >or- 
live come ci ha fatto no¬ 
tare 11 professor Antonio 
Dal Monte, docente di 
fisiologìa umana e mediana. 
dello sport all’Università di 
R«na e direttore dei reparti 
di valutazione funzionale e 
btomeocanica dell'Istituto di 
medicina dello sport di Roma, 
al quale ci siamo ri volti p er 
avere una risposta aigomen- 
tata sulle ragioni drt tanti 
infortuni che affliggono il 
calcio e se sia o meno ac- ; 
oettabile l’ipotesi della ca¬ 
sualità, quindi se non sla 
posaibUe una più efficace 


’ « Uevóluzìone ■ dei metodi 
di ahenamento — ha preso 
a spieguae 11 professore — 
pnxtacoao un notevole au¬ 
mento della potenza musco¬ 
lare, ma non potenziano pa¬ 
rimenti ' le altre ■ parti del 
carpo; t tendini, i legamen¬ 
ti, le ossa restano tali co¬ 
sì come si sono conformali 
nell’età eixHutiva deÙ’indivi- 
duo. Succede come se su una 
auto utilitaria venisse tstal- 
ìato un motore della Ferra¬ 
ri. Le sospensioni, i freni, la 
frizione e ogni aUro organo 
risulterebbero tnadeguati e 
sottoposti a facile usura. Ele¬ 
vando la potenza museolaTe 
Tuamo ha èleoato le sue pre-- 
stazioni e cort adesso sotto¬ 
pone a sforzi troppo grandi, 
gli organi che ai muscoli so¬ 
no cdlegatt e che ne debbo- 


238 mìlÌMli 6 inezzo no sfruttare t’aeereseiuta po¬ 


sto tutto in cambio di da¬ 
naro e popolarità e improv- 
visamente minaccia di to¬ 
glier^ quanto > gli promet¬ 
teva. 

Ogni volta ci si domanda 
se dò che succede è vera¬ 
mente dovuto soltanto alla 
fatalità, se in ogni circosUn- 
Mu c’è Stato lo scrupolo ne¬ 
cessario per prevenire e poi 
curare 1 traumi e le lesioni 
di-cui 1 glooatori sono rima¬ 
sti vittime. Ogni volta la ri¬ 
sposta resta incerta. Tutta¬ 
via. se insiwawa le posNM- 
Htà di afrennarioni c at ego- 
rtehe siri «tngipH mi. 

rinstaae H piuMsms è slato 
stu di sto e le rsgtom fonria 
mentali del f enoaacno sono 
abbastanm nota alla msrii- 
dna sportiva, anche paiuiié 
non è afSstto vero che nm- 
monto risgU InfOrUmi Ma trl- 
ste MMiMr risi «Ma, Dati 


ai tre c tredici » 

ROMJL. — II tete cu lc i o c» 
munkvto che ■ scrutinio uttim»- 
to nel c en c ono n. 4 Sì domenica 


ti con punti 13 e ett an to fra sche¬ 
da, ori spana la vuota p rvw isu - 
ria di nra 20« milioni 625A00. 

La sincifa seno stala raa nnan. 
daa iMUa sena di Napoli, i coi «- 
strami sono i sopnnH. echada S9l 
NC 13671 I n u mala a Elona Oa»- 
mtam, VWo Giolio Camm 119, 
Napoli a cansaUdata praoso la ricavi- 
tarlB leW: laSoecharia psetita da 
Mario Da Lesa, viala Giulio Catara 
134 Nreoth achora 449 CA 71090 
RflOflilMp fliVCMB pfMM !■ fiOR» 

stiprta tznpm ■ cai motare è 
PwMate MmNbPyCarep^VItta^ 

* mmntaia^m 

cria peasea la ika s H ar l a 7304, 


(Udbm) 
.1 via 
134 a 


miltaPi 870. 


tema». > 

Circa le possilrill misare di 
prevensione il profemor Dal 
Bfonte non è molto ottlml- 
su: «Si possono elimtnare 
alcuni ineonoenienti miglio¬ 
rando la teemicm, con modi¬ 
fiche agU attrezzL Le scarpe 
dei gtocatori per e sem pio 
possono offrire ve interessan¬ 
te campo di intervento. Ma 
restando le ragioni di bsue, 
resteranno • in gran parte 
anche gli effettL - NA cal¬ 
cio mddtrittura te cose so¬ 
no anche ntà eotmptìaaU 
perché U e m etatore non ef- 
fettwa eser clA naturali. Il 
dribbUng, eostrtagendù gtiar- 
U a msnverA iscondu «n- 
goU non p r e u lsw risi nor- 
maU asooSnanU, voteN ris 
SMMirr natura è.un e s sfvtzto 
iw f fftffffTf càd fumons nuo 
sforwo tnmturala iì cuin W b 
manti di dimafona daettnato 


lesione dA menisco nel cal¬ 
ciatore è conseguenza della 
necesAtà che questo ha di 
agire con un piede fisso a 
terra mentre l’altro deve ruo¬ 
tare e colpire, in condizioni 
di equilibrio instabile e di 
movimento torsionale cui il 
ginocchio non è predisposto. 
Quindi altri aspetti specifici 
producono nel calcio un’infi¬ 
nità di altri inconvenienti». 
' n prof. Dal Monte ha quin¬ 
di precisato: «Non t esAuso 
tuttavia che possano venire 
tempi migliori. Oggi i calcia- 
tori sono prima giocatori o 
giocolieri e poi atletU Sono 
a frutto di una situazione 
generale che si è determina¬ 
ta neRa società contempora¬ 
nea, che prende dei mini- 
atleti natsaaU, quali sono i 
bambini in età scolare, e ne 
fa dA mtrU-tmpiegati, immA- 
tendati ftt una scuola che 
limita le loro naturali esi¬ 
genze di moto. La riduAone 
deiratttvità fisica nAVetà 
evolmttva p ro v oc a guasti che 
in seguito nessuno può pfà 

riparar*». - - 

Alla nostra insistenza per 
avere un giudizio specifico 
circa la co nsi d era « kirte in 
cui viene tenuto la medici¬ 
na sportiTa dalle società di 
calcio ha risposto con un 
abile dribbling, hd che come 
sportivo ha praticato inoco- 
nautica e adesso il volo a 
vela. «La Federvateio ha le 
ne validissime strutture, le 
società stanno in gran parte 
a de g uandoti ai tempi, pur¬ 
troppo anche nA calcio pure 
ehi ìavern seriameme rum 
può sfsipre avere succe ss o 
riafa la eompleswUé deOe le¬ 
sioni che taloetta i gioeatmi 
A p ro curan o ». 


md tendi n i, nl t$gam$nH.'lm 


perfezione, ma perché finora 
ha dovuto fare a meno ftt 
uomini come Boni. Peocenini 
e chissà quando potrà riavere 
Rocca. Metteteci poi che Me- 
nichini è rientrato da poco e 
che Bfaggìora non è ancora 
al meglio, cosi come Musiello 
che deve riacquistare il giu¬ 
sto peso e la giusta coordi¬ 
nazione: la situazione è da 
brividi. 

Ciononostante ha portato la 
Roma a lottare per la quali- 
flcazione in Coppa Italia 
contro la Fiorentina. Che poi 
l’abbia fallita non è un delit¬ 
to. BCa aver battuto il Torino 
è stato gran merito. H presi¬ 
dente Anzalone ha parlato di 
me... ». - BCal - gliene dovrebbe 
incorrere visto che svilisce, 
ad ogni piè sospinto, l’opera¬ 
to del tecnico (lo aveva già 
fatto in occasione della Cop¬ 
pa Italia, allorché — secondo 
il suo giudizio — le punte 
non segnavano). Certamente 
la Roma non ha ancora un 
suo gioco, non è ancora 
squadra nel vero senso della 
parola, ma rembrione esiste. 
Io spirito-, garibaldino c’è, 
come negarlo? Una volto che 
Giagnoni potrà disporre di 
tutti i titolari, magari pun¬ 
tando in attacco sulla coppia 
Musiello - Ugolotti (chissà 
che la mancato firma di Pra¬ 
ti non si riveli la classica 
fava che prende due piccio¬ 
ni?), il metro di giudizio non 
sarà più approssimativo. In¬ 
tendiamoci, Di Bartoloiiiei 
deve sveltire il passo, deve 
amaentare il suo apporto alla 
manorrm offensiva, altrimenti 
a che vale aver sacrificato 
Bruno Conti nel ruolo di ' 
oentrocampisto (pur se lo fa 
con profitto?). Ed anche In 
questo caso, e cioè con una 
Roma al oompteto (con De 
Nadal al posto di Rocca), 
non d si dovrà certo fare. 
ccociMve Illusioni. E* Ola- | 
gnonl per prlato a viverB alla I 


I! VACANZE LIETE 


CATTOLICA • HeM Vmmémmtm - 

2. categori» - Tm. 0541/963410 
- • Vidnlssimo mare - Offerta str». 

j erSinari» 1-20/7 23-31/8. Sat- 
tambra: 3 persona stessa c» 
mera psgtiaranno solo par due. 

' Pensiona completa compram Iva 
- luglio 23-31/8 L 11.000 
1-22/8 L. 12.000. Settembre 
'v L. 9.000 - Camera sarvid, bal¬ 
cone • Ascensore • Menù a 
scelta. (187) 

aiMINI - PENSIONE PIAMMET- 
‘ .TA • 100 oL «tara • aMdama - 
k ogni cenfert - cabina privata - 
acontt grappi giovani, intarpall» 
faci. Tal. 0541/80067 (210) 


san mauro ' MARE/RIMINI ' . 
PENSIONE PATRIZIA > Tele¬ 
fono 0541/49153 - vidne mare 
• familiare - cucina sana a «b- 
> bondanta con menù variato. Co- 
. mare, con/sanza servizi • par- 
chegglo. Prezzi spadail dopo 20 
agosto. Settembre 5500/6000 • 
' Iva compresa. Oiraz. Propria- 
; tarlo - Sconti bambini. (28-8) 
SAN GIULIANO MARE • RIMINI 
PEfaiONE EROS - Via Ri¬ 
naldi, 7. Tal. 0541/22700 - 
SO m. mere - camere cmf 
[•;{ senza aarvid privati ottimo tist- 
‘ : lamento - ' Pensiona completa 
tutto compreso anche Iva - 
Gestione porpria. (234) 

RIMINI - HOTEL GALLES - Tal. 
0541/81025 - Viala Ragina Elo- 
na 179 - Camera aarvìzi, b a lc on e 
Sul maro. Giugno 5.800. Luglio, 
. Agosto intarpallatad. (148) 


CITTA’ DI TORINO 


■ IL SINDACO f — 

AI sensi e per gli effetti 
deH’art. 1 della legge 27 giu¬ 
gno 1974 n. 247 e ddl’art. 9 
della legge 18 ajHlle 1962 
n. 167; 

Visto il piano per l’edilizia 
economica e popolare, ap¬ 
provato ccn DAL 15 giugno 
1963 e successivamente mo¬ 
dificato con DAL 21 settem 
bre 1964; 

Visto il Decreto del Presi¬ 
dente della Ri^bblica 15 
gennaio 1172 n. 8; 

Ctonsidetmto la necessità di 
ottenere’ la prorog a per la 
durato di anni due, deH’ef- 
flcacto dei summenzionato 
piano per redilizla eoonomi- 
oa e popotore per i motivi 
illustrati nella ddiberaziooe 
del (tonsigUo Comunale 26 
lu^io 1977; 

^ RENDE NOTO 
Che, in esecuzione della ci¬ 
tato ddibecazione del Consi¬ 
glio Comunale 21 luglio 1177. 
la domanda al Pre si dente 
delia OiiRita Regionale per 
ottenere ai aensl dcU’art, 9 


della legge ' 18 aprile 1162. 
n. 167. la pn^-oga, per la du¬ 
rato di anni due, deH'effioa- 
cia del piano per redilizìa 
eccnomica e popcriare. appro¬ 
vato con DAL 15 giugno 19IS 
e successivamente modifica¬ 
to con DAI. 21 settembre 
1964, è depositoto, unitamen¬ 
te alla summenzionato deU- 
bermzione. nella Segreteria 
Ckimunaie (Ripartizione IX 
Amm.va Urbanistica, via Ar¬ 
senale 33) per dieci giomi 
consecutivi a partire dalla 
dato di inserzione del pre¬ 
sente avviso sul Foglio d^ 
Annunzi Legali della Provin¬ 
cia di Torino e cioè dal U 
settembre 1977. • 

Entro venti giomi da tale 
dato gli interessati potranno 
presentare al Comune le pn^ 
prie osservailani ed oppoM- 
slcal. 

Torino, U 2 settembre 19IIL 

IL SBORBT. OENERAia 
O. F arrei l 
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Domani rincontro'fra comunisti, socialisti è radicali di sinistra 

- ■i\ * V ’’ 

Giorni decisivi per la sinistra in Francia 


Dal Mitro corriipondente 

PARIGI — La sinistra è arri- 
vota alla stretta finale. Dopo 
il polemico discorso pronun¬ 
ciato da Georges Marchais 
alla festa nazionale de Ve Hu- 
manité*, davanti a centinaia 
di migliata di persone, dopo ' 
la critica rivoltagli dai radi¬ 
cali di sinistra di operare una 
' discriminazione tra « buona e 
cattiva sinistra», dopo il si¬ 
lenzio dei socialisti che • con 
tutta probabilità hanno deciso 
di riservare le proprie osser- 
t vazioni all'incontro di domani 
mattina, i commentatori poli¬ 
tici più qualificati sottolineano 
almeno tre cose. 

. 1) Con tutti i suoi eecces- 

, si» (si parla ancora oggi di 
c politica del : sospetto » dei 
comunisti verso il PS) il di¬ 
battito pubblico aperto - dal 
PCF sulla attualizzazione del 
programa ha avuto perlo¬ 
meno il merito di interessare 
, milioni di francesi ai grandi 
problemi di prospettiva che 
si porranno davanti a loro in 
caso di una eventuale vitto¬ 
ria della sinistra. 


€ I comunisti ~ scrive Jean 
Daniel sW'Nouvel Observa- 
teur " — hanno avuto in opni 
caso il merito di costringere 
i dirigenti socialisti a circo¬ 
scrivere il terreno dello scon -. 
tro, a informarne Vopinione e [ 
a ì precisare è maggiormente 
non soltanto un metodo di go¬ 
verno ma un progetto di so¬ 
cietà ». Perfino Jean Jacques 
Servan Schreiber, che col suo 
partito radicale . è membro 
della maggioranza governati¬ 
va pur situandosi ormai ai 
margini di essa, pensa che i 
due partiti di sinistra hanno 
avuto ragione c di battersi vi¬ 
gorosamente sui problemi del¬ 
la vita quotidiana » . mentre 
la maggioranza resta silenzio- 
,sa nei loro confronti. I fran¬ 
cesi € meritano la verità ». af¬ 
ferma il leader radicale, e la 
maggioranza, rifiutando un 
dibattito pubblico ' come ha 
fatto la sinistra, « dimostra un 
sovrano disprezzo per il pro¬ 
prio elettorato ». 

2) Il vertice di mercoledì 
non potrà essere risolto in 
un giorno ma in numerose 


sedute, consecutive o no. c Ci 
vorrà almeno una settimana 
— secondo Bredìn, vice presi¬ 
dente dei radicali di sinistra 
~ per arrivare alla firma del 
programma comune attualiz¬ 
zato ». Bredin ritiene che la 
vera • divergenza tra ■ sociali¬ 
sti e comunisti è che i primi 
si limitano a formulare un 


■Bredin — perchè il ripiega¬ 
mento su un documento che 
elencasse le divergenze e in¬ 
viasse alle elezioni i tre par¬ 
titi di sinistra con program¬ 
mi diversi, sarebbe la soluzio¬ 
ne più deleteria >. ' * ‘ ‘ ’ 

Ma come si svilupperà lodi- 
scussione al vertice? Il diret¬ 
tore del € Nouvel Observa- 
teur » ritiene che Mitterrand. 


programma di governo a bre- ’ fin dalla prima seduta di mer¬ 
cé termine e che i secondi « si coiedi, porrà a • Marchais 
collocano in una prospettiva ' quattro domande precise: ere- 


storica a lungo termine », cioè 
vedono nell'eventuale vittoria 
elettorale della sinistra l'oc¬ 
casione per fornire al nuovo 
governo mezzi reali di tra¬ 
sformazione ■ profonda della 
società. 

' 3) Malgrado le divergenze 
serie che sussistono, e di cui 
Marchais ha parlato ampia¬ 
mente domenica insistendo 
sui limiti e i rischi riformi¬ 
stici delle controproposte so¬ 
cialiste, la sinistra può arri- ^ 
vare ad un compromesso co¬ 
struttivo e positivo. € Il pro¬ 
blema è di sapere se tutti 
vogliono una soluzione di que¬ 
sto genere — afferma ancora 


dere che in qualche mese si 
può cambiare la realtà del¬ 
la società francese e supera¬ 
re la crisi economica non si¬ 
gnifica ammettere che la cri¬ 
si del capitalismo non è poi 
cosi profonda come si dice? 
Mettere in primo piano le mi¬ 
sure di rilancio congiuntura¬ 
le e non quelle essenziali, cioè 
la decentralizzazione del pote¬ 
re, non vuol dire accontentar¬ 
si di gestire la crisi? Far 
pesare sulle ■■ imprese e sui 
contribuenti un peso spropor¬ 
zionato alle possibilità at> 
tuali del paese non rischia di 
mettere in moto un ingranag¬ 
gio autarchico con relativa 


chiusura delle frontiere? Infi¬ 
ne, misurare l'ampiezza del¬ 
le riforme - col solo ? me¬ 
tro quantitativo, senza preoc¬ 
cuparsi della natura delle, na¬ 
zionalizzazioni, ' non significa 
confondere socialismo e capi¬ 
talismo di Stato? " 

Non sappiamo se Mitter¬ 
rand porrà queste domande 
ma è certo che esse aderi¬ 
scono perfettamente alle posi¬ 
zioni dalle quali il Partito so¬ 
cialista ha respinto, a partire 
dal congresso di Nantes in 
poi, le principali proposto co¬ 
muniste di aggiornamento del 
programma comune. Ed è su 
questi interrogativi certamen¬ 
te. e sulle cifre relative, che 
il dibattito di vertice si svi¬ 
lupperà forse per numerose 
sedute. . u i.i - * ■ * 

Intanto non appare che l'o- 
pinione pubblica abbia cam¬ 
biato orientamento: secondo 
un dettagliato sondaggio con-i 
dotto dal FOP (Istituto fran¬ 
cese di opinione pubblica) per 
conto del settimanale c Le 
Point » la sinistra otterrebbe 
295 seggi (214 ai socialisti e 


ai radicali di sinistra e 81 
al PCF) contro 178 alla mag¬ 
gioranza / attuale. ; £ ■ ciò ' nel 
caso in cui la " maggiornza 
si presenti fon un candidoto 
unico in tutte le circoscrizio¬ 
ni: ipotesi ormai da scarta-- 
re perchè la maggioranza, co¬ 
me l'opposizione, andrà sepa¬ 
rata al primo turno e invece 
unita (ma non dappertutto. 
probabilmente), ol * secondo. 
Nel caso più probabile di una 
doppia candidatura della 
maggioranza in ogni circo- 
scrizione, che permetterebbe 
aU'elettorato una scelta tra 
due tendenze, la vittoria del¬ 
la sinistra sarebbe invece as¬ 
sicurata ' con un solo seggio 
di scarto. . 

Certo, i sondaggi lasciano il 
tempo che trovano ma sino ad 
ora non uno di essi ha fatto 
apparire una rovesciamento 
di tendenza rispetto alla vitto¬ 
ria delle sinistre alle elezioni 
municipali della scorsa pri¬ 
mavera. 

Augusto Pancaldi 


Continuano le consultazioni sui contatti con i rapitori 

Cinica partita della destra di Bonn 
sulla testa di Hans Martin Schleyer 

Lo scopo è di dare una spinta reazionaria alla situazione politica - Cresce la 
campagna per ir riprìstino nella Repubblica Federale della pena di morte 


Dal Mitro corrìipondente | nella vita del 


BERLINO — Quante sono le 
iperanze che il presidente del¬ 
la Confindustria della Germa¬ 
nia federale Schleyer esca vi¬ 
vo delle mani dei suoi rapi¬ 
tori ora che i terroristi hanno 
stabilito contatti con il me¬ 
diatore avv. Payot e che si 
conoscono le condizioni fis¬ 
sate e il termine dell'ultima¬ 
tum? ' 

Secondo Kurt Biedenkopf, 
presidente del partito demo- 
cristiano in Westfalia, sono 
pochissime. Sulla testa di 
Schleyer, nonostante 1 voti di 
Kohl per una sua pronta li¬ 
berazione', 1 subi stessi amici 
della CDU. assieme alle for¬ 
ze pià reazionarie della Ger¬ 
mania federale, stanno ^ gio¬ 
cando una cinica partita: es¬ 
si stanno freddamente calco¬ 
lando ' quanto la morte di 
Schleyer può rendere dal pun¬ 
to di vista elettorale e quanto 
essa può contribuire ad'im¬ 
primere ima ulteriore sterza- 


paese. 

Mentre, attraverso la Bild 
Zeitung. la moglie di Schle¬ 
yer rivolge un accorato appel¬ 
lo al governo federale perchè 
accolga senza indugio le ri¬ 
chieste dei terroristi, giornali 
e ' centrali demoscopiche si 
affannano a dimostrare che 
la maggioranza dei tedeschi 
sono contrari allo scambio di 
Schleyer contro undici terro¬ 
risti detenuti e non Io giudi¬ 
cherebbero favorevolmente. 
■Secondo Welt Am Sonntag 
1 contrari sarebbero il 60 per 
cento. Parallelamente sta ere- 
scemto di tono la campagna 
per il ripristino della pena 
di morte. e c per colpire i 
terroristi liqul^ndo -1 loro 
simpatizzanti - 

n capo del governo della 
Bassa Sassonia, il de Albre- 
cht (che pure viene conside¬ 
rato tra i meno < duri » della 
CDU). sostiene che cil più 
importante problema dello 
Stato ogp' non sono 1 terrori- 


Da un servizio. della TV svedese 

Smascherata Fàttivìtà 
della « Bild Zeitung » 


L'AP ila trasmesso ieri 
una corrispondenza del suo 
redattore Hans Soderlung 
su una singolare iniziati¬ 
va ^ fl cui scopo era di 
« smasclierare ■ (per cosi 
dire) daH’ìntemo » uno dei 
cmostri sacri» della de¬ 
stra tedesco-occidentale: 
la BUd Zeitung, il giornale 
€ popolare di destoa » a 
larghissima diffusione, ber¬ 
saglio anche di un noto 
libro di Heinrich Boell. da 
cui è stato tratto il film 
c II caso di Kafharina 
Blum». 

ST(XX:OLMA — Guenther 
WMraff, il € segugio » de¬ 
gli scandali, ha znesso a 
segno un’altra zampata, 
questa volta ai danni del 
quotidiano Bild Zeitung e 
del suo proprietario, il no¬ 
to editore di destra Axel 
Caesar Springer. di nome 
e di fatto € cesare» deUa 
carta stampata in Germa¬ 
nia federale. 

Per cinque mesi, tra 
marzo e luglio di questo 
anno. U noto giornalista 
tedesco ha lavorato, sotto 
falso nome, da cronista 
negU uffici detto BUd Zei¬ 
tung. facendo addirittura 
fumare la sua impresa per 
un doc um e n t ar io che è sta¬ 
to mandato ìm onda dome¬ 
nica sera dàOa televisione 
svedese. Questa, a quan¬ 
to si i appreso, aveva pa¬ 
trocinato le riprese d’ac¬ 
cordo con le televisioni te¬ 
desca e olandese. 

n docvmenforio. «n du- 
- rissimo attacco aOa Kld 
Zeitung e alla linea poli¬ 
tica e gioruaUstica di quH- 
. lo che è uno dei pià diffu¬ 
si giorMÌ& in Germama 
ovest, i stato r ealizza to 
materiaimente da mm so¬ 
cietà ciaemdtognficm dì 
Cótoida e da una olandese. 
Pare che gK operatori sia¬ 
no rinsdti a farsi aprire 
le porta déOa Bild Zeitung 
losdando credere che i 


in onda del documentario 
da parte delle televisioni 
tedesca e olandese, e a- 
vrébbero tentato di fare 
altrettanto in Svezia, ma 
senza riuscirvi. 

- Il perché di tali mano¬ 
vre appare evidente ove 
si tenga conto di quanto 
WaJlraff afferma in una 
intervista che accompagna 
il documentario. Secondo 
il giornalista, la Bild Zei¬ 
tung € viene usata come 
uno strumento politico di 
potere da Springer. un uo¬ 
mo di destra della genìa 
di Franz Josef Strauss. 
Nessun uomo politico osa 
ignorare la sua influenza». 

Strauss è il leader del¬ 
l’ala destra bavarese del¬ 
la Democrazìa cristiana, 
ben noto per le sue idee 
di stampo nettamente con¬ 
servatore. 

Wallraff ha affermato 
che il giornale fornisce ai 
suoi undici milioni di let¬ 
tori al giorno un quadro 
alterato e falso della so¬ 
cietà tedesca. Non sareb¬ 
be olir'', secondo WaUraff. 
c che una fabbrica di men¬ 
zogne e uno stabilimento 
di falsificazione professio¬ 
nale». 

Dei mesi trascorsi olla 
Bild Zeitung. U aUrmàlLsta 
ha detto; c E* stato Q mio 
lavoro pii duro, più spor¬ 
co di qualsiasi sporco la¬ 
voro in fabbrica. Nella ve¬ 
ste del cronista Hans Es¬ 
ser. come figuravo alla 
Bild Zeitun*. mi sentivo 
disamstato di me stesso». 

Secondo Wallraff. il suo 
frettare respinoeva c.sa¬ 
dicamente» qwdsiasi ser- 
ririo realistico sulla con¬ 
dizione dei lavoratori stra¬ 
nieri in Germania e su al¬ 
tri temi cB noterà socia¬ 
le. Qon nt o olle eampaqne 
deOm Bild Zeitung. Watt- 
ruft te ha defteile e colos- 
soK montetere ». 

Zm televfsìene svedese a- 
vevm inoiteto fl ptomole a 


progrummu npuenmsse ge- 
nerioemevte ìe ettivìtà e 
le eemgugnt qìorna listi - 
che dei quotì^ano.^ Stan¬ 
do ai produttore svedese 
Frank WrsdifM. i legàU 
' d! Springer sarebbero ria- 
• getti m bloccare la messa 


fonte per camm e n tere il 
doc M in e n teri o ma rhtnho 
era stato decfinuto addo- 
cendq 9 troppo breve pre¬ 
avviso. Una risposta di 
Surìnaer, comunoue. non 
dovrebbe tardare a venire. 



sU bensì i loro simpatizzan¬ 
ti » e tra essi elenca Io scrit¬ 
tore Boell. la Radio nord te¬ 
desca, gli Jusos (giovani so¬ 
cialdemocratici), gli inse¬ 
gnanti delle scuole superiori. 
- Biedenkopf aggiunge alla li¬ 
sta anche il presidente della 
SPD Brandt e quei politici 
€ che hanno contribuito a ren¬ 
dere confusa nella ttopolazio- 
ne la chiara linea di demar¬ 
cazione tra giustizia e ingiu¬ 
stizia » e ancora « 1 cosiddetti 
intellettuali» e 1 liberali di 
sinistra «che si sono adope¬ 
rati a distruggere nella no¬ 
stra società l’istinto di liber¬ 
tà ». - ■ - ' ... 

Per « farla finita » una vol¬ 
ta per tutte con l’ambiente 
dei < simpatizzanti » bisogna 
utilizzare «ogni mezzo». Ad 
esempio, dice Biedenkopf, «i 
genitori debbono rivoltarsi 
contro ogni libro scolastico 
non accettabile ». .... 

•' Un istituto demoscopico 
rende noto che da una in¬ 
dagine il 68 per ce^to dei 
tedeschi risulterebbe • favore¬ 
vole alla richiesta di estradi¬ 
zione nella Repubblica fede¬ 
rale dell'aw. Klaus Croissant, 
già difensore del gruppo Baa- 
der-Meinhof, accusato di col¬ 
lusione con ì terroristi ed ora 
rifugiato in Francia. 

n quotidiano Die Welt in¬ 
sinua il dubbio che l’appello 
rivolto ieri da Boell. Scharf. 
Albertz e Goliwitzer ai terro¬ 
risti non significhi « il loro 
abbandono delle simpatie ver¬ 
so i terroristi». 

L’obiettivo principale della 
(3DU e delle forze conserva¬ 
trici, in questo momento, è 
quello di sfruttare a fondo 
l'emozione per la tragedia di 
Colonia e convincere l’opi¬ 
nione p'ubblica che esiste un 
collegamento fra il terrorismo 
ed ogni manifestazione criti¬ 
ca “ * 

n fallimento delle trattati¬ 
ve porterebbe ad un'altra 
grande ondata di emozione e 
favorirebbe i calcoli della de¬ 
stra. Un primo grosso con¬ 
creto obiettivo da raggiunge¬ 
re è per la dèstra tedesco- 
occidentale quello del ripri¬ 
stino della pena di morte. 
L’art 102 della Costituzione 
stabilisce che la pena di mor¬ 
te è abolita e dìe per modi- 
fìcare tale articolo occorre 
al parlamento una ' maggio¬ 
ranza di due terzi che la 
CDU-CSU è ben lontana dal¬ 
l’avere. Ma il martellamento 
suH'opinione pubblica (e sul¬ 
le altre forze politiche in par¬ 
lamento) viene portato avanti 
senza so^te. L’istituto demo¬ 
scopico Emnid fa sapere che 
già ora il 67 per cento dei 
tedeschi è favorevole al ri¬ 
pristino della pena di morte 
con un grosso balzo avanti 
rispetto ad un mese fa. Il 
deputato della CSU Becber 
chiede la reintFoduzione della 
pena capitale perchè « ad una 
situazione dì emergenza oc¬ 
corre rispondere con mezzi 
di emergenza ». 

Un altro deputato della 
CSU. Niegel. sì è detto certo 
che nel suo gruppo parlamen¬ 
tare c’è oggi una netta mag¬ 
gioranza favorevole alla pena 
di morte. A favore della mo¬ 
difica deirart. IQ2 della Co¬ 
stituzione si è p^undato og¬ 
gi anche il ministro degli In¬ 
terni della Baviera. Il capo 
del governo della Renania Pa- 
latìnato. il de Vogel. pur sen¬ 
za pnnuncìarsi apertamente, 
ha detto che «bisogna porre 
fine ai privilegi dei quali go¬ 
dono. i terroristi nelle prigio¬ 
ni tedesche. Non ci può esse¬ 
re nessuna cgualianza di di¬ 
ritti per i nemici ddla egua- 
Uanza dì diritti». 

A questa massiccia campa¬ 
gna, di fronte olla quote te 


salvezza o meno della vita 
di Schleyer acquista una im¬ 
portanza sempre minore, non 
sono mancate e non mancano 
risposte impegnate e corag¬ 
giose. L'appello di Brandt, 
ad esempio, o la presa di 
posizione della organizzazione 
sindacale DGB o la stessa 
decisione del governo di non 
varare contro il terrorismo 
leggi eccezionali. ' 

^ Ancora ieri il capo del grup¬ 
po socialdemocratico Wehner 
ha respinto la tesi che si 
sia di fronte ad una crisi 
dello Stato e quindi occorrano 
misure ‘ eccezionali. 

' Il ' quotidiàno Suddeutsche 
Allgemeine Zeitung pubblica 
una vignetta nella quale i 
terroristi ■ appaiono come la 
prole di Hitler, riinendendo la 
tesi di Brandt e di altre er- 
sonalità della SPD. Ma non 
c’è da farsi illusioni. La ri¬ 
sposta alia aggressione di de¬ 
stra è ancora nel complesso 
timida, impacciata, renitente. 

Arturo Barìoli 



BARCELLONA — Uno scorcio doll'lmnionso corteo 


Imponente e pacifica manifestazione 

Un milione n Bnrcellonn 


per l'nu 


catalano 


Chiesto il riprìstino del a Estatut » che fu abolito da 
Franco - Forse prossimo un accordo con il governo 


MADRID — Oltre un milione 
di persone ha partecipato do¬ 
menica alla «Diada Nacional 
de 'Il seiembre», festa na¬ 
zionale della Catalogna. La ci¬ 
fra è stata comunicata da¬ 
gli organizzatori della «Dla- 
da » in una conferenza stam¬ 
pa tenuta <!topo la mezzanotte 
di domenica. 

' La «Diada» ricorda la 
sconfitta subita dal catalani 
rii settembre 1714, quando 
le truppe di Rlippo Quinto 
entravano a Barcellona e si 
concludeva la guerra di suc¬ 
cessione. A partire da quel¬ 
la daU la Catalogna perdeva 
la propria sovranità naziona¬ 
le ’ che veniva ' riacquistata, 
per pochi anni, solamente nel 
1982 quando la seconda re¬ 
pubblica spagnola promulga¬ 
va lo statuto catalano e da¬ 
va vita alia « Qeneralitat », il 
governo della Catalogna. 

lia con Franco cEl Esta¬ 
tut » era soppresso, la Catalo¬ 
gna perdeva nuovamente la 
propria identità nazionale e 


la festa delia « Diada » veniva 
assolutamente proibita. 

Domenica, dunque, im mi¬ 
lione di persone si è pacifi¬ 
camente riversato nelle stra¬ 
de e nelle piazze di Barcel¬ 
lona, sfilando lungo il «Po¬ 
sar de las Moreras » dove 
caddero gli ultimi difensori 
del 1714, per chiedere la re¬ 
staurazione degli statuti ilelia 
« Oeneralitat »: una restaura¬ 
zione che dovrebbe essere an¬ 
nunciata quanto prima, for¬ 
se prima di fine mese, ed il 
cui progetto è già stato an¬ 
nunciato in una bozza di ac¬ 
cordo tra il governo di Ma- 
fliid e Josep TOrradelIas, pre¬ 
sidente in esìlio della «Gene- 
ralitat» del 1932-39. 

1 catalani don avranno « tut¬ 
ta» l’indipendenza che aveva¬ 
no ottenuto nel 1932 ma il 
margine di decisioni che rac¬ 
cordo prevede è abbastanza 
ampio. Tale per Io meno da 
permettere nuovi negoziati in 
un secondo tempo, dopo che 
la nuova costituzione spegno- 


bicontri della delegazione 
italiana alla Fiera £ IJpsia 


BERLINO H e Neoes 
Deutschland ». organo uffi¬ 
ciale del partito di unità so¬ 
cialista delia Repubblica de¬ 
mocratica tedeaco, Monna 
che la dOqnudcne g o m na- 
tim italiaina olla edìoioRe 
autunnale della nera di 
Upoio. ha avuto «proneui 
tnoenCri » con le autorMA dal¬ 
la RDT, allo scopo di in¬ 
centivare fH stamM e la 
coUaboroaìone sol plano oeo- 
noMcA. come anche un fasl- 
H «aRarate a sctentlficos. 

n Mn. Aageto C a s te lW . 
sot t ooop i t orlo olle Vhitecl- 
pozioni atatolL che oro a 
capo dello delegalicne italia¬ 
no. è stato rloewto, taiolcne 
al aiiol - ooHoboiatefL . dal* 


rombosdatore dTtolia nella 
ROT, Norberto Behmonn 
dell'Elmo, ed ^ ccnsigliere 
conanerc l ole Otuseppe Lu- 
ponUni, dal ministro dd 
CooHcercto estero Horat 
SoeBe. «. socceszl vomente. 
dei oottcoegreterlo di Stato 
dello s te s e 0 mtnWaro, Ge¬ 
rhard BeH, e dal ■ o tt asegie- 
torio dd minldeto per lo 
Rteoreo tecnica • ezkeOtìtì- 
oa, Ktein auibenreich. 

Do porte Italiana è at^ 
fatto oOTorvare che 1 collo¬ 
qui hanno aperto nuore prò- ‘ 
spettive. In quanto la rap- 
presentanm ftallana ha ri¬ 
scontrato negli interlocutori 
t sde eclU motta diiponibUità 


la avrà stabilito i limiti del¬ 
le autonomie regionali. ^ 

" Alla manifestazione di Bar¬ 
cellona sono intervenuti rap¬ 
presentanti delle quattro pro¬ 
vince e di tutti i comuni ca¬ 
talani e tutti i parlamentari 
eletti nella Catalogna, con la 
esclusione dell’ex ministro di 
Franco Laureano Lopez Rodò, 
unico rappresentante in quel¬ 
la regione della neofranchi¬ 
sta «Alleanza Popolare». 

La manifestazione, che si 
è ripetuta in termini ridotti 
in tutte le città della Cata¬ 
logna, si è svolta pacifica¬ 
mente fino alle prime ore 
delia notte, controllata da un 
servizio d’ordine organizzato 
dai promotori forte di oltre 
3300 persone. 

Si sono avuti incidenti solo 
dopo io scioglimento dei cor¬ 
tei. quando alcuni gruppi di 
giovani che un comunicato uf¬ 
ficiale delia polizia definisce 
«appartenenti a frazioni a-' 
narchiche e ad altri gruppi 
politici radicali», hanno cer¬ 
cato di incendiare degli auto¬ 
bus — e sempre secondo la 
polizia — hanno aggredito a- 
genti che hanno a loro volta 
risposto con pallottole di gom¬ 
ma e bombe fumogene. Una 
quindicenne è stata ricovera¬ 
ta con frattura di una cla¬ 
vicola. 

La stampa spagnola di sta¬ 
mane titola «La Diada: pace 
ed ordine», sottolineando II 
senso di responsabilità e di 
rivismo degli organizzatori e 
della quasi totalità dei ma¬ 
nifestanti. 

Per adidaiictà con le ri¬ 
vendicazioni della Catalogna 
sono Intervenuti nel differen¬ 
ti cortei 1 rappresentanti di 
tutti i portiti deiDO cr mUcl del¬ 
lo Stato spagnolo e delle re¬ 
gioni che chiedono uno itatu- 
to di autonomia, in portico- 
late del PMie Basco. 


Dolores Ibamiri, presidente 
del Partito commiste spagno¬ 
lo. ha lasciato ieri l’oigNjdale 
di Madrid nel quale era stata 
ricoverate all* inlrio delia 
scorsa ssttlmana per Tappll- 
catione di un appoieechlo 
cardioeinettco do^ estere 
■tete improwisamente coliH- 
I te da un Woeeo cardteoo. 
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DALLA 

Autoaccusa ;;; 

viso, ingiustamente. I vertici 
dell’Arma si sono affrettati a 
smentire, e ad annunciare ini¬ 
ziative legali per individuare 
chi ha diffuso queste notizie, 
dehnite prive di fondamento. 

Ora, può anche essere vero 
che nessuna assemblea sia 
stata convocata ufficialmente 
e che nessun dociimerito sia 
stato stilato, ma è certo che 
numerosi colleghi di Capoz- 
zella si sono recati dal capi¬ 
tano arrestato per esprìmer¬ 
gli solidarietà. Ed è anche ve¬ 
ro che al vice comandante 
dei carabinieri, che si è af¬ 
frettato a chiamare a rappor¬ 
to questi > ufficiali, è stato 
esplicitamente detto che non 
pos-sono lessero fatte ricadere 
sulle pedine meno importanti 
responsabilità che invece van¬ 
no attribuite ben più in allo. 

Questa, d’altra parte, è la 
tesi di Capozzella che anche 
ieri, interrogato dai giudici 
militari, ha ripetuto che • i 
suoi ordini erano ampi.'xmente 
conosciuti dai superiori e cer¬ 
tamente ‘ condivisi visto che 
nessuno mai mosse obiezioni. 
E che in ogni caso era nel suo 
potere discrezionale disporre 
diversamento, per esigenze di 
servizio gli uomini. E l’auto¬ 
denuncia del colonnello Fior- 
letta sembra suonare come 
conferm.n di ciò. 

Il fatto è. avrebbero detto 
capitani e colonnelli al vice 
comandante dell’Arma, che da 
troppo tempo ci vengono date 
disposizioni, impartiti ordini 
verbalmente senza che resti 
alcuna traccia agli atti. Poi. 
se succede qualcosa, è troppo 
facile scaricare le colpe sugli 
ultimi gradini della gerarchia. 
Nel corso deH'incootro gli uf¬ 
ficiali avrebbero fatto anche 
degli esempi recenti. A Fre- 
gene, intorno alla villa del 
ministro della Difesa I.attan' 
zio. ' erano stati di.sloca- 
tì decine di uomini per l’attì- 
vità di controllo. Qualche 
giorno fa è stato ordinato di 
dimezzare il numero per uti¬ 
lizzarli al ‘ ministero. ■ Può 
anche essere ' che l’ordi¬ 
ne sia giusto, avrebbero 
detto gli ufficiali, ma de¬ 
ve essere messo per eslcrit- 
to perchè poi non accada che 
qualcuno che non ha respon¬ 
sabilità paghi .se dove-sse ac¬ 
cadere « un incidente ». 

L’argomentazione degli uf¬ 
ficiali si ferma, ovviamente. 

[ ai rapporti' tra ì vertici e i 
I militari che devono eseguire 
gli ordini. Ma certo dietro ed 
essa emergono le più alte re¬ 
sponsabilità politiche nel cor¬ 
so degli ultimi mesi della vi¬ 
cenda giudiziaria di Kappler. 
fino a quelle degli ultimi 
giorni. 

Grave è infatti che si siano 
avallate, in ricostruzioni uffi- 
ciaU, tesi assurde, invenzioni 
dì sana pianta, particolari 
inesistenti. Basti pensare alla ' 
storia della fuga in valigia, al¬ 
le disposizioni sulla vigilan¬ 
za. Per arrivare all’incredibi- 
I le « ritrovamento » molti gior¬ 
ni dopo la fuga di un pezzo dì 
corda sotto la finestra della 
stanza di Kappler. ritrova¬ 
mento che avrebbe dovuto di¬ 
mostrare che l’ex comandante 
delle SS fu calato daH’alto. 
Questa « scoperta » non è sta¬ 
ta fatta dagli inquirenti che 
pure avevano compiuto dei so¬ 
pralluoghi ma da un giorna¬ 
lista del GR2 dopo una inter¬ 
vista con Frau . Annelise. la 
moglie di Kappler. Per giorni _ 
l’indagine ha ruotato intorno’ 
a questa ipotesi e nessuno è 
stato in grado di smentirla; 
a riprova di un’incapacità a 
coordinare anche gli accerta¬ 
menti più semplici. Solo ora 
gli inquirenti sembrano aver 
espulso dal corpo dell'inchie¬ 
sta questa pista che avrebbe 
invece potuto essere liquidata 
in pochi minuti. 

Bologna 

bollavano ai padroni di città. 
Ma a Bologna non vi sono più. 
come ' neirottocento. padroni 
e popolino. ' ‘ 

[ -C’è una agguerrita classe 
operaia che ha diretto la lot¬ 
ta di Uberazione, le batta¬ 
glie per la democrazia e il 
progresso in questo trenten¬ 
nio. vi sono i giovani c le 
donne, che seguono in gran 
numero la sinistra. 

Gli stessi contadini sono sta¬ 
ti protagonisti di una precoce, 
eccezionale maturazione polì¬ 
tica e sociale. 

(Queste forze storiche della 
democrazia bolognese non si 
chiudono in se stesse, hanno 
finora riportato success pro¬ 
prio per la loro politica uni¬ 
taria. C’è chi vOTrebbe spìn¬ 
gere ad ma rottura con il ce¬ 
to medio: operai contro bot¬ 
tegai. Ma questo che fu l’er- 
tore del socialismo prefasci¬ 
sta. non sarà il nostro. 

eira siamo di fronte ad un 


Sette giorni or sono moriva 

BRUNO TOSAREUI 

La moglie Maria ed il fi¬ 
glio Lorenzo, commossi per 
le numerosissime manifesta¬ 
zioni di solidarietà e di cor¬ 
doglio. ringraziano quanti 
hanno partecipato al loro 
gravissimo lutto, certi che 
queste estesa testimonianza 
di stima e di rimpianto farà 
porte per sempre dri ricor¬ 
do del coro Bruno. 

Bologna, 13 settembre 1977. 


n Sindacato scuote CGIL 
partecipa al dolore del com¬ 
pagno Brano Roecani per te 
«compaiaa del cognato 

MiN KUIII 

Roaia,'13 settembre 1977. 
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problema nuovo, quello stu¬ 
dentesco, che ha le matrici ' 
sociali e ideali note. "" ' " 

- Avevamo ■ capito tutta ‘ la 
portata di questa contraddi¬ 
zione che si è aperta ? Evi¬ 
dentemente no. E soprattut¬ 
to non avevamo agito per af¬ 
frontarla. -tj ’ ^ ' 

Come '' muoversi ? * NeU’uni- 
co modo corretto: con l’ini¬ 
ziativa politica di massa, in 
primo luogo dei giovani co¬ 
munisti, con la battaglia del¬ 
le idee e siamo 'in questo 
campo abbastanza indietro, 
con la tenacia. Un movimen¬ 
to si costruisce con la fanta¬ 
sia. ma anche con la dura te¬ 
nacia del lavoro quotidiano. 

f ' Bologna è stata per anni un 
modello di buon governo. A 
parte le frange più provoca¬ 
torie, nessuno ha contestato t 
sMCce.ssi del lavoro ammini¬ 
strativo da noi svolto, ma la 
sua importanza sembra un po' 
o.<!rurata dagli ultimi avveni- 
menti. C'è il problema di 
cambiare il lavoro politico del 
Partito ? E come può mutare 
il ruolo stesso degli Enti lo¬ 
cali ? 

Siamo di nuovo al centro 
degli avvenimenti, e siamo 
costretti dall'incalzare dei 
compiti a provare vie nuove. 
Ma intanto dobbiamo cercare 
di comprendere con esattezza 
perché stiamo al centro di 
ciò che sta avvenendo. Per¬ 
ché si vuole deturpare l’im- 
magine. fin troppo divulgata, 
di una città ben amministrata 
dalle sinistre? Non solo per 
questo. C’è una ragione og¬ 
gettiva. A Bologna si riflet¬ 
tono e ripercuotono - alcuni 
contrasti laceranti della vita 
nazionale. E soprattutto, pen¬ 
so, il nuovo carattere della 
questione meridionale, il pro¬ 
blema del lavoro produttivo, 
il dramma della disoccupa¬ 
zione giovanile. Se è cosi, le 
soluzioni non possono cercar¬ 
si solo airinterno della città. 
Né solo a Bologna può risol¬ 
versi il tema dei valori, delle 
idee guida di un movimento 
di giovani c di studenti che 
in forme autonome ma in con¬ 
tatto stretto con le tendenze 
progressive della società, sap¬ 
pia fare i conti con le que¬ 
stioni emergenti. 

Ma un dovere dei comuni¬ 
sti bolognesi ed emiliani c’è 
in questa ricerca. In linea 
pratica ad esempio il piano 
di risanamento del centro sto¬ 
rico di Bologna prevede l’as¬ 
segnazione di una parte de- 
éli alloggi restaurati agli stu¬ 
denti, ed un certo numero so¬ 
no stati assegnati, ma pochi, 
perché pochi sono i mezzi fi¬ 
nanziari a nostra disposizio¬ 
ne. Si apre allora uno spazio 
di lotta per il finanziamento 
di questi progetti, e non solo 
per gli amministratori, come 
è stato finora, ma soprattut¬ 
to per gli studenti. Ma c’è an¬ 
che un dovere nostro di chia¬ 
rimento della nostra prospet¬ 
tiva, di, affermazione del suo 
carattere rivoluzionario, nelle 
condizioni storiche date. Ab¬ 
biamo tollerato appiattimenti 
amministrativi. migliori 
energie sono state spesso con¬ 
sumate nella contabilità, che 
è cosa oscura ma necessaria 
e benemerita, e tuttavia non 
può esaurire nenuneno una 
parte del ruolo di una forza 
di rinnovamento. Anche se la 
contabilità, nel caso nostro, 
riguarda un patrimonio im¬ 
menso di conquiste materiali 
e morali. .Ma come far frut¬ 
tare questo patrimonio per il 
domani ? I comuni. le coope¬ 
rative. i sindacati. - hanno 
molto da dire in proposito, e 
non l’hanno ancora detto con 
l’energia e la freschezza ne¬ 
cessarie. Soprattutto è man¬ 
cato un rapporto diretto con 
i giovani, o è stato insuffi¬ 
ciente e stentato. Le decisio¬ 
ni e le iniziative dovremo co¬ 
struirle insieme. 

Una dichiarazione 
del compagno 
Gavina 

Sull’argomento è interve¬ 
nuto anche il compagno Ser¬ 
gio Gavina, presidente della 
giunta regicnale dell’Emilia- 
Romagna. In una dichiarazio¬ 
ne alla stampa Gavina ha 
detto tra l’altro che «a Bo¬ 
logna si sono svolti e ccnti- 
nueranno a svolgersi grandi 
manifestazioni e «mvegni 
di cui si è sempre potuta ga¬ 
rantire l’organizzazicne. Le 
istituzicni democratiche, pre¬ 
sidio del regime repuMlica- 
no e cosUtuzicnale. insieme 
a tutte le forze politiche e so¬ 
ciali e agli organi dello Sta¬ 
to democratico sapranno 


creare tutte le condizioni ne¬ 
cessarie perché, nel rispetto 
del pluraUsmo, tale Iniziati¬ 
va possa svolgersi »., 

Commentando lo spirito 
del convegno « centro la re¬ 
pressione ». Gavina ha poi 
osservato che esso « si collo¬ 
ca sulla scia di una campa¬ 
gna che tende a distoreere 
li significato delle conquiste 
di libertà delle istituzioni bo¬ 
lognesi e dell’intera città ». 
11 presidente della Regione 
ha aggiunto che « va rimosso 
ogni spirito di volontà di 
sccntro: ' occorre evitare il 
deterioramento della situazio¬ 
ne e che si determinino sol¬ 
chi irreparabili; occorre riba¬ 
dire ì’intranslgente difesa 
della libertà e dell'ordine de¬ 
mocratico costituzionale. Tra 
le organizzazioni promotrici 
del convegno — e fra ' esse 
vi sono parti respcnsablli — 
occorre si sviluppi il confron¬ 
to con cui sccnflggere i teo¬ 
rizzatori dell’uso e della lo¬ 
gica della violenza ». 

Incontro 

maggiori ‘ sembra permangono 
sulla durata dell'effitto e sui 
parametri. 

Anche per i patti a.grarl 
il governo ha ccnfcrmato la 
validità degli accordi raggiun¬ 
ti in sede di commissione al 
Senato. . • 

ALTRE SC.'VDÉNZE: nel « vrtr- 
baie » governativo sono sta¬ 
te indicate infine una serie 
di altre scadenze. Il H. pres¬ 
so il ministero del bilancio 
(< sede unica competente per 
i problemi relatiui alle azien¬ 
de in crisi, alle ristruttura¬ 
zioni, alle riconversioni ed ai 
conseguenti problemi di mo¬ 
bilità ») si terrà una riunione 
ptT discutere della sorte del¬ 
ia Unidal in rapporto al pia¬ 
no agricolo alimentare. Eiitro 
la fine del mese si terrà un 
incontro per la verifica dello 
stato di attuazione degli im¬ 
pegni della Cassa per il Mez¬ 
zogiorno e per esaminare i 
piani regionali (a cominciare 
da quello calabrese). Riunio¬ 
ni a breve scadenza verranno 
convocate adche per quanto 
riguarda la sollecita defini¬ 
zione dei contratti nel pub¬ 
blico impiego. Infine, del sin¬ 
dacato di polizia si discuterà 
nel corso di un prossimo in¬ 
centro alla presenza del mi¬ 
nistro degli interni. 


Lieve flessione 
neU’aumento ^ 
del costo vita 
per agosto 

ROMA — L’indice del costo 
della vita, ricavato dal prez¬ 
zi sui beni essenziali, è au¬ 
mentato dello 0,7% in ago¬ 
sto con una leggera riduzio¬ 
ne rispetto a luglio (0.8%) e 
giugno (0,9%). La media ge¬ 
nerale dei prezzi era Invece 
risultata in * aumento dello 
0.6% nel mese di luglio, iri- 
timo mese di cui si dispon¬ 
gono i dati. La riduzione del¬ 
la domanda, insieme al ridot¬ 
to costo delle materie prime, 
sta frenando 1 prezzi dell’in¬ 
dustria mentre il settore ali¬ 
mentare ed edilizio registra¬ 
no le più alte spinte al rial¬ 
zo. Le principali tariffe pub¬ 
bliche vengono riviste, tradi¬ 
zionalmente. neli’ultimo tri¬ 
mestre dell’anno. 


Turchin potrà 
emigrar» doll'URSS 
Arrestato > 
il pittore Robin 

M09GA — Il dottor Valentin ‘ 
Turchin ha dichiarato di aver 
ricevuto l'autorizzazione od 
emigrare negli Stati Uniti at¬ 
traverso Israele, entro un me¬ 
se, insieme con la moglie e 
due figli. 

Turchin. Io ' specialista di ' 
calcolatori che fondò la filia¬ 
le di Mosca deli'organizzazlo- ' 
ne dei diritti dell'ufmio Arane- 
sty International ha precisa¬ 
to che egli accetterebbe un’ 
offerta di insegnare matema¬ 
tica «irunlversità di Ctohim- 
bia negli Stati Uniti. 

Un altro dissidente sovie- 
ileo, il pittore Oskar Rabin. 
è stato prelevato ieri mattina 
dalla polizia e succesuvamen- - 
te posto in stato d'arresto. 

n figlio Alessandro ha ree- < 
contato che gli agenti prima r 
hanno invitato il pittore «- ' 
strattlsta a seguirlo per un * 
interrogatorio, quindi hanno - 
informato la famiglia che era 
sotto arresto per motivi che . 
non sono stati precisati. 
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Discorso del capo del Derg od Addis Abeba 


1 > V. ‘ i V'1 'V 
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Grandiosa manifestazione popolare neili capitale in occasione dell'anniversario del rovesciamento della mo¬ 
narchia - In primo piano anche la formazione del nuovo Partito dei lavoratori - Continua la battaglia di Giggiga 


■ : /Dal Boitro iodato 

ADDIS ABEBA — Vobìettivo 
prioritario è e resta quello 
della mobilitazione di tutte le 
forze e di tutte le energie 
del paese per fronteggiare lo 
sforzo bellico in difesa della 
cintegrità territoriale e unità» 
dell'Etiopia contro il < sepa¬ 
ratismo eritreo > e l'c inva¬ 
sione somala »:• al ì, secondo 
posto viene l'esidenzà di raf¬ 
forzare ed estendere l'unità 
di tutte le forze progressiste, 
di tutti i gruppi politici e so¬ 
ciali che possono contribuire 
a tradurre in atto l'obiettivo 
della creazione del Partito dei 
lavoratori, < esigenza vitale da 
portare a compimento accanto 
allo sforzo di guerra affinché 
la rivoluzione nazionale e de¬ 
mocratica possa conseguire i 
suoi scopi 

- Questi in sintesi i due ele¬ 
menti centrali del discorso 
pronunciato ieri ad Addis Abe¬ 
ba dal colonnello Menghistu, 
presidente del Derg, in occa¬ 
sione della celebrazione del 
terzo anniversario della rivo¬ 
luzione etiopica. Un discorso 
che era molto atteso, essendo 
U primo dopo il drammatico 
appello al paese del 20 agosto 
e dopo la formale rottura del¬ 
le relazioni diplomatiche con 
la Somalia: un discorso che si 
i caratterizzato — deludendo 
forse le aspettative di qual¬ 
che osservatore che preconiz- 


zava novità clamorose — per 
il suo tono fermo, ma al tem¬ 
po stesso moderato nella for¬ 
ma e pacato nell'esposizione. 
Da esso è dunque venuta so¬ 
prattutto la conferma di una 
linea già nota e già procla¬ 
mata più volte, di salvaguar¬ 
dia ad un tempo dell'unità ed 
integrità del paese (ma non 
di un'Etiopia qualsiasi, bensì 
— ha detto Menghistu — della 
c Etiopia - rivoluzionaria »} < e 
dei contenuti del processo ri¬ 
voluzionarlo, sia pure tormen¬ 
tato, complesso e contraddit¬ 
torio, sviluppatosi negli ultimi 
tre anni e che ha obiettiva¬ 
mente portato a radicali tra¬ 
sformazioni nella struttura e- 
conomica e sociale. ’ ‘ ' 

■ Questa duplice indicazione è 
emersa con chiarezza anche 
dalla sfilata popolare snoda¬ 
tasi per oltre cinque ore nella 
Piazza ‘ della rivoluzione, ' In 
questa manifestazione — più 
lunga e più austera, e forse 
meno pittoresca di quella dello 
scorso anno — l'elemento ri¬ 
corrente e largamente domi¬ 
nante degli slogans, dei canti, 
degli striscioni, delle scene mi¬ 
mate sono stati gli imperativi 
della c mobilitazione patriotti¬ 
ca > e la polemica con Moga¬ 
discio; ma al tempo stesso 
sono ■ apparsi • per la prima 
volta in forma ufficiale i sim¬ 
boli, per così dire formali, del¬ 
la coreografia socialista, le 
bandiere rosse con la falce e 
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Negli ultimi venticinque ^ anni 


Avrebbero lavorato 
per la CIA oltre 
400 giornaiisti USA 

Olii: Vi ' 

Le nuove accuse lanciate da un noto redattore del 
€ Washington ‘ Post » - Gii interessati smentiscono 


NEW YORK — Carl Ber- 
nstein, > l’ex "reporter” del 
€ Washington Post > ‘ famoso 
per il colpo del Watergate, 
ha rilanciato con dovizia di 
indicazioni e di cifre l’accusa 
di collusione tra la CIA e il 
mondo giornalistico america¬ 
no, esponendosi a una imme¬ 
diata. spettacolare raffica di 
Mnentite. -‘■v ' r ■ • ' 

Un articolo scritto per il 
prossimo mnnero della rivi¬ 
sta ' € Rolling Stone », - Ber- 
nstein afferma che più di 400 
giornalisti hanno svolto inca¬ 
richi se^eti per conto della 
CIA nell’arco degli ultimi ZL 
anni, mentre lavoravano per 
giornali, stazioni radiofoniche 
e agenzia di stampa. N^’ar- 
chivio della CIA, sec(Nido 
Bemstein, si trovano docu¬ 
menti da cui risulterebbe i- 
noltre che alcuni editori, di¬ 
rettori e - dirigenti - di. com¬ 
pagnie ’ radiofom'che collabo- 
rarono con la CIA assumen¬ 
done agenti .in veste di gior¬ 
nalisti e knpartaKk) al pro¬ 
pri dipendenti istruzioni ^r- 
chè fornissero infonnazioni 
jd servizio segreto. 

Tatti gli OTgani £ hifonna- 
zione chiamati in causa da 
Bemstein hanno respinto le 
accuse, in linea con quanto 
già fatto in passato per af¬ 
fermazioni analoghe. ■ » ‘ ■ 

Bemstein scrìve che alcuni 
giornalisti di gran fama, gen¬ 
te tipo cfaremio Pulitzer», e 
noti commentatori o cmri- 
apondenti radiotelevisivi figu¬ 
rano tra coloro che ebbero 
rapporti con la CIA e ag¬ 
giunge che i € pozzi » più 
preziosi cu! l’agenzia di in¬ 
formazione americana attinse 
aell’utilizzare : gkmalisti co¬ 
me «antenne» di notìzie utili 
alle sue necessità furono il 
« New Y(^ Times ». la rete 
radiofonica «CBS» e 3 set- 
tàna nale « Time ». Del 1950 al 
1906 . secondo Bemstein. il 
«tinies» diede copertura 
«giondisUca» a una decina 
di agenti CIA. Ieri sera, un 
portavoce del ^ periodico ha 


suUto rancato dicendo • di 
«non avere assolutamente in¬ 
formazioni da aggiungere alle 
dichiarazioni fatte dall’edito¬ 
re Arthur Ochs Sulzberger 
nel 1976 allorché dichiarò che 
non gli risultava nulla dd 
genere». 

Anche la « CBS ». secondo 
Bemstein. assicurò la sua 
copertura a agenti CIA, tra 
cui un - noto corrispondente, 
consenti all’agenzia di acce¬ 
dere • alla ■ propria - cineteca, 
forni ' alla • stessa film ^ mai 
mandati in onda e permise 
controlli ‘ sui propri corri¬ 
spondenti. Un portavoce della 
. rete ha diclùarato in proposi- 
, to che almeno - dal -1961 in 
• avanti, da quando cioè alla 
> sua testa si trova il presiden¬ 
te Richard Salant, la «CBS» 
i « non ' ha mai avuto assolu- 
i temente niente a che ' fare 
con la < CIA ». - Ha aggiunto 
d’altra parte che ' neH’epoca 
della - guerra fredda . era 
« prassi normale » per i gior¬ 
nalisti ’ fornire - informazioni 
alla CIA. « Tutti lo facevano, 
ma erano tempi diverd ». ha 
commoitato la portavoce. . - 
‘ Quanto a ^ « Time », Bem-, 
Stein scrìve che ‘ il defunto 
fonddore della rivista Henry 
Luce - permise a ptt^ri di¬ 
pendenti di collaborare con 
la CIA e consenti a fornire 
posti: di lavoro e credenziali 
a agenti della CIA privi di 
qualsiasi esperienza gioniali- 
stica. - > • 

Altri organi di informazio¬ 
ne che - secondo Bemstein 
cooperarono con la Cia furo¬ 
no - le agenzie « Associated 
Press >.« United Press Inter- 
nazionad», «Reuter». le reti 
« NBC » e « ABC ». la catena 
dei giòmali Hearst, i quoti¬ 
diani «Washington Post». 
« Miami Gerald ». « New York 
herald tribune». Tutti hanno 
smaltito. 

Infine, una dichiarazÌGne 
della CIA: il portavoce Den- 
nis Berend ha affermato che 
nessun - giomaRsta «lavora 
attualmente » per l’agenzìa. 


In uni piazza cM centro di Bnixellei ' 

I ;* .'t .? ’ ' ' j*' ' ■ * 

[Successo del Festival 
[del «Dràpeàu Rouge» 


mnxjxmiJMB — n festina 
M Dmpeaa Rouge e drila 
»«r« comanMa belga, che 
rt è teauto quert’anno in 
una f»**» pàMM ÙA cen¬ 
tro «H BnonOca, ai è con- 
«Inao dopo in glonii densi 
di ioMaitive poUUoiie a col- 
tamii, fra eoi ona beila «gK>- 
■Monc art Cena «La donna 
a la rivolB rtq^». ■ un a j^ - 

dMriCG G nodURMiv M ìm* 
tro dei mgaoi, |m dibatt^ 


aloè 


a Jef .Ttof. 
la inaenm 
del rtòraali. del partito co- 
■rtntatl a del morinNnti pò- 
oRiaaionalL Ottca 
oomilrtl drtrZo- 



cHòii. drtllimn. 


di 


di numerosi ' movimenti 
liberazione afrtcaoi. 

' ^ Alio stand dei nostro gior- 
nàlc, che era rappresentato 
dal cotnpagnò Oi ao n i De Ro- 
aos, sono stati esposti e ven¬ 
duti numerosi esemplari di 
opere sulla politica e snha 
storia del PCI e dei movi¬ 
mento operaio italieoo. In 
un altro ztand cu rato dai 
Gompaial deOa Federartene 
del PCI in Belgio e della 
di 

offerta con 
le rtwcialità 
a i vini Italiani, 

- L'aflluenm del polbWico 
•otto i tre gnndi tendoni 

di 
di 

Mae. è alata contlnoa do¬ 
rante tutte k nanifeotartoni 
del feitiTal, 


il martello, i ritratti di Marx, 
Engels, Lenin, e sono appar¬ 
se — elemento questo di par¬ 
ticolare interesse — le '< ban¬ 
diere e il programma unita¬ 
rio dei cinque gruppi marxi¬ 
sti-leninisti usciti allo scoper¬ 
to in appoggio al regime lo 
scorso agosto. Questo aspetto 
— della sfilata come del di¬ 
scorso di Menghistu — ha vo¬ 
luto evidentemente essere una 
risposta ' diretta < anche . alle 
polemiche interne, « da sini¬ 
stra » è in primo luogo alla 
frattura verificatasi il 26 ago¬ 
sto nel POMOA (ufficio per 
la organizzazione delle masse, 
vale a dire l'embrione del fu¬ 
turo partito) con il passaggio 
alla clandestinità (la diserzio¬ 
ne, si dice qui) di alcuni dei 
suoi membri e di alcuni mi¬ 
nistri. ■ ' 

Pur esprìmendosi, come si 
è detto, in tono pacato. Men- 
gistu non ha nascosto la gra¬ 
vità del momento. «Se stu¬ 
diamo correttamente la situa¬ 
zione attuale — ha detto — 
troviamo la nostra patria ri¬ 
voluzionaria in una condizione 
assai difficile, essendo essa 
sabotata e minata all’interno 
dai reazionari e invasa dallo 
esterno dagli espansionisti e 
dalle forze controrivoluziona¬ 
rie». Menghistu si è riferito 
al « separatismo , eritreo », ' a 
causa del quale — ha ammes¬ 
so — « certe città e parti del 
territorio etiopico sono state 
violate », e che favorisce « i 
piani dei circoli dirigenti rea¬ 
zionari arabi di smembrare 
l’Etiopia per insediare un go¬ 
verno fantoccio in Eritrea e 
fare del Mar Rosso un lago 
arabo ' ed ■ ha . accusato la 
Somalia di aver « lanciato una 
guerra di invasione in tre re¬ 
gioni dell’Etiopia, in viola¬ 
zione di tutti gli obblighi in¬ 
temazionali e delle carte del- 
l’ONU e dell’OUA». - . 

■i « La nostra rivoluzione e la 
entità del nostro paese — ha 
detto ancora il presidente-del 
Derg — Si trovano in uno 
stato di grave pericolo ». al 
quale occorre far fronte «con 
una genuina guerra di popolo 
per la rivoluzione e l’unità na¬ 
zionale ». Ed è qui che egli ha 
rinnovato il suo appello alla 
mobilitazione per fare della 
Etiopia € una fortezza da un 
angolo all’altro» e per fron¬ 
teggiare quello che «è dive.- 
nuto il grande e decisivo con¬ 
fronto . per la rivoluzione » 
« Tutto per il Jfronte di guerra, 
tutto per la campagna» (di 
appoggio alla guerra). Non si 
tratta « semplicemente di ripe^ 
tere slogans o di alzare i pu¬ 
gni chiusi »; occorre « mostra¬ 
re la forza rivoluzionaria delle 
nostre armi» sia per «batte¬ 
re i nemici sia per incremen¬ 
tare la lotta per la produzio¬ 
ne ». Mobilitazione per U fron¬ 
te insomma ma anche : nelle 
retrovie. ■ -un -s . 7 

■' Ed è evidentemente in que¬ 
sto contesto • che si colloca 
l’invito alle «forze rivoluzio¬ 
narie » a ' portare ■ avanti il 
processo di 'formazione <del 
Partito, «elevando a uno sta¬ 
dio < superiore ‘la ■ nascoite 
cooi^razione fra le organizza¬ 
zioni mandste-Ieniniste » (evi¬ 
dente riferimento al program¬ 
ma dei cinque gruppi) e re¬ 
spingendo ' il ' tentativo • di 
«creare confusione nel cam¬ 
po progressista distorcendo la 
lotta ideologica e di presen¬ 
tare il « ruolo reazionario dì 
singoli o di pochi gruppi co¬ 
me un fallimento per tutti i 
progressisti » (altrettanto evi¬ 
dente allusione alla citata frat¬ 
tura aWintemo del POMO.A), 
A questo processo Menghistu 
ha legato anche la recente 
costituzione della Unione sin¬ 
dacale pan-etiopica dei lavo¬ 
ratori e l’annuncio della im¬ 
minente costituzione («questa 
settimana ») di una analoga 
Unione dei contadini a liv^o 
nazionale. . 

‘ Il momento dunque è gra¬ 
ve. occorre mobUHarsi e ser¬ 
rare le fila, in tutti t campi 
e in tutti t sensi. L’attenzione 
è per ora rivolta soprattutto 
ed campo di battaglia, speci¬ 
ficamente neìTOgaden. Ciò ap¬ 
pare avvalorare il giudizio di 
quegli osservateci che nella 
fase attuate — dopo l’insuc¬ 
cesso della visita di Siod Bar¬ 
re a Mosca e delle successive 
mediozioat africane — met¬ 
tono in primo piano Paspetto 
mUitare déOa crisi. Ciò non 
cuoi dire — si osserva — che 
fra qualche settimana la pa¬ 
rata non possa tornare àUa di¬ 
plomazia; ma motto dipenderà 
dall’esito della accanita bat¬ 
taglia tuttora in corso intomo 
a Gigiga e fra Gigiga e Din 
Dasm. 

Dall’esito di questa batta¬ 
glia — si sottolinea ad Addis 
Abeba — d ip enderanno motte 
cose, non solo per Vutteriare 
corso dei processo ricòtazìo- 
aorio etiopico e per la sorte 
dette province contestate, ma 
anche più m generale per i 
futuro di questa tormentata 
regione drt Corna f Africa, di 

cova TbJs*"? aedi da scio¬ 
gliere a dace s e hi er u men U a 
atteante sono tate altro cùe da- 

' " Gioncofflo lofNiutti 




Annunciato da Olof Palme 





Piano _ , 

: ; socialista ; contro [ l'apartlieid [ ; 

Visto per gli USA negato a residenti in Rhodesia con 
-questa motivazione: « vivete in un paese razzista » 


STOCCOLMA — L’Internazio¬ 
nale socialista ' ha deciso di 
apprestare , un ’ programma 
preliminare di assistenza agli 
Stati africani «di prima li¬ 
nea » nella loro Totta contro 
il regime rhodesiano e la po¬ 
litica -di apartheid nel Sud¬ 
africa. Lo ha dichiarato ieri 
sera ■ a Stoccolma ' Olof Pal¬ 
me, capo del Partito social¬ 
democratico svedese, al ri¬ 
torno da un viaggio ufficiale 
nell’Africa australe dove ha 
diretto una delegazione di 
personalità • di - dieci paesi 
membri dell’Internazionale so¬ 
cialista. : ' 7 

• - Questo programma prelimi¬ 
nare comprenderà ì seguenti 
principali punti: sviluppo del- 
i'assistenza ,ai movimenti di 
1 iberazione ; sòspènsione ' dèh 
l’appoggio 'di vari ‘paesi alla 
politica di apartheid in Rhode¬ 
sia e . in Sudafrica; ^pen¬ 
sione 'dell’assistenza Militare 
è un embargo-sugli arihamen- 
ti diretti ai regimi rhodesia¬ 
no ' e sudafricano, applicato 
in seno all’ONU; cercare. dì 
far sospendere gii - investi¬ 
menti in Rhodésia e Sùdàfri- 
ca; cercare di arréstare ìT 


-i • ‘ .'.1 . 

reclutamento . di • , mercenari ; 
cercare di mobilitare l’opinio¬ 
ne pubblica internazionale ' a 
favore di un maggiore appog¬ 
gio e 'comprensione per. la 
lotta dei movimenti di libera¬ 
zione nell’Africa australe. 


SALISBURY - — • Lamberto 
D’Elio e la - moglie , Sherrol 
si sono visti negare il visto 
per gli Stati Uniti dalle auto¬ 
rità americane di Johanne¬ 
sburg. . perché risiedono in 
«un paese razzista». • , ; , 

- Il D’Elio, che è italiano, a- 
veva programmato un giro di 
nozze intorno al mondo. Ave¬ 
va anche pensato di fermarsi 
negli Stati Uniti per consen¬ 
tire alla moglie di visitarsi 
presso la clinica Stanford di 
Sacramento. ' ' 

Ma le. ragioni addotte non 
setnó state giudicate sufficien¬ 
ti dai funzionari del conso¬ 
lato di Johannesburg i qua¬ 
li sabato — poco prima delle 
nozze — hanno notiheato al 
D’Elio e alla sua compagna 
[il .rifiuto della ;richiesta - con 
qtk^ motiyàripné: « Perché 
vivété-in' uh paese razzista ». 


r f ♦ 


Il : « QutttMHHio M Popelo » rilfliKia ;i tiffli dtlla confmina ^sull'imlHstria 
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L’articolo è redatto dall’apposita commissione guidata da Yu Chiu-li, vice 
primo ministro recentemente entrato a far parte deU’Ufficio politico del PCC 






PECHINO — I lineamenti ge¬ 
nerali deUa pianificazione so¬ 
cialista in Cina, emersi già 
quattro^ mesi fa alla con¬ 
ferenza nazionale della indu¬ 
stria, sono affrontati in un 
articolo : sul Quotidiano del 
Popolo redatto dalla apposita 
commissione di Stato presie¬ 
duta dal • vice primo mini¬ 
stro Yu Chlu-li che fu an¬ 
che reiatore ali'assise di mag¬ 
gio. Yu Chiu-ii è entrato a 
far parte li mese scorso del- 
Tufflclo poiitico del PCC. ■ 

Le regioni saranno ii nord- 
est, li nord, l’est, 11 centro- 
sud,' il sudovest e II nord- 
ovest. Esse coopereranno tra 
di loro per sviluppare in ma¬ 
niera equilibrata l'agricol tu¬ 
ra, rihdiKtria leggera e l’in¬ 
dustria pesante. . 

' Secondo l'articolo, del qua¬ 
le una sintesi 'è fornita dal¬ 
l’agenzia Nuova Cina, ampia¬ 
mente riportata dall’ANSA, af 
ferma che* il paese dovrà es¬ 
sere indipendente non solo po¬ 
liticamente, ma anche econo¬ 
micamente. «Senza indepen- 
denza economica — si legge 
— un paese diventa dipen¬ 
dente da altri paesi e così 
non può più affermare nem¬ 
meno, la propria indipenden¬ 
za politica». Tuttavia si. pre¬ 
cisa che ciò non d^ve signi¬ 
ficare chiudere le porte al re¬ 
sto del mondo, perché al con¬ 
trario, è necessafio sviluppa- 
rè i propri scambi economl- 
ci...techlci e culturali con al¬ 
tri’ paesi., . - - - 

-• Scritto ‘-in commemorazio¬ 
ne di Mao Tse-tung a un an¬ 
no dalla', morte, l’articolo e- 
spone i criteri fondamentali 
dello sviluppo economico ci¬ 
nése richiaihahdosi elle con¬ 
cezioni del presidente scom¬ 
parso che rappresenterebbe¬ 
ro «uh nuovo progresso della 
teoria marxista-leninista» In 
questo settore. 

Il testo é suddiviso in quat¬ 
tro parti: la principale è de¬ 
dicata ai «rapporta tra rivo¬ 
luzione e produzione». Sono 
state poi trattate le questio¬ 


ni di come «premere sull’ac¬ 
celeratore» dell’económia, con¬ 
tinuare a «basarsi sulle poro- 
prie forze» e «mobilitare le 
masse» nella costruzione so¬ 
cialista del paese. • 

' - E’ ^ appunto nella • prima 
parte che la produzione vie¬ 
ne equiparata a un indice del 
«successi della rivoluzione», 
dell’efficacia della lotta per 
risolvere le contraddizioni che 
secondo Mao Tse-tUng, «con¬ 
tinuano a sussistere nella 
società socialista». . , . . 

Il rapporto tra produzione 
e rivoluzione cui si riferisce 
l’articolo è sempre quello di 
subordinazione della prima al 
la seconda: ma se la rivolu¬ 
zione resta indiscutibilmente 
al icposto di comando» ciò non 
toglie che ciascuno dei due 
fattori abbia le proprie leggi, 
delle quali occorre impadro¬ 
nirsi per essere «competenti 
sia in politica sia nel lavo¬ 
ro professionàlé». 

E* menzionata in ' proposi- 
. to una frase del presidente 
Mao secondo cui coloro che 
non si preoccupano della Indu¬ 
stria e ‘ dell’economia, limi¬ 
tandosi a «una sorta di a- 
stratto lavoro rivoluzionario», 
sono dei « rivolurionari buo-' 
ni a nulla», i'"' - - - 

Lo sviluppo dell’economia è. 
dunque una questione sostan¬ 
zialmente politica, ribadisce il 
testo anche nelle 'parti suc¬ 
cessive, presentando la neces¬ 
sità di affrettate questo svi¬ 
luppo come una «questione di 
vita o di morte» di fronte al¬ 
la «minaccia di aggregazione 
e sovversione dell’imperiali¬ 
smo e del sociaiimperialismo» 
(è difficile stabilire se la ci¬ 
tazione dell’ttlmperiallsmó e 
del sociaiimperialismo» 
in quest’ordine, invertito ri¬ 
spetto ad altri documénti re¬ 
centi abbia qualche partico¬ 
lare significato, ndr). 

. E’ importante che la cre¬ 
scita economica sia rapida, 
ma anche «pianificata e pro¬ 
porzionata», aggiunge l’arti¬ 
colo, che secondo gii osserva¬ 


tori potrebbe preannunciare 
una più precisa formulazione 
deH’attuale piano quinquenna¬ 
le ’ • - . 

«La pianificazione — vi si 
afferma — è la caratteristi^ 
ca fondamentale che distingue 
Teconomia socialista da quel¬ 
la capitalista». 

Sedendo li , testo occorre, 
d’altra parte, valorizzare l’i¬ 
niziativa delle autorità loca¬ 
li, ma in armonia con quella 
delle autorità centrali e ba¬ 
dando a mantenere ima «cor¬ 
retta relazione tra accumula 
zione e consumo, tra Io Sta¬ 
to, il collettivo e l’individuo». 

SI tratta di perseverare nel 
«contare sulle proprie forze», 
prosegue l’articolo, avverten¬ 
do però che questo non si¬ 
gnifica ima ' «politica della 
porta chiusa» col resto . del 
mondo. • ; ? ; - . . ; ■ : : i 

L’apprendimento delle espe¬ 
rienze degli altri paesi è.co¬ 
munque valido soltanto • • in 
quanto «combinato con la no¬ 
stra creatività», ricorda il te¬ 
sto citando il presidente Mao. 

Fattore essenziale di quest’ 


ultima, sostiene, sono le mas¬ 
se. ed è indispensabile met¬ 
terne In pieno valore «l’entu¬ 
siasmo, l'assennatezza, la for- 
za». ■ ' ■ ” '• 

A questo proposito, « i qua¬ 
dri a tutti i livelli e special¬ 
mente quelli dirigenti devono 
mantenersi in contatto con 
gli interessi, i desideri, 1 sen¬ 
timenti. e le difficoltà della 
popolazione e ■ risòlvere co¬ 
scienziosamente i problemi in 
merito», si legge' ancora. - * 

' Sviluppati in tal modo «tut¬ 
ti i fattori positivi», conclu¬ 
de l’articolo. le masse, potran¬ 
no dedicarsi col massimo vi¬ 
gore alla costruzione sociali¬ 
sta e «farne un’impresa del 
popolo nelle sue centinaia di 
milioni» di componenti. ’ 

■' Una importante ■ delegazio¬ 
ne militare guidata dal vice¬ 
capo di stato maggiore Yang 
• Cheng-wu è partita da Pe¬ 
chino.per. visite di «buona vo¬ 
lontà» a Parigi e a Bucarest. 
Prima di lasciare il territo¬ 
rio cinese la delegazione farà 
sosta nel Slnkiang, al confi¬ 
ni con l’URSS... 


Waldheim consegna 
0 Breznev uno 
ll^dggliaìdell'ONO 

MOSCA — li leader sovieti¬ 
co Breznev ha ricevuto ieri ■ 
al Cremlino ,il segretario ge¬ 
nerale dell’ONU Kurt Wald¬ 
heim, a Mosca in visita uf¬ 
ficiale. 

Waldheim ' ha cccisegnato 
la « medaglia. d’oro delia pa- . 
ce ». una decorazione del¬ 
l’ONU, « io riconoscimento 
della concreta ; e fruttuosa . 
attività svolta da Breznev 
a favore della pace univer¬ 
sale e della sicurezza delle 
nazioni ».■■..■• 


Gierek; a 
; s'incontra con 
XGiscord cPEiMing 

' PARIGI — li primo segreta¬ 
rio del Partito operalo unifi¬ 
cato polacco, .Glòrelc, -,è giun¬ 
to a Parigi Ieri ■ pornerlgglo 
IJer una serie di. colloqui con 
il presidente'francese Giscard 
d’Estaing fino a mercoledì se¬ 
ra. E’ questo il quarto -Incon- 
• tro al massiraq 'livello fran¬ 
co-polacco da quando '.Glerék 
.assunse, la carica sette anni 
orsono. ed è il terzo, ad ave- 
.re. iiii e Giscard d’E^taing 
ì»r protagonisti. ;i .due pri- 
rhi incontri si sono svolti In 
Polonia. 
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Nel territorio comunale in ^occasione del nuovo anno $cola$tico :^ 





Si tratta di un complesso di 12 edifìci: 5 materne e. medie e due elementari - Lo sforzo delPamminìstrazione 
per l'attuazione di un piano di edilìzia scolastica -'Aperti anche i cantieri per il recupero di complessi storici 
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Mentre si preanniinciano nuovi aumenti 


Prezzo della carne: ingiusto 
il solo controllo di minuto 


i Con .sempre maggiore insistenza si torna i 
' a parlare di aumento de] prezzo delia car- . 
ne. I prezzi all’ingrosso sono saliti da tem- : 
’ PO e i macellai vedono ridotto ogni giorno ' 
;ll margine di guadagno. Con i prezzi di : 
^ listino non ci rientrano più. La situazione, 
ì dicono, è diventata insopportabile • e non - 
i vogliono rischiare pesanti contravvenzioni 4 
0 la galera ‘ debordando dal calmiere. Da ' 
i tempo è stata chiesta la riunione del Co-. 
mitato provinciale affinché aggiorni i prezzi - 
al consumo proporzionalmente agli aumenti 
aH’ingrosso. . . , . 

Ma questa volta l : macellai, vista l’inu-. 

' tilltà - dei periodici aggiornamenti, - chic- ’ 
dono ■ la liberalizzazione del. prezzo della 
carne. « O un ' vero controllo o liberalizza¬ 
zione del prezzo », si legge in un documento 
del Sindacato macellai aderente alla Con- 
fesercenti. — ' ’ -■ > , ’ 

Il controllo in realtà non c'è mal stato, 

0 meglio c'è stato ma ha colpito sempre e : 
Ingiustamente l’ultimo anello della catena, • 
li negoziante. I prezzi aU’ingrosso obbedì- 5 
■ Econo da sempre alle leggi del mercato. Chi ' 
controlla mal importatori e grossisti: ormai:, 
è dal '74 che a livello governativo si pensa 
a controllare il prezzo della carne, ma cal- 1 
mierando solo quello finale al consumo. • •; 

■ Questo meccanismo iniquo e inutile ' (le 


;j riunioni, del Comitato prezzi si concludono ' 
u con formali adeguamenti dei pezzi al minu- ^ 
“tol non solo non è servito ad evitare gli ' 
aumenti, ma ha creato tra 1 macellai gravi ' 
: difficoltà. ■ Gli stessi atti ' repressivi, con l - 
quali più volte è stato attuato, hanno cau- ‘ 
sato molte reazioni e insofferenze che. se 
Incontrollate poasono aggravarsi ulterior¬ 
mente sfociando in = manifestazioni di prò- ; 
testa contro tutti e contro tutto. ■ ■ ■ ; 

■ ■ « La ' scelta ' della liberalizzazione i quindi ' 
— continua la nota — non vuole essere una ' 

' scelta contro la sorveglianza del prezzi, ma ' 
: soltanto un rimedio provvisorio ad un con- i 
trollo che in realtà non ha mai controllata 
niente ». Il sindacato Confesercenti che ha ■ 
' inviato il documento al partiti politici, ai 
‘ sindacati, agli assessori al commercio re- ' 
: gionale e comunale e al prefetto, ritiene ' 
utile e non rinviabile un confronto argo¬ 
mentato su questo grave problema. ■ 

• I macellai sono disposti a lottare per un 
reale controllo ed una vera trasparenza dei 
' prezzi. La liberalizzazione dovrebbe essere 
; un primo intervento di giustizia nei con- 
V fronti della categoria e per la salvaguardia 
degli oltre 1500 j>osti di lavoro. . 

Con il documento i macellai hanno voluto 

■ rispondere anche al professor Ricci, demo- 
• cristiano, ' contrario al ritiro del calmiere. 


Lo ha comunicato il sindaco in consiglio 


A Prato restituiti una partè 
dei registri suite iicenzè 


Landini ha commentato ia scarsa riservatezza delle indagini - Riconfermata la 
correltezza delie amministrazioni che si sono succedute alla guida del Comune 


■ c-.- 






PRATO — Il Consiglio comu¬ 
nale di Prato si è occupato 
della ' richiesta di esibizione 
e consegna del registri delle 
licenze edili 2 tie da parte della 
procura della Repubblica. Il J 
fatto nuovo, dopo l'ordinanza 
del procuratore di ritirare i 
registri e la restituzione di 
una parte degli stessi e in 
particolare quelli riguardanti 
il periodo dal 1961 al settem¬ 
bre del '67 e dal 1976 al 1977. 
Riniangono . in mano della 
ma^tratura i registri che 
vanno dal periodo del settem¬ 
bre del '87 a tuttoT U *75. lA 
notizia ' della réstltuziOne è 
stata data dallo stesso sinda¬ 
co Landinl nella sua introdu¬ 
zione In apertura di questa 
prima sràuta del Consiglio co¬ 
munale dopo la pausa estiva. 

Nella sua - cmnunicazione 
Landinl ha ricostruito gli av¬ 
venimenti ricordando la suc- 
oessione dei fatti che tianno 
dato il via a tutta la vicen¬ 
da. Come si ricorderà l’ordi- 
ne>nza di <c esibizione e di- con¬ 
segna» dei registri della i^o- 
cura della ^pubblica per 
svolte accertamenti si inse¬ 
risce nel quadro di un’inda¬ 
gine giudizìara avviata sulla 
base di una lettera enonim& 
Landini ha ricordato le prime 
mosse che la giunta ha svol¬ 
to subito dopo ‘ l’esecuzione 
deH’ordlnanza della Magistra¬ 
tura. «Non risultando chiari 
gli indirizzi dell’indagine > ha 
proseguito il sindaco. la giun¬ 
ta dopo aver preso contatti 
con l’avvocato Guarducci ri¬ 
chiese immediatamente un in¬ 
contro con il procuratore del¬ 
la Repubblica • che - avvenne 
con il suo sostituto, essendo 
questi in ferie. 

Landini ha ricordato le 
preoccupazioni che già a- suo 
tempo furono esposte al ma- ^ 
gistrato. « In primo luogo ri-. 


levammo — ha detto Landi- 
ni — che le indagini potevano 
essere fatte nello stesso uffi¬ 
cio tecnico comunale metten¬ 
do a disposizione dei locali 
adatti per 1 carabinieri poi¬ 
ché' questo aveva un diverso 
significato anche dallo stesso 
punto di vista (politico. D’al¬ 
tro canto l’altra preoccupa¬ 
zione derivava dalie difficol¬ 
tà che si potevano arrecare 
allo stesso ufficio comunale, 
alla sua serenità in un mo¬ 
mento particolare dovuto al¬ 
l’entrata in vigore della leg¬ 
ge Bucalassi sul regime dei 
suoli e della legge regionale 
attuatlva della stessa - che 
avrebbero potuto comportare 
ritardi neH’espIetamento del¬ 
le pratiche pervenute in gran¬ 
de numero. in questi. ultimi 
tempi. 

• L’altro - forte elemento di 
preoccupazione era incentrato 
sul fatto che l’ordinanza del¬ 
la magistratura partiva ‘ da 
una lettera anonima tanto che 
tanto che deirapertura a 
termine di legge delle inda¬ 
gini di polizia giudizicula non 
si conoscono nè il reato nè 
l’imputato». Landinl ha pro¬ 
seguito dicendo che la tran¬ 
quillità di questa amministra¬ 
zione comunale, che si consi¬ 
dera continuatrice delle pre¬ 
cedenti, non può essere di¬ 
minuita da tma lettera ano¬ 
nima nè questa può scalfirne 
il corretto operato da sempre 
avuto in 30 anni di ammini¬ 
strazione delle forze di sini¬ 
stra. < Proseguendo ha anche 
affermato che la giunta si 
duole dd modo con cui è 
state, condotta l'indagine so¬ 
prattutto poiché occorreva 
una maggiore riservatezza e 
cautela poiché compiuta sul- 
-la base di una lettera ano¬ 
nima. 

Il sindaco ha rinnovato la 


disponibilità deH’anuninistra- 
ziòne comimale poiché gli ac¬ 
certamenti avvengano nei lo¬ 
cali del comune con tutte le 
garanzie per lo sviluppo del¬ 
l’operato della magistratura. 
Andando verso le conclusioni 
Lendini ha auspicato che gli 
stessi accertamenti avvenga¬ 
no in tempi brevi andando 
fino in fondo per acquisire 
chiari elementi e fare piena 
luce. Dopo le comunlcarioni 
di Landini si é aperto il di¬ 
battito con l’intervento di tut¬ 
te le forze politiche del Con¬ 
siglio comunale. 


Il festival ; ■ 
nazionale ; 
dell’Unità 
a « Telelibera » 


• Nei prossimi giorni « Tele¬ 
libera Firenze > manderà in 
onda una serie di filmati ri¬ 
guardanti il festival nazionale 
dell’Unità, in via di svolgimen¬ 
to a Modena. . , • 

Si tratta di una intervista 
rilasciata dai compagno Gior¬ 
gio Amendola sul « caso Kap- 
pler»; una intervista con il 
compagno Adamo Vecchi sul¬ 
la rifonna della Rai-Tv e sul¬ 
le t.v. locali; una intervista 
con il compagno Luciano Bar¬ 
ca sulla situazione economica 
del paese. ■- . • ■ • 

' Inoltre sarà trasmesso un 
servizio sulla delegazione - e 
sul ristorante ungherese, uno 
spettacolo l presentato dalla 
Nuova compagnia di canto po¬ 
polare e un servizio sull'an¬ 
golo dei ragazzi al festival. 


L'apertura dell’anno scola¬ 
stico si avvicina a grandi 
passi: una settimana ci se¬ 
para ' daU'inizio dell'attività 
scolastica che si : presenta, 
anche quest’anno, carica di 
problemi, difficoltà, tensioni. 
A questo importante appun¬ 
tamento, che coinvolge la vita 
di migliaia di ragazzi, delle 
loro famiglie, gli insegnanti, 
il personale di servizio, ecc.. 
l’amministrazione comunale 
intende ' presentarsi con • ■ la 
massima sollecitudine, dispie¬ 
gando il proprio impegno per¬ 
ché i. disagi e le difficoltà 
che quasi sempre accompa- , 
gnano l’avvio dell’anno sco¬ 
lastico, abbiano a manifestar¬ 
si in misura minore o pos¬ 
sano essere annullati. ; "Tale 
impegno si sta manifestando 
in più direzioni: nel settore 
dei servizi, scolastici, del di- ' 
ritto allo studio, dei contenuti 
e delle iniziative che investo¬ 
no il rapporto scuola-società : 
e che interessano l'attività di 
più assessorati, oltre a quello 
della pubblica istruzione. ' 

‘ ’Ch’è poi riniziativa che va 
sviluppandosi ormai da tem¬ 
po. secondo una visione pro¬ 
grammatica delle esigenze di 
sviluppo della scuola, che ri¬ 
guarda ' l’edilizià y scolastica. 
Proprio in questi giorni, l’as¬ 
sessore ai Lavori ■; ■ pubblici, 
compagno Sergio Sozzi . ha 
offerto alla giunta un quadro 
completo sullo stato dei lavori 
die interessano l’ediUzia sco¬ 
lastica. Da esso se ne deduce 
che nell’anno scolastico '77-78 
entreranno in funzione 5 scuo¬ 
le materne, due scuole ele¬ 
mentari e 5 scuole medie par¬ 
te delle quali finanziate con 
la legge nazionale (legge: 41. 
legge 444 e 412) con quelle 
regionali e con fondi. , - v, 
• Le scuole materne che en¬ 
treranno presto in funzione 
sono quelle di via delle OU- 
vuzzo, a Monticelli (inizio ad 
ottobre), di via Allori, a No- 
voli (apertura a dicembre), 
di via ■ Siena (ottobre). ;:la 
« Pestalozzi % • (a novembre). - 
la materna del viale Corsica 
(ottobre). > v- ■ 

- Le scuole medie che saran¬ 
no in esercizio, più o meno 
con l’apertura del nuovo an¬ 
no scolastico, sono la Filati- 
(ottobre), ' quella - di via del 
Guardone, quella .di via Bu- 
giardìni. la Carducci, la me¬ 
dia « Pestalozzi » (apertura a 

novembre). ■ • .. 

■ n programma 'I dell'entrata 
in esercizio di - plessi scola¬ 
stici non si esaurisce qui. 
Nel corso del '78 entreranno 
in esercizio le scuole mater¬ 
ne di via Leoncavallo. zona 
Baracca, (apertura ottóbre 
del '78). di via degU Stefani, 
la ' materna di Settignano. 
quella di via Benedetto For¬ 
tini. quella delle Torri Con- 
toia; si tratta, cioè di altre 
cinque scuole materne, dislo¬ 
cate in varie aree deUa città. 
Per quanto riguarda le scuo¬ 
le elementari, nel corso del 
'78 è prevista l'entrata in e- 
sercizio delle scuole della Ca- 
saccia, di via Locchi ed il 
1. lotto della scuola di ' via 
delle Muricce. Per quanto ri¬ 
guarda le scuole medie nel 
78 è prevista l'apertura di 
quelle situate nel viale Mor¬ 
gagni (marzo). A.S. Jacopi- 
no (i lavmi sono in appalto) 
il complesso Salviati a borgo 
Fintila Leon Battista Alberti 
(il numero del quale verrà 
ridotta da 18 a 12 per ragio¬ 
ni sanitarie: la scuola funzio¬ 
nerà anche durante i la¬ 
vori di ristrutturazione).'--; 

In sostanza, il piano, quan¬ 
do sarà portata a compimento 
(e molto complessi sono già 


Ieri in Palaxzo Vecchio 


Tncimtro^del sindaco^ 
con Elena Sacharovà 


Cordiale salato tra Gabbaggianì 
e la moglie del fìsico sovietico 


■ H sindaco ha ricevuto ieri 
In Palazzo Vecchio la sign^ 
ra Ekna -Sacharov. moglie 
del fisico Andrej Sacharov 
premio Nobel per la pace, 
che «si trova in Italia per sot¬ 
toporsi a controlli medici. 

Nel corso del cordiale col¬ 
loquio il sindaco Gabuggìani 
ha 1 sottolineato, tra - raltio. 
la vocazione della città di Fi¬ 
renze ad intrattenere rappor¬ 
ti di amieizia con tutti i pae¬ 
si ed a sentirsi impegnata 
sui grandi temi della libertà, 
della cooperazione e della 
pace, n sindacò ha fatto do¬ 
no alla signora Sacharov di 
una pobbUcarione (« Ritorno 
a Firenze > di Zagagna) ac- 
oompagnadola con la seguen¬ 
te dedica: ■ c Con raugurio 
che il suo ritorno a Firenze 
rappresenti una presenza im¬ 
portante per la sua salute e 
per le cose che le stanno più 
a cuore , ..T-, - 1 .-- t - 

Là signra ' Sacharov ha 
■■ firmato Talbo d'oro della 


città àove ha scritto; « Cot 
ammirazione per Fantica il¬ 
lustrissima - città ( e .con gli 
auguri per il libero progres¬ 
so dei nostri popoli >. 

A All’incontro ha assistito an¬ 
che il ' vice sindaco (>olzi. 
Nel pomeriggio la signora Sa¬ 
charov si è recata a Siena, 
ove si è ricoverata per farsi 
curare la rista., 


Ricordi 


Nella zona del viale dei Mille 


Sensi unici e divieti 
per lavori alla condotta 


Per venti giorni a partire da doma¬ 
ni - L’elenco delle strade interessate 


A4 wi Rws* dall» tcompmnm d*l 
CBWivapw Andna Cori, mr tnip- 
po dì toiiip«jwì «d amtd Mantato- 
rì dal Nua«o Kfnena, allailaiinta 
ia tiaa l ai l B p c n a a la MoaMìson 
di fa rrara, lic arda n da w a la sran- 
da umanità, l'impaino chriia a po¬ 
litico. il P I ot ondo attaccaawnto 
aita cauM dal ii>o» l a>a n ta oparaie, 
dal partite cotiMnitta, aetteacrive- 
ne lira 90 mila par la ftaiapa co- 
munifta. ^ 

jt ■ ■ 

Var ricordai» la madr» Tetca- 
aa Giusti, - morta 1*11 a attaw b r a 
dal 1976, la Balia - cempa m a Gi- 
fltiota sottoscriva lira 20 mila par 
rUnitk. 

j . . I--- 


L’assessore - olla - polizia e 
traffico rende noto che per 
dei lavori riguardanti l’inter- 
rameato di una conduttura 
deiracquedotto comunale sul¬ 
la oàizèggiata di via Facmot- 
ti, a partire da domani e per 
la dorata di 15-20 giorni ver¬ 
ranno adottati i ^ seguenti 
provredimenti 

■ Via Antonio Pacinotti — 

nel tratto compreso tra il 
viale dei Mille e vìa del Fra¬ 
tellino. istituzione del senso 
unico con direzione verso via 
del Piatellino e del divieto 
di sosta permanente da am¬ 
bo i lati — nel tratto com¬ 
preso tra il viale del Mil¬ 
le e il viale VolU: istitu¬ 
zione del senso unico con 
dirmicne verso il viale Volta; 
viais Alssasiiilio VMta: all’in- 
crocio con via della Piaaaòla- 
vla Fseinotti, per la corrente 
di traffico proveniente da 
piazza delle Cure ìstituiKicie 
del divieto di svolta a sinistra; 
via D s g all: Istituzione del 
senso unico ceti #reriane 
verso il viale del Mille; via¬ 
le dai MiHa; aH'ìncroclo con 
via E. Marconi, per la corren¬ 
te di traffico proveniente da 
piana ddle Cure istituzione 


deirobbligo di arresto « Stop ». 
Nei tratto compreso tra via 
G. Marconi e via Nino Bixio- 
via R. Pilon istituzione dei 
senso unico con direzione 
verso il campe di Marte. Istl- 
tuzime del transito consen¬ 
tito ai bus, taxi veicoli della 
politta di soccorso e noksilo 
con conducente, nella direzio¬ 
ne verso via O. MarconL 
Via dal Pratallino: nel-trat¬ 
to compreso tra vìa Campo 
D'Arrigo ed il viale dei Mil¬ 
le: istituzione del senso uni¬ 
co con direzione verso il via¬ 
le del Mille. Alilmmissione 
nti viale dei Mille istituzione 
della direzione obbligatoria a 
seria; via O agl iMm a Mavea- 
ni: nel tratto compreso tra 
via del Fratellino ed U viale 
dei Mine: istituzione del di¬ 
vieto di sosta permanente, 
sul lato destro nd senso di 
marcia. Alllnunissione nel 
viale dei Mille istituzione dd 
divieto di svolta a sinistra; 
via Otiaaiana F. Maaaatti; 
airtncrodo con viale CSalvani 
istituzione dd «dare la pre¬ 
cedenza»; via 


stati aperti nel precedente an- ' 
no scolastico, ’76-’77) ' avrà 
consentito di realizzare 18 
scuole materne! sei elementa¬ 
ri e quattordici scuole medie. ‘ 
Alcune di esse-saranno dota- . 
te di refettorio, biblioteca, au¬ 
le speciali. Insòmma. un ri¬ 
levante contributo viene dato 
— attraverso l’uso di tutti gli 
strum^ti di legge, nazionali 
e regionali — per corrispon¬ 
dere con ■ un piano organico 
alla domanda di scuole. > al 
loro miglioramento alla esi¬ 
genza di - far si che non vi ' 
siano doppi turni, in modo da 
poter realizzare robiettivo del 
pieno tempo nella scuola. 

Sempre per restare in • te¬ 
ma di « cantieri aperti » in 
città, per iniziativa dell’asses¬ 
sorato alla cultura, sono in 
corso lavori per la sistema¬ 
zione del teatro Goldoni, per 
la ristrutturazione ed il re¬ 
stauro di villa Pozzolini, a ' 
Novfrfi, che potrà essere mes- . 
sa a disposizione delle attivi¬ 
tà del quartiere, per i restau¬ 
ri in S. Spirito (sono già a- 
perti due cantieri). Altri prò-, 
getti die interessano lo svi¬ 
luppo delle attività culturali. ' 
il recupero di ambienti. - im- ’ 
mobili e « spazi », • saranno 
presto portati avanti. Ma di 
questo avremo modo di. par- / 
lare successivamente. 


■ J i 






I lavoratori 
y dolio ; Pozzi 

. i s'; -, 1 

venerdì 
in sciopero 
contro un 
licenziamento 




I ■ lavoratori della ‘ ditta 
Fossi scenderanno in scio- 
. pero-in segno di protesta 
per il licenziamento di un 
' Compagno ' di lavoro. Lo 
- sciopero di 24 ore è \stato 

■ fissato per venerdì 16 ed 
è stato deciso dai lavora- 

• tori dopo un incontro con 
i dipendenti delle altre dii- ’ 
te o i sindacati. 

.. I sindacati dell’ASNU 
(CGIL, CISL, UIL) hanno 
fatto sapere di essere soli¬ 
dali con i lavoratori della 
Fossi e 5i sono dichiarati 
disponibili ad esercitare le : 
pressioni necessarie perché 
il problema venga risolto. 

Le ragioni per cui è sta¬ 
to deciso lo sciopero van¬ 
no ricercate nel licenzia¬ 
mento del'.’opcreio Renalo 
Pucciarelli e do-» che le 
organizzazioni sindacali 
erano ricorse all’ufficio dd 
lavoro e della massima oc¬ 
cupazione per conoscerne 
le motivazioni. Purtroppo, 
per bocca del suo avvoca¬ 
to. la ditta Fossi, non ha 

■ inteso esprimere nessuna 
motivQzione, trincerandosi 
dietro la legge 604 che pre- 
:vede il diritto di licenzia- 
^ mento quando il numero 

dei dipendenti è al di sot¬ 
to di 15 unità. •• • 


Ieri sulla statale ' bolognése 



I coniugi ^ seguito del violento urto sono precipitati sul greto del Bisen- 
zio compiendo un volo di 30 metri ■ Nell’Incidente ferite due persone 


1 


i ^ Due morti e due feriti ’ è 
; il bilancio di uno scontro fron- 
! tale fra un autocejro e un’ 
: auto che dopo il violento ur- 
. to sono precipitati sul greto 
! del Bisenzio compiendo un vo- 
’ lo di una trentina di metri. 
' Le vittime sono l’impiegato 
: Mauro Giacomelli. 53 anni, 
: abitante a Prato in via Ba- 
, racca 52, sua moglie Emma 
’ Bandinelli, 45 anni, titolare di 
i un’autoscuola di Vaiano. I fe- 
I riti sono Pranceeco Giacala, 
i 18 anni abitante in via Meda- 
1 glie d’Oro 5 a Prato, che si 
: trovava sull’auto dei coniugi 
' Giacomelli e l’autista dell’ 
autoca'iTO, Fernando Lippini, 
23 anni residente a Vemio in 
via Luciano 29. . « . . 

- La sciagura è avvenuta ie¬ 
ri pomeriggio verso le 15 sulla 
statale bolognese. Il Giaco¬ 
melli alla guida di una «127» 
con a bordo la moglie e il 
giovane Giacaia, da Prato si 
dirigeva alia volta di Vaiano. 
In località La Foresta, il vio¬ 
lento scontro frontale. In sen¬ 
so inverso procedeva un au¬ 
tocarro condotto dal Filippi¬ 
ni che a seguito di un ma¬ 
lore secondo quanto egli ha 
dichiarato alla, polizìa stra¬ 
dale, si è spostato sulla si¬ 
nistra quest ad Invadere la 
carreggiata di destra. Inuti¬ 
le ogni manovra da parte del 
conducente dell?, «127» che si 
è trovato di fronte l’autocar¬ 
ro. Impossibile evitarlo. • 
Sul posto sono accorsi alcu¬ 
ni automobilisti, poi sono ar¬ 


rivati gli agenti della strada¬ 
le e i vlgil dell fuoco che n- 
hanno provveduto a liberare 
gli occupanti delia <j|i27» ri¬ 
masti prigionieri delle lamie¬ 
re ridotte ad un ammasso 
di ferri contorti. Per li Gia¬ 
comelli e sua moglie purtrojp- 
po non c’era più niente da 
fare: nell’urto erano rimasti 
uccisi sul colpo. Il giovane 
Giacaia che si trovava sul 
sedile posteriore e ■ l’autista 
del camion invece erano fe¬ 
riti. Con una ambulanza i due 
venivano trasportati all’ospe¬ 
dale di Prato dove 1 sanitari 
giudicavano guaribili in venti 


giorni il Giacaia e in otto U 
Lippini. All’ospedale doveva 
recarsi anche un vigile del 
fuoco, Fabrizio Trisolinl,32 
anni che durante l'opera di 
soccorso era rimasto ferito a 
un avambraccio. • '' ' " ’ 

Intanto sul luogo della scia¬ 
gura per gli accertamenti di 
legge venivano eseguiti dpJ 
sostituto procuratore della re¬ 
pubblica Millere. I rilievi ve¬ 
nivano effettuati dalla polizia 
stradale. Dal ^ primi accerta¬ 
menti non si esclude che il 
conducente dell’autocarro sia 
stato colto da un malore o da 
un colpo di sonno. 


DUE COLPI DI PISTOLA 
CONTRO UN METRONOTTE 


• Misterioso episodio ieri notte all’Osmannorq; un giovane 
ha esploso due colpi di pistola contro una guardia giurata, 
che è riuscito a ripararsi gettandosi dietro ad un muro. - 
" Pietro Porta, di 42 anni, di Campi ieri notte si era recato 
•insieme a due colleghl del corpo delle guardie giurate del¬ 
l’Arco, Marcello Baldacci e Salvatore Branco, aH’Osman- 
noro, la zona loro affidata per la vigilanza. Il Porta verso 
le 2 stava effettuando il controllo alla Siet, da solo, quando 
ha visto In lontananza due giovani. Percorso il perimetro 
dello stabilimento e punzionato il cartellino di controllo, 
il Porta si stava allontanando, quasi si è accorto che 1 due 
avevano un atteggiamento sospetto. Ma a quanto ha dichia¬ 
rato non ha fatto in tempo neppure a rendersi conto di 
cosa intendevano fare quando ha sentito esplodere un colpo 
d’arma da fuoco, ed un proiettile sibilargli vicino. 

Il Porta si è allora riparato dietro il muro della fab¬ 
brica, mentre uno del due giovani esplodeva un secondo 
colpo. Quindi i due si sono dati alla fuga. 


Stagna la ripresa delle aziende ed aumenta la cassa integrazione 


i - 


Incérteue per reconomia 


Alla ripresa autnnnale permane rìndebolìmento della struttura produttiva - Zone e settori eco¬ 
nomici più colpiti - Riconversione industriale e occupazione giovanile le scadenze più impegnative 


‘ ■-'.'ir. . 

** La piena ripresa delle at¬ 
tività lavorative copo il pe¬ 
riodo estivo offre ormai tra¬ 
dizionalmente l’occasione per 
tastare il polso alla grande 
malata di questi .anni: l’ecQ- 
nomia. ' Proviamoci a fare il 
punto della situazióne in To¬ 
scana e vediamo quali pro¬ 
blemi verranno fuori di pari 
passo • con l’arrivo • dell’au¬ 
tunno. • ■ - % - 

’ I giudizi degli esperti sono 
severi, le previsioni tutt’altro 
che rosee e la maggior parte 
è concorde nel ritenere che 
si avrà anche in Toscana un 
aggravamento della crisi. Ma 
quello che preoccupa di più, 
dicono, sono le troppe incer¬ 
tezze che pesano e non solo 
sul presente. ’ « Khr. 

Senza toni ” allarmistici ^ e 
non prescindendo mai dalle 
caratteristiche della situazio¬ 
ne toscana, molto meno 
drammatica che in altre re¬ 
gioni. gli economisti non' na¬ 
scondono le ctlfficoltà che in¬ 
contra una ripresa qualificata 
del sistema produttivo e ' il 
problema dell’ occupazione 
che. oltre ad interessare di¬ 
verse fabbriche ki crisi, col¬ 
pisce anche qui, più duramen¬ 
te, i giovani - e le donne. 

Se è vero che In Toscana 
non esistono fasce cospicue 
di disoccupati — basti pen¬ 
sare alle differenze quantita¬ 
tive delle liste - speciali dei 
giovani con le regioni del 
Sud — il problema deU’occu- 
pazione è al primo posto in 
tutta la sua gravità. Lo con¬ 
fermano le previsioni che già 
si avanzano sulla cassa in¬ 
tegrazione. E* certo che in 
autunno le ore di cassa inte¬ 
grazione aumenteranno col¬ 
pendo settori produttivi e zo¬ 
ne di maggiore crisi come 
la Toscana meridionale e 1* 
aretKio: - industrie tessili, • e- 
strattive e alcune aziende me¬ 
talmeccaniche. Nello stesso 
a3mpo si nota come negli ul¬ 
timi mesi si è allargato il 
fenomeno del sottoimpiego. 
Aumento de! lavoro nero, del 
lavoro a domicilio e a tempo 
parziale che ricade principal¬ 
mente sulle donne. •' 

La situazione però è molto 
complessa e presenta delle 
curiose contraddirioni. non 
nuove del resto neireconomia 
della nostra regione. Da una 
parte cassa integrazione, 
mancanza di posti e aumento 
del lavoro nero, dairaltra a- 
zìende disposte ad assumere, 
ma che non trovano mando- 
dopera qualificata. L’edilizia 
per esempio, cala l'occupta- 
zione e non si trovano operai 
specializzati. . ' 

L’attuale quadro della situa¬ 
zione, non solo neH’industria, 
conferma la tendenza che é 
in atto ormai da un paio 
d’anni e cioè un indebolimen¬ 
to della struttura produttiva 
toscana. Molte le cause che 
hanno innescato e alimentato 
questo processo. Da una par¬ 
te la crisi econmnica nazio¬ 
nale — anche se in Toscana 
gli effetti sì sono sentiti più 
tardi.— Insieme a scelte po- 
litichè sempre nazionali non 
fatte o fatte male. La man¬ 
canza di una programmazio¬ 
ne industriale pesa costante¬ 
mente sulle lOccole e medie 
imprese determinando un 
preoccupante vuoto di certez¬ 
ze produttive. 

Ci sono state poi cause per 
cosi dire locali e soprattutto 
la scarsa capacità imprendi¬ 
toriale di molte aziende che : 


’—incrocio con via Ni- , wriaie ui moikc «sicnoe 
no Birio: istltuilone driFoto- | in un quadro cosi caotico han 
wifo d’arresto « Stop ». — no scelto Investimenti facili 



Molti anche in Toscana i giovani in cerca di prima occupazione. ' L'attuazione della ■ legge 
sol preawiamenfo è tra le prime scadenze che vede ' impegnato il - movimento sindacale, 
mentre gli imprenditori assumono aHeggiamenti di passività. Nella foto: un'immagine di 
una recente manifestazione di giovani per.il lavoro 


affidandosi agli sbocchi epi- '■ 
sodici ’ del « mercato senza ' 
preoccupazioni per il domani. 

Non solo manca una pro¬ 
grammazione, ma anche un . 
collegamento tra politica del¬ 
la grande impresa e quella 
della piccola azienda quando ■ 
producono lo stesso prodotto 
e per la st essa fetta di mer¬ 
cato. . v;_.- y 

Nella gestione del credito 
infine un’altra causa. Se la 
recente riduzione del tasso : 
di sconto, anche se insuffi¬ 
ciente. è stata accolta con 
soddisfazione negli ambienti 
economici, . il problema più 
grosso sul quale si discute 
è il ruolo delle banche in 


Toscana. Da Molte parti si : 
rileva come oggi • il sistema 
bancario regionale non abbia 
uh ruolo autonomo sufficien¬ 
te. ruolo che invece potrebbe 
acquisire (quante volte lo 
hanno sottolineato i sindaca¬ 
ti) con robiettivo di trasfor¬ 
mare la struttura produttiva. 

Le cose non vanno molto 
meglio in agrìcolturà. In un 
quadro generale di stagnazio¬ 
ne vediamo addirittura che 
qualche ' settore regredisce, 
per esempio l’olivicoltura. 
Continuano a diminuire le for¬ 
ze attive occupate, aumenta 
la superficie delle terre in¬ 
colte e malcoltivate. l'indu¬ 
stria alimentare collegata al¬ 


le produzioni agricole non go¬ 
de di ottima salute. Anche 
qui mancanza di programma¬ 
zione. . - 

• Positivi sono stati i contrat¬ 
ti dei braccianti già firmati 
a Firenze e Siena dove i la"- 
voratori hanno ottenuto il di¬ 
ritto dì contrattare i piani 
di zona. Per l’agricoltura si ; 
dovrà lavorare molto e punti 
di riferimento imprescindibili. 
dovranno essere le analisi e 
gli obiettivi individuati nell’ 
ultima conferenza agraria or¬ 
ganizzata dalla Regione. 

Come affrontare i proble- - 
mi che travagliano l'econo¬ 
mia toscana? 

L'indebolimento non si ar¬ 


resta senza una programma¬ 
zione industriale. Da tempo 
i sindacati insistono perché 
si elaborino i piani di investi- • 
mento settoriale individuando 
alcune scelte prioritarie. Que¬ 
sto obiettivo ha bisogno aell’ 
impegno di tutti, del governo 
in primo luogo, nonché dei 
poteri locali, delle forze po¬ 
litiche e sociali - dei movi¬ 
mento sindacale. Nell’imme- ; 
dialo quali occasioni si offro¬ 
no per una ripresa economi¬ 
ca? L’attuazione della ■ legge 
sul preavviamento al lavoro 
dei giovani * e ' la legge di 
riconversione industriale, so¬ 
no le scadenze che concentre¬ 
ranno i maggiori ; sforzi. .. 

‘ Come si muovono le forze 
In campo? Sugli obiettivi di 
fondo esiste una sostanziale 
convergenza tra movimento 
sindacale, partiti democratici, 
forze sociali. Regione e enti 
locali. Molti i punti di con¬ 
tatto tra la piattaforma re¬ 
gionale del sindacato unitario 
e la proposta di programma 
pluriennale delia Regione. 

' Ora però è il momento di 
passare al confronto più di¬ 
retto, concreto e quotidiano 
sulle cose da fare e da rea¬ 
lizzare materialmente. E qui 
vengono fuori le prime diffi¬ 
coltà soprattutto con il pa- • 
dronato e le associazioni de- ' 
gii imprenditori. D’accordo 
sugli « obiettivi generali, ma 
nei fatti chiusura nelle ver¬ 
tenze aziendali : (oltre 4(X) a- 
perte). Lo stesso‘per l’occu¬ 
pazione giovanile; si saluta . 
la legge speciale, ma fino 
ad ora nessuna risposta degli 
industriali sul piano pratico, 
ma neutralità, passività e un 
generale disimpegno. ; • 

I sindacati non esiteranno 
ad inasprire le forme di lot¬ 
ta se persisteranno atteggia¬ 
menti di chiusura. Miope sa¬ 
rebbero l'ostilità e il disim¬ 
pegno delle forze impredito- 
rìali quando volessero sottrar¬ 
si ad un confronto sui fatti 
e dal quale dipende molta 
parte del futuro dell’econo- 
mia regionale. 


Luciano Imbasciati 


Rubate 
da un’auto 
mille 
monete 
da collezione 


Colpo grosso per I « topi 
d’auto » che l’altro giorno han¬ 
no rubato da una vettura par¬ 
cheggiata agli «Scoperi » mil¬ 
le monete da collezione. Giu¬ 
liano Morandi. che abita in 
via del Peilegrino 49 si è ac¬ 
corto del furto solo quando è 
andato a riprendere l’auto: 1 
ladri gli avevano portato via 
anche un paio di occhiali. 

Da un’auto lasciata in so¬ 
sta in piazza F^rdella di Tor- 
rearsa 1 ladri hanno rubato 
ad un cittadino francese. Jean 
Stephane Czarnecki di 68 an- 
nL due valigie contenenti dei - 
giocattoli che l’uomo aveva la¬ 
sciato in macchina. 

Anche a Liliana Basezzi. di 
23 anni che aveva lasciato là 
vettura in sosta In via Nar¬ 
di, i ladri hanno forzato ia 
portiera per impadronirsi del¬ 
ia bOTMtta, che la donna ave¬ 
va lasciato In auto, e che con¬ 
teneva 70 mila lire e un li¬ 
bretto di assegni. ' ' ■ 


Rapinata 
una coppia 
dì notte 
a Monte 
Morello 


Una coppietta è stata rapi¬ 
nata l’altra sèra poco prima 
della mezzanotte a Monte Mo¬ 
rello da tre individui armati, 
che li hanno costretti a con¬ 
segnare loro ogni prezioso. 

Stefano Montefusco. 21 an¬ 
ni e Silvia Coni di 19 anni 
hanno visto sopraggiungere 
improvvisamente una «Fiat 
124 » che si é fermata a po¬ 
chi metri da loro. Della vet¬ 
tura sono scesi dei giovani, 
che si sono avvicinati con fa¬ 
re minacciosa Quindi, pun¬ 
tata contro di loro un’arma, 
i tre hanno intimato alla cop¬ 
pietta di consegnare loro i 
soldi: oltre 60 mila lire. - 

Non contenti. 1 rapinatori 
hanno strappato da] collo del¬ 
la ragazu anche una cate¬ 
nina d’argento e sono quindi 
fuggiti a bordo della loro mac¬ 
china. Per 1 due Ragazzi ra¬ 
pinati non è restato altro che 
recarsi alla polizia e denun¬ 
ciare il fatto. 


Bagarinaggio 
borseggi 
e vandalismi 


len pomenggio 
allo stadio 


Bagarinaggio, scippi e bor¬ 
seggi ieri allo stadio comu¬ 
nale, oltre alle violenze degli 
« ultras » che hanno porta¬ 
to ail'arresto di due giova¬ 
ni. Rosario Sammarco. 32 an¬ 
ni di Palermo, ed il minore 
D.B. di Firenze * 

Sono stati denunciati per la 
vendita ambulante di bigliet¬ 
ti di ingr\so allo stadio due 
napoletani: Ciro Varrìale. 33 
anni e Salvatore Basile. 69 
anni. I due sono stati sorpre¬ 
si mentre tentavano di ven¬ 
dere. probabilmente a prez¬ 
zo maggiorato, biglietti per la 
partita Fiorentina - MUan. In¬ 
tanto, all'interno deilo stadio, 
qualcuno incomiiKiava ad ac¬ 
corgersi che gli era «sparito » 
il portafoglio: é successo a 
Roberto Valieri. 63 anni. Mar¬ 
co Masini diciannovenne di ' 
San Giovanti Valdarno ha in¬ 
vece denunciato che, duran¬ 
te la partita, ignoti gii ave¬ 
vano danneggiato la vettura.. 


Si scontrano 
un bus ATAF 
e un’auto 
della polizia: 
sei feriti 


Un'auto della polizia ed un 
autobus delI’ATAl' si sono 
scontrati ieri in viale dei Mil¬ 
le; sei persone sono state 
trasportate all’ospedale. 

- Laura Prosperi. Bruno Mo¬ 
sconi, Ursula Wamecke, pas¬ 
seggeri dell'autobus numero. 
11, e Pietro Galeone, Vincen¬ 
zo Tartarelii e Giovanni Cher- 
minio, i tre agenti del re¬ 
parto mobile di largo Fermi, 
che formavano la pattuglia 
della velante coinvolta nel- 
nneidente. sono stati tutti tra¬ 
sportati all'ospedale 
■ L’incidente è avvenuto ver¬ 
so le 13,30, E' ancora difflcl- ' 
le stabilirne la meccanica ma • 
a quanto sembra, i due mezzi 
si sono scontrati mentre era¬ 
no in manovra: l’autobus pro¬ 
veniente dal viale dei Mille, : 
stava svoltando in via Mar¬ 
coni. proprio nei iiKMnento in 
cui la vettura delia poUnIs, . 
fk^ una breve Sos t a, li^r- 
tlva. 
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Intervento del compagno Renato Pozzi 
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Sanità: spali ^nuayi 


per fare assistenza 


Il ruolo degli infermieri, e la necessità di una loro 
maggiore autonomia - Molti ì problemi^degli ospedali 

■ ‘ ;r’ !’ -» j/ 't-i, , -, ^ 


Alcuni - aspetti della pro¬ 
blematica ospedaliera che 
sono stati affrontati in que¬ 
sto scorcio d’estate sulla 
stampa cittadina, prendendo 
a spunto una paventata (e 
successivamente smentita dai 
fatti) mancata copertura dei 
posti disponibili presso " la 
scuola per infermieri profes¬ 
sionali del nostro maggiore 
ospedale cittadino, ci hanno 
portato alla ' mente alcune 
considerazioni contenute ^ in 
un articolo pubblicato quai 
che tempo fa nell’autorevole 
rivista scientifica ' inglese 
«Lancet», a cura del Diret¬ 
tore generale dell’Organizza¬ 
zione mondiale della Sanità, 
Mahler, articolo che ha offer- 
to molte occasioni di rifles¬ 
sione ai partiti della sinistra 
e a cui ci riferiremo molte 
volte. 

La prima di queste consi¬ 
derazioni è quella che, nelle 
scelte di politica sanitaria 
per un paese industriale, è 
probabile che « qualsiasi 
gruppo di ijersone porterebbe 
avanti tante soluzioni - come 
rispondenti allo scopo » ^ in 
quantoché «ciascuno potreb¬ 
be essere prevenuto, interes¬ 
salo o protettivo in maniera 
diversa secondo la parte che 
egli può svolgere in un si¬ 
stema ideale di servizio sani¬ 
tario ». •• 

La seconda considerazione 
è quella che, in Europa e 
nell’America del nord: «Per 
'leggi, abitudini, organizzazio¬ 
ne e per il modo in cui gli 
Inteventi relativi alla sanità 
sono stabiliti e limitati, c’è 
' stata una progressiva "misti¬ 
ficazione” delle cure medi¬ 
che, che continua ancora 
quasi incontrollata. Mentre le 
nostre conoscenze di causa 
effetto sono cresciute, la 
"medicina” ha continuato a 
restringere la serie dei pro¬ 
blemi per i quali si considera 
responsabile e la differenza 
fra "cura della salute” e 
"cure mediche” è divenuta 
sempre più grande ». 

Le voci che si sono ascolta¬ 
te in questi giorni sembrano 
risentire quanto meno di un 
condizionamento esclusiva- 
men^ ospedaliero e non ten¬ 
gono conto della necessità di 
ribaltare alcune delle princi¬ 
pali distorsioni che anche il 
comparto dell’assistenza in¬ 
fermieristica rivela, come 
conseguenza diretta della si¬ 
tuazione storica determinata¬ 
si nell’attuale sistema sanita¬ 
rio nazionale. < 

Situazione storica che, put* 
con sue caratteristiche pecu¬ 
liari. si colloca intanto in 
quella filosofia della medici¬ 
na tipica del paesi Industria¬ 
lizzati che Mahler ricordava 
e che due ulteriori citazioni 
serviranno meglio a chiarire. 

Jeaói Bernard, direttore del¬ 
l’Istituto di ricerche sulla 
(leucemia e le malattie del 
sangue all’Università di Pari¬ 
gi, l’istituto dove si sono a- 
vutl i primi successi nel trat¬ 
tamento delle leucemie acute, 
dopo aver ricordato nel suo 
libro: «Grandezza e tentazio¬ 
ni della medicina » (ed. Gar¬ 
zanti) i pericoli preminenti 
che minacciano attualmente 
la salute degli uomini: can¬ 
cro. turbe mentali, malfor¬ 
mazioni congenite, lesioni 
cardiache, cerebrali, ’ renali, 
arteriose, scrive testualmente: 
«Le cure sono imperfette ed 
onerose, ma regole di i^ene 
preventiva fondate su una 
conoscenza più approfondita 
dei fattori ambientali potran¬ 
no permettere di limitare la 
frequenza e la gravità delle 
lesioni vascolari, delle turbe 
mentali. Un’analisi minuziosa 
fondata sui dati della biolo¬ 
gia fondamentale, delle cause 
che provocano il cancro e le 
malformazioni sarà s^uita 
un giorno, già Io intravedia¬ 
mo. da misure preventive ef¬ 
ficaci ed economiche ». E 
prosegue: « lo sviluppo in¬ 
controllato dei metodi attua¬ 
li. la ricerca perseverante ed 
entusiasta di nuove terapie, 
porterebbe, verso la fine del 
nostro secolo, a conseguenze 
economiche disastrose, met¬ 
tendoci di fronte ad un cru¬ 
dele conflitto fra il diritto al¬ 
la salute e gli ostacoli finan¬ 
ziari che si oppongono ad u- 
na esigenza irrinunciabile di 
tutti gli esseri umani. Solo 
un grande sforzo di preven¬ 
zione razionale e coordinato 
potrà evitare questi conflitti, 
queste gravi * turbe, proteg¬ 
gendo la salute dell’uomo 
senza portare la società alia 
fpvina. 


2) un settore della medi¬ 
cina curativa di base preva¬ 
lentemente ' incentrato sulla 
mutualità (per una spesa 
complessiva nel 1975 di 2881 
miliardi) caratterizzata da un 
enorme consumismo di pre¬ 
stazioni sanitarie (420 milioni 
di prestazioni di medicina 
generica; 610 milioni di 
prescrizioni ■ farmaceutiche, 
per una spesa di 1.224 mi¬ 
liardi; 38 milioni di analisi di 
laboratorio; 8 milioni di ac¬ 
certamenti radiologici); 

3) un settore dell’assl- 
stcnza ospedaliera per una 
psesa valutabile per il 1075 in 
circa 3700 ' miliardi, caratte¬ 
rizzato , da uso distorto e 
sprechi evidenziabili da un 
altissimo tasso di ospedaliz¬ 
zazione (170 per mille) e da 
una eccessiva durata delle 
giornate medie , di degenza 
(sedici). In Gran Bretagna il 
tasso di spedalizzazione era 
di 100 per mille, la durata 
della degenza media di 9,5, la 
spesa di circa 3000 miliardi, 
comprendente anche quella 
che da noi è definita specia¬ 
listica ambulatoriale. 


La riforma sanitaria 


Un artìcolo di Mahlet 


La logica ’ contenuta nella 
cosiddetta legge di riforma 
ospedaliera ha rafforzato 
l’assetto della rete ospedalie¬ 
ra in grandi complessi al li¬ 
mite della ingovernabilità. 

' Quindi sovraffollamento di 
complessi grandi e medi, sot¬ 
toutilizzazione delle piccole 
strutture, come anche le sta¬ 
tistiche regionali toscane 
stanno a dimostrare. Il pro¬ 
blema della formazione e del¬ 
la quali!icazione del persona¬ 
le sanitario, medico e non, va 
quindi inquadrato in • questa 
situazione e nelle prospettive 
di cambiamento che provve¬ 
dimenti globali di riforma e 
anticipazioni settoriali, come 
il Piano Regionale Ospedalie¬ 
ro, dovranno assicurare. Par¬ 
tendo dalla valutazione di al¬ 
cuni dati. 

L’Italia è quella nazione 
che. con un medico ogni 487 
abitanti, ha uno dei più alti 
numeri europei di medici in 
rapporto alla - popolazione, 
destinati a salire enormemen¬ 
te. se SI considera l’attualo 
numero degli iscritti alle Fa¬ 
coltà di medicina. 

£’ da considerare questo 
un fatto positivo in termini 
di « protezione della salute »? 
Si direbbe di no, consideran¬ 
do ad esempio che Napoli, 
con il più alto rapporto fra 
medici ed abitanti, presenta 
ai tempo stesso il pesante 
record dell’ll per cento del 
totale nazionale della morta¬ 
lità perinatale (è una situa¬ 
zione da terzo mondo) ed il 
più alto tasso di infezioni ti- 
foiche (ed abbiamo già ri¬ 
cordato il colera). - ' - ' 
^ L’Italia ha inoltre circa 
240.00 operatori sanitari non 
medici, di cui la metà privi o 
carenti di qualificazione pro¬ 
fessionale. 

Un elemento di riflessione 
può essere rappresentato dal 
fatto che il servizio sanitario 
britannico si giova dell’opera 
di 63.000 medici e di ben 
790.000 operatori sanitari non 
medici. 

Altro dato di valutazione 
sulle distorsioni di cui soffre 
il nostro ordinamento sanita¬ 
rio è rappresentato dal fatto 
che degli operatori non me¬ 
dici 231.000 sono' utilizzati 
negli ospedali e solo 12.000 
unità nelle organizzazioni sa¬ 
nitarie ‘ territoriali, rapporto 
questo che dà il senso della 
pesante egemonia ospedaliera 
su tutto l’ordinamento sani¬ 
tari. ' • 

Se questi sono i dati na- 
zionai. la Toscana sembra 
presentare dati assai più con¬ 
fortanti in termini quantita¬ 
tivi. frutto di una positiva 
politica della formazione pro¬ 
fessionale. 

Nella relazione alla dehbe- 
razione 612 del (Consiglio Re¬ 
gionale Toscano in tema di 
« fonnazione, nqualificazione 
ed aggiornamento professio¬ 
nale per il personale tecnico 
ed infermieristico degli Enti 
Ospedalieri « dal dicembre 
1975 si faceva rilevare che. 
tenendo {n-eaente che l'Orga¬ 
nizzazione McHidiale della 
Sanità dà come rapporto ot¬ 
timale fra popolazione e ser¬ 
vizi socio-sanitari (ospedalieri 
ed extra-ospedalieri) quello 
di 1 operatore dell’assistenza 
ogni 303 abitanti, sulla base 
dei dati raccolti si assumeva 
che fra I« popolazione ed il 
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Non ' negativo ci sembra 
quindi che qualche diecina di 
infermieri, poca cosa a fronte 
delle migliala di > unità pre¬ 
senti negli enti ospedalieri, 
possa avere ' ' abbandonato 
questi ultimi ' per essere as¬ 
sunti dal Comune di Firenze 
e destinati ad avviare quel- 
l’assitenza domiciliare anche 
in senso sanitario che costi¬ 
tuisce l’unica alternativa pos¬ 
sibile ai moltissimi ricoveri 
impropri, che tanto contri¬ 
buiscono aH’affollamento in¬ 
vernale ospedaliero, per • il 
quale pioi né letti, né infer¬ 
mieri né altro saranno mai 
sufficienti. 

' 31 tratta quindi di un pic¬ 
colo passo verso quello scor¬ 
rimento della piramide sani¬ 
taria indicato da Mahler da¬ 
gli infermieri non solo alle 
madri, ma anche ai padri, ai 
nonni, al lavoratori, ai citta¬ 
dini tutti e l’ospedale non 
deve lamentarsi per avere 
pagato un modesto prezzo i- 
nizlale e continuare a rimane¬ 
re ripiegato sulla crescita a- 
bnorme del propri bisogni, 
favorito fra l’altro dall’avere 
gestito direttamente, finaliz¬ 
zandole quasi esclusivamente 
al soddisfacimento di questi 
bisogni, le scuoia di forma¬ 
zione degli infermieri profes¬ 
sionali. ” r. ’.r 

^ La convinzione espressa da 
qualcuno che -l’ente locale 
abbia - disputato a colpi di 
banconote, tipo ingaggio cal¬ 
cistico, gli infermieri agli o- 
spedali richiede alcune con¬ 
siderazioni. 

’ E’ certo che gli infermieri, 
come tutti i lavoratori e più 
in generale le grandi masse 
di giovani, di donne, di e- 
marginati, di invalidi, di di- 
soccupati, soffrono la crisi e- 
conomica ed hanno preoccu¬ 
pazioni di carattere economi¬ 
co, né consideriamo negativo 
che qualche medico faccia 
delle riflessioni (e magari del 
raffronti) sul compensi sala¬ 
riali degli infermieri. C’è da 
dire inoltre che l lavoratori, 
e quindi anche gli infermieri, 
sono sempre più sensibili a- 
gll aspetti assai sconcertanti 
della « giungla - retributiva ». 
premono e lavorano : per il 
suo superamento e sono i- 
noltre consapevoli che la via 
per uscire dalla crisi passa 
attraverso l’allargamento del¬ 
la base produttiva ed il con¬ 
tenimento della spesa pubbli¬ 
ca, per ottenere la crescita 
delle risorse e della ricchezza 
del Paese e sono quindi cau- 
sapevòli dei sacrifici che una 
siffatta visione del problemi 
economici e delle politiche 
salariali richiede. Senza com¬ 
portamenti punitivi per nes¬ 
suno, si devono invitare tutte 
le categorie, come faceva il 
compagno Naoolltano con¬ 
cludendo l’attivo nazionale 
del Partito del 2 luglio sui 
problemi sanitari, ad una u- 
guale consapevolezza e senso 
di responsabilità nel ricerca¬ 
re e contribuire a dare cor¬ 
retta soluzione anche al livel¬ 
lo delle retribuzioni dei me¬ 
dici e del rapporto fra libera 
professione e obblighi verso 
il servizio pubblico. Né sla¬ 
mo ■ disponibili, come nello 
stesso attivo affermava • li 
comoagno G. Berlinguer, a 
condannare i medici ed as-* 
solvere i governanti, ritenen¬ 
do quest'ultimi ! primi, veri 
responsabili della crisi attua¬ 
le della medicina. - 


La crisi attuale 


solo personale di assistenza i l’innegabile estendersi dell’a- 


Mahler, nel citato articolo, 
afferma: « Vi è una tendenza 
mondiale e non solo in singo¬ 
le nazioni, ad accentrare gli 
interventi medici in servizi 
sempre più ctxnpiessi ed ele¬ 
vati nelle istituzioni più spe¬ 
cializzate.- ad usare tecnolo¬ 
gie sempre più ristrette e so¬ 
fisticate.- con ' un aumento 
dei costi e con scarsissimi 
vantaggi sanitari, misurabili 
in termini di morbosità e 
mortalità », per arrivare a 
proporre: «Bisogna rovescia¬ 
re la tendenza a spinnre ra¬ 
zione sanitaria verso la cima 
deU’albero professionale », 
l’orientamento della medicina 
deve: «spostare rintervento 
verso il bisso, almeno di un 
gradino: dalle cliniche uni- 


Infermierlstica degli ospedali 
della Toscana si aveva, nella 
nostra Regione, un rapporto 
di 1 operatore deH'assistenza 
ogni 322 abiunti. Se al oer- 
sonale ospedaliero si aggiun¬ 
gevano anche gli operatori 
sanitari insenti negli altri 
servizi (ospedali psichiatrici, 
enti locali, enti mutualistici 
eoe.) si poteva rilevare che il 
rapporto ottimale indicato 
dadl'OMS veniva superato e 
poneva teoricamente la To¬ 
scana airavanguardia nel set¬ 


rea più democratica e pro¬ 
gressista in cui anche non 
pochi medici ospedalieri si 
collocano, quanto in una sog¬ 
gezione psicologica e cultura¬ 
le che deriva dalle caratteri¬ 
stiche di « esecutività » del 
lavoro infermieristico in o- 
spedale e dalla non ancora 
compiuta maturazione di una 
professionalità e dì im ruolo 
diversi degii infermieri nelle 
strutture ospedaliere. Si ag¬ 
giunga a questo il carico 
oppressivo ed alienante che il 


tote deirassi^enza sanitaria. ! làroro in certe strutture (di 


li problema, dal teorico al 
realistico, si poneva semmai 
in termini di dispersione del¬ 
le risorse esistenti nell’orga- 


teimpia intensiva ad esempio 
comporta 

Cercare spazi diversi e 
nuovi con una gestione più 


le risorse esisienii netiorga- i ••w** 

nizzazione del lavoro c dei ! maggiore 


servizi e deUa necessità di 
riequilibrare. aggiungiamo 
noi. gli scompensi esistenti 
fra credali e territorio fra 
ospedali piccoli e grandi, al- 


da questi agli infermieri, da¬ 
gli fcifermieil alle madri». 

Se noi analizziamo li tipo 
di organizzazione sanitaria 
nel nostro Paese, vediamo 
cerne osso sia stato diviso fi¬ 
no ad egli in tre settori: 

1) un settore d’intervento 
di medicina pubblica preven¬ 
tiva affidato ai poteri locali, 
•streknamente carente ~ per 
impegno di sDssa per risorse 
di domini e mezzi, per lecer- 


creatività, con im - rapporto 
meno asettico ed impersonale 
con ta gente, con una visione 
più globale e meno «specia¬ 
listica » dei - problemi, vuol 


nmemo degli stessi com \ dire eig>loraTe un nuovo mo- 


plesai oepedalierl. Non è Irri¬ 
levante a questo proposito 
far notare che, come si de¬ 
sume da] S u pplemento n. 1 
del Bollettino Statistico To¬ 
scano, pubblicato nti ghigno 
1977, roccupazione del posti 
Ietto di peaiatn« negli ospe¬ 
dali del compreniorio fioren¬ 
tino non ha superato il S2 
per cento delle disponibilità 
totali, su cui si sarà pure 


do di esercitare la professio¬ 
ne di infermiere, il che coin¬ 
cide con la ricerca di un 
nuovo modo di fare medici¬ 
na. Se questo è vero, auspi¬ 
chiamo che aspirazioni - e 
mentalità di questo tino en¬ 
trino SA oiù presto anche in 
un ospedale ricondotto a di¬ 
mensione umana - -- 

! .. . Ranato Pozzi 


terze legIs’aUve e frommen- ! effettuata. • la distribuzione 
tozionc dei poteri d’interven- delle risorse ' dispon bill di 
^ - ,. , ~. -A I personale infermieristica ^ 


I 
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fresp. commissione 
~~ ' ospedaliera stella 
Faéaruiona stai PCI) 


(/ 


PA6.,ii/Jirena(B 


d.i.a.rtout.^jjai» [SCHERMI EìRIBALTE A FIRENZE 


Edoardo Bennato 




questa sera > 


alla «Costoli » : - ; 

Organizzato dal comitato per il festival del¬ 
l'Unità - Rapporto cultura-musica con la città - 



Questa sera alle ore 21, alla piscina Costoli, organizzato 
dal comitato per il festival provinciale de « l’Unità ». si 
tiene ii concerto di Eldoardo Bennato. - . 

' Si tratta di un appiuntamento con uno dei più significativi 
cantautori italiani, quelli che stanno esprimendo, con le 
loro musiclie e i loro versi, le contraddiziiMii del nostro 
tempo, con particolare riferimento alla condizione giovanile. 
In questo modo si rinnova il rapporto tra il festival de 
« l’Unità » e la città che con*^ la precedente «niziativa con 
Sam Rivers e il concerto di questa sera fornisce nuove 
possibilità di incontro e di scambio di e.sperienze culturali. 

Significativo è il fatto che proprio i festival de « l’Unità > 
stiano diventando una vera « fucina » di idee e di elabora¬ 
zione ' nel campo della musica, proprio ' per trarre nuovi 
elementi di elaborazione e anche di riforma. 


Nella foto: il cantautore Edoardo Bennato. 


La miseria contadina 


in « Karl e Kristina » 


Fatta questa doverosa dl- 
sgressione. cl appare quanto 
meno riduttivo pensare che il 
passaggio da una retribuzione 
base di 2.020.000 annue (con¬ 
tratto attuale degli ospedalie¬ 
ri) a quella di 2.150.000 annue 
(contratto attuale ^ degli 
EELL), prevista per gli in¬ 
fermieri professionali, con la 
prospettiva di una omoge¬ 
neizzazione di 2.740.000 annue 
contenuta in ' entrambe le 
piattaforme per « il rinnovo 
oontattuale. possa ■ avere co¬ 
stituito un irresistibile e 
-pressante incentivo per una 
nuova collocazione professio¬ 
nale. • 

Noi crediamo invece a mo¬ 
tivazioni più profonde, costi¬ 
tuite soprattutto in primo 
luogo dal rifiuto non tanto di 
una subordinazione « gerar¬ 
chica » in senso stretto, ntila 
riduzione della quale si sono 
compiuti fra d’altro notevoli 
passi avanti, conseguenza di 
una crescita generale di 
dignità e consapevolezza di 
tutti lavoratori e favorita dal- 


Con il consueto aggiorna¬ 
mento che contraddistingue 
< ' la nostra , distribuzione 
quando si^ svincolata dal¬ 
le imposizicni delle multi¬ 
nazionali della produzio¬ 
ne, viene presentata con 
, circa sei anni di ritardo la 
. prima parte di quelle saga 
. nordica deH’emigrazione 
. contadina che il regista 
. svedese Jan Troell ha de- 
V sunto dai romanzi di suc¬ 
cesso del narratore e dram¬ 
maturgo Vilhelm Moberg. 
creatore di una moderna 
epica realistica di sugge¬ 
stiva presa. « Gli emigran¬ 
ti > (così suena il. titolo 
- originale del film di cui si 
attende la seconda parte), 
nonostante la considerazio¬ 
ne intemazionale, arriva in 
Italia solo grazie al suc¬ 
cesso recente dell’altra 
opera di Troell, « Una don¬ 
na chiamata moglie ». an¬ 
che se ne costituisce la 
immediata premessa. - 

II fulcro della narrazio¬ 
ne è ancora una volta la 
miseria contadina., quel- 
l’aspra ’ fatica manuale 
scandita dalie stagioni, le 
Alte e le morti, le opere 
e i giorni per strappare al¬ 
la terra i magri frutti del 
sostentamento, in una Sve¬ 
zia alla metà del secolo 
scorso ancora indecisa fra 
un decollo industriale ur- 
. bano e la sopravvivenza 
di retaggi fondiari, vincoli 
e - servaggi tutelati dalle 
' autorità laiche e religiose. 

' Per il caparbio, prolifico 
Karl l’orizzonte è angusto, 
nonostante il duro lavoro, 
la costanza del sacrificio: . 
in un contesto di classi e 
di poteri preordinati, uni¬ 
ca speranza è la trasmis¬ 
sione di una pìccola pro¬ 
prietà. pietrosa, appena 
sufficiente alla riprodu¬ 
zione. -Ancora peggio per 
il fratello minore, inquieto 
garzone di padroni crude¬ 
li. assetato di conoscenze 
e di un vivere più libero, 
così come per la setta-co¬ 
munità di emarginati, 
stretti attorno alle parole 
e alla fede dì un mistico 
predicatore, che cercano 
invano spazi autonomi dal¬ 
la chiesa Luterana dì stato. 

Condizioni economiche e 
afflati ideali e ‘religiosi 
saranno qukidi le spinte 
‘ decisive per quella mas¬ 
siccia emigrazione verso 
TAmerìca che dalla secon- 
' da metà dell’SOO interessò 
' soprattutto gli stati del- 
TEuropa del Nord. dall'Ir- 
- -landa alla Germania, e le 
popolazioni contadine co^ 
pile dalle ricorrenti crisi 


e carestie. L’affresco sul¬ 
l'emigrazione svedese, rap¬ 
presentato tipicamente nel 
film di Troell, diventa co¬ 
si un contributo di ampio 
respiro alla storia sociale 
del secolo XIX, con il con¬ 
solidamento dai basso di 
un mito remoto degli Stati 
Uniti come terra promessa 
di libertà, ricchezza e ter¬ 
rena felicità. AH’esprezza 
della condizione contadina, 
calata nell’implacabile cli¬ 
ma nordiv- subentra il di¬ 
sagio del viaggio per ac¬ 
qua, sostenuto da tremule 
fedi, ritagli < di giornale, 
incerte mete di terre fer¬ 
tili. là dove l’alto Missis- 
sioi divide il Minnesota dal 
Wisconsin. Senza voli ■ o 
fatui romanticismi, in que¬ 
sta prima parte della sa¬ 
ga. Troell resta aderente 
ad una terrestre dialettica 
della f natura. ' quasi * un 
cento esiodeo delia fatica 
con in più la fiducia at¬ 
tenta dei possibili muta¬ 
menti dei rapporti sociali, 
enti, contrastati. 

Nonostante le sovrappo¬ 
sizioni misticheggianti. 
non sempre superate ironi¬ 
camente, in Karl e Kri¬ 
stina, è sensibile un uma¬ 
nesimo dialettico che sem¬ 
bra aver superato le in¬ 
quiete lacerazioni psicolo¬ 
giche di Bergman ■per un 
accostamento conoscitivo 
alle classi e ai prodotti 
del lavoro come dei rap¬ 
porti sociali, e ne fa fede 
un linguaggio narrativo 
ora disteso e lìrico, quasi 
contemplativo come mo¬ 
menti hguretivi altissimi, 
come il lento discendere 
del ferry-boat lungo ii Mis- 
sissipi al canto spirituals 
di quei negri in catene vi¬ 
sti al momento dello sbar¬ 
co come segno di un’evi¬ 
dente contraddizione del 
mito americano; ora sof¬ 
fermato a scolpire la poe¬ 
sia e il senso dei dettagli, 
ì primi piani, gli oggetti 
d'uso. le mani operose. ì 
volti, quasi un ricordo 
colto del cinema sovietico 
degli anni '20. Om la lun¬ 
ga peregrinazione verso 
gli stati del centro, anco¬ 
ra da colonizzare ' nella 
corsa aH’ovest. e con la si¬ 
stemazione di una nuova 
proprietà indiscussa, sì 
conclude la prima parte dì 
questa odissea colletti avi, 
affidata ai volti nordici di 
V'on Sydow e Lìv Ullmann. 
un’epica che è subalterna, 
contadina. - prima ancora 
che nazionale. , - 


Giovanni M. Rossi 


CINEMA 


.AftlSTON ’ . ' , ' 

Piazza Uitavtanl • Tot 287.834 , '' 

(Aria cond. « r«frlt.) iTl,'/- 

< Primi « 

Il mignilico ed il più grande degl! ero! del 
karaté; Bruca Lee fuperdrago. A colorì con Lew 
Miiao Lung, Lung Feì. < 

,(15,30. 17. 18.55. 20,50, 22,45) ,, , 


ARLECCHINO i-’ J 

.Vìa del Bardi. 47 • Tel 384.333’ 

(Aria cond e ratrlg ) , 

Naffuno ha oiato prima d'oggi Ntmara un 
opera coal audace, vedrete quello che Hnora 
è itate proibito Sai Ami, l'imparo del eetio. 
Technicolor, con Chrlttai LIndra Harry Reami. 
(Severtmante VM 18 • SI pregano gli *P»t* 
latori al limite - dell'eti di pretenliral a.ie 
cassa con documanto di Identità) 

(15,30, .17,30, 19,15, 21, 22.45) 


CAPITOL 

Via dei Castellani • Tel. 212 32n 

(Arie cono e 'eirig 1 

Le Incredibili avventure di Sherlock Holmes Ir. 
un tìlm da gustare In tulli I particolari, narrato 
con maestria, con varo sanso deirumorismo m 
una racitaxlone stupenda ed interpretato dal mi¬ 
gliori artisti Inglesi. Sherlock Holmes: soluzione 
aettepercento. Technicolor, con Alan Arkln, Va¬ 
nessa Radgrave, Laurence Olivier, Joel Grey, 
Samantha Eggar, Robert Duvall, Nicol William- 
son, Régine, Jeremy Kemp. 

(16. 18,15, 20.30. 22,45) 


CORSO 

Borgi' '1**VII Albiz) Tei 282 687 
(Ap. 15,30) 

Slmbad, un eroe Indimenticabile In una avven¬ 
tura senza precedantit Slmbad a l'occhio della 
tigre. A color!, con Patr!ck Wayne, Taryn Power. 
(16. 18,15, 20,30. 22,45) 


EDISON 

Piazza della Kepubblioa 5 • Te(. 23 lìu 
(Aria cond e refrig ) 

(Ap. 15.30) 

Il film che ha vinlo II festival di Cannes 
palma d'oro • premio della critica Intarna- 
zlonaiC Padre padrone di Paolo a Vittorio 
Tavianl, a colori, con Omero Antonutti, 
Saverio Marconi, Mariella Michelangeli, Fab- 
brizio Forti, Stanko Molmar. 

(16, 18.15, 20,30, 22,45) 

Rid AGtS 


EXCetSlOR 

Via Cerretani 4 - Tel. 212.798 

(Aria cono » '•elrig ) - '• 

Gena Wilder vi ha tatto ridere con Franken¬ 
stein Junior e II fratello più furbo di Sherlock 
Holmes. Ora vi lari sbellicare a bordo del 
Wagons-Lits con omicidi. A colori, con Gene 
Wilder, Jill Clayburgh, Richard Pryor. 

(15.30, 17,55, 20,20, 22,45) 


GAMBRINUS 

Via Brunelleschi - Tel. 215.112 


> Afi* Olio * «*'1) 


APOLLO ’ 

Via Nazionale • Tel. 210.049 ' 

(Nuovo, grandioM. stoigoranie. contortavola, 
alcganta) 

’ Un colosso dalia cinematografia mondlala: Ban > 
Hur. Tachnicolor, vincitora di 11 prami Osedr, i 
r con Chirlton Heston, Jack Hawkins, Haya Ha- 
raratt, Stephen Boyd. Regia di William Wyltr. 
(14. 17,45, 21,30) 

AKCNA (ilARUiNO COLONNA ^ , 

Via O Paolo Orsini 32 • Tel 68 10 550 ' 

• (Ap. 15.30) 

li divertente Nhn Vanga a prenderà II caffi 
'da noi, con Ugo Tognazzi a F. Romana Co- i 
^uzzi. (VM 14). , 

CINEMA ASTRO 
(Piazza S. Simone) 

In english: Lanny. Solo oggi. 

AVUUR ' V- ‘ • 

via Cavour Tel. SH7 700 
I due popolarissimi personaggi di GuaraKhl . 
che hanno dato vita al primo vero « compro¬ 
messo storico * nella (oro quarta divertente 
avventura: Don Camillo monsignore ma nan 
troppo, con Farnandal e Gino Cervi. 

UUL UMBIA 

Va K-i-nza Tel 312.178 
(Ap. 15) 

, Il penetrante prelume dell'adulterio. A colori. 
(VM 18). 

1 ’ t / 1 

.EDEN ' ' I 

Via Hpiin PiinriPris Tnl 225 643 • ’ ’ 

La più spettacolare, avventurosa evasione di 
tutti i tempi! La grande fuga. Technicolor con 
Steve Me Queen, James Gemer, Charles Bronson 
(15,30, 19, 21,15) ^ , 

POLO ’ 

' Borgo S. Frediano - Tel. 296 822 
(Ap. 16) " 

Crescete e moltiplicatevi. Technicolor. (VM 18). 


VITTORIA 

Vie l■'•wl•.nl ’ rei «80 879 | 

Il capolavoro di Altman, l'autora di < Mesh > , 
a < Ntshvitta ». Gran premio al Faatival di ! 
Cannes par la migliora inlarpratszlona fammi- 
nllal Tra danna. A colori, con Shallay Duvall, 
Sissy Spatek, Janica Rule. ’ 

(15,30, 18, 20,30, 22,40) 


ARCOBALENO 

VIA P'sana, «42 Legnaia Capol. bus 6 
RIPOSO ... ‘ ^ ' 


ESTIVO CHIARDILUNA 
Viale Aleardo Aleordl 


Tel 229.345 ' 

tll locala più trasco della cittk. In un'oasi di 
verde) ^ , , 

(Spett. ore 20,30 • 22,30) 

Un fj|m sulla violenza moderna di S Kubrick: 
L'arancia meccanica. Technicolor, con Malcom 
McDowell, Patrick Magee. (VM 18). 


fiamma ' 

Vtn Pnrlnottl Tel. 50 401 
(Ap. 16) 

La ilnestra sul cielo. A colori. Per tutti! 


FIORELLA . 

Via ■ D’Annunzio • Tel. 660 240 

(Aria cond a ratrlg.) 

(Ap. 16) ‘ ... 

Un divertente, esplosivo film per tutti; L’emi¬ 
grante. Technicolor magistralmente interpretato 
da Adriano Celentano e Claudia Mori. Un film 
di Pasquale Festa Campanile. 

Rid. AGIS • 


Ogni 2 grammi di droga c’i un morto nel 
mondo. « Hong Kong, Roma. Bogoti, New 
York La via della droga, a colori, con 
Fabio Testi, David Hcmmings. Sherry Bucha¬ 
nan. (VM 18) 

(15,30. 17,25, 19. 20,50, 22.4S) 


METROPOLITAN 

Piazza Bweana lei SB3 811 
(Ap. 15,30) ' ' ' ’ 

Ritornano i benlemini del pubblico con le loro 
divertentissime avventure estive! Paperino & C. 
In vacanza di Wall Disney, in technicolor. Al 
film è abbinato il documentario a colori « I' 
levriero picchiatello ». 

(15'.40, 17,20, 19,10, 20,50, 22.45) 

Via Cavour - Tel. 215 954 

Ingenua e maliziosa moroo>a e perversa l'in- 
glesina che voleva scoprire lutto sul sesso 
La cuginetta inglese. Technicolor. 

(Severamente vietato al minori di 18 anni). 
(15,30, 17.20. 19,10. 20.50. 22.45) 

ODEON 

Via dei Sass)Bttl • Tel. 214.068 
(Aria cono a retng ) 

E' il più spettacolare, è il più bello, è al di 
sopra di ogni vostra aspettativa: Roger Moore 
i James Bond agente 007 di lan Flemmmg in- 
La spia che mi amava. A colori, con Roger 
Moore, Barbara Bach. Curt Jurgens. 

E’ sospesa la validità delle tessere e biglietti 
omaggio. 

(15,30, 17,55. 20,20, 22,45) 

Rid. AGIS 
PRiruriPp 

Via Cavour 184r • Tel. 375 891 
Grande prima: finalmente sullo schermo il 
personaggio più amato dai ragazzi di tutto 
il mondo Le avventure di Barbapape, in omag¬ 
gio tanti palloncini di Barbapapà. 

(16,15, 18.30, 20.30. 22.45) ' - 

<:;ifPPQCiMr:MA ' ' ■ 

Via Cimatori - Tel. 212.474 

(Ara cond c '’Ctrig ) » 

Il secondo appuntamento della stagione con 
Renzo Montagnani, l'attore fiorentino più gra¬ 
dito al pubblico di Firenze in un nuovo diver¬ 
tentissimo film: La soldatessa alla visita militare 
Eastmancolor, con Renzo Montagnani, Edwige 
Fcnech. Mario Carotenuto (VM 14). 

(16,15. 18.30. 20.30, 22,45) 

VERDI 

V*a '^►iitv»i"n« Ter JW1242 

Un film spettacolare, colossale c avvincente. 

Une piccola scintilla e subito le tiamme stràv 

gono una città nel terrore! Il colosso di fuoco. 

A colorì, con Ernest Borgnine, Vera Mlles, 

Alex Cord. Donna Mìltes 

(16,30, 18.30. 20.30, 22,45) 


MARCONI ^ 

VU Gtannottl Tel 680 644 


ASTOR O ESSAI 

Via 1t.>mdgTia 113 Tei 222.388 

(Ap. 16) 

L. 800 (Agis 600) 

Rassegna ■ I gialli di Agatha Chr.stie ». Solo 
oggi, Margaret Rutheriord in* Asaassinio al 
galoppatoio di George Pollack. con Flora Rob- 
son. (U.s. 22,45). 


GOLDONI ' ^ ‘ 

V‘a Ile STTmizii Pei 222 «T) 

Proposte per un cinema di qualità. Vincitore 
di 2 Globi d’Oro della stampo estera di Holly¬ 
wood (il miglior film straniero e migliore at¬ 
trice); Kart e Krislina di Jan Troell, con Max 
Von Sidow, Lìv Ullmann. A colori. Per tutti. 
Prezzo unico L. 1 500 Sconto AGIS. ARCI, 
ACLI. ENDAS L. 1.000. 


ADRIANO 

(Via RiwnAgnosi) ’’ Te! 483 tn 

Un nuovo, potente film d'avventura e spionag¬ 
gio. Da New York a .Mosca da Londra a 
Trinidad per sfuggire all'sppuntamanto decisi¬ 
vo < quello con la morte »; Il prossimo uomo, 
a colori, con Sean Connery, Cornelia Sharpe 


alba (Ritreoi) 

VIA F v^zmn: • < Tes «52 296 ' 

(Ap. 15,30) " ' 

Mese del divertimento per tutti. L’ineguagliabile, 
aupcrlativo; Totè la mokò. ■■ ■ 

ACOEBARAN 

Via F Rernrrn hSl Tel. 410007 
(Aria, cond.. refrìg > 

Il vincitora di tre premi Oscar più prestigiosi! 
Rocky dì John G. Avildsen Technicolor, con 
Sylvester Stallone. Telia Shire, Burt Young. 
(15.30, 17,50. 20.10. 22.30) 

ALt-lfcRl 

vta \1 rì»* H*»in»lr r> r«l W2 1 YJ 
La satira più d.vertentc del s'stems mutualist co 
italiano! Il modico Mia imitoa. A colorì, con 
Alberto Sordi, Evelyn Stewart. 

■»%U> '' r ' ri 

Via Aretina 62 - Tel. 663.945 
Dal bost sellerà di Peter Kanc « La vio'enza e 
il hirora > il film c’tt ricrea il clima di v.o'enza 
ed esasperato erotismo, tipico deli’Amcrìca di 
oggi! Aotootop rosso sangoo di Pasqua'e Festa 
Campanile. A colori, con Fra.nco Nero, Connne 
aéry. Oav'id Hess. (VM 18). 


• M- -«-««SAL F 

Via Pisana 17 - Tel. 226.196 
(Ap. 15.30) 

L. 600 (Rid. AGIS) 

■ Festival de! peliz.csco amtricono ». Solo oggi 
Police story. A colorì, con Vie Morrow, Chuck 
Connors 
(Us. 22) 


ARTIGIANELLI 

Via del Serragli. 104 • Tel. 225.067 
(Ap. 15) 

Thrillir^ d’autore a confronto- Edgerd WaHace 
e il mistero della monaca bianca in- La grande 
sfida a Scotland Yard. Technicolor, con Stewart 
Granger. . , . v < . », v . 


FLORIDA 

Via r -»iiH 109 Tel. 700 130 ' ‘ 

(Ap. 15) ' - - 

A grande richiesta il iilm che ha scoiwo'to 
('America. Il tllm eh» ha detto molte verità 
sulla CIA. Il capolavoro di 5 Pollack; I Ira 
giorni dal condor. Scopecolori con Robert Red- 
(ord, Faye Dunaway, Max Von Sydow. Per tutti. 
(U.s. 22.45) .. . , 


CASA DEL POPOLO CASTELLQ 

Via‘H «lUi.iHni J7« . i’ei lai «80 > 

(Ore 20.30-22.30) 

Cinema italiano. Marco Ferrenl L'harem, con 
G. Baker, G. Moschin (1976). 

Rid. AGIS 

t .Ur-o NUOVO iOallutZO) - 
(Ore 20,30) 

Il sapore della paura. Technicolor, con Jane 
Fonda. (VM 14). 

ARENA UNIONE 
(Girone) 

RIPOSO 

GIGLIO 


le. Zov 493 


(Ore 20.30) 

I piloti del sesso, con Anne Libert. (VM 18). 

ARfcfuO la nave 

Via Vlllamagna, 111 
RIPOSO 


CIRCOLO RICREATIVO CULTURALE 
ANTFI I A 
Tel. 610 207 
(Ore 21,30) 

L 500-350 

Un Italiano In America di A Sordi, con Alberto 
Sordi e Vittorio De Sica Per tutti' 


ARCI S ANORFA 

Via S Andrea (Rovezzano) • Bus 34 
RIPOSO , 


CIRCOLO L UNIONE 

(Ponte a Ema. Via Chiantigiana. 177 
- Bus 31-32 

RIPOSO . . J 


PLORA SALA 

"■’imazla Tel. 470 101 

(Ap. 15,30) 

Un capolavoro salvato. L'ultimo film di Pier 
Paolo Pasolini sequestrato per scandalo e as¬ 
solto perché opera d’arte! Salò o le 120 giornate 
di Sodoma. Technicolor. Oggi in libertà provvi¬ 
soria in Italia dopo i trionfi in tutto il mondo. 
(VM 18). 

FLORA SALONE 

Pia7/a Pnimazia Tel. 470101 

• 'efrtg ) 

(Ap. 15,30) 

Ritorna un c'essico del suspence di M. Winner: , 
Proleistone assassino. La storia di un esecutore 
con la regolarità di una macchina c la preci- 
s'one di un computer. Magistralmente interpre. 
tato da Charles Bronson e con Jan Michael 
Vincent. Technicolor E' un film per tutti! 


ARENA SOCIALE GRASSINA 

p-H/7.4 rìdila Repiibhllca Tel 640 083 
(Ore 21,30) ' 

Gregory Peck e Lee Remick in; Il presagla. 
Technicolor. (VM 18). 


^4or>co^•o ooci rA'/4RNU72E 
Tel. 20 22 593 - Bus 37 - Via A. Gramsci 5 
CHIUSO 


FULGOR ~ 

V’« V 1 <»| 270 117 

Il pr’mo nuovissimo film delta stagione '77-78. 
Un bersaglio centrato in pieno, un'avventura 
vibrante d’azione' La peltzia II vuote morii. 
A colori, con Stephen McHattie. Kay Lenz, 
Eddie Albert, Lonny Chapman (VM 14). 

IDEALE 

V-a Pir»ri7)inia TaI WTOB’"' 

Con questo film il regista di « Trinità» e de 
' « I due superpiedi quasi piatti » ha superato 
se stesso Nell’America degli anni trenta solo 
due uom'ni non temevano Al Capone; Sonny 
e Charlie' Anche gli angeli mangiane tagiett 
di E 8. Clucher, a colori con Giuliano Gamma 
e Bud Spancer. 


ARENA SMS S QUIRICO 
Via Pisana. 576 - Tel. 701.035 
RIPOSO 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel 7(1 tt 118 

I turbamenti sessuali di Maddalena. Technico¬ 
lor, con Dagmar Hednck (VM 18). 

Q,, f»ii nni*oirs 0‘ cgionnata 

Piazza Rapisardi (S. Fiorentino) Bus 
38 - Tel. 422 203 ’ 

Nell'ambito del settembre sestese. 

(Ore 20,30-22.30) 

Salvatore Giuliane di Francesco Rosi (4961). 


«x-vm^oNI iScAndIccI) 
RIPOSO 


TEATRI 


ITALIA v: ' , 

V« Nazionale ' Tel. 211 069 ’ " 

rarf» -onit » • 0 tT 1 

II vincitore di tre premi Oscar più prestigiosi! 
Rocky di John G. Avildsen. Technicolor, con 
Sylvester Stallone, Telia Shire, Buri Young. 


TEATRO GIARDINO AFFRICO 
(Viale Paoli • Tel 600 845) . 

Da mercoledì alte ore 21,30 la Compagnia di 
presa «Città di Firenze-(tooperativa Orìuolo > 
presenta: Il gatto in cantina, di Nando Vitali 
Musiche d; Salvatore Allegra. Regia di Gino 
Susini. Prenotazioni al 600 845 / 210 555 
In caso di maltempo Io spettacolo verrà pro¬ 
iettato al chiuso. ... 


MANZONI ‘ - 

in-, M.-M r®! UUIROR 
(Aria cond. e refrìg.) 

Il film più fiorentino del Ponte vecchio inte- , 
ramante giralo per le strade « nello piazze 
di Firenze. Dove, come t quando 7 ... L’ap¬ 
puntamento di Giuliano Blagetti, a colori, 
con Renzo Montagnani, Barbara Bouchit, Or¬ 
chidea De Santis, Maria Pia Conti. 

(15,30, 17,15, 19,05, 20,50, 22,45) 

Rid. AGIS 


Rubrica a cura dalla SPI (Sociata par 
la Pubblicità In Italia) FIRENZE - Via 
Martelli n. 8 • TalafonI: 287.171 - 211 449 


Un film divertente, brioso, piccante! Lo signora 
è stale violentata. A colori, con Enrico Mon¬ 
tesano, Pamela Tiffin, Carlo GiuHré. (VM 14). 


nazionale 

Via Cimatori - Tel. 210.170 -• ' 

Locale di classe per tamiglie. Proseguimento 
prime visioni. • 

Oggi grande Inaugurazione della stagiono cine¬ 
matografica con il più clamoroso successo dcl- 
l’annsta. Dal bel romanzo scrìtto da Piero 
Chiara una storia sottile c piccante, divertenet 
e umano firmaia da un magistrale regista, 
Dino Risi: Lo stana del vescovo. A Colori 
con Ugo Tognazzi e Ornella Muti (VM 14). 
(16. ,18,15, 20,30. 22,45) 


Amendola 


Gli anni 

della repubblica 


NICCOLINI 

Via RicasoU - TeL 23 282' 

(Ap. 15.30) 

Finalmente II grande cinema Una notto di 
agosto. Mergot apri lo Hnostra dol,a sua 
camera > e l'afflora e l'avventura entrorono 
nella sua vita Uno donna olio Hnostra, a colori, 
con Romy Sctincidtr. Pnilippo Noirot, Um¬ 
berto Orsini, Victor Lonoux. 

(16, 18,10, 20,20, 22,35) 


'L PORTICO 

Vi» (*-it>o del Mondo • TeL 878 830 
(Ap. 16) , - 

U 500 (Rid. AGIS) 

Rassegna « I western-spaghetti ». Solo oggi: 
Cera una volta il West di Sergio Leone. Tech- 
nico’or. con Charles Bronson. Henry Fonda e 
Ciaudia Cardinale. 

(J.S. 22,30) 



PUCCINI 

Piazza Puccini - TeL 32 067 • Bua 17 

(Ap 16) 

Robert Rediord in Corvo Rosao, non avrai II 
mìo scalpo! (Jeremia Johnson). Western av¬ 
venturoso. A colorì. Par tutti! 


STADIO 

V 4Ir Manfredo Pani! TeL 90913 
(Ap. 16) 

Un film con un cast di attori eccczion.iIi. Bointo 
patera. Techn color, con Robert Durali, Wil¬ 
liam Ho!den, Faye Duneway, Peter F.nch. E’ un 
film per tuitìi 


■ Biblioteca di atoria - - pp. 
400 * L 4,500 • In un corpo 
omogeneo, i aaggi di Gior¬ 
gio Amendola che rico¬ 
struiscono le travagliate 
vicende degli anni della re¬ 
pubblica; « l'avanzata de¬ 
mocratica >, ■ la classe ope¬ 
rata nel trentennio • e ■ il 
balzo del Mezzogiorno ». 
Con un notevole e «ttualis- 
simo saggio politico di in¬ 
troduzione. . 


I cinema in Toscana 


POGGIBONSI 

POLITEAMA: Ma il tuo funziona 


CINEMA TEATRO IMPERO; SoL 
<tato di ventura 


PRATO 


‘ ROSIGNANO 

CINEMA TEATRO fOLVAY: II 

presagio con Gregory Peck 
TEATRO SOLVAV: Ore 17.30 e 
21,30 Giorni roventi del poli- 
ziotto Ouford. Poliziesco, con 
B. Stevens, R. Jacckel 

COILE VAL D'ELSA 

TEATRO OBL POPOLO: Godzllta 
S. AGOSTINO: E' nata una stel¬ 
la 

AREZZO 

ODEON: Salò di P. P. Pasolini 
APOLLO ( P a te lla): Quella strana 
ragazze ctie ebìte In fondo el 
vieta • • 

DANTI ( B e m eae ta e);, La geng 
del perìgino 

SIENA, ^ 

CINEMA ODEON: Una donne elle 
finestre 

aNiaU MOD EDN O: Shock 
(VM 14) . , - , 

. .1 »jr. ’ f ' r, 


PONTEOERA 


ITALIA: Le banda del gobbo 
MASSIMO: I maghi del terrore 
ROMA: L’ala e la coscia 


GROSSETO 


EUROPA: L'inquilino del primo 
p'ano 

EUROPA DESSAYi L’uccello deF 
ta piume di cristallo 
MARRACCINI: La squadra spe¬ 
ciale de'l’ispettore Swennet 
MODERNO: Le vie delle droge 
ODEON; Paperino e C. in vo- 
cenze 

SPLENDOR: Mennala 


GARIBALDI: Le via della droga 
ODEON: Signore • Robiraon 
POLITEAMA: Le compagna di ban¬ 
co (VM 18) 

CENTRALE: Donna dì seconda mano 
CORSO: Supervixens 
EDEN: Il colosso di fuoco 
ROITO: Peccetorì dì provifKia 
CALIP90: Il Ceeenove ' 
NUOVOCINCMA (Chiusa estive) 
MODERNO: La bottaglia di Inghil¬ 
terra 

ARI!lOMi Cottivi pensieri 
PMIADIDO; Ohrum l'ultimo Man- 
dlngo (VM 1B) 

PISA 

ARIBTON; Le epie che mi emeva 
ITALIA: La eveat'ica nel ventre 


LUCCA 

PANTERA: Le svastica nel rsogìa 
MODERNO: Roulette russe 
ASTRA: Shock transfert suspen^ 
hypnos 

CENTRALE: Le strabilianti wnm 
tura di Superasso 


CARRARA 

CARIDALDI: La poiiziotts 


EMPOLI 

EXCELSIOR: L'urlo di Chan 
rorizza anche l'occidente 
CRISTALLO; Il margine 


PISTOIA 


MONTECATINI 


KURSAAL TEATRO: ore 21.15, la 
compagnia italiana oporatta: 
Danza della tibelluta 
KURSAAL GIARDINO; Brucia ra¬ 
gazzo brucia 

BXCBLBIORi Amici miei i 

ADNIA8IO: Compagne di banca 

(VM 1B) . . . , 1 


NUOVO: Pepillen 

LIVORNO - 

C RAWDR: Il principe e il povero 

MODERNO: Soporvixont 
MBTROPOilTANi Le spia che mi 


LAZSERIi (Chhiao etr ferie) 

MASSA 

AtmOi La auota Mar 


LUX: La benda del gobbo ' 
(VM 14) , 

EDBNi Una donna elle fitwatre 
GLODO; L'Italia in pigiama: a^ 
sfumi sessuali delta tribù 
nate (VM 1$) 

ROaiA: Owatla strana ragazza dn 

abita in tondo al vista 
(VM 14) 

NUOVO GIGLIO (Chiusura ofMa) 
ITALIA: Il padrona a l'apaiKa 
(VM 14) . , 
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. . t . . f . *■ t » S > » »• .J. i- 


Hanno partecipato i rappresentanti degli 
enti locali, deile province e della Regione ' 

. ". f'>•'•{:/• 

MASSA — Superata la prima fase, quella' dell’emer-' 
: senza, 1 comuni - deiia ’ Versilia, colpiti dal ciclone di ' 
quindici giorni fa, si sono riuniti per discutere insieme 
1 criteri di ricostruzione. A Massa, i Sindaol di Monti- 
gnoso, Anna Ungaro Orlandi, di Massa, Silvio Ton- • 
giani, del Forte del Marini, Manetti, di Viareggio, Paolo 
Barsacchi, insieme alle rappresentanze delle associa- 
zioni degli enti locali, il presidente dell'unione provln- ■ 

• de toscane. Franco Ravà deH’Anci regionale, Lohengrin ■ 

Landini, e Tassessore regionale Lino Federlgi, hanno ' 
fatto il punto della situazione. •v y -i-, . = -;v 

Importante è stato il ruolo delle forze armate, della 
polizia, dei vigili del fuoco, del carabinieri nella pri- i, 
ma fase di sgombero della zona. Con estrema rapidità 
> si sono potuti ripristinare energia elettrica e telefono 
nelle zone disastrate. « IHitti — ha detto il sindaco di > 
Massa, Tongiani — si sono prodigati per rendere più ' 

. immediato ed efficace possibile ogni intervento: oggi 
siamo venuti a conoscenza del fatto che anche la CKE 
ha stabilito un intervento che verrà concordato con 
la regione». Nella prossima riimlcne del consiglio re- 
gionale verranno decisi 1 vari provvedimenti indicati 
dalla giunta, anche in collaborazione con • gli istituti ; 
finaziati. "Futti questi interventi dovranno essere coor¬ 
dinati dagli enti locali. ).v! v > • . . 

I danni sono stati ora valutati neH’ordine dei 7 mi¬ 
liardi — ma non è tanto la cifra è stato dettò nella riu-' 
nicne — quanto il danno che ha arrecato la rottura 
di un equilibrio economico di una delle zone più prò- ' 
duttive della Toscana. Prima di tutto occorre rendere . 
l'ambiente quale era, salvaguardando gli spazi verdi (di ; 
questi ' giorni è una ordinanza del sindaco di Massa 
: che ha bloccato ogni licenza di costruzione sul litorale). 
Seno da guardare con interesse i nuovi criteri che so- > 
no stati sceiti dall'intervento regionale, in termini di ' 

'! provvedimenti da adottare e dei modi di gestirli, per ■ 
incentivare ii recupero delle strutture essenziali alla : 
vita economica e turistica delia zona e per intervenire 
a sostegno delle esigenze. popolari contro ogni possi- 
-bile attività speculativa.- i. ■ . \ ■ ' ’ 

Da qui nasce la necessità — ha detto Ravà — del¬ 
l’affidamento alia regione e agli enti locali della gè- r 
stione degli strumenti, ncn trascurando quelli fomiti 

• dagli istituti finanziati (credito agevolato) nell'lnteres- ‘ 
; se della popolazione, infatti il credito agevolato ccn- f 

cesso ed esempio dop» l’alluvione di Firenze del '66 si ■ 
dimostrò inadeguato perché le banche prive di garan¬ 
zia statale, fecero credito solo a chi aveva beni reali •; 
come garanzia. Questo non dovrà ripetersi — ha detto 
il presidente dell’URF*T — ed è quindi importante una 
diversa politica creditizia, quale (luella proposta dalla ' 
regione attraverso la sua finanziaria ». 


Quest'anno si temeva una : pessima . annata,^ ma > con • il sole 
i turisti sono arrivati a frotte — Che; cosa gli si offre? 


.et vi '■ t» V ; 


‘ PISA — AH’inizio della sta- tilmente concesseci dal ragio- * Puntare sulla permanenza 

'gione gli operatori del setto- nier Malloggi — offrono anche del visitatore - significa però 

• re vedevano nero. A dare il il confronto con i corrispon- fare i conti con lo stato della 

colpo di grazia ai pochi ottimi- denti mesi dello scorso anno: situazione alberghiera citta* 


' sti superstiti avevano provve- buone le notizie anche su que- 
,duto le bizzarrie atmosferiche «to versante: «rispetto al me* 
'di una estate tra le più reti- se dell’ahno precedente si ri- 


■ centi. ■ ' ?• ' leva un aumento degli arrivi 

invece, quando in que- italiani di -f 1.084 unità ed un 
sti giorni di settembre si az- aumento ■ di 5.171 nelle ■ pre- 
. zardano i primi bilanci della senze; per gli stranieri: -f 1,021 


buone le notizie anche su que- dina. Quando il Giro d'Italia 
sto versante: « rispetto al me* arrivò sotto la Torre vi fu¬ 
se deH’ahno precedente si ri- nono non poche difficoltà per 


leva un aumento degli arrivi alloggiare tutto lo .staff tec- 
italiani di -f 1.084 unità ed un nico ed i corridori negli ai- 
aumento ’ di 5.171 nelle ■ pre- borghi. ' aziende ricettive 


stagione turistica non ancora 
- definitivamente conclusa, ci si 
accorge che ancora una volta 
'le cose sono andate' bene, 
'"anzi, meglio dello scorso an* 
■ no. Se in giugno le statisti¬ 
che dell'Ente Provinciale del 
Turismo denunciavano un so¬ 
stanziale mantenimento del 
flusso turistico a Pisa e pro¬ 
vincia, ■ |a situazione non fa¬ 
ceva prevedere nulla di buono. 

Il lievissimo incremento ma- 


arrivi e -f 2.359 presenze. 


(alberghi, pensioni e locande) 
sono . in crisi. ; L'occupazione 


Le cifre, a prima vista han- qcl settore è in continua fles- 


no ;■ un . aspetto - rassicurante. 
Ma al di là delle statistisiie 
che puntualmente ad ogni ini; 
zio e fine di stagione vengo^ 
no riscoperte dal grosso pub¬ 
blico. qual è il reale stato di 
salute dell'industria turistica 
pisana? In altre parole cosa 
ha dato la città di Pisa al vi¬ 
sitatore italiano e straniero? 


sione. Negli ultimi anni è ca¬ 
lato del ben 22%. >■ 

* Per ' spiegare ' il f«iomeno. 
all’Ente del Turismo si avan¬ 
zano alcune ipotesi; 1) la Jten- 
denza v ad economizzare sul 
personale da par>,te di tutte le 
aziende ed in particolar modo 
da parte di quelle a condu¬ 
zione familiare. 2) : La ten- 


nifestatosi in giugno non riu- to risaputa. « Anche quest an 
sciva a cancellare la perico- no — dice .schiettamente l’as 


•• La risposta è unanime quan- denza (sempre più presente in 
to risaputa. « Anche quest'an- questi anni) a soppn'rtiere il 


' Iosa tendenza al ribasso veri¬ 
ficatasi nel complesso dei pri- ne di Pisa. Vivaro Scatena — zazione di personale qualifi- 

: mi sei mesi del 1977. In parti- al turista abbiamo venduto la cato con con.seguente elimina- 

colare erano diminuite le pre* torre *. In ' agosto ; gli ampi zione di quello generico. 4) la 

senze e gli arrivi di visitatori piazzali dei parcheggi che con- chiusura a Pisa di due al- 
stranieri rispettivamente di ol- tornano la Piazza dei Miracoli berghi ed il ridimensionamen- 

tre il 20% e di circa il 6%. erano stracolmi di macchine, to di un terzo. L’apertura di 

‘ ' Poi è arrivato luglio, il so- Impietosi professionisti ed im- due nuovi esercizi ha varia¬ 
le, i turisti e, con agosto, provvisati fotografi estivi im- to il numero di camere con 

, il « tutto esaurito ». Parlano primevano mrtri e metri di conseguente diminuzione del 


no — dice .schiettamente 1 as- servizio ristorante. 3) La ten- 
ses.sore al turismo del coma- denza ad una maggiore utiliz¬ 


zazione di personale qualifi¬ 
cato con conseguente elimina- 


tre il 20% e di circa il 6%. 
' Poi è arrivato luglio, il so¬ 
le, i turisti e, con agosto, 
il « tutto esaurito ». Parlano 


ancora le statistidie dell’Ente negativi con l'immagine tradi- 
Provinciale del / Turismo ; di zionale del turista che « .sor- 
^ Pisa (le prime e le uniche regge» la torre: alle banca- 

'• fino ad ora esistenti) : ■ nel ' relle di souvenir che costeg- 

. mese di luglio in confronto al giano la piazza si è ripetuto 

mese di giugno del 1977 si re- l’annuale boom delle vendite 

. gistrava; +968 negli arivi ita- di ninnoli, catenine e orribili 
‘ liani e -f 10.403 nelle presen- riproduzioni ■ in ; plastica ' del 
ze. Per gli stranieri 4-7.253 e celebre monumento; nessuno 


to di un terzo. L’apertura di 
due nuovi esercizi ha varia¬ 
to il numero di camere con 
conseguente diminuzione del 
personale occorrente. ^ 

~ ' ’ Andrea Lazzari 



: Un'indagine promossa dal Comune 

Ad Aglìana 
500 lavorano 


a 


O 


> ^ ; 4 ■ 


Sono prevalentemente donne ed hanno un’età 
che varia dai 31 ai 55 anni • Pochi sono assicurati 


PISTOIA — Grazie aU’lmpe- 
gno dei componenti la com¬ 
missione consiliare per l’in¬ 
chiesta sul lavoro a domicilio 
nel comune di Agliana, sono 
già stati rilevati tutti i dati 
dei questionari distribuiti a 
quelle famiglie che risultava¬ 
no svolgere un lavoro a domi¬ 
cilio. I dati forniti non sono 
ancora ufficiali ma si avvici¬ 
nano probabilmente molto al¬ 
la realtà, t-- «■ -. - - vi, - *< - 

I questionari ritirati sono 


’ s > j C * rv. < . • 

(53,7 per cento) anche se gli . 
immigrati dal sud (14,9 per . 
cento) superano quelli della 
Toscana (12,8 per cento); la 1 
maggioranza (32,3 per cento) . 
svolge questa attività da cir- . 
ca 8 anni e il motivo che 
l’ha indotta a lasciare un la- ', 
voro precedente è Principal- . 
mente quello del matrimonio 
(32,4 per cento) e il conse- . 
guente impegno per accudire 
alie necessità familiari (31,4 
per cento) da qui la succes- 


500 relativi alle zone di S. Pie- siva risposta della impoMlbl- 


ro (161) S. Niccolò (110), San 
Michele (73) Spedalino (72), 
La Catena (37), Ponte alla 
Trave (26) e Ferruccia (21). 
Le lavoranti a domicilio indi¬ 
viduate sono 489 in quanto 11 
questionari non risultavano 
appartenenti a questo settore. 
116 non hanno specificato il 
loro sesso (e i motivi sono an¬ 
cora da accertare) ma i ri¬ 
manenti affermano che le 
donne (368) sono praticamen¬ 
te la maggioganza sugli uo¬ 
mini (soltanto 6). Scendendo 
nei particolari affrontiamo le 
varie voci che, disposte in or¬ 
dine funzionale, permettono di 
dare già un carattere discor¬ 
sivo ai risultati della inchie¬ 
sta. ■ 

■■ Le donne impegnate nel la¬ 
voro nero hanno prevalente¬ 
mente un'età che va dai 31 
al 55 anni (58,2 per cento) 
con una percentuale del 2i 
l)er cento che va dal 24 ai 
30 anni. Il luogo di nascita 
risulta in prevalenza locale 


Secondo le ultime analisi eseguite in laboratorio 


4-12.042 presenze. ■ 

" Le rilevazioni dell’EPT-gen- 


Alcune riflessioni dopo il caso dell'« Ariston » di Pisa 

Si può sconfig^^ 
l'iisò ^ilCdrpgu 

In città sì parla ancora del ragazzo che uccise per « bucarsi » 
Con l'intesa tra Provincia e ospedali molti casi verso la soluzione 




Casone: cassa 
integrazione 
per 25 operai 




GROSSETO — Dopo rac¬ 
cordo raggiunto tra Mon- 
tedlson, aiiende appalta- 
trici e organizzazioni sin¬ 
dacali, concernente - la 
messa a cassa • integra- 
zicne a zero ore a tempo 
indeterminato di 25 ope¬ 
rai, prosegue allo stabili¬ 
mento chimico del Caso¬ 
ne di Sc.arlino l’iniziativa 
e la mobilitazione di lot¬ 
ta dei lavoratori per im¬ 
porre alla Montedison il- 
mantenimento degli acca¬ 
di da questa sottoscritti 
in merito alla tutela del- 
_rambiente sul luogo di 
'lavoro e in quello circo¬ 
stante, sulla manutenzio¬ 
ne e il rinnovamento de- 
^i ing;>tanti e non meno 
importante quello concer¬ 
nente la tutela e Tallarga- 
mento della base produt¬ 
tiva e occ u paatonale. 

"■ Infatti nri corso dell’in¬ 
contro di venerdì scorso, 
sveltosi nella sede della 
associazione flegli - indu¬ 
striali per esaminare la 
questione dei 25 lavorato¬ 
ri operanti ndle ditte ap- 
paltatrici e che la Monte- 
dison intende immotlvata- 
mente e imtesttMsanwnte 
mettere sul lastrico, le or¬ 
ganizzazioni sindacali e di 
categoria hanno con for¬ 
za ribadito la loro contra¬ 
rietà a qualsiasi prowe- 
dimento di riduzione oc¬ 
cupazionale. 

' I motivi di questa po¬ 
sizione del consiglio di 
fabbrica dello stabilimen¬ 
to, d^a FULC e del coor¬ 
dinamento unitario di zo- 
ff»,^stanno odia obietti¬ 
va e imprescindibile ne¬ 
cessità di avviare quegli 
kivestimenti pubblici ca¬ 
paci di dare impulso al¬ 
l’attività complessiva del¬ 
lo stabilimento. Ebbene, 
dinanzi a tali e inconte- 
sUbili argomenti, la dire- ; 
. zicne aziendale della Mon- 
tedison ha risposto 
1 aino a quando non verrà ^ 
sciolta a livello nazionale 
il - « nodo. Montedison > 

. qualsiasi ' rivendicazione 
non può essere accolta e' 
né concictiiaata. 

Alla luce di questa si¬ 
tuazione assai complessa 
appare quindi valida la 
soluzione di andare al 
provvedimento ■ di cassa 
intcgrmsione in quanto 
^ non solo si garantisce 
vm% del salarlo ai lavo- 
^ratorl interessati al prov- 
’vedimento, ma sopraltut- 
. to perché lascia aperti 
spinigli che la lotta e la 
mobiliuzione dei lavorato¬ 
ri intende far approdare 
• sbocchi positivi, x 


li J ’iT" ■ ■ I , „ . ■ : ‘Jr. , 

: , T-,. . , ^ ^ . .■ 

—I PISA — Quando nella tarda 
. serata di sabato venti agosto 
■ un giovane • pwco più che 
ventenne scaricò la sua pi- 
’ stola contro la maschera del 
cinema Ariston in un tenta¬ 
tivo di rapina andato a vuo¬ 
to, il primo atto della trage¬ 
dia era. già stato consumato 
, da tempo. La domenica suc- 
; oessiva al delitto Pisa con¬ 
templò -sbigottita im - gesto 
che app^va assurdo; poi la 
' volontà ;di capire e, dopo lo 
v, arresto e la confessione del 
V presimtò le^wnsatnle, una t 
prima risposta. Movente: il 
bisogno, irresistibile di «bu- 
carsi». • ' ' . - .. .... . . 

Le ' giunte del comune e 
. d^l’amihinistrazione provin- 
ciale di Pisa si sono riunite 
. in seduta congiuntfi ed han- 
no stilato un documento che * 
riportiamo. Questo il testo. 

« I gravi avvenimenti delit¬ 
ti' iuosi recentemente verificati- 
^/si a Pisa, hanno messo in ; 
i drammatica evidenza come 
. ’ l’uso delle ' droghe * pesanti 


glio • scorso ' • ■ f - - • ' - - i 

Tutto ciò in un quadro na¬ 
zionale contrassegnato - dal 
grave ritardo fatto subire dal¬ 
le forze moderate e cemser- 
vatrici caie leggi di riforma 
sanitaria - e dell’assistenza 
senza le quali un assetto or¬ 
ganico dei servizi socio sa¬ 
nitari rimane impossibile. Ri¬ 
leviamo infine come anc^e il 
ritardo verificatosi nella co¬ 
stituzione dei consorzi socio¬ 
sanitari abbia influenzato ne¬ 
gativamente il processo di in¬ 
tegrazione e di rarionalizza- 
zione - ' *• — 

Questo insieme di progetti 
e di realizzazioni, certamen 
te da non enfatizzare, dimo¬ 
stra però da parte degli en¬ 
ti ' locali rm’attenzione co¬ 
stantemente rivolta aU’anali- 
^ del problema delle tossico- 
manie ed allo studio dei mez¬ 
zi per il loro superamento; 
cosicché nella provincia e 
nella città dì Pisa la situa¬ 
zione non può essere consi- 
do'ata meno avanzata che in 


i spinge il tossicomane a cade- - altre parti della regione e 
re in una condizione di biso- del paese ». 

' gno tale per cui la scelta di ^ ' 

■ delinquere può divenire, e di 
,, fatto e divenuta, sempre più 

o facile, f ■ ■■ ' - '-ì ‘ -• ' ' '■ 

Le cause sodali, morali e Coil Ulta OFancIfi D 

culturali che spingono alcu-. _^_^ 

^ hi settori di giovani a fare 
:. uso di droga sono note: la 
mancanza di concrete prò- - 

spettive di lavoro, la prova- Xflll 

' ta incapacità della scuda a 
conferire una formazione- ’ ■■ HbT T 

1 umana é professionale, l’esau- 111 

rirsi progressivo, in assenza . . • - MI 

. di adeguati servizi sodali, an- 

. che del ruolo educativo dd- Al «-nmnanrti 

la famiglia. Centinaia di compagni 

L’esistenza di zone di emar- 

ginazìone sociale al di là di —» 

facili socializzazioni o di pe-. 
nose polemiche sollevate da- 
' chi dimentica di aver appro- ' . . „ 

vato senza riserve la sedia lllt6$rftZ10n6 

urbanistica di far sviluppare «US 

la città a monte pur avendo &1IA I*T&11CI11 

imposto l'attuale localizzazìo- 
ne del-CEP. trova in que- Q1 

sto lungo e complesso trava- 
glio le sue spiegàkZionL • • 

• tm'te .&nS: PISTOIA - Anoon, dlHh»!- 

H mwisìa Hi tà nel mondo lavoro pl- 

stoicse. Alla fratelli PraSchi, 

droga cori l’intento di co- so 1* operai addetti alla fì- 

struire le più larghe Intese a bre sintetiche si trovano ad 

• livdio politkd cùltuiale ed orario " ridotto, altri reparti 

operativo. L’intesa tra Pro- dello stesso stabilimento so- 

vincia e Ospedale di Sante no in cassa integrazione da 

^iara s>tr il ricoro ro e to Sono i reparti accoppia- 

tessuti e delanag^ e 

è un primo risultato in oase ._ 

al quale jMù di un caso ha riguarder«^ 24 lavoratori 

trovato adeguate fórme di P» un periodo di due mesi, 

assistenza nd recente pas- Il consiglio di fabbrica della 

saio.' ■ ' , <'t fratelli Franchi esprime la 

E* inóltre necessario ricor- preoccupazione che questi re¬ 
dare che l’intesa tra il co- parti non abbiano più con- 

mune e la provincia per il po- crete prospettive di ripresa 

tenziamento dei servizi e U considerando d»e alla stessa 

date andranno in cassa Inte- 
fkilrsl in un progetto che ver- un diMTMUnti h»i 

rà sottoposto aU’esame della 

Regione per il Ananateinento 1* Franchi di Prato . I l avo- 

e die pom-TCOlisarsi anche ratorl, dorante le aaaemblee 

con l’appcvto dell’università, hanno eapreeao viva appren- 

Sugli aspetti finanziari di sione * per questa - ulttfioie 

questo progetto è neoezeo^ estensione della cassa ime- 

rilevare H grazione che risdiia di ooln- 

volgere a breve scadenza zn- 
' «he « pettina- 

Ut tura, l’unico che a tutfoggi 

’ venuto sok) alla fine di lu- non ha avuto crisi produttiva. 


l’ha mai calcolato ma si trai* 
ta sicuramente di un giro di 
diversi milioni ' giornalieri. 

_ Quanto vende ogni giorno? — 
ho chiesto al proprietario di 
una bancarella. Risposta reti¬ 
cente: «Molto ». ■ Insisto; « il 
suo incasso giornaliero supe¬ 
ra il mihone di lire? »; mi 
guarda beffardo come per dj- 
re «ma chi è questo, resa't- 
tore delle tasse? ». Poi dice: 
«i turisti non mancano» e fa 
un gesto con la mano come a 
dire che lui quella cifra l'ha 
superata più volte. ' 

Ma fuori dall’ampia diste¬ 
sa erbosa dèlia piazza, passata 
la porta delle mura medìoe- 
vali i turisti italiani e stra¬ 
nieri conoscono una cosa so¬ 
la: un grande cartello stra¬ 
dale che - indica ; il raccordo 
con l’autostrada ' f»r Lucca, 
Firenze ed altre direzioni. - 
La minoranza al-comune di 
Pisa ha presentato una inter¬ 
pellanza per sapere come mai 
i turisti a Pisa vengono solo 
di passaggio. H problema l'en¬ 
te locale l’ha già posto altre 
volte. L’approvazione da parte 
della Regione di una proposta 
di legge di ' inizicitiva • della 
giunta toscana, dovrebbe dota¬ 
re ‘ i comuni - degli strumenti 
necessari ad affrontare seria¬ 
mente il problema. « Stiamo 
studiando la possibilità per- il 
prossimo anno — dice l’asses¬ 
sore al turismo del comune 
di Pisa — di creare un bi¬ 
glietto per il bus cittadino che 
faccia toccare ai turisti tutta 
la zona di interesse artistico: 
il Duomo, il lung’Arno (visita 
al Museo di San Matteo) fi¬ 
no alla basilica romana di San 
Piero a Grado». . 

Progetti analoghi sono stati 
avanzati non solo per quanto 
riguarda il perimetro del ca¬ 
poluogo ma anche per tutta 
la zona della provincia di 
Pisa. ■ . ; 1 


racquedotto di Torrita di Siena 

Le tubature costruite recentemente hanno cominciato ; a : perdere dopo qualche anno 
L'alta concentrazione di salì e di alcuni metalli ha favorito un processo dì elettrolisi 


TORRITA — ' L’acquedotto 
fa... acqua. Questo, in sìnte¬ 
si, quanto è successo a Tor¬ 
rita di Siena. Le ' tubature 
deH’acquedotto locale, inizia¬ 
to a costruire nei 1960 e ter¬ 
minato ‘ abbastanza recente¬ 
mente. hanno cominciato a 
perdere in più punti della lo¬ 
ro regnatela sotterranea. ^ 
Già poco tempo dopo che il 
percorso delle tubature era 
stato ultimato, dalle cannelle 
delle case degli abitanti di 
Torrita cominciò a scendere 
l’acqua che aveva un colore 
sospetto; la tonalità era in¬ 
fatti rosso-ruggine e l'allar- 
me ’ venne ’ dato subito. ' Fu 
istallato immediatamente un 
impifuito di depurazione. 
L'acqua riprese ad uscire lim- 
; pida e senza scorie dalle can- 
; nelle di Torrita. Intanto però 
andava avanti il processo di 
corrosione. ■ - , 

f II nuovo acquedotto (quel¬ 
lo esistente era stato realiz¬ 
zato nel 1933 ed era risulta¬ 
to. visto lo sviluppo della cit¬ 
tà e i crescenti bisogni della 
popolazione, ; assolutamente 
insufficiente) è stato realiz¬ 
zato dalia ditta Lamberto 
Calzoni di Fontignano, una 
località situata in provincia 
di Perugia. L’impianto è en¬ 
trato in funzione nell’agosto 
del 1975. ma i fenomeni di 
erosione delle tubature han¬ 
no cominciato a manifestarsi 


Con una grande partecipazione popolare 

Si sono conclùsi 1 festival 
dell’Unità a Pisa e Grosseto 

Centinaia dì compagni hanno contribuito al successo delle manifestazioni 


PISTOIA — Ancora difficol¬ 
tà nel mondo del lavoro pi¬ 
stoiese. Alla fratelli Franchi, 
dopo die daini aprile scor¬ 
so Ito operai addetti alla Ti- 
bre sintètiche si trovano ad 
orario " ridotto, altri reparti 
dello stesso stabilimento so¬ 
no in cassa integrazione da 
ieri. Sono i reparti accoppia¬ 
tura tessuti e delanag^ e 
riguarderanno 24 lavoratori 
per un periodo di due mesi, 
n consiglio di fabbrica della 
fratelli Franchi esprime la 
preoccupazione che questi re¬ 
parti non abbiano più con¬ 
crete prospettive di ripresa 
considerando die alla stessa 
data andranno in cassa inte¬ 
grazione 180 dipendenti del¬ 
la Franchi di Prato. I lavo¬ 
ratori, durante le awfmblPf 
hanno espreoto viva appren¬ 
sione * per questa - ulteriore 
estensione della cassa inte¬ 
grazione che risdiia di coin¬ 
volgere a breve scadenza an¬ 
che il reparto della pettina¬ 
tura, l’unico che a tutfoggi 
non ha avuto crisi produttiva. 


Sta . per concludersi -■ la 
campagna per la stampa co¬ 
munista che registra in . To¬ 
scana rilevanti successi. 

Ma il significato di questa 
vasta campagna è p rìnci- 
polmente À ordine politico, 
in quanto va ad investire 
mi^iaia * di - cittadini, dai 
grandi ai piccoli centri del¬ 
la Regione. A Pisa sì è 
concluso domenica il festi¬ 
val deirUnità che ha impe¬ 
gnato centinaia e centinaia 
di compagni c che ha visto 
un legame diretto con la 
città. 

Grande è stata Taffluenza 
r,eU’ultima giornata di festi¬ 
val. che ha visto una signi¬ 
ficativa manifestazione con il 
compagno .Armando Cossut- 
ta. della direziooe del PCI. 
Con una grande partedpa- 
zione popolare, si è conclusa 
domenica a Ora ss a t a , la fe¬ 
sta provinciale dell’Unità a- 
pertesi il 2 settembre con 
una conferente dibattito del 
compagno Adalberto Minac¬ 
ci, defla direzione del PCI 
e direttore di Rinascita e 
conclusa da un comirio del 
compagno Alessio Pasquìni 
segretario legioiiale del par¬ 
tito;'" - ^i-v ; _ J 

Punti di incontro e di con¬ 
fronto, di svago sono stati, 
i suggestivi bastioni Garibal¬ 


di e del mulino a vento di 
centinaia e centinaia di com¬ 
pagni. simpatizzanti e demo¬ 
cratici. giovani e donne di 
ogni ceto e condizicHÙ. Molte 
novità hanno caratterizzato il 
festival dell'Unità testé con¬ 
clusosi; in primo luogo, il 
grande contributo, il maggior 
impegno profuso dai compa¬ 
gni e simpatizzaiHi delia cit¬ 
tà e della provincia nel ge¬ 
stire i molteplici stand; dai 
due ristoranti agli altri pun¬ 
ti di ristoro, dai tradizionali 
giochi e attrazioni varie, al¬ 
le mostre deH’editoria die è 
stata ' la novità assoluta di 
questa iniziativa politico-cul¬ 
turale. ■ - • . 

Un'altra presenza ' origina¬ 
le del festival sono stati gli 
stand delle cooperative vini¬ 
cole e casearie della provin- 
da- che hanno dato modo di 
pubblìdzzare e far conosce¬ 
re i loro prodotti di qualità. 

Questi i biglietti estratti 
nel corso ddla lotteria pro- 
ANPI che ha diiuso il fe¬ 
stival; primo premio bij^et- 
to serie AI numero 19; se¬ 
condo ‘ premio biglietto AP 
numero 30; terzo premio bi¬ 
glietto serie A e numero 10; 
quarto premio serie L nume¬ 
ro 10. 

-' Proseguono intanto altre i- 
niziative » tutta la regione. 


soltanto verso la fine del 1976 
e agli > inizi ; di quest’anno. 
/ li primo di aprile del 1977 il 
comune di Torrita ha inviato 
una lettera raccomandata al¬ 
l’impresa che aveva realizzato 
rimpiànto idrico del comune 

■ Il 21 aprile scorso il comu¬ 
ne di Torrita inviò una nuo¬ 
va raccomandata all’impresa 
Calzoni avvertendo che « con¬ 
tinuano» a verificarsi gpiasti 
sul tronco dell’acquedotto già 
indicato. Si fa presente che 
il consorzio dell’acquedotto 
Del Vivo, quale ente prepo¬ 
sto alla manutenzione del nuo¬ 
vo acquedotto, prowederà el¬ 
la sostituzione di due tratti 
di ' condotta dove si stanno 
verificando numerpsi guasti ». 
In quell’occasione per le ri¬ 
parazione vennero usati tubi 
di plastica, sui quali vennero 
date le più ampie assicurazio¬ 
ni e vennero forniti, questa 
volta dalla ditta Sacilit. una 
altra azienda milanese. I la¬ 
vori sono già stati compiuti 
e su un tratto a valle della 
autostrada del Sole e questo 
tratto dell’acquedotto è già 
funzionante. :: - ' -iv - . 
rr II comune di ' Torrita ha 
continuato le sue sollecitazio¬ 
ni verso la ditta Calzoni e al¬ 
la fine di maggio inviò una 
nuova lettera. Questa volta 
alla ditta che aveva fornito 
1 tubi venne chiesto di poter 
avere i risultati delle analisi 
di laboratorio compiute sul 
campione delle tubazioni for¬ 
nite per l’acquedotto. In se¬ 
guito la stessa ditta inviò al 
comune di Torrita un’altra 
lettera con la quale si infor¬ 
mava che i risultati di que¬ 
sta analisi erano state effet¬ 
tuate - presso il laboratorio 
provinciale di Igiene e Pro¬ 
filassi di Perugia. - ■ - - 

' In base elle risultanze di 
questa analisi le ditta Cai- 
zoni he affermato in una sua 
seguente missiva che «d'altis- 
sima concentrazione di sali 
e di alcuni metalli ha favo¬ 
rito rinsorgere del fenomeno 
elettrochimico che va sotto 
il nome di Pile-locali: cioè al¬ 
l’interno del tubo si forme¬ 
rebbero una serie nutritissi¬ 
ma di pile che hanno per 
anodo la superfìcie interna 
del tubo stesso che quindi si 
corrode. R fenomeno, è in ge¬ 
nere innescato in presenza 
dì particolari ioni, come clo¬ 
ruri. che si trovano in note- 
'vole abbondanza nell’acqua 
in oggetto». Le motivazioni 
addotte dalla ditta Calzoni 
sono state confortate e aval¬ 
late anche da successive ana¬ 
lisi di laboratorio. 

« Agli aspetti tecnici di que¬ 
sto genere — ha detto il sin¬ 
daco di Torrita Becarelli — ci ! 
dovevano pensare gli esperti ! 
e le analisi che abbiamo fat¬ 
to non hanno messo in evi¬ 
denza certi perìcoli». La DC 
locale non ha perso tempo 
per inserirsi nella vicenda af¬ 
figgendo sui muri della città 
un polemico manifesto nel 
quale si afferma che «esiste 
il sospetto di incapacità or¬ 
ganizzativa o quanto meno 
di superfìcialìtà ». non andan¬ 
do però oltre queste vaghe 
accuse. Di certo al comune 
di Torrita sono preoccupati. 

' «E* una cosa che poteva 
accadere a chiunque» affer¬ 
ma ancora Becarelli che in¬ 
tanto aspetta le resultanze di 
un’ulteriore e più approfon¬ 
dita analisi affidata ai labo¬ 
ratorio - geotecnologico di 
Monteriggioni. 

' s.r. 


E' Il secondo attèntàto In pochi mési - 

Bomba contro un bar 
a Porto Santo Stefano 

L'ordigno è esploso all'alba di domenica - In fran¬ 
tumi le vetrate del locale _ Un «avvertimento»?. 


GROSSETO — ■ Prosegucaio esecutori materiali di tale ge- prevalentemente svolto con ui 

a porto Santo Stefano, loca- sto terroristico, hanno collo- solo committente (78,6 per 

lità capoluogo del comime di cato l'ordigno esplosivo rudi- cento) che è una impresa ar¬ 
monie Argentario, le indagi- mentale (sembra che si tratti tigiana (48,1 percento )o una 

ni delle autorità inquirenti di un candelotto di tritolo Impresa industriale (35 per 

per fare piena luce sull’esplo- lungo una decina di centime- cento) oppure un intermedia- 

sione di una bomba, avvenu- tri messo all’interno di un (20,3 per cento). I dato¬ 
la nelle prime ore di dranenì- sacchetto di plastica bianco) “ *** lavoro risiedono preva¬ 
ca mattina, nella porta di in- proprio alla porta a vetri. Su lentemente nella stessa zona 


lità ad assentarsi da casa per 
otto ore al giorno (77 per 
cento) proprio per l motivi 
familiari (73,5 per cento) ; le 
cause che hanno portato que¬ 
ste donne ad accettare il la¬ 
voro' a domicilio, sono per la 
stragrande maggioranza (61.4 
per cento) quelle di integra¬ 
re il reddito familiare e svol¬ 
gere contemporaneamente la 
attività domestica ^ (91,7 per 
cento). , ’ . . r . 

Questo dato è confermato 
dal fatto che impegnate in 
questo lavoro, in famiglia, so¬ 
no soltanto le donne (83,1 per 
cento) salvo rari casi in cui 
altri componenti collaborano - 
(13,3 per cento); più difficile 
la interpretazione della cate¬ 
goria sociale della lavoran- ' 
te a domicilio perchè se un 
35 per cento afferma di es¬ 
sere operaia la maggioranza 
(46,7 per cento) non ha ri¬ 
sposto a questa domanda. 

Il 66 per cento si serve di 
una macchina di loro proprie¬ 
tà (9 per cento) mentre li 
materiale di lavorazione vie¬ 
ne fornito dal datore di la¬ 
voro (63,6 per cento) o dal- 
l’intermedtario (20,5 per cen¬ 
to). II posto di lavoro è per 
la maggioranza delle donne 
la cucina (31,2 per,cento); se¬ 
guono informazioni più com- ■ 
plesse sulla quantità del la¬ 
voro e sulle ore giornaliere 
che vengono impiegate. Si ri¬ 
leva un impegno di otto ore 
giornaliere in tempi norma¬ 
li (21,1 per cento), dieci ore 
quando - c’è - molto ■ lavoro, 
(11,7 - per cento),, quattro 
ore ■ nei periodi di poco la¬ 
voro (11,2 per cento) con cin¬ 
que giorni alla settimana (58,9 
per cento) nel primo caso, sei 
giorni (20,3 per cento) nel se¬ 
condo e ancora cinque giorni 
(17,1 per cento) nel terzo. ’ 

In pratica una media di 
cinque giorni, esclusa la do¬ 
menica (71,6 per cento) e la 
sera dopo cena (63,8 per 
cento). ^ ' 

- . Il tempo, dedicato al lavo¬ 
ro dipehae in parte dàlia di¬ 
sponibilità personale (56,9 per 
cento) e dalla quantità del 
lavoro (3-3,9 per cento). Un 
laVoro che è rimasto staziona¬ 
rio (60,6 per cento) rispetto 
agli anni passati, distribuito 
fra le lavoranti secondo la 
capacità produttiva e la qua¬ 
lità del loro lavoro (34,18 per 
cento) anche se il 29 per cen¬ 
to non ha dato una spiega¬ 
zione precisa , :: su questo 
aspetto. ■-*—*- ^ 

11 rapporto di lavoro viene 
prevalentemente svolto con un 


monte Argentario, le indagi- mentale (sembra che si tratti 
ni delle autorità inquirenti di un candelotto di tritolo 
per fare piena luce sull’esplo- lungo una decina di centime- 
sìone di una bomba, avvenu- tri messo all’interno di un 
ta nelle prime ore dì dranenì- sacchetto di plastica bianco) 
ca mattina, nella porta di in- proprio alla porta a vetri. Su 
gresso di un bar-tavola cal- questo strano e insolito at- 
da, ubicato nel centralissimo tentato sono al vaglio dei ca- 
rione del Valle, di proprietà rabinieri varie ipotesi, non e- 
della signora Alfa Bposito, sciusa quella che si tratti di 
residente in via Sant’Andrea. un avvertimento o nei con- 
II violento scoppio, che ha fronti della proprietaria op- 
mandato vetri in frantumi e pure dei suoi abituali clien- 


scardinato la porta di in¬ 
gresso. non ha fatto registra¬ 


ti. Un altro particolare è il 
fatto che in un negozio di ab- 


re danni alle persone e alle bigliamento adiacente alla 
cose ma ha suscitalo molta tavola calda sono state scritte 
paura nei popoloso rione. Gli frasi di scherno. 


Teatro d'animazione a Poscia 
















ì. 'H- ^ 


PISTOIA — Il camuiw di Pascià, l’Arei a la fowdaaiona 

• Carlo Colladi» hanno arioniaato al parco di Pinocchio 
tra marnanti di teatro d'animaxiono. Partecipane a quaala 
inteiativa il « oaHativo niota IWara » di Roma, il • teatro uo¬ 
mo » di MHàno o H ■ C.S.R.E. » di Piatela. Molla praaantaglo- 
no dotte iniiiattet, M praaidan te dali’Arct provincialo piate- 
iaao Luc i ano Baldini ha oottolinaato la validità dallo apollo 
oporativo, cho sarà nualla dal parco di Pinocchio ■ un luo- 
fu da p rtv i laei a ro por coatruira una loria arrhrità di ani- 
maiiono par hombinL Sa lo aterio con ta — ha praaapilte 
Ba ldin i — a non c’è duòMo «ho aia cooi. H « porco di Pinoc¬ 
chio» é H htefo MMolo dova I gr u pp i di onlmaalani par hom- 
Wni poaaono tevmmo por promana intervonti cutturali in 
grado di a nlinora il «porao» o i suoi numoroai vialtateri». 

* Damanlc o saorco ho inteiote H aalla WI »a « Ruote Liho- 
ra» di Ramo. Prossimo oppunteHiciiN por dewia n l te con 
« I m prowiaamante un cl own » dal teatru Uomo di Rama 
dure « noi menu di un giardinu arriva una poroona • o infino 
domonico U a a l te u ihia . oompra alio ora it H CIRÉ di Ptetoio 
p iaeanterà «Il Pteelell n a iwro». 


rio (20,3 per cento). I dato¬ 
ri di lavoro risiedono preva¬ 
lentemente nella stessa zona 
o nello stesso comune (69.5 
per cento). 11 guadagno non 
viene giudicato ottimo (0.53 
per cento) ma scarso (36,6 
per cento) o molto scarso - 
(25,6 per cento) anche se il 
27 per cento non ha voluto 
esprimere valutazioni. Il 46 
per cento di queste lavoranti 
a domicilio intervistate non ha 
nessuna assicurazione, il 29 
per cento sono iscritte aH’al- 
bo degli artigiani (per la mag¬ 
gior parte di loro iniziativa: 

58 per cento) e solo il 16 per 
cento sono assicurate come 
lavoranti a domicilio, n con¬ 
dizionamento di questo genere 
di lavoro sulla vita familia¬ 
re viene riconosciuto dalla 
maggior parte delle donne 
(47,8 per cento) pur senza 
specificarne i motivi (86 per 
cento); la legge 877 per la 
tutela del lavoro a domicilio 
è pochissimo conosciuta (193 
per cento) e Ignorata dalla 
grande maggioranza (64,7 per 
cento). ■ - 

Un’altra serie di fitte ta¬ 
belle affronta li tipo di la¬ 
vorazione eseguita dalle la¬ 
voranti a domicilio. ^ ne 
estraiamo alcuni dati che in¬ 
dicano il settore magllertà 
presente in forma.prevalente 
(232) seguito da quello del¬ 
le confezioni e abbigliamento 
(83) e tessile (32). Alcuni 
prezzi parlano di 309500 lire 
l'ora per rifiniture a mano, 
1500 lire per cucitura a mac¬ 
china, 1.400 per le rammaglio- 
trìci, 500 per il ricamo a ma¬ 
no ecc.; per il tessile 1.400 
l’ora per la cucitura, 2500 
pér il ricamo, 500 per la ri¬ 
finitura ecc. Cifre rapporta¬ 
te anche alla presenza o me¬ 
no di forme assicurative. Non 
proseguiamo l’analisi del da¬ 
ti in quando si riferiscono, 
in fonr^ dettagliata e artico¬ 
lata a tutta una serie di ele¬ 
menti relativi ai costi delle 
varie fasi di lavorazione rap¬ 
portati con tariffe sindacali ! 
artigiane, ecc. - . ' 

Nei prossimi giorni saranno 
rese pubbliche anche le con¬ 
siderazioni e le valutazioni 
che questi dati offrono e sa¬ 
rà cosi disponibile un altro 
strumento di analisi del la- ' 
VOTO a domicilio nei pistoiese 
che si aggiungerà a quelli 
già realizzati ampliando il mo¬ 
saico deH’occupazione necce- 
sarto per tutte le organizza¬ 
zioni sociali per oomiriere ana- - 
lisi sempre più corrette del¬ 
la realtà e ricercare metodi 
e indirizzi di intervento attivo 
per modificare aituaiioni dw • 
possono diventare un serio pe- - 
ricoio per l'economia e fg^ 
cupazione nel. territorio. 
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L'iniziativa insarita n«l calendario sragionale come; « interprovinciale» 
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di Sesto Fiorentino 
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Mobilitati gli operatori economici nella gestione - Indispensabile l’adozione di misure di carattere 
mercio e Tartigianato - In mostra pezzi di grande valore artistico - Impegno del Comune per gli 


economico per ti coiii- 
insediamenti produttivi 



_— k .. 


In alto: il sindaco di Sesto Fiorentino, compagno Elio Marini, accompagnato dall'assessore provinciale Athos Nucci (a de¬ 
stra) ed altre personalità alla inaugurazione della ■ 7. Mostra del cenKnercio e della ceramica a In basso:; uno degli stand 
del reparto alimentari. . : : ■ ■ N. -f 
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Un contributo di Oliviero Cardinali e Fabrizio Fantini 


Per lo sviluppò deirartigianato 




occorrono 


I rapporti tra il Consorzio I.C.A.Si e ramministrazione comunale per gli inse¬ 
diamenti produttivi — 11 comune inizia la fase per Facquisizione dei terreni 


i-ji: ■ ■>:■; 


Sulla ‘ 7. edizione della 
Fiera del Commercio a 
della Ceramica di Sesto 
Fiorentino, pubblichiamo 
un contributo di Oliviero 
Cardinali, legratario pre- 
vinciaie della Confedere- 
lione Nazionale deH’Arti* 
planato e di Fabrizio Fan¬ 
tini. eagretarlo deirArti- 
gianato Fiorentino...... 


' L'appuntamento ' annuale 
della «Fiera del Commercio 
c della Ceramica» a Sesto 
Fiorentino, giunto ormai al¬ 
la 7. edizione, è divenuto, so¬ 
prattutto negli ultimi anni, 
occasione per le forze politi¬ 
che ' e sociali, e tra queste 
in primo luogo per l’artigia- 
nato, per una riflessione in¬ 
torno non solo alia mostra 
in quanto tale, bensì al so¬ 
strato da cui essa trae vita 
e ai problani che questo pone. 

Ciò vale ■ principalmente 
per gli operatori economici 
che ricercano neila fiera del 
commercio e della ceramica 
la verifica di uno strumento 
di promozione che, pur aven¬ 
do nel suo svolgersi elevato 
sempre più il proprio livello 
qualitativo, presenta a tutto 
oggi alcune insufficenze ■ dì 
fronte alle attese delle cate¬ 
gorie artigiane. - ^ - 

Vogliamo ■ dire che questa 
manifestazione, proprio per 
la serietà che la contraddi¬ 
stìngue, per il continuo e ap¬ 
passionato intervento dell’En¬ 
te locale e delle Associazioni 
di categoria, mostra la scar¬ 
sezza degli interventi che a 
monte e a valle di una ini¬ 
ziativa di promozione econo¬ 
mica. sarebbero necessari, per 
porre, quella stessa manife¬ 
stazione in condizioni quali¬ 
tativamente diverse, con di¬ 
mensioni diverse, permetten¬ 
dole di assedvere ad un ruo¬ 
lo che potenzialmente già og¬ 
gi essa reclama. ‘ ^ ' 

Ci auguriamo che lo stes¬ 
so svolgersi dì questa 7. edi¬ 
zione dia la possibilità di un 
confronto tra le forze sociali 
i pubblici poteri, le forze po¬ 
litiche e sindacali sulle poten¬ 
zialità economiche di cui la 
fiera vuol farsi portatrice e 
sulle dimensioni di questa 
economia, sulla sua peculia¬ 
rità del vedere neirartlgiana- 
to la maggiore attività econo¬ 
mica. 

Un invito quindi, ed una 
tollecitasione per affrontare 


i problemi che questo tessu¬ 
to produttivo pone. Non vo¬ 
gliamo dilungarci su questo, 
le tematiche diverrebbero mo- 
tu proprio generali, vorrem¬ 
mo sottolineare solo alcuni 
aspetti sul quali le Associa¬ 
zioni artigiane hanno da tem¬ 
po focalizzato il loro interven¬ 
to nella realtà sestese. • • 

. - Gli Ineediamenti produttivi 
— Il Consorzio I.C.A.S. conti¬ 
nua e ricevere richieste di 
ammissione di . nuovi soci, 
più stretti si sono fatti i con¬ 
tatti con rAmministrazione 
Comunale, - l’iter < burocratico 
tra questi e l’Ente regione per 
la definizione delle operazio¬ 
ni urbanistiche, sta per ter¬ 
minare. Inizia ora la secon¬ 
da fase, quella dell’intervento 
dei Comune per l’acquisizio¬ 
ne dei terreni, la definizione 
dei carichi urbanistici, il pro¬ 
getto esecutivo; sono tutte 
questioni che richiederanno 
la pressione costante degli 
asssociati e ' della categoria 
tutta, per garantire ed acce¬ 
lerare i tempi necessari, che 
certamente non saranno 
brevi. ■ 

: - La soddisfazione e l'impa- 
^enza delia categoria di ve¬ 
der concretizzato questo gros¬ 
so insediamento, proprio nel 
momento in cui più netta¬ 
mente cominciano a distin¬ 
guersi i contorni della sua at¬ 
tuazione. non possono non 
porre due interrogativi di 
fondo al quali è urgente tro¬ 
vare risposta. Pur ribadendo 
il - nostro giudizio positivo 
per una esperienza come quel¬ 
la deiri.C.AB. e tenendo sem¬ 
pre ‘ presenti come fattori 
condizionanti le lungaggini 
dell’Iter legislativo in mate¬ 
ria, non possiamo non chie¬ 
derci ee sia possibile, d’ora 
Innanzi, limitare ad un in¬ 
tervento comunale, vale a di¬ 
re comune per comune, il 
tema degli Insediamenti pro¬ 
duttivi. o non sia forse giun¬ 
to il momento della ricerca, 
sulla base di omogeneità pro¬ 
duttive soviacorounall, di in¬ 
tese e di raccoidi, tutti da 
inventare, tra diversi comuni, 
ove sia passibile polensiendo- 
]e. dare organicità e respiro 
alle esigente, il più delle 
volte improrogabili, che emer¬ 
gono delle categorie arti¬ 
giane? - 

Abbiamo d’altronde la con¬ 
sapevolezza che non i pos¬ 
sibile scindere gli insedia¬ 


menti produttivi dagli acces¬ 
si creditizi per le imprese ar¬ 
tigiane. Con l'attuale legisla¬ 
zione in materia di credito 
agevolato, non si fanno inve¬ 
stimenti nè di immobili nè 
di macchinari; per di più si 
corre il perìcolo di suscita¬ 
re attese e speranze che non 
si potranno soddisfare. - - 
Questa - questione p<»tula 
necessariamente una dimen¬ 
sione regionale, . soprattutto 
ora che alle Regioni nuove 
funzioni sono state delegate; 
riteniamo d’altronde vi sia 
la necessità che da parte de¬ 
gli Enti locali giungano ai 
governo regionale richieste 
e sollecitazioni che. sulla ba¬ 
se delle oggettive necessità 


socio-economiche, . al limite 


specificatamente settoriali, 
determinino un aggiornamen¬ 
to continuo e dinamico della 
legislazione regionale in ma¬ 
teria. 

Il secondo tema è quello del 
mercato del lavoro — Inuti¬ 
le, anche qui. disquisire sulla 
discrasia «in generale» tra 
mondo della scuola e mondo 
del lavoro. NeH'economia se¬ 
stese. palese è questa con¬ 
traddizione. 

• La capacità produttiva ri¬ 
mane al di sotto delle possi¬ 
bilità per la difficoltà nel 
reperire mano d'opera quali¬ 
ficata. 

^ Le Associazioni ‘ artigiane 
si sono mosse insieme negli 
ultimi tempi, per affrontare 
questo problema. Con un'in¬ 
dagine svolta tra le azien¬ 
de della ceramica e della por¬ 
cellana è emerso che oltre 
il 70% di esse ha aumentato 
roccupa^one nel corso del 
"78 o nel I trimestre del "77. 
Oltre 1*80% pone come proble¬ 
ma prioritario quello della 
mano d’opera queUricata. e 
quasi ' il ' 40%, della mano 
d'opera in generale, anche se 
da qualificare. 

Unitamente al Comune di 
Sesto Fiorentino elle Orga¬ 
nizzazioni sindacali, alla Pro¬ 
vìncia, è stato approntato 
quest’anno un corso profes¬ 
sionale di formazione per la 
ceramica, radicalmente nuo¬ 
vo nella cotKezkme e nel me¬ 
todo^ . ma sinora pressoché 
nulle sono state le iscrizioni. 

• Affrontare questi problemi 
sapendo li coUegare con 
quanto, al di là dello specifi¬ 
co «arti^ano» si sviluppa, è 
un compito che le Assoclasio- 


ni della categoria si sono non 
da ora poste, ultimo esem¬ 
pio per la legge sulla occupa¬ 
zione giovanile: la disponibi¬ 
lità all'incontro con le at¬ 
tese dei ‘ giovani, non sarà 
certo il mondo artigiano e 
rifiutarla. - ; 

• Crediamo che ' da questi 
temi la «Piera del Commer¬ 
cio e della Ceramica » non 
possa essere avulsa, proprio 
perché essa si è posta al ser¬ 
vizio di ' una economia che 
continua a dimostrare intrin¬ 
seca validità.-'-*'-^--'- - 

Basterebbe pensare al fat¬ 
to che dal 1972 al 75 nel set¬ 
tore della ceramica, su base 
regionale, l’incremento del¬ 
le vendite è stato del 185%. 
Ricordiamoci poi che il 77% 
della produzione regionale si 
è svolta nella nostra provin¬ 
cia. ben sapendo che per la 
ceramica questa significa 
pressoché esclusivamente Se¬ 
sto Fiorentino. Impruneta, 
Montelupo ■ Fiorentino; ci 
rendiamo allora ' ben conto 
di quali positive conseguenze 
comporterebbe un ulteriore 
potenziamento di questa base 
oroduttiva. ■' -- - - 

Lungo può essere ricordare 
tutta un'altra serie di dati, 
della positività commerciale 
(dal 1971 al 75 il tasso del- 
Texport è salito del 24% ) 
eU’aumento dell’occupazione 
verificatosi sempre in questo 
settore (dal 71 al 75 del 6%), 
tutti segni della validità (U 
una produzione caratteristica 
che mantiene l caratteri del¬ 
la commerciabilità senza ab¬ 
bandonare gli intrinseci con¬ 
tenuti culturali. 

Quel che ci preme dunque 
sottolineare è la essenzialità 
economica di un tessuto pro¬ 
duttivo che non solo vede nel¬ 
la dimensione artigiana la 
propria struttura portante, 
ma che soprattuto continua 
ad accentuare questa sua pe¬ 
culiarità. - 

^ n mondo artigiano non 
chiede che di poter essere 
messo In condizione di espri¬ 
mere tutte le proprie poten¬ 
zialità nell’interesse del no¬ 
stro Paese, 

E* questo lo spirito che ha 
visto e vede la partecipazio¬ 
ne delle Associazioni artigia¬ 
ne nel comitato della «Piera 
del Commercio e della Cera¬ 
mica ». come protagoniste es¬ 
senziali di un processo di «vi¬ 
luppo economico e sociale. 
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SPEaAU2ZATI IN ARMADI : 
SU MISURA, ORA ANCHE 

FER nrrro ^arredamento 


Il Comitato organizzatore della 
' Fiera informa che tutti i giorni 
feriali, escluso il sabato, la Fie¬ 
ra sarà aperta agii operatori eco¬ 
nomici (grossisti, buyers, ecc.) 
dalle ore 9 alle 13: 
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■ Dopo lo sforzo qualifi¬ 
cazione della Fiera del Com¬ 
mercio e della Ceramica che 
abbiamo compiuto ' nel -1976, 
un primo risultato che cl pre¬ 
me sottolineare è?rever ot¬ 
tenuto rinserimento della no¬ 
stra iniziativa nel calendario 
regionale con la definizione 
« interprovinciale ». •" Questo 
dato ci sembra di rilievo co¬ 
me indice di quanto sia cre¬ 
sciuta l’importanza della ma¬ 
nifestazione sestese nella con¬ 
siderazione degli operatori e 
delle autorità preposte. - - ì 
Non è certo solo questo 
l'aspetto meritevole di essere 
sottolineato ma anche, ancor 
più ' forse, il fatto che a ciò 
si è giunti con l’ampia e ap¬ 
passionata partecipazione de¬ 
gli' operatori commerciali e 
artigiani ' non " più : soltanto 
€ aderenti » alia Fiera ma pro¬ 
tagonisti delle scelte più di 
rilievo e qualificanti. 

i Questo ri.suItato dobbiamo 
con chiarezza indicarlo come 
risultato positivo del lavoro 
del Comitato del’a Fiera; la 
capacità cioè di mobilitare 
gli operatori economici impe¬ 
gnandoli in orima persona nel 
lancio e nella gestione di una 
iniziativa che non si prooone 
.soltanto 'la ^ pubblicizzazione 
dei prodotti ma anche di su¬ 
scitare occasioni per la cre¬ 
scita di iniziative consortili o 
cooperativistiche che ’ hanno 
già iniziato a ; concretizzarsi 
con l’avvio del urimo stralcio 
del Diano per gli insediamenti 
produttivi. . - - ' i 

E’ tuttavia necessario che 
a fronte di questo grande spi¬ 
rito di iniziativa che stanno 
dimostrando le forze del set¬ 
tore si passi, sul piano legi¬ 
slativo e di governo, all'ado- 
zione di misure di carattere 
economico che riconoscano la 
forza e l’importanza dell’arti- 
gianato e del conunercio nel 
quadro di un più ampio pro¬ 
gramma per ola ripresa del¬ 
l’economia nazionale. ' - • - - 
E’ indubbio comunque che 
il progredire delFimpegno del¬ 
l’Associazione Artigiani e del- 
l’Artigianato Fiorentino, non 
meno che della Coofesercenti 
e dell’Unione Commercianti, 
nella ricerca di nuovi e più 
ampi momenti di convergen¬ 
za sindacale potrà costituire 
una precisa garanzia di ulte¬ 
riori avanzamenti, 

- Abbiamo voluto : proseguire 
l’esperienza di «aprire» alle 
produzioni di comuni e di 
zone diverse da quella sestese 
la Fiera perché giudichiamo 
estremamente positivo il con¬ 
tributo di qualità e di tradi¬ 
zione che dalie stesse può 
venire. Dì non secondaria im¬ 
portanza è anche il fatto che 
questa pluralità di presenze 
riteniamo rappresenti ùn ele¬ 
mento di grande inlportanza 
in quanto consente un resoi- 
ro più ampio - di quello che 
potrebbe venire da una ras¬ 
segna. per quanto vasta, del¬ 
la sola produzione locale. E 
non è certo da passare sotto 
silenzio la mostra che anche 
quest’anno - l’Istituto Statale 
d’Arte allestisce . all’intemo 
della Fiera. L’esposizione di 
pezzi di grande valore artisti¬ 
co e culturale, la descrizione 
di tecniche costruttive c com¬ 
positive. siano esse quelie più 
trad'zionaiì e classiche o quel¬ 
le più moderne e audaci rap¬ 
presenta un ulteriore rilevan¬ 
te contributo originale al < di¬ 
scorso > sulla ceramica nella 
nostra realtà. 

■-I E’ bene oerò dire chiara¬ 
mente che il discorso di oue- 
.sta 7. Fiera non si esaurisce 
con la ceramica: sia l’agguer¬ 
rita presenza di altri settori 
deirartigianato - tìpico tosca¬ 
no (mobili, ferro battuto, pel¬ 
li e cuoio, calzature, confe¬ 
zioni. etc.) sìa la vastissima 
e qualificata rassegna di pro¬ 
dotti commerciali dimostra la 
vitalità e l’impeeno delle ca¬ 
tegorie economiche commer¬ 
ciali e artigianali del nostro 
coimvie. 

L’interesse crescente che si 
è registrato per la manife¬ 
stazione scstese con il conti¬ 
nuo incremento di pubblico e 
di operatori economici, costi¬ 
tuisce un lusinghiero ricono¬ 
scimento della vitalità delle 
imprese partecipanti e della 
loro capacità a reagire al¬ 
l'attuale momento di crisi. 
Quest'anno abbiamo voluto 
fare uno sfon» di ulteriore 
perfezionamento sfa degli stru¬ 
menti espositivi che delle for¬ 
me di pubblicizzazione consi- 
^rando ambedue oxiesU ele¬ 
menti premessa indi^xnsabi- 
1e alla giusta valorizzazione 
dei prodotti esposti. 

Crediamo doveroso in que¬ 
sta occasione, quindi, riba¬ 
dire ancora una volta l’estre¬ 
ma sen.siln1itA con la Quale 
il Comune di Sesto guarda ai 
problemi deirartigianato e del 
commercio. Voftiiamo limitar¬ 
ci a ricordare Timpef^ alla 
realizzazione degli insedia¬ 
menti produttivi ' avvalendosi 
della legge M5 e. all’interno 
del villaggio artigianale, pre¬ 
vedendo un centro per Veàpo- 
sizlone pe i ma nen t e della ce¬ 
ramica e di altri prodotti. ; 

" EUOMAIUNI 
«indaco (fi Sr«to Fiorentino 
Pm id enff 
dai Gomitalo Orgmitmttn 


cercimicci e cotto 


nel cempren/orio fiorentine 
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7‘ Fiera dei Cemmercio e della Ceramica 


ISTITUTO STATALE D'ARTE ^ ^ 

SESTO FIORENTINO * 8-18 SETTEMBRE 1977 


Per ridurre i costi di esercizio e per favorire i consumatori 


Programmare la distribuzione 


Principali strumenti dovranno essere i piani di commercio - Come la legge 382 
interviene in questo settore - Il collegamento con un nuovo assetto del territorio 


n. ripetersi, con sempre 
maggiore ' successo ed inte¬ 
resse, della Fiera del Com¬ 
mercio a Sesto pone nuova¬ 
mente sul tappeto i temi re¬ 
lativi =• all’iassetto della i. rete 
distributiva, al problema dei 
prezzi delle merci che sono 
aumèntatì a luglio, rispetto al 
luglio ‘76, già del • 18,50% e 
si pone oggi con forza il com¬ 
pito nuovo ed esaltante che 
le catégorie economiche e le 
loro organizzazioni sono chia¬ 
mate, .insieme agli Enti Lo- 
c£di, coti il trasferimento dei 
poteri dallo : Stato ai Comu¬ 
ni • anche nel settore . com¬ 
merciale, in applicazione del- 


Cinema, teatro 
^ folklore al 
settembre 
: sestese ’77 , 


Il comitato comunale per 
il 'òòotdinamento e la pro- 
grammaziooe delle attività 
- culturali - ha allestito - per 
il mese di settembre un 
^ interessante ' > programma 
culturale incentrato sulla 
proiezione di una serie di 
film e di spettacoli teatrali. 
Ecco il programma: ' 

7 • TEATRO: Mercoledì 14 
. settembre: ore 21,15. Cir¬ 
colò MGL, ■ via Corsi Sal- 
viàti. il ' gruppo musicale 
.« .rondinella del Cilen- 
J to » -^ presenta : ■ canzoni ' e 
ballate cilentane. • - 
Sabato 17 settembre: ore 
21.15, Casa del Popolo < La 
Resistenza », via I. Nievo 
il Gnippo di San Giuseppe 
VESuviano presenta: ' « La 
sceneggiata napoletana ». 

• Giovedì 22 settembre; 
ore 21,15. .Aula Magna del- 
rislituto Statale d’Arle, 
spettacolo teetrale del Pic¬ 
colo Teatro di Grottaglie 

< Papa Gina ». ■ 

• -Vrtierdl 23 settembre; 
ore 21,15. Polisportiva, il 

< Piccolo Teatro » di Grot¬ 
taglie presenta: «Mi ricor- 
du nu giumu - cantari ». 
canti pópolari grottagliesi. 

CINEMA: Martedì ' 13 
settèmbre: ore 20,30 e 22.30 

< Salvatore Giuliano » di 
F. .Rosi; 

•• Sabato 17 settembre, ore 
20,30. e 22,30: « Sciuscià » 
dì V. De Sica; 

Domenica 18 .settembre: 
ore 15,30 18. 20.15. 22.30 
« Brutti, sporchi e cattivi » 
di E. Scola; 

- Ifartedi 20 settembre: 
ore 29.30. 22.30: « Banditi 
a (}rgOMlo»di B. De Seta; 

Sabato 24 settembre: ortf 
30,22,30 « L'oro di Napoli » 
di V. De Sica: 

Domenica 23 settembre: 
ore 16.30, 18,30, 20..30. 

21^ « n giorno della ci¬ 
vetta» di D. Damimi; 

Biaitedl 27 - Settembre; 
ore 28.30. 22,30 « Mani sulla 
città» di F. Rosi. . 

- I film saranno proiettati 
;iré8so la Casa del Popolo 
dl-ColonnaU. piazza Rapi- 
oordi. 


% 

la legge 382, per trovare 
nuove soluzioni che garanti¬ 
scano ai consumatori servizi 
e prezzi migliori. 

La riduzione dei consumi. 

10 ■ spostamento negli acqui¬ 
sti di prodotti più indispen¬ 
sabili ed utili rispetto ad al¬ 
tri considerati, meno neces¬ 
sari ha p^to alle aziende 
commerciali problemi di «ri- 
conversione > di certezza per 

11 futuro di scelte di specia¬ 
lizzazione nelle vendite. 

Il lento, ma graduale, au¬ 
mento di ' forme ’ associate 
agli acquisti. le iniziative per 
i prezzi « trasparenti » che 
avvengono con più frequenza 
sono il segno dì una volon¬ 
tà di rinnovamento anche per 
la distribuzione.. • 

Alcuni comuni, fra cui Se¬ 
sto. si trovano oggi a dover 
riadottare il piano di ade¬ 
guamento previsto dalla leg¬ 
ge 426 poiché sono già tra¬ 
scorsi 4 anni. dalla sua pri¬ 
ma emanazione, inoltre i co¬ 
muni si trovano a dover ini¬ 
ziare il lavoro per i piani 
di adeguamento e sviluppo 
per i pubblici esercizi (leg¬ 
ge 524) ed infine in apt^ica- 
zione della legge 398 a redi¬ 
gere i piani per l'ambulan- 
tato,. 

Iji questo contesto assai 
complesso e per certi versi 
caotico e mentre molti co¬ 


muni non hanno ' ancora a- 
dottato il piano della 426. o 
Io hanno fatto solo di recen¬ 
te, si collocano i recenti de¬ 
creti di attuazione della 382 
che investiranno direttamen¬ 
te i comuni di altre potestà 
amministrative in questo 
settore e fatto più ’ recente 
per la nostra ' Regione - la 
prossima istituzione dei com¬ 
prensori e la discussione in¬ 
torno al nuovo progetto di as¬ 
setto del territorio con i pia¬ 
ni ' urbanistici comprensoriali 
da stabilirsi con legge regio¬ 
nale. - 

E* < quindi - sempre più evi¬ 
dente che la riforma della di¬ 
stribuzione ' deve - trovare ' la 
sua collocazione neH’ambito 
di un nuovo assetto genera¬ 
le del territorio dove la pro¬ 
grammazione ed il coordina¬ 
mento da parte di organismi 
sovra-comunali è ormai ' in¬ 
differibile. Come è possibile, 
infatti, continuare ad elabo¬ 
rare il piano regolatore o di 
sviluppo edilizio di un comu¬ 
ne e poi senza nessun colle¬ 
gamento ' redigere il piano 
commerciale?- 
' Non sono, ancor oggi, po¬ 
chi i casi dove il P.R. ha per¬ 
messo la costruzione di ne¬ 
gozi al piano terreno dei pa¬ 
lazzi e poi il piano del com¬ 
mercio non ha previsto per 
quella zona nessun insedia¬ 


mento commerciale. Una pri¬ 
ma proposta potrebbe esse¬ 
re quella ■ di integrare, con 
una • variante, nel : P.R.G. il 
piano commerciale. 

Oppure come • è possibile 
continuare a far sorgere 
grandi strutture al dettaglio 
o all’ingrosso senza un rac¬ 
cordo comprensoriale per ca¬ 
pire quali effetti di attrazio¬ 
ne hanno queste, quali mas¬ 
se di ' persone fanno sposta¬ 
re con i relativi costi ener¬ 
getici e cosi via, magari lon¬ 
tano da scali ferroviari, op¬ 
pure ai bordi di grandi stra¬ 
de di comunicazione accre¬ 
scendo cosi . il caos automo¬ 
bilistico. 

Cosi - per . i distributori di 
carburante non è più possi¬ 
bile l’apertura di nuovi, an¬ 
zi ' si tratta di iniziare spo¬ 
stamenti che coprono nuove 
zone di espansione allegge¬ 
rendo quelle già sature. ■ 

Insomma si trotta di ope¬ 
rare per una reale program¬ 
mazione die investendo tutte 
le categorìe sociali le ren¬ 
da partecipi di un nuovo mo- ' 
do di governare e dirigere la 
cosa pubblica, in particolare 
in un settore, come quello 
commerciale, dove l’improv- 
visazionc ed il clientelismo 
sono stati un fatto storico. 

GIACOMO SVICHER 
Segr. prov. confescrccnti 
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La vittoria dei gialloréssi sul Torino ha clamorosamente premiato le scelte'di Giògnoni 
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Utilizzare intanto gli impianti esistenti attraver¬ 
so ' una coordinazione e la collaborazione del¬ 
ie istituzioni scolastiche e delle Forze Armate 


- Ci è stato chiesto e ci sia¬ 
mo chiesti se nell’attuale si¬ 
tuazione di elisi economica 
del paese, quando sono ne¬ 
cessari massicci investimen¬ 
ti, anche pubblici, per il ri¬ 
lancio • dell’economia, l’occu¬ 
pazione e lo sviluppo del Mez¬ 
zogiorno, sia ragionevole pro¬ 
porre un intervento di spesa 
per la cultura ■ fisica e lo 
sport, come prospetta il dise¬ 
gno di legge presentato dai 
senatori comunisti. — 

- La domanda non è di poco 

conto, perchè anche noi sia¬ 
mo più che mai convinti che, 
in fatto di spese, occorrano 
scelte oculate e priorità. E’ 
per questo che ne abbiamo 
discusso a lungo, nella fase 
di preparazione del progetto, 
ponendo esplicitamente il pro¬ 
blema nei dibattiti e negli 
incontri — numerosi, di va¬ 
ria natura e con interlocutori 
di diversa collocazione socia¬ 
le e politica — che sul tema 
dello sport abbiamo avuto in 
questi mesi. - • 

Possiamo, * pertanto, dare 
una risposta che non è solo 
frutto della nostra elabora¬ 
zione, nè influenzata da una 
specie di « distorsione profes¬ 
sionale ». ma che rappresenta 
un po’ il punto di raccordo 
di idee, proposte, indicazio¬ 
ni, pervenute da varie parti. 

E la risposta è positiva, 
con alcune condizioni: che do¬ 
vrà trattarsi di una spesa 
molto oculata, senza sprechi 
faraonici (di cui, purtroppo, 
abbiamo in Italia tristi espe¬ 
rienze), ridotta all’osso, de¬ 
centrata in direzione delle 
Regioni e degli Enti locali e 
che, nel contempo, dovranno 
essere utilizzati al massimo 
gli impianti esistenti, con op¬ 
portuni coordinamenti e la 
collaborazione delle istituzio¬ 
ni politiche e delle Forze Ar¬ 
mate, che hanno loro strut¬ 
ture, spesso inutilizzate per 
lunghi periodi dell’anno. 

Risposta positiva per ' tre 
ordini di considerazioni. La 
prima che fare dell’attività 
motoria e dello sport un ser¬ 
vizio della comunità signifi¬ 
ca spostare investimenti e 
spese da consumi privati non 
essenziali a un consumo (che 
presuppone un impegno) di 
grande utilità per la forma¬ 
zione e la salute dei cittadi¬ 
ni, concorrendo cosi a mi¬ 
gliorare la qualità della vita 
fin dagli anni dell’infanzia, 
che rappresenta uno degli ob¬ 
biettivi primari da indicare 
alla società italiana per un 
suo futuro diverso. 

La • seconda, direttamente 
eollegata alla prima, punta 
al valore della salute, consi¬ 
derando che un investimento 
per la diffusione dello sport 
produrrebbe, in periodo non 
lungo, un cospicuo risparmio 
delle spese sanitarie pubbli¬ 
che e private per la terapia 
delle affezioni conseguenti al- 
l'ipocinesi (la mancanza di 
moto, cioè) e alle persistenti 
carenze della medicina pre¬ 
ventiva (questo aspetto è lun¬ 
gamente e chiaramente ri- ■ 
chiamato nella relazione al ; 
disegno di legge comunista). 

La terza, infine, sulla qua¬ 
le di più si è dibattuto ed^ 
ancora si sta dibattendo e 
che vorremmo porre alla par¬ 
ticolare attenzione del siruìa- 
cato, prevede che l’attuazio¬ 
ne di un vasto piano di co¬ 
struzione di impianti, condi¬ 
zione naturale e materiale per 
la diffusione dello sport, po¬ 
trebbe contribuire al rilancio 
di un’edilizia volta a fini so¬ 
ciali e non speculativi 
Il fondo nazionale che noi 
proponiamo dovrebbe essere 
la fonte dei finanziamenti da 
incanalare in direzione delle 
Regioni e degli Enti locali, 
per finanziare i loro program¬ 
mi di investimento in nuovi 
impianti e nella rimessa in 
efficienza degli esistenti già 
obsolescenti e. nel contempo, 
vn momento equilibratore per 
impedire, appunto, - sprechi, 
doppioni, ■ megalomanie, co¬ 
struzioni inutili ed indirizzi 
distorti (le spese sempre in¬ 
dirizzate alla creazione di 
nuovi campi per il calcio, 
ad esempio) e per permettere 
un plano armonico tra regio¬ 
ne e regione, nord e sud. cit¬ 
tà e campagna. 

Si sono spese e si spendono 
tuttora decine di miliardi per 
stadi che servono solo a far . 
sedere gli spettatori perchè { 
guardinj. Non diciamo che 
non debbano costruirsi anche 
gli stadi; diciamo però anche 
che sono necessarie scelte 
oculate e soprattutto finaliz¬ 
zate ad impianti che possano 
consentire la effettiva prati¬ 
ca dello sport. In questa di¬ 
rezione sono state spese si¬ 
nora soltanto le briciole. Per¬ 
fino il modesto finanziamento 
di 15 miliardi annui, appro¬ 
vato dal Parlamento con il 
piano quinquennale del 1967, 
è rimasto inoperante. 

I governi sono stati dèi tut¬ 
to assenti, non hanno inve¬ 
stito una lira per una poU- 
iica sportiva con finalità so¬ 
dali, preferendo delegare 
ogni cosa a quel supermini- 
Stero dello sport che è il 
Coni. 

Ma il Comitato Olimpico, ' 
ammesso che ne avesse la 
vdontà, non può assumersi 
compiti che sono propri dello 
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stato, come ' del ‘ resto era 
scritto a chiare lettere nel 
famoso « Libro verde dello 
sport », del 1971. a II Coni ~ 
vi si affermava — intende 
solennemente chiarire che il 
compito di costruire impianti 
sportivi per la collettività na¬ 
zionale non appartiene a lui 
ma allo Stato ». - ' ■ 

■' Un compito-dovere, dunque, 
che noi crediamo lo Stato 
debba e possa assolvere, con¬ 
siderando che quando dicia¬ 
mo Stalo, lo intendiamo in 
tutte le sue articolazioni, re¬ 
gionali e locali. < ' 

Oggi il panorama è certo 
complesso: abbiamo fenome¬ 
ni nuovi, dall’intervento di 
privati come quello della Fiat 
a Torino alla «sponsorizza¬ 
zione». dalle iniziative auto¬ 
nome di Regioni, Province e 
Comuni all’emergere e irro¬ 
bustirsi delle proposte-iniziati¬ 
ve dell’associazionismo pro¬ 
mozionale e di base. E’ aper¬ 
to un vivacissimo dibattito, 
scaturito' dal « caso » Virdia, 
su come lo Stato deve inter¬ 
venire nelle vicende finanzia¬ 
rie del calcio (in definitiva, 
cioè, su come sì debbano 
spendere i soldi per lo sport). 

■ C’è l’iniziativa della «Com¬ 
missione Franchi ». La. situa¬ 
zione è in movimento: anche 
per i finanziamenti dovranno 
essere prese decisioni a bre¬ 
ve scadenza. Noi riteniamo 
che la nostra proposta di un 
fondo nazionale possa essere 
utile elemento della discus¬ 
sione in corso. ■ 
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Al posto di Prati (mancata firma del contratto) il tecnico ha fatto esordire il giovane Pia¬ 
centi • Nella ripresa ha tolto l'infortunato Maggiora (che aveva rivestito il ruolo deil'as- 
sente Boni), facendo esordire l'altro « primavera » Ugolotti che ha segnato il gol vincente 
La Lazio recrimina per il rigore decisivo assegnato al Genoa: ò stato «inventato» dall'arbitro 

ROMA — Non c’è che dire: | giocatori dei quali dispongo- giornata, e fa bene. Così, i | titolare della Lazio. le ha ir 

no, vale quanto tentar di in- risultati avranno un sapore 


un Inizio di campionato nlen- no, vale quanto tentar di in- risultati avranno un sapore 

te male. Intanto subito due dovinare il futuro. E’ un di- tutto particolare, come ap- 

grosse sorprese: la Roma che scorso impostato a priori, e punto la vittoria insperata 

batte il Torino e il Boloma come tale tutto da verificare, sul • Torino. E la - «moviola» 

phe «uionfiBffe fintar a San Nessuno ha adombrato, per ha illustrato a sufficienza la 

esempio. l’Ipotesi che per le giustezza della decisione di 

^ eVae torinesi il cammino po- Agnolin, neU'episodio del fai- 

zatl che, assommati alle due trebbe essere - più difficile, lo di Castellini al danni di 

autoreti (del laziale Badiani Ma questo torneo dovrà ' di- Musiello, punito col rigore, v 

e -del foggiano Bruschini) mostrare anche qualcosa di ' Il Bologna ha fatto la festa 

portano il bottino a 21 gol. Più, e sarà veramente qual- all’Inter, un Bologna elimina- 

Doppiette di Bettega e Bo- cosa che vale: e cioè se eie- to dal Monza in Coppa Italia, 

nlnsegna al Fozela (6 eoi '"enti della nuova generazio- Mancavano tra i nerazzurri 


IJ A ' ; A ' T TOAFli! : Francesco ^ Rocca ' è ■ partilo ieri nel ' pomeriggio • da 
, XM. • . Roma diretto ■. a Lione dove giovedì , prossimo • nella 

cliriica < < Vendome » sarà operato al ginocchio dal professor Trillat. Rocca,. al suo secondo 
Intervento chjrurglco nel giro di pochi mesi, è apparso ' abbastanza disteso - alla partenza 
dall'aeroporto di Fiumicino. « Spero che questa volta la vicenda si risolva definitivamente 
— ha detto i! giocatore '—.11 prof. Trillat, da quanto so, è una delle massime autorità 
mondiali - in questo genere ,di interventi, per cui non posso non nutrire in lui la massima 
fiducia. Certo a questo punto sono veramente curioso di sapere esattamente cosa è suc¬ 
cesso al mio ginocchio. Trillat quando me l'ha visitato, una settimana fa, ha detto che nel. 
giro di tre mesi potrò tornare nuovamente in campo, lo sono un tantino meno ottimista: 
probabilmente ci vorranno uh paio di mesi • In più, anche perchè preferisco magari aspet¬ 
tare un po' ma, una volta rientrato in squadra, tornare a fornire ■ l'antico rendimento». 
Rocca, dopo l'intervento, si tratterrà a Lione per una <^indicina di giorni. Altrettanti, una 
volta tornato a Roma, ne occorreranno prima di poter Vgliere il gesso. 


Nedo Canetti 


cS la Juventus andranno in Argenti- ^tobelU era ancora malan 

zKta a dolfere il imorlse ai « mondiali » del ’78. dato per un Infortunio ac^ 

zionata a ripetere le imprese certamente per qualificarsi i" allenamento. Ma|§| 

deilo scorso campionato. Ma g» azzurri dovranno fare sufficiente come giusta» 
successo del Napoli m tra- prima l conti con la Plnlan- zlone? I sostituti ugÈ^o- 
sferto a j Pescara. Quale ri- dia (15 ottobre), con l’inghll- y/®Vbero essere alf||Mr dei 

sposta ai bianconeri di Tra- terra (16 novembre) e il Lus- titolari? La reeUà|^ne l’In¬ 


successo del Napoli in ‘ tra¬ 
sferta , a j Pescara, quale ri¬ 
sposta ai bianconeri di Tra- 
pattcni. E cosi, tolto il Napo¬ 
li, per le squadre che si pie- 


semburgo (3 dicembre). Ma è 


zlone? I sostituti 
vrebbero essere alfa 
titolari? La realtàia 
ter, in questa jéH 


chiaro che a ’ qualificazione 


^pno- 
dei 
le i’In- 
uscita, 


cano di poter lottare per la ottenuta, quegli elementi gio- J}" ® 

t.prea oìazza. finis)» non - è el e/\r\r« mAoet . 4r» I ' PO 


terza piazza, l’inizio non è 
stato favorevole. Infatti dei- 


vani che si sono messi - in ‘ J,, 

luce in campionato, dovranno 


l’Inter abbiamo detto, mentre essere presi in considerazione SÌVane 


LMHncanza di 
«■Rtisca l'azio- cosa. •- 
■Rlità e porti. Delle promosse in serie A. 
PRi glocabili alle è andata discretamente' per il i 
anovra è lenta, i : Vicenza ■ e fATalanta, che 
:chettanno per i ■ hanno pareggiato con Perugia 
stl che poi trova- e Verona. Il Pescara ha inve- 


titolare della Lazio, le ha in¬ 
cassate per un autogol - di 
Badiani e un rigore di Pruz- 
zo? Resta la realtà dura della 
sconfitta. Pino al ' gol ' di 
D’Amico (stupendo stacco di 
testa, su perfetto servizio del 
«vecchio» Clerici), la Lazio 
aveva tenuto In mano le re¬ 
dini, poi prptebilmente la 
paura di viniàMR ci ha messo 
lo zamohiH^!^ chi parla an- 
die^dMarortuna, ‘ di rigore 
«inM|Kno» dall’arbitro. Può 
ggK, ma forse, sotto sotto. 
■Kneve essere anche qualco.sa 
«1 più. Il clima creato da Vi¬ 
nicio non è del migliori e 1(1 
sconfitta, alla vigilia deU’ln- 
contro di domani ad Oporto, 
per la Coppa UEFA, col Boa- 
vista, non è certamente be- 
neauguraate. Riuscisse a limi¬ 
tare i danni sarebbe già gran 


Fiorentina e Milan hanno pa- da Bearzot e 
reggiato nello scontro diretto, nella « rosa ». 
senza però andare al di là ■ ; - ora • vm 

della mediocrità. Fin d’ora le «r 


da Bearzot e magari inclusi 


“rf. “ “ ■ Ed ' ora : veniamo alle sor- 

delia nnediocrità. Pi" d ora le prese della prima giornata. I 

giallorossf di Giagnoni non e-. 


difens 

cenUi 

no,JH 


ipistl che poi trova- 


awersarla intasata ce dovuto subire la superiori- 


molto attrezzati per fai 
ad una squadra coi^ 


^^Fun bunker. A nulla poi 
Hrvito far uscire im difen- 
K (Bini) per immettere u- 
raltra punta (Muraro). Alto- 


tà del Nap>oli di Di Marzio, 
lasciando in mano agli ospiti 
la vittoria per 3-1. Ora è alle 
viste il mercoledì di Coppa: - 


stagione. Si tratta di una o- jj xorlno, che ormai si 
pinioiie che, se pur suffrap- ad occhi chiusi. La ixu 
ta dalla possanza di mezzi e granata fluisce con 
--—-- tà; il centrocampo dj 


Convocata dal costruttore Inattesa conferenza stampa 


il Torino, che ormai si tr^H 
ad occhi chiusi. La man|H1 
dei granata fluisce cori^Hu^ 
tà; il centrocampo dflbne 
del cosiddetto « poetaÉjaBlau- 
dio Sala, ma anciEflu un 
Zaccarelli che non^HKmeno 
dei suo «capitang^Bm avan¬ 
ti Pulici e Gra^^n (ancora 


(Ili ha si colpito un paio, Campioni (Omonla - Juventus 


ma Io stesso ha fatto il ros- 
soblù Cresci, anzi, al Bologna 
è stato anche annullato un 
gol. E domenica prossima a 


a Nicosiaf; Coppe (Reai Bo¬ 
ti 1 - Milan a Siviglia) e UE¬ 
FA (Torino - Apoei; Fiorenti¬ 
na - Schalke 04; Inter - Di- 


Vicenza altri pericoli per i ; namo di Tbilisi e Boavlsta - 


uncera 


però fuori fasi 
pia che fena 
37 gol. e chjfl 
ripetersi. Dfl 
invece, in^H 


ci]|HIIi un nerazzurri. 

^BKmeno ~ La Lazio dopo i due gol col 
Hm avan- Varese, quello col Bologna in 
(ancora Coppa Italia, e I due col Pe¬ 
rno la cop- nigia nell’amichevole, ne ha 
orso segnò incassati altri due perdendo 
:^h>v. anohA anche a Marassi col Genoa di 


Santin 
tuire 1 
Capora 
Pecci^ 
sconfjl 
sba^H 
po|M 
asWti 


e, in^pffesa, dove né 
n h^V mezzi per sosti- 
n^pFuolo di «libero » 
ra^vné Butti l'ottimo 
i^Vcontro la Roma la 
ipr. nonostante 1 tanti 
Odi mira ' di - Oraziani, 
Panche il nome dei due 
ti. Ma ha stupito nega- 


Pruzzo e Damiani. Le crona- ; ranno avvantaggiate. Tutto 
che dicono che Garella ha- starà a vedere se sapranno 


Itrebbe anche 

ta situazione, ® 

ca rtoaa oS dicono che Garella ha 

ìzzì nei- sosti, limitato i danni, parando due 
» insidiosi rispettivamente 

mm fottimi Damiani e Mendoza. Ma a 

* l^ RomaT vale poi constatare che 

anche le due reti, il nuovo 


Lazio). Una parentesi che 
dovrebbe servire da verifica 
sia per la ripresa del cam¬ 
pionato chs per il «ritorno» 
delle stesse Coppe, fermo 
restando che le squadre che 
giocheranno fuori casa sa- 


limitare i danni; parliamo, 
ovviamente, di Juventus, Mi¬ 
lan e Lazio. / 


g. a. 


L’accordo è dato per certo dopo la «visita» di ieri a Maraneiio del piota itaio-americano - Verrà presentata anche la T3? 


Dalla nostra redazione 


MILANO — Enzo Ferrari ter¬ 
rà oggi a Modena l'attesa 
conferenza stampa nella qua¬ 
le ' appare > pressoché - certo 
che egli annuncerà l’Ingaggio 
di Mario Andretti per il cam¬ 
pionato del prossimo anno. 
E* difficile poter immagina¬ 
re che pos^ avvenire qual¬ 
cosa di divèrso, e per questi 
precisi motivi: 1) il costrut¬ 
tore modenese - non avrebbe 
convocato > i giornalisti per 
oggi se non avesse già U con¬ 
tratto con un nuovo piloto 
poiché la conferenza stampa 
subito dopo il gran premio 
d'Italia ha sempre avuto e 
' ha lo scopo di illustrare i 
programmi f del team ^ del 
«Cavallino» e di indicare i 
nomi dei componenti il team 
medesimo; - 2) Mario An¬ 
dretti è stato ieri mattina a 
Maraneiio e se l'incontro con 
Ferrari si fosse concluso con 
una fumata nera non si ve¬ 
de come, subito dopo l'uscita 
deli'italo-americano dal suo 
ufficio, il « Drake » avrebbe 
potuto comunicare ai suoi 
collaboratori di indire la con¬ 
ferenza. . . .. 

D'altre parte, sono ormai 
diversi giorni che si dà per 
quasi certo il passaggio del 
vincitore di Indianapolis alla 
guida della macchina rossa. 
Lo stesso Andretti. fra una 
battuta e raltra, ha lasciato 
intendere ancora ieri matti, 
na che il discorso con - la 
Perrari è tuttora aperto (evi¬ 
dentemente per non dire po¬ 
sitivamente concluso). Fra 
l’altro egli, dopo aver lascia¬ 
to Maraneiio, non è ripartito 
subito per gli « States » come 
è generalmente sua abitudi¬ 
ne. ma si sarebbe spostato 
nella vicina Toscana per es¬ 
ser probabilmente pronto a 
trovarsi oggi a Modena. ' 


va ormai tutti pensano alla 
prossima stagione, la quale 
si annuncia non meno ricca 
di interesse di quella in via 
di conclusione. 

Per quanto riguarda le co¬ 
se che interessano ,più da 
vicino gli sportivi italiani 
forse già oggi si avrà qual¬ 
che indiscrezione. La Ferrari 
da tempo sta lavorando alia 
graduale trasformazione del¬ 
la T2 in T3 e potrebbe an¬ 
che darsi che proprio nella 
riunione - odierna faccia la 
sua apparizione la vettura 
con la nuova sigla. Le mo¬ 
noposto del «Cavallino» ne¬ 
gli ultimi mesi hanno mo¬ 
strato grossi progressi, che 
hanno fra l’altro permesso 
domenica - a Reutemann di 
partire in prima fila, ma nel 
campionato 1978 la pur po¬ 
tente e robusta 312 T2 po¬ 
trebbe non bastare ad af¬ 
frontare con successo la con¬ 
correnza. ' . 

• Un’altra vettura seguita da¬ 
gli appassionati di casa no¬ 
stra è ovviamente la Bra- 
bham-Alfa Romeo, che que¬ 
st’anno. dopo aver acceso 
molte speranze, sembra do¬ 
ver concludere in sordina. 
Qualcosa non va nel team 


Italo-inglese e si aspetta ■ 
vedere quali saranno gli sB- 
luppi di questa non fa<A 
collaborazione. Un fattore S 
terminante per rialzare B 
sorti ' del - « team » potrebB 
èssere senza dubbio l’ing» 
gio di Niki Lauda, il cui S 
vor^o dalla Ferrari venia 
attribuito proprio alle offS 
te soprattutto finanziarie K 
Bemie Ecclestone. Ora p«^ 
circolano voci contradditia 
rie e Io spostamento di aB 
dretti dalla Lotus potrebB 
provocare cambiamenti a cB 
terra. Si dice Inoltre che B 
sponsorizzare la squadra in 
prossimo anno non sejeblfl 
più la Martini, ma la Fai 
raalat. ■ 

' Con certezza ai momenti 
si sa solo che per il campii 
nato del *78 la Brebham-Alfl 
sta mettendo a punto la nu<l 
va vettura presentata receni 
temente e che dovrebbe rapB 
presentare un netto migli<M 
ramento rispetto ai modeilf 
attuali. E lo auspichiamoJ 
visto che la parabola discen-] 
dente della BT 45 cippare or- 
i mai inarrestabile. 


uHhente pure Castellini, au- 
d>i uscite rocambolesche. 
SKhe ha causato il rigore del 
Bhreggio e si è smarrito sul 
poi di Ugolotti. Un episodio, 
^irà qualcuno. Non c’è dub¬ 
bio, ma intanto la sconfitta 
resta come i problemi che ne 
sono scaturiti. ■■ 

B così la Roma del primo 
tempo è passata dalle «stal¬ 
le» alle «stelle» della ripre¬ 
sa. Ma a Giagnoni, oltre al 
merito, che già si sapeva, di 
aver infuso grinta ai suoi 
uomini, va riconosciuto an- 


Oggi in tv (ore 16,30) e domani n Trieste 


Mennea Fava e Zarcone 

. ..... , . > I y _■ .V - • • V . . 

alle prese con rUngherìa 


Dall* Miba radaiione 

ILANO — Oaai e domani aran- UngherÌB-ltBlìa 113-99; 1973 (•«- 


MILANO — Oggi e domani gran¬ 
de atletica a Trieste: gli azzurri 


che quello di saper... vedere atfrontano in amichevole l’Unghe- 


ÌC-- - x-a 


I. wta 


dalla panchina. Intanto si è 
portato dietro due - punte 
(Casaroli e Ugolotti), poi ha 
aspettato a sostituire Maggio¬ 
ra. che zoj^cava già dal 15’ 
del ' primo tempo, ' facendo 
stringere i denti al ragazzo. 


ria. I magiari non sono le bella 
squadra di quel ricco passato scrit¬ 
to e raccontato da Istvan Rosza- 
volgyì, Sandor Iharos, Lascio Ta- 


milìnale di Coppa Europa con 
URSS, Gran Bretagna, Norvegia e 
Belgio) ItelÌB-Ungheria - 72-62; 

1974 ' Italia-Ungheria ^ 116-106; 

1975 (semifinale di Coppa Euro¬ 
pa con RFT, Romania, Cecoslovac 


bori, Psandor Roznyoi, Vilmos I chia e Belgio) Italia-Ungheria 83- 


Variu, Joszef Szecsenyi, Imre Ne- 
meth, Joszet Csermak e Gyula Zsi- 
votosky, fon* il più grande mar- 


per poi immettere nella ri- I telllsta nella storia dell'atlttlca. 


presa, facendolo esordire in Oi"» è rimasto ii primetìsta dei 

ra» Ugolotti che è anwto a dato a fondo a Duesscidorf c sen- 
fare compagnia ' all altro e- za dubbio vorrè rifarsi chiudendo 

sordìente Piacenti e ha pre- in bellezza la stagione, 

mlato Giagnoni segnando il <»>' «wurri, comunque 

gol della vittoria. Bpregiudl. ÌST’.i';" 

cato fino al limite dell’auto- zioni. ii bilancio itaio-u 

lesionismo,. dirà qualcuno, pw o»"» favorevole — 






Gli azzurri, comunque, sono net¬ 
tamente tevorìH c dovrebbero vin¬ 
cere senza eccessive preoccupa¬ 
zioni. Il bilancio italo-ungherese i 
per ora favorevole — 10 vitto- 


Ma Giagnoni ■ sta puntando f** ? ® con- 

I r. 111 3 UB Huiimmu fronto di Trieste dovrebbe lorna- 


tutte le sue carte sulla Roma. | re in paritÀ ll primo confronto 


Giuseppe Cervetto 


lo ANDRETTI si 
irdo ' 


W Dopo le « bruciature» di Mi- 

’tagliare vittoriosamante lano e Bologna, il tecnico 

ormai senza basco (cosi vuo¬ 
le Anzalone, il quale oltretut- 


fra 1 due paesi risale al 1926: 
vìnsero ■ Budapest gli ungheresi 
62-54. Ecco il resto della sto¬ 
ria: Italia-Ungheria 56-45; 1928 


62; ' 1977 ' (semifinale di Coppa 
Europa con RDT, Cecoslovacchia, 
Finlandia, Grecia, Olanda e Oe- 
nimarca) Italia-Ungheria - 117-86. 

Sarb della partita anche Pietro 
Mennea reduce dal c meeting > di 
Fuerth dove è stato battuto dal 
giovane - nero americano Clancy 
Edwards su! 200 metri (20'’23 
contro 20'’40). La sconfitta i net¬ 
ta. assai più netta che a Ouessel- 
dorf dove i due grandi atleti sono 
giunti al traguardo superati . da 
soli 3 millesimi di secondo, mi 
sembra tuttavia ingiusto conside¬ 
rare la corsa di Fuerth come uno 
spareggio tra i due: Mannea, nel 
c ranking > stagionale dei 200 me¬ 
tri merita ancora il primo posto. 
Saranno in gara anche Franco Fa¬ 
va e Luigi Zarcone (dal quale è 


to aveva caldeggiato l’avvento gheria-ltalia 78-64; 1931 Unghe- 


Ungh«rì»-lfalla 55-47; 1929 Un- | attendersi una grossa corsa sui 


I frequenti inforfuni nel calcio analizzali dal professor ^IbKk) Dal Monte delt'lstifufo di medicina dello sport 


Sono prima xakiatorì dm atktì» 


di Marchioro), si è messo in 
testa - di vivere pericolosa¬ 
mente: o la va o la spacca. 
Non esistono per lui le mez¬ 
ze misure. E non è facUe na- 


rie-ltalia 78-64; 1932 Italia-Unghc- 
rie 72-69; 1934 Ungherie-ltalia 

76-65; 1935 (pentagonale con Sve¬ 
zia, Germania e Giappone) Unghe¬ 
rie-ltalia 52-48; 1939 It8li»-Unghe- 
ria 98-84; 1941 Italia-Ungheria 


vigare in acque sempre pron- 9T-83; 1947 Ungherla-ltalia 86 - 80 ; 


te a montar tempesta, quali Ungherìa-itaiìa i04-97; 1966 

sono ouelle viahoro&se E Unghena-ltalia 113-99; 1970 (se- 
sono quelle giauorosse. a ni finale di Coppa Europa con RFT 
non soltanto perche la socie- «wf- Europe con nn. 

tà non è certo un modello di 
perfezione, ma perché finora - 

ha dovuto fare a meno di 

uomini come Boni, Peccenini VACANZE LIEI 

e chissà quando potrà riavere_ 

Rocca. Metteteci poi che Me- 

nichini è rientrato da poco e cattolica • Notai veodo 
che Maggiora non è ancora 2 . categorìs - Tei. ossi/se 

al meglio, cosi come Musiello - vicinissimo mare - Ottcrti 

che deve riacquistare il giu- ordinaria 1 - 20/7 23-31/8 

sto peso e la giusta COOrCli- tambra: 3 parsona stBSS 

nazione: la situazione è da pajiiaranno soio par 

brividi. Pansiona compiala oompras 

Ciononostante ha portato la 'i.2!2?8* l.*^iìooo *"seni 


La ridinicne deH'aHintà fìsica nei bambini al'alà scolare provoca guasfi che in seguito è difficile riparare 


VACANZE LIETE 


ROM.A — - Francesco Rocca 


Naturalmente non si può che parte per la Francia, do- 
escludere del tutto un clamo- ve a Lione il professor Trii¬ 


roso colpo di scena, tenuto 
conto anche dell’imprevedi- 
bilità dell’ingegnere. Ma, per 
le ragioni che abbiamo cer¬ 
cato di esporre, una simile 


ticolazioni sono In aumento di allenamento — ha preso 
in numerose discipline spor- a spiegare il professore — 
tive come cl ha fatto no- producono un notevole ■ au- 


lesione del menisco nel cal¬ 
ciatore è conseguenza della 
necessità che questo ha di 


lat Io sottoporrà ad un nuo¬ 
vo delicato intervento per ri¬ 
mettergli a posto i legamenti 


tare . il professor Antonio • mento détta potenza musco- agire con un ^ piede fisso a 


’ Dal ■ Monte, docente di lare, ma non potenziano pa- 

fisiologia umana e medicina rimenti le altre parti del 

delio sport all’Università di corpo; i tendini, i legamen- 

Roma e direttore dei reparti ti, le ossa restano tali co- 

di valutazione funzionale e si come si sono conformati 

Uomeocatùca dellTstituto di nétt'elà evolutiva delTindivi- 

medicina dello sport di Renna, duo. Succede come se su una 


dei ginocchio sinistro e re- dello sport all’Univareità di 

^ - - - TT.i . « a .. M . aM 


cato di esporre, una smuie stituirlo — si spera — al cal- Roma e direttore dei repart: 
eventualità appare quanto ^io ripropone un problema, di valutazione funzionale e 
mal remota. Se ciò dovesse certi drammatico Womeccaitìca dellTstituto di 

verificarsi vorrebbe dire che calcia italiano e della Ro- medicina dello sport di Rmna, 

un altro pilota avrebbe già ^ special modo. Nella al Quale d siamo rivolti per 
finito nei gi^i ^rsi U Infarti sono frequenU avere una risata wroen- 

contratto con la Feixan, ma, ^ ^ Infortuni* ina an- tato sulle ragioni dei tanti 


terra mentre l’altro deve ruo¬ 
tare e colpire, in condizioni 
di equilibrio instabile e di 
movimento torsionale cui il 


5000) • Alfonso 01 Guida che. 
finalmente, abbandonerò i 400 — 
sui quali non ha più nulla da 
dire — per passare alla doppia 
distanza. La TV si colleghcrà in 
diretta con Trieste : oggi, dalle 
16.30. sulla Reta 1, mentre do¬ 
mani darà un servizio in differita 
nel corso di c Mercoledì Sport >. 


Remo Musumeci 


ginocchio non è predisposto. Roma a lottare per la quali- 
Quindi altri aspetti specifici ficazione in Coi^ Italia 


al quale ci siamo rivolti per auto utilitaria venisse istal 


del calcio producono un’infi- contro la Fiorentina. Che poi 
nità di altri inconvenienti 9 . l’abbia fallito non è un delit- 


> " JhTie infSSSr'aSi: TI- 

ImSSo a^SiIlhl m società-regbOTno fre- 


avete una risposta argomen¬ 
tato sulle ragioni dei tanti 
infortuni che affliggono il 
cailcio e se sia o meno ac¬ 
cettabile l’ipotesi della ca- 


f n f f i un motore detta Ferra- B prof. Da] Monte ha quin- to. BEa aver battuto U Torino 


n Le sospensUìnU i freni, la dì precisato: «Non è escluso è stato gran merito. Il presi- 


^rviri Queu« « Kravi IncidenU che 

L mcontro^ierno ^ luneo Inuttlizzatl sualità, qmndi « non sia 


frizione e ogni altro organo 
risulterebbero inadeguati e tempi migliorL Oggi i calcia- «c—». Mal ^iene dovrebbe 

sottoposti a facile usura. Eie- tori sono prima giocatori o incorrere visto che svilisce, 

vando la potenza muscolare giocolieri e poi atleti. Sono ad ogni piè sospinto, l’opera- 

Fuomo ha elevato le sue pre- il frutto di una situazione to del tecnico (lo aveva già 

stazkmi e cosi adesso sotto- generale che si è determina- fatto in occasione della Cap¬ 

pone a sforzi troppo grandi, ta ^la società contempom- jtaiia, allorché — secondo 
oli oroani che ai muscoli so- nea, che prende del mini- ji min viiirflTin — 1* nnnt* 


tuttavia che possano venire dente Anzalone ha parlato di 


Mal ^iene dovrebbe 


anche per brindare all’otta¬ 
vo titolo mondiale della casa 
iDodenese e. se Andretti sle¬ 
derà a fianco di Enzo Fer¬ 
rari, che avrà daH’altro Iato 


tengono a lungo inutilizzati 
giocatori più o meno famosi, 
in ogni caso uomini ango¬ 
sciati sulla loro sorte e sul 
loro avvenire vincolato al 


possiUIe una più efficace 
prevenzione. 

- «L’evoluzione dei metodi 


CATTOUCA - Hotel VmNom • 
2. categorìs - Tel. 0541/963410 
- Vicinissimo mare - Offerta stre- 
ordineria 1-20/7 23-31/8. Set¬ 
tembre: 3 persone stessa ca¬ 
mera p ag he r a nno solo per due. 
Pensione completa comprese Iva 
• luglio 23-31/8 L. 11.000 
1-22/8 L. 12.000. Settembre 
L. 9.000 - Camere serviti, bal¬ 
cone • Ascensore • Menù a 
scelta. (187) 

RIMINI - PSNSIONE HAMMST- 
TA - tOO m. nera - Moderna - 
ogai confort - cabina private * 
sceatf frappi giovani, latarpella- 
tad. Tal. 0541/80067. (210) 


SAN MAURO MARE/RIMINI . 
PENSIONE PATRIZIA - Tele. 

fono 0541/49153 • vicino mere 

- famiUere • cucine sana e ab¬ 
bondante con menù variato. Ce¬ 
rnere. eon/senze scrvid • par¬ 
cheggio. Prèzzi speciali dopo 20 
agosto. Settembre 5500/6000 - 
Iva comprese. Oircz. Proprìe- 
tarìo - Sconti bambini. (2S-B) 

SAN GIULIANO MARE • RIMINI 

- PENSIONE EROS - Vie Ri- 
naidi. 7. Tei. 0541/22700 • 

SO m. mere - camere con/ 
senza scrvid privati ottimo fiat- 
tamento ■ Pensione completa 
tutto compreso anche Iva • 
Gestione oorprìa. (234) 

RIMINI • HOTEL GALLES . Tel. 
0541/Ò1025 • Viale Regina Ele- 
na 179 - Camere servid, balcone 
sui mare. Giugno 5.800. Luglio. 
Agosto interpellateci. (148) 


gli organi che ai muscoli so- 


laà., ca’ck» In Quanto Draf«»doni. f*® cottegati e che ne debbo- atleti naturali, quali sono i 

il fedele Reutemann, sarà Q“““ sfruttare l’accresciuta po- bambini m eia scolare, e ne 

anche un’occasione per-fé- 208 miUoiU 6 lUeZZO ^o^^ttare i accresciuta po- ^ei mini-impiegati, immet 

steggiare doppiamente il pi- ^ ^ j- - * Ciro,' in oosslblli misure di tendali in una scuola chi 


fatto in occasione della C<^ 
pa Italia, allorché — secondo 
il suo giudizio — le punte 


CITTA’ DI TORINO 




steggiare dopp^mente il pi¬ 
lota di Nazareth; per il suo 
nuovo e crediamo molto gra¬ 
dito lavoro e per la sua 
piicna vittoria in ; Italia in 


naro e popolarità e improv¬ 
visamente minaccia di to¬ 
gliere tutto. - 

Ogni volta ci si domanda 


ai tre c tredici » 


Circa le possibili misure di 
prevenzione il professor Dal 


ROMA. — Il ■ totocalcio ha co- Monte non è molto ottimi- 
municato ch« a scrutìnio ultima- sta: «Si possono eliminare 


formula uno. A proposito «e quanto succede è vera 


del Gran Premio d’Italia va¬ 
le la pena di rilevare che. 
n^ll ultimi tre anni, esso ha 
laureato per due volte cam¬ 
pione del mondo Niki Lau- 


mente dovuto soltanto alla 
fataiità, se in ogni circostan¬ 
za c’è stato Io scrupolo ne¬ 
cessario per prevenire e poi 
curare 1 traumi e le lesioni 


to n«l concorso n. 4 dì demonica 
scorsa sono stato segnalata vincen¬ 
ti con punti 13 soltanto tre sche¬ 
de. cui spetta la quota prowiso- 


alcuni inconvenienti miglio¬ 
rando la tecnictt, con modi¬ 
fiche agli attrezzi. Le scarpe 


ria di lire 208 milioni 625.900. d^j giocatori . per esempio 


Le vincite sono state realizzate; 
due nella zona di Napoli, i cui e- 
stremì sono i s eguenti, scheda 691 


da, il quale, finora, non é | di cui i giocatori sono rima- ne 13671 intestata a Eiena Cm. 


tuttavia riuscito ad aggiudi¬ 
carsi la corsa monzese. 

CJon rassegnazione del tl- 


sti vittime. Ogni volto la ri¬ 
sposta resto incerta. - Tutta¬ 
via, se mancano le poGtibi- 


mìne. Viale Giulie Ceserà 119, 


possono ad - esempio offrire 
un campo di intervento in¬ 
teressante. Ma restando le 
ragioni di base, resteranno 


telo (sulla quale, anche se lità di affermazioni catego- 


Napeii e ce^Man pram u 1 ^ fn gran parte anche gli ef- 

«SS- /«<«. calcio^ addirittura 


manca la pignolesoa aicurez- 
n arltmetioà non cl peaso- 


rlche sui singoli eptoodi, nel¬ 


la' do Marte De Lurè. viale Giulie 
Cesare 134 Nopolh scheda 445 CA 
anonima, giocata preaoo la rke- 


le cose sono anche più eom- 
piioate ' perché il calciatore 


Mh- I no eggere aagoIuUinente dub- Etodtoto e le ragioni-fonda 


riiisIexBe il p iuM e ìn a è stato vìtorìa 9232 Bar n cui titolar* k lum effettua esercizi natura 


hi), * il campionato pud in 

E Fatica considerarsi fìnlta 
e altre gara aerritmimo aato 
a designare la piazza (Todo- 
re e a darci forse una più 
precisa fisionomia degli uo¬ 
mini e delle macchine che 
hanno recitato la parte di 
protagonisti. Ma in definiti- 


mentoli dèi fenomeno sono 
abbastanza note aDo medi¬ 
cina sportiva, anche perché 
non è affatto vero die l’au¬ 
mento degli infortuni sia tri¬ 
ste privilegio del calcio. Dati 
stastitici precisi al riguardo 
manòano, ma la patologia a 
carloo dei teodliU a delie ar- 


OomMiìco Murobe, Corso Vittorio 
Imo w o f III 169 Torre Aiuiunti»- 
t»; uno iNllo tono di R o dov », scho- 
. do 626 VE 04557, anonigw. gio¬ 
cai» prasM lo ricaviterio 7304. 
■inuria Moretti, gaot it» da Nasini 
Vmeanza, San Den i ei i dal Filuli 
(Udine). 

I vincent i con punti 12 anno 
134 a claacimo dai quali t ge ne 


IL II dribUng, costringendb 
gli arti a muoversi secondo 
angoli non previsti dai nor¬ 
mali movimenti, voluti da 
madre natura è un esercizio 
mMdiaU che impone uno 
sforzo inn^urale di cambùt- 
metUl di direzione destinato 


limita le loro naturali esi¬ 
genze di moto. La riduzione 
deU’attività fisica nell’età 
evolutiva provoca guasti che 
in seguito nessuno può più 
riparare». - 

Alla nostra insistenza per 
avere un giudizio specifico 
circa la considerai^one in 
cui viene tenuta ia medici¬ 
na sportiva dalle società di 
calcio ha risposto con un 
abile dribbling. lui che come 
sportivo ha praticato moto¬ 
nautica e adesso il volo a 
vela. «La Federcaldo ha le 
sue validissime strutture, le 
società di calcio stanno in 
gran parte adeguandosi ai 


figi. la Roma non ha ancora un gno 1974 n. 247 e ddl’art. 9 

che suo gioco, non è ancora della legge 18 aprile 1962 

est- squadra nel vero senso della n. 167; 

òne parola, ma l’embrione esiste. Visto il piano per l’ediliria 
’ctà lo spirito— garibaldino c’è, economica e popdime, ap- 

che rame negarlo? Una volto che provato con DJd. 15 giugno 


Giagnoni potrà disporre dì | 1963 e successivamente mo- 


tuttl i titolari, magari pun¬ 
tando in attacco sulla coppia 
Musiello • Ugolotti (chissà 
che la mancato firma di Pra¬ 
ti non si riveli la classica 
fava che prende due piccio¬ 
ni?). il metro di giudizio non 
sarà più approssimativo. In¬ 
tendiamoci. Di Bartolomei 
deve sveltire il passo, deve 
aumentare il suo apporto alla 
manovra offensiva, altrimenti 
a che vale aver sacrificato 
Bruno Conti nel ruolo di 


tempi, purtroppo anche nel centrocampista (pur se lo fa 
calcio pure chi lavora seria- con profitto?). Ed anche in 


dificato con DJIL 21 settem 
bre 1964; 

Visto il Decreto del Presi 
dente della Repubblica 13 
gennaio 1972 n. 8; 

CTonsideiata la necessità di 
attenere la proroga per la 
dorata di anni due. deiref 
Acacia > summenrionato 
piano per redilizia economi 
ca e popolare per i motiv: 
mostrati nella deliberazione 
del Coniglio . Comunale 2 : 
Ui0io 1977; 


minoM 670.700 Nro. 


gruvviforia « quittru dd incM^a sugli addmttort. 


sui tendini, «ai ìegamentL La 


mente non può sempre avere 
successo data la complessità 
delle lesioni che talvolta si 
creano 

' Euo«nio Bomboni 


con piatto?). Ed anche ki RENI» NOTO 

questo caso, e cioè con una che. in esecuzione della ci 


Ronu al completo (con De 
Nàdai al posto di Rocca), 
non cl si dorrà certo fare 
eccessive illusioni. E’ Già- 
gnool per primo a tItm* alla 


tata deliberazione dM Coosi- - ir a 
glio Comunale 28 luglio 1177, . 

la domanda al Pres id en te >. ., 
della OiunU Reglenale per * >- ' 
ottenere ai aensl deO'art. 8 , 


delia legge 18 aprile 1963, 
n. 167, la proroga, per la du¬ 
rato di anni due, deil’effica- 
eia del piano per redilizia 
economica e pofxriare, appro¬ 
vato con D3T. 15 giugno 1981 
e successivamente modifica- 
to con DJd. 21 settembre 
1964. è depositato, unitamen¬ 
te alla summenzionato deli¬ 
berazione, nella Segreteria 
Comunale (Ripartizione IX 
AnuiLva Urbanistica, via Ar¬ 
senale 33) per dieci giorni 
consecutivi - a partire dalia. 
data di inserzione dei pre¬ 
sente avviso sul Foglio degli 
Annunzi Legali della Provin¬ 
cia di Torino e cioè dal 13 
settembre 1977.. 

Entro venti giorni da tale 
tota interessati potiaime 
presentare al Comune le pr» 
prie osservazioni ed oppoM- 
zicnl. 

< Torino, li 2 settembre 197T. 

IL SBORET. GENERALE 

' O. F errari 


IL 81 ND. 

D. Nei 










« ’ '*84~Aeà i p e e tS i ba » ea ■ Ssi zt * 





































PAG.i0^nai»oli 


REDAZIONK) Via Gervantaa SS« lai. ttl.ftl • ttLftl . Oiffuilona taL a2|.S44 
I CRONISTI RICEVONO dalla 1f alla 11 a dalla 1* alla H 


r Unit A / mortodl 13 : softombro 1977 


Riunione interpartitica alla Regione ; : 

Ribadito l'impegno 
dèi il diogiammai 

Relazione del presidente della giunta» Russo • Oggi in< 
contro per il preaviamento - Commissione per le acque ' 


Costituito dal Comune, 




Si acuisce la tensione dei lavoratori messi sul lastrico 


- - .V. 'S* V> W-! 

'JaÌ'A. U ''S - 'ì-'' 


*1 


Ufficio speciale 
per combattere 

'■"''‘IO 1'a "I*!* ■ • 

gin abusH edilizi 


ri4 


eccànica 


.ii-,'j' 

-? UV *-T 


•V 


■ Si è svolta nella giornata ■ 
di ieri l’annunciato incontro 
ira gli esponenti di tutte le 
forze che nel luglio scorso 
hanno sottoscritto il docu¬ 
mento conclusivo della veri-. 
fica programmatica richiesta 
dal -PCI. j.'v..-ìt-, 

I rappresentanti ^ di 'dc, 
POI, PSI, PSDI, PRI e PLI. 
hanno ascoltato una relazione , 
del presidente delia giunta, ' 
Gaspare Russo, il quale ha 
esposto' gli impegni ■ della 
giunta ■ per ■ l’attuazione del 
programma concordato, dan- ^ 
do particolare ^ rilievo " alla , 
realizzazione della conferenza ' 
regionale sull’apparato pro¬ 
duttivo e sul ruolo che per il 
suo rilancio debbono svolgere 
le partecipazioni statali. . 

Per quanto riguarda, * più 
•pecificamente. i problemi 
connessi alla legge 285 per II 
preavviamento del giovani al 
lavoro (legge che ha eviden¬ 
ziato, se ancora ce ne fosse 
stato bisogno, la gravità dello 
stato della - disoccupazione 
giovanile e intellettuale in. 
Campania dove gli iscritti, 
nelle liste speciali sono più di 
136.(X)0) e le iniziative della ^ 
Regione si . è : convenuto di . 
aggiornarsi a questo pome¬ 
riggio per ascoltare una det¬ 
tagliata relazione dell’asses¬ 
sore al Lavoro. Domenico le- 
VOll. 

I rappresentanti delle forze 
politiche democratiche hanno 
anche affrontato altre que¬ 
stioni - tra ■ le quali quelle 
connesse alle direttrici lungo , 
le quali debbono muoversi le 
iniziative legislative in mate¬ 
ria di urbanistica e alla co¬ 
stituzione deli’ufficio di pia¬ 
no, decidendo poi di rinviar¬ 
ne le conclusioni — anche 
per approfondire meglio : la 
vasta tematica — a lunedi 
prossimo. ’ : - v j!. ' ■ s 

■ Come si vede si sta lavo¬ 
rando sodo per mettere a 
punto un preciso '' program¬ 
ma, chiaro anche nei conte- 

: nuti, che possa mettere in 
<grado successivamente il 
consiglio ' di ; lavorare profi¬ 
cuamente per gli ■ interessi 
delle popolazioni campane. '. . . 

-CICLO DELLE ACQUE — 
Si è tenuta nei giorni scorsi. 
In attesa dell’approvazione da 
p^rte del consiglio regionale 
d?i : provvedimenti ^ adottati 
per la costituzione di una 
commissione : di studi, una 
riunione per - l’esaune della 
problematica ' connessa alla 
legge 319 : sulla tutela delle 
acque, che affida alla Regio¬ 
ne la definizione della , nor¬ 
mativa integrativa e di attua¬ 
zione dei.criteri e delle nor-. 
me : generali previsti dalla 
legge, . .. ' . . 

Ha introdotto .1, lavori ras-; 
SfBSsore Ciro Cirillo il quale, ; 
richiamandosi al contenuto 
dèlia legge citata.: ^ è sof-' 
fermato sulla cinxilare ema¬ 
nata dal comitato dei mini¬ 
stri per la tutèla dèlle'-acque 
dall’inquinamento, illustrando 
1 criteri, le metodologie e le 
forme tecniche generali, de¬ 
finiti dal comitato predetto. 

In particolare è stata ri¬ 
chiamata . l’attenzione ì sulle 
norme sancite dalla legge e 
riguardanti la predisposizione 
dei criteri - generali e delle 
metodologie per.il rilevamen¬ 
to, delle caratteristichè - dei 
corpi idrici, la redazione del 
piano generale di risanamen¬ 
to delle acque, la indicazione 
del criteri generali per un 
coietto-e razionale uso del¬ 
l’acqua ai fini produttivi, ir¬ 
rigui, industriali e civili, an- - 
mediante la individuazio¬ 
ne di standards di consumi, 
per favorire il massimo ri¬ 
sparmio nella utilizzazione . 
delle acque e promuovere. ■ 
fra l’altro, processi di riciclo 
e di recupero delle sostanze ' 
disperse. 

' Dalla indicazione di tali a- 
dempimenti l'assessore Cirillo 
ha, tratto spunto pv eviden¬ 
ziare la delicatezza degli stu¬ 
di che sono afndati alla. 
commissione e le xesponsaM- 
lità alle quali la legge chiama 
Regione Province, Cornimi ed 
auUwità sanitarie locali. ' 

^ Successivamente si è svolto 
vn ampio ed approfondito 
dibattito cui hanno dato il 
proprio apporto molti dei 
presenti. - , * ' 


Sarà sfruffurato in modo da applicara con 
' rapidità ^ la confisca dei, fabbricati abusivi 

; rii;.. 


oci^rFe intervenire con urgènza 

La vertenza si trascina da mesi senza che si profili una prospettiva - Con- 
' fermati i licenziamenti ^ negli appalti ' della Esso - ' Occupata la ^ « Euroskim » 


Per lo scoppio di una conduttura AMAN 

{Massa invade 

il raccordò NA-Roma 

r II lavoro dei VV.FF. e delle autopompe è proseguito 
. fino a notte inoltrata - Traffico bloccato a Doganelia 


Ieri ^ sera alle 18,30. nella 
zona della Doganelia, vicinis¬ 
simo al raccordo' dell’auto¬ 
strada Napoli-Roma, è scop¬ 
piata una -grossa conduttura 
deH’acquedotto ' napoletano. 
Dal tubo, che ha uno spesso¬ 
re di 800 millinietri. è subito 
fuoriuscita una enorme quan¬ 
tità di acqua che ha allagato 
tutta la zona circostante. Il 
traffico automobili.stico è ri¬ 
masto interrotto per più di 
due ore sul raccordo della 
Napoli-Roma; paurosi ingor¬ 
ghi si sono formati nelle stra¬ 
de circostanti, r.:; ■' ' t- • ■ ■ 

Sul luogo sono subito inter¬ 
venute numerose squadre dei 
vigili del fuoco, al comando 
dell’ingegner Giuliano, e tec¬ 
nici e operai deirAMAN. Fi¬ 
no a notte inoltrata è conti¬ 
nuato il lavoro delle autopom¬ 
pe per pro.sciugare le zone al- 

"lagate. - .. - -- -- .. 

Non si è ancora certi del- 


la causa della rottura del tu¬ 
bo, che fa parte dell’acque- 
ciotto del Lufrano. ori., - . 

•' L’ingegner Abbamonte, del- 
l’AMAN, da noi interpellato, 
ci ha detto die a provocare 
rincidente, molto probabilmen¬ 
te sarà i stata ' una ruspa o 
una escavatrice usata nei la¬ 
vori in corso , sul raccordo 
dell'autostrada. ' Naturalmen¬ 
te la vera causa sarà cono¬ 
sciuta solo quando la • zona 
sarà completamente prosciu¬ 
gata. r' '' ‘ 

Nessuna preoccupazione — 
ci ha assicurato ancora l’in¬ 
gegnere — oer quanto riguar¬ 
da l’erogazione di acqua po¬ 
tabile nella zona. Il corso del¬ 
l’acqua, infatti. ' è stato i de¬ 
viato, e la zona sarà servi¬ 
ta dall’acqua della centrale 
della Bolla- Si potrà verifica- 
re forse qualche fenomeno di 
acqua nera, ma assolutamen¬ 
te non pericolosa *. 


' £’ stato costituito presso lo 
ufficio tecnico del Comune di 
Napoli - un « ufficio speciale 
contro rabuslvismo edilizio » 
che si occuperà esclusivamen¬ 
te, sla sotto il profilo tecni¬ 
co che sotto quello ammini¬ 
strativo, di questa piaga na¬ 
poletana cosi difficile da estir¬ 
pare. -iv., ■ '■ ' 

Il personale tecnico si oc¬ 
cuperà ' di ' accertamenti, so¬ 
pralluoghi, ricerche catastali, 
rilievi mentre quello ammi¬ 
nistrativo, curerà degli adem¬ 
pimenti previsti dalla nuova 
legge, quella che permette con 
ordinanza del sindaco — una 
volta che entro dieci giorni 
Il costruttore abusivo non ab¬ 
bia demolito — di confiscare 
tutto rimmobiie. > r - ■ i- 
Si tratta, in pratica, di una 
razionalizzazione da tempo at¬ 
tesa nell’ambito - dell’ufficio 
tecnico, dove non c’è mai sta¬ 
ta una « specializzazione » nel¬ 
la lotta contro l’abusivismo, 
anche se la nostra città man¬ 
tiene in questo campo uno del 
più tristi primati. 

In effetti solo con la recen¬ 
te legge sul regime del suoli 
(quella che ha tramutato la 
licenza in «concessione» con¬ 
dizionata da una serie di impe¬ 
gni da parte del costruttore. 
^ ha rese finalmente rapide 
e chiare le misure contro gli 
edifici illegali) e con la vo¬ 
lontà politica già ampiamen¬ 
te dimostrata dalla ammini¬ 
strazione di applicarla, si può 
operare • efficacemente ' per 
stroncare il fenomeno. • 
Pochi giorni fa, nel quadro 
della lotta ‘ alle costruzioni 
abusive, c’è stato l’opportuno 
manifesto del sindaco che ha 


avvertito i cittadini dei rischi 
che si corrono con la nuova 
legge, intendendo soprattutto 
avvisare coloro che potrebbe¬ 
ro essere ingannati — e 1 ca¬ 
si sono purtroppo moltissimi 
— da costruttori senza scru¬ 
poli pronti a garantire c’ne 
« tutto è regolare ». per poi 
lasciare nel guai l’ingenuo ac- 

3 ulrente; questi rischia di ve- 
ersi confiscare, in qualità 
di proprietario, Tabltazione e 
il suolo su cui si trova. 

• Altro elemento destinato a 
sveltire le procedure In tema 
di demolizioni in danno (ed 
anche di lavori di riparazio¬ 
ne effettuato dal Comune so¬ 
stituendosi al ' proprietari, è 
la delibera n. 98. approvata 
a fine luglio dai consiglio co¬ 
munale e vistata dal comita¬ 
to di controllo.. Le ditte sa¬ 
ranno scelte di volta In volta 
a seconda del tipo di lavoro 
da eseguire, e fra quelle che 
comporranno un « albo » di 
ditte di fiducia del Comune 
di Napoli. - . 

- L'esperienza fatta finora è 
stata in effetti piuttosto ne¬ 
gativa; in precedenza infatti 
la città era staza divisa in 
due lotti per i lavori in danno 
di demolizione e generici, ag¬ 
giudicati alla «Comeco». Mol¬ 
to spesso, pérò, si trattava 
di opere che questa non era 
in - grado • di eseguire per 
motivi tecnici (e talvolta per 
altri motivi) per cui trascor¬ 
so il periodo contrattuale, è 
stata scelta la strada .che 
comporterà certo maggiore 
rapidità ed efficienza nella de¬ 
molizione di fabbricati abu- 
sivl. • ■ r V ■ ' 




La polizia cerca altri componenti dello «gang» 


^mi e denaro nella caccia 
ad lina, banda; tre ^re^ 

L'operazione si è protratta fino alla tarda serata - Nell'abitazione di uno degli arrestati' 
trovate tre pistole, denaro e gioielli d'oro • Effettuate numerose ì altre perquisizioni 


• Castellammare 

Foto di Mussolini 
IIJneUMciojEN^ 

. L'incredibile episòdio, ha sollevato la protesta di tre 
cittadini antifascisti • IfrL'interrogazione parlamentare 


" V : •''■•vi'-’ Vv 

Vi i; ^ I vi ' ; y;^ 

€ E’ possibile ■■ mai che m 
un ufficio aperto al pùbblico 
sia esposta una foto^afia di 
Mussolini con tanto di scritta 
apologetica del regime fasci¬ 
sta? ». f - f • 


E’ questa la domanda che 
si sono posti tre cittadini dai 
chiari sentimenti antifascLsti 
— Carmine Longobardi, Vla¬ 
dimiro e Ciro D’Auria — en¬ 
trando ieri mattina negli uffi¬ 
ci dell’ENEL di Castellam¬ 
mare di Stabìa, in Piazza Ve¬ 
suviana. Infatti sulla scriva- 
; ; 1 - 1 . ■ ' . ■ • nia di un impiegato.'Giovan- 

”1SC11SS1 t - , ni Acampora. era ben visibi- 

' al PÀmiinf» ‘ ^ frase: cAs- 

iti . vuiutuit; r I .} sassinando me, avete ucciso 

r i problemi . ^ ritaiia». • 

'■^4 11 C'C’DM ' ’ protesta dei tre antifa- 

,, ; .. ; Clelift oIlISiN ; ! scisti è stata immediata: 

. ” ■ ' ■ : ' ' * ■ ■ ' ' hanno chiesto, che la foto ve- 

G:aSro"ii stndSro wSurSiS imm^iatamente rip«y 

Valenzl e i consiglieri De Ma- sfa, infine dopo i ripetuti ri- 
rano hanno ricevuto una de- fiuti deirimpiegato nostalgico 
legazione delle tre organi^- j tre antifascisti sì sono im- 

Smre'^Sl ««-“f « *'"■ i?» Pf r- 

la quale ha esposto i proble- segnarla ai carabinien. Que- 

mi dell’azienda. L’amministra- sti < avv'ertiti si sono recati 

zione ha assicurato die tali sul posto ed hanno steso dcl- 

problemi saranno affrontati lenisodio un reeolar^. nroc-s- 
in uno del prossimi consigli ‘eP«soaio un regolare proc^s 

comunali. so verbale, allegando la foto 

. . contesa agli atti. ''.'U -.: 

^ SORPRESI 51 GIOCATO- tutta la vicenda la com- 

R| D’AZZARDO- . . pagna on. Ersilia Salvato ha 

- I carabinieri di Giugliano annunciato che presenterà una 
hanno fatto irruzione in due interrogazione parlamentare; 

circoli privati, uno • già venerdì scorso, infatti, l’e- 

no e l’altro a Calvizrano, «d . j n* „ 

hanfwt «Af-nrtHto 51 . docaturi nuta a conoiicenza della pro- 


Le indagini della ' squadra 
mobile - suirattività '•di' - una 
€ efficiente» banda di rapina¬ 
tori hanno già portato ad al¬ 
cuni risultati di rilievo, ed 
altri, pare, dovranno seguire 
nelle prossime ore. 

V E’ già stato effettuato l’ar¬ 
resto di un uomo nella ^ cui 
casa la polizìa ha trovato ar¬ 
mi e munizioni che sì presu¬ 
me siano state usate nel cor¬ 
so ^ di alcune - rapine. - Nello 
stesso appartamento sono sta¬ 
ti ' trovati ' anche gioielli ' di 
considerevole valore e dano 
in contanti di cui l’arrestato 
non ha saputo dire la pro¬ 
venienza.' ' • • - “ i 

Nella casa di Giovanni Bor- 
relli. in via Fìgurelle 35. gli 
uomini della squadra mobile 
sono arrivati, per una perqui¬ 
sizione. all'alba di ieri. In po¬ 
co tempo ii materiale sospet¬ 
to è stato trovato e raccolto. 

Più dettagliatamente -sono 
state trovate: tre pistole (una 
Mauser, una calibro 22 ed una 
38 special), tre .scatole di car¬ 
tucce. un pugnale, una falce, 
una radio portatile rice-tra- 
smittente, un ca.sco e un giub¬ 


botto da motociclista, e più 
rii : .sette i milioni di ' lire in - 
moneta contante. Oltre ai sol¬ 
di. comunque, anche alcuni 
oggetti d’oro (tra cui 23 mo¬ 
nete) hanno fatto pensare al 
« bottino » di una n più ra¬ 
pine. ' 

Nel momento in cui scrìvia¬ 
mo l'indagine, diretta dal dot¬ 
tor Ferrini, capo della sezio¬ 
ne omicidi e rapine, è in pie¬ 
no svolgimento. In serata so¬ 
no state svolte altre perqui¬ 
sizioni ed è stato recuperato 
materiale die la polizia de¬ 
finisce di « grande interesse ». 
Per questo, sempre nell’am- 
biente della questura, si par¬ 
la anche di «sviluppi clamo¬ 
rosi ». -f,; 

' Nel corso dell'opera zione so¬ 
no stati arrestati anche Sal¬ 
vatore Nappo, abitante a Vel¬ 
ia. ' che è stato trovato con 
addosso una pistola calibro 
7,65;. e GiusefHic Vilmi. abi¬ 
tante a Ponticelli. Altre per¬ 
sone, fermate dalla polizia, 
sono state interrogate fino a 
tarda sera dal sostituto pro¬ 
curatore Lancpba. -r ..i. 


PICCOLA CRONACA 


comunali. 


• SORPRESI 51 GIOCATO¬ 
RI D’AZZARDO . . 

- I carabinieri di Giugliano 
hanno fatto irruzione in due 
cireoli privati, uno a Mara¬ 
no e l’altro a Calviizano, ed 
hanno sorpèreso 51 - giocatari 


d’azzardo. Sia 1 giocatoiri che paganda ’ fascista deH’impie- 
i due gestori sraio stati de- gato dell'ENEL aveva chiesto 
nunciati. I carabinieri, inol- telefonicamente l’inten’ento 


tre, hanno sequestrato 2 mi¬ 
lioni in contanti e fiches per 
parecchi milioni. > :; v -: j 


dei carabinieri di Castellam- 


« Guasti » misteriosi all’ATAN 


Ore 1 e IS di ieri: un auto¬ 
re I2I diretto al. Vomero 
•rcorre via Costantinopoli, 
entro sono stipate decine 
persone irritate dalla lun~ 
ifszima attesa e daira//ol- 
menta. AU’improoviso il ài- 
iettaio si rivolge alVautista 
gli domanda in dialetto 
Che dici, ce la factìamo a 
re la salita' con tante per. 
ne?s. Veltro ci pensa un 
omento, poi risponde: eCre- 
> di no, ansi adesso mi 
rmos, " - - 

Detto fatto, accosta U mez- 
, ai marciapiedi, io ferma, 
ne la parta e tapìmape a 
ita di scender e perché F 
itobus sé pmasta». InutPi 
protette dei viappiaton, 
te chiedano come mai il 
eeao non è in proda di rap- 
unpere almeno la fermata 
a museo, distanU due o 
aeento metri, visto che fi- 
9 a qaef momento è andato 
mini mo fanehe suda salita 
I S. Anna dei Lombardi). 
afitta € fattorino sono frre- 
wpmt. Lk discussione si fu 


accesa, fioccano i commenti 
guaìunquisUci sui « tranvieri 
che non hanno voglia di la¬ 
vorare », fino a Quando la 
piccola folla non si decide a 
raggiungere a piedi Ut fer¬ 
mata. 

Airepisodio ha assistito di 
persona un cronista delTUni- 
tà, che viaggiava su quel 121. 
Qnfniff ano testimonianta. è 
proprio il caso di dirlo, di 
primissima mano. - Natural¬ 
mente il cronista non sa se 
effettivamente i7 mezzo fos¬ 
se guasto o destinato a gua- 
stmni eiinti auanda la corsa. 
Certo i che fino m quel mo¬ 
mento uoeen emmminmto nor- 
nsehmente, o m ime no secondo 
la precaria normalità dei 
mezzi ATAN. F in ogni ca¬ 
so é abbastanza difficHe che, 
.avendo camminato fino a 
quel momento, nok /msc in 
pruda almeno di ropgiunpere 
la fermata del musao. 

Una cosa è certa: sono e- 
■ pisodi come quesU che ren¬ 
dono assai problematici i 
rapporti fra i tranvieri e i 
cittadini, cosa che spesso i 


primi hanno ocemskme di la; 
mentore, addebitandone là 
colpa, magari, ai giomali, 
ccoìpevoUu di denunziare le 
troppe disfurmoni dei servi- 
zìo pubblico della nostra cit¬ 
tà, Dìs.funzioni — è chiaro — 
che nessuno si sogna di ad¬ 
debitare prioritariamente ai 
lavoratori, ma che certo in 
determinate occasioni sono 
sensibilmente aggravate da 
comportamenti deplorevoli co¬ 
me quello descritto. Che. del 
resto, non sono purtroppo ra¬ 
rissimi, come chiunque viag¬ 
gi sui mezzi ATAN i in gra¬ 
do di confermare. 

E, visto che ci siamo, una 
domanda anche oWammini- 
strazìone comunale: nono¬ 
stante le ben note difficoltà, 
la carenza di mezzi di perso¬ 
nale e le strozzature del traf¬ 
fico. quand’è che le zone al¬ 
te dèlia efità potranno esse¬ 
re servite un po' meglio dai 
mezzi pmbbUci, visto che an¬ 
cora oppi la salita al Vome¬ 
ro nelle ore di punta i una 
assurda tortura per migliaia 
di cittadini? 


IL GIORNO 

Oggi martedì 13 settembre 
1977. Onomastico: Giovanni. . 

I lutto:-' 'l;.■.- -.r - 

ET deceduto ■ il ’ compagno 
EIspedito Ansaldo, vecchio e 
stimato militante dei nostro 
partito. Iscritto sin dal 1921 
alla gioventù comunista, du¬ 
rante il ventennio partecipò 
alla lotta contro il fascismo. 
Fu in prima linea neU’insur- 
rezione delle «4 giornate». I 
funerali muoveranno oggi al¬ 
le ore 11,30 dalia chiesa S. 
Vincenzo alle Sanità. Alla 
vedova, compagna Annunzia¬ 
ta Cesarano, e ai parenti tut¬ 
ti giungano le cmdoglianze 
•dei comunisti deila federa- 
rione, della sezione ATAN. 
della sezione Stella e <Mla 
redazione de « L'Unità ». 


FARMACIE DI TURNO - 
FOMERIDIANO - 

Zana CMaia: via Carducci 
21; via Ghiaia 153; cono T. 
Bmanode 74; via Ifergellina 
196. Poaillipa: via Manzoni 
120; piazza S. Di Giacomo 
132. S. Fardinando; Gradoni 
di Ghiaia 38. Man t a ca h ra rio: 
'Via Speranzella 47. S. Ohi* 
tappa: via S. Giacomo 47. 
Avvocata: corso V. Emanue¬ 
le 437. E. Laranze; via San 
Paolo 20; piazza Teatro San 
Ferdinando 36. Vicaria: San 
Giovanni a Carbonara 83; 
via S. Antonio Abate 61. Mar. 
cala: S. Maria ddle Grazie 
a Loreto 82. indino; via 
P. Cotletu 33. Stona: via 
B. esentano 3; via Arena 
Sannita 17; piana Caveor 
118. S. Carla Anna: via M. 
M ri lone 88; via P. M. Bri- 
■aati 313. Vanan Aronalta: 

A. Mario M; via Orsi 
98; via Scarlatti M; via B. 
Cavallino 78. Cani Aninai:, 
via Poggio di Capodiinonte 
38. C hi a i pna • MoriMialM • FI* 


odnolo: cono Chiàiano 28 • 
Chiaiano. Flioiliiolta: via 


Cintia ' Parco • S. Paolo 44; 
via Consalvo ‘ 105/d. Porto; 
corso Umberto 43. Poggio- 
raala: via Brecce a S. Era¬ 
smo 69; via Stadera 187. Soc- 
cavo: ' vìa Marc’Aureiio - 27; 
traversa . privata Cintia 7. 
Pianura; via Duca d’Aosta 
13. Bagnoli: via L. Siila 
Ponticalli: viale Regina Mar¬ 
gherita. Barra: corso B. Buoz- 
zi 302. S. Giovanni a Taduc- 
cio: corso S. Giovanni a Te- 
duccio 102. Miana * Sacandi- 
gliano: via V. Emanuele 83; 
corso Secondigliano 1; via 
Liguria 29 - Miano. , ,, 

FARMACIE NOTTURNE 

Zona S. Fardinando. via 
Roma 346; M a n l acah ra ri e, 
pjoa Dante 71; Ghiaia, via 
Carducci 21; > Riviera di 
Ghiaia 77; via Mergellina 
148; Marcato-Pandino, p4za 
Garibaldi 11; S. Lerania-VI- 
caria, vìa S. Giov. a Carbo¬ 
nara 83; staz. centrale c.so 
Lucci 5; caLta Ponte Casa¬ 
nova 30; Stalla-S.C. Arana. 
via Feria ^1; via Materdeì 
72; corso Garibaldi 218; Calli 
Aminot. Colli Amlnei 349; 
Vom. Aranalla, via M. Pisci- 
celli 138; p.zza Leonardo 28: 
via L. Gioidano 144; via Mer- 
liani 33: via D. Fontana 37; 
via Simone Martini 80; PwO’ 
rigrana. p.zza Marc’Antonìo 
Colonna 21; S a cc ava , via 
Cpomeo 154; Miana t a c an di 
gliana. corso Secondigliano 
174; Ba gna l i, via L. Siila 83; 
Pantkalli, viale Margherita; 
Papiìaraala. via Stadera a 
Foggìoreaie 138; - PMMIIpa, 
via Manz oni 120; Pianura, 
via Provinciale 18; Ch ia ian a , 
corso Chiaiano 28; M arl a na l 
la; Pt a aln ala. 

NUMERI UTILI 

' Guardia medica comunale, 
prefeativa tei. SL98A2. Ambo- 
lacua comunale gratuita per 
il trasporto aactuslvamente 
di inalati Infettivi orario 8-3Q, 
gratuita, nottozfia, festiva te¬ 
lefono 44.13.44. ■ -. 


■ Il drammatico ‘ '• problema 
della disoccupazione a Napo¬ 
li è reso più grav^ e pesante 
dai ritardi, dalle lentezze con 
cui le ’ autorità preposte - si 
muovono, cullo scarso impe¬ 
gno con cui vengono ricer¬ 
cate le soluzioni. Uno dei casi 
tra i tanti per il quale si re¬ 
gistra il più insopportabile 
immobilismo riguarda la ver¬ 
tenza della Meccanica nava¬ 
le. Da mesi, nel porto, lo 
stabilimentò, messo pratica- 
mente in liquidazione, è occu¬ 
pato dai lavoratori in difesa 
del posto.' - . - 
. Vi T sono - state * clamorose 
proteste e blocchi del traffi¬ 
co airintcrno dello scalo. Ma 
né il dramma di questi la¬ 
voratori, né le proteste sono 
stati sufficienti r a indurre i 
pubblici poteri a intraprende¬ 
re iniziative adeguate per ri¬ 
solvere il problema. Nella vi¬ 
cenda della Meccanica Nava¬ 
le, infatti, non si è àncora 
presentata alcuna proposta e 
questa situazione di estrema 
incertezza accresce le - proc- 
cupazioni e la esasperazione 
dei lavoratori. '■ - • - 

• Ieri mattina un gruppo di 
essi che coveva prendere par¬ 
te ad una riunione sindacale 
si è abbandonato a gesti In- 
colsultl, che, anche se com¬ 
prensibili, data la situazione, 
rimangono inutili e nocivi. E’ 
certo comunque che non è più 
possibile continuare con que¬ 
sta logica dei rinvìi e dei ri¬ 
tardi senza - che le autorità 
se ne assumano tutte le re¬ 
sponsabilità. - ■. 

Sull’intera questione ieri po¬ 
meriggio ha avuto luogo una 
riunione sindacale ' unitaria, 
alla quale sono intervenuti I 
dirigenti della. federaziohe 
CGIL CISL-UIL. ’ . ■ 

! VERTENZA ■ LA MANTIA- 

— Si aggrava la vertenza de¬ 
gli appalti alla Esso. Nel cor¬ 
so di un incontro tra le parti 
che ha avuto luogo presso 1’ 
assessorato al Lavoro della 
Regione, la società Esso ha 
sostanzialmente modificato la 
posizione espressa dinanzi al 
pretore di Barra circa la pro¬ 
pria disponibilità a risolvere 
positivamente la vertenza. 

■ Neirincontro i rappresen¬ 
tanti della Esso hanno c’il- 
chlarato di voler procedere 
senz'altro alla definitiva riso¬ 
luzione del contratto di ap¬ 
palto stipulato con la ditta 
La Mantia per la manuten- ' 
zicne ordinaria e straordina¬ 
ria. In conseguenza di tutto 
ciò con la -ditta La ' Mantia 
a sua volta ha deciso di li¬ 
cenziare ì 12 lavoratori il cui 
posto era stato messo in di¬ 
scussione, venendo cosi meno 
all’impegno che aveva assun¬ 
to ail’unione degli industriali 
di ricorrere piuttosto alla cas¬ 
sa integrazione salari pur di 
garantire il mantenimento c'c- 
gli attuali livelli di occupa¬ 
zione.-' ^ 

In , un ' comunicato ’ della 
FLM,- Il sindacato respinge 
con fermezza le posizioni a- 
ziendall definendole inammis¬ 
sibili -e provocatorie. Nello 
stesso tempo la FLM richia¬ 
ma ' l’attenzione della citta¬ 
dinanza su una vicenda che 
si svolge nella quasi ' totale 
indifferenza - delle autorità 
pubbliche benché costituisca 
un gravissimo attacco ai li¬ 
velli di occupazione, 
s Ciò è tanto più grave in 
quanto, insieme al licenzia¬ 
mento dei 12 lavoratori della 
ditta La Mantia, c'è la ven¬ 
tilata chiusura della stessa 
azienda eEsso. La società, in¬ 
fatti, ha espresso riserve cir¬ 
ca il mantenimento dello sta¬ 
bilimento di Napoli.. 17 -.'- - 

Rìbact^ndo la scarsa sensi¬ 
bilità dimostrata dalle pubbli¬ 
che autorità rispetto a questa, 
come ■ ad altre vertenze, le 
organizzazioni sindacali si so¬ 
no riservate di prendere tut¬ 
te le iniziative che riterran¬ 
no necessarie per una positi¬ 
va soluzione della vertenza. 
Tra queste iniziative vi è an¬ 
che la possibilità che siano 
chiamati alla lotta tutti i 
lavoratori della zona indu¬ 
striale. . ’ . ' ■ V- . . ■ 

- SAE — Quattordici disoc¬ 
cupati si sono recati ieri mat¬ 
tina presso Io stabilimento 
SAE di via Imparato per ri¬ 
vendicare il proprio diritto al 
lavoro, a prescindere dalle 
graduatorie del collocamento 
versò le quali, hanno dichia¬ 
rato cV non nutrire alcuna fi¬ 
ducia. 

Appunto in questo periodo 


lujvie-':’K\i.' i-vil 

la SAE ha avanzato al col¬ 
locamento la richiesta di 14 
lavoratori. Nella fabbrica è 
stata . convocata l’assemblea 
alla quale sono stati invitati 
anche i disoccupati. La di¬ 
scussicele che è seguita ha 
condannato i ' ritardi, ma è 
stato fatto rilevare anche che 
l’esasperazione non aiuta a 
risolvere i problemi. Alla fi¬ 
ne è stata concordata ' una 
forma di controllo sull’effet- 
tlvo diritto di quai lavora¬ 
tori che saranno avviati in 
base alle richieste dell’azlena. 

. OCCUPATA L’EUROSKIM 
— L’Euroskim, una piccola 
fabbrica di confezioni In pelle 
a Comiziano, in via Naziona¬ 
le delle Puglie, è stata occu¬ 


pata ieri dal 33 operai per 
protestare contro la condizio¬ 
ne di sfruttamento e di sotto¬ 
salario in cui sono mantenuti 
dal proprietario c’ollo stabili¬ 
mento, ■ Donato Trlnchese. I 
lavoratori hanno <’ denunciato 
di essere pagati al di sotto 
del contratto di categoria, né 
ricevono la contingenza. A fi¬ 
ne mese inoltre gli ^ stipendi 
vengono pagati con notevole 
ritardo, attualmente aspetta¬ 
no infatti la paga di agosto. 

• PENSIONATI — Una mani¬ 
festazione provinciale di pro¬ 
testa : dei pensionati, da te¬ 
nersi nei prossimi giorni a 
Napoli, è stata proposta dalla 
PIP-CGIL alle altre organiz¬ 
zazioni di categoria dei pen¬ 


sionati per sottolineare alcuni 
gravi problemi dei pensionati, 
in particolare le lunghe code 
da affrontare per ritirare !• 
pensioni, l ritardi con cui 1 
vaglia vengono pagati e inol¬ 
tre perché si tenga la riunio¬ 
ne col Comune per assicurar* 
il trasporto gratuito sui bus 
ATAN.- ■' 'i 

' ANGUS — Un’interrogazio¬ 
ne al ministro coli'lndustria 
per sapere se la GEPI, dopo 
oltre due anni di attesa, ab¬ 
bia finalmente presentato .11 
piano per la ripresa produt¬ 
tiva dell’ANGUS , di Casa va¬ 
lore è - stata presentata dal 
senatori del PCI, compagni 
Va-lenza, Fermariello e Mola. 


Sciopero dei tassisti contro i noleggiatori 

Contro i finti tassì 


severe misure 
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" Si è svolta ieri l’annuncia¬ 
ta manifestazione di protesta 
indetta con uno sciopero di 24 
ore dalle organiz-zazioni sin¬ 
dacali dei tassisti per prote¬ 
sta ' contro il dilagare degli 
abusivi, che sono giunti ai ' 
punto da dipingere dì giallo 
le loro auto per farle con¬ 
fondere con i tassi e trarre 
in inganno i viaggiatori,, 
Secondo il programma i tas¬ 
sisti, - dopo il corteo con le 
auto, p.vrebbero dovuto radu¬ 
narsi in piazza del PlebìscI-. 
to. visto che principale inter¬ 
locutore sembra ' essere pro¬ 
prio la . prefettura; recente¬ 
mente — a detta dei tassisti 
— in prefettura è stata rice¬ 
vuta una delegazione di «abu¬ 
sivi », 05SÌ& dei noleggiatori 
da rimessa, e non c’è molta 
chiarezza sugli atteggiamenti 
assunti nei loro confronti. 


• '.vò." , ■/. /V;' 

■'Ma ieri mattina — inopina¬ 
tamente — Sia pure con le 
conseguenze involontariamen¬ 
te positive che diremo dopo 
— si è saputo che per ordine 
del questore il corteo di tassi¬ 
sti doveva, fermarsi in piazza 
Municipio, e pertanto una 
quarantina di vigili urbani 
hanno impedito, dalle 7 del 
mattino, a qualsiasi auto di 
sostare. Alle 11 circa sono ar¬ 
rivati centinaia, di tassi che 
si sono dispósti in piazzo Mu¬ 
nicipio; una delegazione ^ è 
incontrata con il sindaco e 
con l’assessore alla • Polizia 
Urbana ' D’Ambrosio. ' Sono 
state lungamente discusse le 
misure da prendere per re¬ 
primere il pericoloso fenome¬ 
no. La riunione è str.ta lun¬ 
ga, e solo successivamente 
la delegazione dei tassisti si è 
recata in prefettura. 



Oggi 


In federazione, alle ore 18, 
comitato cittadino; aU’ordi- 
ne del giorno la situazione 
politica in città; interverrà 
il compagno Donise. A Som¬ 
ma Vesuviana, ore 19. comi¬ 
tato ' direttivo sul - tessera¬ 
mento. A Castellammare (se¬ 
zione Lenin), alle ore 18, at¬ 
tivo di zona sui problemi del 
partito. . . . . • 

STUDENTI MEDI > 

Oggi, in federazione, gior¬ 
nata provinciale di discussio¬ 
ne degli studenti medi comu¬ 
nisti. All’ordine del giorno: 
raccordo programmatico e la 


proposta di progetto a medio 
termine al centro dell’inizia- 
tlva dei comunisti fra gli stu- 
denti medi. Ecco il program¬ 
ma-delia giornata; ore 930 
relazione del compagno Na¬ 
poli; ore 10-1330 articolazione 
dei lavori in gruppi dì studio; 
ore 16 dibattito; ore 19,30 con¬ 
clusioni del compagno La pie- 
Girella. 


: ; Domani 

" Alle ore 17, in federazione, 
attivo sui temi della scuola 
di infanzia, « Un terreno di 
intervento qualificante per 
ramministrazione comimale ». 


, ; I ,, ;. ^ ‘ .' :0 - * i ; 1 '■ / - t . , 

i ' Le ' conseguenze • della • Im¬ 
provvisa decisione - del que- 
.store (che forse, assieme «1 
prefetto, non gradiva di ve¬ 
dere i taxi radunati in piaz¬ 
za Plebiscito, dove' peraltro 
c'è spazio in abbondanza) so¬ 
no state epiacevoli per colo¬ 
ro che usavano parcheggiare 
in piazza municipio, e si sono 
trovati di fronte ad un divie¬ 
to di cui non ermo stati av¬ 
vertiti. 

• Le i«zone verdi », come si 
sa. sono purtroppo sosirése. 
e quando vengono ripristinate 
è costume della amministra¬ 
zione comunale darne notizia 
in ■ tempo alla cittadinanza, 
proprio per evitare spiacevoli 
affollamenti ed ingorghi. Ieri 
mattina comunque — una vol¬ 
ta tanto e proprio di lunedi, 
che è di solito giorno di in¬ 
gorghi — nel centro si cam¬ 
minava • bene, e nella zona 
di piazza Municipio, non es¬ 
sendoci le centinaia di àuto, 
mobilisti alla ricerca o In at¬ 
tesa di parcheggio, si cam¬ 
minava agevolmente. Cosi an¬ 
che sulle grandi direttrici 
((corso Umberto, via Marina 
ecc.) anche per altri motivi: 
è entrata in funzione la com- 
ples.sa rete di semafori che 
si sta estendendo a tutta la 
periferia, e ne consegue un 
certo « filtraggio » con rallen- 
tanenti che evitano l’arrivo 
di molte migliala di mezzi 
tutti assieme al centro. ' 

- Quanto è accaduto Ieri mat¬ 
tina nella zona del municipio 
conferma però che è possibi¬ 
le alleviare l’annoso problema 
del traffico ripristinando e fa¬ 
cendo rispettare le « zone ver¬ 
di », e rendendone più dnra- 
turl e certi gli effetti benefi¬ 
ci. coordinandole con li po¬ 
tenziamento in atto delle li¬ 
nee ATAN. 

NELLE FOTO: ■ / tassisti 
hanno protestato contro f m>- 
leggiatori che svolgono servi¬ 
zio abusivo, radunandosi in 
piazza Municipio. -, 


La partita e il traffico 


Domenica prossima al San Paolo di 
Fuorigrotta la squadra di calcio del Na¬ 
poli ospiterà la Juventus nella seconda 
giornata del campionato e si ripropor- 
ranno, cosi come avviene sistematica- 
mente ogni anno, complessi problemi di 
disciplina del traffico, di comportamento 
da parte di quanti si recano allo stadio. 
con rautomobile. Le esperienze sono state . 
fino allo scorso anno negative. 

Noi siamo certi che Vassessorato alla 
Polizia Urbana abbia per tempo affron¬ 
tato questi problemi predisponendo tutte 
quelle misure necessarie a impedire che 
ti verifichino le scandalose e intbOera- - 
bili situazioni degli scorsi anni. Comun¬ 
que non ci sembra superfluo ricordare 
che cosa accade a Fuorigrotta quando 
c’è la partita di calcio. 

Intorno allo stadio, in un raggio di 
cinquecento metri e anche di più, si de¬ 
termina quasi come una condizione di 
extraterritorialità per cui tutto è conces¬ 
so eUrautomobfllsta: tostare in doppia e 
tripla fila, chiudere completamente al 
transito intere strade, impedire a Cài tx>- 
letse utilizzare la propria auto _ lasciata 
regolarmente parcheggiata — di poterlo 
fare per tutta la dorata della partita e 
anche di più tenuto conto che allo sta¬ 
dio ei ti reca con anticipo e lo ti lascia 
con ritardo tutta fine deVineontro di 
calcio. Addirittura si sospendono le corte. 
dei tram, ti cambiano i percorsi di alcune 


autolinee, si costringono, insomma, tutti 
quei cittadini che detta partita non si 
interessano a disagi enormi. 

■ Tutto questo è inammissibile e provo¬ 
ca rabbia soprattutto perché da parte del 
corpo dei vigili urbani non sì fa nulla 
per scoraggiare coloro che vanno atto 
stadio con l'automobile a comportarsi in 
modi cosi incivili. Siamo d'accordo che 
si tratta di problemi non facili, ma. 
pure, riteniamo che dèbbano essere af¬ 
frontati. 

Intanto c'è da dire che non un solo 
verbale di contravvenzione viene elevato 
a coloro che ostruiscono le strade, non 
una sola autovettura viene prelevata con 
il carro gru. Si potrebbe obiettare che 
irrisorio sarebbe il 'numero dette auto¬ 
vetture rimosse in rapporto a quelle 
che ostruiscono le strade intorno atto 
stadio. Noi siamo però convinti che an¬ 
che kt rimozione di qualche decina di 
auto per domenica avrebbe il suo effetto 
perché l'automobilista, se accanto al 
prezzo dei biglietto d’ingresso allo sta¬ 
dio dovrà pagare anche Ut contravven¬ 
zione e il costo dell’àperazione di rimo¬ 
zione. probabilmente la domenica succes¬ 
siva ci penserà due volte a comportarsi 
netto stesse modo. 

E coti si potrebbero istituire dette 
squadre di vigili che durante la datata 
detta partita, con tutta tranquillità, mul¬ 
tano le auto che tono parcheggiate irre- 


. gcHarmènte e denunciano per blocco stra¬ 
dale quelli che addirittura impesttscono 
■' Io scorrimento del traffico. • ■ 

■ Non intendiamo certamente assumerai 
il ruolo delle cassandre, ma vorremmo 
' sapere dall’assessore al Traffico e aUm 
Polizia Urbana se si è mai chiesto che 

■ cosa potrebbe accadere se. malaugurata¬ 
mente. dovesse verificarsi un incendio o 

: un crollo in un palazzo nelle immedMg 
adiacenze detto stadio durante la partila 
di calcio, l vigili del fuoco, le autoam- 
: hulanze, i soccorritori non potrebbero as- 
\ sdutamente giungervi. Vi sono dunqtie 
anche oggettive condizioni di sicutezza 
f da far rispettare - - - - 

- Vn richiamo ci sembra vada fatto an¬ 
che ai carabinieri detta compagnia di 
' Fuorigrotta, solleciti quanto mai a ele¬ 
vare contravvenzione a quell’automobill- 
' sta che osa parcheggiare netto spazio a 
essi riservato, ma del tutto assenti quan¬ 
do c’è ta partita, pur trovandosi i locali 
.delia compagnia proprio m poche decine 
di metri dotto stadio. Se ei fosse un'opera 
coordinata tra polizia urbana e caràbi- 
. nieri siamo sicuri che qualcosa cam¬ 
bierebbe.. 

■ Non ci aspettiamo miracoli da un'azio¬ 
ne come quella da noi prospettata, tnz 
siamo conciati che alla lunga darebba f 

’ suol frutti. Se mal si comincia, mal gm-, 
iti frutti verranno, F ausplembtte mn- 
. que che si cominci prestg. . 
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«alle prese» con le talee 

La cooperativa sarà in grado di rifornire gli agricoltori 
della zona, spezzando il monopolio delle multinazionali 


•‘ Un geometra, un maestro, 
una ragazza con la ’ licenza 
Inedia, un Iscritto ad Agraria 
ed un ■ laureato in agraria. 
Per ora sono disoccupati, ma 
fra un po' di tempo saranno 
nelle campagne di Torre del 
Greco a produrre talee. Per 
farlo hanno costituito insie¬ 
me a cinque « adulti » una 
cooperativa, -, la . « Vivalstica 
Vesuviana », ed ora chiede¬ 
ranno il finanziamento alla 
Regione dal fondi della legge 
sul preawiamento. t ^ 

La nostra è stata una 
scelta di vita — dice Gio¬ 
vanni Esposito Langella, il 
geometra di 23 anni -— la 
scelta di chi, dopo aver stu¬ 
diato per anni per fare un 
mestiere, dopo aver aspettato 
per anni per trovare un lavo¬ 
ro, è costretto o rimettere in 
discussione tutto quello che 
gli ò stato insegnato fino a 
quel momento e, per lavora¬ 
re, decide di imparare a fare 
tutt’altro: il contadino appun¬ 
to». ‘ ... ’ ■ ■■ 

« Non è piacevole, ma non 
ci scoraggiamo — continua 
il ' diciannovenne ' Salvatore 
Duomo, diplomato alle ma¬ 
gistrali —. Tanto per, fare un 
esenìplo: fino a qualche mese 
fa non sapevo neanche che 
cosa fosse - una talea. Tra 
qualche mese produrre le ta- 
dee-sarà il mio mestiere. Per 
me va bene; l’importante è 
che inlpgri presto». ■ 

' «Non sarà difficile» inter¬ 
viene ' Angelo Lomonaco, il 
presidente della cooperativa, 
il laureato in agraria, il te¬ 
cnico,' quello che guiderà la 
pattuglia di ■ giovani ' della 
cooperativa nella campagna. 
«Faremo dei corsi, visitere¬ 
mo impianti slmili delle coo¬ 
perative della zona di Impe¬ 
ria. Entro qualche mese sa¬ 
remo in grado di metterci a 
lavorare seriamente ' ed a 
' produrrò talee di ima qualità 
molto migliore di quelle che 
oggi i coltivatori della zona 
sono costretti ad acquistare 
dagli unici fornitori; le mul¬ 
tinazionali come la Selecta, 
la Barbaret, la S.B. che, oltre 
ad imporre il prezzo che vo¬ 
gliono. mandano un prodotto 
assolutamente scadente, che, 
un anno si ed uno no, al 50 
per cento è da buttare». 

Le talee sono ■ Infatti le 
piantine dalle quali nasceran¬ 
no altri fiori, garofani per lo 
più in questa zona. Se, cqmé 
fanno ' le multinazionali, si 
tenta di produrne quantità 
eccessive su • estensioni di 
terreno minime, succede che 
la talea nasce con i tessuti 
allungati, come dicono i te¬ 
cnici, ^ e ■ quindi. eccezional¬ 
mente predisposte alle malat¬ 
tie, cosi che quando i coltiva¬ 
tori le piantano si ammalano 
e muoiono. In questo modo 
se Tagricoltore le paga 80 lire 
runa e poi deve buttórne una 
su due, finisce per spendere 
ben 160 lire per ogni talea, 
rimettendoci, invece di gua¬ 
dagnare, per quell’annata. < 

« Invece — dice Pasquale 
Palomba, ragricoltore "adul¬ 
to” e con una esperienza di 
molti anni di lavoro con i 
fiori, che aderisce alla coope¬ 
rativa e che fitterà 1500 metri 
quadrati del proprio piccolo 
appezzamento per la produ¬ 
zione di talee da parte della 
cooperativa — una produzio¬ 
ne in zona delle pianticelle, 
con attenzione particolMe e 
senza bisogno, come accade 
alle multinazionali, di realiz¬ 
zare supeiprofitti. assicurerà 
un prodotto di ottima quali¬ 
tà». •/ 

, Difficoltà di mercato ‘ non 
ce ne saranno davvero. Se si 
tiene conto che il primo an¬ 
no la co<^rativa pensa di 
produrre solo un quinto (cir¬ 
ca un milione di talee) del 
fabbisogno della sola coope¬ 
rativa parten(^>ea, e - se si 
pensa che la estivazione del 
garofano è un’attività decisi¬ 
la per l’economia della zona 
vesuviana, ' è chiaro che < le 
prospettive sono ottime. ' 

« Credo ’ anzi ‘ — - riprende 
Lomonaco — che ben presto 
avremo bisogno di ingrandir¬ 
ci e di aumentare la produ¬ 
zione. E* chiaro che 1 coltiva¬ 
tori locali preferiranno for¬ 
nirsi da noi: perchè siamo 
più vicini e perchè la qualità 
del nostro prodotto sarà cer¬ 
tamente mfeliore». 




..v'i * } * 


' • t j 


• ' MO-.* fh f' ;■ /.I t ' 10 ' I j > .1V. f * \ . 1': ^ *'■ j I f * i * ■ ' 

' ’ Pronte le ìgraduatorie ' delle liste 

. I j ' ' ' . - ' - .. -r ' 

. à . ' - • • ^ . l . 

itfi. Q, domani, mercoledì e per trenta giorni, saranno aflliso ^ 
nel padiglione 9 della Mostra d'Ollremsre le graduatorie del 42 
mila giovani disoccupati napoletani Iscritti allo liste speciali per il 
preavviamento al lavoro. Negli altri ■ capoluoghi e comuni della ; 
r regione — fetta eccetlone per Salerno — le graduatorie sono state ' 

' già rese pubbliche da divarsi giorni o si possono consultare net, 
' loceli ufilcl del lavoro o di collocamento, oltre che nella aedi - 
’ municipali. Per il cepoluogo aalernltano, invece, la compilazione 
degli elenchi ala < avvenendo con lentezze, dovuta — secondo 
quanto affermata airuillclo del lavoro — alla mancanza di 
parsonals] comunque entro la fine. della aettlmina , la stesura 
della graduatoria sarà resa pubblica. - 

Intanto la prima scadenza prevista dalla legge è stata ri- 
spettela, nonostante l'eccezionale alflusso di giovani che ha su: 
parato tutte le aspettative alla viglila della chiusura delle iscrl- 
' zlonl nelle liste. Entro giovedì 15 la Regione ha Invitali I Co- 
,< munì a presentare aU'assessorato al Lavoro i plani e I pro- 
getti speciali elaborali dagli enti locali per l'avviamento al lavoro 
! nei servizi socialmente utili e di Interesse collettivo. 


Il più grosso problema per 
la cooperativa è quindi oggi 
assicurarsi che la Regione, 
nel plano del preawiamento, 
finanzi la cooperativa, che a- 
derlsce ell’Arcca. I soldi ser¬ 
viranno ‘ ad acquistare , ima 
serra specializzata per pro¬ 
duzioni vivaistiche ed un la¬ 
boratorio per la preparazione 
dèlie piantine-madri (meri- 
stematlche, in termine scien¬ 
tifico). 

: • Un ambiente controllato è 
infatti i assolutamente neces¬ 
sario per ottenere la pianti¬ 
na-madre dalla ' quale ' poi 
nasceranno 1 garofani vesu¬ 
viani, una qualità pregiatis¬ 
sima se è vero che perfino 1 
commercianti della rinomata 
Sanremo acquistano in gran 
paste proprio nella nostra 
zona i fiori. • 

■ « E’ anche chiaro che in u- 
na prospettiva di ampliamen¬ 
to — ci dice Antonio Giglio, 
20 anni, maturità scientifica 
ed iscritto al primo anno di 
Agraria — non possiamo re¬ 
stare soli. La produzione che 


ci apprestiamo a fare è di 
laboratorio, ' estremamente 
qualificata; " costituisce in 
parte anche un’attività ' di 
sperimentazione. E’ un’occa¬ 
sione quindi anche per la fa¬ 
coltà di Agraria di Portici di 
collegarsi positivamente alle 
iniziative di giovani in agri¬ 
coltura nell’ambito della leg¬ 
ge sul preawiamento». • ' 

Questa ’ iniziativa, si può 
dirlo in tutta tranquillità, ha 
tutti i punti a suo favore; è 
un classico esempio di come 
il preavviamento può dawero 
essere una indicazione con¬ 
creta di vie nuove per lo svi¬ 
luppo se lo si lega ai settori 
sui quali si intende puntare 
per una ripresa economica 
diversa; anche questa inizia¬ 
tiva è frutto dell’idea e del¬ 
l’impegno di alcuni giovani; 
su questa strada dovrebbero 
Invece essere le istituzioni a 
muoversi, a partire dalla re¬ 
gione. E’ quello che da esse 
cl si aspetta. . . 

Antonio Polito 




300 giovani 




''- 2. ■ 'i • 



: Il progetto della Provincia di Napoli prevede una 
’ accurata opera di disinquinamento del complesso 

250 operai e 50 tecnici (diplomati e laureati) potran¬ 
no essere assunti dalla Provincia di Napoli per essere uti¬ 
lizzati in lavori di vigilanza e manutenzione dei Regi Lagni. 
Il progetto di massima è stato vairato neH’ultima seduta 
della giunta provinciale su proposta dell’assessore Adolfo 
Stellato e andrà adesso àll’esame della Regione che a sua 
. volta dovrà chiederne l’approvazione definitiva da parte del 
GIRE. - . • .. ... . 

, L’opera di risanamento, che interesserà le popolazioni di 
niunerosi comuni, anche in provinola di Casei^ e Avellino, 
verrà realizzata servendosi del lavoro del Rovani disoccu¬ 
pati iscritti nelle liste speciali per il preawiamento. 

...In questo modo — ha detto 11 compagno Adolfo Btelìato 
— intendiamo indirizzare la legge sul preawiamento verso 
opere il cui valore sociale è indiscutibile. I Regi Lagni rap¬ 
presentano un problema enorme per le popolazioni di una 
‘ vasta zeaa e già nel passato è stato al centro di sentite poro- 
, teste». ■ . ■' V 

Una enorme cloaca a cielo ai»rto è oggi la definiricoe 
più ricorrente del Regi Lagni, cioè di quella che fu un’opera 
monumentale di canalizzazione delie acque della pianura 
campana realizzata fra il '500 e il ’600 e che servi a rendere 
coltivabile l’agro che da Nola va a Marigliano, Acerra, Afra¬ 
gola ed Aversa arrivando fino al mare. - " * 

Adesso il caotico sviluppo urbanistico che ha devastato 1’ 
entroterra napoletano e la mancanza di un adeguato siste¬ 
ma fognarlo ha trasformato d canali Irrigui in focolai di pe¬ 
ricolose infezioni per la cittadinanza. Solo di recente ia Cas¬ 
sa per il Mezzogiorno ha intrapreso una serie di lavori dì 
sistemazione per un ammontare complessivo di circa 20 mi¬ 
liardi. ' ■ , 

«Tuttavia se non si garantisce un servizio di manuten- 
rione permanente — prosegue l’assessore Stellato — da qui 
ad un pado di anni ci troveremo punto e a capo. Pertanto 
il progetto della provincia prevede lavori di esporgo, di rac¬ 
colta delle erbacce e del detriti che vi vengono riversati. 
« SI traitta poi — prosegue — di assicurare anche un servi- 
zio permannte di vds^lanza lungo tutto l’Intricato sistema di 
. canali per impedirne l’inquinamento e recuperare le acque 
■ad usi agricoli ed anche Industriali. E’ un progetto che, se 
■darà 1 frutti sperati, potrà anche essere prolungato oltre 1 
dodici mesi previsti dalla legge. • In questo senso abbiamo 
chiesto la collaborazione, oltre che del Comuni ònteressati, 
anche dell’uffioio del genio civile e del servizio idrografico 

italiano. ' ..- . 

-«Inoltre per rendersi conto del livello di inquinamento 
raggiunto dal Regi Lagni — conclude Stellato — basta pen- 
' sare che il progetto speciale per il disinquinamento del gol¬ 
fo prevede la costruzione di un depuratore nella zena di 
Boscofangeoe, un altro ad Acerra ed infine un altro ancora 
ella foce». ' 

' L’amministrazlcne provinciale, infine ha proposto alla Re¬ 
gione altri tre progetti che prevedono 41 rilevamento delle 
acque interne, rilievi nel sottosuolo e !o sviluppo ddla coo- 
perarione. 

.V V, -- • I. V. 


Per lo scoppio di una bottiglia d'alcool 


r.'- ■ 


Si ‘Ustionano in séttè mentre 
tentano di uccidere le cìmici 


Stavano usando stracci e alcool per disinfestare le reti del letto - L'episodio è avvenu¬ 
to in un basso di Montecalvarìo - Cinqiie adulti e due bambini ricoverati al Pelléermì 


.-1 




A Castellammare 


nuovo ^ra^ettp 
yarato dalla Tìrrenìa 


.f 'sr ■ I 

‘ E' scesa in mare dagli sca¬ 
li dell‘ltalcantieri di Castel¬ 
lammare di Stabia la moto¬ 
nave traghetto « Verga del¬ 
la Tirrenia ■ di Navigazione. 

" La nuova unità, che è la 
seconda ' di undici ' tragheUi 
commissionati dalla Tirrenia 
ai cantieri nazionali, ha una 
stazza di circa 7 mila ton¬ 
nellate, può trasportare mille 
passeggeri e, nei suoi due 
ampi garage. 110 automobili 
e 42 semirimorchi, ad una 
velocità di 23 nodi. La «Ver¬ 
ga». dopo il periodo di alle¬ 
stimento. verrà consegnata 
alla Tirrenia nel mese di lu¬ 
glio 1978. Un'altra gemella, 
la < Deledda ». che si trova 
in avanzato stato di allwti- 
mento su uno scalo attiguo 
del cantiere, verrà consegna¬ 
ta nel prossimo marzo. . -- i 
Entrambe, . « Deledda » e ‘ 
«Verga», saranno impiegate 
sulla linea giornaliera Civi- 
tavccchia-Olbia. L’immissione 
di questi due moderni ' tra¬ 
ghetti (al posto di due unità 
tradizionali) consentirà di ri¬ 
qualificare poderosamente il 
b-affico fra il porto laziale 
e quello sardo, specialmente 


per il, trasporlo ' di autovei¬ 
coli, ; ' 

Alla fine del 1980 la Tir¬ 
renia potrà quindi avvalersi 
della più moderna flotta di 
traghetti di tutto il Mediter¬ 
raneo; questo potenziamento 
(che richiede un investimen¬ 
to dì circa ' 200 miliardi di 
lire) è stato determinato dal¬ 
la legge suUa ristrutturarione 
della flotta pubblica (n. 684 
del 20 settonbre 1974). ’ 

‘ ‘ ' Essendo la ' cerimonia rin¬ 
viata alla consegna della na¬ 
ve. al varo tecnico odierno 
hanno partecipato soltanto li 
direttore del cantiere, ing. 
Romano ' Roman, rammini- 
stratore delegato della Tirre¬ 
nia. dottor Giuseppe Drago, 
insieme col vice direttore ge¬ 
nerale. dottor Giuseppe Silve¬ 
stri, ring. Arnaldo Saggese 
ed il com.te Minnone del- 
l’EIsercizìo Flotta. La benedi¬ 
zione alla «Verga» è sta^ 
impartita da . padre Mario 
Croco. 

Sullo stesso scalo, donde è 
scesa la nuova unità, la pros¬ 
sima settimana verrà impo¬ 
stata un’altra delle nuove na¬ 
vi della Tirrenia. 


^ ' Un fatto, tragico e dramma¬ 
tico per più di una ragione, 
ha sconvolto ieri mattina ’ la 
vita del ■ pt^Ioso ' quartiere 
di Montecalvarìo. al vico Pa- 
squade Gallu{q}i, 6. proprio a 
ridosso di vìa Roma: cntque 
bambini e due adulti si sono 
gravemente ustionati a causa 
flello scopino ^ una botti- 
gUa piena di alcool, e della 
successiva fiammata. Adesso 
sono ' tutti ' ricoverati all’o¬ 
spedale Pellegrini, con ustio¬ 
ni dal 1. al 3. grado. - ^ 
r Nella tarda mattinata di ie¬ 
ri. verso le 11, in casa di Ci¬ 
ro De Falco, in uno dei bas¬ 
si di vico Galluppi, si stava 
facendo pulizia. La nubile di 
Ciro. Carmela Barbone, di 49 
anni si era da tempo accor¬ 
ta che il letto matrimonia¬ 
le era infestato da ciihid e 
altri insetti. Per distruggerli 
ha pensato di adottare un si¬ 
stema > comunemente usato 
nei quartieri napoletani. ' Si 
tratta di inzuppare di alcool 
o di altro materiale infiam¬ 
mabile una certa quantità di 
stracci e di dare loro fuoco 
sotto le reti dri detto. Fuo 
Fuoco e fumo, penetrando ne¬ 
gli interstizi e nelle giunture 

• Assemblea sulla me¬ 
dicina SCOLASTICA 

■ Domani, alle 17,30 nella sa- 
sa Cario V- del Maschio An¬ 
gioino i lavoratori della me¬ 
dicina scolastica haiuio indet¬ 
to una assemblea cittadina 
su: «Gestione della salute e 
tempo pieno ». . 


metalliche uccidono insetti è 
parassiti. . 

^'Era questo rudimentale si¬ 
stema disinfezione che ie¬ 
ri mattina (darmela e il mari¬ 
to riavano attuando, attornia¬ 
ti da ben sette bambini, fra 
figli e nipoti qu^o. non si 
sa come, un pezzo di stoffa 
in fiamme è andato a finire 
sulla bottiglia di alcool. C'è 
stata una violenta esplosione 
seguita da una grossa fiam¬ 
mata, che ha raggiunto tutti 
quelli che si trovavano nella 
stanza. -1 bobini si sono 
precipitati > fucHì dalla 
del basso ' spaventatìssimi e 
piangenti, con vestiti e capri¬ 
li bruciacchiati. Soccorsi dal 
vicini sono stati accompagna¬ 
ti ai Pellegrini.. - ; 

^ Ciro De Falco si è brucia¬ 
to più gravemente di tutti: i 
medici del Pellegrini gli han¬ 
no riscontrato ustioni diffu¬ 
se nel corspo che raggiungo¬ 
no il 3. grado. Anche sua mo¬ 
glie e i bambini sono stati ri¬ 
coverati all’ospedale con ustio¬ 
ni di 1. e 2. grado. (Questi i 
nomi dei piccoli: Patrizia, 4 
anni, (dirmela. 5 anni, (^ro. 
3 anni. 




Hanno riportato ustioni an¬ 
che (tarmine e Antonietta De 
Vito, nipoti di Ciro, entram¬ 
bi di sette anni, che sì tro¬ 
vavano in casa al momento 
dell’esfdosione, ma che abita¬ 
no poco lontano, al vicolet¬ 
to n Politi. Tutti e sette so¬ 
no stati giudicati guaribili in 
dieci giorni. 




s.. 


Occorre'un intervento che recuperile acque 

il Seie rischia di 
e di trasformarsi ih figlia I 


Le risorse alternative assolutamente insufficienti — ' L’ìnziativa ; dèr PCI 
Messo in forse^^ rutilìzzo di - migliaia e migliaia di ettari di terre ; incolte 






SALERNO — Nel giro di un 
paio di anni al massimo li 
Seie verrà cancellato dalla 
carta geografica. Il grido di 
allarme, lanciato alcuni mesi 
fa dal consiglio della Comuni¬ 
tà montana dell'alto e medip 
Seie, non sembra aver avuto 
il effetti sperati. I responsa- 
liti di quanto sta avvenendo 
tacciono, di fronte ad una 
protesta via via crescente e 
sempre più consapevole. 

Ad una interrogazione pre¬ 
sentata nell'estate scorsa dai ’ 
compagni senatori Di Marino 
e Sparno, ’ In ^ cui si soste¬ 
neva l'urgenza di una razio¬ 
nale utilizzazione delle ac- ; 
que per evitare che venisse¬ 
ro meno le disponibilità idri¬ 
che per l’irrigazione delle col¬ 
ture agricole della valle del 
Sele, 11 ministro per gli in¬ 
terventi Straordinari nel Mez¬ 
zogiorno, ‘ l’on. De Mita, ri¬ 
spose che erano già in corso 
studi per la realizzazione di 
invasi compensativi a Lavia- 
no, Acerno, Ollveto Cltra e 
Magliano Vetere. Non c’è bi¬ 
sogno di S’occuparsi, sem¬ 
bro voler dire il ministro, 
perché si ’ è già pensato a 
tutto. » ■ . > - - 

' Alla sua risposta segui una 
pioggia di smentite. Rappre¬ 
sentanti del consorzio acque¬ 
dotti alto Sele, Calore e Mon- 
tesella, ' ' responsabile ■ della 
captazione delle ultime sor¬ 
genti del Sele, dichiararono 
che in fase di studio vi era 
la realizzazione del solo in¬ 
vaso di Laviano. Due geologi 
deti’università di Napoli, Giu¬ 
seppe Nardi e Franco Orto¬ 
lani, in un intervento pub¬ 
blicato ' da «La ' voce ‘ della 
Campania ». affermarono che 
vi erano scarse possibilità di 
compensare l’acqua sottratta 
data la particolare morfolo¬ 
gia dell’area interessata. ^ - 

Negli ultimi tempi vi sono 
state altre sienificative pre¬ 
se di posizione. Una petizione 
popolare lanciata dal PCI ha 
raccolto già un migliaio di 
firme ed alla Provincia tap- 
presentanti di tutti i partiti 
democratici hanno dato ia to¬ 
ro adesione all’iniziativa. Mol¬ 
te amministrazioni comunali 
hanno segnalato raggravarsi 
delia situazione: a Caposale 
questa èstaté l’acqua è stata 
razionata, mentre il corso del 
fiume fino a Quaglietta si è 
già ' trasformato in una fo¬ 
gna maleodorante. Centinaia 
di contadini si son visti espro¬ 
priare terreni fertilissimi e, 
a tutt’oggi, non hanno rice¬ 
vuto nemmeno una lira di 
indennizzo. Un moderno im¬ 
pianto di irrigazione, costrui¬ 
to nella piana con una spesa 
di 3 miliardi, rischia di re¬ 
stare inutilizzato per mancan¬ 
za d’acqua. Del resto l’intera 
struttura produttiva della vai- 
le potrebbe essere compro¬ 
messa ■ dalla - scomparsa del 
fiume; perfino i futuri inse¬ 
diamenti SIR ' verrebbero 
messi in discussione. i 

" Purtroppo di fronte all’or- 
mai diffusa consapevolezza 
che bisogna correre ai ripari 
prima che sia troppo tardi, 
c’è chi continua ad operare 
come se nulla fosse. E’ di 
questi giorni la notizia che ^ 
Antonio Daniele, il dirigente ' 
del consorzio sinistra Seie che 
andò in pensione con 128 mi¬ 
lioni di liquidazione, è stato 
assunto dal consorzio alto Se¬ 
ie per i lavori di captazione 
delle acque. • " 

Sabato prossimo a Persano 
il PCI organizzerà una grande 
manifestazione per il recupe¬ 
ro produttivo di migliaia di 
ettari di terra incolti, recu¬ 
pero chiaramente irrealizza- ' 
bile se non verranno prese 
misure immediate per garan¬ 
tire la disponibilità della più 
importonte risorsa; l’acqua. 

Una coìretta e democratica 
gestione delle risorse naturati 
del territorio: questo deve es- - 
sere Tobiettivo di una batta¬ 
glia che coinvolga larghe 
masse di contadini, di lavora¬ 
tori, di giovani 

1*4 Michel» Fìgliulo 

• BIGLIETTO VINCENTE 
DEL FESTIVAL DI AVEL¬ 
LINO ;v 'ì ..-t'f !; ■ 

E' stato estratto a sorte il 
biglietto vincente la Fiat 126 
della lotteria-sottoscrizione 
del festival provinciale dell’ 
Unità di Avellino. L’automo¬ 
bile andrà in premio al pos¬ 
sessore del biglietto serie 
BR 87. 


La,sciagura al largo di Punta Licosa 

Si cercano i quattro corpi 

■; il racc^onto dell'unico superstite - Le unità di soccorso continuano le ricerche 


SALERNO — Gerardo Picci¬ 
rillo, di Pagani, uno dei 5 pe¬ 
scatori dispersi a Punta Lico¬ 
sa è riuscito a salvarsi nella 
nottata di ieri allontanando¬ 
si a nuoto dal natante capo¬ 
volto. A pochi chilometri dal¬ 
la spiaggia ha incrociato una 
imbarcazione francese, il «Dio¬ 
gene 2. ». che lo ha raccolto 
aUo stremo delle forze. 

' • li : naufrago, ' portato sulla 
spiaggia, è stato ricoverato 
d’urgenza aii’ospedalc civile 
di Salerno. Interrogato dagli 
agenti di PS il superstite, ben¬ 
ché provato e allo stremo 
delle forze, è stato in grado 
di fornire il nome di due com¬ 
pagni. Massimo Suteri di Pa- 
,gani e Gennaro Immobile di 


Ottaviano. I soccorritori che 
sono alia ricerca, ininterrotta¬ 
mente da più di 24 ore, al lar¬ 
go di Capo Miseno presumo¬ 
no che : gii altri due scom¬ 
parsi possono . essere Anto¬ 
nio ' Avaglìano e ■ Vincenzo 
Trezza la cui scomparsa è sta¬ 
ta segnalata dai familiari 
Le ricerclie, che un’imbar¬ 
cazione della finanza e una 
motovedetta della capitaneria 
di porto vanno • conducendo, 
sinora hanno portato alla rac¬ 
colta di alcuni oggetti nella 
area di mare antistante il pre¬ 
sunto luogo della scomparsa 
dell’imbarcazione. Si tratta di 
un thermos e di una canna 
da pesca. Secondo le ipotesi 
più accreditate l’imbarcazione 


dispersa è un entrobordo del¬ 
la lunghezza di 5-6 metri ap¬ 
partenente ad uno dei 5 giova¬ 
ni che la sera di sabato si 
è allontanato assieme agli al¬ 
tri per una battuta di pesca. 

Intanto, data anche la scar¬ 
sezza di mezzi, nonostante 
l’imiìegno davvero ecceziona¬ 
le dei militari e di civili, le 
ricerclic fino a. questo mo¬ 
mento non hanno dato alcun 
risultato. Forse, c’è da aggiun¬ 
gere die le difficoltà per i 
natanti • vengono complicate 
dalla presenza nella zona di 
fortissime correnti, Comun-, 
que viene ■ confermato dalla 
capitaneria di porto che i na¬ 
tanti rimarranno nella zona 
per l’intera nottata. 


A Nccera Inferiore chiedendo lavoro 


Edili occupano il municìpio 

racket della manodopera e la piaga dei subappalti - Non rispettate le paghe 


SALERNO — Occupato ieri il 
Comune di Nocera Inferiore 
dai lavoratori edili ■' disoccu¬ 
pati. La protesta organizza- 
.ta dai sindacati si rivolge in 
maniera decisa contro la ma¬ 
fia nei cantieri e la piaga dei 
subappalti: la realizzazione di 
una delle • opere più impor¬ 
tanti, il nuovo ospedale, vin¬ 
ta, in una gara, da un’impre¬ 
sa edile di Palermo è stata 
data in subappalto ad un’im¬ 
presa di Nocera Inferiore. • 
• Con questo metodo in pri¬ 
mo luogo non vengono rispet¬ 
tati i capitolati ; deH’appalto, 
ma le imprese ' subappaltan¬ 


ti occupano il maggior nu¬ 
mero dei lavoratori attraver¬ 
so la chiamata diretta. Si oc¬ 
cupano. così, lavoratori che 
vengono dagli altri comuni 
legati in qualche modo ai pa¬ 
droni e non vengono assolu¬ 
tamente tenute in conside¬ 
razione le graduatorie del col¬ 
locamento. ‘ j 

. Passa, attraverso un 'vafo,;e 
proprio racket ■ della ^ mano 
d’opera il cc^ntrollo dei lavp- 
ìF sottosalarid:*’' nu- 
assunti p^^ 


merosi dfgli assunti p^i^^^lua- 
mata diretta, spesse volte 
vengono retribuiti con un sa¬ 
lario inferiore alla tariffa. 


« Ma quello che è più grave 
— ci dice il compagno Inno¬ 
centi della CGIL — è che. 
con questo sistema, gli appal¬ 
ti dei lavori pubblici non ri¬ 
solvono in nessun modo la 
possibilità di occup^e le cen¬ 
tinaia di lavoratori disoccu¬ 
pati in una situazione esplo¬ 
siva come quella di Nocera 
Inferiore ». ', 

Gli, occupanti il Comune, 
guidati dai sindacato, si at¬ 
tendono dalla amministrazio- 
: nè comunale e dagli enti ge¬ 
stori,,delle opere pubbliche; 
un intervento atto a stronca¬ 
re il racket 


Festa per il verde a S. Maria la Fede 



' ’ Una gran fella di abitanti dalla zona di 
piazza S. Maria dalla Feda a corso Gari¬ 
baldi ha voluto partaciparo ai ■ fastoggia- 
manti indetti dal comitato di zona (rico¬ 
stituito 2 anni fa) cha, oltre a far riwivara 
una tradizionala caiabraziona raiigioaa, ha 
inaugurato ufficialmenta i nuovi ampi giar¬ 
dini pubblici cha si trovano adesso al po¬ 
sto di uno spiazzo par molta tempo abban¬ 
donate. Il comitato di zona ha coma praaì- 
donti onorari il compagno Salvatera Bor- 
rali. consigliaro comunale a sagratario «lai 
PCI S. Lorenzo, a il parroco monsignor 
Carlo Ponticelli; presidente è il sig. Mu- 


. giora, vicepresidente il sig.'Pellacchia dati’ 
associazione cattolica; segretario è il com¬ 
pagno Capozzi. Alla cerimonia inaugurala 
è intervenuto, salutato calorosamente, il 
sindaco, compagno Valenzi (natia foto as¬ 
sieme ai membri dal comitato) ; tutti gli 
interventi hanno sottolinaato lo spirito di 
collaboraziona cha ha permesso di ottenere 
, la positiva ' trasformaziona dalla piazza la 
cui attrezzatura sono suacattibili di amplia¬ 
mento appena sarà risolto il probloma dal 
vicino ex cimitero inglese. I festeggiamenti 
sono proseguiti fino a tarda aora con un , 
programma di canzoni. 


C‘. * 
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COMUNE N SANTARPINO ■ 

(PROV. DI CASERTA) - - ’ ‘ 

Avviso di Gara ’ " ; 

Al sensi e per gli effetti deirart. 7 ^lla legge 2 
braio 1973, n. 14, si comunica che verrà indetta dal co¬ 
mune di Sant’Arpino (Provincia di Caserta) una gara 
di lidtaziane privata per l’affidamento dei seguenti la¬ 
vori; costruzione scuola Media con annessa palestra e 
servizi - Completamento L e 2. lotto - I^igge 5.8.1975 n. 

' 412 • importo a base di amialto lire 227.006.718. 

Per la scelta del contraente sarà seguito il sistema 
1 indicato all’arL 1. letL C). della citata legge, il cui proce¬ 
dimento è disciptinato dal successivo arL 3 della legge 
stessa. . . ". j , 

• Le imprese interessate, iscritte all’Albo Nazionale dei 
. costruttori per importo non inferiore a quello dell’ap- 
palto tenuto conto del 2. comma deU’att. 5 della legge 
10 febbraio 1962 n, 57 e successive modificarioni e, per 
la corrispondente categoria, con iscrizione valida a^i 
effetti deti’art, 17 della stessa legge n. 57 potranno ehio- 
: darò di niT~ Invttats alia auddoMa gara nal tormini di 
-10 (diaci) glemi dalla data di iniaio dalla pubb llt a rln na 
dal proaanta avvito modianto domanda, redatta su carta 
' da bóllo, e diretta a questo Comune a meno racco- 
< mandata, precisando sulU busta l’ofietto della domanda 
che vi è inclusa. ' 

Per gli appalti inferiori a L. 15.000.000 (quindict mi¬ 
lioni) è sufficiente U certificato d’iscrizione aUa Came- 
. ra di Commercia ' ", 

s Non saranno prese in considerazione le domande per¬ 
venute prima della presente pubblicazione né quelle che 
saranno inoltrate dopo il termine come sopra stabilito. 

La richiesta di Invito non vincola l’Anunmistraxlone 
a mente del penultimo comma deti’art. 7 della legge 2 
febbraio 1073 n. 14, ' . ■ 

, v Dalla Resideiua Municipale, 11 ' 


TEATRI 

TOATRO CSTIVO PIAZZALS Cl- 
. Lta (Via fm OiaUro 11) . 

RIpwo 

•naacHaaiTA (T«l 4i7.4ao) 

Spatracolo di strìp-tMM. Ap«t^ 
tura alla 17. 

MUSiO m SAN MARTINO 

Questa scn alle ere 21,15 II 
Centro sperimentale • arte popo- 
' lare presenta Wa aam* Sruaca- 
: anala l a terro tl a di Ettora Mas- 
sarasc, con Gìovanre Massarasc, 
Mario D'Anna. Patrizio Rispo. 

CIRCOll ARO 

ARCMIISP LA PIETRA (Via La 
, Plaira, 1S» - Rapaali) 

Aparto tutta la sera dalla oro 
' 18 alla 24 

CIRCOLO ARTI SOOCAVO (Pjn 
Atlara VItala) 

Ripoae 

CIRCOLO ARCI VILLAOCIO VISI»- 
VIO (t. Cl aiMia Vasai i aai) 

Aparto tutta la sarò dallo oro 
" 18 alio 24 

ARO %. CIORCiO A CAIMANO 

ARO o PABLO NIRUOA o (VM 
RiacardL 74 - Cvoala) 

Aporte tutto io aoro 4allo 
li alla era 21 por n 
iBOBie 1S77 

A RO RlOWR ALTO (III 

• Ripoae __ ^ _■ 

IORR8 RCLRMCO o OR- 
COiO tuo VITTORINI • (Via 

Priadpol Morioa, t) 

' Riposo 

ARCrOHR O I OVANNI VRRRA 
Apoile latto lo taro Rolla ora 17 
' alla ara 23 p« antvitk euiRMaU 
:i a, i fci a all ra a Nr wmh a di po- 



CIRCÓLO ARa e P.P. PASOLINI • 
(Via S Aprilo. 25 , Piaaara) 
Riposo ■ 

ONEMA OFF D'ESSAI 

aUSTCCA ALTRO (Vio PorTAMo 
. a. 3S) 

Chiusura ostivi 

KMtASSV (VlB P. Do Moro (Ta- 
Moaa S77.R4S) 

' Il amia, di Andy Wsrhol 
MAXIMUM (VM SI sai, 1f - Ta- 
SS3.114) 

« aa panata 

NO (Via Soata C a te r wia 4a Siaoo 
TaL 41S.371) 

Il ro 4ri Giardtai « Marria, di 
Bob Refelsen 
Ora 18.30-20.30-22,30. 

NUOVO (Via Maa i a ia tsaila. 1S • 
TeU 412.410) 

: Per II ciclo «I maestri del hrl- 
' - vide s, ■ Paaiy » di Hitchcock 
UNE CLUB (Via Ortata. 77 • Ta- 
lataaa SMJOI).. 

CMusura astivo 

SP OT-CINI CLUR (Via M. Rata, f 

•. Chiusura asttvo ‘ ' 


ONEMA PRIME VISIONI 

ACAaA (Vto T SroM l as, 12 • Ta- 
, Htaaa S7e.871) 

I mrHiRd fi omId BMrtL coll 
E. Àlha rt - OR (VM 14) 

AL CT BNE (Via LaaiaaiSi. S • 
. ToL RlS-eRt) 

L’ascMa ps i iois , con A. Car- 

AIMNtaClATORI (Via CMtaL 22 
TaL R83.12g) 

3 émam, 41 R. Aitami • OR 
ARLRCCHINO (Via AlsOaretart, 7V 
. TaL 41S.7S1) .. 

; - B Hiemo « Ooigo p'.O 


SCHERMI E RIBALTE 


AUCUSTEO (1 
ToL 41SJE1) 


€i 

i, eoo T. Mi- 

lìsn • SA (VM 1E) 

CORSO (Caraa M i rlSI iae l s • Tota- 
taoa 3SS.S11) 

(aria condizionata) - ' ' 
Paliiiatta sp riat, M. Merli • A 

DEUS PALME (Vicata VaRoNa • 
TaL 418.134) 

' Wavaa»4Ra caa am lclN , con C. 

Wìldcr - A 
EMPIRE (Via F. 

Via M. ScWpa) • ToL ESI 
Padra patauaa, dei TarioBi • OR 
EXCILSIOR (Via MRoao • Tata- 
taaa SE8.47S) 

. La paWsla ■ vaal s ass iti , con 
' E. Albert • DR (VM 14) 

MAMMA (Via C. Paorta 4R • Ta- 

. Mtaaa 41SMR) 

Il ralaass di taasa 
NLANRiBRi (Via PRaaMsri. 4 • 

■ taMtadTlMBMa Satariam m 
tapsraaata, con A. Artclns • SA 
PNNMNTINi (Via R. ■meta, R • 

TaL _ ■ _ ■ 

S c hn atd s r - OR 

METROPOLITAN (Via CHato • T» 
latana 41RMR) 

La sto Salta dragai csn P. T» 

SII - 0_(VM 1S) _ 

?oSr*RES5) * 

. MsssMtao, MmUoM, con T. M1- 
llsa • SA (VM 1E) . . 


ROXT (Via Tarsia - Tel. S43.14S) 
Nmali ai ribella, con L. M» 
-, randa - OR (VM 14) . 

(Or. spett. 16.30) 

SANTA LUCIA (Via S. Lacia, SS 
Tel. 415.572) 

'.La hottaoiia Sella aeaHa. con 

M. McDowell - A 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABAOIR (Via PsiPilta Ctaadìa - 
. Tal. 377.eS7) 

Sana nota ia aero, con Y. 
O’ Meill - DR ' 

ACANTO (VWa AafasM. SS - 
ToL S1SM3) 

' (N.P.) 

ADRIANO (ToL 313.585) 

Pae l d a e «aUa • O. Wcl*'.* • DR 

ALLE GINESTRE (Placr.. Soa VI- 
tata • TaL S1S.8e8) ' 

■ La baada dal flabbo, con T. Mi- 

llaa • DR ■ _ _ 

^ TaL S77.SSS) 

- ia baada dal fObba, con T. Mi- 

llaa • DR 

ARGO (Vw Alsaesadra Paartow 4 
ToL 224.7 S4) ... 

ARlSTON (VM Mir i hsa, 37 - 
^ TaL t77.SS8) 

' La rismia sa d i l dl, con A. Culi» 

SA ■ ■ • - 


AUSONIA (Via R. Caverò - Talo- 
feiw 444.780) 

Dedicata a una stella, con P. 
■' Viilores; - S - ; 

AVION (Viale 4eoii Astrenaati. 
Celli Aaiioei Tel. 74107.44) 
Cari mostri dal aMre • DO 
BERNINI (Via Semini 113 . Ta- 
leteae 377.108) 

. L'attimo vele della anuite, con T. 
Mifune - DR . . . . 

CORALLO (Piazza C.R. Vìca • Ta- 
lafoae 444.S40) 

Il fatto a B code, con I. Franci- 
scus - G (VM 14) 

DIANA (Via Loca Glariaaa • Ta- 
Moaa 377327) 

' Poliiiafta sprint, con M. Mer¬ 
li - A 

EDEN (Via G. Soataika • Tal» 
faaa 322.774) 

- VaBoma. con O. Pascal - DR 
(VM 18) 

EUROPA (Via Msalo Racea. 48 
TaL 888.423) 

^^^Bosl ^t^ie^li^ti ^zel bul^t, 

con R. vyebber - G (VM 14) 

GUMIA A (Via Araaaccla. 2Se - 
.ToL 2S.1S.M) 

. La pa IW a * acaaRlta. con M. lex- 
nitfi - DR (VM 14) 

GLORIA R 

I 4na # altals i l 

MIGNON (Via Armando Dim • 
TaL 324.883) 

■’ U i l i l sss W i 


PLAZA (Via Kerbacr. 7 - Tela- 
fono 378.519) 

La frande corsa, con T. Cu.'- 
' tis - SA 

ROYAL (Via Rema. 353 - Tele¬ 
fono 403J8S) 

Naa aprite quella porta, con M. 
Bums - DR (VM 18) 

TITANUS (Corse Novare, 37 - Te- 
lefeeo 248.122) 

Canoe dita di viclaasa, con 
. Wang Ring - A 


ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Martoed. 63 - Tc- 
. letoao 4S8.264) 

P re tsjii e n i reporter, con J. Ni- 

cholson - OR 

AMERICA (San Martino . Telcfe- 
no 248.982) 

P u ndl i soldi a scappa, con W. 
Alien - SA 

ASTORIA (Senta Tarsia - Tate!» 
na 343.722) 

■raca Laa la ti^ rafoeata • A 
ASTRA (Via Maiaataaaeae. 189 - 
TaL 28.84.78) 

. latMth praMta, con R. Brazzt - 
A (VM 14) 

A-3 (Via Vittoria Vaaolo • MIoao 
Tei 740 8 0 48) . 

R appar t a a tra 

AZalca (Vm LaaiaBa. 33 - Tota- 
tana 818.288) 

. La aalta Sol talchi, con A. Da- 
yon - DR 

bellini (Via R i m ai - ' Totefo. 
aa 341.222) 

Il cataom di Rodi, con L. Maa- 
sari - SM 

■OLIVAR (Via 8. Cara c clala, 2 
ToL 341.SS2) 

Chiusura estiva 

CAPITIN. (Via Marsirano Teia- 
taaa S4S.4ft) 

U 


CASANOVA (Corse Garibaldi. 338 
Tel. 200.441) 

Salon Kitty. con ). Thwlla * 
OR (VM 18) 

COLOSSEO (Galleria Umb e rto • 
TeL 416.334) 

I vìzi BserbesI di una gasai- ' 
aante 

DOPOLAVORO PT (T. 321.338) 
Seduziene ceniogata 
ITALNAPOLI (Via Tasso. 188 - 
TeL 68S444) 

Chi te l'ha tatto fare?, con R. ' 
Streisand - SA > 

LA PERLA (Via Naoi a Agaaaa, 

n. 3S • Tel. 780.17.12) 

La spacconata 

MODERNISSIMO (Via Cstcnia doF 
. l'Orto - Tel. 318.863) 

II furto è l’aaima del caonasm 
ciò, con A. Noschese • C - 

PIERROT (Via A.C Re Melis. SR 
Tel. 756.78.82) 

L’aRtam danno, con C. 

■ dien - DR (VM 18) 

POSILUPO (Via 
TaL 788.47.41) 

Gli ammathMli d 
M. Brando - DR 
OUADRIFOCLIO (V.ta 

O’Aaeta. 41 - ToL 818R2S) 

- Marc i a t il aa l ali , con F. Naro - 
DR (VM 18) c > ^ 
SCLIS 

Gela prolaa d a, con L. Lovatam 
- C (VM .18) ,» 

TERMS (Via di Pbstaan - Tal» 
taaa 788.17.1 8) _ - 

'con U. Kiar (VM 18) 

VALENTINO (Via Rii 
Tri. 76.7S.SS8) 

RriMo Lea s aa t ra Saparaim - A' 

IVITTORIA (Via P U t U ri l l . Tri» 
377.887) 

mi M. Rrmdo • BR 
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Consìgli distrettuali . 
e fótta per 4 
l'occupazione giovanile 


« r II PRI: necessari > ^ v i 


e attuare 


1 comprensori ma 
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U costituzione dei movimenti autonomi della gioventù 
Superare le « barriere » tra occupati e disoccupati 


. ' ' ' • ‘ i*. '4 ii'* ' 

PESARO — Anche nella no¬ 
stra provincia è in atto all’in* 
terno della FGCI un serrato 
dibattito riguardante la costi¬ 
tuzione di movimenti autono¬ 
mi della gioventù: associazio¬ 
ne degli studenti per quanto 
riguarda la scuola e leghe dei 
disocci^ti per l’occupazione 
giovanile. • , -s .r, . ... , 

La nostra proposta di so¬ 
stenere ‘ le ■ leghe nasce dal 
fatto che in una situazione 
di crisi cosi grave e di di¬ 
sgregazione di larghi strati 
della gioventù occorre un'uni¬ 
tà di azione delle nuove ge¬ 
nerazioni. E’ più che mai in¬ 
dispensabile questa unità pei; 
evitare un iwssibile *• riflusso 
dei ‘ giovani verso posizioni 
pericolose quali la fuga nel 
privato, remarginazione, - il 
qualunquismo, e con il peri¬ 
colo ‘ (come ^ avviene nelle 
grandi città) di posizioni che 
possono assumere una carat¬ 
terizzazione antidemocratica. 

Tutte questioni che potreb¬ 
bero determinare una sostan¬ 
ziale battuta di arresto per 
l’intero movimento dei giova¬ 
ni. Quando è venuta meno l’u¬ 
nità tra le nuove generazióni 
su obiettivi concreti e anche 
su questioni meramente ideo¬ 
logiche (come talvolta si è ve* 
rificato negli ultimi tempi), si 
è automaticamente creato uno 
spazio per l’azione violenta 
di gruppi : di provocatori e 
squadristi. C!ostoro pur :■ ri¬ 
chiamandosi negli slogan agli 
ideali della classe operaia, nei 
fatti si comportano come i 
più acerrimi nemici dei la¬ 
voratori, delle loro organizza¬ 
zioni politiche e sindacali. ' * ' 

Per i giovani democratici 
si delineano - scadenze molto 
importanti: il 20 settembre ria¬ 
prono le scuole e per novem¬ 
bre sono previste le elezioni 
dei consigli distrettuali. Ri¬ 
teniamo che in questa occa¬ 
sione presentare liste unita¬ 
rie sia la condizione fonda- 
mentale perché si realizzi una 
partecipazione democratica al¬ 
la gestione del distretto scola¬ 
stico.' Sappiamo che questo 
non sarà facile per ' I 9 per¬ 
plessità presenti in altri mo¬ 
vimenti giovanili. Né possia¬ 
mo accettare l’accusa che ci 
viene ■ rivolta di volere noi 
giovani della FGCI egemoniz¬ 
zare il movimento. Ben altro 
è nei nostri intenti ! Il pro¬ 
blema di fondo resta quello 
di organizzare, ad una lotta . 
democratica i più larghi stra¬ 
ti della gioventù della nostra 
provincia verso obiettivi con¬ 
creti quali la riforma della 
scuola, la sperimentatone, la 
dida^ca. * Una lotta quanto 
più unitaria condotta al di so¬ 
pra degli steccati ideologici e 
polìtici die troppo spesso so¬ 
no stati e sono fonte di di¬ 
visione aU’intemo delle nuo¬ 
ve generazioni studentesche. ' 

’ In sostanza per questi mo¬ 
tivi indichiamo la costruzio¬ 
ne di un movimento autonomo 
al di sopra dei movimenti gio¬ 
vanili, ma nel contempo ad 
essi collegato cosi come con 
le forze politiche, sindacali e 
sociali. Lo r stesso ' discorso 
vaie per l’occupazione giova¬ 
nile. La legge sul prcawia- 
mento al lavoro, pur non po¬ 
tendo da sola risolvere que¬ 
sto problema, apre per la 
gioventù disoccupata più avan¬ 
zate possibilità di lotta. 

A Pesaro è partita l’espe¬ 
rienza delle leghe dei giovani 
disoccupati e le difficoltà non 
cono finora mancate - soprat¬ 
tutto perché è stata solo la 
FGCI a lavorare in questo 
•enso. Noi giovani comunisti 
riteniamo che le leghe rap¬ 
presentano un momento fon- 
daroentalé di lotta per la ge¬ 
stione democratica della leg¬ 
ge; infatti mediante il colle¬ 
gamento con il sindacato uni¬ 
tario sarà possibile attuare 
un rigoroso controllo sul col¬ 
locamento e sulla piena at¬ 
tuazione flelle nonne che la 
legge stessa prevede. • * • 

' Un compito politico impor¬ 
tante è ora quello di su|^ 
rare le « barriere * fra i gio¬ 
vani occupati e i disoccupati, 
portando questi ultimi ad 
iscriversi al sindacato unita¬ 
rio. Un primo passo importan¬ 
te dal punto di vista della 
consapevolezza politica i gio¬ 
vani l’hanno compiuto, igno¬ 
rando l'azione mistificante di 
certi organi dì stampa, iscri¬ 
vendosi in massa nelle liste 
speciali (sono 3.474 nella pro¬ 
vincia di Pesaro e Urbino); 
haimo fornito un %'alido con¬ 
tributo. neirambito delle com¬ 
missioni comunali, alla elabo¬ 
razione dei progetti che Co¬ 
muni e Comunità mentane 
hanno presentato alla Regio¬ 
ne. Ma ancora molto c'è da 
fare per rutilizzazione pie¬ 
na della leg^. Lo si potrà 
fare se tutti insieme, urtti. 
riusciremo a mobilitarci e a 
lottare. 

MgtcgIIo Fagioli 


Rilancio della politica di programmazione • Un primo passo verso l’attua¬ 
zione del piano regionale di sviluppo - Tra breve un convegno dei PCI 


Una dichiarazione. del 
straordinaria dei, soci, 


Sottoscrizione 


Riunione ad : 
Ancona: a che 
spunto è ia legge 
per il preavviamento 


ANCONA — ' Di ' ironie - ad ' un 
pubblico compofto di ' iiumarosl 
giovani disoccupati, di quadri sin¬ 
dacali delle diverse categorie pro¬ 
duttive, al è aperta Ieri presso la 
■ala riunione della fiera della pe¬ 
sca una importante riunione convo¬ 
cala dalla federailone - regionale 
CCIL-CISL-UIL, per fare II punto 
sullo slato di applicaslone della 
legge ’ per l'occupazione giovanile. 

' Nella relazione introduttiva II 
segretario regionale della CISL Fer¬ 
dinanda Ilari si è soifermato so¬ 
pralutto sulle questioni organizza¬ 
tive, fornendo indicazioni per svi¬ 
luppare nei prossimi giorni una 
coerente iniziativa di lolla. Il pro¬ 
blema che si pongono i sindacali 
confederali ò intanto quello di or- 
genlzzare la massa giovani Iscritti 
alle liste; secondo obiettivo gene¬ 
rale, un confronto concreto con le 
organizzazioni padronali per muo. 
vere ogni forma di Immobilismo 
e di assenteismo. Una critica chia* 
ra e circostanziata & stata rivolta 
appunto alle associazioni impren¬ 
ditoriali, che hanno assunto, an- 
cht ' nelle Marche, un - atteggia¬ 
mento decisamente negativo - sul- 
l'appllcazlene della legge. 

Alla relazione di Ilari sono se¬ 
guite due comunicazioni, la prima 
. di Rossana Rimelli della segrete¬ 
ria regionale CGIL ' (un Indagine 
itatislica e sociologica del dati del¬ 
le iscrizioni), la seconda di Callo- 
rini (CISL), sul contratti di for* 
: mazione. Per la federazione nazlo- 
. naie sindacale ha seguilo i lavori 
della riunione Polverari. 


ANCONA — Il dibattito sul¬ 
la formazione dei comprenso¬ 
ri nelle Marche, sta entran¬ 
do nei vivo e certamente rap¬ 
presenterà un momento qua¬ 
lificante ed intenso deH’attl- 
vità politica ^ regionale del 
prossimo futuro. La federa¬ 
zione del repubblicani ha in¬ 
dettò suH’argomento una se¬ 
duta della direzione regiona¬ 
le. che, per le prima volta, 
(come tangibile e primo se¬ 
gno del loro recente congres¬ 
so di Fermo), è stata aperta 
alla stampa. Una «esperien¬ 
za originale r> come l’ha defi¬ 
nita Patrizio Venarucci, as¬ 
sessore regionale ai trasporti 
e ai lavori pubblici. . . , 
Venarucci ha i dapprima . 
tracciato il quadro attuale dei 
livelli amministrativi nazio¬ 
nali, rimarcando la . loro li- ' 
mitatezza ed • usura, s « Ecco 
quindi — ha detto — nella 
logica di valorizzazione del¬ 
le autonomie locali, l’indivi- 
duazione, tra il Comune e la 
i Regione, dello strumento 
comprensoriale ». Punto ’ fer- 
; mo neH’esposizlone • del rap¬ 
presentante - repubblicano è 
stata comunque l'impresclndi- 
ibile necessità, che la forma¬ 
zione dei comprensori si col¬ 
leghi alla definitiva soppres¬ 
sione delle provlncle. V . 
'■ ■ « Il nostro paese — ha pre¬ 
cisato — non potrebbe per- 
msttersi il funzionamento di 
cinque livelli amministrativi 
che alla fine creerebbero dla- 
frammi iosormontebili tra il 
cittadino e le istituzioni ». 
Ma per i repubblicani il com- 


cratica, ■' rappresenta ‘‘senza 
dubbio lo strumento miglio¬ 
re per il rilancio di quella 
politica di programmazione. 

Ma l comprensori — si è in¬ 
sistito — non servirebbero se 
la Regione non programmas¬ 
se; e in effetti i comprenso¬ 
ri devono diventare il primo 
passo verso l’attuazione • del 
piano regionale di sviluppo, 
f Per quanto riguarda una 
prima analisi tra la legge 
quadro ' repubblicana recen¬ 
temente presentata alla Ca¬ 
mera e la legge regionale n. 
74. a giudizio del relatore non 
presentano sostanziali diffe¬ 
renze. Entrambe qualificano 
il comprensorio come ente lo¬ 
cale e non territoriale. Sul 
' pieno dell’analisi del testo dì 
legge regionale è stata posta 
in evidenza la mancanza di 
'.precise indicazioni circa la 
territorialità e la dimensione 
del comprensorio, ?> 

Per concludere (hanno tra. 

,l’altro parlato 11 vicesegreta¬ 
rio Teatini, l’ex sindaco di 
Jesi Carotti, il presidente del¬ 
l’ente di sviluppo X Ermelli, 

. Paola Salmoni) a giudizio dei 
: repubblicani marchigiani il 
comprensorio è uno strumen¬ 
to adatto, e necessario che non 
avvilisce le autonomie locali 
Il dibattito è ora avviato 
• (intanto il testo delia giunta 
- regionale è all’esame delle 
competenti commissioni): ire- 
pubblicani hanno chiarito ul¬ 
teriormente le loro posizioni; 

: le altre forze politiche preci- 
Oseranno le proprie. Ad esem- 
. pio il PCI — già intervenuto 


Documento dei : 
sindacati sui 
trasporti nell’Alto 
Maceratese y 


prensorio, oltre che un mo- L ampiamente in materia — 


mento fondamentale nel pro¬ 
cesso di partecipazione demo¬ 


fra breve darà vita a un con¬ 
vegno regionale sul tema. 


’ Sulla ’ gra\)e situazione veriilca- 
tasi net Maceratese in merito ai 
servizidi trasporto fermi da 20 
giorni la federazione - regionale 
CGIL-CISL-UIL ha emesso il se¬ 
guente comunicato:'" ‘ - 

« La ■ Federazione ' - regionale 
CGIL-CISL-UIL Marche' e le or¬ 
ganizzazioni sindacali di categoria, 
massimamente impegnate. netl'azio 
ne di pubblicizzazione dei servizi 
già gestiti dalla SAUM, prendono 
atto che si è determinata - una 
unanime volontà di impedire eh* ’ 
il passaggio della gestione al Con 
sorzio detl’Alto Maceratese costi- ' 
luisca l’occasione per ingiustificati ; 
guadagni da parte della SAUM. e, 
ancora una volta, stigmatizzano II 
comportamento . della Società . 

c La Federazione ed i sindacati ' 
di categoria sono proiondamente ’ 
preoccupati per il latto che do 
oltre venti giorni tutta la zona 
è completamente priva di servizi T 
di trasporto con conseguenti gra 
vi disagi per le popolazioni. Ri - 
tengono quindi necessaria l’orga 
nizzszione immediata di un ade 
guato servizio di trasporto per 
la quale debbono subito operar» 
Regione, Provincia, Comuni e Con 
sorzio. In questa direzione la Fe- ’ 
derazione regionale e le organìr 
zazioni dì categoria continuano la 
azione di mobilitazione dei lavo 
ratori e dei cittadini dette Zon» 
interessate predisponendosi anche 
a manifestazioni di lotta 
Nello stesso tempo la Federazione 
regionale e i sindacati di catego 
ria ritengano non ulteriormente 
procrastinabili i tempi per il ri 
levamento di quanto i necessario 
per l'esercizio delle concessioni. 
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In tutta tranquillità sotto lo sguardo allibito degli ostanti 


e aniiato, 


rapina una Danci 
va con 10 milioni 


a resaro e se ne va con lu milioni 

E',accaduto ieri all'agenzia n. 3 della Cassa di Risparmio al quartiere Tombaccia - « Sem¬ 
brava quasi una normale operazione bancaria » - Il giovane è poi fuggito su una « 124 » 




PESARO - Ha fatto lutto da 
solo; pistola in mano, ' viso 
scoperto, giovane e vestito ccn 
. ricercatezza •, si è presentato 
tranquillamente al . cassiere, 
ha chiesto con tono cortese il 
danaro in cassaforte ed è u- 
' scito, invitando alla calma il 
gruppetto allibito di clienti ed 
f impiegati. Il rapinatore soli¬ 
tario è salito su una 124 ed 
' ha fatto perdere ógni tràc¬ 
cia: ha portato con sé circa 
: 10 milioni. ■ Una ■ somma - non 
' enorme, ma estorta con estre^ 
ima faciUtà. 

. ■ E’ successo ieri mattina, su¬ 
bito dopo l’oraria di apertura, 
nell’Agenzia n. 3 della Cassa 
di Risparmio di Pesaro, sita 
; in quartiere Tombaeda. « Il 
.malvivente. ha . mostrato ! un 
‘ grande sangue' freddo. 'una 
' grande padronanza di nervi e. 
direi, una certa profes-siona- 
lità »: ha rilevato sùbito do¬ 
po la rapina il dirigente del¬ 
la squadra mobile di Pe.saro. 
dottor >. Giuseppe Donnarum- 
: ma. , - ■ 

' Viso sereno, molto di.stkito, 
vestito coti un completo bei¬ 
ge; . insonuna, una - persona 
normale ■' ed insospettabile: 


è venutasubito dopo, allor¬ 
ché lo sconosciuto ha estratto 
‘ la pistola e scandito con voce 
sicura la classica intimazio- 
■ ne: € Fermi tutti, si tratta di 
una rapina ! > Nei locale si 
trovavano in quei ' momento 
i primi tre utenti della gior¬ 
nata ed i dieci impiegati del¬ 
l’Agenzia. Fra i ’ presenti, e- 
sterrefatti, nessuno ha tenta¬ 
to una benché minima reazio¬ 
ne. Alio sbalordito cassiere 
non è rimasto che ubbidire 
agli ordini impartiti con pre¬ 
cisione e pacatezza dal gio¬ 
vane. 

i «Sembrava di assistere ad 
ima delle sòlite operazioni di 
' banca. ' un . prelevamento di 
denaro dal conto corrente»: 
ha esclamato poi. uno degli 
astanti. -. - 

' La rapina si è svolta sul fi¬ 
lo di rapidissime sequenze: 
dopo due minuti il bandito 
era uscito con il malloppo e 
sì era allontanato a bordo di 
un'auto, appunto la Fiat 124 
targata Forlì. L’autovettura si 
è diretta verso nord, in dire¬ 
zione della statale adriatica. 
Dietro i - servizi immediata¬ 
mente predisposti dalia poli¬ 
zìa. la 124 è stata subito tro- 


ANCONA - Nel 10% dei negozi 


!9cattata l’operazione 
« prezzi trasparenti » 


-i'-t j -• 


proprio qui il segreto del ra- i vaia nelle vicinanze del quar- 


pinatore. In-un primo momen¬ 
to. quando c entrato in ban¬ 
ca. è stato scambiato per un 
cliente qualsiasi. La sorpresa 


tiere fierìstico di C^mpanara. 
Da qui le tracce lasciate dal 
rapinatore solitario diventano 
molto tenui. . . 


ANCONA-Da ieri nella 

provincia di Ancona è scat¬ 
tata l'operazione «prezzi tra¬ 
sparenti ». Il gruppo di acqui¬ 
sto ■ C.AMO CONAD di Osimo 
per quasi un mese effettuerà 
aia vendita di 15 prodotti con 
un ricarico lordo, medio del 
Il gruppo di acquisto 
CO..AL.. di Ancona effettuerà 
una simile vendita. In totale, 
quindi, oltre 350 negozi ’ del 
settore alimentare (il 10 ®.b sul: 
totale) dimostreranno con ì 
fatti il ruolo positivo che il 
piccolo commercio può svol¬ 
gere neH’economia del Paese. 

Lo scopo principale dell’ini¬ 
ziativa è quello di allentare, 
almeno temporaneamente, la 
morsa deirinflazione che quo¬ 
tidianamente ì stringe il con¬ 
sumatore: si afferma cosi an¬ 
che la vitalità economica ed 
imprenditoriale del commer¬ 
cio, che si organizza e si as¬ 


socia per resistere alla bufera : 
della crisi economica (e, per 
ammissione .di ' molti, ha di¬ 
mostrato maggiore « tenuta » 
dei colossi ■ - - 
i Ma ' tali iniziative tendono 
anche a chiarire un altro de¬ 
cisivo problema, quello della 
responsabilità deH’aumento del 
costo delia vita. Si fa com¬ 
prendere ai consumatore che 
Taumento dei prezzi non de¬ 
riva 'dalia, speculazione ' del 
commerciante . — ■: scrive la 
C^feserceoti di Ancona : a 
proposito deiriniziativa in cor¬ 
so — come spesso semplici- 


^icamente si tenta di fare, 
ma dalia crisi ecónomica na¬ 
zionale ^ e intemazionale. Il 
problema è quello di rifor¬ 
mare la rete distributiva at¬ 
traverso " la : specializzazione 
merceologica, l'associazioni¬ 
smo agli acquisti e alle ven¬ 
dite . 


FABRIANO — Dopo la deci¬ 
sione — che non è ancora 
chiara — di aumentare il 
capitale sociale, alle cartie¬ 
re Miliani : di Fabriano, può 
aprirsi una fase intere.ssante 
di lotta. Si tratta di uno spi¬ 
raglio, in cui l’iniziativa de¬ 
gli operai, dei sindacalisti, 
può ora inserirsi in modo posi¬ 
tivo. '■ ' . . / 

, Gli ultimi fatti, prima del¬ 
la riunione del consiglio di 
amministrazione:-' ' dell'INA, 
che si è orientato verso la de- 
ci-sìone di aumentare il capi¬ 
tale sociale, sono stati abba¬ 
stanza .significativi: prima ci 
si è nasco.sti dietro l’alibi dei 
mancato rinnovo del consiglio 
di amministrazione per giusti¬ 
ficare rimmobilismo (in real¬ 
tà giocavano e giocano anco- 
'ra i profondi contrasti intèr¬ 
ni . soprattutto alla DC) ; ' in 
'Seguito si è colta l’occasione 
della forte pressione degli o- 
perai e delle forze politiche 
: più impegnate, per giungere 
' ad un «colpo di mano» e rin- 
' novare il consiglio di ammi¬ 
nistrazione. : . 

'■ Ora la decisione ^ dello au- 
. mento del capitale, che è pur 
■sempre un importante prece- 
; dente, non è ancora cosa de¬ 
finita. come dicevamo: intan¬ 
to l’assemblea ' degli ■ azioni¬ 
sti deve dare il suo parere 
vincolante. Sulla vicenda del¬ 
la cartiera abbiamo raccolto 
una dichiarazione del compa¬ 
gno onorevole Paolo Guerrini. 

«Il Consiglio di amministra¬ 
zione deiriNA su proposta del 
sen. Dosi ed aU’unanimità — 
che negli ambienti INA viene 
particolarmente sottolineata 
— ha dichiarato la propria di¬ 
sponibilità all’aumento del 
capitale sociele delle Cartie¬ 
re Miliani di Fabriaiio, rin¬ 
viando ■' la ■ decisione definiti¬ 
va all’assemblea straordinaria 
dei soci delle Cartiere Mi¬ 
liani. Sembra che tale assem¬ 
blea avrà luogo entro il me¬ 
se di ' settembre. Negli am¬ 
bienti INA si dà pei* sconta¬ 
to l’esito positivo deU’assem- 
blea anche perché la quasi to¬ 
talità delle azioni sono di pro¬ 
prietà dell’INA stessa. 

- La procedura seguita con¬ 
tiene elementi di voluta am¬ 
biguità soprattutto pèrché non 
rende esplicito se - l’operazio¬ 
ne si aggancia al regolamen¬ 
to interno dell’INA oppure , al¬ 
la legge sulle Cartiere Miìia- 
ni. Fórse tutto questo per ag¬ 
girare alcune resistenze pre¬ 
senti nel Governo. Si deve tut¬ 
tavia tenere conto che alla fi¬ 
ne si dovrà comunque passare 
per rautorizzazione del mini¬ 
stro dell’Industria. ■ ' 

' Negli ambienti INA peral¬ 
tro ' si - manifesta ottimismo 
anche : riguardo ' alla appro¬ 
vazione del ministero dell’In- 
dustrla, credo che in questo 
senso valga la sottolineatura 
che si fa della unanime deci¬ 
sione di ■ ieri del - Consiglio 
INA. Ai di là di ogni tenta¬ 
zione alle congetture ciò che 
interessa . rilevare in questo 
momento è che qualcosa dì 
positivo sta anrenendo; che 
la lotta dei - lavoratori delle 
Cartiere ha ottenuto un pri¬ 
mo risultato anche se non de¬ 
finitivo; ciò che interessa sot¬ 
tolineare è ' la ' necessità ^ di 
proseguire nella iniziativa u- 
nìtaria per portare fino in fon¬ 
do e per rafforzare tutte le 
condizioni per la piena attua- 
ziune e sviluppo del piano di 
ristrutturazione delle Miliani 
per consentire una sua pre¬ 
senza rinnovata nel difficile 
mercato della carta». 


Aperto od Aocooa il XVIII coogresso nazionale di nefnlogia | ANCONA - Convegno sugli handicappati 


Nelle sole Marche ogni enne 
100 nraili per molottie renoli 


L'emarginaMÌone si 


ANCONA — Si è aperto ieri lia. le malattie renali Medi- 
ad Ancona — presente Tono- che e chirurgiche e le insuf- 
revole Arnaldo Forlani — il fìcienze renali croniche por- 
diciottesimo congresso nazio- tano a morte 80 persone per 


può 


yV' ^ ANCXMIA — La compagna 
Maria Mascarini, fci ricordo 
- della mamma della compa- 
gna Rotonda Marconi, scom- 
y.v; . pana un mese fa, ha .’wtto- 
: ecrttto per ItlnitA la somma 
di Un SuMA Uguale somma 
/. : ha oonacnato alla = VWa 
Bt- CAnaoiiA La redastone del* 
ty y FÒhitAà rtaigimBia e si aaso- 
^ 2 j-, • eia «I ricordo, 


naie della Società italiana di 
nefrologia, organizzato dalla 
divisione di nefrologia e dia¬ 
lisi dril’ospedale regionale 
«Umberto I». A questa as¬ 
sociazione, costituitasi auto¬ 
nomamente nel 1960t aderisco¬ 
no attualmmte oltre 430 me¬ 
dici. taluni anche di fama in¬ 
temazionale. specializzati nel¬ 
lo studio e nelia terapia del¬ 
le malattie renali di perti¬ 
nenza non chirurgica. Lo sco¬ 
po principale del congresso, 
che si svilupperà anche nelle 
giornate . di oggi e domani 
attraverso 72 relazioni e die¬ 
ci tavole rotonde, è fare il 
punto e confrontare ìe ricer¬ 
che finora svolte e dare so- 
piuUuto nuovo Imputoo. le¬ 
gandosi anche ai pougram- 
mi dri ministero dsBa Sa¬ 
nità e del vari aaamaorati. 
all’attività per la riduziane, 

I prevmzione, diagnosi preco- 
ce e terapia pid efficace del- 
I le malattie renali, e provve¬ 
dere a che esistano nella re¬ 
gione centri capaci di soddi¬ 
sfare le esigerne di tutta la 
popotaskme. ... 

Per chtoilie ' meglio ; Tim- 
poitana del congresso, ri¬ 
portiamo alcuni dati aignifl- 
calivi: attualmente, in Ita- 


fìcienze renali croniche por¬ 
tano a morte 80 persone per 
o^i milione di abitanti; cioè 
circa cento persone all'an¬ 
no soltanto nrila nostra re¬ 
gione. Dal *73 al ’it. soltan¬ 
to la divisione dril’ospetele 
anconetano ha assistito 542 
malati, di cui 24 ai di sotto 
dei venti anni, 198 conmresi 
tra i venti e i cinquanta anni, 
e i restanti al dì sopra dei 
cinquanta. Le cifte ripor¬ 
tate rivelano un indice di 
malattie renali e di calcolosi 
renale decisamente elevato 
rispetto alla media nazionale, 
e rendono ancora i»ù attuale 
questo congresso ' 

AI riguardo il professor Vit¬ 
torio Midi, del comitato coor¬ 
dinatore di cui fanno parte 
anche il dottor Piero Pacchia¬ 
rotti e il dottor Renao Tur¬ 
chini) ci ha. tratteggiato al¬ 
cune lince essenziali di un 
programma pnqiosto aU’essas- 
sorato compente e da que¬ 
sto accettato. Si tratta innan¬ 
zitutto di evitare che la gen¬ 
te arrivi alla malattia renale 
cronicm; il programma per¬ 
tanto pr e ved e una ricerca re- 
trònttivai, sui dati statistici, 
tate osservazioni cllniche e 
spmlinentsli sul rene artifl- 
cials • sui pià -roccfiti pro¬ 
gressi di questo trattarocnto 


del numero tipo, località del¬ 
le malattie renali; un poten¬ 
ziamento delle strutture per 
la diagnosi precoce; un au- 
moito della disponibilità di 
reni artificiali (sono attual¬ 
mente una cinquantina hi tut¬ 
ta la regione; ma il numero 
dovrebbe aumentare con la 
prossima apertura dri ■ cen¬ 
tro di San EÌaiedetto, che ver¬ 
rebbe a coprire una parte del¬ 
la ' regione oggi ' del tutto 
sprovvista) senza aumentare 
la spesa: ciò sarebbe possì¬ 
bile attraverso una migliore 
utilizzazione delle strutture 
e delle attrezzature esistenti, 
con un risparmio sulle spe¬ 
se attuali di circa il quaran¬ 
ta per cento e con notevole 
incidenza anche sulla situa¬ 
zione « umana » degli amma¬ 
lati. 

Questi e altri argomenti sa-' 
ranno comunque oggetto di 
ampio dibattito al congresso, 
al quale hanno aderito già 
oltre 350 «nefrologi. Interver¬ 
ranno da tutta Italia e da 
alcuni qualificanti centri e* 
sterL per poetare la più re¬ 
centi vedute in tema di dia¬ 
gnosi precoce e di terapia 
drile malattie renali,' focaliz¬ 
zando particolarmente Tattcn- 
zkme sulla diagnostica preco¬ 
ce delle ematurie (cioè sulla 
pre s enza di sangue nelle uri¬ 
ne). V..- ' . 


ANCONA — Rappresentanti 
drila Regione, della Provin¬ 
cia e del Comune, op^tori 
della scuola, dei servizi so¬ 
ciali e sanitari, espcnenii dei 
partiti e delle organizzazioni 
sindacali, sono intervenuti 
ieri mattina all’apertura del 
secondo convegno suli'inss- 
rimento degli handicappati 
organizzato dalla Provìncia di 
Ancona. Ha aperto i lavori il 
presidente delia Proviocia. Al¬ 
berto Borioni che ha sotto- 
lineato la necessità di un Im¬ 
pegno unitario per garantire 
ccndizioni di vita civili per 
quanti sono i^ipressi dalle 
condizioni che la società indu¬ 
striale e caiàtalistica contì¬ 
nuamente ripropone, 
ne. sottolineano una crescita. 

«Sì tratta dì vedere — ha 
continuato Borioni — se la 
'spanata' che abbiamo dato a 
una serie di incertezze c di 
remore, di sì poco convinti e 
incapaci, per varie ragioni, di 
essere no. ha seguito tempi 
e modi giusti e producenti ». 

Ma oltre a questa verifica D 
convegno si propone anche di 
indagare il problema della e- 
mirginazicne sotto i vari a- 
spettl in cui è venato confi- 
gurandoBl in tutti questi an¬ 
ni: non solo dunque nei con¬ 
fronti dei «divezsl» ma di 
quanti, in un modo e neH’al- 
tro sono consideFati tmprodut- 


questa società basata : esclu- 
tivi e quindi emarginati in 
sivamente sul profitto. 

« II tema di fondo che po¬ 
niamo a! centro del dibattito 
— ha detto nella sua relazione 
il compagno Emilio Ferretti, 
assessore aHa Sanità e Sicu¬ 
rezza .sociale — è ancora quel¬ 
lo del superamento di <^i 
emarginazione nella società, 
nella scuola e nel lavoro; è 
quello della fine di ogni forma 
di segregazione comunque giu¬ 
stificata, anche se con termi- 
nologi* scientifiche fomite 
da compiacenti ed interessati 
operatori. La presenza cosi 
massiccia ed eterogenea di 
oggi per discutere su queste 
problematiche sociali ed uma¬ 
ne. sottolinea una ■ crescita 

Ha preso la parola il sinda¬ 
co di Ancona. Guido Monina. 
che nel portare il saluto dell’ 
amministrazione comunale ha 
indicato neU’ente locale il tra¬ 
mite naturale tra gli handi¬ 
cappati e la società. « Occorre 
vincere Inoltre le differenze 
che hanno ancora radici pro¬ 
fonde; non si può chiudere la 
porta aln faccia a unti gio¬ 
vani desMeiosi di lavorare solo 
perché handicappati. E* neces¬ 
sario però un aiuto consape¬ 
vole c non oompaasionevoie, 
e rimpegno di tutta la comu¬ 
nità, ciascuno secondo le scel¬ 
te ben precise che è chismato 
a compiere». .. 
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compagno Guerrini — La decisione definitiva nella prossima assemblea 
dopo la dichiarazione ; di disponibilità del i consìglio ^ di amministrazione 


PESARO - Con numerose assemblee pubbliche 




Elitra nel vivo il dibattito 


peri 


■ jp." 5 -:r.^ ' : 

a ' a ' 


Confronto sul nuovo regolamento preparato dalia prima commissione con¬ 
siliare e sull’ipotesi di delimitazione territoriale elaborata dalla giunta 


PESARO — Ha avuto inizio ieri a Pesaro ^ 
il ciclo di assemblee pubbliche per discutere 
nei vari quartieri della città la proposta di 
per il nuovo regolamento dei consigli di cir- ■ 
coscrizione, preparata dalla prima commis¬ 
sione consiliare, e l’ipotesi di delimitazione 
territoriale delle i circoscrizioni, elaborata ; 
dalla giunta comunale. 

■ Le proposte presenti nel nuovo regolamen- : 
to, predisposte in base alla legge nazionale, 
sono il ri.sultato di una elaborazione unitaria ; 
da parte delle forze politiche rappresentate 
in. consigliocomunale, che tendono a favo- ■ 
rire e potenziare la partecipazione dei citta- • 
dini alle scelte riguardanti la vita della città. , 

■ 11 regolamento prevede la costituzione de ' 
gli organi previsti dalla legge, consiglio di . 
circoscrizione e presidente, e le ' attibuzioni 
relative. Nel. regolamento .sono stati previsti ■ 
inoltre una serie ' di strumenti : che favori¬ 
scono la più ampia partecipazione dei citta¬ 
dini: consulte, assemblee. - petizioni ’ e varie 
forme di , consultazione. 11 . regolamento pre- ; 
vede reiezione diretta dei consigli di circi^ ' 
scrizione da parte dei cittadini: : in proposi-- 
to esiste una divergenza fra i gruppi del Pei, . 
Psi, Psdi. Pri e quello De in merito ai tempi 
in cui effettuare la consultazione elettorale. 

Per quanto riguarda la delimitazione terri¬ 
toriale delle circoscrizioni la proposta della 
giunta si basa sull’impostazione' dettata dalla ■ 
legge nazionale che afferma die « 1 comuni 


possono deliberare e ripartire il territorio in . 
circoscrizioni comprendenti uno o più quar¬ 
tieri o frazioni contigue ». La giunta, tenendo 
anclie conto dell’esperienza di altre città, si 
è basata su due criteri di fondo: l'individua¬ 
zione di una dimensione demografica tale da 
consentire una effettiva organizzazione nella 
partecipazione, e il far rientrare in ciascuna 
circoscrizione un insieme di strutture di or¬ 
ganizzazione ■ urbana • adeguato al soddisfaci¬ 
mento dei bisogni della comunità. 

Attraverso una analisi degli elementi urba¬ 
nistici. sociali, strutturali eccetera si è pre¬ 
disposta una ipotesi, da sottoporre al dibatti¬ 
to, che prevede la suddivisione del territorio , 
della città in 9 circoscrizioni. In particolare 
la giunta, allo scopo di valorizzare il ruolo 
delle c zone agricole collinari : (delegazioni), . 
propone di istituire circoscrizioni nel cui am¬ 
bito siano integrati tale zone e quartieri della . 
fa.scia periferica urbana. La proposta, per 
salvaguardare le peculiari tradizioni stori¬ 
che e culturali delle delegazioni, prevede che 
nessuno dei particolari servizi amministrati¬ 
vi presenti in dette zone venga intaccato e 
che siano istituiti appositi comitati di dele¬ 
gazione al fine di consentirne una rappre¬ 
sentanza autonoma. 

La giunta propone infine che entro il 1980 
si compia una verifica complessiva delle e- 
sperienze compiute .sia in merito al funzio¬ 
namento che alla delimitazione delle circo- 


scrizioni. 


URBINO • Votate le proposte della giunta sugli oneri di urbanizzazione 


RIDUZIONI PER INVESTIMENTI 


E RECUPERO DI ABITAZIONI 


Utilizzato lo strumento delle agevolazioni massime ifónsentite per tutti 
gli interventi tranne quelli residenziali non convenzionati con il Comune 
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’ URBINO — Le proposte della 
' Giunta siigli oneri di urbaniz¬ 
zazione primaria e secondaria 
sono state votate all’unani- 
mità da tutti i gruppi consi¬ 
liari (PCI, PSI, FRI, DC) nel¬ 
l’ultima seduta del Consiglio 
(tomunale di Urbino. ■ 

: Rispetto alle quote fissate 
dalla Regione, le scelte del- 
rAmministrazione comunale 
utillriuino al massimo le ridu¬ 
zioni consentite là dove un 
minor costo può essere di sti¬ 
molo per nuovi insediamenti 
produttivi, o per il recupero 
di abitazioni particolarmente 
nel centro storico o su verde 
agricolo, sempre che in que¬ 
st’ultimo caso il recupero sia 
in funzione del fondo agrico¬ 
lo stesso. 

Questi ' i ' dati particolari. 
Per le frazioni (esclusa la fra¬ 
zione geografica del capoluo¬ 
go comprendente anche Ga- 
dana. Tufo. S. Donato, eoe.) 
si è applicata la riduzione 
massima consentita 05^ ur¬ 
banizzazione primaria; 30 
quella secondaria) per ogni ti¬ 
po di intervento, compresi 
quelli sul patrimonio esisten¬ 
te (ampliamenti, ristruttura¬ 
zioni. ecc.). Quanto alla fra¬ 
zione • geografica ■ del capo¬ 
luogo (e quindi anche Gada- 
na, T^ifo, S. Donato, ecc.) si 
è fatta propria la massima 
riduzione fissata dalla Regio¬ 
ne (10 *7 per le opere prima¬ 
rie; 20 *7 per le secondarie) ' 
solo per interventi sul patri¬ 
monio edilizio esistente di 
qualsiasi tipo - (insediamenti 
turistici, commerciali, direzio¬ 
nali, case sparse). Va da sé 
che tale scelta è determinata 
dalla volontà di incentivare 
il recupero del patrimonio 
abitativo esistente, specie nel 
centro storico. 

Per le nuove costruzioni re¬ 
sidenziali le riduzioni del 10 e 
del 20 per cento si applica¬ 
no sok) se chi costruisce si im¬ 
pegna a convenzionarsi con il 
Ctomune (tetto al valore de! 
fabbricato e tetto al canone 
di affitto). Sono invece esclu¬ 
si da tale riduzione nuovi in¬ 
terventi turistici, alberghieri, 
direzionali c commerciali, pro¬ 
prio perché in questi casi la 
legge non prevede il conven- 
zkmamento. 

Ai fine di incentivare gli 
insediamenti . produttivi . su 


tutto il territorio, viene con- [ 
cessa la riduzione massima 
inevista dalla Regione, che è 
del 15 Ve per l’industria e del 
20 Ve per l’artlglanato. Nessu- ' 
na riduzione, invece, per nuo- ; 
ve costruzioni (previste dallo 
art. 29) su verde agricolo del¬ 
l’intero territorio comunale;. 
proprio per scoraggiare gli in- 
, terventi, appunto, su - verde , 
agricolo, che non siano . ai : 
servizio del fondo. Quelli, al ^ 
contrario, legati alla condu¬ 
zione del fondo sono gratuiti: ^ 
ovviamente per il motivo op¬ 
posto, cioè per la rivitalizza- ' 
zlone di tali zone. 

« Fatti i dovuti calcoli,' ta¬ 
belle alla mano, sono oneri 


sopportabili », ha detto l'as- 
S€>ssore Corbucci nella sua re¬ 
lazione. (Quello relativo alle 
nuove costruzioni per la resi¬ 
denza, che non gode di ridu¬ 
zioni, può essere evitato con 
il'convenzionamento con l’en- ; 
te locale. Va inoltre sottoli-, 
neato che essi ritornano, in 
fondo, ai concessionari sotto 
forma di servizi ottimali: ap¬ 
punto le opere di urbanizza- ' 
zlone primaria e secondaria ». ' 
V’è infine da dire che le : 
scelte effettuate si inquadra¬ 
no — e non poteva essere di¬ 
versamente — in quella che è 
la visione delle scelte urbani¬ 
stiche in sede di varianti al 
piano regolatore generale. ■ 


COMUNE Di SENIGALLIA 


r. L'v-Cv» 


VARIANTE PARZIALE DELLE NORME TECNICHE DI 
.ATTU.AZIONE DEL P.R.G. VIGENTE RELA’nVAMENTE 
ALLA DISTANZA ^ DEI FABBRICATI DALLE STR.ADE 
PANORAMICHE NEGLI INSEDIAMENTI DI P.R.G. 


y y. y IL SINDACO ^ 

ai sen.si e per gli effetti della legge urbanistica 17-8-1942 

n. 1150 • . 

V . RENDE NOTO " ; . : i 


€:he il Consiglio Comunale con deliberazione n. 293 del 
22-3-1977. esaminata senza rilievi dal Comitato Regionale 
di Controllo — sezione autonoma di Ancona — in data 
30-6-1977 con n.’ 10961/111, ha adottato la variante al Piano 
Regolatore Generale relativamente alla distanza dei fab¬ 
bricati dalle strade panoramiche negli insediamenti di 
P.RX1. ■ • . . -V- ■y -v . :>• 

AVVERTE 


che l'accennato atto, unitamente alla domanda in dato 
23 agosto 1977 con la quale il Sindaco, rìdtiamati gli atti 
suddetti cd i precedenti provvedimenti in merito, chieda 
al Presidente della Giunta Regionale Tapprovazione della 
variante medesima e unitamente alla Deliberazione consi¬ 
liare succitata, rimarranno depositati nella Segreteria oo- 
I munale. in libera visione al pubblico. i»r la durata di 
giorni 30 (trenta), interi e conseculiri. comprai i restivi, 
a partire dal giorno succes^vo a quello deH'uItima pubbli¬ 
cazione del presente avviso — che viene disposta oltreché 
air.Albo I*retorio del Cornine, nei luoghi di pubblica aTTis- 
sione. sul Foglio .Annunzi Legali della Provincia ed anche 
sui quotidiani « Il Resto del Carlino ». il < Corriere Adria¬ 
tico». « .Avanti » e «Unità ». - . . 


# Iniziative dei festival 
della « Gramsci » di Ma¬ 
cerata . 


OamaMic» al feathr»! OanHiittè 
Ha ■ CraMaci » Oi Macaiapta i 
■va i ai IMMM fan* «Haatana 


MA iMmviiw 


li Itaita Mta la- 


Per la consultazione della suddetta variante il pubblico 
potrà accedere alla Segreteria generale del Comune, ove 
la medesima è esposta, con il seguente orario: .. ,< 

giorni feriali e festivi dalle ore 9 alle ore 12. -, a 

’ Entro sessanta giorni a decorrere da quello successive 
all'ultimo della pubblicazione suindicata (trenta dalla sca¬ 
denza del perk^ di deposito) è ammessa, da parte degli 
Enti e dei Privati. ' la presentazione di osservazioni, al 
fine di un apporto collaterativo al perfezionamento della 
variante., ■^t'S i'-j-f » y '■ ‘ ^ ■ 

Le osservazioni dovranno pervenire al Comune, per 
iscrìtto, in (Mìginale su carta legale e in cinque copie sa 
carta liberà. ; - -,v 


•r* 17,aa aarS taaw ■■ 


I Senigallia, 29 agosto 1977 


«M RI — avi *1 
I.. M RI > 


. IL SIND.ACO 
Giuseppe Ordarì 
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PAG.^11/Umbria 


Domani a ' Palazzo Spada 


V • ; ■*, ' ^ « \‘ 

.ji n.v ; M ,• 


^ • X ^ ’ Ti f ^ ' 


Positivo ' bilancio della fiera agro-zootecnica di Bastia 


' ' ■■ 

■ ■ 


•>-•1 .»■; a f ■ r t ^ 


TERNI - Pochi doppi turni, ma tanti debiti 


'v • .{ t.. 

Summit dei partiti 


'.i-, ' !;,? 


per le nòmine 
jgli enti a Ter 


stalle col camice bianco 




'y-- 


V !• A ■» f - 
1 '^ ■■ 


J's 


Terni Quosto^i Dropone <Agriumbria^ vocej«scuola» 

' ' , S',‘' . Al US • r n ■ t V:-. . ^1^, v : .'.'.'-A . An^ltA In C4afA nn** naraa a -a Dalaw^ C>«a«Js XaMM«% •■ 


Riloyat^, da .Sotgiu la necessità dì segui¬ 
re critèri di competenza e professionalità 


tr uxi’-'L.. ... 


y '. -1 - .'j. f 


TERNI — I segretari provin- 
piali dei, partiti democatlci 
si incontrano domani alle ore < 
18 nella saia della giunta di. 
Palazzo Spada. Motivo: discu¬ 
tere delle nomine ai vertici [ 
degli enti pubblici e degli i- * 
stituti economici. La lettera 
di invito è stata inviata dal 
. sindaco di Terni, Dante So- 
tgiu," al quale spetterà anche 
il compito di presiedere la 
riunione. 

Neirinvlto Sotgiu ' spiega ‘ 
; anche il perché deirinlzlativà. 

' «Tra i problemi sui quali è 
stato raggiunto , un accordo 
progt^ammatico — scrive il 
sindaco di Terni — tra i pai*- 
tltl della DC, del PCI, del 
PSI, del PSDI, del PRI e del 
PLI vi è quello che riguarda 
le nomine degli enti pubblici 
e degli enti economici». 

A questo proposito Sotgiu 
'rlcqrda anche che nell’accor- 
' do nazionale è sancito il 
principio, pienamente condi- 
' viso, che le nomine devono 
avvenire secondo precisi cri¬ 
teri di competenza e di pro¬ 
fessionalità. Come l’accordo 
può essere calato nella realtà 
ternana? C'è una prima, ur¬ 
gente, scadenza che può co¬ 
stituire il banco di prova del¬ 
la volontà di applicare quan¬ 
to convenuto a livello nazio¬ 
nale. _ . 

A Terni la Cassa di Ri¬ 
sparmio deve rinnovare il 
proprio presidente. Il manda¬ 
to è scaduto già da lungo 
tempo. «Appare indispensabi¬ 
le — sostiene il sindaco della 
città — non lasciare ulte¬ 
riormente in una situazione 
non definita la presidenza di 
un ente che deve assolvere a 
. cosi importanti compiti, pre¬ 
cipuamente neirinteresse del- 
reconomia cittadina». 

C’è nella lettera del sindaco 
un duplice appello: il primo ; 

' a sciogliere al più presto il ■ 
nodo della presidenza della 
Cassa di Risparmio, il secon- 
' do a far si che a dirigerla 
sia chiamata una personalità 
che dia ampie garanzie dal 


punto di vista della prepara¬ 
zione -professionale. Quindi 
niente nomine clientelar!. - 
- ' Bisognerà vedere ora come 
gli altri partiti, soprattutto la 
DC, risponderanno a questo 
appello. Sotgiu fa anche rile¬ 
vare che in materia esiste u- 
na recente legge regionale già 
vistata dai commissario go¬ 
vernativo, che per le nomine 
fissa criteri che rispecchiano 
lo spirito ' dell’accordo prò- 
grammtico. 

I rapporti tra le forze poli¬ 
tiche continuano ad essere il 
perno intorno al quale ruota 
l’attività dei partiti. Dopo la 
riunione del direttivo della 
federazione socialdemocrati¬ 
ca. che ha votato all’unanimi¬ 
tà un documento favorevole 
all’ingresso nelle maggioranze 
di sinistra, c’è ora da regi¬ 
strare un altro avvenimento: 
la riunione del direttivo di 
zona del PSI. anch’esso con¬ 
vocato per discutere sull’in¬ 
tesa raggiunta tra PCI, PSI e 
PSDI, Il comitato direttivo 
del PSI sottolinea la validità 
dell'accordo raggiunto e del 
programma che ne sta alla 
base. Secondo il PSI l’allar- 
gamento della maggioranza 
consente di rafforzare il tes¬ 
suto partecipativo che fa da 
supporto all’azione • , degli 
amministratori. 

II comitato di zona del 
PSI, in un comunicato emesso 
al termine dell’assemblea, ri¬ 
badisce, di fronte alla grave 
crisi del paese e alle conse¬ 
guenze di essa, avvertibili 
anche nella regione 0 nella 
provincia di Terni, l’esigenza 
di ' attuare raccordo pro¬ 
grammatico nazionale. . > : 

Oltre a discutere sull’intesa 
raggiunta con il PSDI, il co¬ 
mitato del PSI ha infatti af¬ 
frontato • tutte le questioni 
che sono al centro del dibat¬ 
tito politico e. in particolare, 
si è soffermato sulle prossi¬ 
me elezioni amministrative 
che, per quanto riguarda la 
nostra provincia interesse¬ 
ranno il Comune di Amelia. 


Contro la cassa integrazione 


Agitazione 




-3 -.«ti. i i .-i-s À- 


i di Spoleto 


I lavoratori sono praticamente in assemblea per* 
manente - Solidarietà delle forze democratiche 


SPOLETO — Continua com¬ 
patta l’agitazione alia Pozzi 
di Spoleto contro la minaccia 
ftedrcnale di ricorrere alla 
cassa di integrazione nei con- 
frenti di circa 200 lavoratori 
ed il tentativo palese di di¬ 
sattendere gli impegni a suo 
tempo assunti per la ristrut- 
turazicoe e la riorganizzazio¬ 
ne dello stabilimento. . .■ 




' I lavoratori sono pratica- 
mente in assemblea perma¬ 
nente ed è significativo che 
alla loro unità corrisponda, 
come ha dimostrato l’assem- 
. blea svoltasi venerdì scorso 
all’interno della fabbrica, la 
unità e la solidarietà di tut¬ 
te le forze politiche demo¬ 
cratiche, degli aiti locali, del¬ 
la popolazione deirintero 
comprensorio, della Regione. 
■ La Pozzi, è stato ribadito 
ccn forza, - deve rispettare 
gli impegni presi e dare con¬ 
creto avvio ai piani di ristnit- 
turazicne. definendone i tem¬ 
pi di attuazicne e le fcntl di 
finanziamento. ' Come è ' già 
stato sottolineato nell’incon¬ 
tro tra la direzione aziendale 
ed il coordinamento sinda¬ 


cale nazionale FLM del grup-. 
po Pozzi-Ginori, l’azienda de- • 
ve anche chiarire quali rap¬ 
porti intercorrono tra il grup- 
po e la finanziaria Liquigas: 
sino a quando su queste que- . . 
sticnl non sarà stata fatta 
chiarezza, è stato unanime¬ 
mente - confermato , nella ci- : 
tata assemblea di fabbrica, ; 
sarà mantenuto lo stato di 
lotta con l’attuazione del pia¬ 
no di scioperi già annun¬ 
ciato. 

La Pozzi ' peraltro con la > 
minacciata cassa di integra¬ 
zione viene meno anche agli , 
accordi sottoscritti con i la¬ 
voratori a garanzia dell’ora- ' 
rio completo di lavoro per ' 
tutto il 1977. Come richie- . 
sto dal Coordinamento na- ^ 
zicnale FLM del gruppo, un > 
esame delle vertenze in corso 1 
alla Pozzi-Glnori sarà compiu¬ 
to con l’intervento dtìla Pe- . 
derazione nazionale CGIL- . 
CISL-UIL per la loro unlfi- 
fazione e per chiarire «il 
ruolo della Liquigas nel con- ! 
testo economico e finanzia- - 
rio del nostro Paese». 


g. t. 


E' uno studente di 23 anni 




Notte di festa a Foligno per 
il vincitore della « Quintana » 


FOLIGNO — Gli abitanti di 
Foligno o almeno quelli che 
peno riusciti ad entrare nello 
stadio hanno - salutato per 
tutta la notte la vittoria del 
rione • « Contrastanga » alla 
Giostra della Quintana. Uno 
atudente ventitrenoe in Ar¬ 
chitettura, Fabio Crucianl, 
ha detronizzato i «bigs» de¬ 
gli altri nove rioni, riuscen¬ 
do con vai tempo stiaordlna- 
kio'd minuto, due secondi e 
17 decimi) a percorrere in 
sella al cavallo «Ali» i cir¬ 
ca 800 metri can^K) di ga¬ 
ra. a forma di otto, ed a 
a strappare» Panello della 
atatua della Quintana. 

■ n rione Contrastanga, tor- 
tia cosi alla ribalta deH’Albo 
d’oro della Giostra dopo ben 
14 anni di attese e di speran- 
àe. Alla Giostra U festeggia¬ 
menti erano iniziati già sa¬ 
bato con la lettura del «ban¬ 
do» e la sfilata storica per i 
▼ari rioni) hanno partecipato 
non meno di 10 mila persone. 


provenienti da varie regioni 
ed anche dall’estero. Al rione 
vincente è andato il trofeo 
messo kì palio da un Istitu¬ 
to di credito dì Foligno. 

Anche il concorso gastrono¬ 
mico della cucine del ’OOO (i- 
niziato mercoledì scorso) si è 
concluso ieri con la procla¬ 
mazione dei rioni - vincitori. 
La giuria, presieduta da Li¬ 
no Procaoci della quale face¬ 
vano parte oltre airattore 
Alexander, i re^Kxisabili del 
servizio ristorazione dell’Ali- 
talia (era assente Ave Nicchi 
impegnata all’estero) ha as¬ 
segnato il primo premio al 
rione Gioiti 

La gìoria ha concesso an¬ 
che tre premi speciali rispet¬ 
tivamente al rione Croce 
Bianca, al rione Badia ed al 
rione PugUli. La Quintana 
1977 ha ricevuto uno specia¬ 
le contributo per gli addob¬ 
bi (due mlllOQi di lire) con- 
cesso dalla Banca Popolare di 
Spoleto. 


I CINEMA m UMBRU 


TERM 


rOllTEAMA: L’uomo 4i Sonto 

Cnn 

VIROIi Psich-eut 
riAMMAt Non niboro 
MOOniNISMIiMh II raduco 
LUXt Anno domini 
niMONTEt II pomtclcwt 

ORVIETO 

•UranCINUMAi CiMoma 
CQRMi In S sullo Lucky lody 
FALAZZOt (RipMO) < 

PERUGIA 

TUMINOi Lo orond* fuga 
LIIXIi Cannonboll 


PAVONI* Una donna olla flnootr* 
MOOmMiniMOi I racconti dd 


FOUGNO 


ARSTRAi Uno ; donno chiwiiato 
- Apocho 

VITtOltIA* I fliòrni ddi'ìra 


SfOlCTO 


MOOUNOi Maciito ' contro lo 

KOlCCO 


luteressanti incontri tecnici per un’agricoltura moderna, insieme alle discus¬ 
sioni sul futuro di questo importante settore - Già si pensa a a Umbria Carni » 


Anche quesfenno lo Stato non paga e a Palazzo Spada fanno ^ 
quello che posiono per trovare aule - Una situazione tutto $om- 
ntato soddisfacente - A colloquio con l'assessore Walter Mazzilli 


PERUGIA — All’apertura 
della manifestazione chie¬ 
demmo all'onorevole Lodovi¬ 
co Maschiella le novità di 
«Agtlumbrla ’77». A due gior¬ 
ni dalla chiusura lo raggiun¬ 
giamo nuovamente, per te¬ 
lefono. Puoi farci un primo 

bilancio?^-'*. . • 

«Sinteticamente — cl di¬ 
ce Maschiella — tre dati e- 
mergono dalla manifestazio¬ 
ne: un buon andamento del 
mercato (compreso quelle del¬ 
le macchine agricole) con 
prezzi sostenuti per 1 bovini 
ed una netta ripresa per i 
suini; la conferma che l’Um¬ 
bria ha gli elementi base (a- 
nimali da riproduzione, for¬ 
ze itpprenditoriali singole, e 
in particolar modo, associa¬ 
te) per andare avanti nella 
pi'Òduzlone zootecnica; la te¬ 
stimonianza infine di come 
un’agricoltura moderna non 
possa progredire senza rap¬ 
porto insostituibile della 
scienza e della ricerca. • ' 
Gli incontri tecnici sono sta¬ 
ti importanti per tutti: addet¬ 
ti al lavori, politici e visi¬ 
tatori». ■ 


1 ; i : li- 




invi.'.-:». 


ri! 



Prosegue 
la «Sagra 
musicale 
umbra»; 


TERNI — Quest’anno le scuo¬ 
le aprono il 20 settembre, 
dieci giorni prima dogli anni 


-Rispetto all’anno scorso 
quest’anno funzionano tre se¬ 
zioni di scuola materna co¬ 


precedenti. Per questa data, munali in più. Le nuove so- 


in teoria, tutto dovrebbe es¬ 
sere pronto e gli studenti do¬ 
vrebbero trovare auJe e inse¬ 


no situate a Quartiere Mat¬ 
teotti, a Piefossato e a Oar- 
deto. Altro fiore all’ocohiello 


gnanti in numero sufficiente. dell’Amministrazione - comu- 
Sl sa bene Invece che le cose naie sono le scuole a tempo 


vanno in tutt’altra maniera pieno. Ce ne sono cinque: 
e prima che il meccanismo la scuola media di PiedUuco, 


farraginoso della scuola rie- e le scuole elementari «Mez- 
sca a mettersi in movimento zinl », - « De Amicis », « Mat- 


occorrono alcune settimane, teotti », « Paplgno ». 


PERUGIA_La XXXII «Sa- 'Cosa succederà quando II 

Jra mullcala umbf. . ' è or- Hjomo 

iffAumrt. fillala di suidentl ternaìnl 

Cina • di Mu>ao%tkÌ al Tea- l^cS^Troveranno^aule sif® 

tro Morlacchi l'Importante 


Per tenere In vita queste 
cinque esperienze di ' scuola 


gllala di studenti ternani si a tempo pieno il Comune di 
presenteranno davanti alle Terni spenderà 18t milioni. 


manifattaziona continua. - 

- lari mattina è Iniziata all* 
oratorio di S. Francaeco di 


scuoCe? Troveranno aule suf- La voce scuola incide vlsto- 
ficientl oppure saranno co- samente sul bilancio. Ogni 


stretti al fatidici doppi \urnì? anno la fetta di entrate as- 
Insieme ail’assessore alia Pub- sorbite da questo settore si 


blica Istruzione del Comune 


Perugia la tavola rotonda sul- di Temi, Walter Mazzilli, fac- 
l’intorpretazlona della musica clamo un rapido quadro della 


Un aspetto della Fiera di Basila 


medioevala, cha si conclude 
rà stamane. Ma assieme all' 
iihportanta Iniziativa conti 
nua soprattutto il ricco prò 


situazione. 


ingrandisce. 

Quest’anno, ad esempio, per 
il trasporto 11 Comune di Ter¬ 
ni spenderà 180 milioni In 


Rispetto alla maggioranza più rispetto allo scorso anno, 
delle città d’Italia, Terni pre- L’incremento è giustificato 


Un commento ' breve 


gunge elementi alle - valuta¬ 
zioni positive già espresse sul¬ 
la manifestazione. Il- • pro¬ 
gramma svolto è del ' resto 
da solo una valida testimo¬ 
nianza della ampiezza della 
manifestazione. Il sottotitolo 
ad Agriumbria era «settima¬ 
na dell’agricoltura umbra», 
l’obiettivo è stato raggiunto? 
Le cifre parlano: oltre 10 di¬ 
battiti politici economici, 4 
incontri su particolari argo¬ 
menti tecnici con esperti e ri¬ 
cercatori, sette prove tecni¬ 
che dei soggetti selezionati, 2 
aste un grosso volume di ven¬ 
dite, straordinario successo 
di pubblico. ' 

«La fiera di Bastia — ha ^ 
detto concludendo domenica 
Agriumbria il presidente del¬ 
la Giunta regionale — supe¬ 
rando la tradizionale orga¬ 
nizzazione di appuntamenti a- 
naloghi, diviene momento im¬ 


portante per il dibattito cul¬ 
turale e scientifico in agri¬ 
coltura». «Un grosso succes¬ 
so dovuto al coinvolgimento 
— ha affermato il presiden¬ 
te della Camera di Commer¬ 
cio Ciuffini — dovuto al coin- 
volgimento delle forze più vi-. 
ve che operano nel settore 
deH’agricoltura». «Bastia, con 
Agriumbria e la manifesta¬ 
zione primaverile sulle car¬ 
ni integrative — ha sottoli¬ 
neato il sindaco della citta- ' 
dina. La Volpe, è divenuta 
un punto centrale per l’agri¬ 
coltura , della . nostra regio¬ 
ne». - - 

Sono altri commenti, altre 
note positive che si aggiun¬ 
gono alle valutazioni sulla 
manifestazione. ■ 

Note positive che si posso¬ 
no ■ misurar nei fatti, nella 
concretezza delle propeate è 
del metodo. Mai come quest’ 
anno il dibattito, il confronto 
tra le diverse forze che ope¬ 
rano in agricoltura, tra le di¬ 


verse ipotesi politiche, tra r 
oggi e le prospettive per il 
futuro ha trovato a Bastia 
uno spazio cosi vasto ed arti¬ 
colato. Si è parlato di bovini, 
tecniche di allevamento ecc, 
ma, su analoghe basi concre¬ 
te, sono stati affrontati i di¬ 
scorsi più generali sull’agri¬ 
coltura. .. 

- «Convegno sulla fecondazio¬ 
ne ■ artificiale • dei bovini» 
dunque, ma anche, per fa¬ 
re un esempio, dibattito su 
«la questione dei prezzi dei 
prodotti agricoli». ■ • , - • 
Dibattiti sul posto, con la 
gente che opera in agricoltu¬ 
ra, con la cooperazione, con 
le forze sociali e politiche ve¬ 
rificando teorie nella pratica 
(i risultati delle selezioni ad 
esempio e, partendo dalla si- 


rica celebrazione — quel gros¬ 
so punto di incontro e di di- : 
battito che voleva essere. Ma ' 
forse, mai come in questa e- 
dizione, è apparsa con chia¬ 
rezza la validità dei metodo 


gramma musicale. Tra con* tro più rosea. Soltanto in 
certi sono previsti per etase* eilcime zone c’è carenza di 


senta una situazione senz’ai- dalla necessità di estendere 
tro più rosea. Soltanto in il servizio per le scuole, sta 


certi sono previsti per etase* eilcime zone c’è carenza di elementari che medie, che 

ra: Giorgio Gatllnl torna a aule, ma nèlla maggioranza hanno da poco incominciato 

Perugia alla 21,30 nella Sala dei casi si potranno evitare a funzionare. 

dai Notar! con < Alle fonti dal 1 doppi turni. .. .. - ^ . Le biblioteche di classe ver- 

Jazz », un ciclo dedicato a can* i superaffollamenti si regi- ranno a costare, unitamente 

tl di lavoro, di piantagioni, strano nella scuola media ed ai buoni libro, 52 miliopi; la 




cretl. Qualche giorno di meri- ' 
tato - riposo per il comitato ■ 
organizzatore della fiera di ' 
Bastia, e poi ripartirà il la¬ 
voro per «Umbria Carni» la 
manifestazione che si svolge 

in primavera... 

Il lavoro continua: la fiera 
di Bastia, quelli che da anni 
la fanno vivere, continuano 
il proprio discorso di ricer¬ 
ca e promozione agro-zootec¬ 
nico. Già ci sono grossi ri¬ 
sultati, ma soprattutto c’è già 


di Gaslini, partecipa Luigi 
Proietti ' e ' Slmona Caucia. 
Sempre oggi a Perugia, nel 


Giovanni. Qui di sicuro non 
si riuscirà a evitare i doppi 
turni. Come mai il Comune, 


refezione nelle scuole mater¬ 
ne comporterà una spesa di 
172 milioni. 

L’anno scolastico 1977-78 co¬ 
sterà al ’ Comune di Temi 


tempio di S. Michele Arcan* scuole occorrono più aule, 
gelo, alle 17,30 il Colleglum non corre ai ripari? Gli sfor- 


pur sapendo che in ' alcune 727 inllioni, del quali soltan- 
souole occorrono più aule, to 258, attraverso il paga- 
non corre ai ripari? Gli sfor- mento delle rette, riontreran- 


Inetrumentorum ■ diretto da 
Domanico Mazziniani preeen* 
ta • De Machault e la musi¬ 
ca francate e italiana del suo 
tempo», i . 


zi e Qa buona volontà non no nelle casse comunali. Il 
bastano, occorrono i soldi 0 disavanzo tra le uscite e le 


il Comune è a corto di fi- entrate è, in conclusione, di 


nanziamenti. Quello che (po¬ 
teva fare lo ha fatto., ' 


I All’apertura di questo anno • . - __ , . _ 

Analogo concerto dedicato gcolastico ci saranno due aule A?, 


468 milioni 983 mila lire. 

E’ anche in considerazione 
di questo che ll’Anrmlnlstra- 


tuazione concreta, affrontare una convergenza ed un impe¬ 


la ricerca di prospettive e 
soluzioni per Io sviluppo del¬ 
l’agricoltura. - 
<cAgriumbria ’77» - è stato 
quindi — al di là di ogni reto- 


gno comune tra forze che 
possono cambiare concreta¬ 
mente ragrlcoltura. 

Gianni ' RomizI 


a De Machault (a la musica 
poema del suo tempo) il ter- 


in più nella scuola eJemen- 
tare di S. Rocco, due in quel- 


rà invece alle 21,30 nella chie- Ja di Vocabolo Flore. Si è 


ta di S. Margherita di Narni. 
Lo effattuerà il « Symposium 
Musicum » di Praga. 


riusciti, ' dopo ‘ un’affannosa que^tanno. 


la retta mensile della scuola 
materna' dalle 5 mila lire 
dell’anno scorso, alle dieci di 


Oggi fermi 
per 4 ore i 
bus a Perugia 


intensa ripresa délllniziativa sindacale nella regione 


Alla Terni niente trattativa fino al 20 


PERUGIA ^ Autobus fer¬ 
mi oggi per 4 ore. dalle 
10 alle 14, a Perugia. I 
dipendenti deli'ASP han¬ 
no infatti decito di pro¬ 
clamare lo «eiopero dopo 
. un’aasemblaa con la CGIL. 
CI8L « UIL. nella quale 
tono Itati puntualizzati 
gli obbiettivi della loro 
lotta. 

Non si tratta, aoatengo- 
no, di rivendloBzloni sala¬ 
riali ma normative. Tra 


Gli operai SAI rifiutano le sospensioni 


ricerca, a trovare locali ' n 
Quartiere ItaUa. dal qual! ai 
potranno’ ricavare quattro 
aule. Lo stesso si è fatto per 
San Giovanni. Con opportuni 
ria<tettamenti, potranno esse¬ 
re ricavate altre .due aule. 
In entrambi i casi prima che 
'le nuòve àule possano diven¬ 
tare agibili ci vorranno dei 
mesi. Per i ’lavori di 'rtitrut- 
turazlone locali, htóPSjqa 
prima procedere alla gara di 
appalto. I tempi burocratici 
sono dunghi e ceoio gli alun¬ 
no dovranno pazientare 
Si tratta comunque di pal¬ 
liativi e di questo se ne ha 


Giulio C. Proietti 


Dibattito 
sulla donna 
al festival 
di Amelia 


AMELIA — Il tema delle e- 


piena consapevolezza in Co- lezioni amministrative, il rici- 


Al centro della vertenza nella grande industria ternana occupazione e investimenti, so¬ 
prattutto per il lavoro ai giovani - Comùnicàto stampa delle maestranze di Passignano 




PERUGIA — Il consiglio di 
fabbrica della SAI di Passi¬ 
gnano e le organizzazioni sin- 


quMtd l'abolizione di ogni ^ dacali hanno reso ufficiai- 


forma di straordinario 


Insediata la 
commissione per 
il lavoro ai giovani 


PERUGIA — E’ Itati uf- 
ficlalmante Inaedìata gio- 
-vedi acorto la Commissio¬ 
no regionale per l'occupa- 
alone giovanile. 

Nel coreo della prima 
-riunione, la commiaaione, 
' praaieduta dairaaeeesore 
Alberto Proeantini. ha 
preso in esame la bozza 
di piano par l’occupazio¬ 
ne giovanile, elaborata da¬ 
gli uffici del primo dipar¬ 
timento. Il nuovo organi¬ 
amo risulta composto da 
11 membri del Consiglio 
regionale, 6 delle organiz¬ 
zazioni aindecali, i inp- 
preeentanti ' dai dirigenti 
di azienda, coltivatori di¬ 
retti, imprese artigiane, 
movimento cooperativo, 
Imp ra ia induetrìali, com¬ 
merciali a turiaticha. agrl- 
coRorl, imp raa a municipa¬ 
lizzata, ANCI. Prenadito- 
rato agii atudl. Univerei- 
tA, Uniona regionale del¬ 
le Camere di Commercio. 


mente nota, tramite un comu¬ 
nicato stampa, la loro posi¬ 
zione ufficiale r.'spetto alla 
proposta di cassa integrazione 
fatta dalia direzione azien¬ 
dale, r- r* V'.- • 

Il provvedimento dovrebbe 
riguardare ISO operai per la 
durata di tre mesh L’intenzio¬ 
ne era stata ' già resa nota 
alcuni giorni addietro. Vener¬ 
dì sera poi si 6<mio riuniti la 
CGIL CISL e UIL e U consi¬ 
glio di fabbrica che si sono 
trovati concordi nel dichia¬ 
rare che «le motivazioni e ie 
argomentazioni ' dell’azienda 
non sono assolutamente chia¬ 
re, precise e definite, ma ri¬ 
mangono complessivamente 
nel vago per quanto riguarda 
piani di riconversione, settori ' 
trainati per la ripresa produt¬ 
tiva, mancanza tu assicurazio¬ 
ne per quanto riguarda i li¬ 
velli occupazionali. Ciò ha 



mune. Per eliminare la stori- novo 

ca carenza di aule, occorre- scade 

rebbe una politica governati- sima, 

va ben diversa da quella at- lo < 

tuale. I fondi 11 Comune è comi 

costretto ad erogarli col con- che. 
tagocce e molte gare d’ap- sabai 

paltò per opere scolastiche trarr 

sono andate deserte perchè sima 

i pre^ erano troppo bassi. «Q 

Nonostante questo parec- 
chic opere sotio state messe 
in cantiere e una volta rea- 
lizzate il quadro sarà note- 
volmente migliore. 11 Ckjmu- jl 


novo del consiglio comunale, 
scadenza questa ormai pros¬ 
sima, costituisce un pò li fi¬ 
lo conduttore nella festa 
comprensoriale . dell’Unità 
che, ad : Amelia, è iniziata 
sabato scorso e che si pro¬ 
trarrà fino a domenica pros- 


i prezzi erano troppo bassi. «Questa festa — è scritto 

opuscolo lllustTativo del 
Noncs^te qurato ^ 555 * programma v — rappresenta 

"o* comunisti un grosso 
Ir f®^tO politiCO C Sl • CollOCa 

® **1 distanza dal- 

volmente migliore. 11 (3omu- scadenza elettorale am- 
ne ha appaltato Savori pct minlstrativa. in un clima po- 
l’amphamento . della ; scuola tempo ri¬ 


media e la costruzione di 
una scuola materna a Borgo 


litico che già da tempo ri¬ 
sente dell’avvicinarsi di que¬ 
sto importante appunta- 


Rivo. Analogamente sono sta- 

ti aggludlcatt gli appalti per Lungo il viale principale 
l’ampliamento della scuola c. «>. 


lampuaraw pubblico, su e- 

elementare di Gioranrd norml pannelli sono visua- 
e per quella di Quartiere Le lizzate le realizzazioni della 


Grazie. 


giunta municipale che si av- 


Sono stati inoltre appaltati concludere il ; proprio 

lavori ’ di consolidamento e mandato.- - - . .. . 


manutenzione - straordinaria 
nella scuola materna di Pie- 
diluco, si sta ristrutturando 
la scuola edementare e ma- 


^ « In questo momento non 
vogliamo ' però sottovaluta¬ 
re — è scritto nel medesimo 
opuscolo — quei ■. problemi 


Operai all'ingresso delle Acciaierie 


tema « De Santis » di Colle fondamentali ^ che sono og 


Obito. In via Fossato c’è, gì di fronte al Paese Inte- 


TERNI — I settori portanti 
deireconomia ternana, quello 


detenninato oltre alla decisio- siderurgico e quello chimico. 


direzione ncn ha ancora fat¬ 
to sapere niente circa la pri¬ 
ma ccovocazicne per l’inizio 


ne di rifiuto da parte delle continuano ad essere al cen- delle trattative. Ha lasciato 


organizza^oni sindacali delia | tro dell’attività sindacale. le- soltanto intendere che non 


proposta di cassa integrazione ri sono infatti iniziate alla se ne parlerà prima del 20 . 


pervenuta dall’azienda, en- j « Temi » le ctósemblee di re¬ 


che una seria preoccupazione I parto per discutere sull’an- 


per l’avvenire delia fabbrica, damento della vertenza azien- 


Per tutto ciò — si dice nel dale. mentre Incontri e ini- 

comunicato stampa — si è ziative si susseguono per la 


11 consiglio di fabbrica ha an¬ 
che ■ chiesto alla direzione 
quali sono i suoi piani per 


• 'it '‘-iti-ii - '■ r 

’ per programmare altre for¬ 
me di lotta. ' ' - 
' Per quanto rigarda la Li¬ 
noleum. rindustria chimica 
ternana che presenta una si¬ 
tuazione più precaria, c’è sta¬ 
to un incontro venerdì sera 
tra il consiglio di fabbrica e 
il comitato unitario dì Nar- 


attualmcnte Inutilizzato, un ro e in tal senso dedichiamo 
vecchio edificio che a suo questa nostra festa alla don- 


tempo funzionava da scuola na e più in generale ai pro- 
eflemaitare. C’era una pluri- blemi delle masse femminili ». 


classe che poi è stata abolì 
ta; ora il Comune ha appai 


A Amelia quasi tutti l gior¬ 
ni viene proiettato un film. 


tato 1 lavori per la ristmt- parecchi 1 gruppi locali che 
turazione dell’edificio. Ne sa- si sono esibiti e che .si esibi¬ 


rà ricavata una scucia ma- ranno in settimana; domani 


prodotta una sfiducia nei con¬ 
fronti d^la dlreziane azien¬ 
dale e i sindacati hanno de¬ 
ciso dì promuorvefre le se¬ 
guenti iniziative di dibattito 


Linedeuzn. 

' Le assemblee alla «Temi » 
si concluderanno giovedì. le- 


rapplicazione della legge per organismo di recen- 

Toccupazione giovanile. ' An- te costituzione- : - 


tema. 

' - NonoBtante il numero di 


sera sarà la volta del gruppo 
«tearto incontro» di Foligno. 


posti nelle scuole materne | domenica il gruppo Arci di 


che in questo caso non è sta¬ 
ta fornita una risposta pre¬ 
cisa. Sembra comunque che 


r*,,.per. due ore si seno 1 ^ ;«Teml» abbia Inten^- 


nlti i ' lavoratori de! « tre- 


Convegno sulla 
Sanità il 13 
a fanigia 


e di lotU; incontro con i’As- «o a caldo» e de! DCC. Nel 
sociazione industriali, assem- corso Xelle assemblee sono 


ne di occT^re nOT Più ^ chiamare l'attenzione pubbli- 
ottanta-novanta giovam. gyj problemi della fàbbri- 

me si dice'va. entro giovedì ca_ jja poi emesso un comu- 


II comitato unitario si è 
impegnato a sostenere la lot¬ 
ta dei lavoratori e ha deciso 
di fare affiggere sui muri del¬ 
la città un manifestto per ri- 


ultirosmente abbia subito un 
forte incremento, i genitori 


Flculle presenterà « Buona¬ 
sera Sor Agù». Sabato ci 


trovano ancora difficoltà a sarà imo spettacolo musicale 


iscrivere i loro bambinL Que- | con Lucio Dalia. Tra i dibat- 


bica dei lavoratori e ricerca di stati ribaditi i pixitl quali- diceva, entro giov^ 

un «wifronto con le forze poli- ficantl delle richieste conte- * reparti si saranno riu- 


sfanno funzionano (le scuo- titi da ricordare quello di ve¬ 
le materne sono già aperte) nerdi sera su «Ente locale e 


complessivamente 44 segoni riforma dello Stato », quel- 
comunali e statali, nelle qua- lo che ci sarà oggi alle ore 


tiche ed istituzionali. 


nute nella piattaforma azlen- 


Sul piano sindacale è pre- dale, che, come è noto, pri- . — -- -- ■-— -- - - ,- ■ „---i . , - i „ 

visto per oggi anche uno scio- vlle^ano l’occupazione e gtì | fabbrica si riunirà per trac- me sedute del Consiglio co- j materne gestite dagli istituti I zio conclusivo ci sarà dome- 


niti in assemblea. Nei gior¬ 
ni s«cessivi il consiglio di 


nicato stampa nel quale si 
chiede che della Linoleum si 
discuta i>i una delle pressi-. 


li hanno trovato posto 1.320 21 sul tema «Donna oggi: ri¬ 

bambini. Qualche altro mi- scatto personale e trasforma- 


gliaìo frequenta poi le scuole zione della società ». Il comi- 

_- - _____aI fa 


c II fovamo locala dalla 
Saniti dopo la l egga 2M 
o dopo i docroti do l ogati 
di cui alla legga 9K ». 


pero dei dipendenti ddl’AÌ^ 1 investimenti. Skio ad ora la ' ciare un primo bilancio e • muoale di Nami. 


reìigiosL 


Que et o il tama dal Convo- 
gno, organbato dal di- 
portimanto dal earvizl ao- 
dali deirumbria, dalla 
%era corawl i elo n o comi- 
liaro o dallo Ioga ragio- 
! fiala umbra por l’autono¬ 
mia a i poteri localL 


Grifoni e rossoverdi hanno esordito in campionato con due pareggi. Ma non è andato tutto bene... Anzi 


I lavori fnizioranno il 
ftemo M aa tte nibio prae- 
ao la Sala Brugnoli a Pa¬ 
lano Caearoni. La rata- 
ziofia earà tenuta dall’ae- 
aaeaora ’/lttorte Cacati, il 
conve g no varrà pra e la d u- 
to dal caneigitera Doma- 
nlca FortufiallL pre ei da n - 
ta della terza commieeiofia. 


Perugia : un buon avvio 


Ternana : ai ripari, subito 


MICNONt Pf e l mB i » — faccluae < 
rwnora 

LUXi Uomini •! noKO poiitietli ! 
ti muer» 


Al dibattito eono alati 
Inv i t a ti fra gli alteL i pra- 
! ei denti dalla Ammlniatra- 
ateni pravifictelL i ainda- 
ci a gli aaaaaaori alla ea- 
nHA dai Comuni ma gg i a 
rL i pcae i denti dagli anti 
. aepadalterL I dirigeriti am- 
iwinte lyatt v l a aanltari del¬ 
la mu t ua, la argonlBBda- 
ni B l nda B eli, gli ufficiali 
oanN^ dal Comuni dal- 
ruinbria. Rteliteata lna^ 
> tra la par tec ipa il ana ilal 
prae l dente della Oiunta 


ru^nàdia di I 


PERUGIA — Nei primi due 
anni di serie « A » il debutto 
in campionato aveva frutta¬ 
to al Perugia ua —1 ki me¬ 
dia inglese (pareggio interno 
con il Milan 00 e sconfitta e- 
stema sempre con il Mllon 
2-1 l’anno scorso). Quest’anno 
è aiTivato un prezioso pareg¬ 
gio esterno con la neo^o- 
mossa Atalonta. 

In terra lombarda la squa¬ 
dra di Costafner si è perfino 
permessa U lusso di fallire 
un calcio di rigore, quando 
stava cercando la rimoata, 
dopo che nilna aveva portato 
in vantaggio la formazione 
nerooiauzra. Qualunque al¬ 
tra squadra aozabbe andata in 
barca, ma 1 giocatori Monco- 
rossi hanno trovato U poreg• 
fio pochi aecondi dopo aver 
fallito la favorevole occasio¬ 
ne. La rete di Speggiorln ha 
ooM allontanato te opauroc- 
chlo della prima sconfitta sta¬ 


gionale e questo Perugia edi¬ 
zione 77-78 seguita ad esse¬ 
re imbattuto dopo aver di¬ 
sputato nove incontri amiche¬ 
voli. quattro partite di coppa 
ed una di campionato al Pe¬ 
rugia ben dieci vittorie e 
quattro pareggi, n pareggio 
ottenuto olla prima di campio¬ 
nato contro TAtolanta ha 
rafformto ancora di più il 
concetto che la squadra um¬ 
bra quest’anno ha le carte 
In r^ola per ben figurare 
fuori casa. = Da notare che 
Castagner a Bergamo ha do¬ 
vuto rinunciare forzatamen¬ 
te a due pezzi da novanta 
che rispondono al nomi di 
Novellino e Nappi il che è 
tutto dire. - 

Chi ben comincia è a metà 
dell’opera? Questo detto re¬ 
torico non lo sl pub ancora 
invocare; è tr oppo presto 
per otilore ^udizi su una j 
squadra che ^ è dimostra¬ 


ta esperta e concentrata fuo¬ 
ri casa, ma che nelle due ap¬ 
parizioni casalinghe in coppa 
ha dimostrato notevoli limiti 
di penetrazione. 

La Roma che nella prima 
di campionato ha strapazza¬ 
to i vice campioni dTtalla 
del Torino sarà il prossimo o- 
spite dei giocatori umbri. Un 
test veramente probante per 
il debutto casalingo dei gri- 
fonL Questo terzo anno di 
serie A dovrà sancire per il 
bragia li verdetto di squa¬ 
dra outsider che si è conqui¬ 
stato con un ottavo posto 1 ’ 
arato <M debutto e con il se¬ 
sto poeto l’anno scorso. - 

Se sono fiori, in poche ita- 
role, fioriranno e gli atti del¬ 
la prima di oampiCKiato fan¬ 
no già presuppone ^ nuove 
gioie per i tifosi del grifo. ; 


GuglMno ManMtti 


TERNI — L’impatto con il 
campionato non è stato tra i 
più felici per la Ternana co¬ 
stretta a dividere la posta in 
campo con una matricola, la 
Cremonese, che tutti davano 
già per battuta. 

n perchè è fin trcqjpo logi¬ 
co domandarselo: Marchesi 
per esempio accampa delle, at¬ 
tenuanti. Ha Pienamente ra¬ 
gione: fare a meno di Ratti, 
e poi abbiamo visto che c’e 
scappato il goal degli ospiti 
dal momento che il terzino 
infortunato non ha potuto sal¬ 
tare e quindi ha favorito l’in¬ 
tervento di De OiOTgis alle 
sue spalle; fare a meno di un 
Casone, infortunato onMte lui 
che ha rese al trenta per cen¬ 
to delle sue poniMIità; man¬ 
dare in tribuna OeUl, e tutti 
conosciamo il valóre deno 
stopper; una squaora come la 
ternano, insommo, non può 
fare a meno di queste pedi¬ 
ne importanti; gliene diamo 


atto a Marchesi. E* pur vero 
comunque, che a soli sette 
giorni dalla brillante vittoria 
sul Vareae, un calo di condi¬ 
zione atletica e una involu¬ 
zione di gioco tale non può 
non preoccupare il tecnico. ■ 
In pratica domenica la Dir- 
nana ha giocato da ferma: 
nessuno era in grado di smar¬ 
carsi senza la palla al pie¬ 
de; Quando poi si trattava 
di marcare gU avversari que¬ 
sti avevano sempre una mar¬ 
cia in più e riprenderli per i 
rosso-verdi è stata una im¬ 
presa arduo. Non era accadu¬ 
to questo con la Roma, con il 
Bologna, con 11 Varese e nem¬ 
meno a Roma dove pure la 
squadra ha subito una pesan¬ 
te sconfitta. Colpa del caldo. 


parte del campo, e siglari 
uno splendido goal, e talvolta 
pare attappare i buchi in di¬ 
fesa, è stato La Torre. 

bla fino a quando potrà du¬ 
rare? Per il suo bene e per 
quello della Ternana speria¬ 
mo fino alla fine del cam¬ 
pionato. Ma scorrazzare su e 
giù per il campo per trentot¬ 
to domeniche non è cosa fa¬ 
cile. 


te sconfitta. Colpa del calao, 
forse; certo è che in campo 
a! devt correre, l’epoca del 
dlvetti delle prime donne, an¬ 
che nel calcio è flnita. L’uni¬ 
co che è veramente piaciuto, 
perchè lo si è visto in ogni 


Cosi abbiamo visto Biaginl 
girovagare senza cogniziont 
per il campo, Possalocqja In¬ 
testardirsi in dribbling per al¬ 
tro mai riusciti e Bagnato 
cercare di pennellare palloni 
ai compagni da utA distanza 
di quaronta-cinqusnta metri... 
ma non è Rlvèro. j- vi 
Una gtemato, insomma, da 
dimenticare ai più • presto: 
quella deU’attro ieri non può 
eswre la vera Ternano. Al¬ 
meno oe k) auguriamo. . ' 


Adriano Lorannól 
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Vaniw «liiiiiiNrti iMritne e iitardi 

Messina : il Pii . chi^e 
una- pronta attuazione 
dell'accordo al Comune 

» : i ^ f * t 

Tra i primi impegni la convocazione della con¬ 
ferenza economica per lo sviluppo della zona 

■- * ' ^ '4 ' ' ' . Nostro servizio < - • 'v\. . . < ■ 

MESSINA — L'elenco è lungo, denso di scadenze e di Impe¬ 
gni. DaU’occupazione giovanile alla conferenza economica 
eittadina, dal piano regolatore al decentramento, tocca temi 
centrali dello sviluppo economico e sociale di Messina. 

E* l’elenco degli argomenti che il Comune dovrà affron¬ 
tare alla ripresa dell’attività politica. Lo ha tracciato la 
segreteria del comitato cittadino comunista in un docu¬ 
mento che invita appunto rammlnlstrazlone comunale e 
1 partiti a quel «rilancio deH’impegno politico» necessario 
per strappare la città alla crisi che la stringe. Proprio per 
incanalarsi lungo la via della soluzione della crisi, ii rilancio 
' dell’attività politica dovrà accompagnarsi a una verifica 
dell’attuazione dell’accordo di programma siglato quasi un 
anno fa al comime dalla DC. dal PCI, dal PSI e dal PRI. 
La verifica, secondo il documento, è infatti necessaria per 
«accelerare i tempi-» deH’attuazlone piena dell’accordo e 
per « rimuovere gli ostacoli » che l’hanno finora impedita. 

Il punto, insomma, è eliminare ogni lentezza ed ogni 
ritardo burocratico ed amministrativo per conquistare alla 
città «nel quadro della programmazione nazionale e regio¬ 
nale con provvedimenti e flnanziament4 già indicati con la 
proposta comunista di un progetto obiettivo intersettoriale». 

Appunto il progetto comunista farà da base ad uno tra 
! più, importanti appuntamenti della ripresa: la convoca¬ 
zione. cioè, di quella conferenza economica cittadina che 
’ dovrà elarobare le linee dello sviluppo economico messinese. 
Ma, a questo impegno, altri se ne aggiungono. Per esemplo 
quello i^r l’elaborazione di un plano per l’occupazione gio¬ 
vanile. da Inviare alla Regione prima del 15 settembre, 
o ancora per la divisione della città in zone, in vista della 
■ costituzione del consigli di quartiere. Al Comune, si pro¬ 
spetteranno inoltre le questioni dell’edilizia. 

Ultime questioni che il consiglio comunale dovrà affron¬ 
tare al momento del suo ritorno in attività sono la situa¬ 
zione dell’edilizia scolastica, le iniziative per bloccare l’au¬ 
mento del prezzi e la spesa .del finanziamenti per onere 
programmate da anni ma non ancora appaltate o addirittura 
progettate. • 

b. s. 


l'ACCORDO SIGLATO A TAORMINA 


IL CONSORZIO P COSTITUITO 
ORA BISOGNA CHE FUNZIONI 

J ^ 4 

Dibattito alia festa dell'Unità - Uno strumento per 
governare lo sviluppo di 17 comuni della fascia ionica 


' Nostro servizio 

TAORMINA Le condizio¬ 
ni perché entri in funzione ci 
lono tutte: dallo statuto, ap- 
' provato dalla Regione, all’ac- 
1 cordo di programma, siglato ■ 
dalle ’ segreterie provinciali 
deUa DC. del PCI. del PSI e 
del PRI. Per iniziare realmen¬ 
te l’attività il consorzio dei 
' 17 Comuni dello Jonio non at¬ 
tende ormai che la convoca¬ 
zione dell'assemblea da ef¬ 
fettuare per .statuto entro sa¬ 
bato prossimo. 

Proprio ' questa convocazio¬ 
ne è stata sollecitata in un 
dibattito unitario svolto sabato ' 
scorso al festival dell'l/nità 
di Taormina. « L'ass^blea — 
ha spiegato il compagno Giu¬ 
seppe Messina, della segrete¬ 
ria della Federazione messi¬ 
nese del PCI —■ dovrà rece¬ 
pire l’accordo di programma, 
che individua le "principali . 
opere da realizzare per lo 
sviluppo della zona Jonica e 
dovrà arricchirlo, dotando co¬ 
si il consorzio di un piano 
fettivD di sviluppo ». - - 
Se l'assemblea, impegnata 
anche nell’elezione del presi¬ 
dente del consìglio • d’ammi¬ 
nistrazione. dovesse ritardare 
a definire il piano, il ’ con¬ 
sorzio correrebbe il rischio di 
svuotarsi di significato. E' 
un rischio serio, visto che 
«esso può garantire lo svi¬ 
luppo economico e sociale dei 
17 Comuni», come ha affer¬ 
mato il repubblicano Eugenio 
Longo. Unico in Sicilia, infat¬ 
ti. il consorzio dello Jonio è 
uno strumento importante per 
avviare, nella fascia jonica 
della provincia di Messina, 
uno sviluppo nuovo, che pun¬ 
ti. con la sconfitta di ogni 
municipalismo, alla soluzione 
di problemi che. come ha sot- 
tolhieato Francesco Barbala- 
ce. segretario provinciale del 
FSI. < hanno ormai dimen¬ 
sioni superiori a quelle co¬ 
munali ». - . 

Proprio in questa organiz¬ 
zazione coroprensoriale sta la 
specificità del consorzio dello 
Jonio. Lo ha rilevato Ghuep-, 
pe Campione, della direzione 
regionale de. affermando che 
« ^ consorzio anticipa il di¬ 
segno delle autonomie locali 
cte dovrà realizzarsi con la 
riforma della Regione». Ap¬ 
punto questa dimensione com- 
prensorìale è condizione indi¬ 
spensabile per assicurare una 
via di uscita ai problemi co¬ 
muni all’intera zona, individua¬ 
ti dal compagno Mario Bolo- 
gnari. deputato alla Camera. 

. nell'inquìnaniento. ' nelle ' in¬ 
frastrutture. nella valorizza¬ 
zione dei cenui storici e nei 
superamento degli squilibri e- 
conomici tra comuni « lan¬ 
ciati » turisticamente. - come 
Taormina o Giardini, e comu- 
•i rimasti invece neH'ombra, 
•oqte Savoca o Forza d'Agrò., 

b. s. 


Arrestati 3 giovani 
spacciatori di 
droga a Foggia 

FOGGIA — Tre giovani 
tono itati arrestati per¬ 
ché spaeciaveno sostanze ; 
stupefacenti. Gli arresta- > 
ti sono: Moreno Fonto- 
ros, univereitario di an¬ 
ni 20, Egildo Santoro e 
Carlo Tonti. Il Moreno e ' 
Il Santoro sono stati er> 
restati a Vieste mentre 
Carlo Tonti è stato trat¬ 
to in arrosto dalla squa¬ 
dra mobile nel capeluogo. 
La poli da ha aperto una 
inchiesta. -, - 

Palenno: a 92 
anni le stanno , 
ricrescendo i denti , 

PALERMO— Tra mesi fa 
avverti un dolorino alla ' 
gengiva a 1 familiari la 
portarono dal medico che 
n tranquillizzò: lo etava- 
no spuntando gli incisivi 
inferiori contrali o quolli 
suporiori latorali. La pa- • 
zionto, Fran cesc a Paola J 
Di Blasi, Se anni già com- ^ 
pluti. tornò a casa rasai- \ 
curata: oggi mostra, sod- I 
disfatta, i quattro (fonti 
nuovi o soatiano che la 
gengiva la formicolano 
ancora. • S<mo convinta — 
dico — cho prima di com- 
pioro i conto anni mi sa¬ 
ranno ricrosciuti tutti». 

A diapotto dail’atà, Fran- | 
. casca Paola Di Blaei ooco i 
ancora di casa par una > 
paaaaggiarta. accompagna¬ 
ta dalla figlia Ignazia. la 
più « giovane » dalla fa¬ 
miglia, vieto cho ha «so¬ 
lo » SS anni. Mangia di tut¬ 
to, ai c o n cada un bicchia- ’ 
re di vino a pasto. 

Sparatoria tra 
pwdìe e braccoMOri 
nel Cagliaritani 

CALASETTA (CagHari) - 
Uno scambio di colpi di 
arma da fuaoa ò awomila 
’ la natta scoria nafta cam- 
‘ pagna di CalaaoCta — sul¬ 
la costa su d oc c idan ta la 
dalla Sardegna — tra una 
pattuglia di guardia vana- 
tsria o alcuni braocanisri. 

I guardiacaccia — aa- 
canda quanta hanna rife¬ 
rita — tona atatl taalral- 
ti a rlapandara can i tara 
fudi ai colpi apa rati da 
' tra b ra c ca n i ar i dia ai tro¬ 
vavano su un moidurga- 


^ » _ ^ * 

Da ieri alla Metallotecnica Sarda di Portovésme i ' : ^ 

Altri 180 In cassa integrazione 
Si prepara lo sciopero generale 

^ ^ * ( t * 4 

La giornata di lotta che interaiserà le aziende Iri-Eni-Egam sarà preceduta da assemblee 
nei luoghi di lavoro — I sindacati: il piano Eni annulla ii programma della Regione 

-/' ? t t' t r, ' '. ; i C * . - . . v' " ‘ ’• ■ * ' ’ ' ■ ' - 


to inea g u l iaant a una : 
bracconieri ò stata bl 
cata a a rres tat a can r 
cuea di tantativa di m 
cMla. r Flavio S asaln i . 
Calasatta; la altra 4 


no alia ba tt u ta notturna 
di caccia di froda aana 

rius cit a a fug gi re a von- 


, Dalle noftre redezione 

a j 

CAGLIARI — Da ieri, al¬ 
tri 180 operai della Metal¬ 
lotecnica Sarda di Porto- 
vesme. sono in cassa inte¬ 
grazione. E’ l'ultimo gra¬ 
ve provvedimento nella zo¬ 
na * del ^ Sulcls-Igleslente, 
proprio mentre inizia una 
settimana decisiva per le 
miniere per la salvaguar¬ 
dia dei livelli occupaziona¬ 
li in Sardegna. A partire 
da oggi si terranno conti¬ 
nue e serrate consultazio¬ 
ni, in vista lo sciopero ge¬ 
nerale. che interesserà nel¬ 
l’isola tutte le categorie dei 
lavoratori. Lo sciopero, ver¬ 
rà attuato — come è noto ! 

— ' in concomitanza con 

quello nazionale che inte- { 
Tesserà tutte le aziende ex 
Egam. Iri ed Eni. -Proprio 
li piano Eni è stato criti¬ 
cato aspramente da tutte 
le forze politiche sindacali 
sarde, nel corso delle as¬ 
semblee ed i dibattiti che 
numerosi si sono sussegui¬ 
ti per tutta la scorsa set¬ 
timana. ; >* - . X . v. 

‘ Alla conferenza di produ¬ 
zione. che si è tenuta ve¬ 
nerdì nei locali del colle¬ 
gio Enaoli di Iglesias. so- 
1 no intervenuti i rappresen¬ 
tanti della giunta regiona¬ 
le. delle forze politiche sin¬ 
dacali sarde, oltre a qual¬ 
che parlamentare e le for¬ 
ze comprensoriali. Nella re¬ 
lazione. Il segretario -■ re¬ 
gionale della egli, compa¬ 
gno Vlllio Atzori. ha riba¬ 
dito la posizione dei lavo¬ 
ratori sardi e del sindaca¬ 
to: il piano Eni annulla il 
programma predisposto 
dalla Regione, mortifica le 
istanze ' e le rivendicazio¬ 
ni delle popolazioni mine¬ 
rarie. ' ' ’, ' 

Erano presenti anche le 
rappresentanze » della ’ Ba¬ 
riosarda, deirAmmi. della 
Piombo Zincifero. della 
Cuprifera sarda e di Ol¬ 
tana. oltre ai giovani mi¬ 
natori ’ della Cardiosulcis. 
Tutti concordi sulle azioni 
di lotta che dovranno es¬ 
sere assunte contro 11 ten¬ 
tativo di smobilitazione 
del settore minerario me¬ 
tallurgico e la conseguen¬ 
te perdita del posto di la¬ 
voro per centinaia di o- 
pera!. - i. .. ’x- 

' Quali sono ‘ le proposte 
delle forze regionali, per 
risolvere il delicatissimo 
nodo delle miniere? Cosa 
viene proposto In alterna¬ 
tiva al gravissimo piano 
BNl? In un incontro con 
11 presidente del consiglio 
dei ministri Andreotti. la 
Regione Sarda ha presen¬ 
tato il suo progetto per la 
creazione di una base na¬ 
zionale di « trasformazio¬ 
ne minerallurgica, metal¬ 
lurgica e manifatturiera». 

Il progetto della Regione 

— predisposto unitariamen¬ 
te dalle forze politiche e 
autonomiste e dai sinda¬ 
cati — conserverebbe Inal¬ 
terati gli attuali livelli oc¬ 
cupativi. Ma. soprattutto, 
getterebbe le basi per una 
ristrutturazione a - livello 
nazionale dell’intero com¬ 
parto piombo-zlncifero, con 
Tunificazìone gestionale 
delle aziende minerarie e 
la verticalizzazione delle 
produzioni. " Collegando 
strettamente le fasi mine¬ 
rarie e manufatturiere au¬ 
menterebbe anche la pos- 
siblità di occupazione: al 
2536 posti in miniera si ag¬ 
giungerebbero, infatti I 
2114 posti della metallur¬ 
gia e 855 posti nella fase 
manifatturiera della secon¬ 
da lavorazione. 

D progetto fa rilevare che 
un < rilancio della politica 
nazionale del settore mi¬ 
nerario metallurgico inver¬ 
tirebbe la tendenza di una 
contrazione di una qualifi¬ 
cata categoria che abita in 
aree ben delimitate del no¬ 
stro paese, e che non sa¬ 
rebbe facile e comunque 
assai più oneroso economi¬ 
camente riconvertire ad al¬ 
tre attività produttive non 
facilmente individuabili 
nelle medesime aree». I la¬ 
voratori sardi del Sulcis. j 
attendono ora ona rlspo- ; 
sta dal governo. Sanno co- 
manque. di dover «com¬ 
battere una battaglia lun¬ 
ga. difficile e dura» come 
è stato sottolineato nell* 
ordine del giorno approva¬ 
to all'unanimità alla con¬ 
ferenza di Iglesias. 

Paolp BruRs 



Ieri fermota di 2 ore alla SIT-Siemens di Palermo 


PALERMO — Due ore di sciopero sono sta- i 
te effettuate ieri " dagli operai degli stabi- j 
limanti SIt-Siemans di Palarmo. La prota¬ 
sta ha avuto origine da alcune recenti di- 
chjnrazioni della direzione aziendale ’ che 
ha confermato II grave progetto di ridi 
mensionamento annunciato prima dail’ini- 
zlo dell’estate. 

Nel mese di luglio per dieci giorni fu¬ 
rano messi in cassa integrazione 1.240 la¬ 
voratori. Ora la SIt-Siemans torna alla ca- 


rlcfi proponendo trasferimenti In mastii 
varso gli stabilimenti che II gruppo poa- 
sieda nei nord Italia, motivandoli coma asl- 
genze tecnicha. Il consiglio di fabbrica dei 
due stabilimenti palermitani in un comu- 
' nicato afferma cha « ai cerca di mascherare 
dietro giustificazioni tecnicha gravi scslta 
di politica azienOaie». ; 

I 

Nella foto: un reparto della SIT-Silmens di 
Palermo 


I ' 

Un dacumenfa della federazione CGIL-CISL-UIL di Bari 

Irrigazione, edilizio e indostrio 
I «nodi» deirinizioliva sindocole 

Per la costruzione della diga è pronto II progetto ma manca la 
previsione di spesa • Sulla carta la trasformazione della Stame 


X Dalla nostra redazione 

BARI — Gii Irrisolti proble¬ 
mi dell’irrigazione, la profon- 
ói crisi dell’industria, il gros¬ 
so interrogativo delia ripresa 
edilizia sono i punti che da¬ 
ranno vigore nelle prossime 
settimane all’iniziativa sinda¬ 
cale in provincia di Bari. Su 
questi argomenti la federazio¬ 
ne unitaria C^l, CisI, Uil del 
capoluogo pugliese ha fatto il 
punto con un proprio docu¬ 
mento, sulla base del quale 
del resto ha sollecitato recen¬ 
temente risposte non evasive 
ed impegni immediati al pre¬ 
sidente del Consiglio An¬ 
dreotti. 


Prendiamo il settore agrico¬ 
lo. Tra i progetti che potreb¬ 
bero agire sulla grave crisi 
dell’agricoitùra resa più 
drammatica da una imprevi¬ 
sta serie di calamità atmosfe¬ 
riche. una parte di primo pia¬ 
no ' assumono quelli irrigui. 
«Si prevede la costruzione di 
un grande acquedotto per usi 
irrigui e promiscui — affer¬ 
ma il documento sindacale — 
che partendo dalla traversa 
di Santa Venere nei pressi 
di Rocchetta Sant’Antonio (in 
Basilicata) e dal costruendo 
invaso del Leeone (in provin¬ 
cia di Bari) porti le acque 
sulla fascia adriatica barese. 
Si tratta di irrigare circa 100 


Contro la Juve senza umiltà 

Questi 6 gool il Foggia 
se li poteva risparmiare 

( I ’■ - - 

Dal nostro corrispondente 

FOGGIA — Che diavolo è successo al Foggia? Anche 
nella prima (li ■ campionato, - dopo le botte in coppa 
Italia ad opera del Genoa e del Torino, ha rimediato 
negli ultimi 43 minuti di gioco ben sei gol. Quali sono 
le ragioni dello «sfascio»? E’ cnHlaU la difesa: ma. 
perché? ET questione di tenuta o è «colpa» soltanto 
della Juventus che è esplosa e di " punto in bianco, 
e per i ragazzi di Puricelli non c’è stato più nulla 
da fare? 

-' Sono i legittimi interrogativi che si sòno posti gli 
sportivi, i tecnici e i commentatori dopo aver sonito 
l’andamento della partita giocata con la Juve. Ora, 
quali risposte dare a questi questi ? Riordiniamo un 
po’ le idee e azzardiamo una analisi. 

■ Prima di tutto anche contro la Juventus il Foggia ' 

' è partito col piede sbagliato, cioè con una tattica sul-. 
cida. Abbiamo appreso che capitan Pirazrini e com¬ 
pagni hanno avuto la presunzione di tentare di 
dibattere colpo su colpo le iniziative dei padroni di casa 
specie nella prima parte della gara, gi(xando — tì fa 
per dire — ad armi pari, e visto poi che q^cosa 
veniva fuori «Kcaslonl mancate da Del N«’i, palo 
sfiorato da Bordon) ci si è fatti prendere dalla mano. . 
Cosi i minuti s<hio passati in un piacevole avvicendarsi ,| 
di contraccolpi, senza pensare alle risorse naturali che | 
i campioni d'Italia posseggono in misura maggiore. 
La deàicle è avvenuta puntualmente nella ripresa al- ‘ 
lorché Virdis (subentrato aU’infortunato Tardelll) e 
soci hanno messo fiato alle trombe. Ed allora il Foggia 
è (»mpletaniente scomparso, su ogni fronte, compreso 
quello atletico. 

Peccato di presunzione, quindi, e scarsa concentra¬ 
zione perchè subito dopo il primo gol la squadra pu- 
^iese è crollata in una crisi psicologica ingiustificata 
. dimenticando che in serie A si resta anche col quo- ^ 
ziente reti, consentendo così alla Juve, tredici anni 
dopo, (U infilare ad una squadra un’altra scorpacciata 
' di fòi. ' • - • 

' Puricelli ha da lavorare sodo per dare più organicità 
alla difesa, al centro campo, per non consentire diva- 
gazioni saicide; restituendo al complesso quella umiltà 
ncoesaaria die ai ridiiede a chi ha come obiettivo la 
permanenza in A. Battere di fioretto dal primo alFul- 
timo minuto significa poi crollare sotto la mannaia " 
di chi invece ha più eaperienza. più energie e più 
mezzi tecnici, come è accaduto (xm la Juve. . 

Roberto ComigKo' ‘ 


mila ettari di terreno su 200 
mila dominati con un canale 
adduttore dello sviluppo di 
circa 150 chilometri». 

« Per la • costruzione della 
diga — prosegue il documento 
— è prevista una spesa di 
25 miliarc'i! mentre per il ca¬ 
nale si può prevedere" una 
spesa di 75 miliardi oltre a 
3()0 miliardi per l’attrezzatura 
del territorio irriguo. Sono già 
pronti il progetto della diga 
e un primo stralcio dell’ad¬ 
duttore — affermano le orga¬ 
nizzazioni dei lavoratori — 
ma non risulta che allo sta¬ 
to sia stata iscritta alcuna 
previsione di spesa nei pro¬ 
gramma quinquennale su cui 
alla legge 183». 

‘ L’industria, da parte sua, 
non ha problemi minori del- 
Tagricoltura pugliese. In pro¬ 
vincia di Bari si approfondi¬ 
sce l’impressionante crisi del 
settore tessile — abbigliamen¬ 
to, che si accompagna, secon¬ 
do i sinc'ocati, con un proces¬ 
so di « ristrutturazione selvag¬ 
gia ». E’ ancora aperto il ca¬ 
pitolo Hettemarks,,la fabbri¬ 
ca barese che qualche tempo 
fa, dopo una gravissima crisi 
finanziaria, è stata rilevata 
da una società Oepi, la quale 
ha anche riassunto gli 800 di¬ 
pendenti. Ora resta d’attuare 
il piano di ristrutturazione, 
che prevede tra l’altro ravvio 
di corsi di riqualificazione 
professionble dei dipendenti. 

E" rimasta completamente 
sulla carta invece l’idea 
di trasformare la Stanic. una 
grande azienda di raffinazio- 
' ne che ha chiuso i battenti 
mesi or sono, e una fabbrica 
per la «trasformazione poli¬ 
meri in manufatti plastici per 
redilizia e ragricoltura ». I 
sindacati chiedono che la Re¬ 
gione Puglia, la Provincia e il 
comune di Bari, nonché i diri¬ 
genti dell’Eni. che all’epoca 
si fecero garanti della realiz¬ 
zazione del programma, non 
vengano meno ainmpegno 

Grave è anche la crisi del¬ 
la Pìrestonebrema. azienda (’c 
pneumatici a capitale misto, 
la quale nei giorni scorsi ha 
fatto richiesta di ricorrere per 
il terzo anno conse<nitiTO alla 
cassa integrazione. Le orga¬ 
nizzazioni dei giovani sono in 
attesa di un incentro con il 
ministero delle Partecipazioni 
Statali, più volte sollecitato 
nel passato e mai ottenuto 
(con i suoi 1300 dipendenti la 
Pìrestonebrema è la seconda 
azienda per importanza della 
zona industriale di Bari). 

Per la ripresa edilizia infi¬ 
ne i sindacati sostengono che 
«occorre tracurre in concreti 
impegni di spesa tutti i ' fi- 
nanriamenti programmati per 
la provincia di Bari in base 
alla 865. alla 186. alle leggi 
suiredilizla scolastica e uni¬ 
versitaria ». • • 


BARI- Lo hanno chiesto’gli assessori regionali 

La legge per le associazioni 

^ ^ - - » * * Ì * 

dei produttori agricoli deve 

essere varata ih tèmpi brèvi 

» »- ' **. ” 

, / - X| i ' 

I rappresentanti di numerose regioni italiane ne hanno discusso 
. alla Fiera del . Levante - Una normativa da sola però non basta 


' • Jr .> :■ 


Dalli ooitra redazione 

• ' i « 

BARI — NeU’immlnente ‘ vi¬ 
gilia della discussione al Se¬ 
nato della legge sulla costi¬ 
tuzione delle associazioni dei 
produttori agricoli ha avuto 
un particolare significato po¬ 
litico la presa di posizioni di 
numerosi assessori regionali 
aH’agricoltura (o loro rappre- 
.sentanti) nel corso di una ta¬ 
vola rotonda che si è svolta 
neH’ambito della quarantune¬ 
sima Fiera del Levante. - ’ 
L’iniziativa, molto opportu¬ 
na, di mettere insieme asses¬ 
sori regionali aH’agricoltura e 
pre'sìdenti di commissioni è 
stata del centro studi di Bari 
della Comunità eurooca ' ed 
è stata presieduta dal sotto- 
segretario aH'agricoltura on. 
Lo Bianco. Il pensiero dei con¬ 
venuti è stato molto preciso e 
unanime; occorre che la legge 
.sia approvata al più presto 
(cè un progetto unificato che 
sarà discusso nei prossimi 
giorni al Senatò che ha avuto 
il ‘ pnsenso unanime della 
commissione agricola). , , 
SuU’importanza d?! provve¬ 
dimento tutti i partecipanti 
all'incontro sono stati concor¬ 
di: nello stesso tempo i tutti 
hanno però messo in rilievo — 
a cominciare dal compagno 
Pasquale Panico presidente 
della commissione agricoltura 
della Regione Puglia che in¬ 
terveniva per primo — che 


questa legge da sola non ba 
sta ma va realizzata ncU’am- 
bito di una serie di altre leg¬ 
gi e provvedimenti in agri¬ 
coltura quali il superamento 
dei patti agrari, la riforma 
dell’.ÀIMA,. il piano agricolo 
alimentare. Su questi concetti 
sono intervenuti • anche in 
modo specifico Bagnati (Emi¬ 
lia) aggiungendo die occorre 
coordinarla con il regolamen¬ 
to comunitario onde ev’itare 
che la CEE ne emani uno di¬ 
verso, e 'fonon presidente del- 
' la commissione agricoltura 
del Trentino -Alto Adige. Il va¬ 
lore della legge sulla castitu- 
zione delle associazioni ,dei 
produttori veniva sottolineato 
daU’assessore * all’agricoltura ' 
della Regione Puglia, Monfre- 
di • specie in riferimento - ai 
piani di zona agricoli che, in 
base alla legge approvata dal 
consiglio regionale pugliese. 


le. tra l’altro, sottolineava il 
fatto ;x)sitìvo rappresentato 
da ‘ un Parlamento che sta 
lavorando in modo organico 
anche in materia agricola. Il 
c'ne facilita il discorso sulla 
programmazione in agricol¬ 
tura. fattore questo essenziale 
per un suo sviluppo organico. 

L'aspetto più positivo deirin- 
teressantc* dibattito è stato 
rappresentato senza dubbio 
non solo daH’unanimità delle 
posizioni ma anclie dalla con¬ 
sapevolezza che la legge per 
la costituzione delle associa¬ 
zioni dei produttori agricoli 
pur valutata nella sua grande 
importanza da sola non basta, 
come da sola non basta la eoo 
perazione se non è affiancata 
da forti e unitane • associa¬ 
zioni di produttori por realiz 
zare non solo un effettivo po 
.tere contrattuale delle cate 


«nligito Stadie ’'Z 

colareggiall. Nel ■ dlbSuilo T ‘ at elS «I 

sono intervenuti inoltre Tor- . ««ercaio. ooe 

£• luKieiente • letrer conto 


colareggiati. Nel " dibattilo 
sono intervenuti inoltre Tor¬ 
cia (Calabria), Moretti (Friuli 
Venezia Giulia), i presidenti 
delle commissioni agricoltura 
della Regione Abruzzi. Mar¬ 
che. il rappre^sentante del 
Lazio, l’assessore regionale 
all’agricoltura delia Regione 
Abruzzo. , 

- La tavole rotonda, che era 
stata avviata da una introdu¬ 
zione del sottosegretario Lo 
Bianco, veniva conclusa dal¬ 
lo stesso sottosegretario il qua- 


di questa imperlante fase del 
la produzione oer comprende¬ 
re ii valore della ’ legge die 
il senato si accinge ad appro 
vare, e la posizione unitaria 
espressa dagli assessori e dal 
presidente della commissione 
agricoltura di molte Regìcmi 
intesa ad una rapida approva¬ 
zione della legge. > 

Italo Palasciano 



Lavoratori durante la raccolta delle bietole 


CROTONE - Perché non è stato concesso un prestito di sei miliardi 

t » * , 

L’Ovs non paga ancora 
, i produttori delle bietole 

I dirigenti assicuravano di essere d'accordo con gli istituti di credito 


Dal Destro corrìipoBdeBie 

CROTONE — Lo zuccheriti 
ciò CISSEL di Strongoli — 
l’industrìa -saccarifera - del 
Crotonese passata da due an¬ 
ni sotto gestione dell’OVS — 
non ha ancora dato inizio al 
pagamento degli acconti per 
la bietola consegnata dai pro¬ 
duttori crotonesi. metaponti¬ 
ni e della zona di Sibari. 

Il grave fatto — che viola 
apertamente Taccxirdo inter- 
professionale nazionale e 
crea incertezza nello sviluppo 
della produzione ~ è stato 
determinato dalla mancata 
concessione di un prestito 
(circa sei miliardi di lire) 
la cui pratica già sin dai |kì- 
mì dello scorso luglio i di¬ 
rigènti ■ deirO\^ ' assicurava¬ 
no di aver perfezionato con 
alcuni istituti di credito. Stan¬ 
do - alla versione ufficiale, 
sembra ' che l'istituto finan¬ 
ziario chiamato a fronteggia¬ 
re la richiesta non vi abbia 
dato il pn^o assenso, per 
motivi che. comunque, non 
sono stati precisati. Tuttavia, 
dietro questo rifiuto non è 
difficile s(xirgcre osinire ma¬ 
novre (die chiamano in cau¬ 
sa. in prima persona, gli 
esponenti dell'OVS e. nello 
stesso tempo, ripropongono 
con urgenza il problema del¬ 


la gestione democratica del¬ 
lo zuccherifìcio - attraverso 
l'apposito comitato rappre¬ 
sentativo che. pur costituito, 
è stato fin'ora tenuto in fun¬ 
zione di una sorta di coper¬ 
chio della vecchia a.sfìttica 
politica aziendale. ‘ - 

E', infatti, un caso assai 
raro che si rifiuti di finanzia¬ 
re un piano basato su so¬ 
lide garanzie, com'é, per l'ap- 
punto. il caso dello zucche 
ro. Se, dunque, questo rifiu¬ 
to c'è stato, l’unica Sfuega- 
zione plausibile potrebbe es¬ 
sere data da un « piano » che. 
oltre al finanziamento della 
campagna bieticola, prevede¬ 
va ancdic altri settori d'in¬ 
tervento nei quali l'istituto fi¬ 
nanziario non ha trovato le 
necessarie garanzie. 

Se questa ipotesi ' dovesse 
risultare fondata, non 'c'è 
dubbio che <n troviamo di 
fronte ad un gravissimo abu¬ 
so commesso dalla direzione 
aziendale con l'avallo dei di¬ 
rìgenti . dell'OVS. E indenne 
non ne uscirebbe nemmeno la 
stes.4a Regione che tale pia¬ 
no ha (knnito approvare. 

n ‘ presidente della Regio¬ 
ne. Ferrara, su soIIe(ntazione 
delle organizzazioni dei bie¬ 
ticoltori ha avuto un incmtro 
con queste ultime, presente 


l'assessore airagrìcoltura Pu- 
jia, nel corso del - quale ha 
dichiarato la proiwia sorpre¬ 
sa per quanto si è yerìflcalo 
allo zuccherificio di Strongo¬ 
li. Sia • Ferrara che Pujia. 
quindi, si sono impegnati a 
fornire i fondi necessari per 
il pagamento delle bietole 
(che dovrebtx: avvenire en 
tro il 12 settembre prossimo). 

E' un impegno indubbia¬ 
mente positivo che in qualdie 
modo sdrammatizza, sia pu¬ 
re precariamente, la situa¬ 
zione per i circa due mila 
produttori bieticoli (sei mila 
ettari di superfìcie coltivata 
con una produzicne annua di 
due milioni di quintali di biè¬ 
tola). Ma bisogna dire anche 
che tutto ciò non è sufficiente 
a ridare fiducia ai produttori 
bieticoli X se, intanto, non si 
accertano le cause della man¬ 
cata concessione del prestito 
(individuando, quindi, gli e- 
vcntuali abusi <?d i relativi re¬ 
sponsabili). 

Michele Le Torre 


CuUa 

La casa del c»<npa 9 M Uri»* riM 
CMCO. vicM.ndaco di Cirò MariiM 
i *n:a aniatata dalla nascila dì 
Maria Paola. 

A Francesco • alla sionoi* Gina 
la falìcìtazieni dali’Unité, 
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L'ARS toma a riunirti il 27 :r- 


PAG. 11 le reg ioni 


Prima di Inviarla 
a Caltanissatta ' 


: j k-' t 


I malati, in maggionmia bafflbim, provengono dallo stesso quartiere 


Gw* * N" 20 casi di eiMtite a Lamezja Teme 

Regione sul piano la spazzatrice, 4ìo^ MAlfS ks nS^n 

ner il Dreavviamento pwtM non UlOltl Ol piU 


Ieri si è riunite la conferenza dei eapigivppo 
Occorre riqualificare l'accordo tra i partiti 


' ‘1 t V ‘t : ' % 


>. Dalla nostra redazione ^ 

PALERMO — Anche TAssem- 
blea - regionale - siciliana ha 
messo in azione il meccani' 
qmo della ripresa; la confe¬ 
renza del caplgruppo, che si 
è riunita ieri su convocazio¬ 
ne del presidente Pancrazio 
De Pasquale, Insieme ai pre¬ 
sidenti delle commissioni par- 
; lamentar! di Baia d'Èrcole e 
con la partecipazione del pre¬ 
sidente della Regione Angelo 
Bonflglio, ha definito 11 ca¬ 
lendario del lavori per Tini- 
sio della nuova sessione. 

I lavori d’aula comlnceran- 
no il 27 settembre prossimo, 
martedì, mentre da oggi sino 
a quella data saranno le com¬ 
missioni parlamentari a svol¬ 
gere Il lavoro preparatorio 
nel corso delle numerose riu¬ 
nioni già convocate. In linea 
di massima è stato deciso di 
affrontare con assoluta prio¬ 
rità il problema deU'occupa- 
sione del giovani, la Istitu¬ 
zione dei consultori familia¬ 
ri, il sostegno alle cooperatl- 
. ve edilizie, 11 recedimento del¬ 
le norme comunitarie agrico¬ 
le, la costituzione del. comi¬ 
tato per la programmazio¬ 
ne ■ •> . 

La ormai prossima riaper¬ 
tura del parlamento ha ovvia¬ 
mente riportato In primo pla¬ 
no lo stato dei rapporti tre 
i partiti deU’intesa program¬ 
matica in vista appunto del¬ 
le impegnative scadenze di 
natura economica, sociale e 
politica. L'esperienza matura¬ 
ta nel primo anno della le- 
grieletura consente di andare 
alla ripresa dell'attività aven¬ 
do ben presente la necessità 
di far fare un decisivo passo 
in avanti a tutta la situazio¬ 
ne siciliana. Le prime prese 
’ di posizione (la scorsa set¬ 
timana si sono avute le dl- 
■ chiarazioni del - compagno 
Gianni Parisi, segretario re- 
' gionale comunista^ - dell’ono¬ 
revole Rosario Nlcoletti se-: 
gretario regionale democri¬ 
stiano, del segretario repub¬ 
blicano Nino Ciaravlno e del 
. vicesegretario - socialista Fi¬ 
lippo Fiorino) sui compiti 
e le divisioni della Regione 
possono considerarsi incorag¬ 


gianti: risalta infatti la vo¬ 
lontà unanime di affrontare 
concretamente i nodi della 
complessa ' e difficile situa¬ 
zione deU’Isola. . 

' ' Ma non si può rilevare che 
traspaiono ancora ritardi e 
incertezze come nel caso del 
plano ^ per il preavviamento 
l'al lavoro del giovani che il 
governo Bonflglio non si de¬ 
cide a varare. Un gravissimo 
> ritardo — come ha denuncla- 
- to la compagna Maria Grazia 
Giammarinaro, segretario re¬ 
gionale della PGCI — che 
deve essere prontamente col¬ 
mato con la convocazione del¬ 
la commissione regionale cui 
spetta il compito di redigere 
concretamente li piano. « 

Il compagno Parisi ha ricor¬ 
dato infatti che il problema 
vero è il « partire da quanto 
si è già realizzato per fare 
ulteriori passi in avanti, per 
ottenere, attraverso una ■ ul¬ 
teriore maturazione dei rap¬ 
porti politici e la riqualifica¬ 
zione in senso programmato- 
rio dell’accordo siciliano. Io 
obiettivo di fondo di una par¬ 
tecipacele a pieno titolo del 
POI al governo della Re¬ 
gione». ' 

Intanto il sostanziale ini¬ 
zio dei lavori dell’Assemblea 
ha fatto registrare ieri sera 
la prima riunione: quella del¬ 
la commissione pubblica istru¬ 
zione, presieduta dai comuni¬ 
sta Giacomo Cagnes, che ha 
fatto un esame della situazio¬ 
ne scolastica nell'isola prima 
di stabilire il calendario di 
inizio e fine delle ‘ lezioni: 
giovedì si riunirà invece la 
giimta - delle partecipazioni 
regionali che fa il punto del¬ 
le trattative con lo stato per 
il potenziamento delle indu¬ 
strie del materiale rotabile. 
Oggi, infine, l’ufficio di pre¬ 
sidenza dell’Assemblea è par¬ 
tito alla volta del Lussem¬ 
burgo per una missione di due 
, giorni presso il Parlamento 
europeo: la delegazione avrà 
incontri con il presidente, 
del parlamento Emilio Co¬ 
lombo per lo scambio di idee 
sull’elezione à suffragio uni-, 
versale e i'rapporti comunità 
economica è regioni meridio¬ 
nali. : 


la;faccianio[ / 
funzionare? 
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Dii nostro corrispondente 

FOGGIA — I problemi della 
situazione ' igienico-sanitaria 
hanno trovato ampia eco ie¬ 
ri mattina nella seduta del 
consiglio comunale di Foggia. 
Il gruppo consiliare comuni¬ 
sta, tramite gli interventi di 
alcuni suoi consiglieri, ha po¬ 
sto all’attenzione delia giun¬ 
ta l’urgenza di giungere ad 
un esame complessivo delle 
condizioni ' Igienico-sanitarie 
dopo le {recenti notizie, certa¬ 
mente non confortanti, di ca¬ 
si di epatite virale che si re¬ 
gistrano in provincia di Fog¬ 
gia. C’è inoltre il bisogno di 
un serio impegno, un coordi¬ 
namento a livello comunale e 
provinciale, in stretto con¬ 
tatto con le autorità sanita¬ 
rie, per affrontare alla radi¬ 
ce le cause di questa pesan¬ 
te situazione. 

La notizia poi che l’Ami¬ 
ca intende inviare a Caltanis- 
setta una spazzatrice ha su¬ 
scitato una vivace polemica 
non tanto per il gesto, che 
Va senz’altro apprezzato, ma 
per il fatto che certi gesti 
sono possibili quando in ef¬ 
fetti si fa 11 proprio dovere 
in casa propria. Infatti da 
più parti della città è ancor 
più dal rioni più popolari, 
viene denunciata l’esigenza 
dell’intervento deH’Araica per 
Tacoumularsl continuo di ri¬ 
fiuti solidi urbani che non 
vengono ritirati con regolari¬ 
tà. Non si può fare demago- 
già quando sono in piedi gros¬ 
si problemi a Fog^a. L’im¬ 
mondizia in questo quartiere 
si accumula in cesti-raccol¬ 
ta che vengono svuotati ogni 
tre giorni nonostante le la¬ 
mentele degli abitanti e le 
assicurazioni dell’azienda. Al¬ 
lora, mandiamo si la spazza¬ 
trice a Caltanissetta, ma 
preoccupandoci cinche di man¬ 
dare — a pochi passi dalla 
sede dell’azienda — anche un 
mezzo per ritirare giornal¬ 
mente i sacchetti che si ac¬ 
cumulano con le conseguenze 
che ne derivano.. 


A Catanzifo erano stati registrati eltri sei nfalati - L'ammiiiistrazionlé parla di normali 
valori endemici di un focolaio di infezione - Nel Crotonese i colpiti dal male sono oltre 
quaranta - Malgrado le denunce del PCI l'amministrazione non ha preso misure adeguate 



Mancanza di atrullure Igfenico-sanitarle adeguate e sporcizia sono fra le cause immediate del diffondersi di malattie 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Preoccupan¬ 
te ondata di epatite virale a 
Lamezia Terme. In un ' solo 
quartiere, ì casi accertati c 
denunciati sarebbero già 20 , 
mentre molti altri sarebbero i 
« clandestini », o i c dispor¬ 
si » nelle corsie deU’ospedale 
regionale di. Catanzaro. 

. Questa notizia ■ fa ‘ seguito 
alle altre provenienti negli ul¬ 
timi giorni da alcuni centri 
piccoli e grandi della regio¬ 
ne. Sei casi di epatite virale 
sono stati infatti denunciati 
nel corso della passata setti¬ 
mana ' a Catanzaro e tutti 
concentrati nella zona bassa 
della città, in quartieri popo¬ 
lari. Per il capoluogo, l’am- 
ministrazione ■ comunale ha 
parlato di normali valori eti 
demièi di Un focolaio di infe¬ 
zione che tuttavia è emblema¬ 
tico delle gravi carenze igie- 
nieo-saìutarie in cui la città 
da sempre si trova a com¬ 
battere. V:! ■ ' v - , ’ Y 


Con soli 30 milioni non si salvano le 99 cannelle 



, , Dal nostro conispoodente 

L’AQUILA — Il precario stato in cui 
è ridotto lo storico monumento aquila¬ 
no imiversalmente noto come la « Fon¬ 
tana delle novantanove cannelle», ha 
destato in quest’ultimo periodo vive 
preoccupazioni. Tutta la stampa ita¬ 
liana si è interessata della delicata 
faccenda. In proposito il consigliere 
comunale Enrico Centofàntl a nome 
del gruppo consiliare comunista è in¬ 
tervenuto con una sua lettera al sin¬ 
daco dell’Aquila per richiedergli di 
prendere con urgenza tutte le neoes-' 
sarie ■ iniziative affinché il restauro 
della monumentale fontana venga ef¬ 
fettuato con la massima sollecitudine 
• razionalità. ‘ . 

Nella sua lettera CcntofbntL dopo 
aver rilevato che i mali che affligli 
no le novantanove cannelle hanno ra¬ 
dici ben più profonde «tól’incuria nel¬ 
la manutenzione ordinarla, che comun- 
;que deve essere addebitata olle pas- 
. sate amministrazioni, afferma che il 
Comune deve farsi carico fino ki fen¬ 
do della responsabilità di provvedere 
-olla promosione di tutte le iniziative 


atte a consentire un sollecito ed ade¬ 
guato intervento risonatore. Purtrop¬ 
po, davanti alla mole dM lavori neces¬ 
sari per salvare' le novantanove can¬ 
nelle, sta l’assurda e^guità del finan¬ 
ziamento disponibile — trenta milioni 
di lire — messo e disposizione dalla 
‘ Sovraintendenza dei beni architetto¬ 
nici. - ’ 

In considerazione di ciò, prima di 
iniziare i lavori è assolutamente ne¬ 
cessario acquisire la certezza di poter 
concludere i lavori di restauro in ma¬ 
niera totale per evitare di far rimane¬ 
re più o meno demolito, a tempo in¬ 
determinato, il monumento aquilano. 
Pertanto bisogna che il Comune assu¬ 
ma con urgenza le iniziative per: 

a) conoscere, sulla bOse detdi studi 
della BovrinCendenza, quali lavori sia¬ 
no da compiere per la sistemazione 
generale, statica, estetica e funzionale 
del monumento e quale per conse¬ 
guenza i’entià del finanziamento ne¬ 
cessario; 

b) evitare che 1 lavori realizzabili 
con i trenta milioni già assegnati dallo 
Stato abbiano inizio prima di avere 
acquisita la certezza di ottenere una 
più adeguata disponibilità finanziaria 


e comunque prima di aver verificato 
;che tali lavori non si risolvano in un 
imbellettamento superficiale che lasci 
immutate le ragioni profonde della de¬ 
gradazione delle novantanove cannelle; 

c) sulla base defili elementi acquisiti, 
occorre andare ad un incontro urgente 
ccm il ministro dei Beni culturali, al 
quale deve essere prospettata l’esigen¬ 
za, che non è della sola comunità 
aquilana e di qu^la abruzzese, ma uni- 
; versale, per l’assoluta rilevanza del 
monumento, ■ dì reperire i mezzi ne¬ 
cessari per realizzare tutti i lavori di 
restauro. 

E* bensì vero, che i cinquanta mi¬ 
liardi di cui annualmoite dispongono 
i Beni culturali, data l’enonne necessi¬ 
tà di tutto il patrimonio monumenta¬ 
le dd Paese, sono dri tutto insufficien¬ 
ti; tuttavia, secondo 1 cennunisti aqui¬ 
lani occorre anche far valere le ra¬ 
fani di una causa come questa delie 
novantanove cannelle, che può legitti¬ 
mamente vantare anipi titoli di prio¬ 
rità rispetto a molti altri interventi. 

Ermanno Arduinì 

Nella foto: La fontana delle 99 can¬ 
nelle dell’Aquila 


Gli < luti 
niimani»; 
giove|fi 
ad Avezzano 


AVEZZANO ~ OrgMiiizata 
dal nua tr a partita si svolfa- 
rA giovodl 1S n INmbia a 
Loca dai Morsi a« c o o carH 
dOfH InN IMimaoi. Il groppa 
ciloiia cha viooo por lo pri¬ 
ma volta Hi prmHicia doir 
Agallo, prooontoià i sooi can¬ 
ti di tolta cantra H rogima 
di PHwcHol. L'Mirossa al¬ 
lo stadia c omana i a di Loco 
dai Morsi avrà loitia a por- 
Nro dono oro 19. Il Mgliolts 
' costo IHp uh montfo il 
conoarto dagli loti lllimani 
inWòrè ano ora ll,19. 





A Caraffan piccolo • centro 
bracciantile e contadino a po . 
chi chilometri da Catanzaro, 
i casi di epatite virale regi¬ 
strati dal mese di giugno ad 
oggi sarebbero ben 18. L’am¬ 
ministrazione > comunale, co¬ 
munque. pur nella ristrettezza 
dei mezzi di cui può dispor 
re. ha già preordinato e sta 
effettualo tutta una serie di 
misure preventive tendenti a 
scongiurare Tallargamento 

dell'infezione. L’impennata 
più ' alta, l’infezione la ' sta 
avendo a Crotone e nel Cro 
tonese dove, nonostante le mi¬ 
sure antiepidemiclie messe in 
atto dalle autorità comunali, 
i casi fino a questo momento 
registrati superano la quaran¬ 
tina. Tutto ciò, naturalmente, ; 
ancora una volta indica come 
.il probleipa vada oltre i con¬ 
fini delle singole amministi'a 
zioni, per coinvolgere tutto ii 
Mezzogiorno nel problema del- 
.la assoluta Hisufficienza e pe¬ 
ricolosità delle strutture igie¬ 
nico-sanitarie (fogne, acque¬ 
dotti, depuratori, ecc.). 

Ma torniamo a Lamezia 
Terme. Il rione colpito da) 
venti casi (in maggior parte 
si tratta di bambini) è il 
quartiere Torre, un agglome 
rato popolare di oltre seimila 
abitanti. Lamezia non è nuova 
ad esplosioni epidemiche di 
questo tipo. (3ìà sul finire del¬ 
la primavera la cattiva situa¬ 
zione sanitaria esistente ^ all* 
interno deU’ospedale fece re¬ 
gistrare una ondata di malat¬ 
tie infettive, mentre nello 
stesso periodo si appurò che 
il reparto radiologia non era 
affatto sicuro - dal ' momento 
che gU schermi protettivi non 
erano sufficienti per difendere 
il personale e i tecnici 

(jomunque. ‘ per. quanto ri¬ 
guarda il focolaio di epatite 
virale, c’è da dire che. così 
crane accade da anni, nei 
mesi estivi la città resta qua¬ 
si del tutto priva di acqua. 
Per tre mesi aU’anno. queUi 
del grande caldo, insomma. 
la città diventa una deUe più 
sporche del Mezzogiorno. La 
diminuzione deU’acqua in que¬ 
sto periodo — secondo quanto 
afferma ramminìstrazione co¬ 
munale — sarebbe dovuta agli 
allacciamenti abusivi e ai fur¬ 
ti e al fatto che la Cassa del 
Mezzogiorno dirotti altrove 1’ 
acqua destinata al comune. 
Sono però andie altre le ra¬ 
gioni della nuova ondata di 
epatite die sta per configu¬ 
rarsi come una vera e propria 
epidemia. Il Comune, in ma¬ 
teria igienico-sanitaria fino a 
questo momento si è mosso 
poco - . 

La città in quasi tutti ì mesi 
deU’anno è infestata da gros-. 
si topi daUe dimensioni enor¬ 
mi e la derattizzazione ordi¬ 
naria non sembra abbia dato 
fino qui risultati dì rilievo. 
Inoltre, come misuro urgente, 
successiva alle ripetute de¬ 
nunce del PCI che in delega¬ 
zione si è recato in alciuii 
quartieri della città, rammi- 
nìstrazione si è limitata per 
ora ad aumentare il numero 
dei contenitori della spazzatu¬ 
ra la cui raccolta, peraltro 
disordinata, continua a con¬ 
centrarsi prevalentemente di¬ 
nanzi alle scuole o, addirittu¬ 
ra. a fianco di una fontana 
pubblica. Nessuna misura 
concreta, insomma, per alle¬ 
viare la preoccupazione dila¬ 
gante nella popolazione e per 
allentare la stretta in indi¬ 
zioni igieniebe indecenti. . 

In questo campo le insuf¬ 
ficienze e le inadeguatezze 
gravi in cui la Calabria sì 
dibatte — in assmza anche di 
una politica sanitaria organi¬ 
ca di effettiva prevenzione — 
potrriibero. in ddbiitiva.^ tro¬ 
vare se non una soluzione, 
quanto meno un argine nella 
■buona ananìnistrazione. Nella 
ristrettezza dei niezri, in al¬ 
tre parole, l’ordinaria ammi- 
nistraziane anche se di per sé 
. non p o trà mai essere sufficien¬ 
te per fronteggiare una situa- 
zìooe oemai gravissima., qual¬ 
che cosa pobebbe pur fare. 
A patto però dw non ci con¬ 
siderino le nudattie infettive e 
le esplosioni epideniìche un 
fatto del destino, che soltanto 
le pioMe invernali sono in 
frodo <B scongiurare. 

-Nuccio Mwvllo 


L'altra notte a Cagliari 

Bottìglie incendiarie contro 
Tedificio che ospita la IBM 

. 1 ■ • t ■■■ . . . . - ' ' ■ . 
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CAGLIARI — Attentato contro la sede IBM l’altra notte a Ca¬ 
gliari. Una ventina di giovani mascherati hanno lanciato alcune 
; bottiglie incendiarie, colpendo le insegne del palazzo dove ha 
sede la società. Le fiamme si sono immediatamente propagate 
all’edificio, avvolgendo le serrande. Poco dopo sono accorsi 
i vigili del fuoco, chiamati da un gruppo di ragazzi che da 
lontano erano stati testimoni dell’attentato. L’incendio è stato 
subito domato nel giro di pochi minuti. 

Circa un’ora dopo ad un quotidiano della città è giunta una 
telefonata anonima con la quale un gruppo autodefinitosi « 22 
settembre » si è assunto la paternità dell’attentato awnpiuto 
per «colpire le multinazionali che tanto peso hanno avuto nel 
golpe in Cile ». ''• • ; ^ 

' il testo registrato della telefonata e altri indizi raccolti sul 
luogo dell’aUentato sono ora al vaglio degli inquirenti. . 


Modificato anche il prezzo della pasta secca 

Altri aumenti a Cagliari 
adesso è la volta del pane 


' Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Ultima stangata 
per i consumatori cagliarita¬ 
ni: • dopo l’introduzione del 
nuovo listino prezzi per la 
carne, che aveva seguito gli 
aumenti di ■ frutta, verdura, 
pesce e formaggio, anche il 
prezzo del pane aumenta. Il 
nuovo listino è stato decretato 
dal comitato provinciale prez¬ 
zi, al termine di una riunione 
tenuta nei giorni scorsi r in 
prefettura. La decisione è 
giunta alquanto improvvisa: 
un aumento del prezzo del 
pane era già stato attuato, 
infatti, nel mese di febbraio, 
e niente . faceva . prevedere, 
questa nuova « stangata ». an¬ 
che nel clima di corsa all’au¬ 
mento che si è creato da tem¬ 
po nella provincia di Ca¬ 
gliari. ' • *■ • '- 

■ Le domande a questo punto 
sono obbligate: quali sono ì 
criteri per stabilire un au¬ 
mento del pane? Sono solo 
il costo delia farina o della 
mano d’opera? La commis¬ 
sione consultiva, per questo 
ultimo aumento (il pane più 
comune è passato dalle 470 
alle 500 lire il chilo) ha te¬ 
nuto conto degli scatti di con- 
tìngmza. il costo del gasolio, 
del sale e del lievito. ^ ^ ■ 
Il nuovo listino del pane, ha 
suscitato, la protesta della 


federazione unitaria Cgil, Cisl, 
Uil. In un comunicato si espri¬ 
me un « giudizio negativo su 
questo provvedimento che si 
innesta all’interno di un pro¬ 
cesso di lievitazione di tutti i 
generi alimentari di largo con¬ 
sumo. E’, chiaro che nel set¬ 
tore della panificazione, sono 
necessari interventi tesi a mo¬ 
dificare sostanzialmente le at¬ 
tuali strutture ormai superate 
che determinano altri corsi di : 
gestione mediante la creazio¬ 
ne di panifici che lavorino 
più elevate quantità di farina 
e che siano gestiti con criteri 
consorziali e cooperativistici. 
Altro intervento va fatto sul 
prezzo della farina che muta 
rapideunente e senza control¬ 
li». • ’ ... ' V •. 

I consumatori, • tra l’altro, 
non possono trovare ' nella 
maggioranza dei ■ panifici, il 
pane di grossa pezzatura che 
costa meno, e sono costretti 
a comprare i panini più co¬ 
stosi. Il nuovo prezzo del pa¬ 
ne, infine, ha determinato an¬ 
che l’aumento delle confezioni 
di pasta alimentare secca, 
prodotta nella provincia. Le 
confezioni da mezzo chilo del¬ 
le ditte locali passeranno dal 
prezzo di 510 lire al chilo a 
quello di 540. 


p. b. 


Editori Riuniti 




per; la lettura 1977 

In occasione della campagna per la stampa comunista . 
L’UNITA' a RINASCITA, in collaborailòna con gli EDI- ' 
TORI RIUNITI, promuovono una campagna par la Iatture . 
mettendo a dispositlona del lettori 6 pacchi-libro degli 
Editori Riuniti ad un prezzo del tutto eccezionale. 
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Il partito ha l’esigenza di conquistare sempre nuovi ‘ \ 
alleati per la sua lotta politica, e In pari tempo ha il 
compito dì educare I suol militanti per la creazione di ‘ 
un movimento che non può avere, oggi, altro asse 
ideologico che non sla il marxismo. 

Palmiro Togliatti , 
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Gramoef 

Gramsci 

Gramsci 

Gramsci 

Gramsci 

Gramsci 

Togliatti 


Sul fascismo 
La questione meridionale 
Il Vaticano e l’Italia 
Sul Risorgimento . 
Letteratura e vita nazionale 
Passato e presente 
Antonio Gramsci 


per I lettori de L'Unità e Rinascita 


12.600 

7.000 


2 (920021) - PENSIERO MARXISTA 


Brut „ . Sistema politico e proprietà 

' sociale nel sociallsmó 
Vranicki Storià del marxismo (2 voli.) 

Monteleone Teorie suirimperiallsmo 

Dobb . Le ragioni del socialismo . 

Lukàca ^ L’uomo e la rivoluzione 


per I lettori de L'Unità e Rinascita 


1.600 

3.200 

2.800 

1.500 
900 

10.000 

5.500 


3 (920032) ECONOMIA E SOCIETÀ' 


Autori vari 
Scarpa-Chitl 
Terranova 
cofflM 

Barcó-Manghetti 
Be^tqiguar G.* 
Scarpa 


Mafia o poterò politico 
Di farmaqi si mbpra 
li.potere assistenziale 
^{Multinazlohali e asportazione 
di capitale : < ' 

X'itllia dello banche 
. P^^hiatria e società 


per I lettori de L’Unità e Rinascite 


3.500 
2.800 
1.800 

14.800 

8.500 


(920043) QUESTIONE FEMMINILE 


Ibarrurf Memorie di una rlvoluzkmo- 

•. i ^ ria ■ 

Lenin ' ' L’emancipazione delle dowio 

Autori vari Aborto e controllo delle 

scitq 

Autori vari II consultorio: le donna pi^ 

tagonista ’ > 

MuMwoff Sessualità o fommlntlltà 


per I lettori do L'Unità e Rinascite 


10.300 

6 J 00 


3 1920054) LE NUOVE GENERAZIONI 


CMaranto- 

Tortorolla 

Lonin 

Franchi 

Séguy 

Uchtnar 


Por la riforma pnlversitorla 

I giovani e il socialismo 
Nuove generazioni democra¬ 
zia socialismo 
Maggio ’68 ' 

L’organizzazione dal lavoro In 
Italia 


per I lettori do L’Unità o Rinascita 


.) (920005) LA SCUOLA OGGI 


Autori vari 

Autori vari 

FHioin 

Autori vari 
Gisotidi 


Manuale degli eletti nel con¬ 
sigli scolastici 
Diventare insegnanti 
La scuola pubblica deflìnfan- 
zia ■ 

Il distretto scolastico 
I ragazzi fanno il teatro 
Società Industrialo o formih 
ziono umana 


SICILIA - Bonfiglio ha incontrato Agnelli | p,,, rettori do L'Uniti e Rinascite 


IMPEGNO DELU REGIONE PER 
L'IMPIANTO FIAT IN ALGERIA 


Agli acquirenti di più pacchi sarà Inviata In omaggio 
una copia del volume di Fortebracclo So questo è un 


Percepivano da anni 
illecitamente gli 
assegni, familiari: 
denunciai in nove 

PESCARA — Nove dipendenti 
del comune di Pesoara che 
percepivano da alcuni anni 
Ulecitainente gli assegni fa¬ 
miliari. sono stati dentxicia- 
ti dai responsabili dell’am- 
mioistrazicne civica alla ma- 
gistratuFB. E' risultato che 
alcuni del nove percepivano 
gli assegni familiari per per¬ 
sone annoi decedute da lem-. 
po. - Ri considerazione della 
Irrilevanza delle somme in¬ 
troitate — poi^ ini^iaiA di 
lire al mese — bisogna dire 
che la tròffa ha deU’incredi- 
bile. 

Tra i nove denunciati ri¬ 
sultano alcuni «comunali» 
che avevano dimenticato di 
rinunciare agli assegni per la 
moglie, divenuta titolare di 
un rapporto di lavoro, e per 
AMI e nipoti, onnai tanto cre¬ 
sciuti da avere anche loro un 
reddito. L'inqporto della truffa 
è comunque rilevante, perché 
l’illectto p a g a men to degli as¬ 
segni durava in qualche coso 
da nove anni.- 


Dalla MStra redazigae 

PALERMO — La Regione 
siciliana si è autocandida¬ 
ta a svolgere un proprio 
ruolo nel progetto Fiat per 
la costruzione di un im¬ 
pianto in Algeria all’esame 
del CIPES (il comitato 
interministeriale per ' le 
esportazioni). Il presidente 
della Regione. Angelo Bon- 
flgllo, si è Incontrato nei 
giorni scorsi a Roma con 
il presidente della FIAT 
Gianni Agnelli e con I mi¬ 
nistri del bilancio Moriino 
€ del cmnmerclo estero 
Ossola ed ha scritto ad 
Andreotti per proporre, nel 
caso che 11 governo italia¬ 
no conceda il prestito di 
3 mila miliardi richiesto 
per aggiudicarsi la gara 
intemazionale bandita dal¬ 
lo stato nordafricano, un 
intervento della R^ione. 

Un portavoce della pre¬ 
sidenza della Regione si¬ 
ciliana. . ha precisato che 
rinizlativa si rivolge so¬ 
prattutto airistituzlone di 
corsi professionali in Sici¬ 
lia (con la collaborazione 
delle università per 1 10 
mila addetti aU’hnpIanto. 


INDICARC NEU'AFPOSITA CASELLA R. RACCO DESI- 
DERATO. 


CpmpBors In stempateHo • spadirn. te co Ba nda poss fcR 
m on te su cartolina postale, agli Ed lteri R ten W I , via Bar- 
cMo f/11. 8019B Roma. 

L’OFFERTA T VALIDA FINO AL 31 OTTOBRE IfH. 


cognome a nome 
Indirizzo ^ 


comune 


sigla provincia 


Desidero ricevere co nt i as s e gno senza alcun addebito di 
spese postali i seguenti pacchi: 

pacco n. 1 I I pacco n. 4 l , | 

(920010) i : 1 ' (920043) ' ‘ !__J 

pacco n. 2 ì n . ! pacco n. 5 i i 

(920021) 1_I (920054) . | ..^J 

pacco n, 3 | pacco n. 6 | | 

(920032) I (920065) I I 


Bevitori Riuniti 
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